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PROPRIETÀ    LETTERARIA. 


VITTORIO   EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
PvE    D'ITALIA. 


Ricorrendo  il  22  giugno  1905  il  1°  centenario  della 
nascita  di  Giuseppe  Mazzini; 

Considerando  che  con  memorabile  esempio  di  concor- 
dia, Governo  ed  ordini  rappresentativi  lian  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell'Italia  risorta, 
verso  l'apostolo  dell'unità: 

Considerando  che  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  lui  sia  il  raccoglierne  in 
un'edizione  nazionale  tutti  gli  scritti: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro,  Segretario  di  Stato 
per  l'Istruzione   Pubblica; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Sarà    fatta  a    cura  e    spese    dello  Stato    una    edizione 
completa  delle  opere  di  Giuseppe  Mazzini. 

Art.  2. 
A  cominciare  dall'anno  finanziario  1904-905  e  pel  com- 
pimento della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spese 
occorrenti  la  somma  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca- 
pitolo del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato. 


RKGIO    DKCRKTO. 


Art. 


Una  Commissione  nominata  per  decreto  Reale  avrà  la 
direzione  dell'edizione  predetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  aùdi  14  marzo  1904. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Orlando. 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Ronchetti. 


EPISTOLARIO. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.   MV  (Epistoliirio,  voi.  XXXI).  J 


M.M.MMCLXW 
lo    Kmii.ik   IIawkks.   G<im»;i. 

[Loiuioii',   Jiiiiiiaiy   2oi'',    1855. 

Doart'St    lOiiiilie. 

I  liiKÌ  yoiu"  \  ery  ycotl  note  tVoin  l*;uis:  seiit  the  one 
ro  Mr^i.  T[aylorl  and  «jave  the  orher.  I  wrife  a  few 
wonls  in  liaste.  bei iiy  obli. ued  to  wiite  other  ietters: 
wliar  I  forcsaw.  liappeiis:  arrests  aniongst  niy  own 
people  ar  Milan:  tlic  iiiinii)(.T  ami  the  nanies  leave 
me  no  doiibt   tliat   it    will   be  a   (lecisi\e  blow  to  the 


23   "■eiiiiaii)   1?^55. 


Carissima    Kinih'a, 


Ilo  avuto  la  vo:st  ra  lettera  tanto  buona  da  Parigi:  lio 
mandato  quella  indiii/.zata  alla  signora 'I[ayIor].  e  liocoiise- 
giiato  raltni.  Seiivo  in  fretta  poche  parole,  poiché  ho  d.i 
scrivere  altre  lettere.  Qnel  che  pr»ve«levo.  sta  snccedetitlo  ; 
arre.sti  fra  i  miei  n  Milan<i:  il  nnmeio  e  i  nomi  non  mi  la- 
sciano alcun  dubbio  che  ciò  sarà  un  colpo  decisivo  al  inotro 


MMMMCI.XV.  —  l'ubi.].,  in  uaite.  .la  K.  F.  Ku  ii.vui». 
oi>.  cit.,  voi.  II.  ]>p.  2  3.  i/autogiiifo  >i  conserva  nel  Mu.seo 
del  Ilisorf^iniiMito  di  Roma.  .V  tcij^o  di  esso,  di  puj;uo  del  Maz- 
zini, sta  l' iu'ìiiizzo  :  «  Mis.  lùnilie  .Vshurst.  «  e  non.  come  per 
P  innanzi.  Uawkws.  per  le  ragioni  che  la  stessa  espresse  nella 
sua  lett.   trascritta   in  noia  alla   b-tt.   MMMMCI.VII. 


4  KPisroLAKio.  [1855] 

scbeme.  (M    The  glooiny  inood  in  which  1  aiii.  you  cau 
fiiucy;  so  do  uot  revolt  ;ir   tliis  lnirried   scrap.      I  ani 


piano.   Potete  iiuiiiaginare  di    clie   umor  iiei<»  io  sia;  sic- 
ché   non    piotestiite    contro   questo    affietcìito    t'ogliettiuo. 

(')  La  polizia  unstriaca  era  stata  iiiforinata  del  uuovt», 
andacinsiiuo  piano  rivoliiziuiiario  ideato  dal  Mazziui,  il  quak* 
aveva  inviato  V.  orsini  a  Milano,  perché  si  ponesse  in  rela- 
zione con  quel  Comitato  del  Partito  d"  Azione,  esitoiieudo  le 
norme  per  l' insurrezione,  clie  avrebbe  dovuto  scoppiare  per  ini- 
ziativa di  quella  Compagnia  della  Morte,  composta  «  d'ottanta 
giovani  risoluti  e  decisi,  s  i  quali  si  avrelibero  dovuto  votare 
«  con  giuramento  terribile  a  snudare  il  pugnale  a  ura  rissa  contro 
gli  oppressori.  »  «Queste  norme  erano  state  date  dal  Mazzini 
in  quei  proclama,  in  data  In  si-iteiubre  1854.  che  l'Orsini 
aveva  comunicato  al  Comitato  milanese  (ved.  la  nota  alla 
lett.  MMMMLV  e  P  ediz.  nazionale,  voi.  LI.  pp.  27o-l.'7T'.  Ma 
nel  Comitato,  del  quale  era  capo  l'aolo  De  Gioigi.  prima  an- 
cora che  l'Orsini  avesse  lasciato  Milano,  si  era  dai>prima  iusi 
uuato,  e  poco  dcqx)  imposto  per  la  violenza  delle  sue  »oncioui. 
certo  Beileschini  di  Palmanova.  che  era  riescito  a  impadro 
nirsi  di  tutte  le  lila  della  congiura,  rivelandole  poi  alla  polizia 
austriaca  che  aveva  pagata  on  tn^ntaujila  lire  quella  delazione. 
\'i'<l.t;.  1>kCasik(),  I procesui  tii  l/iuWoru,  ecc.  cit ..  pp.  546-551. 
e  A.  Li'/.ii».  /•'.  Orsini,  cit..  pp.  88-Mt.  Sugli  arresti  che  furono 
eseguiti,  nei  (juali  erano  compresi  quelli  di  tutti  i  membri  del 
Comitato  mazziniano  a  cominciare  dal  De  Giorgi,  vcd.  G.  Dk  Ca 
sino.  op.  cit..  pp.  54i>  550.  In  una  rorrispondeuza  tla  Milano 
in  ilata  2t>  <>eunaio  1X55.  ihita  a  luce  uell' /f<i/iii  e  l'ovolo  di 
tic  giorni  <loj)o.  si  lcgge\  n  a  questo  proposito:  «A  Milano 
posso  assicurarti  essere  state  arrestate  da  50  persone  fra  cui 
un  Hauti,  impiegato  municipale,  un  l'oggi,  siieziale.  Causa  di 
tutto  ciò  dicesi  sia  l'avere  la  polizia  scopei  to  un  complotto 
politico,  sc<qio  del  quale  era  d'  incendiare  il  teatro  della  Scala 
la  sera  del  20  corrente  e  di  approlittare  dello  sconipiiilio  per 
pugnalare  lo  stato  mairgiorc  e  uiianti  impiegati  vi  si  trovas- 
sero  riuniti.  >< 


[1855]  KRIS  rOI.A  RIO.  ;"> 

full  of  lond  allei'tioii  aiul  wislies  iiiid  liesitiUiiifj  liojyes 
iibout  yoiii'  pliysical  nnd  inorjil  stiite:  rhe  pliysical 
state  will.  I  liavo  no  (ìoiibt.  iinprovc.  if  yon  tnk<^ 
really  inopiT  cares  wliicli  yoii  are  houiid  ro  do:  and 
as  for  tlie  rest.  T  wanr  yoii  to  get  stronji'.  ralni. 
earnestly  looking-  at  wliat  remains  after  wreek.  va 
luino'  rlie  deep  afft'Ctioii  — wiiatever  it  be — rliat  you 
liave  frolli  me:  lliar  which  you  ha  ve  froin  raroline. 
aud  froni  otiicrs;  tlieii  Art.  Life,  wliilsr  some  ,<;ood 
inay  yet  l)e  acliieved.  and  Duty.  and  (iod.  Vour 
jietting'  ealm.  i-esioned.  aiuì  trustful.  will  gì  ve  me 
ealmriess  and  streii.urli:  I  roo  need  it.  in  rliis  rronl)led 
world  of  mine. 

\\'iliiam    mistook    the   liour:   he  toolc  to  nii'nd  that 
the   hour   was   uine:  and    he  was  huri'yin<i-   himscif  ro 
the  platform    whilst  \ve  were  ijoin»':  he  looked  tliund 
ei'-struck    and   really    <(n'ili((>  :    he    had    a    wi-apper. 


Hon  pieno  di  renerò  aiferro  e  di  «lesideiii  e  di  diihhiojie 
speranze  rij^iiardo  ;il  vostro  staro  fisico  e  niorale:  lo  staro 
fisico  migliorerà,  senza  dubbio,  se  realmente  vi  curerete 
come  si  conviene  e  come  è  vostro  dovere  di  fare:  e 
quanro  al  resto,  desidero  die  siale  forre,  calm.i.  e  iriiar- 
diate  seriamenre  a  quel  clie  rimaìie  dopo  il  naufragio,  ap- 
}»rezzand<)  il  profondo  iitferro  —  quale  che  sia  —  die  vi 
viene  da  me:  (pudlo  die  vi  viene  d;i  ('ar(din;i  e  dagli 
altri  :  e  poi  l'Arre,  la  Vira,  lincile  può  farsi  .•incora  del 
bene,  e  il  Dovere,  e  Dio.  Dalla  vosrra  <'alma.  r.asscgna- 
/ione  e  riduci;!.  \ erra  a  ine  forza  e  traiuiui  llità  :  aneli' io 
ne  ho  bisogno,  in  mezzo  ;i  tiirte  (jiiesre  mie  rrilxdazioni. 
(iiigiielmo  sbagliò  rorii:  si  era  messo  in  menre  (he 
fosse  alle  nove:  e  veiiivii  correìub)  \('iso  la  pi;if faform;!. 
menrre  noi  ce  ne  stavamo  ;in(iando:  rimase  fiiliiiinaro  e 
realmente  anuliioi  aveva    uno    scialle,   una    rliaiicelière.  e 


(ì  KrisToi.AKio.  [1855] 

;i  vhancdièrt.  ;ind  the  £  L'O  clieque  wliich  he  will 
seiid.  I  suppose,  imniediately  after  yoiir  arrivai.  He 
télegraphed  to  yoii  ar  'roiibridjre  :  but.  ir  seeins. 
imsiiccesst'tilly.  I  heard  witli  real  coiiifoir.  tliat  you 
liad  a  \vrapi)er  tVoiii  Matilda:  I  tVlt  vei'y  gratefiil 
to  lier.  I  told  eveiy  detail  <»t'  the  joiirney  to  ("a- 
roliiic  aad  yoiir  fatlior.  who.  stranie  t<>  say.  asked 
Hit'  tliree  tiiiio.s  or  tbiir  aboiit  you.  aud  rlic  wlierc 
you  woiild  be  at  suoli  a  tiine.  and  wbeu  you  woiild 
be  in  snob  a  i»lace.  invariably  re]>lyiiifi  to  iny  answers 
'•  ])Oor  Tein  !  "  Oaroliue  said  she  would  wrire.  I  ain 
«rlad  of  r>(Mii  liaviui;  come  ont  «d"  bis  obscnrity:  (') 
I  waiit  to  kuow  the  i)ii(;e  of  bis  ticket;  and  bow 
the  ifst  of  the  jouiiiey  was  mana.iiHd  concerning:  bini. 
Jt  is  tuesday:  and  a<  yct.  1  bave  no  coftee  pot. 
I)Ut    il    is  snowin":    verv    nnuii  :    and    ir    will    conu' 


1<»  chèque  di  20  stt-rliiu'.  «lii'  siijiponjfo  vi  spedirà  iiniiu^- 
di.irniiiMite  dolio  il  vostro  arrivo.  \\  telegraf*»  a  Ton- 
i)ridge;  ii\.i,  sembra,  senza  siu'cesso.  Ilo  setitit»)  con  ver.i 
consolazione  «'he  vi  fu  dato  uno  seiall»-  da  Matilde:  gliene 
sono  stato  assai  giato.  Ilo  raccontaro  ogni  partieolare  del 
viaggio  a  Carolina  e  a  vostro  padre  ohe.  strano  a  dirsi, 
mi  chiese  tre  o  quattro  volte  di  voi.  e  dove  potevate 
essere  alla  tal  ora.  e  quando  sareste  stata  nel  tal  luogo, 
esclamando  inv.iri.ihilmente  a  ogni  mia  risposta:  «  povera 
Temi»  Cirolina  disse  che  avrehlie  scritto.  Son  lieto  di 
sapere  che  Rem  usci  «lalle  sue  iciithre  :  vorrei  sapere  il 
l»rez/,o  del  suo  l»iglietto:  e  come  ve  la  cavaste  con  lui 
dur.intc  il  resio  del  viaggio  Oggi  e  martetb  ;  e  aiK-ora 
non    Ilo    1.1    calili  t  icia.     Ma     sta     nevicando   ass.ii     torte:   e 

(')    l'u   cagnolino  assai   atl'ezionaio  a    1"..  J^lawkes.    ì",  sposso 
ricor.J.ito  nelle  lettere  precedenti. 
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to  moiTow.  I  wiire  oii  your  p;i[>(M'.  iJartliélemy 
h:is  boeii  li  unti'  yestcrday.  Ife  behavetl  very  firinly 
iuid  Ciiluily;  and  evinced  rokens  of  dccp  feeling  abolir 
liis  fatlier  and  abont  the  woiiian  wlio  escaped:  lie 
die<l  wirh  li(M'  lettoi'  in  liis  liand.  i'j  lilessing.s  on 
voti,  ilear:  1  shall  wriie,  <)f  c.oiirse.  yoii  bave  not  sue- 
cecded  wirli  the  Coiiiit.  (")  J  seiid  [tbis]  tliroiigh  ii)y 
friend:  (')  bccaiise  T  bope  you  liave  seiit  f(ir  hiin:  and 
beoanse  I  do  not  wish  that  letters  to  yoii  jx^ste  rts 
idììte  shoiild  ciiiiic  imilriplicd  to  you.  'l'eli  me  how 
you  ai'e  jdiysically  afier  ali  the  faiigue  of  rlie  joiiniey. 

I''.vei'  your   lo\iii.ii' 
Joseph. 

vena  domaiii.  Scrivo  siiHa  r<>s-lr<t  carta.  IJartliéieniy  è 
prato  impiccato  ieri.  Mostrò  un  contegno  assai  fertiio  e 
calmo;  e  diede  segni  di  profondo  affetto  por  suo  p.adre 
e  per  la  donna  clic  è  riuscita  a  tiiggire  :  è  motto  te- 
nendo  in   mano  una  lettera   di    lei. 

\' i  benedico,  cara:  scriverò.  Naturalmente,  non  avete 
avuto  siicces.so  col  Conte.  Vi  mando  tpu'Sta  pei  tramite 
del  mio  amico,  [toiclié  spero  (die  l'avrete  fitto  cer(!are  : 
e  perché  non  desidero  moltiplicare  le  lettere  indirizzate  a 
\n\. poste  reutdnfe.  Ditemi  come  state  tisicamente  dopo  tutta 
la    fatica   del    viaggio. 

Sempre    vostio   alVezionato 

Giisr.i'i'K. 


(')Sii  questa  i'iisca  ligara  «li  cospiratole,  clic  nel  1S51  aveva 
nccÌHo  io  (lucilo.  ;i  Loiulra.  un  altro  esule  tVaucese.  Cnuruet.  ved. 
A.  R.  Cai. MAN.  Luirn-Hoììin.  cit.,  pp.  137-139.  \>1  1854  .si  eni 
re-:()  colpevole  di  un  duplice  assassiaio,  ed  era  staio  condannalo 
a  morte  dai  trilninali  inglesi.  Sui  suoi  ultimi  monientì  di  vita  si 
trovano  copiosi  pari  icolari  iiell  '  //(i/ói  e  l'iipolo  del  30  gennaio  1855. 

(•-)   Il    conte  P/ranicki.  \edi  la  noia  ;illa  leti    MMMMCLXXI. 

^^)  Nicolao  Ferrari. 


8  K  PI  STO  r,  A  IMO.  [I85r>] 

Vov  tlic  secoiul  riiiic  yoii  allude  to  iiiipendiuj^ 
new  soiTows  wliich  will  iieed  strengtii  froin  ine.  If 
wbat  yoii  say  urises  inerely  froiii  kiiowledj^e  of  teii 
d«Micies.  •'  charactère  "  general  feeliiigs.  etc.  never 
inind  :  I  kuow  ali.  If  froin  some  fact.  tben.  1  thiiik 
tliat  I  onghr  ro  be  told  plaiiily.  There  is  notbiny 
rhat  1  cannoc  calmly  front:  V>ut  1  iiate  a  "  sword  of 
Dainocles.  ■' 


Per  la  seconda  volta  fate  allusione  a  nuovi  dolori 
imminenti  che  richiederanno  forza  d'animo  da  parte  mia. 
Se  quel  che  dite  deriva  soltanto  dalla  conoscenza  di  ten- 
denze, carattere,  sentimenti  generali,  ecc..  noTi  dovete  dar- 
venc  pensiero:  so  tutto.  Se  deriva  da  qualche  /<(//<>.  .allora, 
credo,  mi  dovreste  pienamente  informare.  Non  v'è  nulla 
ch'io  non  sappia  affrontare  con  calma;  ma  detesto  uua 
«  spada  di    Damocle.  * 


M.M.MMCLXVl. 
.K    Fkancksco  Cui;«i'i.  a    Londra. 

[Londra jjeuuaio   ISóó].   orioveùi  sera. 

Fratello, 

Sono,  come  dov' e.>*servi  stato  detto,  qui  in  i>r<»- 
viucia,  per  diverse  rafiJoni:  e  non  potrò  venire  in 
(!Ìttà    prima  di   domenica. 

MNLMMCLXVI.  -  riiltl)L  in  1'.  Cwisn.  /  Uille'.  Milano. 
Irovcs.  lidi,  p.  60.  —  K.  Crispi  era  stato  espulso  dn  Malta  con 
ordinanza  di  quel  Governatore  il  lìS  dicembre  1^54.  Gli  erano 
stari   accordali   (piiixlii'i   iriorni   lii   telino  per  partire.  Sulla  sua 
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Fotrenio  vederci  alle  qiuittro.  Se  vi  C(jnvierie. 
fate  (li  prendere  alle  tre  e  iiiezzo  mi  Omnibus  in 
Piceadilly  :  prendete  (jnello  che  poi'ta  scritto  inronio 
a  grandi  lettere:  l'utney.  Date  l'indirizzo:  l'ark 
Lodge,  l'arson's  Green:  l'Omnibnsvi  condnrrà  alla 
porta:  è  una  corsa  piuttosto  lunga  :  nia  in  l^ondiu  tutte 
le  distanze  sono  grandi  :  e  non  potrò  niuoveinii  di  là 
per  affari  che  ho  cogli  Inglesi  che  abitano  in  «niella  casa. 

Credetemi 

vostro 
(lius.  .AIazzint. 

:\lmmm(;lxvii. 

A    FiiANCKsco   Dall' 0\(tAi;o,  a   lìiiixclles. 

[Londiii],   -4   tjeiinaio   1850. 
Fratello. 

Intendo  la  piuttosto  soverchia  esigenza  di  man- 
dare un  uomo  occupatissimo  a  una  lunga  gita,  sen 
z' alcun  dato  pieliminare  pel  successo;  e  vi  confesso 

protesta  contro  quel  provvedimento,  provocato  dal  tatto  che  egli, 
come  straniero,  dirigesse  un  giornale.  La  Slnff'elia,  nororianienre 
ostile  al  Governo,  ved.  In.,  p.  36  e  sfigg-  N.  Fal>ri/,i  lo  aveva 
introdotto  presso  il  Mazzini  nel  modo  seguente:  «  Due  parole 
(ilie  accompagnano  Crispi  presso  re.  elio  tu  accoglierai  esalta- 
mente  vere.  ])er  la  stima  e  1' affetto  di  cui  m'onora  l'animo  tuo. 
(Jrispi  è  vittima  dei  malvolenti,  invidi  dell'onore  ilei  suo  ca 
rattere  e  delle  sue  stesse  sventure,  avversi  a  Ini.  per  anti- 
patia ai  principii  nostri;  ò  nno  dei  Siciliani  veramente  Ita- 
liano per  animo  ed  intelletto.  Ogni  diverso  giudizio  sareblx" 
erroneo  e,  se  ve  ne  furono  da  lato  altrui,  furono  e(|UÌvoci, 
l)i)co  profondamente  de<lotti.  »   Id  ,   p.   HO. 

MMMMCLX^'^.  -  Inedita.  1/ autografo  si  conserva  nel 
Museo  (lei    Risorginieiiio  di    Itouia.   Xon   ha   indirizzo. 
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die  iioii  ci  ;ivi-c'i  pensiito  se  non  aveste  voi  aftar-ciato 
r  i<lea.  (^)ii:iiito  a  saper  ])riina  se  fondamento  «li  sne- 
cesso  v*è.  non  lio  modo,  K  la  gita  di  Pere[evall  in 
Londi'a  non  jìiiò  fnit taigli  se  non  nnoUo  die  lio  frià 
(ietto,  ^^i  pure  inntile.  iS<;riverei  a  Son[lé].  e  man- 
derei ancÌH'  quella  lettera,  se  avessi  modo  sicuro  di 
l'aria  tfiunjiere  a  Madiid  tanto  che  fos^f^e  consfginf in  : 
i  miei  ami<;i  dell'Ambasciata  Americana  non  sono 
ora  qui.  e  non  so  come  fare:  or  Son[Ié].  ricevendo 
direttamente  lettera  siflatta  per  la  posta,  s'irritereblu' 
come  di  grave  impindcnza  die  può  comprometterlo. 
Avet«'  modo  voi  in  r>elgio?  Lasciò  Orense  qualche 
lecapito  sicuro  ?  Non  vi  sarebbe  modo  di  farla  andare 
per  mezzo  governativo  a  (pialdie  impiegato  del- 
l'Ambasciata  lU'lgica  die  la  consegnasse  in  mano 
propria?  8e  si.  ditemelo  subito:  aggiungerei  un  bi- 
glietto die  indicasse  il  mutamento  di  metodo  di 
trasmissione,  e  mandereste.  Ho  i)ensato  a  Pianciani  : 
m"  lia  trattenuto  il  sajjcrlo  in  una  mezza  crisi  di  po- 
veita  e  il  non  aver  jironto  io  il  danaro  pel  viaggio. 
Se  trovassimo  quello,  preferii-ei.  come  Italiani^  voi 
o  lui  ad  ogni  altro.  Ma  i  nostri  sono  incapaci  di  niet 
tere  insieme  il  necessario,  o  li'  iinìnt-sttit  melo,  sopro 
vu  bifjlietto  a  qKattro  mesi  die  accetterei,  llipensate 
a  tutto  questo:  e  fate  die  rere|eval]  indii.ui  la  corsa 
ili  Londra:  non  so  parere  indiscreto:  e  non  mi  sento 
di  spronarlo,  nelT incertezza  in  cui  sono  quanto  al 
successo.  .Scrivo  oggi  a  l'ianciani.  ma  con  )>oca  spe- 
ranza :  vedete  da  canto  vostro  «luanto  possa  farsi. 
Clie  cosa  sarebbe  la  spesa  pvr  voi  da  liove  siete 
iìii  là?  Mosc[ardini].  ("al[amattal.  Addilli?  stesso  non 
potrebbei'o.  non   foss' altro.  ;iiutare? 

Atìranclieiò  :  del  resto,  se  invece  «l'uno  avessimo 
tic   indirizzi   die   facissero  rifluire    le   l««ttere  al  dot- 
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toii*.  ;i(l   A<-li[ilIi  .'1.  ;i   (\il;iiiifiitta].   sarel»l)('   foise   unii 
Ifirera  pei-  ciascniK)  ad  ooni   mese,  e  non  grave. 

Abbiamo  arresti   più  die  d:iiiiiosi   a   ]\Iilianoì. 

Il  sinronia  elio  os>*ervat<'  in  Ma/-zoni.  e  in  ri«'niont«' 
pine  :  parec'clii  dei  tiepidi  si  riavvicinano  e  di(dii:iiano 
die  bisogna  ao^ire.  Xoinlinieno.  iiianeano  di  atrivirà. 
e  non  ne  caveranno  l'unifa  cosa  che  sia  indispen- 
sai)ile.  nn  po'  eli  danaro,  pel  (jiiale  dovre'obero  tor- 
mentare  i   facoltosi. 

Addio:   aiìiate   il    l'ratello 

GirsKpris. 

Ter   ["amor   di    Dio.   curate  l'iittai'e  autografi  :  i>a 
gate   le  spese,  ogni  profitto  è  della  Causa.  Iiiteressate 
ogni   amico  per  giungere  a  collocarne  in   Olanda,  in 
Francia,  e  altrove.  E   vendetene  anche,  potendo.  )>ri- 
\ataiiiente. 

.MMM.M<I,.\\I1[. 

A     Nk'oLA     FaHHIZI.    il     Miiltil. 

[I.oinh-a].   L'H  ^fpiinaio   1.'<ó.t. 
("iiro   Xicolii. 

l'^!coti  un  l)iglierto  pel  I''[iinellij.  M;intl:iio  iiinindo 
puoi. 

Ilo   tutte   le   tue.    Ilo   ve<luto   (l'ispi. 

Non  posso  scriverti  a  lungo.  l{ib[otti]  è  stato  bene 
accolto  diii  nostii.  li  trattato  piemontese  caccia  nel 
l)artito  nostro  un  certo  numero  di  sognatori  di  buona 
tede:  e  ne    ho    già    <:li    etìetti    nel    coiitiitto   che    mi 


MM  \1  MCLXVIII.  —  Inediti^.  L'autoj^rafo  si  e«insei\a  presso 
r  iii^.    K.    Lhiiiiiiì.   u   l-'irttnzf.    Non   b:i  indìrì/.zo. 
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chiedono.  .Ma  yli  ;uresti  di  .Mii[anoJ  sono  fatali  ai 
disejrni  concreti.  Determinati  dal  tradimento  d*  un  ve- 
neto eli"  io  non  conosco.  (')  ricacciano  indietro  un  fatto 
(di'era  mariiro  e  che.  se  yl- Italiani  potessero  mai 
intendere,  sarebbe  stato  a  quest'ora  compiuto.  Xon 
so  ancora  l'estensione  del  danno:  ma  i  nomi  mi  son 
pegno  eli" è  «rave. 

Penso  al  ('entro.  Ma  mi  tormenta  la  mancanza 
<li  mezzi.  Deciso  com'  io  sono  a  rovinarmi  interamente. 
iHjii  posso  nemmeno.  <^)uel  poco  mio  è  vincolato  in 
modo  clie  non  posso  sbrogliarlo  fuorcli»'  a  frazioni  e 
lentamente.  Ahi  è  ])ur  dura  la  ])osizione  di  chi  vuole 
il  bene,  ha  la  fcl)l)re  del  paese,  vorrebbe  aiutailo  ad 
(Miianciparsi.  ed  »•  costretto  a  mendicare  pocdic  mi- 
liliaia  di   fianchi,  e   incontrar  rifìiiri. 

La  ])Osizione  nondimeno  è  sempre  la  stessa:  pro- 
l)abilità  di  trovare  una  iniziativa  in  un  punto  o  nel- 
l'altro: e  i)ossibilità  di  brevissimo  intervallo  tra  il 
uiorno  in  cui  ti  dirò,  se  lo  potrò  :  «  faremo.  »'  e  il 
giorno  del  fatto.  Certezza  ])er  dati  di  fatto  che 
ogni  moto  del  Sud  sarebbe  immediatamente  seguito 
dai  Centro  e  dal  Xord.  Opporrunità  crescente  pei' 
lieve  diminuzione  d"  Austriaci  nel  Xord.  per  impos- 
sibilità nell'Austria  di  mandar  rinforzi,  per  ragguagli 
dall'  [Jngheria  che  rendono  sicura  l' imitazione,  per  la 
posizione  dei  due  Alleati,  per  lo  scontento  cresciuto 
in    Piemonte.  «*  per  altre  cagioni. 

Spingere  —  ottenere  un  fatto,  se  possibile  —  accei'- 
lare  <die  il  fatto,  se  accadesse  altrove,  sia  s«>guito 
senza  in<lugio  —  dilVondere  al  Centro  su  qualunque 
punto   l'opinione  che  bisogna  fare   —   raccoolicre  — 


i')   Giuseppe   Itiùisdiini    di     r:ilin:iiiciv:i.    ^iit    i-ìt.     in     nota 
alla   leti.    MMMMCI.XV. 
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ma  questo  lo  dico  i)er  puro  obblij^o  di  coscienza,  e 
senza  speranza  —  <nuik'be  mezzo  da  qualche  facol- 
toso, e  in  quel  caso  dividere  con  me  —  ecco  la  i)ar- 
te  tua. 

Avrei  già  finito  uno  scritto  che  soddisfarà  ad 
alcuni  tuoi  desiderii,  se  non  mi  fosse  mancato  il 
tempo. 

Una  stretta  di   mano  agli  amici:  ed   ama   il 

tuo 
Giuseppe. 

.^IMMM(M.X1X. 
A  GiiSEPi'E  Fanelli.  ;i    Napoli. 

[Londra],   L'G  gennaio   1S55. 
Fiatello. 

lo  v'ho  conosciuto  buono,  devoto,  animoso:  e  vi 
ritrovo,  doi)0  parecchi  anni,  tal  (piale.  È  il  più 
grande  elogio  ch'io  [)ossa  farvi  in  un  tempo  in  cui 
le  ai)ostasie.  non  dirò  per  corruttela,  ma  per  certa 
fiacchezza,  che  s'è  insignorita  della  nostra  anima. 
si  contano  quasi  cogli  individui.  Voi  siete  una  di 
<iuelle  auiiue  elette  che  confortano,  colla  loro  tran- 
<|uilla  costanza,  gli  uomini  che,  come  me.  sono  con- 
dannati a  veder  morire,  della  morte  delT anima,  ge- 
nerazioni intere,  e  teumno  di  moiire  essi  stessi  senza 

MMM.MULXIX.  —  !'iil)l.i.  da  il.  /a.;ai:ia.  La  i>arU  di  Maz- 
zini nella  upedizinne  di  Sopii  lìn  llatiii.  Si.  del  Rinur(jimento. 
a.  XIV  [19271.  i»i>.  358-or)9i.  Su  (i.  Fanelli,  che  il  Mazzini 
conosceva  «?ià  dal  1848,  ved.  la  nota  alla  lett.  MMDXXVl. 
Dopo  il  1SÓ3  aveva  ottenuto  di  poter  tornare  a  Napoli.  Ved. 
yuori  documenti  iclntivi  alla  spedizione  di  Sopii,  in  II  7»'i>or;;i- 
ni'iito   Ito!..    1,'iv.   Stor.,   a.    VII   [HUI.   }).   :V2:^. 
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veder  quella  che  unisca  ili  armouia  il  pensiero  e 
razione.  Abbiate  <ìa  me  una  stretta  di  mano  fra- 
terna, e  possa   io  riiìarvela  su  teria  italiana. 

Le  circostanze  corrono  favorevoli  agli  Italiani, 
e  Dio  li  ispiii  a  coglierle  senza  indugio.  Da  un 
lato  abbiamo  ciò  che  cercavamo  dubitando  prima 
del  'iS:  il  popolo  di  tutte  le  nostre  città,  imbevuto 
dell'idea  nazionale  e  disposto  a  seguir  qualunque 
iniziativa  vigorosa  gli  si  presenti:  dall'altro,  il  ne- 
mico principale  d'Italia  occupato  altrove  e  nella 
impossibilità  di  rinforzare  un  esercito  che  l'insuc- 
cesso dissolverebbe  ;  e  le  nazioni  oppresse,  ansiose 
d'una  occasione,  e  le  illusioni  che  accarezzavano 
negli  Stati  della  moiiareliia  sarda  nn  antagonismo 
ai  moti  altrui  caduti.  tSe  dalle  Provincie  nelle  quali 
\(>i  lavorate  jìotesse  mai  sorgere  una  iniziativa,  essa 
non  a\rebbe  da  siiix-raic  altri  ostacoli  che  gl'intetni. 
Del  resto,  mi  fo  mallevadore  io.  Centro  e  Sud  ac- 
clamerebbero rapidi  con  fatti  decisivi.  La  guerra 
italiana,  purché  fidata  a  mani  di  puri  e  valenti,  si 
compirebbe  trionfalmente  con  tre  o  quattro  opera- 
zioni, delle  quali  esistono  gli  elementi.  I  veri  amici 
ci  pensino.  La  terra  die  ci  ha  insegnato  prima  a 
cospirare  i)er  questa  santa  bandiera  di  Patria,  «io- 
vrebbe  i)rima  darci  il  segnale  dell'opere  aperte  che 
guidano  alla  vittoria.  Dirigete  i  vostri  sforzi  al 
basso  dell'esercito.  H  imi)ossibile  che  non  vi  esista 
un  elemento  per  voi.  1  cor[»i  speciali  dovrebbero 
aprirvi  la  via.  b'orse  non  hanno  bisogno  che  di  sa- 
pere la  fiducia  che  in  essi  p<»ngono  i  buoni  e  le 
sj)eianze  che  1*  Italia  nutre  guardando  in  essi. 

Abbiate  in  mente  un  disegno.  Cercate  raccogliere 
forze  che  bastino  a  compierlo.  K  se  ne  raggiungete 
la  cifra,  concepitelo  lisidutamenle.   I    lavori  vasti  e 
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incerti  di  8C0[ti  nmi  ricscuiu)  :  sono  Jicoi^erli.  Uii 
fermento  d'aspettazione  geuerahnente  (iirtiiso  o  un 
colpo  ardito  che  colpisca  iin[)revedulo  gli  animi, 
sou  oggi  tutta  la  tattica  richiesta  all'impresa.  \  "  è 
tal  momento  in  cui  una  insurrezione  importante  non 
suscita  un  popolo:  tal  altro  in  una  sorpresa  auda- 
cemente eseguita,  una  bandiera  innalzata  da  un  pu- 
gno d'intrepidi,  una  banda  sul!" A})penniuo,  è  la 
scintilla  che  dà  moto  all'incendio,  (,'rcdo  che  il 
nostro  momento  sia  questo.  Un  terzo  deve  lasciarsi 
all' impreveduto  in  tutte  le  imprese  :  oggi,  possiamo 
lasciargli  più.  11  terreno  è  preparato  per  ogni  dove 
a  somuioversi:  e  l'audacia  diventa  parte  di  genio. 
Intendiamoci  bene:  non  consiglio  imprudenze: 
dico  che  è  necessario  assicurare  una  vittoria  alla 
causa,  e  che  intorno  a  quella  vittoria  devono  spen- 
dersi tutti  i  calcoli  dell' ingegno  :  uui  che.  accertata 
quanto  umanamente  si  può  quella  vittoria  in  un 
l»unto,  le  conseguenze  sono  inevitabili  e  non  devono 
far  materia  di  calcolo  da  parte  di  chi  decida  ini- 
ziare. Datemi  un  fatto  compiuto  vittoriosamente  in 
nome  della  causa  nazionale  in  un  punto  importante, 
fate  che  quel  fatto  si  regga  tanto  che  la  nuova 
possa  correrne  da  un  punto  all'  altro  d'  Italia,  e  non 
vi  preoccupate  del  resto.  Contate  su  me.  Addio: 
amate  il   fratello 

Gius.   Mazzim. 
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MMM.U<JLXX. 

IO   Matilda   HktOs.   Leicester. 

n^oiidoii.  .Jaiiiiarv li<55].   Thursday. 

Tbanks.  dear  -Miitikiii:  stili,  you  oiijibt  to  remein- 
her  that  I  want  news  of  your  bealtli.  and  tbat  you 
coiild  gently  aud  kiudly  glide  in.  in  yoiir  words  of 
«•nvoi.  witli  one  about  yourself. 

1  bad  a  letter  froin  Emilie,  fruuj  l'aiis.  1  was 
so  glad  tbat  you  bad  tlie  good  tboug-bt  of  tbe 
wiajìper! 

I  waut  now  your  proi)agaudist  zeal  for  a  publi- 
cation  of  mine  —  for  our  eause  —  a  collection  or 
general  Album  of  Autograpbs  of  illustrious  mortals 
dead   and   lixiug.      Ir  is  publisbed   in   Zuricli;   bnr   1 


Giù  vedi. 

(irazie.  caru  Matilde:  però,  dovreste  ricordarvi  clie 
Ito  hisoffito  di  avere  notizie  della  vostra  salute,  e  che  nelle 
vostre  par«)le  d'invio  avreste  potuto  gentilmente  e  l>ene- 
volniente  farne  scivolare  una  sul   vostro  conto. 

El)bi  una  lettera  di  Emilia  «la  Parigi.  Fui  cosi  lieto 
della    vostra   buona    idea   di    uno   scialle  I 

Mi  occorre  ora  il  vostro  zelo  prt»pagandisia  i)er  una 
mia  pubblicazione  —  a  favore  della  nostra  causa  —  una 
collezione  o  Album  di  autogratì  di  illustri  mortali,  vivi 
e  defunti.   1^   pubblicato  a   Zuriiro;   ma  io  lio  qui  una  frran 

MMMMCLX.X.  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  KisorjiiiinMito  di  l\i>ma  d'ondo  K.  Natlian^.  Nt'i\  ha  in- 
dirizzo. 
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liave  bere  pleiity  of  copies.  of  the  tirst  iiuiiiber  con- 
taining  four  sbeets.  How  cau  1  seud  ir  so  tbat  you 
see  wliat  you  can  do?  Of  course.  1  shall  try  to  più 
the  tbiiig  in  the  haiids  of  a  publisher;  or  booksel- 
ler:  but  the  more  copies  we  sell  privately.  the  ])et- 
ter  it  is.  The  i)rice  of  the  uuniber  will  be  oue 
shilling,  1  hope.  I  say.  1  hope.  because  l  must  stili 
make  ali  ealculatioiis  about  duties,  carriage,  etc.  and 
decide.     'J"he  exi>eiices  are  rather  he[avy]. 

I  ani  perfectly  sure  I  could  sell  many  copies:  but 
J  ought  ro  bave  centers  or  sellers  in  the  provincia! 
towns  :  of  course  giving  ali  discounrs  and  coinmissions 
as  usuai  in  this  sort  of  business. 

IL  ver  yours  very  atì'ectiouately 

JuSKPH. 
You   nuiy  open  <(iiy  lerter  coniing   to  me.  dear. 


<}uuutità  (li  copie  del  piiuio  numero,  che  comprende  cpiattro 
fogli.  Quando  posso  niiindarvelo.  perché  vediate  che  cosa 
potete  fare?  Naturalmente,  cercherò  di  metter  la  cosa  in 
mano  a  un  editore,  o  a  un  libraio;  ma  (piante  })iii  co- 
pie potremo  vendere  privatamente,  tanto  meglio  sarà.  Il 
l»rezzo  di  un  numero  sarà  di  uno  scellino,  spero.  Dico 
spero,  perché  dev()  ancor  tare  tuffi  i  calcoli  sul  dazio, 
sul  porto,  ecc..  e  poi  decidere,  l^e  S|>ese  sono  piuttosto  torti. 
Sono  perfettamente  sicuro  che  potrei  venderne  parec- 
chie copie:  ma  dovrei  aver  centri  o  rivenditori  nelle  città 
di  provincia:  dando  naturalmeiite  tutti  gli  sconri  e  le  com- 
missioni d'uso  in  questa  specie  di  atìari. 

Sempre    vostro   atlezionatissimo 
Giuseppe. 

potete   aprir  ijitdlsidsi   lettera   diretta   a   me.   «ara. 
Mazzini,  Scruti,  ecc.,  voi.   MV  (Epistolario,   voi.   XXXI».  2 
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M.MM.MCLXXI. 

A    FuANCKSCo    Uam.'Onoako,   a    Bruxelles. 

[L'india],   26   geiiiiiiio    1855. 
Fratello. 

Le  iiii()V(^  (Iella  iiiohabile  parten/.a  di  S|Oulé]  ren- 
dono iiuirile.  remo,  il  viajjofio.  Incerto  ne'  suoi  rap- 
porti coir  Esecutivo  in  America.  (')  è  poco  probabile 
cli'ei  si  cacci  in  atri  cU'esiirono  una  jiiave  respon- 
sabilità. Se  tutt'al  più  si  i)otesse  mandare  e  far 
consegnare  in  proprie  mani  la  lettera  agginnirendovi 
il  biglietto  incliinso.  fatelo:  sarebbe  bene.  S'egli  mai 
l)arte.  come  dicono.  i)er  gli  Stati  Uniti.  [»asserà  pro- 
l)abilmeiite  per  Londra,  e  potrà  darmi  egli  stesso 
risposta.  Badale:  ciò  che  m'importa  è  il  sno  potersi 
lagnare  d' im[)rndcnza  nostra  a  suo  carico.  Se  duimuf 
potete  dissotterrare  un  indirizzo  non  sosi)etto  laggiù 
e  fare  in  modo  clic  qualcuno  gli  dia  la  lettela  a 
domicilio  o   in   mano,   basta. 

Ma  se  il  signor  I'crc[eval]  vedesse  giovarmi  con 
minor  danno  del  suo  tempo,  eccoveiie  il  modo.  Invece 
d(l  lungo  \  iaggio  a  Madrid.  potr(d)b"  egli  fare  una 
i"a[tida  corsa  in  l'arigi  .'  Lcco  sommai  iauicnte  di  (die 
si  tratta.  Ilo  mandato  per  una  \iagyiatrice  inglese 
itna   lettera   al   conte   llraincki.  \eccliio  esule  Pidacco 


MMM.MCI.XXI.  —  Iiu-ùitii.  1/ autografi»  >i  (•oii>er\  a  nel  Mn- 
neo  iK'l  lti»ory;im(Miiii  di  K'oiiia.  l'oudn  A.  Am.'t>iia'.  Non  lix  in- 
dirizzo. 

(')  Al  Pimt'o.  mila  picHiden/a  lielia  Confederazione  de^ii 
Stari  Uniti,  doveva  snciidero  .) .  Ijncìianan.  olle  ciu  stillo  aniVia- 
nciatore  n   Londra. 
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ricco  (li  milioni.  <'iiiiMÌeH(l<>j;li  un  aiuto.  li».(H)0  fian- 
chi, lìraiiicki  (,')  è  un  uioiìeratc^.  (liploiiiari/./-iintc  per 
debolez/.a  ti'  intelletto,  ma  in  fondo  buono,  amante 
del  suo  pae.se  e  della  libertà.  Fu  luipoleoni.sta  dichia- 
rato: intimo  di  Nap[oleoue]  Iion[apartei.  andò  con  lui 
a  {Costantinopoli:  .si)ese  un  diavolio:  credette  nelle 
legioni:  e  in  ogni  co.sa  che  gli  fu  detta.  Tornò  de- 
lu.so  e  scontento.  Per  questo  gli  scrissi.  Ila  paura, 
e  bisogna  trattai'  con  lui  come  se  s'avesse  t»aura  : 
che  per  lui  è  guarentigia  di  prudenza.  Ha  ac(M)lra  la 
mia  lettera  con  paura,  incerto  sul  mio  averla  scritta. 
Dichiaraudo  che  la  i)rudenza  gli  vieta  scrivermi:  ma 
conchiudendo  che  se  gli  i)arlassi  un  poco  pili  espli- 
cito, e  gli  facessi  vedere  che  veramente  lo  scopo  può 
raggiungersi,  m'aiuterebbe,  l'armi  dovergli  riscri- 
vere; ma  bisognerebbe  (die  la  lettera  t'osse  portata 
da  tale  che  potesse  ragionar  con  lui  e  convincerlo. 
K  buono,  ripeto,  e  debole:  10. (MIO  franchi  per  noi 
sarebbero  oggi  un  tesoro:  eguali  con  qualche  cosa 
ch'io  ho  allaJista  dei  bisogni  per  una  iniziativa  che 
non  esige  se  non  invio,  traslocazione  d'un  dodici  o 
(luattordici  uomini  su  diversi  punti:  mi  darei  al  dia- 
volo  i)er   averli    e    presto. 

Vedete  un  po'  se  o  l*erc[eval]  o.  in  difetto,  voi  po- 
teste incaricarvene.  IJranicki  ì*  MceVrrsideiit  dii  Crédit 


('i  Xavioi'  Kuiizalv  IJiiinicl^i .  ii.  \  eisi»  il  1):<1.'').  m.  iu  l'.gitro 
il  "JO  novenibie  1879.  era  stato  il  fondatore  ilella  Tribitne  lits 
l'euph'g,  liiretia  a  Parigi  ila  A.  Mickiewioz.  Aveva  infatti  ai- 
conipugiiato  in  Crimea  il  priiu-iue  fierolanio  Napoleone.  Oraiide 
mecenate,  e  soccorritore  il"  esuli,  nel  1879  diede  a  luce  un  voi. 
di  EludtH  Hiir  le»  iiatioitalités  alucei).  (Joine  si  vedrà  anche  nelle 
lett.  segg.,  il  Mazzini  aveva  incaricato  E.  Uawkea  di  per- 
snattere  il  13raiii«ki  a  soccorrere  con  danaro  il  moto  rivoliizio 
nario  che  andava   preparando. 
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Fonder:  In  mia  inviata  s'è  scordata  (ìariiii  T  iudiriz/.o 
suo:  ma  si  trova,  o  gli  si  fa  cliiedere  abboccamento 
al  Bureau:  e  uu  libro  d"  Indirizzi  deve  avere  il  suo. 
Vedete  dunque,  e  potendo,  sia  sollecita  la  gita. 
.Sou  sulle  spine  per  esaurire  ogni  via  d'aver  quabdic 
mezzo:  ne  bo  bisogno  assoluto  ed   urgente. 

Addio:   amare   il 

vostro 

OlUSKPPK. 

.MMMMCLXXII. 
A    FuANcKSOo  Ckisi'I.  a    Lomlra. 

[Lomlia].   2tj   ufiiiiaio   lf<.")5. 

1  miei  amici  americani  Sanders  e  Soulé  sono 
ora  in  America.  'IVnto  nondimeno  e  vi  saprò  dire. 
Credo  riesciro. 

Quanto  al  libio.  (')  oimèl  Sc-rirro  in  inglese  tro- 
verebbe via:  ma  (juando  si  tratta  di  far  leggere  in 
italiano,  nou  sanno:  quando  di  far  tradurre,  bisogna 
pagare  e  spendere  sull' inccito.  Credo  die  il  nieglio 
sia  il  mettersi  in  contai  io  col  segretario  dell'i^ra;»- 
gelicol  Alliidicf.  Sii  Culling  11.  Smith.  V.^W  parla  ita- 
liano come  noi.  \(dete  vederlo.'  e  parlaigli  del  la- 
voro!' dicendogli  fiancanienie  clic  siete  esule  ed 
avete  bisogno   lìi    \i\ere   sui    \ostri   laxori.'    lo   posso 

MM.MMCI.XMl.  -^  l'Ili. 1.1.  IH  F.  Chimi.  /  Milìr.  eh.. 
l)p.   60-1)1. 

(')  Ciucilo  fors««  .sulla  Costitiuioiie  od  oidiiiameiito  degli  Sititi 
del  l'itpa,  ohe  1*'.  l'iispi  poco  ilopo  utìerse.  uiichc  qiiei^ia  volta 
invano,  a  I'.  Mai'stri,  perché  ne  proema.sse  la  srninpa  press.», 
(liialche  editore,  p.irigiiio.    Ned.  1'.  CiilSfi.    I   .Mille,  rit..   p.   4o. 
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(larvi  due  linee  per  Ini.    fjMvoiiito    iutanr*».  e  «liteiiii 
<ina]ulo  devo  iiiaiidarvele. 

Da  quando  ci  vedemmo,  aricsti  dannosi  a><«ai 
ebbero  Ino.u'o  in   INEilaiio. 

Taluni  tra  i  dissidenti,  dopo  l'alleanza,  si  sono 
accostati  a  noi. 

Addio:  appena  avrò  nuove  vi  seri  veri»  o  ci  ve- 
dremo. 

[(;.  Mazzini]. 

MMMMCLXXm. 
A   I^ri'ii    PiAxriAxr.   ;i   .Jersey. 

[jjdiiilriv].  29  (jtMinaio  18.=>.'>. 
('aro    rianeiani. 

Non  so  nulla  di  r>r[i/.ij.  Xon  eia  eompieso  nel  pro- 
cesso degli  altri,  per  quanto  credo,  ('ome  mai  non 
ne  sapete  voi  in  contatto  col  padre?  (') 

Xon  m'occupo  dell'articolo:  e  non  dovreste  oecu 
parvene.  Che  diavolo  volete  dire  a  un  anonimo,  che 
dichiara  ch'io  vivo  «  en  sybarite  »  in  [svizzera,  dove 
non  posso  stare  fuorché  rinchiuso  in  una  stanza,  e 
mentre  vivo  (pii  a  18  scellini  di  spesa  la  settimana. 
camera,  vitto  e  ogni  cosa  :' 

T/ istruzione  è  mia:  soltanto  due  linee:  «  et  mème 
])ar  une  destrucrtion.  etc.  »  sono  aggiunte:  ehi  ha 
Ituon   senso  deve   vedere  che  contraddicono  le    linee 

MMMMC'I.XXIII.  --  l'ili. 1)1.  (i!i  A.  l.oi.oijNi.  /..VA  17/  ht- 
leve,  inedite  di  (ì .  Maziiui,  ecc.,  cit..  in  //  Patto  Xnziointìe.  oit. . 
p.   oS.   1/ .aiitocjrafV)  si  l'onservii  iiell'Arcliivio  di  Srato  di  R<)m;i. 

N'oli    h:i    indi  lizzo. 

(')  Kr;iiio  curi  Minili  iiiciiiliri  :  il  Hrizi.  dWssisi  ;  il  Pi:inci:iiii, 
di    SpfilcTo. 
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picceùeiiti.  (^)uiuito  air  espres5iii>iie  -  i  ptijinali  danno 
Incili.  /'   è  vera,  e  son    pi-onto  ;i   fìrninrla   «li    nuovo. 

Abbiamo  arresti  nn?n prosi  e  fatali  a  Sfilano.  11  trat- 
tato ))ieiiioiite.se  conduco  a  noi  )>arcc(,'lii  tra  i  dissidenti. 

XoM  vivo  clie  per  1- azione:  non  s<^>}fno  die  a/ione 
!■;  una  vera  ver(io<;"iia  l'inerzia  attuale  dei  i>opoli.  e 
il  cicaleccio  <lel  Pai-tiro.  A  detta  di  tutti,  l'unico 
punto  j)ossil)ile  e  l'Italia:  tutte  le  forze  dovrebbero 
convergervi  a  trovarvi  un  terreno:  ed  io  intanto, 
non  posso  ottenere  da  Koss[utli].  Ledru.  etc.  la  somma 
di  quattro  mila  franchi  per  un*  im]iresa  d'interesse 
jieneiale  riconosciuto.  Con  un  Partito  che  non  ha 
né  ])iano.  né  cassa,  né  direzione,  che  diavolo  si  può 
fare  ? 

Addio:   riceveste   una    uiia  tempo  fa  con  due  linee 

al  traduttore  francese? 

Vostro 

(;  irSKPPK. 
M.M.M.M<   I.XXIW 

A     FlK.Ho    CiKoM.    ;i    /liriiTo. 

[Loniirii],    31    jr^^i'Hiiio    185.0. 
('aro    Piero. 

Prima  di  tutto,  ebbi  i  4."t(»  franchi,  prodotto  di 
sottoscrizioni  raccolte  da  voi.  Se  tutti  fa<'essero  c<»me 
\<)i.   le  cose  andrebbero   meglio. 

lOiiiilia  era  partita  ijuaudo  «iiunsc  la  vosi  ra:  a-peii(» 
di   sa[)erla  in  (ìenova  e  la   mantleró. 

MM  M.M("1.XX1\'.  -  Ine<lit!i  1,' :iiit(>gii»r<i  si  <'<>n.s«»ivn  nel 
.Musco  (ìel  l{ÌMoij{iiiieiit()  di  Hoiiiu  »  tornio  K.  NnihnnK  A  reriyo 
di  «Hiìo.  (li   pugno  del   Mnz/.ini,  Atn   l'indirizzo:   «Piero.» 
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(^jir[<)iitil  mi  ricopia  un  iVaiiiiiiciito  di  Icttei'ani- 
reria  a  voi  <ìalla  Toscana.  È  vero  clic  il  via<;giatorc 
era  accre<iitato  da  ine  pure:  (Vi  non  ])cro  mandato  da 
me  clie  non  lo  conosco,  ma  dal  nnclco  toiinesc.  al 
finale  in  ogni  lotterà  raccomando  di  non  (;ospii'ai'e 
se  non  i)er  danaro.  (^)nel  Comitato  o  (ìiunta  d'Azione, 
come  cosa  piemontese  e  come  operante  sul  Piemonre. 
lia  per  noi  mia  certa  importanza:  né  posso  sconten- 
tarli, ^li  S(U'issei'0  che  mandavano  nn  dei  loro,  nomo 
certo  e  prndente.  in  Tosc[ana].  ma  che  per  noìi  essere 
credati 'sei^aiati  da  me.  desideravano  nna  linea  mia: 
la  mandai:  gli  nomini  da  vedersi  fnrono  scelti  da 
essi  o  dal  viaggiatore:  i  più  mi  sono  perfettamente 
ignoti.  Del  resto,  se  siMiza  mia  col])a  arrestassero  mez- 
za Toscana,  non  mi  spiacerel>i)e.  (-)  Divento  di  gioi'iio 
in  giorno  piiì  irritato  contro  nn  Partito  che  ciarla 
sempre  di  libertà  senza  mai  pensare  ad  agire.  Se  due 
anni  addietro  avessimo  dijìinto  a  ciascnn  patriota  la 
condizione  d'oggi.  l'Anstiia  impegnata  altrove,  la 
Francia  costretta  a  ritirare  poche  migliaia  d"  nomini 
da  Roma  per  rinforzar  hi  (Crimea,  il  popolo  delle 
città    voglioso    di    fare,    e    via    cosi,    ciascnn    d'essi 

('ì  Era  Anjjelo  Pini,  di  Oiieglia.  che  in  arrestato  a  Livorno. 
V('<ì.  V  Jfnìia  e  Popolo  del  2t>  dicembre  18.55;  e  A.  Luzio. 
/•'.    Orsini,   cit..   p.    177. 

(')  Intorno  .'ijili  arresti  esof;niii  in  'l'oscana,  \'  Jtitlia  e  Po- 
polo del  26  fjennaio  185.5  aveva  la  Hegnenre  corrispondenza  da 
l'"ireii/e:  «  In  qnesri  giorni  sono  stati  arrestati  in  ToscaiLi 
circa  fio  individui  di  rivile  roiKÌi/.ione,  Ira  i  onali  il  sig.  Mon- 
chini di  Itavenna,  1>ancliiere  clie  era  stahilito  a  Livorno, 
i'avv.  Carlo  l'osi,  l'avv.  S'opini  di  Massa  Maiittina.  a  Mon- 
tevarchi l'avN.  Daini,  già  graziato  nel  processo  Cìnerraz/.i.  a 
Pisa  il  Maccheroni  sarto.  Non  si  sa  se  (jnesti  arresti  siano  stHti 
l'atri  dall'Austria  o  dalle  nosrre  polizie:  molti  rredom»  eiie 
veratnenfe  siano   per  conto  di   Vienna. 
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:ivrfbl)e  detto:    «  oli    allora  fareino.  »    Ojt^;!   par  clip 

ìieS8iin  <.'i  pensa:  l'amor  di   l'atria  e  diventato   niui 

moda  innocente,  .^[el•itano  prigione:  e  se  l'abbiano. 

Non    mi    tacciate    di    biutale  :    pensateci    bene    e 

vedrete  cbe  non  bo  torto. 

Addio:  amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

MMMMCLXXV. 
TO  Linda  White,  Ealing. 

[London.   Jiuinary    ]   ISn").    WennesdHy. 

Dear  Mis.<   Wliite. 

Let  me  tbank  you.  from  lieart.  tbr  wliat  yon  do 
for  my  friend;  of  conrse.  as  you  know  onr  lancfua{re 
as  well  as  bo  does.  I  look  upon  yonr  lesi^ons  as  upon 
a  delicate  way  of  belp.  I  feel  very  tri'atefnl  :  and 
only  hope  tbat  we  sball  sncceed  in  tindinjr  ont  some 
real  lessons  for  bim.  so  as  to  relieve  yon. 


Mercnlcdf.   1855. 
Cara    Miss   W  li  ite. 

Lasciate  di'  io  vi  rin;;razi  tli  (-iiore  per  «pianto  fate 
a  prò' del  mio  amico:  naturalmente,  poiché  voi  conoscete 
la  nostra  lingua  altrettanto  bene  quanto  lui.  non  vedo  nelle 
vostre  lezioni,  se  non  un  modo  delicato  di  viniiirli  in  aiuto. 
^'e  ne  sono  assai  grato;  e  soltanto  spero  che  riesciremo 
a  trovar  per  lui  qualche  lezione  vera,  si  ila  togliere  a 
voi    «piesto    peso. 

-MMMMC^l-XXV,  —  Inedita  L"  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Houu).  Non  ha  indirizzo.  A  tergo  lii 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  1"  indirizzo  :  »  Mi»."»  Linda  Wliite. 
Kaling.  » 
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These  peace  opciiinjis.  wliicli.  f'or  yoii.  will  lune 
no  pitictical  resulr.  ;ire  ruinoiis  Cor  us.  I  ani  not. 
liowever.  uirhout  cliaiicos.  and  feel  very  niuch  in- 
(^liiied  to  run  my  liead  against  every  body:  I  ani  so 
sickenetl  by  the  wliole  concein  and  beyond  ali.  by 
the  iuertness  of  the  oppressed  nations. 

li^ver  yours  faithfiilly 
Joseph  Mazzini. 


Questi  approcci  per  la  pace,  die  non  avranno  jx-r 
voi  alcnii  risultato  pratico,  sono  mia  rovina  per  noi.  A 
me  non  inancnn,  tuttavia,  probabilità  di  successo,  e  mi 
sento  pienamente  disposto  a  dar  di  contro  a  tutti  :  sono 
cosi  disgustato  di  tutto  quest' aftare.  e.  più  <li  ogni  altra 
cosa,  dell'inerzia  delle   nazioni    oppresse! 

Sempre  fedelmente  vostro 
GiusEPPK  Mazzini. 


MMMMCLXXVI. 
A   Francesco  Dau.'Onoako.  a  Bruxelles. 

[Lomlrn,    gennaio   1855],   mercoledì'. 

Fratello. 

Ho  la   vostra. 

X<Mi  jiossso  valeiini  di  Piaiic[iani]  per  Parigi  :  ricn- 
seiebìie  nudarvi.  >[e,ulio  cosi,  e  Dio  vi  beiiedicn.  Pos- 
si;it<'  riescirc! 

MM.MMlM.XW  I.  —  liiediia.  I.' MUtugrato  si  conserva  nei 
Museo   del    Hisoruiniento   di    l^nna.    Non    lia    indirizzo. 
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Non  lio  cosa  (la  aggiungerò,  ("ol  Hraiiicki  non 
j»;iilale  (ierocrazia:  ]):iilate  nazionalità.  S'egli  ob- 
biertasse  «nò  clic  i)iir  ri'o]»|io  salta  agli  ocelli  di  tutti. 
il  mio  cliicdei'c  soiniiia  eonii)aiarivaniente  piccola  a 
Ini.  ciò  clic  pi-ova  non  poter  io  avere  dagli  Italiani, 
i-ispondete  prima  di  tutto  <;lie  abiiianio  da  essi  ]>ure: 
ma  clie  apjninto  quando  si  tratta  di  movere  non  par 
giusto  chiedere  a  chi  dovi'à  s))endere  ])er  aiutare  il 
moto  airinteiiio:  e  ]»er  ginnia  coirerà  anche  pericoli 
l)ei-sonali:  e  che  io  chiedo  fiioii  ])ci- invio  d'ufticiali 
o  per  alti'o  che  ideerete,  tendente  ad  accertare  la 
direzione  del  moto  anziché  a  provocarlo. 

Xon  trascorrete  contro  i  Bonaparte:  benché  scon- 
tento, è  stato  troppo  legato:  ]>arlate  soltanto  dell'im- 
possibilità di  sperarne  aiuti  diletti  alla  Polonia  o  ad 
alrro  i)aese.  ])rÌMia  che  1"  insuri'czione  esista  com'ele- 
menro  di   l'atro. 

('hi  e  che  conviene  in   l'ai-igi   dei   dissenzienri  ? 

Addio:  amate  il 

vostro 

(in'SF.rrK. 

MMMMCLXXVll. 
A    Xicoi.AO  Fkuraim.  ;i   'Tfiiova. 

Lt>ndra.   1"   fVl»l>raio   1855]. 
l'^ratclld. 

Ilo  la  vostni  del  -1 .  Scrivo  due  linee  appena,  ma 
riscriverò  probnbilmenre  domani  all'altro  indirizzo, 
mandandovi  le  isrni/ioiii  per  \'ll.  !<•.  4.  ti.  «♦.nomai. 

M  MM.M(  1,.\.\  \  11.  liieiiiia.  1.  antojjrato  si  coIl^erv»  nel 
MiiHwo  (iti!  Risorgi  meli  ro  di  Roma  sfondo  E.  Xathan^.  A  tdrffo  di 
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Da  Fir[<*i)Z('|  cacciiuio  addosso  a  ino.  irco  eiiiisf^aiio  dei 
]>eccari  (li  rutta  Israele.  ?li  arresti  Toscani  <'  P  invio 
<r  un  uomo  (;lie  neinnieno  conosco:  nuova  materia  ajili 
eiTori  <lei  quali  anche  voi.  ucW  Jtdìia  e  Popolo.  m"ac- 
(rusarc.  —  Dovete,  nell'intei-vallo.  aver  licevuto  una 
mia  per  Sec[clii|.  Mi  direte  se  v'è  risultato,  e  quale. 
si  ch'io  ])ossa  disporre,  calcolando.  Ac[erbi].  l'a[si]. 
Cos[eiiz].  voi.  Friof[erio]  ed  altri,  dovreste  unirvi  e  aii 
dare  a  chiedere  offerte  ad  Ala  Ponzoni.  ad  altri  facol- 
tosi :  a  me  non  cedono,  perché  ho  scnipie  chiesto:  a 
voi  nuovi  forse  cederebbero.  Abbiamo bisof/uo  di  qualche 
mezzo:  dove  no.  faremo  nulla:  ed  e  una  verg'ogna.  — 
Sono  inquieto^  e  tutta  la  famijilia  è  inquieta  per 
l'amica  ch'io  vi  raccomandava,  della  quale  da  T.ion»' 
in  poi  non  s'ha  nuove:  enti'ava  pel  ("enisio.  Vi  fu. 
che  sappiate,  disastro  con  queste  nevi?  Se.  come  spero, 
è  pianta,  datele  l'acchiusa.  —  ^li  duole,  non  mi  sor- 
prende, di  r.  1.  2.  etc.  ILun(io^iana)].  Fate  pel  meglio, 
dichiarando,  coni"  io  ])nre  sia  pronto  a  recarmivi.se 
ciò  può  giovare.  — Non  conosco  Fnomo«li  Palmanuova  : 
non  l'ho  mandato:  e  per  quanto  so.  non  si  diceva 
accreditato  da  me.  sapendo  che  bisognava  per  esser 
creduto,  avere  miei  scritti:  ma  credo  che  parecchi  dei 
buoni  si  raccogliessero  in  sua  casa.  —  Credo.  i)er  ciò 
che  riguarda  danaro,  non  abbiate  dato  valore  sufi!- 
ciente  airimi)resa  mia  degli  autograh.  Pagate  le  spese. 
colle  copie  vendute  in  lsviz[zera]  e  altrove,  tutto  il 
resto  sarebbe  guadagno  netto  i)er  la  causa.  E  nel 
(ìenovesato.  tra  la  vendita  privata,  tra  quella  che 
l)isognerei)l)e    ottenere   per    me/,/.i    iibrarii.  al)band<»- 


osso,  (li  pillilo  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  ><  Nic[ola<>i  F«m- 
r^ari;  ;  »  il  (juale.  in  principio  dplla  l<'tt..  annotò:  «Ricevuto 
a  (}eiiova  il  ti  fclihiaio  l.S:'ir>:  doviehlie  aver  la  data  del  l"o2".» 
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iiaiido.  se  occorie.  la  metà  dell' iiin>oi't<>.  dovrebbero 
vendersene  100()  coi)ie  almeno.  j>r<)('<-d<*ndo  di  «'omiine 
in  coinune.  Siccome  il  iinmero  dei  compratori  del  pri- 
mo fascicolo  assicnrerebbe  una  somma  pei  sefruenti. 
cioè  per  sei  mesi  e  pii'i.  io  tioverei  anticipazione  su 
quel  numero.  Xella  prossima,  risponderò  a  IV.  s.'.»..etc. 
[Pa(si)].  Amate  il 

vostro 

(rlUSEPPK. 

A   Nicola  lio  sciifto  giorni   addietro. 


MMMM(^LXXVII1. 
A    Fili  reo   Cakoxti.  a   Zurigo. 

[T^oiidra].    1"  feìilirnio   iSó.ò. 
Amico. 

Ilo  la  tua  del  28  ed  ebbi  tutte  le  anteriori.  Kbbi 
pure  £.  19.12.  Passai  i  40  franchi  a  Cassola,  il  quale 
parte  a  i)iedi  stil  finire  di  questa  settimana  per 
Francia,  etc.  Sono  stato  in  tropi)o  lunfro  silenzio: 
ma  ho  molto  da  fare,  e  ho  uno  spleen  «-rescente  che 
mi  reiule  svogliato.  La  posizione  dell'Italia,  lo  smem- 
bramento del  Partito  in  meschine  individualità  inca- 
paci (ìi  sacrifìcio  e  di  vero  amore,  l'iner/ia  sistematica 
•  runa  na/.ioiU'  che  nel  "-iS  e  nel  *41>  ha  meritatogli 
applausi  di  tinr;i  ljiio]ia.  mi  tingono  in  neio  ogni 
cosa. 

M  MMMi  '  I.XX  \'1 1 1 .  Inedita.  I."  :»iit4>jjrnt'o  si  roiisi>rva  nel 
Mii8t«(>  liei  liisoigiiiieiito  lii  KiMiui  if".>iniii  V..  Narh.HiiV  N(ìii  ha 
iiuliriz/o. 
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Non  ho  udito  a  parlare  di  Glieza  :  mi  duole  ch'ei 
si  sia  diportato  iu  modo  villano  e  ingrato  a  riguardo 
tuo.  (') 

Xon  so  più  cosa  alcuna  di  Maurizio,  da  (liiievra 
iu  poi.  Temo  che  pur  tro])p()  si  troNcra  a  mal  par- 
tito. 

Contratti  è  altamente  irritato  ]>er  una  lettera  di 
Maurizio,  ch'ei  suppone  al  solito  ispirata  o  almeno 
letta  da  me.  mentre  la  ig'uoro  perfettamente,  ^fau- 
rizio  ultimamcuie  m'è  stato  fatale  per  troppo  biU)Me 
intenzioni.  Se  sciivessi  quel  che  lio  sull'anima,  senza 
badare  all'utile  del    Partito,  non  avrei  i)iu  tre  amici. 

Dall' Ong'faro]  mi  dice  d'averti  scritto,  d'aver 
tro\ato  librai,  etc.  Non  capisco  nulla,  se  non  che 
anche  (piesta  im[)resa.  che  i>ur  poteva  e-  potrebbe 
riescire.  è  fallita  per  mancanza  d'una  organizzazione 
che  se  ne  occupi.  Ho  ricevuto  la  cassa:  la  carta  a 
dir  vero  non  e  biu)na  abl)astanza  :  il  resto  va  bene. 
Ora.  non  hanno  ancora  trovato  le  copie  colle  coper- 
tine, e  i)erdo  tempo.  .Ma  sabbato  ordinerò  a  ogni 
modo  coperte  inglesi.  (^)ui  non  ho  dubbio  abumo  che 
venderò  le  IMIOO  copie,  e  ne  avrò  bisogno  d'altre  l(KK). 
Ma  se  la  vendita  si  limiterà  all'Inghilterra,  avrò 
unicamente  la  sod<lisfazione  <ìi  ripagai'ti  le  spese 
aniicipate. 

Favo  un  ultimo  sforzo,  per  atti\are  la  cosa,  e  te 
ne  diro.  Ma  in  Isvizzera  almeno  bisognava  che  voi 
tutti  cercaste  organizzare  la  \endita  di  Cantone  in 
Cantone,  di  città  in  città.  La  .Svizzera  sol;i  dovrel>be 
dar  le  si»ese. 

A  me  manda  [)urc.  lucendole  tirare  in  carta  eguale 
o   miglior»'   a    tuo  senno.    lòOU   copie  almeno   anciua. 

')    \e(l.    la   nota   alia    leii.    MMM.MC'.W. 
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L'inviato  ili  Toscana  non  In  maiKÌato  da  me.  ma 
dalla  Giunta  d'  Azione   torinese. 

Manda,  ti  prego,  a  Tent[<^lini!  1"  unita. 

Perché  non  pensate  a  venderne  —  dejrli  aMt<>;;rali  — 
in   .Savoia,  a  Clianibéry.   Anuecy.   etc.  ? 

y' è  a  Ginevra  un  ('orsas.  mi  pare,  clie  La  con- 
tatto regolare  e  vendita  d'opuscoli  là.  H  patriota: 
è  noto  a  \'ettiuer.  l'cl  \'alles<'.  potresti  far  centro  a 
Grazia:  vero  è  eli' e  povero  e  si  terrebbe  prob.'ibil- 
mente  il  danaro. 

Le  co[)ie  mandate  in  'J'orino  e  Genova  sono  un 
nulla,  se  volessero  vendere.  >la  mandando  ai  mastri, 
bisognava  proporre  a  l'oml^a  o  ad  altro  libraio,  A  (Gi- 
nevra, a  (;lierbuliez:  e  Bettini  potea  farlo:  ora  lo 
credo  partito:  ma  sarebbe  facile  trovar  altri  che  an- 
dasse a  proporre.  11  metodo  dei  librai,  sagriticando 
la  metà,  e  il   migliore. 

liingrazia  la  signora  Casati  dell*  att'ett  uosa  htte- 
l'ina.    IJicordauii   a    miti   di   casa.    Va\   ama   il 

tuo  arrabbialo 

(ilUSEl'PK. 

^Linda.  ti  prego,  per  la  posta,  coli*  indirizzo 
Mons.  llien/.i  Tancioni.  '  1">>.  a  la  Servette.  Genèvi-. 
l'acchiusa. 

(')    Figlio  ili    Pio   «"   ùi   Susanna   'rMia-ioiii. 
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MM.MMOLXXIX. 
T(t    K.Mil.iK   Hawkks.    Genoa. 

'Lomloii].    Kehniiiry   l'""!.    [IXóój. 
Dean-st    l'.iiiilit', 

I  have  beeii  aiul  \ve  ali  liave  beeii  veiy  niucli 
agitate»!  about  yoii:  \ve  expected  a  letter  before.  be 
lieving  tbat  yoii  woiild  stop  one  day  at  U3asr  in 
Turili  and  wiite  from  there.  le  is  ali  liglit  now. 
It  must  l)e  very  cold  in  (ieuoa:  ir  is  in  Turin.  1 
bear:  it  is  everywbero  ;  it  is  lu'ie  iiitensely.  Tlie 
ground  is.  siuce  one  week.  covered  witli  snow  : 
constautly  tVeezing  by  night:  aud  it  is  veiy  dilìieult 
to  walk.      1  feared   it   wouid  be  too  cold   for  you  on 


2  fel»l>raio. 
Ciirissiiiia    l^linilia. 

Sono  Slato  e  siamo  stati  tilt  ci  in  gian<ie  agitazione 
per  voi  :  aspetcuvaino  luia  vostra  lettera  prima,  credentU) 
die  vi  sareste  fermata  almeno  un  giorno  a  Torino  e  a- 
vre3te  scritto  di  là.  Ora  rutto  va  l)ene.  A  Genova  deve 
fare  un  gran  freiUlo  :  fa  freddo  a  Torino,  mi  (bcono  ;  fa 
freddo  dappertutto;  qui  il  freddo  è  iutetiso.  Il  snolo  da 
una  settimana  è  coperto  di  neve:  tH  notte  gela  sempre: 
e   si   cammina     con     grande     diHicoltà.   Temevo     die    fosse 


M.MMMCLXXIX.  -  l'ubbl..  in  gran  pane,  da  K.  V.  l.'i- 
CHARDS,  op.  eit.,  pp.  o-ti.  1/ autografo  si  couaervu  nel  Museo 
ilei  liisorgimeuto  di  Kbnni.  Nun  lui  indirizzo.  La  data  deiraiinn 
vi   fu  apposta  da  K.   Hawkes. 
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tlie  Mounr  Ceriis:  bnt  it  is  over  iiow  :  and  ali  this 
is  meiely  meaut  as  a  waiuiug  to  yon  to  uot  go  too 
imich  out  in  the  snow.  if  tbcM-e  is  aiiy  wbere  you 
are.  to  avoid  niohrwalking!*.  and  to  keep  warni  and 
physically  conifortable  as  ni  neh  as  possible.  Y<ni 
menu  to  ^et  better,  thank  (tocì.  aud  must  do  so: 
it  is.  tbr  me  at  least.  the  only  t»biect  of  tiie  jouiney. 
The  aftair  of  the  coftee  por  was  trausaeted  to  the 
best  of  my  abilities  aud  accordinj;  to  your  instnic- 
tions:  bur  I  suppose  Caroline  will  speak  al)Out  it. 
William  must  Inive  sent  to  yon  jg  1.5  by  tiiistime: 
I  kept  £,  5  for  the  eotìee  pot  (only  £  -+■")•  but  on 
mature  consideration.  yon  will  allow  me  to  send 
them.  which  I  do.  I  do  uot  net'd  tlit-m  now.  and 
you  may.  The  journey  must  iiave  been  expeusive 
above  calculation.  Of  course.  youi-  father  will  do 
what   I   told   vou   he   would:  t>ut  his  mind  is  S(»  weak 


troppo  freddo  per  voi  sul  Monceiiisio:  ma  ora  è  pa.<Kato  : 
e  nitro  questo  lia  il  solo  scopo  di  .-unnionirvi  a  lum  an- 
dar troii|)o  in  me/./.o  alla  neve,  se  ce  ii"  è  d<tve  siete,  a 
evitare  passeggiate  notturne,  e  a  renervi  ealda  e  circon- 
dar di  ogni  possibile  cura  l;i  vosrra  persona.  Voi  roìefe 
niiglioiare.  i;ra/ie  a  I>io.  e  lo  dovete:  «jnesto  è.  almeno 
per  me.  runico  scopo  del  vosrr<»  vi.-iggio.  L' aliare  della 
caffettiera  è  sraro  tratrato  con  la  mia  migliiue  abilità  e 
Secondo  le  vostre  istrii/ioni:  ma  suppongo  die  ve  ih* 
parlerà  Carolina.  (Tuglielmo  a  ipiest'ora  deve  avervi  man- 
dat«)  IT)  sterline;  io  ne  tenid  ó  per  la  cuflettiera  (solo 
4-  steri,  e  7  se),  ina.  dopo  niarnra  riflessione,  nd  permet- 
terete di  inandarvele,  come  faccio,  lo  ora  non  ne  ho  bi- 
sogno, e  a  voi  possono  servire,  il  viaggio  deve  esservì 
costato  pili  di  quanto  avevate  preveduto.  Naturalmente, 
votìtrt»   padre  farà    quanto  io   vi   dissi:   ma     la  sua   mente 


[1855]  KPISTOLARIO.  33 

and  so  little  to  be  relied  upoii,  that  tlie  tiiiie  of  the 
ciivoj'S  must  be  iiuceitaiii.  60  tliar  you  must,  as 
ag'reed  betweeu  us.  relie  011  me  and  urite  freely 
iind  iu  good  time  '■  let  me  bave  tliis  or  that."  Von 
musi  uot  tind  yourself  in  material  embarrassmeiits. 
tbr  Olle  sinjile  day:  "iiou  ci  mancherebbe  altro." 
l>ut  do  so.  like  a  true  l)rave  loved  sister  that  yon 
are,  and  do  iiot  let  me  bave  to  calculate  and  foresee  : 
1  do  exaggerate.  and  fear  to  not  do  in  time.  and 
it  liaras.^es  me.  A  ehancelière  is  a  sort  of  warm  box 
tbr  the  feet  :  ani  I  to  teach  this  sort  of  tliing  to  a 
ladyl  What  on  earth  must  Beni  think  about  the 
strange  things  he  has  gone  through.  Alps  and  ali  I 
I  feared  he  would  [lerish  through  cold  011  the  <  e- 
nisio.  I  bave  acted  accordiiigly  to  your  suggestion 
concerniug  tiie  old  iiian  in  Paris:  and  I  bave  sent 
a  man  to  him  with  a    second  letter  and   verlial  ex- 


è  cosi  del)ole  e  vi  si  può  far  cosi  poco  assegiiaiuento. 
che  l'epoca  degli  invìi  dev'  e.^^sere  incerta.  Sicché,  come 
siamo  (l'accordo,  voi  dovete  contar  su  di  ine  e  scrivermi 
liberamente  e  a  tempo:  <.<  fatemi  avere  questa  o  quella 
cosa.  »  Voi  non  dovete  trovarvi  in  imbarazzi  materiali, 
neppure  un  sol  giorno  :  non  ci  mancherebbe  altro.  Ma 
fate  come  vi  dico  da  quella  brava,  sincera,  amata  so- 
rella clie  siete,  e  non  obbligareiiii  a  far  calcoli  e  previ- 
sioni: certamente  esagero,  e  temo  di  non  fare  in  tempo, 
e  questa  per  me  è  una  tribolazione.  La  ehancelière  è 
una  specie  di  cassetta  calda  jx-r  i  pieili  :  debito  inse 
gnar  io  certe  cose  :i  una  shjuoraì  Che  cosa  mai  deve 
pensare  Beni  di  (juelle  strane  cose  fra  le  (juaii  è  passato, 
le  Alpi  e  tutto  il  resto  I  Avevo  p:iura  che  morisse  di 
freddo  sul  Cenisio.  Ho  agiro  secondo  il  vostro  consiglio 
riguardo  al   vet/liardo  di  l'.irigi;   e  gli  ho  mandato  un  tale 

Mazzini,  Scritli.  ecc  ,  voi.   MV  (ICpimolario.  voi.  XXXI).  i 
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plaiiiitioiis.  I  sliiill  teli  yoii  rli»:;  result.  aboiit  whicli 
I  ani  for  frolli  l>eiiis:  saiigiiint'.  Why  (ìi<l  yoii  iior. 
yoii  un  practical  woinaii.  jjive  uie  lii.<  address?  Ha<ì 
you  gone  tbrough  Mars<'ille.  yoii  woiikl.  mo.st  likel}'. 
liave  seen  Q[uadrioJ  about  wliom  I  kuow  iiotbiiig 
siuce  he  left  tbe  Jnstitute.  L  wisli.  dear.  you  woiild 
see  some  time  my  very  youug  man  aloue.  ^Vitll 
>rad.  C[elesia]  and  M[ary]  be  could  not  be  bimself. 
NVliatever  people  niay  say.  be  is  veiy  good.  and  tbe 
only  really  actire  man  l  liave.  bettertbau  ali  tbe  Aebil- 
les  iu  rbeir  tenrs.  Doar,  I  am  veiy  grateful  to  Me- 
d[ici]  for  ali  tliar  he  feels  a])Ouc  me:  but  it  is  and 
wlll  be  a  cause  of  deep  grief  to  me  that  be  sbould 
love  me  in  such  a  mistakeii  way.  My  bealtb.  my 
calmness,  my  strength  are  mainly  depeiiding  on 
my  country's  coudition.  And.  at  the  actual  mo- 
ment,  was    nor   h)ve    of    others    keei)ling]    me    up.    1 


con  mi:i  scMMUida  leti  tra  e  clie  gli  desse  spiegaziuui  a 
viva  voce.  V"  iiitoinieiò  del  risultat»),  per  il  quale  souo 
ben  lungi  dall' aver  buone  .-peranze.  Perché,  diuina  poco 
pratica,  non  mi  avete  dato  il  suo  indirizz»)?  Se  foste 
passata  per  .Marsiglia,  assai  prtibabilniente  avreste  veduto 
(^>iia(lrio.  del  (juaie  non  so  nulla  da  quando  lia  lasciato 
1"  Istituto.  \'orrei,  cara,  che  qualche  volta  vedeste  il  mio 
(liociinissiiiu)  uomo  ila  solo,  fon  Mad.  Celesia  e  Mary 
non  potrebbe  mostrarsi  (jual  è.  ("hecclié  se  ne  possa  dire, 
è  assai  buono,  ed  è  1"  unico  individuo  veramente  attivo 
eli"  io  abbia,  miglioro  di  tutti  gli  .\chilli  nelle  loro  tende. 
t'ara,  sono  assai  grafo  a  Medici  di  tutto  quello  che  sente 
per  me  :  tua  è  e  sarà  per  me  causa  di  profondo  dolore 
(Ih-  mi  voglia  bene  in  cosi  falso  modo  La  mia  salute. 
la  mia  calma,  la  mìa  for/.a  dipendono  prìncip.tlmente  dalla 
«•oiidi/.ione  del  mio  paese.  K  nel  momento  attuale,  se  non 
mi    sostcMcss»'    PalìV-lto   di    altri,    m'accascerei    s«itt«>    il    te- 
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woiild  siiik  iiii(l(M-  rlic  tat'dinm  dine,  under  a  des- 
l)oiidiii^  feeliug  wbicli  yiow.s  ali  powerful.  and  niakes 
lite  a  biiiden.  under  rlie  bitteriy  seiise  of  the  dis- 
lionour  falliiig  on  oiir  conni ry  and  ou  onrselves. 
the  meli  wiiu  ha  ve  sworn  in  brotherhood  and  love 
and  Miutual  enthusiastic  sacred  trust  to  stand  uj) 
ora  e  sempre  for  Italy  and  to  fight  ineessantly  ber 
battles  aji'ainst  her  oppressore,  'i'his  sacred  oatb  I 
stili  adhere  to  :  Medici,  the  friend  of  twenty  years. 
the  man  wlioni  amoiigst  patriots  1  loved  and  esteem- 
ed  the  most.  has  foi'sakeu  it.  Ali  this  grumbliii;;' 
about  iucideuts.  related  accusations.  un-pleasiny  in- 
terniediatt'S  is  below  us  :  (tnd  does  not  coiistitute  the 
))OÌnt.  Mediici]  knows  pcrfei.'tly  well  tliat  the  day 
in  \vhi(;h  he  woiild  have  told  me:  •' 1  waut  to  act: 
1  think  the  tiiiif  has  comi':  let  us  cousult  and  de- 
rise with  oMc  auother""  there  would  ha\e  been  no 
intermediates    betweeii   us.      Ilas    the   time  (;ome  or 

dio  (Iella  vita,  sotto  mi  .i vviliiiienro  die  va  facendosi 
ognor  pili  poteiitti  e  rende  iu  vita  un  pese»,  sotto  l'amaro 
senso  del  disonore  die  cide  sul  nostro  paese  e  su  noi 
stessi,  sugli  uomini  die  lianno  giurato  in  fratellanza  e  in 
iimore  e  in  muiuii.  entnsiasri;-;!.  saer.i  fiducia  di  difen- 
dere Old  e  sonprc  IMialia  e  di  eomhaitere  senza  posa  le 
sue  l>al  taglie  contro  i  suoi  oppressori.  A  cpiesto  .Sacro 
giuramento  io  iiraiiruyo  lutior.-i:  .Meilici.  l'amico  di 
venli  anni,  l'uomo  che  tr.i  i  patrioti  io  amavo  e  stimavo 
di  [liti,  r  lia  ahliaiidoiiato.  Tutto  (piesto  mormorate  su 
incidenti,  .-.ii  accuse  riportate,  su  inrermediari  non  gra- 
diti, è.  indegno  di  noi;  e  uijw  .sta  ([ili  la  <|iU'>tioiie.  .Me- 
dici sa  {H-rtettamente  die  il  giorno  in  cui  mi  avesse 
detto:  «  Voglio  agire:  credo  die  ii  moiiieiiio  sia  giunto; 
consultiamoci  e  [uepariamo  insieme  il  piano.  »  non  vi 
sardilieid   stati     intermediari     tra     noi.    K    venuto   o     no   il 
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li;i8  it  HOC?  If  it  lias.  It't  tis  tliiiik  of  the  how  to 
net  and  absoic  every  niiiiiit»'  of  oiir  life  to  it  :  if  it 
lias  iiot.  let  iiift  kiiow  the  why.  and  let  as  direct 
Olir  etìorts  to  uii(Ì«m'iiiìik\  to  destroy  it.  This  is  onr 
diity:  ali  the  le.sL  is  uuworthy.  It  is  iiiiworthy  aini 
miiiianly  to  sit,  Ortis  like.  inoui-niiiy  and  nM-aniiij: 
Oli  a  nation  who  foiijiht  ijravely  and  con(}iiered  in 
ISiS:  ir,  is  iinwortliy  to  titter  Alfierian  conmion- 
places  of  pati'iotisin  after  l.s4l>.  Ir  is  baii  to  allow 
(ìaribaldi  to  cali  us.  who  taiijriii  liiiii  patriotisni. 
••incannati  o  in>:aiiiiarori  :"  it  is  l>ad  to  not  stand 
iip  resoliitely  for  oiir  owii  creed.  foi"  our  own  old 
friends  :  bad  io  uot  say  oi>eiily  to  iht-  voiuifr  [>eople 
••yoii  cau  act  and  oii^ht  to  act:  "  l)ad  to  liot  go, 
he.  (U)sen/.,  l'isacane.  and  teii  otheis.  to  tiie  weal- 
thy.  aud  say  "yoii  can  yive  and  on.iiht  to  ulve: 
bad  to  encircle  ine.  liis  old  friend  and  coinratìc. 
wirh    soliriifb'.   and    ilicn   coiuiihiin   tliai    I    i  rv   to  act 

Miornciito?  S«'  è  vemito.  piMisiaiiin  ai  imxlo  ti!  :t<;iie  e  ni 
esso  assorhiaiiii»  (><jid  luiinirn  dt-lla  nostra  vira:  se  non 
è  vernito.  fatemi  sapiT»-  il  ptrolié:  «•  oìtuì  nostro  sforz<» 
.siii  diretto  11  minarlo,  a  (list niuiferlo.  (,»iiesto  è  il  n«).«tro 
dovere:  tiirto  il  resto»'  indegno.  È  indeijno  e  de  «rradante 
pur  un  uomo  >far<eiie  seduto,  eome  <ntis.  a  jieniere  «•  a 
laiiuMitarsi  su  uii:i  na/.iniic  elie  comhailé  eroioaniente  e 
vinse  Ufi  1S4-.S:  «^  imieL'^mi  venir  a  ripetere  topici  alfie- 
riaui  di  pat  riotti>iu<>  dopo  il  ISiil.  K  male  liiseiar  «die 
(iarihaldi  ei  (liiami.  uoi  ciie  ì;!' insei,Miammo  l'amor  di 
p.'itria.  v^  in);aunati  o  iuuannaioii:  •  è  male  non  sorjiere 
risolutamente  a  difendere  la  nti>tr.i  fede,  i  nostri  veccld 
amici;  male  non  dire  a[>eiiamente  alla  uioventii  :  «  Voi 
potete  aiiire  e  «lovete  agire:  •>  male  non  and.ir  lui.  Cosenr. 
i'isaeane  e  altri  dieei  «lai  ricchi  e  dir  loro:  >■  \vi  potete 
dare   e   dovete   dare,  »    m.ih'   circondar  me.    il   suo    vecchio 
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with  in^nk'ioiir  nu'iinsibad  to  allow  tlie  ininisrerial 
aud  moderate  press  to  lieap  every  day  insiilts  and 
caluiniiies  oii  me.  aiid  say  tliat  even  atìiongst  the 
i'epablicaiiJ<  \  :\m  deserted  by  the  best  :  and  not  to 
stand  up  and  declare:  "  we  ;>re  ali  with  him  and 
liis  frieuds  as  for  as  his  creed  and  his  prochiiming' 
rhe  necessity  of  action  go  :  we  may  ditìer  on  iniiioi- 
points.  but  we  liope  that  we  shnll  one  day  or  otlier 
agree  even  on  rhose  and  it  must  come  to  that  where 
there  is  mntnal  esteem  and  atlection."  Itis  bad 
to  liave  Anstria  enga^jed  with  ali  her  forces  else- 
where.  to  have  France  and  Eiifiland  nnable  to  carry 
ont  the  war  and  more  nnable  to  hel]ì  ber  against 
US.  to  have  the  people  of  the  towns  every  where 
ready  to  ac.t.  and  to  nor  start  np  and  say  '•  we  are 
the  men  who  fonght  and  won  with  yen  in  1S48 
and  '49:  bere  we    are:  np  to    yonr  dnty  I ''  This  is 


amico  e  com[)agno.  di  solitudine,  e  poi  lagnarsi  oli' io  cer- 
chi (li  agire  con  mezzi  insuftlcienti  :  male  lasciar  clic  la 
stampa  niinisreriale  e  moderata  vaila  accumulando  quo- 
tidianamente insulti  e  calunnie  addosso  a  me.  e  dica  clic 
anche  fra  i  repubblicani  sono  abbandonato  dai  migliori; 
e  non  sorgere  a  dichiarare:  <*  Xoi  siamo  tutti  con  lui  e 
siamo  amici  suoi  per  (pianto  riguarda  la  sua  fede  e  il 
suo  proclamare  la  necessità  dell' a/,ì<nie:  possiamo  dissen- 
tire su  punti  di  minore  importanza,  ma  speriamo  che  un 
giorno  o  l'altro  ci  accorderemo  anche  su  quelli,  e  a  ciò 
si  deve  arrivare,  ove  esistano  stima  ed  alFetto  reciproci.  >^ 
fì  male,  mentre  l'Austria  è  impegnata  con  tutte  le  sue 
forze  .'iltrove.  mentre  la  Francia  e  1'  Inghilterra  non  sotio 
in  grado  di  fare  la  guerra  e  ancor  meno  di  aiutar  l'Au- 
stria contro  di  noi.  mentre  la  popolazione  delle  città  è 
dappertutto  pronta  ad  agire,  non  sorgere  a  dire:  •*  Noi 
siamo  (pielli   che  combatreroiio  e  viii>»ero  con  voi  nel  1S4S 
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iii\  «.MoiiiHÌ  for  yrief:  iiiy  ^^loiiiid  for  hlimn-:  iiiy  ground 
for  saying  wirli  ;i  frelinjr  of  iinutreriiblo  juiguisli. 
rliiit  of*  il  whole  goiieration  offrieiids  wlio  liad  sworn 
to  one  ariotlier.  I  stand  alone  and  deserted  in  tln* 
iiiidst  of  fallen  soiils.  Tliis  is  tliat  preys  oii  my 
iiiind.  ami  would  fV)rì>id  me  to  siuile  even  if  I  eonld. 
to  inoiTOw.  rrinnipli  for  the  country,  (rod  forgivo 
tlieni  I    I   <'an   oiily  iiionrn.  and  i)rote>;t   to  tlie  last. 

Arrests  liave  been  taking  i)lafe  in  Lonib[ar(lia]. 
'l'iii^cany.  and  everywliere.  !\Ieiinwhile.  Itaìians  from 
IMedniont  will  go  iind  figlit  for  tln'  law  (\\'  Aralioìiiet 
l)y   the  side  oi'  an   Ansrriiin  tìa<:. 

Dear.  I  iini  borhered  witli  old  \'ai.  wlio  eoines 
in.  through  snow  and  ì<m'.  having  liis  wifV  in  bed 
sinee  a  foilniglit.  to  iniphue  rli;it  I  wonld  bay  a 
.itrotr  ìmt  !  ! — and  wirli  l>(>iia.  foi-  a  ditìferent  piii-pose. 
I  irannof  go  on.   and  will  nor  Jose  the  i»ost.      I  sliall 


e  '-il»  ;  ecrofi:  orsù,  al  vostro  doveifl  »  Questo  è  die  mi 
accoriv;  questo  die  iiiiiove  il  mio  binsiiuo:  questo  che  mi 
fa  «lire,  con  un  senso  di  inesprimibile  angoRcia,  die  di 
un"  intera  irenerazitme  di  amici  die  si  eran  giurati  uno 
air  altri),  io  rimango  solo  e  abbandonato  in  mezzo  ad 
anime  immi.scritf.  Questo  è  die  mi  divor.-i  l'anima  e  die 
m'impedirebbe  di  sorridere  andie  se  potessi,  domani. 
trionfare  per  il  mio  paese.  Dio  li  pirdoiiil  Io  non  posso 
far  altro  elie   defilorare   e   protestar   tino   all'  idtimo. 

Vi  sono  stati  arresti  in  Loml>;»rdia.  in  'l'nseana.  e 
dappertutto.  Intanto,  partiranno  d.al  l'iemtmtf  degli  Ita- 
liani per  andar  a  combattere  per  la  leirjje  di  Maometto 
a    tianco   di    iin.i    l)andiera   austriaca. 

Cara,  scino  infa.stidiio  dal  vccdiio  V.ai.  clic  aventlo 
la  moglie  iti  letto  da  quindici  giorni,  se  ne  viene  da  me 
attraverso  neve  e  ulii.aecio.  ,i  implorare  die  gli  compri 
un   ciippi'llo  (ìi  pdtjìid  .' .'     —   «'   d;i    Porla,     per   una   diversa 
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write  iijiiUM  soon  :  aiul  si>e;ik  nhoiit  rlie  patieiit 
Exriact  troni  the  Lectures.  {'>  I  ani  so  j>la(l  tliat  rlic 
hook  lias  ì)eeii  of  some  use  durili^  tlie  joiuiicy.  1 
lia\'e  beeu  diniiig  tlie  before  yesterday  eveniiig  at  the 
Xathaiis.  wirh  Caini>[aiiella].  'Shs.  X[atlian]  enquired 
^  ery  aft'ectionarely  aì>onr  yoii.  Poor  Arethnsa  has  losr 
her  fatlier  siiddenly  :  slic  raii  to  the  couiirry.  but 
coiild  uot  leach  in  timo  lo  «ee  hini  living  :  slie 
writes  to  me  veiy  distressed.  Of  the  first  part  of 
yoiir  letter,  I  caiinot  speak:  it  is  sorrowfiil.  very 
sorrowfiil  to  me  to  revert  to  tlie  past:  I  would  iiot 
care  the  sorrow  if  ir  conld  be  of  aiiy  use  to  yoii: 
biir  ir  caniior.  May  (lod  give  yoii  cialiuness.  and 
ali  rlH'  few  ])lessings  you  srill  can  liave.  as  1  give 
thciii  tì'oin   HIV  imiiosr  soni.      ('alni,  rriisring  a  devor 


r.iyioiie.  Non  po-iso  continuare,  e  non  voglio  perdere  l:i 
posta,  liiscriverò  presto;  e  vi  parlerò  del  paziente  lOstratto 
delle  Letrnre.  Sono  tauro  eonrento  elie  il  libro  vi  sia 
srato  ntile  tiiiranre  il  viago;io.  L'alrro  ieri  sera  ho  pran- 
zaro  dai  Narlian  eoa  Campanella.  La  signora  Xatlian  mi 
ha  cliiesro  molto  atltettuosamenre  norizie  di  voi.  La  po- 
vera Arerlinsa  iia  perduto  il  p.adre  improvvisamenre  :  è 
('()r8a  in  provincia,  ma  non  è  potnra  arrivare  in  tempo  a 
vederlo  vivo:  mi  scrive  assai  addolorata.  Della  ]»rima 
parre  della  vosrra  lettera  non  posso  parlare:  è  doloroso, 
as.sai  doloroso  per  me  tornare  sul  passaro  ;  non  l)aderei 
al  dolore,  se  poresse  essere  di  qualche  giovamento  per  voi  : 
ma  non  lo  può  Possa  Iddio  darvi  la  calma,  e  rutre  le 
poche  benedizioni  die  ancora  potere  avere,  come  io  ve 
le    mando   dal    piti     profondo     dell'  anim;i    mia.     ('alm;i.    li- 

i')  Cannile  j>rol)al)iliiien  le  su  Arrhiltctuii'  (iiià  l'uiiiliiui.  eiie 
.1.  Riiskin  aveva  imhid.  1"  .nniio  innanzi.  \'eà.  la  leit. 
MMM.MCLXXXLX. 
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ed.  loiid.  biotberly  iillection.  ;uui  woikiii*'  orood 
tlirouglj  Arr  iind  iu  every  oilier  \v:iy  within  rfach. 
yon   stili  (•i\u  he.  dear.  ii   «ood   an^^'el   to  me. 

Yom 
Joseph. 

(Caroline  will  write  aboiU  yoiir  Fatlier  and  otlier 
)mMnl)ers  of  tlio  fainily.  1   suppose. 

I   ani   in   liealtb  as   wìieii  yoii   lelt  me. 

[   sliiill  sond  the  orlu*r  liaif  throiish   mv  man. 


(liiciosa  in  un  devoto,    tenero  affetto    fraterno,  operando 
il  bene  per  mezzo  dell'  arte  e  in  ogni  altro  modo  posni- 

hile.   potete,   cara,  essere  ancora    un   buon  angeli)   per  me. 

Vostro 

GlUSKPPK. 

Suppongo  die  Carolina  vi  soriverh  di  vo.tstro  padre  e 
degli  altri  membri   della  famiglia. 

Di  salute  sto  come  quando  mi  hisci.nste. 

Manderò  l'altra  metà  della  banconota  per  mezzo  del 
luio  uomo. 

.M.MMMCLXXX. 

A   Stamsi.as    W<>T{iki.i..   :i    Londre*. 

fLoiulnvv ft'vrier  1SÒ5]. 

('ber   WorccU. 

liub'wski  pentii  venir  dcinaiu  soir.  mereredi,  cbez 
8tansfeUÌ.  entre  7  et  7  lieures  ?  ,1'y  serai.  ("est  loin: 
mais   r()miiil)ns    >  Pariiey  -   coiidnir   à   la   ]>oi'fe. 

.MMMMCLXXX.  —  Iiioilita.  I."  aiitojjrìifo  si  oon.«»erva  in-l 
Musei)  liei    Kisorijiinciiio  di    Rxmn.    Noti   Im   indirizzo. 
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Vous  éte«  triste  et  déeoura<:é.  .le  le  snis  anssi. 
Je  suis  convain(!ii.  qne  tont  le  monde,  iions  Italiens 
(iompris,  a  fait  fansse  ronte.  VA  je  ne  vois  pas  df 
remède.  .Pépuise  me?<  derniers  eftbrts  poni-  trouver 
un  point  d'appni.  un  levier;  si  je  n'y  réussis  pas. 
c'est  à  la  generation  fnture  qne  le  tiiomphe  dn  Parti 
est  ajonrné. 

.Fanrais  vonln  vous  envoyer  une  troisième  lettre 
pour  ]\rrs.  Milner  (ìibson;  mais  la  mort  subite  de 
son  pére  l'a  appelée  en  ])ro vince. 

Emilie  ITawkes  est  en  Italie.  Elisabeth  Asburst 
à  Sydenìiam.  (Jaioline  Stansfeld  i>arle  souvent  <!•' 
vous. 

A  vous  de  coMir 

Joseph. 


MMMMGLXXXI. 

A   XrcOLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Londra].,  o   f'f'bl)raio  [185?]. 

Fratello. 

Eccovi  h'  istruzioni  per  il....  Couimcntatele  con  lui  : 
dategli  il  nome  di  Franc[esco]  lY.  11.  '2.  (5.  1.  14.  L*l. 
2:2.  [Moilinij.  (')  vecchio  popolano  intltiente  onesto,  e 


MMMMULXXXI.  —  Inedita.  L'^autoitralo  si  conserva  nel 
Museo  del  l^isoryiniento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  )i:i 
indirizzo. 

(h  Nelle  A'is»i/aii*(' jjrorfs.vitaH  della  cansii  contro  il  Petroni. 
ecc.  lijjiua  un  Domenico,  non  l'rancesco  Merlin!,  che  era  qnasi 
sni'cediito  al  Petroni  come  capo  in  Roma  del  partito  d'azione, 
arrestato  snhiro  dopo  che  la  poli/.ia  i)otitifioia  s'era  impadronita 
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del  Coiiiiiato  Associazione  Popolare,  A  vvertitelo  sul 
VII.  fi.  1(1.  10.  1>.  .'!.  [>rnrjn]  sospetto.  (')  —  F  nomi 
(li  vSilv.  IMfT.  r.oon.  etc.  (ìol  roinirsiro  tnsionisra  ei 
(leve  averli.  snpiK)noo.  da  Ij[).  —  S'ej  riesce  :t  ini- 
l)iantarsi  là.  la  mia  corrisiioiKlen/.a  o^ìi  darà  il  resto, 
(•ioè  confarro  (!olle  pi'ovincie.  ere.  Ora  desidero  eli' ei 
si  limiti  alle  cirrà.  Aitbracciatelo  per  me.  e  Dio  lo 
ispiri  e  lo  benedica.  Non  ho  bisogno  di  dirvi  di  con- 
cretare per  la  corrispondenza  —  di  tenerlo  segreto 
a  tutti  —  di  dargli  cifra  IbiKÌara  sn  l)ase  diversa 
dalla  nosrra  che  poi  mi  comunicherete  —  di  dirgli 
che  dia  nel  primo  rapporto  indirizzo  domiciliare  per 
chi  dovessi  S])edirgli  —  e  le  cento  ]»icc(»le.  imjioi-tanri 
cose  di   dettaglio  che  tialascio  io  tidando  in   voi. 

Leggete  poi.  e  dare  suggellata  la  lettera  a  I*a[sij 
—  offritegli  di  spiegargli  le  paiole  in  cifra,  (roverna 
tevi  con  lui  a  seconda.  È  un  latro  che  bisogna  con- 
vergere con  ogni  forza  vciso  I.  1.  -.  '■'>.  [Luniigiauai]. 
ranto  da  potere  riescile  ad  esserne  certi  :  insisrendo. 
facendo  insistere,  peisuadendo.  })ofendo  piomettere 
ulticiali,  ]»robabilmenre  si  riescirel)be.  Kate  miracoli. 
V.  una  vera  faralirà  se  non  riesciamo  a  rrovare  un  sol 
l)unto  sul  (piale  poter  far  sorgere  una  v(»ce  generosa. 

Se  v"  è  modo  di  poter  avere  da  IJonia.  dal  Comitato 
jiopolare.  i  connotati  precisi  del  Dusmoud.  francese,  ex 
sergenre  d"  arriglieria.  ("i  che  i'ece  la  spia  a   parecchi 


(li  li.  IWi/.i  I'  di  S.  Olivieri  :  e  anzi  il  primo  «li  essi  «tu  aii- 
ti;iro  «iirottamonrc^  dal  Merliiii  por  intendersi  hiiI  lino  lìell.-i  mis- 
sione lìdaraijli  dal  Mazzini.  (Vcd.  la  nota  alla  leir.  MM.MDCCV». 
(')  Il  Murray  era  i>iu  ohe  «sospetto.»  i>oiclié  nell'ottobre 
del  18">o  con  le  sue  delazioni  aveva  fatto  arrestare  K.  Brizi. 
Ved.   la  nota  alla  lett.   MMMDCCV. 

~  («1  Sul   liusniond   ved.   la   lett.    MMMDCCCl.X. 
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(lei   nosh'i   e  cITrssi    coiiosccvaiio    benissimo.   iiii]i<ir- 

rerebl)e  ch'io  li  rivossi. 

Addio:   jiiiiate   il 

vostro 

(tITTSEPPK. 

Xiillii    iii;ii    |)iù   di    (iroiidi .'  ('lie   cosm  di    Sejccliij? 

MMMM('\jXX\U. 
To   Emii.ik  II.WVKKS.  Geiioa. 

[LoiKÌon].    FcUrnary   '^^'K   [185.5]. 

Ilere  is  the  seeond  hiilf.  deiir.  wirli  :i  blessiii.u. 
'J'he  iiij»lit  lias  beeii  drt'iidfiil  liere:  raiu.  wind.  show, 
It  is  cold  stili.  Yesterday  iiiglit.  I  ha  ve  seen  your 
tather.  and  play  ed  at  eards  as  usuai.  He  was  more 
cheerful  than  ali  <lays  before.  When  yoii  see  niy 
man.  devise  with  him    aljout  the    sale   of  the  auto- 


3    fVl)t>riiio. 

Ec<H)  hi  sccoiida  metà  [della  banconora].  cara,  con 
una  benedizione.  La  nort»-  (pii  è  sfata  orribile:  pio^jr^ia. 
vt'iito,  neve.  Fa  aurora  freddo.  lersera  ho  visto  vostro 
paib'e.  e  ho  giocato  a  carte  con  lui.  come  il  solito.  Kra 
pili  allefjro  di  tutti  i  «jioriii  precedenti.  <^)nando  vedete 
il   mio   nomo,   pensate    con   lui   al     modo  di    vendere   l'Al- 

MMMMCI.XXXII.  —  Pnì.i.l.  .la  K.  F.  Iìkuauds,  op.  cit.. 
voi.  II.  ]).  ().  L'  antojjnifo  si  conserva  nel  .Museo  del  Kisorsi- 
nienio  di  IJoina.  A  tergo  di  esso,  di  jmi;no  <ìel  Mazzini,  sta 
l'indirizzo:  «Emilie  Asliur^t.  »  la  ijiiali'  seL;iiii.  pure  a  tei<;i). 
la  data  dell'  anno. 
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•iPiipliic  Album.  Tiiey  do  not  iiiake  eiioiigli  of  tlie 
lesonrces  I  open  to  tlieiii.  If  tlje  sale  was  duly 
orjjaiiized.  tliey  ouglit  to  sei)  tljroiitfliout  Tàenoa  and 
ali  the  province,  ouf  tliotisand.  Ever  yours  in  liaste. 
1  wrotf'  yesterday.      fiovo  IVoin 

yonr 

.To«JEPn. 


biiiu  degli  aiitogratì.  Essi  non  fanno  caso  abbastanza 
(lelb-  risorse  che  offre  loro.  Se  la  vendita  fosse  organiz- 
zata a  dovere,  a  Oeiiova  e  in  tutta  la  provincia  dovreb- 
bero venderne  un  migliaio.  Sempre  vostro  in  frett.-i.  Vi 
iio   scritto   ieri.   Saluti   .-ilfettufisi   dal 

Vostro 

GlUSKPPK. 

MMMMCLXXXllI. 

A    Giovanni    IiIiiini.  ;i    Nizza. 

[I.oiulral.   .">   felihraio   [185."»]. 
(';iro  (Giovanni. 

Noi  non  ci  parliamo  clif  in  suinomi  d<ìl<>ri.  Tu  mi 
scrivevi  linee  che  mi  lui-ono  piiì  elio  care  quando 
moriva  mia  madre.  Ti  ris])osi  allora  <'ol  core  :  a  .scri- 
vere per  un  pe/>zo  non  mi  (ìava  l'animo,  percbé  quel 
dolore  troncava  tutte  lo  mie  spcran/.r  individuali 
ch'erano  «li  poter  dire  un  uionio  a  mia  madre:  •>  Ve- 
tlct*'  che   se  abi)iamo  patito.  ai)bianio  un  compenso.» 

MMMMCI.XXXIll.  —  Piibl.l.  da  li.  ("aGSacci.  (;.  Mateini  e 
i  l'rnlrlli  Jiuffiiii,  cit..  p.  *19l.'.  1/ iiiitogrnfo  hi  conserva  nel  Musco 
«uil  Kisorgiinento  di  Roma  (fondo  K  NathnnV  A  t«'rgo  di  esso, 
ili  nMi_Miii  lifl  Nfnzziiii.  sta   l'indirizzo:   «  A   Giovanni   Hiiflìni.  » 
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Fili  tardi,  il  deinojie  che  ni"  agirà  In  vita  mi  trascino 
altrove  in  cerca  d'una  visione  rinascente  sempre  per 
s[)egnersi  qiuuKJo  le  stendo  la  mano.  Or  mi  <,nnnjre 
la  nuova  funesta,  (/)  non  per  lui  die  pati  cinque  anni 
continui  e  doveva  desiderare  la  morte,  nui  per  te, 
e  pili  per  la  povera  tua  madre,  cbe  rimane  sola  e 
ha  leso  ornai  alla  terra  tutte  le  sue  foglie,  come  l'al- 
bero di  Dante.  Oli  Dio  mio!  nou  un'ora  di  conso- 
lazioue,  uou  un'  ora  di  [>ace  stanca,  ma  pur  di  pace, 
prima  di  morire!  A  noi.  piccolo  nucleo  di  fratelli 
nella  prima  gioventù,  la  vita  tu  dura:  durissima  a  lei: 
tanto  che  s' i(j  nou  ci'edessi  piti  che  mai  protonda- 
meute  in  Dio  e  nell" anima  nostra  imnioitale.  non 
potrei  da  [)arecchi  anni  reggere  al  tcdiuni  vitne  che 
m'investe  l'anima.  Tua  nuidre  crede  auch'essa  pro- 
fondamente: e  forse  a  lei  «levo  gran  parte  dello  svi- 
luj)po  di  questo  senso  religioso  che  m"  ha  salvato 
(ialla  disperazione:  essa  sa  che  Agostino  vive  di  vita 
migliore  e  tanto  più  quanto  jdù  rassegnatamente  i)a- 
tiva  :  e  ch'oggi  forse  ricongiunto  a  Jacopo,  beitedice 
la  madre  e  le  i>rega  forza  d"anin\o  e  fede:  né  io 
posso  avventurarmi  a  darle  altra  consolazione  da 
questa  sua  e  mia  fede  in  fuori.  Tu'  che  pensi  di 
fare?  rimani  ]  o  torni  a  Parigi  :'  Ah  Norrei  pure  a\  cri- 
ancora  con  te  una  lunga  c«)n\  ersazione.  la  conver- 
sazione dell"  anima  passata,  presente,  spesso  fraintesa, 
ma  senza  colj)a  e  i)er  sola  fatalità  di  circostanze  e 
dolori,  che  ho  sempre  sentito  il  bisogno  d'avere 
piima  di  morire  con  essa,  con  te.  e  ch'or  non  posso 
più  avere  con  Agostino!  Sii  buono  con  me.  non  imi 
tare   il  silenzio   mio  e   fammi   sapere  le  tue  decisioni. 


(' )  (.Quella  della  morte  ài  Aj^tistiiio  Kiiltìui.  avvenuta  a  Ti»!;- 
jjia.    (Va    le   liraccia   4Ìella    vi'rfhia  iiKulri'.    il    -ì    i:<'iiiiaiii    lsr>.i. 


4H  KPISrOLAKlO.  [Ifeòó] 

e  (|ualcbe  cosa   siiyli   iiltiini   suoi  iiiomenti.  ('»  Ignoro 

(love  audio,  (love  sarò  io  stesso  tra  uou  molto:  lua 

Bettiiii  mi  farà  sempre  giunger  la  tua.  lindi' io  i)0ssa 

dirti  qualche  cosa  di  positivo  su  me  e  sul  soggiorno 

mio.    Abbi    un    abbraccio    di    core    dal    tuo    vecchio 

amico  e    Dio   ti   dia   felicità. 

Tuo 

Giuseppe. 

MMMMCLXXXIV, 
TO  Matilda   Biggs.   Leicester. 

[Lomloii].  rebniaiy  7il>,  11855]. 
Dear  :Matilda. 

You  must  be  so  good  as  io  put  yourselt'  an  eii 
velope  to  the  enclosed  and  writing  on  it:  F.  Cri.spi. 
1.    rp])er  ,lames  Street,   (loldou   Square.   London.  t<) 


7   feldiraio. 
Cara    Matilde. 

Dovete  aver  la  bontà  di  iiierter  voi  stessa  una  but^ta 
air  acfliiii.sa.  di   scrivervi   su:   F.  Criepi.   1.  Ui)|)er  Jauie.* 

(')  Non  si  Sii  se  (iiovaniii  Kuttìiiì  a<<'eiìesse  alla  preghiera 
del  suo  amie»)  d'  iiiÉ'an/.ia.  K  noto  invece  die  rispondendo,  il 
15  febltraio  1855,  alla  madre,  la  oliale  da  Taggia  gli  aveva  rimesso 
la  letr.  (die  il  .Mazzini  liovette  indirizzargli  cola,  si-riveva:  «  Ho 
rici'Viito  la  carissima  tua  del  13  «-on  ucdiiusa  una  letierin»  di 
tiiuseppe  .Ma/.ziiii.  lettera  di  condoglianza,  s' iutonde.  Rispon 
dero  da  'l'aggia.  e  (|uaiidi)  ini  penderà  il  na>o.  »  V.  ('aivnacii. 
<i.    Mazzini  t  i  /rattUi    liiiffiiii.   ecc..    cit.   p.    4i'4. 

MMMMt'LXXXI  V.  —  Inedita.  1/ autografo  si  conserva  nel 
Museo  «lei  UisKi^inieiito  di  Koiua  (fondo  K.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo,    l.a   data    vi    fu    ai'posta   da    M.    r>iggK. 
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despatcli  ir.  I  luive  uot  iiow  —  though  living  at 
Mrs.  IleaUrs — a  fittiiig  euvelope.  aiid  waiit  to  send 
tliis  as  early  as  possible.  I  bope  that  it  was  iior 
frolli  illness  that  you  couUl  uot  write  yesterday,  1 
liad  the  pievious  oue.  I  do  iiot  write  myself  just 
now,  because  alinost  every  tLiug  bas  beeu  and  is 
piitring'  me  so  imicb  out  of  iiiy  iiormal  inorai  con 
dition  tliar  1  waiit  to  keep  quiet  and  consume  my 
owu  smoke.  No:  tbe  cbange  in  tlie  Cabinet  will 
aftect  uotbiug-  on  eartli  :  it  would  be  comic  if  it  was 
not  very  sad  to  see  a  wbole  brave  natiou  baugiiig 
ou  tbe  great  decision,  wbetber  tbe  uctors  will  euter 
tbe  stage  from  tbe  rigbt  or  troni  tbe  ieft  couìisseis. 
Love,   unaltered   by   ill-luunour   tìoni 

yoftr 
-losF.rn. 

l  sball  order  to  iiiorrow   tbe  macaroni. 

Street.  Goldon  Sqiiare.  Boudon,  e  d'  impostarla.  Non  lio 
qui  una  busta  adatta  —  sebbene  lui  trovi  presso  la  signo- 
ra Heald  —  e  lio  l)is()i>no  di  mandar  questa  lettera  il 
più  presto  possibile.  Spero  non  sia  [ter  malattia  die  non 
jìoicste  scrivere  ieri.  Ebbi  la  precedente.  Anch'  io  non 
scrivo  ora.  perdio  nujisi  tutro  mi  lia  messo  e  mi  mette 
in  una  condizione  morale  cosi  fuori  della  normale,  die 
ilo  l)isojrrio  di  starmene  tranquillo  a  consumar  la  mia 
r.ibbia.  No  :  il  mutamento  nel  Ministein  non  signiliclierà 
proprio  nulla.  .Sarebbe  comico  se  non  t'osse  assai  triste 
vedere  tutta  una  valorosa  nazione  aspettare  con  l'animo 
sospeso  la  grande  decisione  e  se  gli  attori  entreranno  in 
scena  dalle  conlisses  di  destra  o  da  quelle  di  sinistra. 
Vi  saluta  con  affetto  non  alterato  dal  cattivo  umore  il 

vostro 

Un  SKI'PK. 
Ordinerò  domani    i    macdieroni. 
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M.M.M.MCLXXXV. 
A    XicoLAo  Fkukaki.   a  Genova. 

[Loiuiraì,   8   febbraio  [1855). 

]-'r;irellu. 

l'ìccos  i  UHM  lerierii.  tarùa.  ma  uiile  per  la  storia 
(ìel  Trattato.  I]  necessario  stamparla:  pf)teiKlo.  iiel- 
['  Itdlia  e  Popolo  :  non  potendo,  a  pai'te.  È  tarda:  ma 
potete  dire   clie   vi   fu   litardaia.    t'i  Aiidio   in  fretta: 

Nostro 
(llUSEPl'K. 


MMMMCLXXXV.  —  Iiieùita.  1/ autografo  si  conserva  nel 
Mdseo  del  Ki^surginiento  «li  Roma  i  fondo  E.  Xathan».  Non  ha 
iiidiiizzo.    I.a  data   dell' anno   vi  fu   apposta  da  X.    Kerrari. 

('i  I.a  letf.  al  conte  di  Cavour,  in  data  6  febbraio  1855, 
eh'-  fu  pul)l>l.  ì\i.-\V  Italia  t  Popolo  iìcì  15  di  <|iiollo  stesso  mese. 
ICia  j>r»cednta  dal  s.<riienie  coniincnto  :  «  Ificevinnio  in  ritardo 
una  lettera  di  (ì.  Mazzini.  La  voce  lìel  nostro  eonoìtttidino, 
e.hecebé  ne  diiaiM>  gli  adulatori  lielìe  nionarchie  e  gli  addor- 
nientatori  della  nazione,  ha  siinpre  1" efficacia  che  comunicano 
alla  nar<da  <■  la  fede  in  un  principio  e  le  convinzioni  profonde. 
Non  i:  stato  liiioia  compiuto  mi  alto  .solenne  e  d'importanza 
per  l'avvenire  del  paese,  senza  che  questa  parola  sin  suonata 
dall'esilio  come  rampogna  a  codarde  apostasie,  ad  illusioni 
funeste.  Per  disgrazia,  fu  tropjn»  spesso  una  profezia,  ("io  che 
egli  annunciava  nel  maggio  1S4K  era  già  consumato  nel  lu- 
glio ed  agosto,  e  non  è  ancora  un  anno  che  presagiva  «juanio 
oggi  accade  sotto  i  nostri  occhi  in  Piemonte,  tìove  il  suo  nome 
fu  seguo  a  vilipendii  e  ualunnie.  1  cortigiani  ed  i  stuldisfatli 
non  niaucheranno  anche  <)uesta  volta  di  sollevarsi  con  indigna- 
zione contro  l'importuna  voce  dell'esule,  ma  come  il  vecchio 
rodi    Danimai^'a  clic  malediceva  il  misterioso  grido  uscito  dalle 
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Se  stamperete  a  parte,  fate  di  iiiaiKlariiii  nii;i  copia. 
Riscriverò.   Aspetto  vostre. 

E*eiiso  iiiaiularvi  tra  tre  giorni  un'altra  all'eser- 
cito. (') 

MM.M.MCLXXXN'I. 
A    Fi;vN<ES('(»  CiJispi.   a   Loiidni. 

[L<mdia].   8  febbiiiiu  [1855]. 
P' ratei  lo. 

Seiisateuii.  non  vi  ris[)osi  i»ercbé  era  altrove.  Ec- 
covi il  l>iglietto.  Nella  strada  troverete  il  nome  dell'As- 
sociazione Erang>licnì  Aìlitinre  sulla  porta.  È  ([nello 
ruftì'-io.  'J'ra  un'ora  e  le  due,  credo,  è  la  migliore  ora. 
Se  non  v'e.  o  se  fosse  in  campagna,  lasciate  due 
linee  in  italiano,  dicendogli  che  avete  da  presen- 
targli una  lettera  mia.  e  pregate  la  consegnino  e  la 
tacciano  giungere.   Lasciate  il   vostro  indirizzo. 

Ilo  datato  da  Bruxelles  per  buone  nigioni.  ])iie 
che   v'  ho   mandata  la   lettera. 

La  vostra  i)osizione  m'accora.  J'^  m'accora  tanto 
più.  quanto  meno  posso  porvi  rimedio.  Sono  io  stesso. 

foresto  8c;niiliiia  ve.  non  potruiiiio  airrsture  lu'l  rapido  volo  «.'li 
avveiiiiiieiiti  e  fare  clic  1'  Italia  non  iscuota  il  peso  degli  antiehi 
pregiudizi   e  ripeta   la  \  ieenda  degli  errori   e  dei  pentimenti.  » 

(1)  L' iudiriz/o  del  Mazzini  «  ali" escreito  piemontese,  »  cin- 
porta  la  data  del  16  febbraio  ls55.  uoii  fu  dato  a  luee  per 
allora  sull'/iciZid  e  Fopulu.  in  cui  fu  inserito  il  l'5  marzo,  poeiii 
giorni  dopo  che  il  Coniert  Mtrcaiitile  lo  aveva  pubbl.,  traendolo 
da  uu  foglio  volante  a  stampa,  uelhi  qual  forma  fu  per  la  prima 
vidtrt  divulgato.  Xvd.  il  facsimile  nel  voi.  I.\'  dell'edi/..  nazio- 
nale. 

MMMMCLXXW.  -  liibl.l.  da  1'.  I'ai.amkn(;iii-(i{isi-i. 
I\i>Ì8tolaiio  di   G.    }fiiì:iiti.  ecc.,   cit..   p.   221. 

Mazzi.si,  Scritti,  ecc..  voi.   LIV   (Epi.ttohii  in.   voi.  XXXl».  4 
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\h;v  mi  })()"  «li  tempo  solamente,  in  situazione  diffi- 
cile, e  qnasi  seiizii  «laiuiro.  Xondimeno.  posso  ortVirv  i 
(ine  o  tre  lire  sterline,  per  andare  innanzi.  Volete 
accettarle  ?  Se  si.  recatevi  dal  sigin^r  William  Sbaen.  s. 
iJedford  Itow,  presso  Holl)orn  :  datefjli  il  vostro  nome, 
e  avrete  <la  lui  la  tenue  ollerta.  cii"  io  natiiralmenie 
uli   scrivo  dovervi   pei-  conto  di   altri   i»agare. 

(Hi  arresti  in  villano  e  T'orno  sommano  a  novanta 
o  cento.  Ilo  avuto  lettere  da  Nicola,  al  unale  lio 
s(;ritto:   ma  non   contengono  cosa   che  imporri. 

Addio,  in  fretta. 

Vostro 

(ilUS.    31AZZIM. 


M.MMMCIAXWII. 
T<>   William   .SuAtN.   Loiulim. 

(Loiitìon.   Kelniiaiy  {•'''.    1855].   Fri>ìi>y. 
Dear   :Sliaen. 

If  a  conntiyman  of  mine,  «riving  his  name. 
1"".  Crispi  —  rlie  man  wiiom  yoiir  Colonial  (iovernment 
ejecied    laiely    IVnm   Malta  — calls  on  yon.  be  so  gootì 


Vt-norilf. 

l,';ii(»   Sliacri. 

Se  IMI  mio  c'ompaf lioia,  tlaiulo  il  suo  nome.  F.  l'rispi  — 
è  ([Hello  stesso  che  il  vostro  <;overno  coloniale  ha  reoente- 

MMMMCrAXX.VII.  —    luedìtai.  l>ii   iius»  copia   inviata  nlla 
I.'.   ("(«iiniiissioii»'    «ìa    Mr.   G.   M.  'rri'Vflyan.    l.u    data  si   lioava 

(liti    liiiiliro    pusiitlf. 
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as  to  g:ive  bill!  tbree  pounds:  1  Jim.  tbr  him.  in  tlie 
province.  I  sliall  ifive  yoii  tlie  tliit'e  i)()un(ls  as  sooii 
as   I   see  you. 

I  liopc  tliar.  s[»ite  of  tlie  weatlier.  eveiy  rliiii,:: 
.uoes  Oli  riy-br  in  your  liousf.  ^Irs.  Sbaen.  cbilùren, 
and  yoursolf. 

llvvv  atìet'tionatfly  yoiiis 
Jos.  Mazzini. 


mente  espulso  d;i  ."Multa  —  viene  da  voi.  abbiate  labonià 
<li  dargli  tre  lire  sterline:  per  lui  io  sono  in  provincia.  \i 
darò   le  tre   srerliue  appena   vi    vedrò. 

Spero  die.  ad  onta  del  cattivo  tempo,  stiate  tutti  bene, 
la   signora    Siiaen.    i    hanibini    e   voi. 

.Sempre   vostro  atì'ezionatissimo 
Gius.  Mazzini. 


.MM.M.MCLXXXVllI. 
A   XiroLAo  Fkki;ai{i.  a  Genova. 

[Londra],  9  lebbraio  [1n55]. 

\'t>^liaie   conseunaie  <>  manuale   1"  aceliiiisa. 
Come  «iete  con   L'isacfaue]  ?    l'armi  .strano,  se  non 
siete  nemici,  cìie   non   al)l>iate  a\  iito  ricorso  a  Ini  [u-r 


MMMMCLXXXN'llI.  —  Inedita.  L'antogral'u  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgi  mento  di  Itoina  (t'ondo  E.  Nathan).  A  tergo  di 
e.sso.  di  pii>,'no  dei  Mazzini,  sta  Tindirizzo:  v<  Xif[<di(o]  IVr- 
r[.avi].  Y> 
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(iu;il(!lie  uitiu<jlo  sulla    guerra    attuale    ili    tempo    in 
tempo.  È  capace  assai.  (S 

Aspetto  lettere   vostre.  Xuila  <ii   nuovo. 

\'c)stro 

(illSKl'PK. 

V'  Ilo    scritto    ieri    iiiaiidautioN  i    qualche  cosa    ùu 
siainparsi. 

M.M.M.MCLXXXIX. 
T<)   Km  IMI.   HA\VKt>.   Genoa. 

[London].    It-briiaiy  y"".   [1855].   Friiiay. 
Dearest   P^iuilie, 

I   avail  myself  of  my  owii  corresponileut.  because 
you  have  as  yet   no  address  of  youis  :ind   ì    do  not 


9  fiiibiaio.    venerdì. 
Carissima   Emilia. 

Mi  valgo  tlel  uno  corri.spoiuleiir.*.  pt-rclié  non  avete 
aiu-ora    mi   indiiizzo    vostro    e    non    ini    piace     l'idea    elle 

(')  lOruiio  iirobal)ilnn-iii«'  di  C  l'is.-u-ane  alinini  art.  sul 
I  l'aliato  d'alleanza  pei-  la  «itierra  d'ti.ieure.  {mbitl.  in  piti 
nn.  deil"  Ittiliu  <•  l'upolo.  Certamente  .sno  lineilo  eoi  titolo:  '  «rii 
i/  tiatliilo  d'  (lìì etiti 2(1.  dato  a  Inee  nel  n.  del  lì  l  feìdiraio  1855. 
l\i  lina  leti,  del  Iti  marzo  1855  di  N.  leiiari  a  I'.  (.'irmii.  inse- 
rita aiilograta  nel  ^'iorio  più  volte  eit..  .si  leggeva:  «  risueane. 
se  ne  logli  la  sua  utopia  d'Assemblea,  non  ci  è  molto  avverso  — 
suo  era  l'articolo  ehe  avrai  letto,  eoi  titolo  •  Vi\a  il  trattato'.» 

MMMMlLXXXIX.  —  l'ubbl..  in  gran  jiarte.  da  K.  V.  Ki- 
('ilAKDs,  Oli.  eit..  voi.  Il,  pp.  H-8.  I-' autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisorgimeuto  di  Konia.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  1'  indirizzi!:  v  Kinilie  Ashiirm.  »  la  quale  \'ap- 
]Hi!ìe   la   data  dell'  anno. 


[lS5n]  KPlsToi.ATUn.  53 

liko  tlie  tlioiio;lit  of  your  liavi!i<(  to  go  to  the  poste 
(ìnring  a  wentlier  wliich  mosr,  probably  is  bad  every 
wliere.  Here.  it  is  liorrible.  Tho  show  is  en  pernia- 
nenee;  it  begins  to  tliaw  just  cnougli  to  create  aii 
ooean  of  nind  for  me:  tlieri  a  cold  wind  rises  agaiii  : 
rlie  grou?id  gets  slippery  to  excess:  and  show  falls. 
It  teli  yestei'day  ali  day:  aiid  the  sky  is  over  (douded 
to  day  as  if  iiotliing'  has  hai)i)eiied  yesterday.  VVith 
ali  tliis.  1  have  ne  ver  liad  a  single  soft,  qiiiet.  per- 
l)eu<licnlar  fall  of  snow  enticiiig-  me  out  :  it  always 
falls  as  if  in  a  storni.  We  have  no  letters:  no  Tta- 
ìia  e  Popolo  for  tliree  <lays:  wliat  are  you  and  (ienoa 
aì)ont''  I  have  not  boen  particularly  tlonrisliiiig 
these  last  days:  I  ani  well  as  usuai  now  :  only.  my 
lieadslightly  acliiiig.  I  have  seen  William  and 
I)[eRsie].  William  is  mudi  as  usuai:  the  leg  not  well: 
JJ[essie]  is  tiiecalm.  impassive.  Juno-like  I>[essie]  wìjom 


dobbiate  andare  allii  posta  con  un  tempo  che  assai  pro- 
bal)ilinente  è  cattivo  dappertutto.  Qui  è  orribile.  La  neve 
C'è  en  perinaneiice:  comincia  a  sciogliersi  giusto  quanto 
basta  a  cre.irnii  un  oceajio  di  fango:  poi  s'alza  di  nuovo 
un  vento  gelato:  il  terreno  di  venta  sdrucciolevole  all'ec- 
cesso; e  cade  la  neve.  È  cadiit.'i  ieri  tutto  il  giorno;  e 
oggi  il  cielo  è  tutto  coperto  di  nuvole,  come  se  ieri  nulla 
fosse  stato.  Con  tutto  questo,  non  è  mai  caduta  soffice, 
calma,  perpendicolare,  si  da  invitarmi  ad  escire:  vien  sem- 
pre giii  come  in  tempesta.  Son  tre  giorni  che  non  abbiamo 
lettere,  né  V  II  aliti  r  Popolo:  e  voi  che  fate?  che  si  fa  a 
Genova?  Non  sono  stato  gran  che  florido  in  questi  ultimi 
giorni;  ora  sto  bene,  come  il  solito;  soltanto,  mi  duole 
un  poco  la  testa.  Ho  visto  fTUglieimo  e  Ressie.  Guglielmo 
sta  sempre  lo  stesso:  la  gamba  non  Itene:  Ressie  è  la 
calma,  impassibile,  giunonica    Ressie    che    voi    conoscete. 
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voii  kilow.  Tlie.N'  seeiii  to  hiiv*-  sci  ricci  on  the  Wini- 
l)le«loii'8  house.  I  >liitll  Ije  soriy  wljcii  y(»nrfather  cfoes. 
\Ve  seai'cely  spcali  leu  \vor»is  witli  oiie  iinother:  stili. 
I  like  to  see  liiiii  in  lii>  suiii ciiair  piaying  at  cards 
aiid  lo()l<ing  smiling  \^ilelle^e^  lic  lias  ffot  vingt  et  mi. 
wiiicli  iia{)i)eiis  eKtreiiiely  oftoii.  He  seeins  iiot  tir 
tbr  a  reiuoval  :  aii  iiabits  iniist  grow  (iear  to  iiini  in 
iiis  actiial  stat«^:  l)esi(les.  lie  seems  fond  of  little 
.Joseph:  and  I  tear  that.  with  William  in  the  city  l»y 
day.  and  Ijjessie]  alone  in  rlic  iiouse.  he  will  feel  more 
lovely  tban  he  does  now.  I  have  been  diniug  yes- 
terday  with  the  Ma^sons  at  Sr.  Jobn's  Wood  :  I  like 
Massoii  veiy  niuch.  The  Taylois  werc  rhcre.  And 
Douglas  Jenold  was  ro  l)e:  but  a  pievious  engage- 
ment pievented  him.  1  had  niost  reluetantly  acceptcd. 
l)artially  to  please  a  wisli  of  yours:  I  remember  you 
wanted  ine  to  enlighten  D[onglas]  J[eiTold]  on  Greek 


Sembra  abbiali  fissato  la  casa  di  Wiinblcilon.  Sarà  un  di- 
spiacere per  ine.  (piiindo  vostro  padre  se  ne  aiidrii.  È  niolro 
se  ci  scambiamo  dieci  parole:  ma  mi  piace  vederlo  nella 
ana  poltrona  giocare  a  carte  e  illuminarsi  di  un  sorriso 
ogni  volt.'i  die  gli  riesce  d'avere  nntit  et-un,  cosa  che 
accade  spessissimo.  Mi  sembra  debba  soffrire  ad  allonta- 
tarsi  di  qui:  nello  srato  in  cui  si  trova,  dev'essergli  cara 
ogni  sua  abitudine:  e  poi,  sembni  !ind;»r  pazzo  pel  pic- 
colo Giuseppe:  e  temo  ohe.  con  Guglielmo  tutto  il  giorno 
in  città  e  r>essic  sola  in  casa,  si  sentirà  pili  isohito  di 
adesso.  Ieri  lio  pranzato  con  i  Masson  .m1  .*^t.  John's  Wood  : 
ho  molta  simi>atia  per  Masson.  C'erano  i  l'aylor.  E  do- 
v«'va  esserci  ;iii(lie  Douglas  Jerrold:  ma  non  potè  venire, 
per  un  iuipcLTUo  ))reso  in  [uecedenza.  Avevo  accettato 
assai  a  uialincuore.  e  in  p:irte  per  compiacere  a  un  vo- 
stro   d«'«iderio:     ricordo    <'Iie     volevate     illuminassi    Doìì- 


m 
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matters.    'l'iu'  account  about  Tiirncr  inakcs  me  .sympa 
thi/-«'  vcry  unu'h  with  liiiii  :  I  liaiì  iiot.  the  sligiitest  idea 
of  tlic  iiKoi:  and  ali  rliat  linskin  says  of  liini  —  I  liave 
l'oad    tlie   otlier   extract — gives    tue  a  wisli   of  re  ex 
aiiiiuiiig^  rlie  Ai'tist  and   of  «oing  througli  tlie  series 
of  liis  paintitigs   iti  ordei-  of  dates:  (*)  biit  this  is  im 
l)ossi])le:   and  hesides.   1   eatmot  iiow  study    or    con 
teniplate:   I  can  only  dream   of  action,    wliich    wiil 
eml  by  nìaking  me  quite  nnfit  for  any  tliing,  if  I  do 
not  sncceed  in  baviiig  it.     I  fancied  I  was  far  more 
cairn  and    resigned    aboiit    realities.    aud    events    in 
tinte  and   si)ace.   tìtan    I   am.     The  idea  of  the  shame 
fallin.u-  deserve<lly  oti  my  country  atid   on  our  Party 


gliis  Jerrolil  sugli  jil1';iri  di  rireci.-i.  Quel  die  mi  raccon- 
tate (li  Ttiruer  ini  fa  sentir  viva  simpatia  per  lui  :  non 
avevo  la  minima  idea  deli'Howo;  e  tutto  (jnel  che  dice 
di  lui  Hiiskin  —  lio  letto  l'altro  estratto  —  m'invoglia 
a  riesaminare  l'artista  ed  osservare  la  serie  delle  sue  pit- 
ture in  ordine  di  data:  ma  (piesto  è  impossibile:  e  poi. 
ora  non  posso  né  studiare  né  contemplare;  non  poss<» 
pensar  die  ali"  azione,  il  che  linirà  per  rendermi  inetto 
a  qualsiasi  altra  cosa  se  non  riesco  a  giungere  ad  essa. 
Credevo  d'essere  assai  piti  calmo  e  rassegnato  di  (pici 
che  sono,  di  fronte  alle  realtà  e  agli  eventi  nel  tempo  e 
nello  spazio.  I.  idea  dell'onta  che  cade  meritamente  sul 
mio   paese   e   sul    nostro    Partito    è    (jualcosa    di    nuovo    e 

(')  .Joseph  \Villiain  Miilloid  'l'urner  (  IT75-1S51).  })ittore  in- 
glese di  griuulissiiua  faiiiii.  ;iLcrescin tagli  dopo  che  il  Knskin 
aveva  trattato  di  lui  nei  .}[odern  Paintern  (1S48).  Era  stato 
uomo  origiiiiilissiiMo.  Negli  uirinii  anni  avcsa  vissuto  in  per- 
fetta povertà  e  misantropia,  destiiiaiuio  alla  Mia  morie  il  siin 
ingente  patrimonio  in  ojiere  di  heuelicenza.  Tra  il  IJSlit  e  il 
1840  aveva  compito  numerosi   viaggi  in  Italia. 
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is  s(>iiictlii!i<:  new  ainì  iinbearable.  Ali  iiiuiu-iise 
feeling  of  Uiscouiiigenìeiit  is  falling  oh  me.  like  niplit 
coiniiig:  Olle  foiid  hope  ba3,  for  a  wliile.  disa|>[)eared 
witli  the  Mihui  arresta:  1  ani  trying  wbat  I  can  in 
other  directioiis:  biit.  if  I  ani  iiot  lieli»ed.  1  sliall 
very  .<ooii  be  aljsohitely  poweiles?;.  Jf  I  reacb  rliat 
point,  I  sliall  be  very  wretclied  :  I  shall  of  coiirse 
niake  a  siiperliuman  elìbi  t  to  write  a  book  :  biit  I 
sliall  wiire,  if  I  do  at  ali.  a  very  weak  one.  I  bave 
no  life  left  except  for  au  imniediate  open  struggle 
for  Iraly.  >[iss  H.  ^fartinean  died  rbe  orber  day: 
calinly  sceptical.  as  fi-oni  a  eonversation  sbe  bad 
wilb  Holj'oake:  people  wbo  die  so  must  eitber  love 
very  litrle  or  b)ve  in  a  way  wbicb  I  do  nor  nnder- 
staud.  (*)     Of  Arerlmsa's  fatber's  deatb  I  already  rold 


d'insopportabile.  Un  iiiiinenso  senso  di  scoriiggiaineiito 
mi  sta  venendo  addosso,  come  la  notte  che  avanza:  una 
speranza  tanto  accarezzata  è.  per  un  pezzo,  scomparsa 
con  gli  arresti  di  Milano:  io  cerco  di  far  quel  che  po.oso  in 
altre  direzioni:  ma.  se  non  ho  aiuto,  diventerò  ben  presto 
assolutamente  impotente.  Se  giungeiò  a  (jnesto  punti», 
sarò  assai  disgraziato:  farò,  naturalmente,  uno  sforzo  so- 
vrumano i)er  scrivere  un  libro;  ma,  se  m.-ti  lo  scriverò, 
sarà  un  libro  assai  fiacco.  Xon  mi  rimane  vira  che  per 
una  lotta  aperta,  inunediata  per  l'Italia.  Miss  H.  Mar- 
tineau  è  morta  l'altro  giorno:  tranquill.imente  scettica, 
come  dopo  una  conversazione  avuta  con  H(doyake  :  «hi 
muore  cosi,  o  deve  amare  assai  poco,  o  amare  in  un  mod«i 
che   io    iiou   comprendo,   (redo   di   avervi   già   dat:»    la    no- 

(')'Il  Mazzini  assumeva  qui  mi  tono  evidentemente  scher- 
zevole. juMclié  H.  Maitiiieau.  oen  la  quale  egli  era  da  j>iti  anni 
in   rela/ione.   uiorf  a   settniiqnai tio  niiiii   nel    ls76. 
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you.  I  rhink:  slie  ii;i>i  wriften  td  me  iVoiii  Sr.  lOdiiiniurs. 
wheie  she  did  not  jirrive  in  timo  to  see  bim  alive, 
a  very  sborr.  o^ood.  rrnly  feit  letter.  Slie  is  lef'i". 
rbe  papers  say.  twelve  tboiis;ind  a  year:  I  (ìon'r 
kiiow  wbetbcr  ali  rbat  wiil  go  in  ibr*  hands  of 
.Mr.  M[ilnerl  G[ibson]  <>r  not:  hnr  if  sbe  bas  it  lierseif, 
l  woiidf^r  if  rbe  rbongbt  will  over  come  to  ber  of  tbe 
o'ioar  good  slie  could  do.  Sbe  is  very  uood  and  in  ber 
own  way  loviiig.  You  will  tolì  me  in  yonr  next  of 
riie  Vandykes:  ì)ut  before  ali  of  your  bealtli.  coiigb 
and  otbér  symptoms.  Obi  I  wish  so  miicb  you 
could  get  pbysically  better!  Tbe  rest  to  God,  to 
Art,  to  your  own  strong"  wili.  to  tbe  noì>le  aims  you 
can  stili  pursue,  and  to  affection  wbicb  you  bave 
from  orbers  and  froni  me.  Caroline  is  sinee  thiee 
oi-  four  days  ronuented  by  a  violent  liead  acbe. 
1   did   not  see  ber  yesterday.     T  bave  bere  rlu-  copies 


rizi.i  della  murre  <lel  padre  di  Aretliusa:  ella  mi  lia  scritro 
da  Sr.  Kdmund's.  dove  non  giunse  in  tempo  a  vederlo 
viro,  una  brevissima  letrera.  buona,  veramente  senrita. 
Ha  eredirato.  dicono  i  giornali,  dodicimila  srerline  al- 
l'anno: non  so  se  tutto  questo  andrà  nelle  mani  del 
signor  Milner  Gibson  o  no;  ma  se  l'avrà  lei.  io  mi  chietlo 
se  le  verrà  mai  il  pensiero  del  gran  bene  die  potrebbe 
fare.  Ella  è  assai  bnonii  e  a  modo  suo  aftettuosa.  Xella 
vostra  prossima  mi  <lirere  dei  Van  Dyek  ;  ma  anziturto 
della  vosrra  sahire.  della  tosse  e  degli  altri  sinroini.  <">li  I 
ipianro  desidererei  che  miglioraste  tisicamente  I  II  resto 
a  Dio.  all'Arte,  alla  vostra  forza  di  volontà,  ai  nobili 
scopi  die  potete  ancora  perseguire,  e  all'affetto  die  avete 
dagli  altri  e  da  me.  Carolina  da  tre  o  quattro  giorni  è 
tormentata  da  un  violento  mal  di  tosta.  Ieri  non  l'ho 
vista.    Ho  qui    le  copie   del  numero  autogratìco.  e  sto  cer- 
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of  tlio  .Vnto«irai>liic  Xilmber.  jiikI  I  :uii  tryinjr  if  I 
cnn  iiinke  a  bar^^ain  of  rlieni  wirli  ••  Peii  an«l  l'encil*' 
the  iiew  Illiistiate<l  London  piqter  wliicl»  is  coniinjr 
out  on  the  lOtli.  Tliere  is  no  sale,  tlirongh  want  of 
pioper  management,  on  tlie  <'ontinent:  I  am  in  debt 
for  ali  tlie  expfMises  whicli  are  latlier  lieavy:  and 
ere»  for  my  owii  sake.  sbonld  like  very  mncli  fo  sell. 
Oid  yoii  see  tliein  ?  Ask  N'ic[olaol.  Ile  ninst  bave  tlie 
ininibei-.  Do  not  forget  to  teli  me  sometbing  ubout 
your  doniestic  arrangements  and  tlie  expenses  yen 
are  likely  to  bave.  Ft  is  good  tbat  I  know.  How 
do  tbose  you  see  take  tbis  new  Piedmontése  Al- 
liance  :'  Did  you  see  Cos[enzl  ?  Wliat  does  Pisac[aneJ 
speak  .'  Teli  me  every  tbing  tbat  may  ì)e  nseful  to 
me  in  tbe  management  of  our  own  atVairs.  Atid  trust 
the  loving  feelings  of 

your 

Joseph. 


cando  se  posso  combinarci  un  patfo  con  •'  Pen  and  Pencil  ", 
1.1  nuora  rivista  illustrata  di  Londra,  che  uscirà  il  H». 
Nel  continente  non  ce  n*  è  vendita,  perché  non  si  è  sa- 
puto trattar  la  o()sa  a  dovere;  io  sono  in  debito  di  tutte 
le  spese,  che  son  piuttosto  forti:  e  anche  per  vantaggio 
uìio.  mi  piacerebbe  assai  che  se  ne  vendesse.  Avete 
visto  gli  autograti  ?  Chiedetene  a  Xicol.-io,  che  deve  avere 
il  numero.  Xon  dimenticate  di  farmi  sapere  qualcosa 
del  vostro  impianto  domestico  e  «Ielle  vosrre  probabili 
spese.  È  bene  ch'io  sappia.  Come  considerano  quelli  che 
vedete  questa  nuova  alleanza  piemontese?  Avete  visto 
Cosenz  ?  Che  dice  Pisacaue?  l'euetemi  informato  di  ogni 
cosa  <'he  possa  riuscirmi  utile  nel  uiajieirgio  lìei  nostri 
affari.    E   lìdate   negli   affettuosi   sensi   del 

vostro 

GllSKPPK. 


[18Ó.Ì]  KPisTOi.Anio.  5f» 

I  liiivc  as  y«'t  IH)  news  of  luy  ciivoyc  to  tlic  old 
gentleman  in  Paris.  I  receive  just  iiow  two  ?nunbeis 
of  the    Itnìia   e   Popolo. 

\y'\\\  yoii  teli  me.  dear.  wliat  you  liave  (Ione  witli 
the  i)ortrait  of  iiiy  inorher  \ylii(;h  was  in  yonr  rooni. 
and  rhen  ar  lìionipron  l  Wliilsr  it  was  in  yonr 
liands.   it  was  ali   rioflit.    IJiit   wlnre  is  ir   now  :' 


Xon  ho  aiieoni  notizie  del  mio  envoìjé  al  vecchio  si- 
gnore (H  Parigi.  Ricevo  in  (jnesto  momento  due  numeri 
dell'  Italia   e    Popolo. 

\'olete  dirmi,  cara,  co.sa  avete  fatto  <lel  ritratto  di 
mia  madie  che  era  nella  v<t8tra  stanza,  e  poi  a  l>rompton  ? 
Finché  era  nelle  vosrre  mani,  andava  tutto  hene.  Ma 
dov'è  ora? 


MM.MM(;XC. 
A   Xu'OLAC   Fkrrari,  a  Genova. 

[Londra].    Ifi  fpliI>raio   [1855]. 

Fratello. 

Ho  la    vostra  del    7. 

Dovete  avere  licevnto  e  forse  a  qiiest'  ora  stam- 
pato una  mia  lettera  a  Cavour.  Eccovene  un"  altra 
all'  Esercito.  1  onoro  se  i)ossiate  stamparla  qual  è 
fiiiìV  Ita  li  a  e  Popolo:  ma  conìunque,  è  necessario 
stamparla  e  far  si  che  sia  veramente  diffusa,  spe- 
(dalmentc    ai    bassiufliciali.    Xon    jmo     arrestare    il 

M.MMMf'XC.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  >fu- 
seo  del  Kisorsiuiento  di  Roma  (fondo  F..  Nathan).  Non  lia 
indirizzo. 


60  KPisTor.Arjio.  [1855] 

faft-o.  tua  deve  far  pensare  qualche  iiiilirare.  Se  in 
(len[ova]  aveste  ciò  che  non  s'è  mai  potato  avere. 
lina  vera  organizzazione,  defila  quale  farebbe  parte 
un  (commissario  per  la  Milizia  con  una  .Se7>ione  di 
lavoro,  questo  sarebbe  il  momento  per  cacciar  nelle 
lile  un'  associazione,  una  intelligenza  concreta.  So 
clic  voi  farete  quanto  potete:  ma  un  uomo  non  può 
i'ar  tutto. 

L'er  le  stampe  o  alti'o  da  cacciarsi  nel  .Sud.  fare 
capo,  vi  prefjo.  a  Xicola  a  .Malta.  Di  lui  ])osso  cie- 
camente fidarmi:  è  interamente  con  noi;  e  m'im- 
porta crescergli,  colla  resolarirà  d'invii.  ere.  intluenza 
nel  Sud  dov'ei  lavoia. 

Non  vi  stancare,  per  qualunque  ra.irionc.  di  eoo- 
pelare  ali"  Italia  e  Popolo.  Per(dié  non  fate  scrivere 
Maurizio  pui'e?  Io  non  ho  rroppo  a  lodarmi  del 
j;iornale:  ma  è  Punico  rei)ubblicano  :  e  l)isofrna  te- 
nerlo in  onore,  mifjliorarlo.  e  se  si  jiuo.  crescergli 
associati  e  i>otenza.  (') 


(*)  1/  Italia  t  Pi'pohì  aveva  infatti  nubi)!,  la  solii  adesione 
(li  1'.  Gironi  al  projriamina  del  darete  d'  azione,  e  non  o!«tante 
le  vi\e  sollecitazioni  del  Mazzini,  non  aveva  accettata  quella 
di  M.  Quadrio,  già.  data  a  ince  nei  Goffredo  Mameli  (ved.  la 
nota  alla  letr.  MMMMCXLVIi.  Al  ([naie  proposito.  N.  Fer- 
rari scriveva  1' 11  ijeiiiiaio  185.5  a  V.  Gironi:  <  Quella  di  Qna- 
drio  la  vidi  sul  ^[am^li.  e  non  ci  fn  verso  a  far  capire  a  Savi 
ciie  andava  riprodotta.  Si  fìsso  nella  idea  che  quelle  parole 
erano  dirette  a  (piel  giornale,  <■  tiii  i  insci  impossibile  fargli 
capir  ragione.   (Jlie  vuoi  che  ci   faccia:   ni' è   venuto   piil   v«dte 

l'estro  di    niantar  tutto  e  faccia    pure   la  sua  volontà e  tu 

canisci  l'abnegazione.  .Se  non  sctnnrc.  r|nalclie  volta  almeno 
riesco  a  introdurre  la  questione  sul  nostro  terreno,  come  fu 
del  «iian  ciailare  >»nlla  questione  italiana  :  i  due  articoli  dell.*» 
(piale  t'uioiio  miei»  dctr.  inedita,  autografa  nel  Diario  del  Gi- 
roni). 
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Eiugraziate  Sec[chi],  —  Accetto  1*  offerta,  e,  oc- 
coireudo.  ne  disporrò.  Spero  cli'ei  tenga  le  cose  in 
modo  da  poter  io  contarvi  sopra  soliecitanienre 
(piando   necessiti,   e  gio\ariiiene  a   corso  di   i»osta. 

Per  Ala,  (')  uatura  piuttosto  debole,  quanti  più  sa 
rauuo  chiedenti,  tanto  meglio  sarà.  (,'os[euz]  e  ra[si] 
e  qualcL"  altro  uniti  a  chi  nominate,  aggiungerebbero 
molta  difficoltà.  Come  vi  dissi,  è  necessario  concen- 
trare ogni  sfoizo  per  convincere  I.  1.  2.  3..  etc. 
[Lunfigiana  i].  10  rotirirc  alcuni  utìiciali  di  certo  nome 
deve  giovare  a  questo.  Scriverò  a  Iffoselli  ?'  'i  che  mi 
)>are  abbia,  strategicamente,  torto:  quel  punto  è  più  che 
imi>ortante.  Dei  resto,  se  giungete  a  convincerli,  a 
lui  do\ete  dire  che  si  guida  chi  vuole  agir  primo: 
elle  la  vogliono  e  possono:  e  dobbiani  quindi  gui 
tiare.  Ueiisi.  quel  punto  non  dev'essere  solo:  ma 
segnale  al  Vili.  S.  «J.   10.  .5.   Ki..  etc.  [rentr(o)]. 

Ottenere  iniziativa  da  I.  1.  2.  3.,  etc.  [Lunligianai]. 

Cacciare,  una  volta  promessa  1*  iniziativa,  motto 
d'ordine  al  Vili.  S.  ({.  IO..").,  etc.  [Cent^rojl.  perché 
segua  il   moto  dovuncpie  ne  sorga  il  segnale: 

Avviarvi  due  o  tre  individui  :  e  i)er  questo  rac 
cogliere  un   pò*  di  danaro,  non   molto: 

E  [)os.siamo  ancora  salvar  l'onore  del  l'artit»»  ed 
il    i.aese.    Se    NU.    I<».     l.    (1.    <).    [Roma]    potesse    fare. 


(')  Su  Ala  l'oiizoui,  esiiU'  lonilianio  a  Genova,  e  sugli  aiuti 
tiiianziari  da  lui  già  dati  alla  Ln9.sa  iiiaz/.iuiaua.  ved.  la  noia 
alia   lett.   MMMCC'CI.. 

(-)  Nou  è  eerto  che  il  Jlazziiii  voglia  qui  accuuuai e  al  j;i'- 
neraie  1'.  lioselli,  eaule,  come  s'è  visto,  a  Genova,  l'ti  la  sua 
Itoleiuita  cou  (iaril)aldi,  ved.  la  nota  alla  lett  .MMMMl.ll 
Per  questo  motivo  vieu  l'atto  di  pensare  a  lui.  ancora  devoto 
al  Mazzini,  e  in  relazione  cou  la  redazione  dell'  Inilin  i  l'uimlo. 
•Iella  (|ualf   lai'eva   parte  N.    l'i-rrari. 
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sarebbe  iiicoutrastiibilineute  meglio:  ma  «liibito  assai. 
Lip.  e  j:li  altri  dovrebbero  ad  ogni  modo  sentir»' 
venuto  il  momento  e  lavorarvi  indefessamente. 

Io  o[)ererei.  potendo,  su  111,  7.  (».  S.  li.  [nord]  — 
11».  »i.  \'1I.  e».  V.  <)..  ete.  [Lomb(ardia)]  e  se  mi  pa- 
resse di  non  potere,  Nili.  o.  <!.  IO.  VII.  10.  \'l.  J. 
5.  [verrei]  —  10.  18  [daj  —  Vili.  3.  0.  4.  [voi]  — 
1  1.  l(i.  IL'.  IV.  11.4.  ;prima!  —  111.  14.  9.  19.  [del]—  li. 
L».  3.  L'O.  22.  24.  [fatto]. 

Dio  dia  a  voi  di  non  passare  la  beata  gioventù, 
e  a  me  di  non  coucbiuder  la  vita  senza  nn  po'  d'a- 
zione elle  riscatti  il  paese  dalla  vergogna.  Bensì,  e 
•  jiiestione  d'  un  mese  :  io  non  posso  più  andar  oltre 
iiidetinitamente.  Nella  pane  ch'io  fo.  non  posso  evi- 
tare una  moltitudine  di  spese,  alle  «piali  non  reggo 
l)iù. 

Non  indirizzate  più  a  DelniLatel.  l^milia  vi  sosti- 
tuirà l'indirizzo  che  ha. 

Addio: 

vostro 

(ÌIU8EPPE. 

('he   cosa   è  accaiiulo  dell'eNaso*   (') 
8e  il  Gremii  non  Nolea  dare  (piella  misera  somma, 
perché  parlarne  egli   primo?  ehi   lo  eeicava? 


'  .  (')  ^?i  irattiiva  ili  Ciiacoiuu  Kicci,  oiie  eia  evaso  dalle  car- 
ceri (li  (ìenova.  Xrd.  ì'Juiiiu  »  po])oìi>  del  23  febbraio  185.">  e 
la   nota   alia   leti.    MMMMXXVll. 
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M.MM.MCXCI. 

A  FlJANcKsco   Ciasi'i.   ;i    Lotitlia. 

f  Londra felibraio    1>*5.">  .    ijieicoledi. 

l'iUU'Uo. 

Ebbi  la  voscia.  Ho  sciirro  e  scriverò  a  Nicola 
per  suo  regolaiiieuro. 

ilo  scritto  una  lettela  a  Cavour,  che  (io\rel>b* es- 
sere a  quest'ora  stanii)ata  iiell" //«//((  e  7\>p<>lo.  e  sei)a- 
ratamente.  E  uu'altra  all'Esercito  rieinontese.  Xe 
scriverò  altre  due  o  tre.  e  fra  queste  una  all'eser- 
cito uapoletano.  (^) 

Mandate  il  passaporto  all'indirizzo  ség^uente: 
Sig.  Silva,  -.  Lansdowne  l'Iace.  FuUiam  Koad.  L"Ani 
l)asciata.  scema  in  oggi  di  farri  i  miei  amici,  lilntra; 
ma  probabilmente  riesciro  al  Consolato. 

Se  il  signor  C,  E.  Smith  indugia  a  venire,  credo 
fareste  bene  a  mandargli  la  mia.  con  uua  vostra  che 
esi)Ouesse  IVaiu-amente  la  vostra  posizione,  conse- 
guenza dell'atto  governativo,  e  accennasse  (pialche 
cosa  sulP  iiii[)orran/.a  dei   vostri   matei'iali. 

Lavoro,  lavoro:  m:i  vi  conf»'Sso  che  lo  fo  col  core 
a  metà  morto.  (JT  Italiani  sono  da  meno  di  quel  ch'io 
credeva. 

Addio:  faro  una  corsa,  spero.  Ira  giorni,  e  v'av- 
vertirò. 

Vostro  aft'.mo 
(riusEPPE  Mazzini. 

MMMMGXCI.  —  rul)l)l.  in  1'.  I'ala.mknghi-Ouisi'I,  G.  Moz- 
zini, epialoìario  inedito,  cit.,   i»[>.   L'45-246. 

(')  «Snella  contro  il  niuiatlisnio,  che  i>erò  il  Mazzini  slese 
non  prinut  dell'agosto  lS.">ri.  Ved.  l'ediz.  nazionale,  voi.  \A . 
pu.    81-88. 
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M.M.M.M(;X(MI. 
.\i>    .\i  KKi.io  .Saiu.  ;h1   r>.\for(l. 

[LoiKÌia fiijljiaio  1855].   veiicidi. 

("aro    .\u!H'lio. 

Nou  t'iio  iiiaiuìato  per  ("hapiuau.  prima  perc-ht^  di 
l'ianiiiii  so  nulla  o  quasi  nulla:  poi.  perché  contem- 
l>oraneaiiiente  mi  \eniva  pei' conto  suo  da  ^loir.  sej:re 
tarlo  prò  tempoic  del l'.l /<///(»  l'oìish  Contitiittee  :  e  ri- 
sposi: Cliapmau  dunque  ebbe  ciò  cne  clii«'iìe\a. 

(ìli  arresti  lombardi   sono  fatali. 

11  Trattato  l'iemouie.^e  ci  procaccia  rinforzi  a.^^sai: 
ma  non  e  la  forza  numerica  clic  ci  manca:  manca  il 
core  in  quei   che  s'uniscono. 

Duolmi  che  tu  non  ti  faccia  vi\o  di  tfm[>o  in 
tempo  davanti  ali*  Italia,  lo  h<>  scritto  una  lettera 
a  Cavour  per  riugraziarlo  :  de\*e.-<sere  stampata  a 
(juesf  ora. 

Un'altra   ne   mando  ai   soldati  l'ieiiioutesi. 

l'umilia  e  in  (ìenova:  Carolina  ti  saluta:  Cam- 
]tianella|  pure.  Io  son  divorato  dallo  spiedi  per  le 
(•ondi/ioni  del  uostio  i)aese. 

Tuo 

(lll'SKl'PK. 

Non  so  come,  ho  diuienticaio  mandarti  queste liuee. 
Le  mando  o,ì:<:ì.  Il  ritardo  non  ti  la  perdente  di  cosa 
alcuna. 

.MMMMCXCn.  —  J'iiljbl.  da  C  Mazzatixh.  Lettere  di 
lì.  .U  ir;oM,  ecc.,  cit.,  pp.  18o  131.  L' autografa  si  conserva  iii'l 
Mii.>seo  del  h'isoreime nlo  di  ÌJoui.-i  (fondo  A.  Satìì>.  X«>u  lia 
indi  ri  zzo. 
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M.MM.MCXCIII. 
To   Emiui;   Hawkks.  Gctma. 

[London,    l'ebriiary    ltì«''.    1S55]. 

Ah  reste,  1  eiiclose  a  note  tbr  the  worthy  ofiìcer. 
1  step  biick  iiiKÌ  iwake  an  exceptiou  in  lavour  of 
(riulia  .^[odena  and  eveu — as  far  as  iny  un-selfisli 
feelin^is  aie  coiicerued  —  of  (instavo.  (liiilia  -Mo- 
dena, in  her  own  silent  way,  knows  and  feels  niueli 
of  me:  (instavo  lias  lived  with  me  and  lia«  a  full 
knowledge  of  wliat  l  aim  at.  Will  yon  teli  tbem 
my  love,  wirli  a  very  soft  reproach  to  (jinlia  for 
uot  haviiiu'  even  aiiswered  one    word   wlien    I    wrote 


^(t  reste,  accliiudo  un  biglietto  per  il  degno  ulHriaJe. 
Torno  un  passo  indietro  e  fo  un'eccezione  in  favore  di 
Giulia  Modena  e  anciie  —  per  quanto  riguarda  i  miei 
sentimenti  «lisinteressati  —  in  favore  di  fiiustavo.  Giu- 
lia Modena,  tacitamente  a  modo  suo.  mi  conosce  e  mi 
vuol  moit<j  bene;  Gustavo  è  vi.ssuto  con  me  e  sa  perfet- 
tamente a  che  cosa  io  miro.  Volete  dar  loro  i  miei  saluti 
atìettuosi.  con  un  lievissimo  rimprovero  a  Giulia  per  non 
aver   risposto   neppure    una    parola    «juando  le  scrissi  a  Ge- 


MM.MMCXCIII.  —  Tal. 1.1.  dai:.  K.  IIichaiux.  <.p.  cir..  voi.  11. 
voi.  II,  pp.  8-10.  1/ autoijrato.  cosi  iVaiMinentario,  si  con- 
serva nel  Museo  «lei  Risorjrinieuto  di  Roma  (fondo  E.  Nutliaii). 
A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  .sta  l' indirizzo  :  «  Xic. 
Ker[rari]  per   Kinilia  Asluirsi,»    la   (piale    vi    appose    la    data. 

Mazzini,  Scritli,  ecc.,  voi.   LIV   (Kpiatolaiio,   voi.   XXXI). 
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to  ber  ili  (ìeiioa:  ;iu(ì  a  very  severe  une  to  Gustavo 
fbr  liis  liaviiig  alhnved  himself.  tliOU<fli  loviug  me  aud 
feeling  ali  tlie  while  witli  me.  to  play  the  sceptieal 
aud  uttered  Clod  ktiows  liow  iiiaiiy  common  places 
ot'  rl((nini.sim'  witli  "poveri  semplici  di  spirito**  and 
working  meu  who  wanted  one  word  of  eneourage- 
ment.  1  cauuot  now.  bnt,  if  tliey  remain  in  Genoa 
or  settled  somewhere.  I  sball  write  a  few  words  to 
tbem.  Tbey  were  amougst  tbe  very  few  wboni,  in 
my  fìts  of  discoiiragemeiit.  I  was  legrettiug  baviug 
lost  or  heen  lost  sigbr  of  from  —  1  bave  got  very 
eutuugled  in  tbe  uramiualieal  eonstructiou  of  tbe 
pbrase,  iis  you  see.  liertaui  is  gloomy — ahi  it's 
ali  very  well  :  biit  wlien  I  tbiuk  we  t'<iu  act  sue 
cessfully.  and  tbat  if  ali  tbese  "gTeat  iiitelleets'* 
coiild  resigli  rbemsi'ives  to  accei>t  another's  intellect 
and   icori-  witli  bini  in  absolutc  unirv  for  two  montbs. 


nova;  e  un  rimprovero  assai  severo  a  Gustavo,  per  essersi 
permesso,  pur  volendomi  bene  ed  esseniU»  sempre  srato 
dei  miei  stessii  sentimenti,  di  fare  lo  scettico  e  di  uscir- 
sene con  Dio  sa  (juanfi  topici  di  J(inini>>nie.  con  v»  j)overi 
semplici  di  spirito  »  e  con  operai  die  avevan  l»isogno  di 
una  parola  d' incoragjfiamento.  Ora  non  posso,  ma  se  ri- 
mangono a  (ìtnova  o  si  stabiliveono  in  (pialclie  pftrte, 
scriverò  loro  una  parohi.  Kssi  erano  tra  i  pochissimi 
che.  nelle  mie  crisi  tli  scora<;ijiamento.  mi  dolevo  di  aver 
perduto  di  vista  o  vÌìv  mi  avesser  perduto  di  vista  — 
mi  sono  Itene  indiroijliaro  nella  c«)struzioiie  i;ramm«ticule 
(h'Ila  frase,  come  vedete,  lìertani  e  tetro  —  ahi  benis- 
simo; ina  «piando  i»»  penso  che  possimiio  ajjir  con  successo, 
e  che  se  tutti  (piesli  «grandi  intelletti  »•  si  russegn:is- 
sero  ;id  accettare  l'ititelletlo  di  un  :ili  ro  e  a  /«('ortir^  con 
lui    in  assoluta    unità    per   due    mesi,   ai/ ire  unno,   non    posso 


n 
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\ve  icoiild  act.  I  caiiiiot  forgi \e.  l'iiey  liave  for  so 
luany  years  siibmittcd  to  the  tbiei<4ii  <;oveniing  sol- 
(lierl  Wliar  is  Mad.  Celesia  do[iiigiJ  or  think[iiig  ?J 
I)i(l  you  sec  Acerbi?  he  is  good  and  witii  iis.  but  uio- 
rally  and  iutellectually  hizy  :  and  onght  lo  be  wuriiied 
up  to  more  activity.  (')     Teli  me  if  what  Cam])|anellaJ 


perdonali-.  Non  sono  stati,  pei'  tanti  anni,  sottonu-s^si  al 
governo  del  milite  t.traniero?  Clic  fa,  elie  pensa  Mad.  Cele- 
siii?  Avete  visto  Acerbi?  è  un  ])iav' nonio  ed  è  con  noi, 
ma  è  nioraliiiente  e  intellettiialniente  pi<:;:ro  :  e  bisogne- 
rebbe animarlo  ad  esser  pii'i  artivo.  Ditemi  se  è  vero  che 
i   ^Fodena    verranno   a    Londra,   come   afferma   Campanella. 

(')  l''in<)  (lai  (iiiiiii  j;i()iiii  (ii-lla  sua  diiiuira  a  (Jeiiova. 
Vj.  Hawkfs  aveva  frequentaro  la  compagnia  di  A.  Heitani  (un 
lei  coiioseiuto  fin  dal  suo  primo  viaggio  in  l^igmia)  e  special- 
mente di  (i.  Medici.  11  15  lebbraio  1855  N.  Ferrari  scriveva 
a  questo  proposito  a  P.  Gironi:  «  È  qui  l'Emilia  —  forse  lo 
saprai,  clié  credo  ti  alìbia  scritto  per  rispondere  ad  una  tua 
che  io  le  recai Le  mie  prime  due  visite,  o  meglio  la  se- 
conda, in  cui  la  trovai  a  tavola  con  Giacomo,  mi  avevano 
deciso  a  non  liporvi  ])iii  oiede.  ma  mio  malgrado  i>er  lettere 
avute  fui  CQstreito  a  tornarvi  ;  e  non  me  ne  duole.  Avendomi 
ella  fatto  sentire  die  aveva  rimarcato  la  mia  assenza,  io  colla 
mia  solita  franchezza  le  ne  dissi  il  motivo.  K  (|iii  eorse  una 
discussione,  ove  io  fitcevo  le  parti  dell' accusatore  ed  essa(|uella 
del  difensore;  ma  la  sua  difesa  era  quella  «i'iiii  .-nvocato  ciie 
non  e  convinto  di  ciò  (die  dice,  e  credo  che  con  tutta  la  sua 
fede  sia  già  persuasa  a  unta  che  non  riuscirli  a  convertire  il 
rinnegato  [(J.  Mtidici].  Meno  male  (die  comincia  ad  essere  co- 
nosciuto -  perlino  Aceiiii  si  è  stancato.»  (Leit.  inedita, 
annessa  al  Diario  del  Cironii.  K  in  (quella  del  l.">  marzo:  «  l'er 
me  gli  avversari  che  (dn-oiidano  l'",milia  si  riducono  in  oggi  a 
(iiacomo.  —  Hertani  non  lo  conto,  perche  non  iia  esistenza 
l»olifica.  -  l'isacane.  se  ne  logli  la  sua  utopia  d'AsseniIdea, 
non  ci  e  molto  avverso.   —   Cosenz  o  .\cerhi   possono  dirsi   in- 
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says  is  tnie.  tliat  the  Modena  are  cuiiiiug  to  Loudon.  ('' 
The  \v<'ather  continue^  «ìreadful:  treeziuj,' going  oii: 
SHOW  reliictautly  tallinjjf,  biit  fallinjr:  it  was  one  hour 
ago:  aiul  niost  of  ali.  the  east-wiiul.  the  honibie 
(•lifting  east-wind.  l»lo\\ing  cnciv  day.  and  especially 
wheu  1  come  home  at  night.  I  ani  as  1  was  :  what 
moie  can  I  say  ?  it  means  woll  eiioiigh.  'J'he  im- 
portant  artair  is  not  me:  it  is  just  now  that  yon 
«hould  couqiier  yoiir  congh.  William  seeuis  to  be 
better:  yoiir    father  not    aitogether    nnsatisfactory : 

Il  tempo  c(tiitiiiua  .•uì  essere  oiiibiU- :  j^eia  sempre:  la 
neve  eade  a  malincuore,  ma  cade;  cadeva  ancora  un' ora 
fa;  e  quel  che  è  pili,  il  vento  di  levante,  l'orribile  ta- 
gliente vento  di  levante,  soffia  ogni  giorno,  e  specialmente 
(piando  torno  a  casa  di  notte.  Io  si>no  com'ero:  che  posso 
dire  di  più?  vu(d  dire  abliastanza  bene.  Ma  tpiel  che  im- 
porta non  è  me:  in  (piesto  momento  è  che  voi  possiate 
Tincer  la  vostra  tosse.  Guglielmo  semlira  sti.i  meglio 
della  salute  di  vostro  padre  non  ci  si  può  del  tutto  hifTiiarc: 

terumeiitc  con  noi.  —  1.°  iiltiino  aitiuauto  stidiieiato.  ma  non 
avverso.  Da  alcuni  mesi  s'è  fatta  hi  luce  e«ì  altri  pure,  dujio 
il  iVliliiaio  "5o  ai-caiiiti  nostri  avversati,  ogjii  ci  lianno  esteso 
la   mano  »    i  Ii>.  ). 

(')  Dal  lorc)  «  iii<lo  »  (li  .Torte  IVllice.  «lo  ve  s' eraii»  stiibi- 
liii  liei  piiiiii  mesi  «lei  lt<."'4.  <ìiistavii  e  Gitilia  Modena  scen- 
devano talvolta  a  (Jeiiova.  incoiitraiiànsi  con  ([iiei;li  esuli. 
8j>eeialiin'tire  coii  .\ .  lìetiani  e  (J.  Meiìici.  Prubaltilinenie. 
Iv  Hawkes  li  aveva  veiluii  in  Ioni  cotn{tagiii)i.  ("un  il  grande 
attore  il  Mazzini  era  in  lela/iuiie  lino  dal  ISSS;  con  (ìinlia 
Modena,  da  Ini  conosciuta  personalmente  nel  l^^Sl*.  s'era  poi  le- 
ifato  d' aniieizia  a  lìonia,  dov'essa  suprastava  all'uspedHle  lìi 
Santo  .Spi)  ito  dinante  l'assedio  ì^\»kÌ.  la  lett.  MMDCI.XVII. 
passimi.  In  ipiei  •diurni  (iusiavo  Modena  pensava  seriainenie 
d'intraprendere  un  >;iro  artistico  jill"  estero  (ved.  (J.  Modk.na. 
l'oiiluii  t  ailt .   cit.,   i>.    llJti. 
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little  .losopli   is  vory   frood.  very  jii'ctty.  vory  ÌX'wit- 

cliing.     Did    Mrs.    M[ilner]    G[il)SonJ   write    to   you  / 

Did  yoii  to  ber?  Slie  is  stili.  I  tliink.  Hardwick  House. 

lìnry    St.    Ediniind's.      Tliey    say    tliat    slie    iiiberits 

£  IL». ()()(»  il  year.     Will  ber  linslìaiìd  take  ali  ?  Wliat  a 

deal  of  f>ood    sbe    coiiid   do    witli    tbatl   Yes.   write 

(t)ii/  tliiiio;:    1     iiever  sliall   be  hurf.    (ìeiir:  of  coiirse. 

you  woiild   iiot  bave  me    sayiiio-  rliat   I     sliall  never 

l)e  sad  on  it:   I    wonld   tbeii  ì)e   iiiifeelin.o:.      1   do  not 

write  often.  becnise   1   bave    scareely  any  tiiiie  Just 

iiow  for  lonu'    letters.  and   to    wrire  a   few    woids  at 

sncb  a  distaiice  seeins  alinost   worse  tbaii   not   writ- 

iiig:  bnt   1    am    tbinkin*:    of  .you.   wisbiiio:  for  yon. 

prayiiio-  for  yoii     froin   rbe     iiimost    of  my    soni   and 

lovinu   yon. 

10 ver  yonr 

Joseph. 


il  piccolo  Giiisf'ppc  è  iissai  buono,  gi-.-izioso.  incantevole. 
Vi  lia  scritto  la  mignola  Milner  Gibson?  E  voi  le  avete 
scritto?  Credo  si  trovi  ancora  a  Unry  St.  Edmnnd's. 
Ilardwiek  House.  Dicono  che  erediti  12.000  sterline  an- 
nue. Prenderà  tutto  .suo  marito?  Quanto  bene  potrebbe 
fare  con  un  tal  patrimonio!  Si.  scrivete  oiiui  cosa:  non 
me  ne  sentirò  mai  offeso,  cara:  naturalmente,  non  pre- 
tenderete clie  vi  dica  die  non  ne  sarò  inai  rattrisitito  : 
elle  allora  sarei  insensibile.  Non  scrivo  spesso,  perclié  in 
questo  momento  è  ditticile  elle  mi  riin.infra  un  po'  di 
tempo  per  lunghe  lettere,  e  scriver  poclie  parole  a  una 
situile  distanza  mi  sembra  quasi  peggio  die  non  scriver»- 
alVatto  ;  ma  penso  a  voi.  fo  voti  per  voi.  prego  per  voi 
dal    pili   profondo   dell' anima   e    vi    voglio   l>ene.   Sempre 

s 

vostro 

Girsr.rpK. 
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I  lìii'ì  rliut  Mciitiu  :iM(l  the  Massdiis  bave  «'Sta- 
]»lislie<ì  a  (l«'(iiiition  of  me  r|iiife  new  :  "a  reasoiiuble 
animai   fond  of  jdayiiig  at   card>  and  of  saiisages," 

(  ;mii)[aiieliaj  sends  bis  love  and  asks  always  abont 
you  and  yoiir  healrli:  rliere  are  lioi)es  froin  tlie  Cran- 
fiirds  of  a  seeond  h  sson.  ^razz()l[eni]  froni  Kii<s- 
naclit  asks  abont  yon  reo.     And   Ledrn  did. 

Now.  wliar  am  l  to  do.  dear  .'  The  Iioinan  artisr 
of  wlioiii  you  sent  me  a  letter  tlirougli  William,  antì 
wlio  is  working  at  a  master  piece  of  a  table  eontain- 
ing  eiglity  portraits  of  illnstrious  dead  and  living. 
wants  t(»  i>ut  me  in  amongst  the  first  or  the  iatter: 
and  asks  me  to  send  him  a  portrait  of  niiiic  very 
like.  ^Vllat  am  1  to  do  ?  Am  I  to  send  tlie  engrav 
ing'  and  where  am  I  to  find  iti'  at  Ilolyoake's? 
Or.   liave  yon   not  a  dagiierrotype  ofmiiie?   has  nor 


Trovo  elle  Meiiria  e  i  Masson  li.iniio  stabilito  di  tue 
uii:t  definizione  di  nuovo  conio:  «  un  animale  ra^ione- 
nevole  die  va  pazzo  per  giocare  a  carte  e  per  le  salsicce.» 

(!ainpatu'lla  vi  piaiiita  artVttiiosaiiienre  e  cliiede  sempre 
(li  voi  e  della  vostra  salute:  v"ù  qualche  speranza  che  i 
Craiifnrd  orli  procurino  una  seconda  lezione.  Anche  Maz- 
zoUmiì  (la  iviissnachf  chiede  norizie  ili  voi.  K  Ledrn  me 
ne   chiese. 

Hd  ora.  che  devo  fare,  cara?  <>Ufdr artista  romano 
di  cui  mi  mandaste  una  lertcra  pel  tramite  di  Guglielmo. 
«•  che  sta  lavorando  a  un  caitolavoro  «li  «piadro  conte- 
iHutf  ottanta  ritratti  di  uomini  illustri  vivi  e  defunti. 
viidI  metterci  dentro  anche  me  fra  i  primi  o  fra  i  secondi: 
e  mi  prega  di  mandargli  un  mio  ritratto  che  sia  n>olfo 
somigliante.  Che  devo  fare?  Devo  mandargli  PincisioneT 
e  dove  la  troverò?  da  llolyoake?  (eppure,  non  avete  voi 
un    mio    dagherrotipo?  non  ne    ha    uno    mia    sorella,    alla 
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HIV  sister.  to  w]iom  I  would  wiirr.  oik- .'  <'otil(ì  lie 
work  npoii  one  of  tlieiii.  witlioiit  sjioilino-  jt?  Ad- 
vis*'  ino:  I  (io  Hot  know  wliat  to  iiiiswer:  aiid  as  lie 
is  il  Koiiiaii.  aiKÌ  tlint  work  seems  to  he  liis  only 
liopc.  I  woiild  liko  to  satisfy  liim.  II is  iianio  is 
P.iirelli.  I  tliinlv':  (')  yen  iiii.i{lit  ask  mi/  ìinai  aWoiit  liim. 
aiKÌ  Ree   liiin   jxM'liaps. 

I  tolti  yoii.  I  tliink;  tliat  iiiy  secoiid  tiavellei' 
lias  been  niisiiccessfnl,  aiid  tliat  P>[raincki]  lias  re- 
fiised.  r  tliiiik  tliat  ifCos[enz].  Pis[acane].  Ae[erbil. 
iny  Tiiaii.  Tasi.  Xino  aiid  some  otlier  wonld  eonseiit 
ro  nieet.  and  go  and  ask  Ala  P[onznnil  and  other 
wealtliy  nieii.  tliey  would  obtain.  I  wotild  ask  for 
alinost  notliin<i-  :  some  tliree  or  fonr  tlioiisaiid  tVaiiks 
ili   my  liands  so  as  to  be  enabled.  at  a  jiiven. moment. 


(juale  scriv-erei?  Potrebbe  lavorare  su  uno  di  essi,  senza 
rovinarlo?  Consigliatemi:  io  non  so  che  rispondere:  e 
poiché  è  un  romano,  e  questo  lavoro  sembra  sia  l'unica 
sua  speranza,  mi  piacerebbe  di  contentarlo.  Credo  si  chiami 
Harelli:  potreste  chiederne  al  min  nomo,  e  forse  vederlo. 
Credo  di  avervi  già  informato  che  il  mio  secondo  viag- 
giatore non  ha  avuto  successo,  e  che  Hranicki  ha  rifiutato. 
Io  mi  penso  che  se  C'osenz,  Pisacane.  Acerbi,  il  mio  uomo. 
Tasi.  XiiK»  e  qualche  altro  consentissero  a  riunirsi  e  ;i<l 
andare  :i  cliicdere  .aiuti  .ad  Ala  Ponzoni  e  ad  altre  persone 
facoltose.  orterrel)i)ero.  Io  non  cldederei  «pi.asi  nulla:  un 
tre  o  ((uartroiiiila  franchi  in  m;in<)  mi:i.  si  da  essere  in 
dirado,   a    un   darò    momento,   di    mandar  viaggiatori  in  va- 

(')  Su  Filippo  liiircUi  (  lS()L'-lS6(l!.  che  aveva  preso  parte 
alia  difesa  di  Honia.  in  esilio  a  Genova,  dove  mori.  ved. 
1'..  LoEviNSON  <i.  (iarihnldi  e  la  sua  ìegioiie.  eir..  voi.  II. 
pp.   L'S.ó-lJSG. 
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to  setul  some  iiicii  in  (ìilìVreiit  direction^,  would  be 
iDoio  rhaii  sufficient:  eveii  witliour.  I  slinll  always 
inanajre  wirli  iiiy  owii  inoncy.  altlioiigh,  to  iiiy  utrer 
ainazeinent.  iiiy  lawyer  (')  wiire.s  to  hip  tliar  since  lie 
lias  rakeii  tlie  adininistratiou.  1  liave  already  reeeived 
.10. 000  fraucs.  Biit  wliat  I  waiit  is  that  tliere  sliould 
Ix^  in  very  safe  ìiands  ar  (Teuoa  a  deposic  of  some. 
not  veiy  laijfp.  snm.  for  wants  that  could  aris»' 
snddenly.  I  liave  siio^jested  tliis  sort  of  collective 
request:  do  not  tliereforp  take  any  initiative:  men 
are  very  stranjje.  and  tliey  coiild  not  like  ir:  hiit.  if 
you  liear.   work   on  tbat   way. 

Will  you  yive  to  my  man  rlie  address  you  liav»* 
for  ì\n\  the  locai  one  ?  lie  could  bave  ro  write  a  few 
woids  and  want  tliem  to  reacli  qniekly. 

A<;ain.  addio:   Ood  ]>less  von. 


rie  direzioni,  sarebbero  più  clie  suftìcieuti:  ancìie  senza, 
me  lii  caverò  sempre  col  danaro  n)io.  seV»bene,  con  mio 
sommo  atnpore,  l'avvocato  mi  scriva  clie,  da  quando  egli 
lia  preso  1' amuìiniatrazione.  lio  cria  ricevuto  50.000  francld. 
Ma  quel  che  desidero  è  die  sia  deposirata  a  Genova  in 
Mi.iui  perfettamente  sicure  una  certa  soinuia.  non  mtdto 
grande,  per  far  fronte  a  bisogni  clie  sorgessero  improvvi- 
samente. Ho  suggerito  questa  specie  di  richiesta  collet- 
liva;  non  prendete,  per  (juesto.  iniziative  di  sorta:  gii 
uomini  sono  assai  strani  e  potrel»bero  uoii  gradirle:  ma 
SI'  udite  qualcosa,  lavorate  in  quel  senso.  Volete  dare 
ai  mio  nomo  l' indirizzo  clu-  avete  per  me.  <iiielio  locale? 
Potrebbe  darsi  die  mi  dovesse  scriver  qualdie  jiarola  e 
avesse  bisogno  che  mi  giungesse  presto. 
Di    nuovo,   addio:    Dio    vi    lienedic.a. 

('i    l-iiiiqxi    Hetfiiii. 
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MM.M.MCXCIN'. 
IO  Matilda    Bh;*.-.    Lciccsicr. 

[London,    I'\'l»rn:iiy  lì^ri')].    'luesdiiy. 

Dearesr   Piatii  da. 

,Massureiit  i's  naiiK*  is  Gaetatto.  11.  Cross  Streer. 
irattoii  (xarden.      Ilolboiii. 

I  ihinl;  Caroline  will  oeueially  wrire  to  l'.iiiilic 
on  Friday.  or  Satnrday.  I  shall,  tlieiefore.  oii  Wed- 
iiesday:  and  if  yoii  write  on  ]\[onday.  slie  will  bave 
a  letter  every  orlier  day.  l^esides.  we  send  rlie 
Sunday  Times  on  aecoiiiit  of  KoBSutli's  letters.  Do 
yoii  read  theni?  They  are.  generally.  very  true. 
The  inimorality  with    wliich    this  war  is  conducted 


Martedì. 
Cnrissiiiia    Matilde. 

Il  nome  di  Massarenti  è  (lueinno.  11.  Cross  Street. 
Hatton   Uarden.   Holborn. 

Credo  che  (!ar()lina  scriverà  generalmente  a  Emili:i 
il  venerdì  o  il  sabato.  Io  scriverò,  quindi,  il  mercf)le(ii: 
e  se  voi  scrivete  il  lunedi,  ella  riceverà  una  lettera  un 
iiiorno  s{  e  un  giorno  no.  Inoltre,  le  mandiamo  il  SuìKÌtnj 
'l'iìììes  per  via  delle  lettere  di  Kos>uth.  Le  leggete  voi  f 
In  generale,  sono  molto  sincere.  1/ immoralità  con  cui  è 
condotta  questa  guerra   mi   disgusta   profondamente:   non 

MMMMCXCI V.  —  Inedita.  1."  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Koina  (tondo  K.  Nathaii.  Non  ha  indirÌK7.o. 
A    tergo,   M.    Higgs  iiiuiotó  :    «  Received   February   '21*'.    185").  » 
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sickens  ino  :ir  lioart:  ir  does  not  astonisli  me.  If 
yoti  see  the  Italia  e  Popolo,  and  if  tbey  can  priiit 
there — wliicli  oiislit  to  l)e  to day  or  to  morrow — a 
Irtrer  of  mine  addressed  to  Cavour,  voti  will  sec 
liow  tlicy  liave  cojniielled  riedmonr  ro  eiiter  rlie 
alliance. 

Voiir  tarlier  sociiis  to  be  sf»mewliat  ì)errer. 

I  felr  tbar  yen  were  ili.  and  am  not  at  ali  reas- 
siired.  I  Ila  ve  liad  notliino'  but  a  cold.  Bnt.  were 
it  not  for  tlie  coinfort  I  draw  froin  niy  evenings. 
1  woiild  sink  under  tlie  conscionsiiess  tliat  we  aro 
far  beliin<l  the  poiiit  I  fancied  we  liad  reaelied  :  nor 
tliat  I  feel  the  sellish  waut  of  seciìuj  thiiifrs  done. 
bnt  becanse  if  I  reaeh  the  conviction  that  I  cannot 
act.  oi-  help  to  them.  ••Othello's  oceupation  is  gone."* 
aud  l  do  not  see  the  use  of  my  life.  I  eannot  bear 
l>eing  dissatisfied  with   Italy. 


mi  iiurii viglia.  Se  voi  vedete  1'  Unita  e  Popolo,  e  se  po- 
irauno  stamparvi  —  il  olie  dovrebbe  essere  oggi  o  do- 
mani —  una  mia  lettera  indirizzata  a  Cavour,  leggerete 
come  bauTio  costretto  il   Piemonte  a  entrar  nell'alleanza. 

Vostro  padre  sembra  un   po'  migliorato. 

Sentivo  clie  non  stavate  l)ene.  e  non  sono  atìatto 
rassicurato,  lo  lio  avuto  un  semplice  rafVreddore.  Ma.  se 
non  fosse  per  il  conforto  die  ritraggo  dalle  mie  serate, 
nu  accascerei  sotto  la  persuasione  che  siamo  molto  al 
disotto  del  punto  al  (luale  111"  immaginavo  fossimo  giunti: 
non  eh' io  senta  l'egoistico  desiderio  di  veder  le  cose 
fatte,  ma  perché,  se  io  giungo  alla  convinzione  che  non 
posso  agire,  venire  in  aiuto  di  esse.  *  la  vit.n  tli  Otello  è 
lìnita.  »  e  io  non  vedo  a  che  mi  serva  la  vita.  Non  posso 
tollerare  <li   essere  scontento  «lelT  It.nlia. 
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Do  iiof  l)elio\e  I  Jiiii  in  despair.  I  ani  stili  ar 
work.  Only.  I  see  it  Idoniinu'  in  tlic  distniice.  troni 
rime  to   rime. 

Ilave  ali  possible  cares  of  yoniself.  ainl  hclievo 
in   tlie  (Icéi)  atfocrion   of 

yoni- 

Joseph. 


Xon  crediate  che  sia  disperato.  Sono  ;iiicora  all'o- 
pera: se  non  che,  di  tanto  in  tanfo,  la  vedo  oscura  e  in 
lontananza. 

Aldiiatevi  ogni  possibile  cura,  e  credete  nel  pi-ofondo 
alletto    del 

vosi^ro 

Giuseppe. 

TO   Emii.ik  Hawkes.  Genoa. 

[London],    Fol)rMary  2.S'-'1.    [isr>.5]. 

Tliaiiks.  (learesr  Kinilie.  tor  the  letters.  for  tlie 
violors.  and   l'or   the  oranue-tVnit.'^   oi-    IIowcms.    wliicli 


23  fVl.l.raio. 

Grazie,  carissima  Emilia,  delle  lettere,  delle  violette. 
e   dei    frutti   o   liori    d'aran*-!!).   che    hanno   il    profilino  del- 

MMMMC.XCV.  —  riil.l.l..iii  j;r.iii  parte,  da  K.  K.  h'iciiAUi.s. 
op.  oir..  voi.  II.  pp.  lii-l'J.  li"  anfojjr.afo  si  consiTva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di   Roni.a.   Non  lia  indirizzo. 
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«io  tasre  of  Itnly.  The  last  lettor,  tliat  of  the  Kitli 
wbicli  reachod  ino  only  yestenìay.  is  jrood  as  grood- 
iie.ss  cali  be  :  I  bejriii  to  re^iet  iny  own  letler.  in 
wliicli  I  was  ()l)lio«.(l  to  consfient ionsly  express  niy 
teelin^rs  al)onr  yonr  Fiorentine  sclienie.s:  it  will  nn 
settle  voli:  ì)Mt  was  I  to  conceal  iny  iinpression 
tìoin  yon  .'  It  would  liave  i)een  betrayiiiir  l)orli  ynii 
ami  niyself.  Yon  <ìo  n«»c  say  any  tliincr  abont  ir: 
l)ut  1  suppose  yoii  bave  receivcù  ietters  troni  Syd- 
ney, and  that  the  silence  was  owinp:  to  wliaf  yon 
«iiessed.  disappoiiitnienr  coneernincr  liis  farlier.  Per- 
liaps.  you  will  teli  me  his  opinion  abont  the  Tiir- 
i<isli  sclieme.  I  stili  thiiik.  rìiar.  nnless  havinjr  a 
certain  ainonnr  of  capirai,  and  rime,  ir  is  unadvis- 
ahle.  lienimi.  already  larg^ely  connected  riiere.  and 
one  of  the  most  enterprisinfr  dashiiio'  men  I  have 
ever  inet    with.    as    far    as  business    is    concerned. 


riralirt.  I/ulfima  lettera,  quella  dei  Ili.  iriimiami  solfanti) 
ieri,  è  buona  quanto  può  esserlo  la  bontà:  comincio 
a  rannnariearnii  della  lettera  mia.  nella  quale  fui  obbli- 
gato ad  esprimere  coscienziosamente  i  miei  senfinienti 
circa  i  vostri  projjetti  lìorentini:  voi  ne  sarete  sconcer- 
tata: ma  dovevo  forse  nascondervi  la  mia  impressione? 
Sarebbe  staro  un  tradir  voi  e  me  stesso,  lìencbé  non  mi 
diciate  nulla.  siii>poi)y:o  clic  abbiate  ricevuto  lettere  da 
Sydney,  e  clie  il  suo  silenzio  derivasse,  come  congettura- 
vate, dalla  delusione  procuratairli  da  suo  padre.  Forse, 
mi  farete  sapere  la  sua  ojiinioiie  sul  profjetto  turco.  Io 
credo  sempre  che,  a  meno  di  avere  un  certo  capitale,  e 
«lei  tempo,  non  sia  da  consigliare.  Lemmi,  che  gì»  aveva 
colà  rapporti  su  vasta  scala,  ed  è  uno  degli  uomini  pili 
arditi  e  intraprendenti  di"  io  .abbia  mai  conosciuto,  per  ciò 
che   riuuarda   <ì\ì   alVari.   mi  scrive   da  C«)srantinopoli  assai 
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writes  to  me  from  Constautinoples  very  dejected 
Ictter.s  iiboiit  bis  uu.siiccess.  The  ouly  place  in  whicli 
iiow.  accordinjì'  to  me,  oue  cjiu  stili  biiild  nj)  a  t'or- 
tuiM*  with  very  little,  is  South  America:  I  meaii 
Montevideo.  Jitieiiu.s  Ayies,  etc.  :  biit  thut  is  oiit  of 
«|iiestioii  for  other  reasons,  distauce.  ete.  :  and  then. 
oneought  to  be  able  to  si)eak  either  Spauish  or  Italian: 
Spaiu  too.  <  'atalon.ia  especially,  1  believe  to  be  a  risiu>i 
market:  and  I  ani  contìrnied  iu  that  belief  by  some 
of  my  mercantile  men,  Doria  and  otliei.s  :  lite  is 
cheap  there  :  the  climate  soft  and  beautiful:  and  a 
host  of  foreiguers  ai-e  living  there  :  but  there  ought 
to  be  in  any  man  chosing  to  go.  knowledge  of  the 
Spanisi!  language.  There  is  bere  a  great  deal  of 
intellectual  fermeuting  about;  the  war:  and  if  a  man 
could  arise  and  devote  himself  to  organile  it  po- 
werfully,  he  would  atchieve  something:  but  J  do  net 
see  any  trace  of  bis  ai)pearing.     Lord    Palmerston. 


avvilito  [)er  il  suo  insuccesso.  L'unico  luogo  dove  ora. 
'secoudo  me.  può  ancora  crearsi  una  fortuna  con  ben 
poco,  è  l'America  del  Siul:  vi)'>;lio  dire  Moutevideo.  Bue- 
nos Aires,  ecc.:  ma  esso  è  fuor  di  (piestione  per  altre 
iasioni,  la  distanza,  ecc.  ;  e  |)oi.  bisognerebbe  saper  ])ar- 
lare  spagnolo  o  italiano.  Andie  la  .Sitagna.  in  specie  la 
Catalogna,  credo  sia  un  mercato  nascente:  e  in  (piest' opi- 
nione nd  confermano  alcuni  de'  miei  clic  som»  commei- 
cianti.  Doria  e  .altri:  la  vita  vi  è  a  i>uon  nuTcato:  il 
clima  è  dolce  «'  Ixdlo:  e  ci  vivono  una  quantiiii  di  stra- 
nieri; ma  chiuntiue  volesse  andiuvi  dovrebbe  c(»noscer  lo 
spagnolo.  C'è  ([IH  un  gran  fermento  intellettuale  per  la 
guerra  ;  e  .se  sojgesse  ui»  uomo  clic  si  dedicasse  a  orga- 
nizzarlo [)oientemente.  verrebl»e  a  capo  di  (pialcosa:  ma 
non    vedo   t.iacci;i   alcuna   della   sua    compars;i.    Lord     l'ai- 
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wlio  liad  boeii  at  first  liailed  as  a  saviour.  is  iiow 
Ijeginiiiiig  to  luse  <,'roini(l.  (')  Auarcliy  iu  the  ruliiig 
class,  aiiarcliy  in  the  niilitary  atìairs  :  aiul  i)0\ver 
lessuess  in  ibe  ••ylorious  Ihitisli  constittition  *  are 
t'acts  wliicli  every  Ixxly    beyins  to    perceive.     Stili. 


inei'stoii,  clie  in  i»riiicipii>  era  stato  salutato  come  un 
salvatore,  coniinoia  ora  a  perder  terreno.  Aiuirchiu  nella 
classe  imperante,  anarchia  negli  afifari  militari,  e  impo- 
tenza nella  «  gloriosa  Costituzione  hritannica.  »  son  fatti 
(li  cui   oirnuno  comincia  ad   avvedersi.    Però,    sehhene    vi 


(')  11  '2  geuiiuio  1855  il  deputato  radicale  Uoebuck  aveva 
annunciato  alla  Camera  dei  Comuni  che  era  sua  intenzione  di 
proporro  la  nomina  d"  una  commissione  d'  incliiesta  per  «  infor- 
marsi Hullc  condizioni  dell'esercito  inglese  dinanzi  a  Sebasto- 
poli e  sulla  condotta  di  quei  dipartimenti  del  Governo,  clie  ave- 
vano avuto  il  dovere  di  provvedere  ai  bisogni  di  esso.  »  La 
mozione  del  Roebuck  era  stata  approvata  a  grande  maggio- 
lanza.  procurando  le  dimissioni  del  galdnetto  AberdeenUussell. 
che  era  scatto  chiamato  di  coalizione,  e  il  1°  felibr.iio  Lord  l'al- 
merston  costituiva  un  nuovo  ministero,  proponendo:  !<>.  che 
r  ullicio  di  segreteria  delia  «rucrra  sarebbe  stato  riunito  a  <|Uello 
del  Segretario  di  Stato  nella  persona  di  Lord  rumnure;  1.'°.  che 
saiebbe  stato  subito  presentalo  un  l)ill  per  l'arruolamento  di 
uomini  già  innanzi  neijli  anni  per  un  tempo  limitato;  3°.  che 
l'Ammiragliato  avrebbe  formato  un  ntlìcio  speciale  per  la  so- 
praintendenza  del  servigio  dei  trasporti;  4",  che  una  comuiis- 
sioue  sanitaria  sarebbe  stata  inviata  iu  Crimea  e  un'altra 
sarebbe  stata  incaricata  di  sorvegliare  il  couimissariato.  (Que- 
ste proposte  avevano  calmalo  T  agitazione  in<jlese,  sulle  tristi 
condizioni  dell'esercito  in  Crimea;  tuttavia,  pochi  giorni  dopo, 
il  deputato  Layard  aveva  richiannito  l'attenzione  del  Governo 
su  qurUo  stesso  argomento,  proponendo  che  la  Camera  «lei 
Comuni  inviasse  in  Crimea  i|ualcuno  dei  suoi  membri  per  giu- 
dicare sili  colpevoli  dei;li  errori  i-  delle  malversazioni  che  erano 
state    lauienlatc. 
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tbou^li  tliert'  is  tlirougliout  ICugland  ;i  ratlier  tìeiy 
begiiiiiiii^"  of  a  Uemocratic  luovenieut.  scarcely  aiiy 
body  adverts  to  the  reniedy,  Polaiid  :  no  body  seems 
as  yet  to  uiider-staiid  rbat  the  cause  of  ali  tbis  is 
A.ustriau  Alliauce:  uobudy.  s>tiange  to  say,  seeiiis 
to  uotice  tbat  Austria  liad  prouiised  to  act  on  the 
first  of  rianuary.  aud  tbat  tbere  sbe  is.  witb  ber 
boasted  aud  exaggei-ated  GOO.UOO  uieu,  assistine 
Vanne  aii  hras  to  tbe  slow  incessaut  ruiu  of  tbe 
Allied  Arniies.  1  am  iu  despair  witb  people.  So 
witli  Italy.  Our  frieuds  are  souibre  aud  sad.  you 
say:  wbat  of  tbat?  is  tbis  tlie  tiuie  foi'  beiug  soui- 
bre or  sad?  ^Vby  dou't  you  say  tbey  are  weak  aud 
false  to  tbeir  duties?  Wbouj  bas  italy  to  fear  uow, 
excei)t  Austria,  wbo  bas  ber  forces  eugaged  tbere? 
Wbo  could  belp  ber.  eveu  if  tbey  wisbed  to  belp? 
Frauce.  wbo  is  obliged  to  take  some  few  tbousaud 


8Ì:i  iu  tutta  r  Iiigliiltena  un  principio  alquanto  vivace  di 
un  movi  mento  democratico,  non  c'è  si  può  dir  nessuno  die 
pensi  al  rimedio,  cioè  alla  Polonia;  ne.ssuno  ancora  sembia 
comprendere  che  la  causa  di  tutto  questo  è  l'alleanza 
au.srriaca;  nessuno,  strano  a  dirsi,  sembra  accorgersi  che 
l'Au-sHia  aveva  promesso  di  dtiire  per  il  primo  di  gen- 
naio, e  che  invece  eccola  li.  con  i  suoi  vantati  ed  esage- 
rati 600.000  uomini,  ad  assistere  V  arme  aii  />r<js  al  lento 
incessante  sfacelo  degli  eserciti  alleati.  Questa  gente  mi 
mette  in  disperazione.  K  cosi  anche  l'Italia.  1  nostri  amici 
son  tetri  e  malinconici,  voi  dite,  e  che  per  ciò  ?  è  questo 
il  momento  di  esser  tetri  e  malinconici  ?  Perché  non  dite 
che  son  deboli  e  che  tradiscono  i  loro  doveri  ?  Qual  ne- 
mico ha  da  temer  ora  l'Italia,  eccetto  l'Austria,  che  ha 
1©  sue  forze  impegnate  laggiù?  Chi  potrebl)e  aiutarla, 
anche  se  si   volesse  aiutare?   j«a   Francia,  che  è  costretta 
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meli  fioiii  Rome?  Euglaiid.  wiio  ìniurs  ti))oiir  for  ;i 
few  tlKJUsand  hired  abioad?  ^Vliy  do  not  tbey  see 
tliat.  in  the  uctiial  coudition  of  the  spirits  bere,  an 
Iraliaii  iiisnrrectioii  woiild  be  the  spark  for  uiiiversal 
tire?  that  it  woiild  take  froiii  tlie  Powers  ali  hopes 
of  beiiiy  activtdy  helped  l)y  Austriau  arniies?  tliat 
it  would  <)l)li<ie  tliein.  in  want  of  allies  a.s  they  are. 
to  tiiin  boa  (jré  vial  (jré  to  Poland  or  to  tiie  Devil  ? 
tliat  Russia,  feariiij:  nothiiig  froui  a  pojmhir  move- 
ment  at  home,  and  inceiised  against  l)Oth  Austria 
rtiid  Fiedmont.  would  avail  herself  of  the  movemeuts. 
become  more  exacting.  and  make  peact-  impossible? 
Ikey  must  see  ali  this:  tlierefore.  it  is  Austria  tliey 
fear:  it  is  Austria  whieli  the  heroes  <»f  *i8  and  *-t!» 
believe  Ifaly  incapable  of  keeping  a  contest  with  : 
it  is  intellectual   and   nioral     cowariìiee.  ov  ereeping 


il  premiere  qualelie  iiiigli;iio  d"ii<niiiiii  da  Roma?  L' In- 
•lliilrerra.  che  va  cercamìosi  intorno  per  arruolar  qualolie 
migliaio  di  mercenari  stranieri  ?  Come  non  vedono  che. 
nell'attuale  condizione  in  cui  si  trovali  (jui  gli  spiriti, 
una  insurrezione  itaHatia  sarebbe  la  scintilla  dell'incendio 
universale?  Che  essa  togiierebb»'  alle  Potenze  ogni  spe- 
ranza di  essere  attivamente  aiutale  dagli  eserciti  austriaci  ? 
Che  le  obbligherebbe,  nella  necessità  in  cui  si  trovano 
di  avere  alleati,  a  ricorrere  bon  (jré  mal  tire  alla  Polonia 
o  al  diavolo'.'  l'iie  la  Russia,  non  avendo  TUilla  a  temere 
»ia  un  movimento  popolare  in  casa  propria,  e  nuovamente 
inaspritesi  l'Austria  e  il  Piemonie.  approfitterebbe  dei 
moti,  diventerebbe  pili  esigente  e  renderebbe  la  pace  im- 
possibii»-?  Kssi  devon  veder  tutto  questo  ;  duu<pie.  è  l'Au- 
stria che  lemoiK):  è  con  l'.Vuslria  che  gli  eroi  del  '48  e 
del  "4!)  creditno  l'Italia  incajiace  di  sostenere  una  I«»tta. 
Qiie.sta     è     viltà    intellettuale   «•   molale,   o   basso   egoismo; 
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selfishisni  :  nothiuji'  less.  Yoii  speak  of  lioiiie.  etc. 
The  sclieiiie  is  bad  :  Lombardy  is  the  ground,  fur 
l)lciity  of  leasous  wiiidi  J  liave  indicated  in  tlie 
••AlcLuie  i)agiiie  etc.''  Stili  wlio  tells  them  rhat  I 
do  not  tiy  Koiné  and  the  ('enter?  But  how  ?  wirli 
what  nieans  ?  Do  they  help  me  ?  do  tliey  iai.se  a  few 
thoiisaud  franes  fur  eniissaiie.s  to  be  sent  ou  diffeieiit 
poiuts  ?  Do  they  i)reach  openly  to  the  wealthy.  that 
the  tinìe  has  eonie  aud  that  they  must  give'  do 
they  vohinteer  tu  lead  if  waiited  .'  do  rhey  enipower 
me  to  say  to  the  towiis  of  the  Center:  yoii  «hall 
have  otìieers  to  guide  your  men  of  action  ?  What 
can  J  do.  lefr  to  niyself.  to  niy  own  ressurces. 
(xhausted.  nioneyless.  checked  in  every  way  ì  'lo 
be  patienr.  you  say:  I  ain  :  that  is.  1  ani  in  London, 
and  sliall  soon  be  absolurely  inert  :  bnt  I  shall  l>e 
so  gnawiug  niy  teerh.  Diting  my  own   heart.  l)urning 


luiiraliro.  V(»i  parlate  di  lioiiia.  ecc.  È  un  piano  sbagliato: 
la  Lombardia  è  il  campo,  per  molreplici  ragioni  che  li«> 
indicato  in  ■<  Alcune  pagine.  »  ecc.  'l'uttuvia.  chi  dice  loro 
ch'io  non  voglia  tentare  Roma  e  il  Centro?  .Ma  come? 
<-ou  (piali  nif/./.i  ?  Mi  aiufanol'  pensano  a  trovare  (pialclic 
migliaio  (li  franchi  per  mandare  enussari  nelle  varie  lo- 
calità? vanno  a  predicare  apertamente  ai  ricchi  che  il 
luomeiito  è  xcniiio  e  che  tìrroiio  dare?  si  ulVioiio  di  met- 
tersi a  cajx).  ove  sia  necessario?  mi  anrori/.zano  a  dire 
alle  città  del  Centro:  voi  avrete  ulìiciali  per  guidare  i 
vostri  uomini  pronti  aU'a/ione?  Che  posso  fare  io,  ab- 
bandonato a  me  stesso,  alle  mie  proprie  risttrse,  esausto, 
privo  di  danaro,  ostacolato  in  tutti  i  modi?  .A.ver  pa- 
zienza, dite  voi:  l'ho;  cioè,  soii  qnì  a  Londra  e  ben  pre- 
sto san")  assolutameiire  inerte;  ma  star(>  a  digrignare  j 
denti,   a    rodermi    il   cuore,   a  consumarmi  di    vergogna  per 

Mazzi.VI,   Scritti,   ecc.,  voi.  LIV  (Eiii.stoUi  io,  voi.  XXXI).  ti 
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witli  sliaiiie  l'or  my  country.  df^sj)isiug  ali  iiiy  late 
tVieuds;  luid  j;rieviu<>-  to  deatli.  It  Ì8  this.  the  con 
tenipt  for  tliose  1  e.steemed  and  loved.  wbich  is  the 
licaviest  roinit'Mt  I  siifter.  Wiiy  on  eartb  do  J  fili 
pages  witli  tliese  tliiiijis  wririii;^"  toy/ou?  to  you  wlio 
share  niy  views  and  lVelin<;.s  like  an  Italian.  1  niean 
as  an  Italian  oiiylit  .'  1  dont  know  :  mi  sJ'ìkjo.  You 
touched  a  striiiii:  and  tlie  sound  drives  on  a  liost 
of  thoughts.  As  fi)i-  the  rest.  never  tear  :  J  ani 
well.  in  health,  ami  caini  enonyli  :  yonr  letters.  yoiir 
congiiiug"  less.  and  your  getting  —  if  possible  —  caini, 
lielping  poweifuUy  to  it.  J)ear.  1  <lo  not  think  that 
poor  Xi(;[()lao]  is  so  niueli  to  he  blanied  for  the  teai.>< 
aboiit  the  rooni.  or  tor  liis  yieldinti"  to  his  niother. 
The  place  woiild  bave  been  bad  for  both  you  and 
liim.  He  has  something  to  do  for  me.  He  is  ciò 
sely  watched.     They  would  like  very  niuch   to  tiud 


il  mio  paese,  n  disprezzar  tutti  i  miei  auriclii  amici:  e 
ad  aftlijrgermi  mortalmente.  L  questo,  il  disprezzo  per 
(nielli  che  stimavo  ed  ama\'o.  il  più  enido  tormento  ch'io 
softVa.  Ma  pi  rclié  mai  riempio  pagiue  di  niftatte  cose,  scri- 
vendo a  cu/?  a  voi  clu'  dividete  i  miei  disegni  e  i  miei 
sciiiiiiifiiii  collie  1111  italiano,  come  dovrebbe  un  it.ili:iiio. 
intendo  1'  Non  so:  mi  stogo.  Noi  avete  toccato  una  cord:»  : 
e  <iiiel  suono  suscita  una  folla  di  pensieri,  (.guanto  al  re- 
sto, non  temete:  sto  bene  di  salute  e  soli  calmo  abba- 
stanza; le  vostre  lettere,  il  diminuir  della  vostra  tosse, 
e  l:i  speranz.a  die  acquisrerete  anche  voi.  se  è  possibile. 
un  po'  di  calma,  mi  sono  a  ciò  di  potente  aiuto.  Cara, 
non  credo  che  il  povero  Nicojao  sia  tanto  da  biasim.irc 
jH-r  i  suoi  timori  circi  la  stanza,  o  perché  dÀ  retta  a  sua 
madre.  t^Miel  luogo  non  s.uebbe  stat«»  adatto  ué  per  Voi 
né  per  lui.  Nictd.io  h;i  da  fare  (pialcosa  per  me.  È  ntten- 
t:iinente   vigilato.    K   non   parrebbe   lor   vero  di   poter  tro- 
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oiit  a  iiiothe  for  his  anesr.  Voii  are  suspected: 
ali  tliose  wlio  would  lui  ve  (jonie  to  yoii  tliere.  sire 
siispeeted.  ('j  Tìwy  woiild  have  iimneUiately  tiaiistbrm- 
cd  the  lioiise  iuto  the  seat  of  a  daiigerous  club, 
iuto  a  (5ou\  emide  of  coiispii'iitois.  \\';is  ir  tlic  rioflit 
thiny'  to  l)e  doue  ?  1  seiid  tin*  Sitmid}/  Tiiius.  noi 
laiowiii^' lliat  it  /fvf.v  Sdir.  I  wisii  ihat  wheiiever  therc 
is  ali  article  of  Jvo.ssuth,  yoii  show  it  to  Nic[ol;ioj  (-| 
They  niay  do  somethiiit;'  with  it  in  the  Italia  e  l'o 
polo.      1    wish   people  could  rry   to  iinprove  tlic  papcr 

vare  un  motivo  per  anestarh).  Voi  siete  sospertara:  nitri 
(pielli  che  avrebhero  dovuto  venir  da  voi  hi.  nono  sospet- 
tati. La  casa  .sarebbe  stata  iuiniediatanienre  rrasforniata 
nella  sede  di  un  club  pericoloso,  in  una  conventicola  di 
cos{»iratori.  Vi  [tart-  tosse  la  cosa  migliore  da  farsi?  Mo 
luandato  il  Siutdtty  Tnnes.  ignorando  (die  ve  lo  mandavano. 
Desidero  che.  ogni  (]ualvolta  c'è  un  articolo  di  Kossntli,  lo 
mostriate  a  Ni<;olao.  L' Italia  e  l'opolo  potrebbe  ricavarne 
qualcosa.   Io   vorrei   die  si   cercasse   di   migliorare   il  gior- 

(')  Infarti,  n(^lla  letr  (inedita,  inserirà  nel  Itiavio  djil  Ci- 
roni).  in  data  127  l'el)l)iaio  1S.'>.5.  N.  l''errari  scriveva  all'amico: 
«Avant'ieri  lladuiiiiK  mi  fece  avveriito  che  da  <|iialche  gioriui 
si  esercita  sopra  ti i  iiu'  una  pili  attiva  sorvegliau/.a  ;  m'avessi 
ugui  cura,  perciié  Biirt'a  aveva  sempre  avuto  riguardo  all'an- 
tica relazione  avuta  fra  noi,  al  mia  madre  [/tic],  e  all'  in- 
lliien/a  ohe  l'Ula  csficitava  sn  Ini.  ma  col  rim)ti;iz/.anti'  nmi 
c'è  unlla  di  tinto  ciò.  —  diiiKjUc  il  massimo  rijjnardi).  -  Che 
te  ne  pare  i*  Io  pero  mi  curo  iissai  t>oco  dell' avvenimento  ;  sarà 
quello  che   vorrà  essere.  » 

("i  È  da  notare  ohe  nel  n.  del  L'4  gennaio  ÌX'ì'y  dcil"  Italiti 
<■  tavolo  eia  stato  tradotto  e  pnhhi.  l'art,  che  il  Kossnth  aveva 
inviiito  al  Snnday  'l'iints  sul  contegno  *iell'  Inghilterra  di  fronte 
all'Austria  durante  la  guerra  d'Oriente;  e  in  <|uello  del  1"  ici'- 
hraio  l'altro,  ricavato  dallo  stessi)  periodico,  riguardante  il  trat- 
tato d'alleanza  del   Piemonte    con    l'Inghilterra  e  la  Francia. 
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iu.steiul  of  desertiug  it  :  ir  is  tlie  oiily  oiie  really 
iiiih'peiuleiit  :  if  urite rs.  goud  om-s  iu  (ìifltTeut  bruii- 
flies.  would  voluiiteer.  it  couI<l  iiicrease  it.s  sale: 
and  tlieu  it  coiild  artor<l  to  retribiite  .souie  writers  likt- 
(^[Uadrio]  and  niy.seif,  wlio.  if  tlieie  is  iiotliiug  bt'ttcr 
to  be  (Ione,  sliall  bave  \ery  scioii  to  wiite  tor  iiKtiiey. 
aiiil  would  [Hcfei"  t'arniii<;  KM)  /rumili  a  iiioiitii  in 
an  Jtali;in  paper  tli;in  -JIM)  in  a  Ibrei.un  «»ne.  I  di> 
noe  know  what  she  niean.s:  biit  poor  Arethnsa.  wbo 
is  ili  besides.  wiites  in  tbe  niost  lamentable  des- 
pairing  stjie.  rbai  lln-  is  pooier  tban  ever.  ete. 
Snow  is  faliing  wbilst  1  write  :  works  are  stopped 
every  wiiere:  bread-riotiny  lias  been  jjoiug  on  ali 
the  (hiy  yesterday  at  Wiiite  Cliapid.  Some  .">(>. (Mio 
inen  are  out  of  enutloyinenr.  I  ain  «roiny;  to  dine 
witb  Mis.  uud  Miss  ll[olyoake  .'jand  lìezzion  Saturday  : 
tlien,  late  1    shall  uieet  W[illiam]  and  Ji[e8sie]  at  C:i- 


naie,  invece  di  abbantlonarb»  :  è  l'iiuico  veraiiieiire  iiidi- 
peudente:  se  vi  fossero  scritrori.  valenti  nei  diversi  rami, 
che  offrissero  l'opera  loro,  esso  accrescerebbe  la  pr<>j)ria 
veiiilita:  e  allora  potrebbe  permettersi  di  retribuire  (pnil- 
clie  colliihorarurc  come  (Quadri»»  e  me.  che.  se  non  o"è 
nulla  di  me>ili<)  da  fare,  dovrò  ben  presto  mettermi  a  scri- 
vere per  aver  danaro.  <■  preterirei  ^naibignar  100  fraiu-lii 
al  mese  ia  un  «iioriiale  italiano  ihe  oOO  in  uno  straniero. 
Non  so  cosa  intenda  dire;  ma  la  povera  Aretliusa.  che  è 
ancora  mabita,  mi  scrive  nel  modo  pili  lamentevole  e  di- 
sperato che  »■  pili  povera  di  prima,  ecc.  Nevica  mentre 
scrivo:  le  fahbriclie  son  ferme  dappertutto:  ieri  a  Wliite 
("hapel  vi  sono  stati  tu  tt«Ml  >;ioriio  tumulti  di  gente  che  chie- 
«ieva  [tane  Cirra  .")(). ODO  [lersoiie  sono  senza  lavoro.  ."Sabato 
andrò  a  pranzare  con  Mrs.  e  Miss  INdyoake  »•  con  H«z/i  :  poi. 
in   sul   tardi,   vedrò  (Juy;lielmo  e   IWssie  da  Carolina,  dove 
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roliiic's.  wiifre  tlioy  aie  froiiis  to  spend  tlie  eveninjf  : 
\V[illiniiiJ  is  hetter.  rliev  s;iy.  I  did  iiot  soe  liiiii  these 
t(Mi  days.  Yon  farlifr  is  coni  parati  vely  well  :  and  v<*ry 
kiiid  to  m«' :  in  lii8  own  way.  He  is  leally  delio^lir- 
ed  witii  little  -loe,  aiid  1  i-e^ret  liis  soing^  away:  bnt 
it  is  toniate  now:  the  iiouse  at  W[illiani]  is  takeii. 
and  the  tìnanciary  reasons  are  ali  prevailinof.  ('a 
rolinc  is  well.  biit  too  ofteii  tonnented  witli  liead- 
adie.  Matilda  is  not  satisfacrorily.  bnt  yr>n  liear  from 
ber.  1  sliall  talk  on  Snnday  wirli  ^^'[il]iam]  and  tiy 
to  settle  into  some  eoncret»'  palpabb'  sbape  yonr 
artuirs  on  tbat  side,  rliar  is  yonr  fatber's  :  once  snre 
of  the  wliat  and  of  tlie  wiien,  I  shall  know  throngh 
yon  wiiat  \ve  are  to  settb^  together  for  the  rest. 
Eirber  he.  or  1  sliall  in  niy  ncxt  send  soniething. 
Yoii  must  be  ne.'irly  exhansted.  I  do  remember 
vagnely  .Strada  (linlia  :  ('j  is  it  not  somewhere  neai' 

vaniK»  ;i  it;is.«;;ir  la  serata:  (iiitjliebiio  mi  dicono  stia  me- 
glio. Sou  dieci  giorni  ch'io  non  lo  vedo.  Vostro  padre 
sta  relativamente  l)cne  :  ed  è  assai  gentile  verso  di  me; 
alla  maniera  sua.  K  proprio  innamorato  del  {»iccoio  Gin- 
-seppe.  e  mi  dispiace  clie  se  ne  vada;  nm  ora  è  troppo 
tardi:  la  casa  a  Wimhledon  è  presa,  e  vi  son  motivi  ti- 
nan/.iiiri  imperiosi.  Carolina  sta  l)ene.  ma  è  troppo  s])<'Sso 
tormentata  dal  mal  di  capo.  La  salute  di  Matible  non  è 
soddisfacente,  ma  le  sue  notizie,  le  avete  da  lei  sressa. 
Domenica  parlerò  con  Gugii(dmo  e  cerclierò  di  aggiustare 
in  una  forma  concreta  e  palpabile  i  rostri  atìari  da  quel 
lato,  eidè  dal  lato  di  vostro  padre:  una  volta  sicuro  del 
come  e  del  (juando.  saprò  da  voi  (piali  accordi  dovremo 
prendere  insieme  per  il  resto.  0  lui,  o  io  nella  mia  pros- 
sima, manderemo  qualcosa.  Dovete  essere  (piasi  al  verde. 
Ricordo    VMgameiife   Strada    Giulia:  non  è  in  qiialclie  parte 

^' I    1/ attuale    via    \X   set IciiiImc. 
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Mie  old  Teatro  S.  Agostino  ?  l)id  you  see  Nino  ? 
Do  yoii  liear  of  (larihaldi  ?  and  liow  ?  do  yen  see 
ariy  of  the  leadiujr  workiii»;  ineii.  Tassara  or  otliers  f 
I  tliiiik  yoii  woiild  like  soiik-  of  t'nein.  Do  nor  niake 
yoiirself  oiirirely  Lombo rd:  i')  try  to  see  some  of 
tlie  centrai  part.  Pasi  and  orhers:  your  S])eaking: 
to  tlioiii  will  ahvays  ì)e  nscfiil.  Do  yon  «o  to  Fra- 
sclieri  ''.  Did  you  see  the  Vaiuìykes  '.  Dear.  I  did 
7iot  spejik  of  tlie  coniparisoii  bet\yee?i  Tnrner  and 
niyself,  becanse  ir  is  silly  :  1  feel  very  low  abont 
niyself.  1  ineaii  aboiu  wliat  I  ha  ve  (Ione.  It  is  cb-ar 
to  me  that  1  have  done  iiorhiii<:-.  alrhoiitrh  I  eonld 
have  done.  and  eonld  stili  do  somerhin};.  had  I 
better  and  moie  rrnstinji-  elements  in  Italy.  There 
will  be  another  article  of  Kossnth  in  the  next  .^mm- 
day.  Times.     Do  not  fear  any  tliing  abont....  (') 


prossiiiiii  al  veccliio  Teatro  S.  Agostini»?  Wdeste  Nino? 
Avete  notizie  di  Qarihaldi  ?  e  «'ome?  vedere  qiiulonn») 
dei  priiic'ipuli  operai.  Tassara  o  altri?  Credo  die  alcuni 
d'essi  vi  piacerehltero.  Non  vi  fare  inrer.iniente  Lom- 
hitrda:  cercare  di  veder  qiialcnno  «lei  Centro.  Pasi  ed 
alrri:  sarà  sempre  utile  die  jtariiare  con  loro.  Andate  da 
Frascheri?  Avete  visto  i  Van  hyt-k?  Cara,  non  in>  parlaro 
del  paragone  fra  Tnrner  e  me.  perciié  è  sciocco:  io  ho 
un'opinione  assai  bassa  di  me,  vofilio  dire  di  quel  che 
Imi  fatto.  £  evidente  per  me  che  non  lio  farro  nulla, 
henché  avrei  potuto  fare,  e  potrei  fare  ancora  qualcosa, 
se  avessi  in  Italia  elementi  migliori  e  più  fiduciosi.  Nel 
prossimo  Sunday  Times  vi  sarà  un  .nitro  .■irti<'olo  di  Kos>nrli. 
Non   ahliiate  alcun   rimore   per  ciò  che   riiruard.i.... 

•>  (Ji(>«,  non  frequenrasse  qiuisi  unioamenrr  gli  e-oili  li>in- 
l>ar>ii.   il   Medici,   il  Bernini.   l'Acerbi,  ecc. 

(*)  f^iii  fu  ucouratumente  cHiicellatK    con    rr:itri   di    p«nnìi 
mia   linea   lìrll"  autografia. 
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Is  it  tnie  that  Med[ifìi]  is  ^oijio-  h)  iiiarry  som»- 
coiisiu  of  liis?  riow  cali  it  reconcile  itself  witli  ali 
rlie  lest  ?  llow  is  Beni?  And  liow  does  lie  Ix'ar  liis 
ìieinor  at  lioine  in  a  stiniifje  jilace  dnring  yonr  tlica- 
trical  expedi tioiis  ?  What  do  tìiey  givc  at  tìie  Opera  ì 
'So:  T  sball  not  liave  tlie  portrait  of  in y  niorlier  noìc: 
l  bave  not  yet  given  up  ali  liojìes  ;  ir  is  only  in 
case  of  my  liaving:  ro  stop  in  ICncjlaiid  and  scribble 
books.  that  I  shall  likc  to  ha  ve  it  with  me.  Dcar. 
beyond  ali.  try.  as  you  do.  ro  strengthen  yonrself: 
it  is  very  iinportant  to  me.  and  not  oiily  ro  me. 
Shake  onr  men.  help  Iraly.  whenever  yon  can:  and 
when  ali  hopes.  l'or  rhe  present,  are  over,  devote 
yonrself  to  Art.  He  «food  in  thonohts  and  actioiis: 
1  shall  try  ro  he  so.  IJelieve  always  in  the  deep 
afifection  and  in  ali  tender  feelings  of 

yonr 
Joseph. 

È  vero  l'Ile  Medici  sposerà  unii  siui  cugina  ?  Come  può 
conciliarsi  questo  con  tutto  il  resto?  Come  sta  Bern  ? 
E  come  sopporta  di  restare  a  casa  in  un  luogo  estraneo  du- 
rante le  vostre  spedizioni  teatrali  ?  Che  danno  all' Ojjerrt  ? 
No;  non  mi  farò  dare  ora  il  ritratto  di  mi.'i  madre  :  non 
ho  ancora  perduto  ogni  speranza  ;  è  soltanto  nel  caso  in  cui 
debba  fermarmi  in  Ingiiilterra  e  scaraboccliiar  libri  che 
gradirò  di  averlo  con  me.  Cara,  soprartutto  cercate,  come 
fare,  di  acquistar  forza;  è  di  somma  importanza  per  me. 
e  non  per  me  soltanto.  Scuotete  i  nostri,  aiutate  1"  Italia, 
cpiiindo  potete;  e  allorché  ogni  sfìeranza.  per  ora,  sarà 
svanita,  dedicatevi  all'Arte.  Siate  l>uona  nei  pensieri  e 
nelle  azioni:  cercherò  d'essi-rlo  anch'io.  Credete  sempre 
nel    profondo   affetto   e    nella    tenere/.z;i   grande   del 

vottro 
rJiu8Bi*rh;. 


8S  KPfsrr»r,ARio.  [18S5] 

.MM.M.MCXCN'l. 
T<i   Lizzv    liii;(;s.    Leicester. 

[LondoTi.    Feltruarv 1855". 

Dear   Lizzy. 

My  iiot  uiulersrandin^  wliat  Curry  saifl  aboiir 
••the  gentile  Corrispondente""  lias  i>rocure(ì  to  me 
rlie  pleasnre  of  receiving  a  note  troni  yon.  foi'  wliicli 
I  feel  very  oratefnl.  Wliy  do  yon  cali  "sharp  outs'" 
the  o('(!asionjil  friendly  jokes  I  indnlge  in  abont 
yonr  old  and  new  nanies  !  Wonld  l  indnl«:e  in  those 
very  jokes,  if  I  did  not  feel,  first,  that  I  can  daini, 
secondly.  that  I  can  enjoy  the  privileges  of  attection  ? 
Why  are  yon  disappointed  in  (ìerniau  ?  it  is  a  beau- 
tiful and  hijiiily  ])oerical  langnase.  and  Gernian    ii- 


C.ira    I.iz/.y. 

Il  fatto  di  non  aver  lOiiipreso  quel  che  C'arry  ilift.*e  ri- 
ijuardo  al  «  gentile  oorri.^pondente  »  mi  lia  procurato  il 
piacere  di  ricevere  una  letterina  da  voi.  e  ve  ne  sono 
assai  grato.  Perché  olii;iiu;ite  tiuiUenti  gli  aiiiidievoli  «cherfi 
ai  quali  di  quando  iu  quando  mi  al)t)andoTio  a  proposito 
dei  vostri  vecclii  e  nuovi  ntmii?  Mi  permetterei  proprio 
(piegli  scherzi,  se  non  scurissi,  iu  primo  luogo,  che  p«>8so 
pretendere  e.  secoudari.imente.  che  pos.so  godere  i  privi- 
leiri  dell' .itletto  ?  Perché  siete  delus;»  del  tedesco?  è  un;» 
lingua   Ixlla   e   altamente     poetica,   e     la    Kfieratura   tede- 

MMMM<'X('\I.  Iiieùita.    1/ autografo    si    conserva    nel 

Museo  (It'l    Risorgimento  di    Hoinn   (fondo   K.   Xatlian).   A   tergo 
di   esso,   ili  pugno  del    Mazzini,   sta    l' indirizzo  :    «  To  Li/.z.y.  » 
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rerarun'  is.  in  deptli  of  thonfrLt  and  feeling  one  of 
rlie  ricliesr — in  fact  the  licliesr.  if  ì  do  forget  Dante 
Shakespeare  and  Byron  —  I  know  of.  Do  net  allow 
yonrselves  to  )>e  discoiirafred  :  study  the  hingnage 
thoronolily.  and  .von  will  tìnd  yonrselves  aniply  re]>- 
aid  for  ir.  As  soon  as  yon  ean — perliaj>s  yen  ean 
noie — read  ani/  hook,  in  i)rose  or  poetry.  Hnently  as 
Italian.  I  shall  sugoest  books  to  y<in.  As  far  as 
S(;hiller  is  ooneeined.  Wilhcìm  Teli  and  Walleufttdn 
are  beautiful  too  :  as  works  of  art.  siii)erior  to 
Don  Ktirìof!.  thongh  Poh  Kurloa  is  snperior  in  feel- 
ing. Inveii  in  the  very  juvenile  Fitsco  there  are 
higli  heiiuties.  1  ain.  as  I  told  your  Maniina.  in  a 
hurry.  and  inusr  ìe:i  ve  yon  :  l>nr  wirh  iiiuch  alfeetion  ani 

yoiir  true   friend 
Joseph. 
Love  to  Carry. 


sca,  per  profondità  di  pensiero  e  di  sentimento,  è  una 
delle  più  ricche  che  io  conosca  —  di  fatto  la  pili  ricci, 
se  Inscio  da  p;irte  I);inte.  .Sli.'ikf spe.-ire  e  Byron.  Non  vi  la- 
sciate scoratrginre  :  studiate  la  lincila  a  fondo,  e  ve  ne 
troverete  ampiamente  compensata.  Non  appena  porrete 
—  forse  \iì  potete  già  adesso  —  leggere  qittihiitsi  libro, 
in  prosa  o  in  poesia,  correntemente  come  1"  italiano,  vi 
suggerirò  dei  libri.  Per  quanto  riguarda  ."^ehiller.  anche 
Wiìhehii  Tel!  e  Tra//«';is<r/»t  soiu>  belli  :  come  opere  d" arte, 
superiori  al  /'•';(  Cdrlon.  sebbene  il  Pon  CarloK  li  su- 
peri nel  stiiriiiieiiro.  Anclie  nel  Fiesco.  opera  assai  gio- 
vaidle,  vi  xiu  cose  di  alta  liellezza.  Conie  lio  detto  a 
vostra  madre.  Iio  grande  trefta.  e  devo  lasciarvi  :  ma  con 
molro  atfetto  sono  il 

vosti'o   sincero   amico 
(Tirsr.pri,. 
S.iluti   affettuosi   a    Carrv. 


9(1  KPi  STOLA  RI  n.  [1855] 

.MM.M.M(X(\I1. 
A    XiCOLAO   FKKKAur.  a   Genova. 

[Londra],   ì'8  febbraio   185r>. 
Fratello. 

Ho  le  vostre  linee  del  2.">. 

lindare:  è  necessario  die  l' indirizzo  sia  vera- 
niente  e  abbondantemente  diffuso  nell'elemento  di 
(Mii  si  tratta,  o  non  rafr^rinnge  lo  scopo:  dev'essere 
vostra  prima  cura,  e  sopra tntto  tra  i  bassi  nfiRziali. 
Studiate,  fra  tutti,  i  modi.  So  che  v'hanno  chiesto 
da  Torino  il  da  tarsi:  credo  che  dovreb])ero  farne 
uìia  edizione  essi  pure:  se  no.  non  sarà  mai  rag- 
*;iunto  lo  scopo  nelle  provincie.  e  nelle  gnainigioni 
ivi  stabilite.  Quando  è  diffuso,  e  come  fatto,  do- 
vreste farne  menzione  e  inserirne  estratti  non  in- 
(iriminabili  nelV  Italia  e  Popolo.  Mandatemi  copia  a 
ooni  ìnodo.  Io  vi  manderò  presto  una  terza  lettera. 
per   r  Italia  e    Popolo. 

Mandate    seiiìpre    stampe  od  altro    che    vogliate 
fai-  noto  là.   sotto  fascia   di  lettera    in   Parigi  all'in 
dirizzo:    Va\.   Moreau.   4.   rue   (Tramniont.   Desiderano 
copia  stampata  della   mia   a   Cavour. 

Dio  faccia  che  1* abboccamento  del  quale  mi  par- 
late conduca  a  qualche  cosa.  Siam  certi  di  trasci- 
nare con  noi  (pianti  militari  noi^tri  erano  tiepidi 
prima   del   Trattato.    Tenterei    —   e  con    <|ualche  jìro- 


MM  MMCXC'N'II.  —  Inedita.  I/:i litografo  mì  roiiHprv  a  nei  M li- 
neo del  liiaorginiento  ili  l^oma  «fondo  K.  NatbNii^.  Non  ha  in- 
dirizzo. Ijfl  dfltR   vi  fu  niipoutH  dfl  N.   Ferruri. 
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babilitii  —  d' acooppiiirvi  nn  fatto  importante  con- 
cernente I.  3.  T).  21.  '.).  1.  10..  et(*.  [Xapole^one)].  (') 
E  inoltre,  se  crederlo  possa  produrre  effetto  morale, 
promettete  VI.  lo.  18.  [(lii|  —  VII.  0.  Vili.  C.  —  [me] 
eooperazioiie  Vili.  11.  7.  10.  i'."..  !i.  10.  i'.  1.  Vi  [per- 
sonale]: avvertito.  ."..  (►.  10.  V.  7.  .">.  1.  [verrei]. 

Fasi  non  risponde  ? 

Le  circostanze  son  più  che  mai  oj)portnne:  nessuno 
può  cacciar  truppe  ad  aiutar  IWnstria  :  T  abitazione 
in    Inj>li[ilterra]  cresce  potonre.  e  salnterebl)e  il  lìioto. 


(')  D:il  confenuto  della  porrispoiideiiza  ohe  G.  Piolti  de  Kian- 
flii  inrratteiK'va  da  'F'oriiio.  dov'era  a  capo  del  I^artito  d'azione, 
col  Hideseliini.  che  si  eia  assiinro  il  cariro  di  capejjgiare  quella 
Compagnia  lìella  Morte  della  f[uale  il  Mazzini  avev.a  lauciato 
r  idea  nel  suo  proclama  del  lo  settembre  18.^4  (red.  l'ediz.  na- 
zionale, sol.  IjI.  p.  274),  A.  Luzio  (F.  Oinini,  cit..  p.  2fiT)  aveva 
l)Otuto  giustamente  affermare  che  il  Mazzini,  come  non  era  stato 
estraneo  agi' intrighi  «  dell' uotiio  di  Palmanova.»  tendenti  a  pre- 
parare le  fila  per  un  attentato  contro  la  vita  di  Xai)oleone  III,  per 
qiiantr»  egli  aft'ermasse  di  non  conoscerlo,  di  non  averlo  man- 
dato, limitandosi  ad  aminettere  d'aver  avuto  notizia  «  che  pa- 
recchi dei  buoni  si  raccoglievano  in  casa  sua  »  (ved.  la  lett. 
MMMMGLXXV).  cosi  era  informac.odell'attenrato(28aprile  185:")) 
al  quale  si  preparava  Giovanni  Pianoi  i.  che  forse,  proprio  in  quei 
giorni,  aveva  conosciuto  a  Londra.  Infatti,  il  Pianori,  del  quale 
le  straordinarie  avventure  sono  nan-ate  da  A.(!onuvndini  (Cosi'i- 
lazioiii  di  Ktimagiin.  ecc..  cit..  ])p.  S28-333).  era  stato  «  a  Londra 
]»er  nn  [)aio  (ii  mesi  almeno,  prima  di  ;indare  nel  marzo  del  55 
a  Parigi:  »  e  colà  aveva  frequentato  «  nn  locale  dove  eserei- 
tavasi  al  tiro  della  pistola:  »  e  qui  vien  tatto  di  supporre  fosse 
quello  stesxo  di  Wimbledon.  dove,  appunto,  nel  fehliraio  del  1  855. 
il  Mazzini  si  era  recato  a  «  fare  certi  esperimenti  militari  » 
(ved.  la  lett.  MMMNKJC).  Anc-he  nel  proclama  ai  (ienovesi 
•lei  15  niai'zo  1S55  ived.  l'ediz.  nazionale,  voi.  LV,  p.  45)  il 
Mazzini  accennava  all' «  osta(!olo  maggiore.»  i-he  sarebbe  sparito 
«secondo  tutte  jìrobabilità....  contempiiraneamente  »  a  un  moto 
insurrezionale  genovese. 


9'J  Kri.STf)r,ArMo.  [1855] 

Addio:  .si»er(>    avrete  pn})l)Iicato   la   nota   di   Xes- 

selKxle  sul    Pieinonre.  (') 

\'ostio   in   fretta 

(JlUSEPPK. 

,M  M  M  M  (  •  X  (  '  V  1 1 1 . 
TO   Kmii-ik    Hawkks.  Ueiioa. 

[Ijdiuloiij.  l'ebriiaiy  is*'',  [1855]. 

1  U(!(*e])t  wliat  yoii  say  abont  niy  writini;.  dearest 
l'ìiiiilie.  and  do  write  to day  a  slianiefnlly  short  note. 
I  want.  if  i)ossil)le.  to  lìnish  a  lono-  ImioIjsIj  letter. 
wìiich    1    liave    heen    asked    to    write    oii    tlie    irreat 


28  feì)l)raio. 

Accetto  (incl  clie  dite  <-irc'a  il  mio  srrivert-.  caris- 
sima  Emilia,  o  ojjjji  vi  mando  una  lettera  verpognosji- 
mente  breve.  Vorrei,  po^^sil)ilmenre.  finire  una  liinpa  let- 
tera inglese,  elle  mi  liaii  chiesto  di  scrivere  sul  gran  tema, 
la   guerra.   Mi    ('«.sta   sudori  di  sdininc    M'accorgo   die   noti 


i')  \.'  litilid  e  ['«polo  la  piilil>licii  nel  n.  ilei  2  marzo  1855. 
l",ra  iii(liiiy,z!ir:i  «agli  agenti  russi  all'estero  per  la  guerra.» 
ed  in  essa  si  protestava  che  il  l'ieiiioiite  «  seii/a  iiiaiiifesto 
motivo.  scM/.a  legittimo  gravame,  senza  la  menoma  appareii/a 
«li  lesione  dei  diretti  interes.si  del  ano  Slato.  tMrdfvii  a  <lispo- 
sizione  dell' Inghilterra  un  corpo  <ìi  l.").0()o  nomini  per  invaiìerc 
la  Crimea.  » 

MMMMCXCVm.  —  PiiJ.ld..  in  gran  parte,  da  K.  V.  Ki- 
(  iiAiios.  op.  cit..  voi.  II.  pp.  121'l.  1/ autografo  si  conserva 
nel  Museo  ilei  Kisor<;imenti>  di  Homa.  Non  ha  indirizzo.  La 
data   dell' a.    vi    fu  ai)posta  da   K.    Hawke?. 
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subject.  tlie  Wur.  ('i  It  co.sts  me  nudo  ri  di  .sangue. 
I  timi  1  really  eauiiot  icrite:  and  tliat  thirsir  for  action 
ami  slijiiiK*  liave  neariy  killed  witliiu  me  e\ery  little 
(rapacity  I  liad.  Siili,  hatìly  e\I>^e^,se(ì.  and  iiseless 
tor  the  presenr.  tliere  will  he  triitli  in  ir.  and  yoii 
will  like  ir.  I  rliiiik.  on  tliat  <;round.  I  liave  rliis 
morninu  yoiti-  very  good.  lovinji  and  ealming  lettor 
oftlie  -U-L'3.  1  semi  the  one  enclosed  for  Tom  l'aylor. 
l'adre  Cereseto  will  have  his  Afìieiun  nin.  projierly 
sent  and  siamped  :  it  ìiìu.st  he  stamped.  I  d»»  not 
tliink  there  is  any  abonnement  taken.  I  siijtpose 
I  shall  liave  to  take  ea(di  numher  in  end  to  semi  ir 
myself:  hiir  I  shall  do  so  the  very  day  ofits  reaehin.u 
me.  It  will  cost  the  usuai  (5  penee  a  nund^er  and 
i  wo  additional   penee  for  postale.      I   wi.sh  you    did 


pogfio  proprio  serivere:  e  che  la  sete  d'azione  e  la  ver- 
gogna hall  quasi  distrutto  in  me  quel  jm)'  di  capacità  che 
possedevo,  'l'iirtavia.  male  espresse,  e  inutili  per  ora.  vi 
saranno  in  quella  lettera  alcune  l'erità.  e  credo  che  a  voi 
pi.icerà  per  questa  ragione.  Ricevo  stam;ine  la  vostra  buo- 
nissima. atlV-ttiiosa  letter.a  del  22-23.  che  mi  ridona  la 
<';ilma.  Ve  ne  acchiudo  una  per  Tom  T;iylor.  l'adre  Cere- 
seto  avrii  il  suo  AlUeiuteuin.  spedito  come  si  deve  e  ;>tt'ran- 
cator  dece  essere  at1'r;incat(».  Non  credo  sia  stato  tatto 
alcun  althoriamento.  Suppongo  ilie  dovrò  prendere  ogni 
numero  e  spedirlo  io  stesso;  ma  lo  spedirò  il  giorno 
stesso  in  cui  mi  arriverà.  Costerà  i  soliti  H  pcnce  al  nu- 
mero, pili  due  petice  per  l'allrancatura.  Spero  che  non 
abhiate  dimenticato  di   ricevere   il   danaro  da    Padre    C'e- 


(V»  La  leti.,  ili  (lilla  2  marzo  1S55.  indirizzata  a  l'e- 
tt-r  A.  l'avlor,  riisiiioiire  della  società  Fiitii(h  of  Iialif.  \'e<l. 
le   Ictt.    sejfv;..    e   1' iut rodiizioiie  al  voi.   [.\  ilcU'etliz.  nazionale. 
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iiot  ne^lect  to  leceive  ihe  inoiiev  fioni  Padre  Cere- 
s«Ho:  I  do  lior  waut  to  (/ice  to  "radii"'  Lowever  jjood. 
Caroline  did  uot  ask  me  t'ov  aiiy  money,  and  I  supimse 
slie  i)refer.s  to  do  the  tbiug  berseli",  (iive  me  any 
conunissions.  dear.  you  like:  1  sball  tnily  he  gru- 
tet'iil:  r  like  to  be  of  some  little  use  to  you  from  a 
far.  Tbe  £  lOO  tVom  \our  fatber  are  no\v  beyond 
doubt:  William  will  seiid  tbeni  in  montlily  remit- 
tanees.  1  suppose:  tbey  are  not  sutìicient:  but  you 
will  only  bave  to  teli  me  at  any  rime  "let  me  baxc 
so  mudi",  and  it  will  be  done.  Unly.  promise  to 
not  delude  yourself  iuto  miscalculations  and  lo  teli 
me  in  time.  No,  dear:  tboujjli  I  do  not  refuse  express- 
iiig"  your  love  lo  ali.  1  prefer  you  express  ir  yourself. 
IVom  lime  to  time.  as  you  feel  it.  to  tbem:  it  will 
te  far  dearer  aiul  more  trusted:  ami  1  sliall  believe 
in  it,  as  J  do  every  tbinti  you  say.  al  tbe  tiiue  you 
say  il:  my  doubts.  wben  1  express  some  lo  you.  arise 


rc'Seto  :  iioii  Mino  far  reifdìi  n  ■  Padri.  >  ]»er  buoni  die 
siano.  Carolina  non  mi  lia  (.•liie.'*t«)  alcun  denaro,  e  sup- 
pongo elle  pri'frrisi-a  far  la  oosa  da  lei  stessa.  Datt-nii,  oar.i. 
<l  uà  1  siasi  coni  ni  issionw  vi  piaccia  :  ve  ne  sarò  verainenro^rato: 
mi  fa  piacere  di  esservi  in  qualche  nioilo  un  pò"  utile  da 
lontano.  Le  100  sterlint;  da  parte  di  vostro  padre  sono  t»ra 
fuor  di  dubbio:  8Uppon»ro  che  Guglielmo  ve  le  niauderii 
in  rimesse  mausili:  non  sono  suttìcieuti  ;  ma  voi  non  avrete 
die  a  dirmi  a  (puilsiasi  .momento  :  «  fatemi  avere  tanto.  » 
e  sarà  fatto.  Soltanto,  promettetemi  di  non  illudervi  vou 
calcoli  errati  e  di  avvertirmi  in  tempo.  No.  cura;  seb- 
bene io  certo  non  ritìnti  di  esprimere  il  vostro  atletto 
a  tutti,  preferisco  che  Tesprimiate  ad  essi  vid  .stessa,  di 
tanto  in  t.mto.  come  lo  sentite:  sarà  di  gran  limga  più 
caro   V    [liii    iiieritev(de   di    tiducia;   ed    io   crederò   in    esso. 
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troni  the  possibility  of  tliere  being  conrradictijry 
alteniaciiig  feelings  in  you:  tliere  are  iu  lue.  dear: 
tliere  are  sonietiiiies  in  every  body.  1  ani  glad  rliat 
ris[acane]  and  Co[senz]  write.  i  ani  ylad  tliat  yon 
and  Nic[olau]  fraternize.  1  ani  glad  Cor  alniosr  every 
rliinji"  contuiued  in  this  letter  of  yonrs.  It  does  not 
suow  now  :  it  rains.  The  niud  is  awfnl.  1  saw  Are- 
rlinsa  yesterday:  she  is  ili  and  sad;  sbe  bad  received. 
at  last.  oue  letter  troni  you:  and  slie  bad  ìieeu  very 
nnicb  cousoled  ])y  ir.  J  ani  well  in  liealtb  :  not  per- 
tectly  in  bigh  si)irits:  l)ut  will  iniprove.  and  youi- 
letters,  if  giving  sincerely  good  news  of  your  bealtb 
and  si)irits.  will  powerfully  belp  to  it.  dear.  Xow.  two 
words  Oli  uiy  motber's  grave.  My  lieart  tbanks  yon. 
and  you  ali,  for  vvbat  you  did  and  do.  I  uever 
knew  tbe  trutb:  I  wa.s  left  to  nnderstand  tbat  sbe 
bad    a    sei)arate    deeent    touib.    and    tbat    the    only 


come  credo  in  ofijiii  cosa  clie  dite,  al  iiionienro  iu  cui  lo 
dite;  i  miei  dubbi,  (piando  ve  ne  esprimo  (pialcuno.  deri- 
vano dalla  possibilità  che  vi  siano  in  voi  alternamente 
sentimenti  contradittori  :  ve  ne  souo  in  me.  cara:  ve  ne 
sono  di  cpiaudo  in  (piando  in  ogiiiino.  Son  lieto  che  l'i- 
sacane  e  Cosenz  scrivano.  Sion  lieto  che  voi  e  Nicolao  tra- 
terniz/.iate.  Son  lieto  per  «piasi  tutte  le  cose  contenute 
nella  vostra  lettera.  Adesso  non  nevica;  piove.  C'è  un 
fango  spaventoso.  Ilo  visto  Arethusa  ieri:  sta  mule  ed  è 
triste;  aveva  ricevuto,  tìnalineute,  una  lettera  da  voi;  e 
ne  era  stata  assai  assai  consolata.  Sto  bene  di  salute: 
non  perfettamente  di  spirito;  uia  migliorerò,  e  le  vostre 
lettere,  se  mi  daranno  buone  sincere  notizie  della  vostra 
salute  e  del  vostro  spirito,  saranno  di  potente  ausilio  al 
miglioramento,  cara.  Eil  ora.  due  parole  circa  la  tomba 
di    mia   madre.    Ringrazio    di    cuore    voi,   e   voi    tutti.    i>cr 
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rhi!ii(  waiited  was  aii  epitai)li:  the  naiiie  1  tbou^flit 
ro  l>e  rliere.  1  was  asked  t»>  wrire  the  epitapli  inyself  : 
I  in'vcr  did  so:  and  even  l)cli('\iii^  tli:it  llie  toinb 
was  a  decent  oue.  l  felt  tliat  il  would  iiot  plea.se 
ine.  Biit  J  bave  always.  loolishly  it  appears.  [beenl 
nursing'  secretly  the  liojte  rh.it  witliin  a  veiy  sliort 
tiint^  \ve  wonld  act.  :in<l  tlnit  1  wonld  do  tbe  tliinj; 
niyselt'.  It  wouhì  have  consolcd  me  a  little.  Lail 
I  been  able  te  puf  a  rricoloiirrd  fiag;  (tn  ber  tomb 
srone.  and  tlic  woimìs  ••tVoni  ber  son.  in  lier  enuun-i- 
]>ated  country'*!  'ibiinks  to  \hi'  phiio-sophical  patitiict 
ofniy  coiintrymcn.  rlie  b()|>e  \anisbes  t-very  diiy  more. 
So.  it  mnst  be  doiit-:  mikI  it  cannot  be  doue  by  better 
bands.  I  leave  ir  entircly  tn  you  and  to  Carolina's 
snygestions.  Only.  a<ìd  to  niy  nainc.  after  a  eoniuia. 
esule.     It  seeins  to  me  to  express   in  one   word    tbe 


tutto  (piello  clie  avere  fatto  e  fate.  Non  ho  inai  saputo  la 
\erità:  mi  si  è  lasciato  intemlere  che  Ella  aveva  una  de- 
ceiir»'  tomba  separata,  e  die  mui  v'era  bisogno  che  di 
un'epigrafe:  il  nome  credevo  ci  fosse.  Mi  tu  chiesto  di 
scriver  io  l'epiijrat'e  :  cosa  che  non  ho  mai  fatto:  e  pure. 
ci'fdeiido  die  la  toinlci  fosse  deciiite.  sentivo  che  non  mi 
sarel»l)e  piaciuta.  Ma.  per  (pianto  stolto  possa  seinbr.ire. 
io  ho  sem[)re  nuirifo  segretameiire  la  sjieranza  che  entro 
hrevissiino  tempo  avremmo  a<;ito.  e  che  avrei  fatto  io 
slesso  la  cosa,  .'^al•el»he  stata  per  me  una  consolazione  di 
poter  ])orre  sulla  pietra  »lel  suo  sei)olcro  una  bandiera  tri- 
colore 11)11  le  parole:  v^  il  lì>;lio  suo  nella  sua  patria  re- 
(lenta  1  >•  (Jrazie  alla  i><i:ifit2(i  lilonojiva  dei  miei  compatri«»tti. 
(piesta  speraiiz.i  svanisce  of^ni  {jioriio  pili,  l'erciò.  In  cosa 
va  fatta;  e  non  può  esser  fatta  da  mani  migliori.  I..a  lascio 
interamente  a  voi  e  :ii  consigli  di  t'arolina.  Soltanto, 
uggiiiiigete    al    mio    nome,    dopo    una    virgola,    esnlf.    .Mi 
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t'oiulition  of  Italy.  lier  soirow  and  iiiiue  :  an<l  to 
softeii  the  soit  of  prolul  «le.secrating  feeliiiji  that 
iiiigbt  be  suspected  to  link  uuder  tlie  mere  naiiie. 
The  e.si(h'  is  a  fact:  they  eauiiot,  I  fancy,  object  to 
it.  (')  As  for  the  rest.  dear.  yoii  imist  iiiiderstaiid  tLat. 
once  kno\vin<i  the  fact  as  yoii  descril>e  it.  I  couhl 
and  woiild  not  leave  it  so  for  one  nionienr  :  and 
that  J  wonld  not  alh>\v  auy  body  on  eaitli  to  lìo 
it  excei»r  myself.  Stili,  [toj  you.  ("aioline  and  Ma- 
tilda. I  allow  (lìnj  thin»;;':  yonr  inteiference  is  not  a 
stranjier's  one:  it  is  love's.  I  accej)!  theretbre  f;iadly 
your  taking"  part  in  it:  btit  not  to  the  extent  which 
\vonld  alniost  niake  of  me  a  stianger.  You  tliree 
will  take  the  niedalion  to  voniselves.  with  the   fonith 


«t'iiibra  die  ciò  esprima  in  una  parola  la  cuudizione  del- 
l'Italia,  il  dolore  suo  e  il  uiio;  e  mitigiii  quella  specie 
di  profanante  sentimento  d'orgoglio  ohe  si  potrebbe  so- 
spettar si  nasconda  sotto  il  semplice  nome.  \^' esule  è  un 
fillio:  non  credo  possano  fare  obiezione.  Quanto  al  resto, 
cara,  dovete  intendere  che,  una  volta  saputo  il  fatto 
(piale  voi  lo  descrivete,  non  jxttrei  e  non  vorrei  laseiarh» 
•piai  è  un  solo  momento:  e  che  a  nessuno  al  mondo  lur- 
metterei  di  occuparsene,  all' infuori  di  me.  Tuttavia,  a  voi. 
a  Caridina  e  a  Matilde,  permetto  fjiuiìsiasi  cosa:  l'inter- 
vento vostio  non  è  quello  di  eslr;inei:  è  rintervenro  del- 
l'amore. Accetto  perciò  di  buon  grado  che  voi  prendiate 
parte  alla  cosa:  ma  non  nella  misur;i  che  (piasi  rende- 
reld)e    me   un   estraneo.    Voi   tic    vi    [ìrenderete    l'incarico 


(')  Ved.  1{.  Paukio  MaGMano.  La  tomba  della  matite  di 
Mazzini,  in  Lettere  e  rii-ordi  di  G.  Mazziui:  ToriiK).  Paravia. 
iyi'3,  PI».  4()-4.5.  Sulla  loiiiba  di  lei  fu  laessa  invece  la  sida 
epigrafe:   «  Maria  Ma/ziiii.   madie  di   (iinseppe  Mazzini.  » 

Mazzini.  Scritti,  ecc.,  voi.  LIV  (Kpi.siulurio.  voi.   XXXI).  7 
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part  of  irs  expeiise  M't  to  me:  ;ill  tLe  rest,  dear. 
must  be  mine:  iiiid  1  sliail  giv«i  orders  to  Bettfini]  to 
piiy  iiccoi-diii<,dy  in  my  lir.st  letter  to  liim.  Oli  tbis 
it  woiild  be  sud  l'or  me.  and  useless.  lo  discuss- 
So,  you  will  not.  I  trust.  There  is  uo  need  of 
yoing  to  niy  sister  at  ali,  dear:  as  you  are  presiimed 
to  direct  from  mj'  order  aud  instrnctious.  sbe  bas 
notbiug  to  blame  or  to  l)e  sorrowfiil  at.  wbicb.  even 
wbilst  sbe  is  wrong.  I  would  uot  wisb.  Tiiuuk 
Mad.   Oelesia:   I    sluill   myself  by  two  words.     ICver. 

sweet  dear  Emilie. 

your 

Joseph. 


del  medaglione,  lasciando  a  me  la  quarta  parte  della 
spesa:  tutto  il  resto,  cara,  dev'essere  ndo  :  e  uella  prima 
lettera  che  manderò  a  Bettini.  gli  trasmetterò  l'ordine  di 
pngare  in  conseguenza.  Su  questo  sarebbe  doloroso  per 
me.  e  inutile,  discutere.  Spero  dunque  clie  non  It)  farete. 
Non  c'è  aftatto  bisogno  di  andar  da  mia  sorella,  cara: 
poiché,  se  si  presume  che  voi  dirigiate  la  cosa  per  incarico 
mio  e  secondo  le  mie  istruzioni,  ella  non  lia  nulla  da 
biasimare  o  nulla  (il  che  dolersi,  cosa  die.  pur  essendo 
lei  dalla  parte  del  torto,  non  desidererei.  Kingraziate 
Mad.  Celesia:  le  manderò  ani'h'io  due  parole  di  grazie, 
."^cmpre.   cara   e   d(dce    Kiuiiia. 

vostro 
«ili  SEI'l'K. 
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M:\IM.M('XC1X. 
Al)    Al'uiìlio  .Saffi,  a   Oxtord. 

[Loudia iii;u/,o    1S5.")], 

<'aro   Aurelio. 

El)l)i  la  tua:  heu  iiiie.so.  uuunla  ali" //r(/i(f  e  l'o- 
polo  lo  ficrirto.  r  ai)[»(Midit'e  e  ojfiii  cosa  che  i)Uoi  : 
ina  non  divido  l'idea  che  non  si  debba  predicare 
azione.  Se  il  paese  è  codardo,  se  ha  lasciato,  com'è 
certo,  fuggire  l'opDorrunità.  dev'essere  rimproverato. 

Mi  dicono  che  sci  stato  eletto  da  quegli  asini 
Meiii1)ro  del  loro  Couiitato  luiroi)eo  :  sperò  che  li 
avrai  mandati  al  diavolo.  (v)nella  riunioue.  (juanto  a 
tVanccsi.  era  comiìosta  di  imbroglioni,  sjtie.  tristi  set- 
tatori di  l>artliélcuiy.  la  piaga  fatale  del  partito  :  mi 
duole  che  Ilerzen  si  i)erda  per  debolezza,  e  si  lasci 
trascinare  da  quella  cohne.  (/ì 

La  morte  dello  Tsar  —  avvclcuamento  a  (juaiito 
pare  —   <larà   la  pace'    "i   Vedremo   presto. 

1    salutati   ti  risalutano  (!on  affetto. 

MMMMCXCIX.  —  Pili. 1)1.  <ì:i  (\.  M.\/.7.atinti,  Lftlvre  di 
G.  .]fm:iìtì,  et'c..  cit..  u.  95.  1/ iinroi^riit'o  si  coiiserva  iifl  Mu- 
sco licl  lìisorjjiiiiriiio  lii  Jioiiia  it'iiiuio  A.  Salìii.  Non  lia  ìikUiìz/.o. 

(')  11  Comitato  (ì'  un  mt'eliiir/  che  la  .'«era  del  L'T  IVliliraio  1S55 
aveva  coimiieiiioiaro  a  Londra,  in  .'^.  Martin's  Hall,  il  moto  ri- 
voluzionai io  europeo  (iel  lS4S.  A.  Salii  non  v'intervenne:  e 
scrisse  invece  la  lett.  elie  Cu  poi  publd.  nell' //flh«  e  l'ovoìn 
dei  20  e  21  marzo  1855.  Sul  prograninia  «Le  intendeva  di  svol- 
gere (juel  Comitato,   ved.    V Italia  e  Popolo  dtjl   15  marzo   1855. 

^*)  Nicolò  1  era  morto  il  2  marzo  1855.  Anche  rZ/<i/i(i  « 
l'opolo  III.  del  4  niaizoi.  dandone  notizia,  agyiun^eva  :  «Un 
dispaccio   privato   dice   clie    lo   Czar   sia    morrò   di    veleno.  » 
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Un  secoli)  fa  Maltoiii  mi  inaiido  lellera  \h'1  te 
clic  smari-ii.  e  clic  t'accliiiidu  adesso  culi"  altra:  ri- 
niandaiid()<ilicla.  non  v'e  Ijisoyiio  die  tn  irli  dica  il 
ritardo:   non   hai   risposto   perché   non  \*  era  nulla  da 

rispondcie.   Addio:   ama   il 

tuo 

Ci  ILI  SE  ITE. 

M.M.MMCC. 
A    l'u'ANiKsco    1>ai.i/<>n<;ai{|).   a    ]}riix<ll<s. 


l^atclh). 


[I,i)ii(lr:i Ili 


1X5."' 


Non  ho  iem[)o  per  dire  inno  quello  <di"io  \<>rrei: 
ed  ur^^e  non  ix-rdcrc  nn  j:"iorno  (ii  tempo,  s'è  pos- 
sibile, alando  dnntjue  addirirtnra  la  lettera  per  Souié. 
una  per  l'ier(;evall  e  un  hijiliettino  pei'  (),r«'nse\  Lejr- 
jicte   il    mito   e   commentate:   o.   se  fate  voi.  tntt'uno. 

La  minaccia,  benché  i)oco  reale  per  ora.  <li  trat- 
tative —  il  momento  favorevole  che  il  Piemonte  ci 
da  —  i  rappt)rti  che  ricevo  dall"  interno  —  ed  altre 
ra.iiioni  —  coincidono  in  (piesto:  che  se  possiamo 
ajiire.  bisoj:iia  farlo  presto.  Lavoro  dunque  in  con- 
s('<iuenza.  I''.  sarei  certo  dell" esito,  se  avessi  <|ualche 
mez/.o  più  (die  non  ho.  A  Soiilé  (diiedo  »inio  che  non 
dovrei,  s'ei  si  i>ie.iia  a  dar«*.  A  voi  p(U  di«'0.  <die  sarei 
beato,  se  avessi  tia  una  settimana  un  dieci  mila  fran- 
chi. Spendo  del  mio  «juanto  posso:  ma  la  maledi- 
zione vu(dc  vA[(.'  il  poco  mio  sia  \inc«dato  in  nunìo 
(die   non    posso  disporne   prima   di   std   o  otto   mesi. 


MMMMCC.  —  luedilii.  1.' aiitojriuft)  si  eniust-i  \  a   i  »•!  Miis,., 

i]o\    Ii'isoruiiiniiio  «li    K'oiii!».    \<iii    liM    indirizzo. 
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AUmiiic  frasi  della  mia  lettera  a  S(»iilé  alliidono 
il  una  idea  ch'io  lio  sulla  provenienza  del  fondo  che 
so  di  cci-t<)  circi  tiene.  Soch'ei  v'alluse  con  Kossiitli. 
(|ii:uid<)  cercò  di   me   in  Londra,  menti  '  io   non   v'era. 

Date  un"  intellio'enza  a  I?[erceval|  della  situazione 
d'Italia:  ricordatevi  che  il  moto  del  Centro,  moto 
sicuro  ai)i)ena  una  iniziati\a  soiua  in  un  altro  i)unfo. 
ci  dà  il  moto  del  >rezzo.uiorno.  dove,  oltre  la  Sicilia 
pronta  sempre,  ho  lavoro  attivo  e  forte,  da  tre  o 
(juattro  mesi  segnatamente,  nel  K'egno.  Fate,  jx'r 
intuizione,  le  parti  mie.  e  istradatelo. 

^li  duole  d-el  silenzio  di  Tamb[erlickJ.  ('j  Jl  JUir 
ìmro  dovrebbe  ])ensare  che  adesso  o  pili  mai:  non 
siamo  a*   suoi   ordini. 

Xon  intendo  nulla   di  Fot  rf   Arenir:   fu  spe<lito. 

Addio:   amate   il 

vostro 

(iH'SKl'PK. 

MMMMCCI. 
T(»  Emii.ik    Hawkks.   Genoa. 

[London.    M;ucli    10"'-12i'',    1855].    Satiinlay . 

I  write  late,  dearest  l'.milic.  but  1  liave  liad  mudi 
to  do:  and   besides.  1  have  almost   lost   two  days  at 


Sriivo    ranli.   cMiissinia    Kmili:i.    in;i    ho  a  vuto  iiiolrn  da 
fare:   e    ijioltre   lio   (piasi    perduro    due   <;iorni    da   Kossutli 

(M   Col  celctuo  caiitanrc  roniann.   Il  Ma/,/iiii  t  r;i  da  pili  anni 
in    relazione.    VeA.    il    l'rotocoìlo  delia    Gioviiit    Itulia.  pansim. 

MMMMCCI.     —     rubili.,     in    jiiaii    parte,    .la     il.    V.     ìi\- 
cn\iu>s.   o]!.   (;ir..   voi.    II.  jip.    l."i-lS     I,' aiiroyrafo  si   conferva 
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Kossiitli's.  (')  I  was  to  ineet  otlic*r  persoiis.  to  whom 
I  (li<l  not  waiit  to  give  my  own  address.  I  ani 
workins:  witli  a  sort  of  fevei  isli  activity.  as  oiie  wlio 
kuows  rlinr  oiu;  iiioiitìi  or  si\  wet-k.s  of  aerivity.  aie 
ali  that  he  is  .stili  able  to  f-ivo.  Ileyond  tliat.  i 
ctinnot  jjo.  I'"!©!»!  aii  individuai  poiiit-of  view.  I  really 
iiiii<r  wirlidraw.  lull(^><s  I  clioo.-e  to  staivc  very  soon, 
i'jvery  step  that  T  take.  every  travfdlcr  wlioin  I  set*. 
eveiy  thing  and  every  man  coats  me:  and  t Inoligli 
\  arions  reasons  I  cannot  beeome  pennile.ss.  lìesides. 
ali  the  sclieiiie-i  otiered  to  me  imply  sa<TÌfiees  of  money 
which  I  have  not:  Nic[olao]  know.<  that  perfeetly. 
I  fiiid  myself  with  an  elemeiit.  qiiite  snfTiciciit  to 
eoTiqiier.    l»ut    riMjuirinu'    help:    ami    wiih    tlie  otlier 


Dovevo  veder*'  altre  persone.  ;ille  (piali  noti  volevo  dare 
il  mio  indirizzo.  Sto  lavorando  con  una  speeie  di  artività 
febbrile,  come  uno  die  s.^x  che  un  mese  o  sei  settimane  di 
:itriviti\  son  rutto  ciò  che  jiu»)  ancora  dare.  Pili  in  ià.  ho»» 
posso  andare.  Considerando  la  cona  da  un  punto  di  vista 
jiersonale.  devo  assolurainenre  ritirarmi,  fi,  meno  che 
ni'ii  voglia  morire  ben  presto  di  fame.  Ogni  passo  che 
taccio,  ogni  viaggiatore  che  vedo,  ogni  cosa  e  ogni  indi- 
viduo mi  costano;  e  per  molte  ragioni,  non  posso  ridurmi 
airindigenza.  !>' altronile,  tutti  i  jtiani  che  mi  si  olirono 
iuiplicano  sagrifìci  (ìi  danaro  che  non  lio  ;  Nicola  sa  questo 
perfettamente.  Mi  trovo  con  un  elemeiitt»  del  tutto  suftì- 
cieute  per  vincere,   ma   bisognoso  di  aiuto:  e  oou   l'.nltrc» 

mi  Miisoo  del  Ui>Jor;;i melilo  di  IJonui.  Non  lia  indirizzo.  La 
data  vi   fu  apposfii  da   K.   Ilawkes. 

(')  Probiibiliueute  per  persiiaiicrlo  ad  approvare  il  proclama 
ni  (ìeuoveai,  del  15  marzo  1855.  che  fu  accompagnato  infatti 
d'un»    If-ir     del    K...«iitli     Ved    la  iiotn   alla   lett.    MMMMCCIV. 
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elenieiit.  frmn  wliicli  lielp  conld  come,  iinwilli?!}:^  to 
give  it.  ^irli  a  little  money.  I  ean  siicceed  :  witìiont. 
it  is  of  no  lise  to  tliink  of  ir.  licyoiid  the  poiiit  I 
liiive  reacliecì.  I  e:uinot  ^o.  If  the  ItalianR  do  not 
act  now.  there  is  no  reason  tor  wiiicli  they  siionhì 
act  withiii  six  montiis  or  one  year.  At  the  end  of 
.Vpril,  if  notliing  lias  taken  phice.  I  shall  write  a 
]tamphlet  containinfr  niy  last  words  of  tiiith  to  the 
Patiiots.  and  bidding"  tliem  farewell.  A  Party  wìiicli 
will  not  act  wiien  ali  Europe  expects  it  —  a  Party 
whicli  does  not  dare  to  rise  against  an  enemy  whose 
foi'ces  are  boniid  elsewhere  —  a  Party  whicli  cannor 
or  will  not  tìnd  lM).O(H)  fVinics  wliicli  I  reqnire  for 
actiiig — is  not  a  Party.  l>ut  the  phantoin  of  a  Party. 
I  shall  then  make  siiperhiiman  eftorts.  and  try  to 
write  for  my  own  sake:  biit.  the  wonnd  withiu  me 
is  inciirable:  1  did  never  foresee  that  1  would  despise 


elemento,  ilal  (inule  1"  aiuto  potrebbe  venire,  non  disposto 
a  darlo.  Con  un  po'  di  danaro  pofiso  rieecire:  senza,  è  inu- 
tile pensarci.  Oltre  il  punto  a  cui  sono  arrivato  non  jjosso 
andare.  Se  gl'Italiani  non  agiscono  ora.  non  c'è  ragione 
per  cui  debbano  agire  fra  sei  mesi  o  fra  un  anno.  Alla 
fine  di  aprile,  se  nulla  Ita  avuto  luogo,  scriverò  un  opu- 
scolo die  conterr!\  le  mie  ultime  parole  di  verità  ai  pa- 
tiiotri.  e  darà  loro  l'addio.  l'n  l\irtiro  die  non  vuol  agire 
mentre  tutta  Europa  l'aspetta  —  un  Partito  die  non  osa 
sorger  contro  un  nemico,  le  cui  forze  sono  impegnate  al- 
rrove  —  un  Partito  die  non  pu«")  o  non  vuol  trovare 
20.000  trancili  die  mi  .son  necessari  per  l'azione  —  non 
è  un  Partito,  ma  una  larva  di  Partito.  Poi  farò  sforzi 
sovrumani  e  cercherò  di  scriver  per  vantaggio  mio;  ma 
la  mia  feiita  è  incurabile;  non  avrei  m:u  creduto  di  dover 
disprezzare   un   giorno   Ih   patria   mia.   Ho    vieto    —    al    di 
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HIV  own  country.  I  Imve  sooii  —  troni  witlioiir — the 
lionse  ab  NN'iniblcilon  :  I  weiit  tlifMe  to  nitikc  some 
niilitary  ex]iprini(MitK.  Ir  is  Ix-iintiful:  bnt  very  far 
(Volli  ilic  Sratioii.  I  fVel  ratlier  inclin«*d  to  piry 
Ik'.ssie.  wiio.  (biriiiy-  tbe  winter — season.  etc.  will  fiiid 
licrsolf  very  lonely,  iind  yonr  f;itlier.  wlio  will  miss 
veiy  iniu;li  lirrlo  -loscpli  mid  rlic  cnids:  at  liis  aofo. 
iiniì  in  liis  condition.  liaijits  are  every  iliini:.  I  iiave 
scen  Mrs.  (lillman.  and  Miss  lìonvet.  I  ani  pby- 
sically  wcll  as  nincli  as  1  caii  l)e.  Tbe  absyntli  is 
at  an  end:  and  I  sliail  biiy  none:  ouly.  as  I  iniisr 
licdp  obi  Vai  wlio  now  iives  ì)y  sellili^  rlinni.  I  will 
intbilge  niyseir  ./Vom  time  f<>  itine  witli  a  jrlass  of 
rlinin  and  water.  I  ani  more  tlian  «rbid  and  jnond 
for  Italy  for  yonr  bein*;-  somewliat  better.  dear.  Ilere. 
it  snows  ag'aiii:  it  i.s  c(dd:  and  botli  eold  and  snow  will 
cliange  Mrs.  H[olyoake]  arraugements.  and  I  sball  not 


fuori  —  la  casa  di  Wiiiihledon  :  andai  colà  per  fare  oerri 
epperinienti  militari.  È  l>ella:  ma  assa  iloiitana  dalla 
stazione.  E  quasi  quasi  compiango  Hessie,  die  durante 
la  stagione  invernale,  ecc.  si  troverà  assai  soia,  e  vo- 
stro padre,  ohe  sentirà  moltissimo  la  mancan/a  del  pic- 
ciolo Giuseppe  e  delie  carte:  alla  sua  età  e  nelle  sue  con- 
dizioni, le  abitudini  son  tutto.  Ilo  visto  Mrs.  Gillman  e 
Miss  liouvet.  Fisicamente  sto  bene  ([uanto  pos<o.  L'as- 
senzio è  alla  line:  e  non  ne  comprerò:  soltanto,  poiché 
devo  aiutare  il  v»'Cchio  \n\  che  ora  campa  vendend»)  rum, 
mi  concederò  ili  tanto  in  itiiito  un  l>icchiere  d'acqua  e 
rum,  Son  pili  che  felice  e  orgoglio.so  per  l'Italia  die 
stiate  un  po'  meglio,  car.a.  Qui  h;»  ricominciato  i\  uevi- 
c;ire;  fa  freddo;  e  il  freddo  v  la  neve  far.inno  mutar  le 
ilisposizioni  pr»'se  da  Mrs.  Il[olyoake].  e  io  non  potrò 
impostare    questa   mia   oggi:   sono   sconcertato:    domani    è 
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b(*  jible  to  i>ost  this  lettcr  to  ihiy:  I  feel  <lisu|>i»oiiit(Ml  : 
to  iiiorrow  is  .Siuiday  and  it  is  eoiisequenrly  tlie  loss 
ol'  two  «Inys.  I  liave  Ix.hmi  dininj?  atjaiii  wiili  fin* 
Natlians:  oii  rlie  Ilainaii's  ears  day:  di)  yoii  le 
iiiciiiber'  .Mr'^.  Natliaii  enqiiired  very  aftectionarcly 
al>oiit  yoii.  Mi".  Xatliaii  is  overwliohiiijij;"  me  wirli 
Icindness.  oiji'ars.  ere:  he  lias  rakeii  me  ilii-ce  tinics 
to  a  little  coriHM'.  t<>  teli  me  veiy  mysteiiously  rliat 
in  any  tbiiiu  ami  l'or  :iiiy  thiiig  1  must  ai)i)ly  to  liim. 
I  do  iiot  rliiiik — :iiid  tliis  bas  reaUxj  noibin^  to  do 
witli  my  objections  to  tli<'  svìione — tliat  Sydney  ^vill 
do  riylit  illie  de<;i<les  t'or  Tiiscauy.  Tlie  great  tliiii*^' 
for  bini  is  iiot  to  live  cbeap.  but  to  try  to  fìiid  a 
soiirce  ot"  liviiig.  occiipatioii.  Accoi'dinu  to  me.  lie 
iiever  will  in  'J'iiscany  :  it  woiild  take  rime  for  liim 
to  master  tbe  langiiage.  wbicb  is  aii  e.sseiitial  tbiiig: 
and    tlien  *    wbat    possible    occnpatioii    caii    lie    fiiui 


domenica,  e  per  conseguenza  j^i  perdono  due  giorni.  Ho 
pranzato  di  nuovo  con  i  Natlum:  il  giorno  delle  Orec- 
chie di  Hanian:  ricordate?  Mrs.  Xarlian  mi  cliiese  assai 
attetruosamente  vostre  notizie.  Mr.  Xatliaii  mi  colma 
di  gentilezze,  di  sigari,  ecc.:  tre  volte  mi  ha  tirato  in  un 
cantuccio  per  dirmi  tutto  pien  di  mistero  che  in  tpialsiasi 
occasione  e  per  (jualsiasi  cosa  devo  ricorrere  a  lui.  Non 
credo  —  e  <piesto  non  ha  proprio  nulla  a  rlie  fare  con 
le  mie  obiezioni  al  proijetto  —  che  Sydney  farà  bene  se  si 
deciderà  per  la  Toscana.  1/ imporrante  per  lui  non  (•  di 
vivere  a  buon  mercato,  ma  di  cercar  di  trovare  una  fonte 
di  sussistenza,  la  (piai  cosa  è  essenziale:  e  poi?  (pi.alc 
occupazione  possil)iIe  può  trovare  colà  ?  Se  non  può  tentare 
un  paese  nuovo,  come  la  Spagna,  dove  la  vira  non  e 
afVatto  cara,  la  popolazione  e  ititifigard.-i.  e  l'atrività  è 
ancora  sul  nascere  —  ma  anche  laggiii  la  lingua  rappresen- 
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tlier<'?  If  lie  camìot  try  a  iiew  coimtry.  like  Spaili, 
wìiere  life  is  elieap.  tlie  population  lazy.  ami  acri- 
\  iry  srill  risinfj — but  tlifM-e  too  tlie  laiigiiafre  woiild 
prove  aii  oì)stacle  —  tlic  l)est  place.  1  rliiiik.  lie  caii 
select  is  Hriiges  or  sudi  likc:  ir  is  iiear  EngiaiMÌ. 
a  sort  of  triiiisition  «rroiind.  aiid  somerhing  like  an 
agency  caii  ))e  foiiiid.  Life  ir  very  cheap  tliere. 
ITe  told  me  tliiir  lic  wiis  n])f»ii  tlie  wliole  inclined  t<» 
clioose  tlie  pliice.  I  voliiiiteered  a  letrer  of  introdiic- 
tion  for  a  very  ri(di  and  very  liberal  J>elgiaii  wlio 
lias  a  p.iper  and  a  scheiiie  of  "credir  or  baiiking  for 
ilie  ])eop]e."  l  lisive  a  liopc  rluit  it  will  be  usefiil. 
Voli  Jiidge  Leoi)ai"di  correcrly.  dcar:  lie  wasapoet; 
but  lie  spoiled  tlic  tnie  veiii  by  liis  becoining  too 
iiuieli  of  a  ìitcrary.  classicisr.  and  artilicial  wrirer  as 
far  as  the  forni  is  conceriied.  One  feels  thar  at  the 
very  ntoinenr  in  whicli  he  was  or  ought  ro  bave 
beeu    niost    d»'C])ly    inovcd    liy    a   rlioii^lir  or  feeling 


t('iel)l)e  liti  ostiicolu  —  il  luiglioi-  luogo  clic  possa  scegliere, 
secondo  ine.  è  Bruges  o  (piaioosa  di  simile:  è  vicino  al- 
l' Iiigliilterra.  è  come  un  paese  di  transizione,  e  vi  si  p»it 
trovar  cpialcosa  come  una  fappreseiitanza.  La  vita  vi  è 
assai  u  buon  mercato.  Egli  mi  disse  »'he  in  complesso  era 
disposto  a  scegliere  quella  localitì^:  e  io  gli  oiViii  una  let- 
tera di  presentazione  per  un  belga  assai  ricco  e  liberale, 
che  è  proprietario  di  un  giornale  ed  lia  un  progetto  «H 
«  credito  o  l)auco  per  il  popolo.  »  Ho  speranza  che  ciò 
gli  possa  esser  utile.  Voi  giudicate  Leopardi  esattamente, 
cara:  egli  era  un  poeta;  ma  guastò  la  sua  vera  vena  di- 
ventando troppo  un  leltenilo,  un  classicista,  uno  scrittore 
artitìciale  per  ciò  che  concerne  la  t'orma.  Si  sente  che 
proprio  nel  momento  in  cui  era  o  avrebbe  dovuto  essere 
pili    profondamente    commosiio    da    un    pensiero    o    da  un 
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\  isitiiijf  Iiiiii.  lie  conld  iiot  liclp  hiiTitiiifr  t'ov  tlie  hcst 
epiMiot.  rt  was  so  witli  Mio  love  of  liis  coimtry  too  : 
lic  ^//^/  love  I  taly  :  •  bur  alTiiost  (Idij^iitiiii:".  I  iliiiiK'. 
wirli  lier  owii  ruiiis  aiid  ]ì\^  own  (ìespoiideiK'.v.  Tlieie 
was  a  jireat  doai  of  s{,'ei)ticisrii.  ratlier  tlry  so('i)ticisiii. 
in  liis  soni  :  ami  ir  srarted  luainly  froiii  liis  beiiig  iinal)lo. 
lliroujili  certaiM  «lifforniiries.  to  liope  l'or  l)oino'  loved  or 
for  individuai  lia])i)iiioss.  (Jod  Uiiows  tliat  siudi  a  Tee! in;; 
i.s  di'eadlìil  enoii^h  and  rliat  I  ani  incliiied  ro  tccl  veiy 
rolcrant  and  full  ofpity  on  the  sn))je('t:  but.ifone  cannor 
niasror  tlie  resnlrs  on  liis  own  being\  li«^  is  ro  break  tiie 
])('n.  and   nor  wrirc.  i'i      r>b'-<'^int>s  on  yon.  dear,  f'roin 

yonr   devotod 
-losErii.. 


si'iitiiiienro  clic  provava,  non  poteva  fare  a  meno  di  an- 
dare in  traccia  del  niigiioie  epiteto.  C!osi  era  anclie  per 
l'amor  della  sua  patria:  egli  amava  certamente  l'Italia: 
ma  «jiiaisi  godendo,  io  penso,  delle  sne  sventure  e  d<l 
pro[)ri()  avvilimento.  Aveva  nell'animo  un  grande  scetti- 
cismo, uno  scetticismo  piuttosto  arido,  che  derivava  priìi- 
cipalmeiite  dal  dover  rinunciare,  per  causa  di  certe  sue 
deforuntà.  alla  speranza  di  essere  amato  o  di  raggiungere 
una  felicità  individuale.  Dio  sa  se  un  tal  sentimento  è 
terribile  al)ltastanza  e  se  io  son  portato  ad  essere  in 
un  simile  caso  assai  toller;inte  e  compreso  di  molta  pietà: 
ma  quando  non  si  sanno  signoreggiare  i  risultati  del  proprio 
essere,  si  getta  la  penna  e  non  si  scrive.  Henedizioiii. 
caia,    dal 

vostro  devoti) 

GirSKi'i'K. 

i')   <iiieKte  stesse   idee  «ili  Lcopaiiii   il  Mnicziiii  le  aveva  già 
esj)re9.se  ad   Al.    Herzeu.   Ved.  la  nota  alla  iett.  MMMDIXXVI. 
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Moikìji  V. 

Dcjir.  I  leceivi.'  yoiiis  ot  the  <»tli  witli  rlie  violets 
frolli  AiKÌK'M  Doria's  ij!""<l<^J»  :  rhaiik  you  for  the  sweet 
rlioujjlir.  AikI  yoiir  letrer  is.  rliroiitjjliont.  sweet.  jrood. 
eoii.soliiiu  and  sarisfacrory.  I  ;iin  (•on><H<|nonrly  nini 
iiiiist  Ix'  ji'ood  too  and  siirist'actory.  I'Ih'  ljiyli>li 
lettcr  lias  not  yet  aj)j>ejirfMÌ  ;iiid  1  know  n<»iliin«j  aìjout 
ir  .silice  I  did  i)nt  it  in  tlie  hands  of  Peter.  Jt  is 
iior  ])!ii<l  for:  liow  coiild  ir  be'  it  is  «riven  ro  tlie 
FrieiKÌs  of  Italy.  (')  Ir  is  lii^li  rime  for  ine  to  rliiiik 
of  wririnu-  witli  retiil)Mtioii  :  Imr.  I  do  iior  tliink  I 
sliiill  ever  wrire  in  lùiuli^li  wirli  rliar  ol>j<*rt.  .My 
]>lan.  if  1  ani  dri\t'ii  ro  tliar  and  it'  1  ctut  wiire  at 
ali.  is  to  wiire  in  niy  own  laujiiiage.  in  IMedmonr. 
1  tliink  1  eonld  get  some,    very    sliglit.    retribution 


I.imeùi. 

Cara,  ricevo  la  vostra  (Ud  fì  con  le  vicdetre  «lei  giar- 
tìiiio  (li  .\iulreii  Doria  :  vi  rinjjrazio  del  dolce  pensiero. 
V.  la  vostra  lettera  è.  dal  priiuM|H<>  alla  tìiie.  dolce,  buona, 
coiisolaiite  e  soddisfacente.  Per  conseguenza,  anch'io  sono 
«'  devo  essere  Iniouo  e  soddisfatto.  La  lettera  inglese 
non  è  stata  ancora  pnltblicata.  e  non  ne  ho  saputo  più 
nulla  da  ijiiando  l'ho  messa  nelle  mani  di  Peter.  Non  mi 
è  stata  pagata:  e  come  avrebbe  potuto  esserlo  ?  1"  ho  darà 
agli  Amici  iV  llitìia.  È  ormai  tempo  ch'io  pensi  a  scrivere 
in  vista  di  un  compenso;  ma  credo  che  non  scriverò  mai 
in  inglese  con  (juesto  tìuf.  Il  mio  piano,  se  sarò  co- 
stretto a  una  tal  cosa,  e  s»'  tiuab  he  cosa  potrò  scrivere,  è 
<li    scriver   nella    mia    lingua.  In   l'iemonte  credo  che  p«)t rei 

('i  Km  iiifatii  imlii»!.  nei  .\  .\  X 1 1 1  Moiuhly  h'rconi  of  the 
Socielji  of  the  I  lieinin  of  Ittìly  del  iiiai/.u  18."i,t.  \  ed  1'  introdu- 
zione al   voi.    I,\'   «lell'fldiz.   nazionale. 
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for  il  l)ouk  :  ;ir  tlic  sani»'  tiiiie.  1  wouhl  ti'V  to  liavc 
it  aj)peariuy  in  I-^iij^lisli  :  biit  of  ali  tliis  \ve  sliall 
talk  at  the  expiratioii  of  the  six  weeks.  Tlie  ex^teiise 
tur  rht'  Atlu'iKK  iim  is  iiot  six.  but  t'uiir  peuce  eacii 
miiiilier:  the  two  staiiips  niakiu^  it  come  ui>  to  six  • 
it  is  weekly:  yoii  caii  therefure  calcnlate.  and  addre.ss 
yoiir  deiiiand  to  tlie  woithy  Father.  I  saw  Ivos.suth 
ajiain  yesterday:  when  1  had  to  come  on  foot  thiough 
dee[»  .SHOW  troni  his  house  to  mine:  the  omnibii.ses 
were  not  ruimin.i:.  and  alter  haxin^;"  youe  on  foot 
frolli  iiiy  liousc  to  l'iccadilly.  I  had  taken  a  cab  ujv 
lo  liis  i)lace:  I  really  coidd  not.  withoiit  feelinj^ 
extrava tfant.  take  ajiothei-  in  eominy  back:  the  ui'iuind 
was  very  slipi)ery  and  they  bave  a  ri;.;ht  to  l»e  paid 
more.  Xow.  durin*:  past  week.  1  had  spcnt  uearly 
one  i»ouud  in  cabs.  etc.  I  was  dreadfully  tired  :  how- 
ever.  after  two  hours  of  rest.  I  i»roceeded   at    <>.  to 

ottenere  qiialclie  compenso,  sia  pure  assai  magro,  per  un 
lil)ro:  nello  stesso  tempo,  cercherei  di  farlo  piiljblicare  in 
inglese:  ma  «li  tutto  ciò  parleremo  allo  sj)irar  delle  sei  set- 
timane. Ij'AtheiHeum  costa  non  sei.  ma  ([iiattro  pence  al 
nnmero:  viene  a  costar  sei  con  i  dae  francobolli:  è  set- 
timanale. (Quindi  potete  fare  il  conto,  e  far  la  vostra  ri- 
cldesta  al  degno  Padre.  Ho  rivisto  Kossntli  ieri.  qn:indo 
dovetti  tornarmene  da  casa  sna  alla  mia  a  j)iedi  «•  in  mezzo 
a  una  neve  profonda:  gli  omnibus  non  andavano,  e  dopo 
essermi  recato  a  picili  da  casa  mia  a  Piccadilly.  ave\«» 
preso  una  carrozza  [ler  arrivar  ila  ini:  ora.  non  potevo 
davvero,  senza  peccar  di  pro<lig;iiit;i.  prenderne  un'altra 
per  tornare  indietro:  il  terreno  era  tissiii  sdriicci«dev(de, 
e  in  tal  caso  i  vetturini  hanno  diritto  a  tarsi  pijg.ir  di 
pili.  E  dur.mte  la  scorsa  settimaim  io  .avevo  speso  quasi 
una  sterlin.i  in  carrozze,  ecc.  Ero  terribilmente  stanco; 
tuff:ivia.   dopo   due   ore   di    riposo,    alle    sei    me    ne    antlai 
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l'iilhuin.  where  1  fouiid  Jjessie  and  NVilliaiii.  wiio 
(liiied  tbere.  Yoiir  father  iiever  conies  up  on  iSiiii 
days:  becaiise,  i'voni  aii  old  Iiabit  it  .seeiiis.  he  will 
iiot  play  al  cards  oii  Smiday.  William  is  decidedly 
better.  Dear,  ]  aliali  ask  Caioliue  to  allow  me  to 
pay  for  the  .sbade:  but  I  sliall  not  succeed:  and  the 
best  way.  wbeii  you  bave  siieb  coiiuuissioiis.  is  to 
,uive  tbeiii  to  me.  describiiiy  tlie  lliiiij^  widl:  1  would 
tbeii  ask  Caioliiie  to  fliid  it  out  for  me:  but  1  would 
pay  ber.  Tliere  eaniiot  be  peaee.  bowever  tbey  wish 
l'or  it;  tbe  Allies  mii-st  tirsi  eoiiquer  in  tbe  Crimea  : 
tbeu  tbey  could  play  tbe  jjeuerous.  olìer  terms.  aud. 
if  tbey  coutent  tbemselves  witb  tbe  four  i)0ints. 
witbout  aiiy  material  guaraiitee  for  tbeir  executiou. 
Ije  accepted.  (\j      Xow.  tbe  couqueriiig  is  very  proble- 


;i  Fiilliaiii.  (love  trovai  Jiessin  e  Guglielmo,  oli' erano  colà 
a  pranzo.  Vostro  patire  non  ci  viene  mai  la  tìoiiienica: 
perciié.  per  una  vecchia  altitudine,  a  «|uauto  pare,  non 
vuol  giocare  a  carte  la  tiomenica.  (Guglielmo  (*ta  ilecit^a- 
nu'iite  meglio.  Cara,  ciiieilerò  a  Carolina  «lie  mi  lasci  p.i- 
gare  il  parasole:  ma  non  riescirò  a  nulla;  e  la  via  migliore, 
(piando  avete  commissioni  come  queste,  è  di  atlìdarle  a 
me,  descrivendo  bene  l'oggetto;  allora  io  pregherei  Ca- 
rolina di  i)rocuiariuelo  ;  ma  lo  pagherei.  Non  può  esservi 
pace,  [ter  (iiianto  la  desiderino:  gli  Alleati  devono  prima 
vincere  in  Crimea:  jioi  porranno  fare  i  generosi,  ortrire 
patti,  e,  se  si  conteiitaiio  dei  quattro  punti,  senza  alcun:i 
garanzia  materiale  della  loro  esecuzione,  farli  accettare. 
Ora.   la    vir(«»ria   e   as^ai    prol)K-matic;i  :   al   j>unt«>    che    non 

(M  l,a  iiKMte  di  Nicolò  1.  e  specialmente  l"  inteiv«'nto  sardo. 
;i\evano  latto  correre  voci  di  pace,  e  negoziati  a  questo  tìne 
erano  stati   rii>rcsi  a  \"ienna.  dove  i  rappresentanti   deli' Ingliil- 
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iiuitic;  so  imicli  so.  tbat  1  would  iiot  be  asLoiiisthed 
;it,  tlieir  beiiig  signally  defeated.  Alexjinder  is,  as 
yoii  sjiy,  very  weak  :  biit  if  the  war  is  i)oi>ular  in 
Russia^  lie  will  be  oblij;e(l  to  yield,  \'ietor  lliij^o's 
speech  is  beautiful,  as  you  say,  (;ouceiiiiiig'  woinai)  : 
but  aiHioying  iu  otlier  ies)>ect.s.  The  "hi  Méditer 
ranóe,  lac-  frau^ais" — Paris  ''the  urh.s,  the  naturai 
seat  of  Eiiropeau  xVsseinbly'*,  aiid  the  ••centre  du 
monde"  —  the  -'hi  Frauce  est  à  l'x\.ngleterre  ce  que 
le  mieuv  est  au  hien^'  are  bad  enough.  And  J  cannot 
tbrget  that  these  things  come  from  one  who  dur- 
ing  184S  voted  coutiuuously  on  the  wrong  side,  on 
the  side  of  those   wlio  destroyed  the  republic:  il   is 


sarei  ineraviiìliato  se  toccasse  loro  una  segnalata  disfatta. 
Alessandro  è.  come  dift'.  assai  del)olc  :  ma  se  la  guerra 
è  popolare  in  Russia,  sarà  costi-etto  a  cedere.  11  discorso 
di  Victor  Hugo  è  bello,  come  dite,  nella  parte  clie  con- 
cerne la  donna;  ma  seccante  per  altri  riguardi.  Quel 
«  la  Méili terranee,  lac  franyais  >>  —  Parigi  ì'nybs.  la  sede 
naturale  dell'Assemblea  P^uropea.  e  il  «  centre  du  monde  » 
—  quel  «  la  Fi-ance  est  à  l'Angleterre  ce  que  le  mieux 
est  au  bien.  •>  sono  abbastanza  brutti.  E  non  posso  dimen- 
ticare che  simili  espressioni  sono  di  un  uomo  che  durante 
il  1848  votò  sempre  dalla  parte  avversaria,  dalla  parte 
di   quelli  clie  distrussero  la  repubblica  :  solo  dal  dicembre 

terra,  della  Francia  e  dell' Austria  si  erano  riuuiii  per  discu- 
tere intorno  a  quei  f'aniDsi  «  ijuattro  pumi  »  ri}j[uarilanti  : 
1",  l'abolizione  dei  protettorato  esclusivo  esercitato  dulia  Kuasia 
sui  Principati;  '2°,  la  lihiM-tà.  della  naviijazione  sul  Danubio: 
3".  la  revisione  del  trattato  del  13  luglio  1841.  al  line  di  con- 
nettere pili  eoinpletamenre  l'esistenza  dell' inii)ero  ottoiujim» 
coli' eipiilibrio  enrojieo.  e  di  porre  un  termine  alla  i>reponil<'- 
lanza  russa  nel  Mar  N'ero;  1".  l' indipendenza  dell' iniprrn 
ottomano. 
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oiily  silice  l^eceujber  tliiit  lie  is  oue  of  oiiis:  I  do 
iiot  ohject  at  ali  to  rhis:  biir  I  slioiild  witli  liiiii  t<> 
l»e  modest.  I  lunl  rlit^  sihm-cIi  in  ••l'Iloiiiine*':  but 
it  lias  vaiiislied  I  <io  uot  kiiow  wlicre  or  tliroiiyli 
whom  :  loiij;  liaf,qiieiil.s  are  given  in  tlie  Xation:  ì)iit 
it  is.  1  tliiiik.  ar  Caroline'?;:  I  sball  see  and  send 
ir.  1  rlioiiubt  thar  iliuse  i»aper.s  were  (;oiiiin<;  lo  ilie 
Ituiia  e  Popolo,  and  tliat  you  could  bave  eitlier  wheu- 
ever  you  liked.  tbrouyb  our  friend.  (')  Yes.  I  kuow 
ol'  Matilda's  troubles:  and  feel  very  uneasy  niy.self. 
As  l'or  \i'ii.  voli  will  do  wiiat  (lod  will  inspire  you 
to  do.  1  trust  tliat.  at  tliat  tinie.  you  will  liave 
gained  strenjitli.  1  would  prefer  you  could  stop 
lonjjcr  in  Itaìy:  1  IioimmI  thai  you  would  bave  «:aiued. 
bel'ore   \'on   canie  back    ti>    woik    in    10n*;Iand.  a  per- 


è  diventato  uno  tifi  nostri:  non  rlie  questo  davvero  mi 
dispaccia,  ma  vorrei  che  t'osse  modesto.  Avevo  il  discorso 
ne  r  ffomnìi'-.  uia  non  so  dove  sia  sjtarito  o  chi  l'abbia 
preso:  tie  ript»rta  liiUjLrhi  tVamuieiiti  la  y<iiiou;  ma  credo 
sia  da  Carolina:  vedrò  e  ve  li»  manderò.  Credevo  clie 
questi  giornali  arrivassero  all'  Italia  e  Popolo,  e  che  po- 
teste aver  l'uno  o  l'altro,  quando  vi  piacesse,  per  niezeo 
del  uofttro  amico.  Si.  so  dei  disturbi  di  Matilde,  e  ne  sono 
anch'io  assai  impensierito,  (^uauro  a  voi.  farete  quel  che 
Iddio  vi  ispirerà  di  fare.  Io  ho  liducia  die  a  (jirell'ora 
avrete  acijiiistato  forza.  Preferirei  che  poteste  fermarvi 
pili  a  lungo  in  Italia  ;  speravo  che  prima  di  rorn;ire  al 
lavoro   iu    lughilierrM    .ivrestc   ottenuto   un    miglioramento 


('»  li  21  felibraio  I8ó."i  era  stato  celelirato  a  .Tersey  l'an- 
niversario della  rivoluzione  francese  del  1848.  con  discorHi  di 
\'.  Ilii>;i>  e  «li  L.  l'ianciaui.  l'urouo  tradotti  e  pnldd.  nell'/fd- 
li.i   (    l'npol.i  del   lì,    7.   s   ,.    10   m.ir/.o    \Srt7}. 


[1855]  KPiBroi.AHio.  113 

maneiit  iinpiovement  in  your  healtli:  ;ui<l  I  tV'ar  a 
sliort  time  will  oiily  lirovc  a  paUiafif.  giving  way 
a^aiii  after  a  few  nionths:  biit.  tliere  is  a  sort  of 
fatality  whicb  we  cannot  stniggie  agaiiist.  1  (;aiinot 
(ìissenible  that  1  fear  for  MatiMa:  I  liave  au  iiiiinense 
trust  ili  J)r.  Siili tli:  biit  Caroline  was  stroiig  and 
healthy  :  Matibìa  is  very  wcak  and  exliausted  :  I  doubt 
chloi'ofoiiii  being  nsed  witli  ber  as  it  \va.^  witli  Ca- 
roline, witlioiit  producing  dangerous  resiilts  in  otlier 
w  ays. 

I  ani  veiy  sony  for  ^I('d[ieiJ,  dear  :  and  1  would 
soften  d(»\vn  ali  iny  bbinie.  if  it  was  only  limited  to 
the  actnal  ]>eiiod  :  but  liis  condiiet  is.  aceording  to 
me,  wrong  silice  tliree  years.  and  alinost  since  1849: 
at  the  time  of  tbe  Ft'biuaiy  all'air  especiaJly.  bis 
l)ehaviiig  in  a  hotile  way  to  iiu'  has  been  fatai. 
Howev<M'.    1    believe  tliere  is  stili  a  gr»'at  deal  of  uood 


durevole  nilhi  vostra  salute;  e  temo  che  un  soggiorno 
breve  non  servirà  die  da  pnlliatit'o,  il  cui  effetto  cesserà 
dopo  pochi  nie'^i;  ina  c'è  una  specie  di  fatalità,  contro  la 
quale  non  pos>iaino  lottare.  Non  posso  nascondervi  che 
temo  per  Matilde:  ho  una  fiducia  immensa  nel  Dr.  Smith; 
ma  Carolina  era  forte  e  sana:  Matilde  è  assai  dehole  ed 
esaurita:  dubito  che  per  lei  possa  adoperarsi  il  cloroformio 
come  per  Carolina.  8<n/.a  produrre  risultati  dannosi  per 
altri    riguardi. 

Sono  assai  S[tiacente  per  .Midici.  cara:  e  farei  tacere 
la  mia  voce  di  biasimo,  so  fosse  8(do  liuiirato  al  j)eriodo 
attuale;  ma.  secondo  me.  la  sua  condotta  è  riprovevole 
da  tre  anni,  e  starei  per  dire  dal  1841):  all'epoca  del- 
l'ali'are  dvl  fel)l)raio.  specialmente,  la  sua  ostilità  contro 
di  me  è  st:ita  fatale.  Tuttavia,  credo  vi  sia  ancor;i  molto 
di    buono   in    lui:   e  desidero  \iv;iniente  e  sinceramente  che 

-Maz/.in:.  Scritti,  eie,  voi.   i.IV  (Ki.i.-»toliit  iu,  voi.  X.\XI/.  t 
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in  liiiii:  aiid  I  wisli  srrongly  and  siiiceiely  tìiat  lie 
.><ìi()uld  be  enabled  to  jjet  oui  of  ali  rhese  difficiilties. 
I  ani  glad  tbatyou  like  Cosfenz].  Voii  remcniber  tbat 
I  praised  iiiiii  to  you  very  niucb.  H«*,  Pisac[ane\ 
Acerbi,  etf.  aie  aiiioii<:.st  the  best:  stili.  I  cannot  beli» 
tliinkinu  tbat  if  tiiey  did  clioose  to  be  really  and  tt*vei- 
islily  aclive  as  tliey  oii>:lit  tu  l>e.  ittbey  properly  tVlt 
ibe  iniportance  ofaetiiiji'  before  some  lionid  truce  is 
concocted.  tbey  could  tìnd  oiit  tiie  lìiiseiable  sniii 
of  12  or  15.(MH)  franlis  wliicb  could  really  prove 
action  now.  1  sliall  wiite  again  to  Pisa(*[ane]  in  niy 
next.  1  bave  a  very  serious  letter  for  our  frien<l  : 
bnt  1  can  scarcely  venture  to  sent  if  tlironjrb  tbe 
Post.  Xewiiiaii  lias  writren  to  tlie  Jieasoner  a  very 
<?ood  conscieiitioiis  letter  in  wliicb  be  states  tbat  be 
begins  to  feel  republicaii  cNcn   for   Kngland:   biit  as 


possa  uscire  da  tutte  queste  difticobà.  Soii  coiiteuto  eiie 
vi  piaccia  Coseuz.  Coinè  ricordate,  vi  ho  sempre  farlo  di 
lui  gran  Iodi.  Ki;ii,  Pisacane.  Acerbi,  ecc.  sono  fra  i  nii- 
jrliori:  però,  non  posso  fare  a  meno  di  pensare  che  se  si 
decidessero,  come  dovrebbero,  a  spiegare  un'attività  ver:', 
febbrile,  se  sentissero  realineiile  1' iui])orran/.a  dell'azinn»-. 
prima  che  <iualche  orrenda  tregua  sia  macchinata.  riu.>ci- 
rebbero  a  trovare  la  miserabile  somma  »li  12  o  ló.liOO  fran- 
chi, che  i\r&  potrebbero  signitìcar  davv»ro  /*<«»/<»»«•.  l^iscri- 
verò  a  Pisacane  nella  mia  prossima.  Ho  una  lettera  jissai 
im[>oriante  i>er  il  nostro  amico;  ma  non  posso  certo  arri- 
schianiiì  a  mandarla  per  posta.  Ncwmaii  ha  scrìtto  al 
ìt'easonir  un'ottima  lettera,  coscienziosa,  nella  «piale  di- 
chiara che  comincia  a  sentirsi  repubblicano  anche  per 
r  Inghilterra  ;  ma  [xiiclie  credt)  che  la  manderò  tradotta 
all'  Italia  «•  /'djxWo.  non  ve  la  spedisco.  Cercherò  di  innn- 
dare   anche    la   mia  lettera  inglese,  .\vetf  vbsto  il  mio  mes- 


I 
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I  tbiiik  I  sliiiU  .send  it  traiislated  to  the  Italia  e  I'<>- 
polo  (')  I  do  liot  iseud  it  to  .\ou.  .My  owii  Kuglisli  lettcr 
too  L  sLall  try  to  send.  Did  \oii  see  my  address  to  tlie 
l'iedmoiitese  troops.  wliicli  is  ciiciilatiiii:  piintcd  in 
l'iedniout?  Coiild  anytliiii^  he  dune  in  (ienoa  lui' 
l>oor  -Miss  (xlascott  wlio  longs  to  come  to  Italy  as 
a  yoverness.  a  teaclier  in  some  Italian  faniily.  or  in 
some  travelling  feminine  party'  You  kuow  tliat  .siie 
lias  beeii  stndyiuii'  Jtalian  llioronglily.  tliat  slie  Icnows 
French.  and  tluit  slie  is  extremely  well  educa ted  for 
ali  the  Jùij^lisli  branch.  Have  lier  in  mind,  shoiild 
you  bear  of  auy  0|)i)ortunity.  will  you.'  Jjinton  lia.s 
started  " l'eu  and  J'encir*  a  Jiew  illustrated  weekly 
paper:  ])ut  as  usuai,  lie  lias  undejtaken  it  unpre- 
l)ared.  and  after  one  first  number  really  gobd  artis- 
tically  speaking.  it  is  rapidly  siukiny.  and  certainly 
uuable  to  compete  witli  the  London  Illustrated  News. 


saggio  alle  truppe  pieiuontesi.  che  circola  stainparo  in 
Pienioute?  Potrebbe  farsi  qualcosa  a  Genova  per  la  po- 
vera Miss  Gla.scott,  che  desidera  ardentemente  ili  venire 
in  Italia  come  istitiitrice.  insegnante  in  (pialche  fandglia 
italiana,  o  in  qualche  i-omiti\a  femminiif  in  viaggio?  \'(>i 
sapete  che  ha  ntndiato  a  t'ondo  l'italiano,  che  sa  il  fran- 
cese, e  che  possiede  un' ottima  educazione  per  tutta  la 
parte  inglese.  Volete  ricordarvi  di  lei  nel  caso  si  of- 
frisse qualche  op2)ortunità  ?  Linton  ha  lanciato  il  Fcit 
(lini  FeiK-iL  un  nuovo  giornale  illustrato  sertimanaie  : 
ma.  come  il  soliti»,  s'è  messo  airimincsa  imjtreparato.  e 
dopo  un  primo  numero,  veramente  pregevole  artisticamente 
parlando,   il    giornale    va    rapidamente    decadendo,  e  n«ni 

(')  Su   V.   \V.   Xewnian   ved.    la  nota  alla    iett.   MMMCCX. 
lia  sua  lert.   udii    in   ncii   puldd.    iicU' Ittiìin  e   l'opoht. 
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Had  ir  been  goorl.  I  wouid  liave  sciit  il  t<>  yoii  ;  biit 
jiow.  ir,  is  really  uot  wuirli.  Hless  you.  dear  Kiiiilic: 
rrust  tlie  deeu  everlasrin^  att'o<'ri(»ii  of 

yoiir 

.loSKI'H. 

'J't'll  Olir  friend  t«>  scinl  in  l'aris  ro  rlic  addiess 
1  gav»'  liiiii  iiiy  ierter  to  (avoiii".  aiul  it'  lir  iias  a 
<M)py.   iiiy  addrt'ss   ro  the  soldiei'S.      'Jiit-y  ai'e  waiired 

rliere. 


[)U()  certo  (.'t>iii[)etere  col  Ijiimhm  I •litui laleiì  Xeicif.  Se  fosse 
stato  degne»,  ve  l'avrei  mandato;  ma  ora.  non  mette  dav- 
vero conto.  Dio  vi  benedica,  car.»  Emilia:  fidate  nel  pro- 
t'ondo,  eostante  aftVtto  del 

vostro 

GiLSKrVK. 

Dite  al  nostro  amico  di  mandare  a  Parigi,  all'indi- 
rizzo che  gli  diedi,  la  mia  lettera  a  Cavour,  e.  se  n'  ha  una 
copia,  il  mio  messaggio  ai  soldati:  sono  doiderati   colà. 


.MMM.M('(   11. 
A    Nitoi.Ao    1'"i:i;i;ahi.   :i   i'eiii>\.». 

[Londra].   1-t  iiiarzu  [l^."i5]. 
I^arello. 

1/uiiiia  vi  .s()r[)reiideià  :  e  mi  arto  di  dovere.  Ma 
moiri  giorni,  anzi  da  quando  fu  srrt-rto  il  Tratrato. 
Mii  s'è  affaccialo  il  [>ensiero:  1"  lio  discusso  )»iù  doi>o 

MMMMCt.'lI.  —  Iiieòila.  1.°  aiitu);rafu~  si  cuiiserva  m-l 
Museo  di'l   Kisorginiento  (fondi>  E.   Nathaii).  Non  hn  iuilirirzo. 


[185.*]  Krisioi,Aruo.  tl7 

(;.)ii  Kossiitli.  il  quale  assente:  e  fìualiiiefite.  ii/ia  pro- 
posta che  lio  ricevuto  «ìalla  Riviera  m'iia  tleciso. 
Sono  coiniiito  die  1*  l'jiropa  ccica  una  iniziativa: 
che  l'Italia  cerca  una  iniziaiiva.  Sono  convinto  chr 
in  Loniy)[ar(liaJ,  nel  Centro  e  sugli  airri  punti,  dov'è 
nt'Ccssario  un  lavoro  di  cos[)irazione  ìiiiigo.  non  l'a- 
vremo. Sono  convinto  che  in  (ìeno\a  è  possiìfiìe  un 
fatto  d'  o)tinion«'.  di  volontà.  Sono  convinto  che  questo, 
e  il  fatto  a  cui  accenno  nclh»  lettera  e  del  quale 
tn'o(tcupo.  sarebbero  la  rivoluzioneeuro[)ea.  Dobbiamo 
rinun/.iarvi  e  dormire?  Dobbiamo  tentarla?  È  que- 
stione (die  bisot:na  sia  finalmente  decisa  per  1"  Italia. 
l»er  me.  i)er  voi.  i)er  tutti.  Xoi  non  ]»ossiamo  conti 
iiuaie  indefinitamente  a  rotolare  la  pietra  di,  Sisifo: 
la  pietra  di  .sisifo  i»er  noi  è  composta  d'uomini  che 
si  fanno  arrestare  inntihnente.  bastonai'C.  ammazzare, 
r^a  jruerra.  l'opportunità  dura  da  un  pezzo.  ()  vo- 
gliamo coolierla  o  non  vogliamo.  Bisogna  saperlo. 
Io  per  me.  non  vado  oltre  sei  settimane  di  lavoro. 
Trascorso  quel  periodo,  mi  ritraggo  da  ogni  dire- 
zione, da  ogni  arena  di  lavoro  attivo.  Se  prinui  (di' io 
Miuoi(».  air  Italia  [»arrà  di  destarsi,  darò,  canuto,  te- 
stimonianza: se  no.  morrò  esule,  scrivendo  per  so- 
stenere la  vita,  e  scendendo  nel  sei)olcro  coli' ama- 
rezza ntdl' anima  di  non   avete   una    Patria. 

Kiiinite  quattro  o  ciiKiue  dei  migliori:  Nino.  I)a- 
n[eri]  ed  altri.  Leggete  la  mia  lettera.  (Jommentatela  : 
poi.  ditemi  il  risultato.  (')  Se  favorevole,  darò  moto 
all'altro  fatto  e  m'avvieri):  se  negati\o.  diro  ciie 
abbiamo   so<:nato. 


('  I  I,;i  letr.  indirizzala  iti  suoi  iiiiiii-i  di  Genova,  e  coiieitun- 
doli  a  un  iiioTo  iiisiiri ezionale,  è  quella  uhe  n\  piiblilicn  per 
priiii.i  volia  nel    V(d.    I^V.    iip.   4  1-4.T  d^ll'cdiz.   nazionale. 
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<\)iiiUito  air  iinp()rr;iiiz;i  (le<nsi\;i  del  moto,  non  lio 
1)i.soono  <li  parlarne  a  voi:  guardate  la  Carta:  in- 
tendete die  riini[igiaua].  To9c[aiia].  il  T'entro  tutto 
quanto  son  necessariamente  connessi  a  un  nostro 
fatto:  che  yli  esuli,  aiinati.  saranno,  nelle  24  ore 
del  successo,  uiunti  dove  conviene:  clie  ^rli  ntticiali 
che  abbiamo,  tiepidi  o  no.  riesciranno  preziosi  iu 
(jnelle  l'4  ore:  che  il  l'orto  ci  darà  ogni  rissorsa  per 
diffondere:  che  il  Piemonte  regio  è  debole,  e  che  è 
condannato  all'anarchia:  e  che  da  ouell"  anarchia  noi 
faremmo  sorgere   la   insurrezione  lontbarda. 

Addio:   i)ensate.  deci<let«'  e  scrivete. 

Vostro 

(ÌIU.SEPPE. 
16. 

Sul  da  falsi,  se  accettaste,  non  lio  bisogno  di 
suggerire  a  voi  (ieuovesi:  ii  piano  dipende  dalla 
(piantità  degli  elementi  e  dalla  possibilità  «Viutelli- 
getize  con  (lualche  militare.  Occupare,  come  posizione, 
lo  Spirito  Santo  per  sorpresa:  vedere,  se  potesse  sta- 
bilirsi una  intelligenza  collo  Sperone:  diffondere  pro- 
jioste  ai  militari  di  avanzamento  immediato  in  prò 
porzione  della  defezione  ragionata  :  si  che  il  sul)alterno 
l)renda  il  posto  deirulììcialc  supci-i(ìrc  vinto  daini. 
Offerte  tjHdhnxiiue  in  grado  e  danaro  a  chi  potesse 
daie  un  f(Mte:  tentare  sopratutto  1*  artiglieria  :  se  la 
])artenza  «lei  1. "».(>(»(»  avesse  veramente  luogo,  tentare 
il  possibile  per  trarne  occasione  al  moto  dove  fosse 
iu  una  parte  d'essi  almeno  desiderio  di  rimanere:  etc. 

Ilo  ricevuto  le  copie  dell   Indirizzo,  e  le  unite  linee. 
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M.MMMCCIII. 
TO    Matilda   P.ioas.   Leicester. 

[Lonùoii],    March    l;")'''.    [1855]. 

Dearest   ^ratihla. 

Will  yoii  be  so  good  as  ro  ha  ve  rlie  euclosed 
posteti  as  usuai  ? 

You  are  sileur:  l  ani  sileiit  :  not  withiu  luy  lieart. 
(ìod  bless  you!  Keep  srroni;-  aud  triisrful.  Aiid  do 
uot  eiitirely  foroet 

your  very  atìecrionate 
Joseph  Mazzini. 


15   iii;ir/.o. 
Ciirissima   Matilde. 

Volete  aver  l:i  bontà  di  f;ir  impostare  1' aoehiiisa  co- 
me  il  Holito  ? 

Voi  tacete  :  io  taccio  :  ma  non  nel  cuore.  J)io  vi  l)e- 
nedica  I  Siate  forte  <■  lidiiciosA.  K  non  «iimenticate  inte- 
ramente  il 

vostro   iill'ezionatiseimo 

GiLSKPPK  .Mazzini. 


MMMMC(,'III.  —  Inedira.  I/anto;jrat«  si  coiiserva  nel  Mii.seo 
ilei  RieorginieiiTo  di  IJonia  i  fondo  K.  Nathani.  Non  ha  indirizzo. 
l.,:i    data    dell'anno    vi    fu    apnosta   da    M.    Miujiis. 


Ì'JO  !•: PI <Tor  Afflo.  [!8.*5] 

.M.MM.MCCIW 
A    Xuoi.Ao  Fkhiìahi.  .-i    Genova. 

I  I,"iMÌi;i'.    IT   iii:u/.o   [1855]. 
Fratello. 

V"  Ilo  parlato  dell'assenso  <li  Koss[iitliJ  alla  mia 
proposta:  penso  ora  di  luaudarvene  la  prova  in  una 
sna  lettera,  ('i  Comunicatela. 

-MMMMCCIN'.  -  Iiiediia.  L'aiitdgrafo  si  foiiserva  nel  Mu- 
seo del  Ri.soigiuieiito  <ìi  Roiiiii  (fondo  E.  Nathaii^.  A  tergo  <Ji 
esso,  di   pugno  ùpI    Mazzini,   sta   l'indirizzo:   «  Nic[ola1.  » 

(')  La  proposta  lii  un  insurrt-zione  genovese,  che  avrebJie 
potuto  verificarsi  nei  giorni  in  cui  il  contingente  dei  15.000 
soldati  piemontesi  si  disponeva  a  in)l)arcarsi  a  Genova  )>er 
la  Crimea,  non  fu  accettata  dagli  amici  del  Mazzini,  ai  qnaii 
l'esule  aveva  dichiarato:  e  Kossnth  clic  il  <i£  dopo  una 
vostra  vittoria  verrà  tra  noi.  li  concentrerà  [gli  Unglieresi] 
intorno  a  so.  Questo  concentramento  sarà  il  segnale  dell'in- 
surrezione ungarese.  e  le  istruzioni  son  già  date  per  qiioaro.  » 
Kdiz.  nazionale,  voi.  LV.  p.  i'J.  La  lett.  autografa  del  Ivossnth. 
che  si  conservjv  nel  Museo  del  Hisorgimonto  di  K<iina.  era  la 
seguente  : 

«  t'>  iinu'8  18.'i3. 
Caller   ami. 

Je  no  sais  p.i.s  si  vons  vous  rappelez  le  fait  Ci>mment.  au  com- 
niencenient  des  complicatioiisà  l'Orieiit,  le  Gou  ver  ne  meni  Tnnjne 
a  heaneonp  hósité  de  se  meitre  à  la  reiìiorquo  de  cette  pidìtique 
occidentale,  laqnelle  lui  a  mis  l'Autrirhe  sur  le  dos.  Il  halanvn 
longtemps.  entre  Ics  nationaiitds  et  l'-Viitriche.  Mais  ce  qui 
l'a  decido  ilans  le  choix  c'est  qiie  nuns  ne  pouvions  pas  Ini 
donner  iles  garanties  satisfaisantes  «jiie  l'Italie  et  la  Hongiie 
Hoient  assez  décidées  d'agir  lie  manière  à  laisser  espérer,  qn'elles 
paralyseront  l'Aulridie.  A  toutes  mes  j>rotestations.  les  Tur- 
qnes  n'avaieni  ipie  la  rénons»':   ■  Mais  d'un  ct'^té  ui  ns  ne  voyons 
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i^ii   vosrra  risposta,  se  fa\orevoIe.    venga    all'in- 
dirizzo lociilc  die  (lov(^tP  avci-  a\iito  «la    Emilia.   In 


aiicime  action  sérieiise  (laii.>  ce  {»ay.s  là;  de  l'antre  core,  iions 
H.avoiis  quo  ni  voiis  ni  Mazzini  vons  ne  rttcevez  point  niénie 
antant  d'aide  financière.  cornine"  il  vons  fandrait  ponr  vos  pré- 
paratives.  Et  ce  n'esc  point  rassniant  à  conp  snr.  Xons  ne 
ponvoiis  pas  comir  le  risqne.  de  nous  attirer  l'Anniche  sur 
les  bras.  saiis  la  certitiidc  i\ue  l'Italie  et  la  Hmif^rie  la  para- 
lyseiont. 

V<iilii  (Ione  line  piécieii.se  opportuiiité  niaiiqnée.  en  sniie 
de  riiiaction.   Qui  ne  donne  sit;iie  de  vie  est  i-encé  moit. 

Noiis  8<inini('.s  dono  paifaitenieiir  d'accoid  snr  le  besoin 
d'action.  Le  iiaiti  se  suicidi,'  en  n'airissant  pas,  il  ravit  tonte 
contiane  aiix  peiiples  sm  ses  iorce;^.  snr  son  aetivité.  sur  sa  vi- 
talifé,  ali  laisse  passer  une  occasiou   felle  que  celle-ci. 

Mais  on  ajifii?  I.à  est  la  question.  Il  n'y  a  que  deux  points 
iio'ir  le  ni'  ment.   ce  aonr    Paris  et  1" Italie. 

^'ons  savfz  l'érat  de  Paris:  vons  savez  le  iné<onteiitenieut 
«lui  y  yraudit  :  une  déf'aite  en  Criniée,  un  incident  de  tout 
autre  jjenre  peut  y  déterniiiier  l'explosion  :  mais  un  évéuenient 
extérieur  le  pouriait  aussi  :  et  si  les  nationalités  le  piiiveni. 
clh's  ne  <levraient  pas  attendre. 

I^ariui  les  narionaliiés.  c'est  la  vòire,  doni  lasitualion  est 
la  plus  a  vaiitageuse  à  l'act'on  ce  nionient  ci.  L'Autriche  n"y  a 
[ma  beaucoup  dea  forces.  Elle  n'y  jieut  envoyer  beancoup. 
Et  la  trahison  de  la  maison  de  Savoie  (parce  que  c'est  une  tra- 
hison  au  point  de  vue  italien  que  cette  alliancc  avec  rAntriclie) 
auiait  dù  di-;illusionner  tous  cenx  qui  atteudaient  l'indépendance 
<le  l'Italie  d'une  banniere  royal.  .Te  croie  que.  jusqu'  à  ce  mo- 
ment. l'Italie  ne  pourraii  beancoup  coinpter  sur  le  l'iémout. 
pour  les  premiers  moments  de  l'action,  «luoitjn'en  cas  ile 
succès  il  aurait  suivi.  —  mais  à  prcsent  c'est  ditì'érent.  Il  me 
senil)le  que  Gèues  ne  mériterait  i>oint  la  ;;loire  du  pas^é  si  elle 
laisserail  écliapper  cette  opportuniié  d'action  .l'atCìiids  presque 
lio  la  voir  briguer  rhouucur  de  l'initiative  de  rindéi)endance 
d'Italie  rt^publicaiuc. 

Kn  font  cas,  c'est  mon  avis  que  l'Italie  devrait  ajjir  et 
iious  donuer  lesigual.  si  elle  le  peni.  Une  iiisurreclion  sérieuso 
narionale   eii    Italie,    (jui    pioiiietle   des   cliauces.   et    la    Ilongrie 


122  ftPlsror.ARio.  [1855] 

quel  Civso.   m'accennerete  in  cifra  il  momento  in  cui 

io  dovrei  partire. 

Vostro 

Giuseppe. 


siiiviii,  voiiH  ii'eii  diìntez  pas.  M;iis  liiiitiative  lui  est  inipos- 
sil)le.  vne  sa  positiou  géographiqne.  sTtatégi<inemeiit  iiiahor- 
(liible.  pour  y  iiiiiener  des  aniìes.  etc.  (la  Tinquie  ii'érant  ferine, 
et  la  Valachie  occiipt-e  par  l'Aiitriche).  Vons-méine  voiis  liési- 
reriez  à  Ini  doniier  le  coiiseil  tl'iiiitiative.  La  couceiitraiiou 
<le  presciiie  tonte  l'aniiée  Antrichienne  pése  sur  elle,  et  sane 
mie  grande  iinpnlsion  inorale  Ini  venant  <ìn  dehors  l'appeler  à  se 
lever  elle  senle  et  première,  anrait  l'air  de  l'appeler  aii  niarlyr. 

(.'ette  grande  impnlsion  doit  Ini  venir  de  Paris  —  ou  bien 
d'nne  insiirrectiun  Italienne.  de  l'insnrrection  des  troupes  Hnn- 
groises  qni  sont  eu   Italie,   et  de  ma  présenoe  à  leur  tét«. 

J)<)nnez-noiis  mie  insnrrection,  grande,  nationale,  Italienne. 
et  vons  anrez  la  llongrie.  Donnez-moi  nn  point  d'anpui.  qni 
me  donne  la  possibilité  de  faire  l'appel  anx  tronpes  liongroises 
en  Italie,  de  se  ranger  antonr  de  moi.  en  lenr  prósentant  dee 
cliances  de  succès  par  le  fait  d'nne  insnrrection  nationale 
Italienne,  capable  de  se  maintenir,  et  vons  m'aver.  Vons  .savez 
nos  engagemciits,  je  les  inaintiendrai. 

La  position  de  l'Antriche  vons  est  favorable.  Vtms  n'avez 
à  faire  qn'à  mie  comparativement  faible  portion  de  ses  forces. 
Et  Konaparte  Ini-iuème  ne  Ini  pourrait  point  doniier  des  renforts 
VA'  moinent-ci.  Il  n'a  (pie  <ies  recrus.  Sa  senle  année  se  perù 
dans  la  Oriinée.  Kt  les  tronpes  de  l'Antrielie  engagées  anjonr- 
dlini  le  seront  Itieii  plns  encore.  ior8«ine  les  monveinents  in- 
tórienrs  aniont  répondn  an  v^)tre.  La  i-rainte  de  ees  inouve- 
menta  à  elle  senle  clonerà  l'Aiit lidie  à  la  place,  oìi  ses  forces 
sont  concentrées  loin   d'Italie. 

l'iiissent  vos  compatriotes  éconter  votre  voix.  I^  moment 
est  précieiix.  qn'ils  le  saisissent.  Kn  le  laissnnt  passer  et  si 
piir  iia/.ard  une  i>aix  est  concine,  noiis  anrons  à  le  regretter 
ei   a  snpporter  peni  «-tre  dix  ans  de  plus  de  inartyr  et  de  lioiite. 

Adioii. 

\'otre   fiere  de  cienr  et  d'àine 
L.    K088ITH. 
ci   .Vnt;itii.  » 
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:\IM.M\ICCV. 
T<>    Kmii.ik    Hawkks.   fteilojl. 

[London],   Miiuli    lOtli.    [18ór.l.   Monday. 

Tliaiiks  aiKÌ  biessings.  deiir,  for  your  lettor,  wiiich 
reaches  me  on  rliis  St.  .losei)li"s  day.  wiiich  wius 
peifecfly  mikiiowii  to  me  uuril  revealed  yesterday  by 
Miss  Hill:  and  rlien  J  t'elt  tliat  1  would  have  receivetl 
a  letter  tVom  yoii  this  moniinu.  i'iie  sketcli.  I  liave 
iiot.  bur  l  siipjto.se  ir  will  come  in  tlie  coiirse  of  the 
day:  oiily,  I  am  to  liave  to-day  "l'homme  séiieux"' 
and  others,  aud  I  siiall  not  be  able  to  write  late. 
Ir  is  ali  veiy  well  ro  cali  yoiir  illness  a  trilie.  and 
to  speak  of  tlie  little  laiidannm.  etc.  wlien  you  have 
been  in  bed.  with  visions,  lerhargy,  and    1    do    not 


Lunedi. 

Vi  riiigriizio  e  vi  benedico,  cara,  per  l:i  vostra  let- 
tera, die  mi  arriva  in  questo  giorno  di  San  TTinseppe. 
da  me  perfettamente  ig-nor.'ito  fino  a  ieri,  quando  mi  fu 
rivelato  da  Miss  Hill;  e  allora  presentii  che  questa  mattina 
avrei  ricevuto  una  lettera  vostra.  Il  disegno  non  l'ho,  ma 
snppong<»  die  arriverà  entr'oggi:  soltanto,  oggi  devo  ve- 
dere «  riioiiime  sérienx  »  e  altri,  e  non  potrò  scrivere  se 
non  tardi.  Bene,  benissimo,  cliianiar  la  vostra  malattia  una 
co.svf  da  nulla,  e  p;irlare  di  un  j><;'  di  laudano,  ecc..  mentre 
siete  stat.a  a  letto  con  allucinazioni,  letargo,  e  iM)n  so  cosa. 

MMMMCCY.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel 
Miixeo  del  Risorgimento  di   Roma.   Non   ha  indiiÌ7Zo. 
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kilow  wliiit.  How  culi  I  b«\  iift«*r  tliis,  smniii(>ne<l  to 
be  sincei'e  aboiit  iny  own  liealrli  ?  'i'cll  me  if  tliis 
coinplaiiit  of  rlie  lieait  stili  exi^rs.  or  il"  ir  \v:is  really 
a  Jiionientary  exceprioiiiil  rliiny:  lM()ii«:lit  <»m.  as  Ber- 
talli  thiiiks.  by  tlie  asreiit.  aiid  if  it  be  trae  tbat 
youi-  <;()n.i>h  is  diininisliing.  do  iiot  substitiite.  pray, 
aiiorhei-  illiiess.  Xever  iiiiiid  Bertaiii's  very  naturai 
let'iisal  (»f  rakiiiji  niDiiey  froin  you:  )ii>u  ri  manche- 
reìihe  nitro;  and  cali  liiin  as  ofteii  as  you  want. 
Witliout  couiparino-  hiiu  in  tbe  b-ast  ro  Belcredi.  I 
bave  a  ccrtain  auiounr  of  faitìi  in  bini:  ami  ir  is  a 
real  relief  to  know  tbat  be  is  h  in  portée.  ami  tbat 
you  will  eonsult  bini  about  any  old  or  new  syniptoni. 
/ani  \v<'ll  as  usuai.  I  saw  yesterday  r>[essie]and  W[il- 
liani];and  liave  to  day  a  letrer  fioin  ."Nfatibìa.  Sbe 
writcs  to  me  of  your  proposti  ro  come  in  .lune;  but  sbe 
savs  tbat  sbe  bas  urued  vou  to  not  do  8ucb  a  tbinjr. 


Come  «i  può,  dopo  questo,  iiivitunni  ;ul  esser  sincero  per 
(inel  elle  rigiiiinla  la  mia  salute  ?  Fatemi  sapere  se  (iiiesto 
(listiiiì)o  (li  cuore  esiste  ancora  o  se  tu  v«rannnte  im.i 
cosa  momentanea,  eccezionale,  prodotta,  conie  crede  Ber- 
tani.  dalla  salita:  e  se  è  vero  che  la  tosse  v;i  diminuendo, 
non  dovete  sostituirla,  ve  ne  pr<jro.  con  un  altro  maliinno. 
Non  vi  prendete  pena  del  ritinto  natuialissimodi  B«rtani  «li 
accettar  danaro  da  voi:  non  ci  mancherebbe  altre»:  e 
(•liiamatelo  tutte  le  volte  che  ne  avete  bieoj^uo.  .Senz.a 
metterlo  minimamente  a  j)arag(ine  con  Belcredi,  ho  in  lui 
una  certa  lidiicia  :  ed  è  un  vero  sollievo  di  sapere  che  è 
<(  III  partér.  »•  che  voi  io  consiilierete  per  ogni  sintomo 
vecchio  o  nuovo.  /<>  sto  bene  come  il  solito.  Ho  visto  ieri 
Bessie  e  Guirlielmo;  e  o^^i  '"^  a\uio  una  lettera  da  Mei- 
tilde.  Kssa  mi  scrive  del  vostro  proposito  di  venire  in 
giufjno;    ma    dice    che   \i    ha   pregato  caldamente  di   non 
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for  reasoris  wliicli  .slie  does  iiot  state  r<»  ine  1  caniiol 
heli),  a.s  I  aheady  said.  legrettiiij:  tiiat  circiiin- 
stances  sbould  cali  yoii  ro  do  so:  iiiy  gieat  liope 
was  tliat  by  tiie  .sojoiiru  of  oiie  year  or  so  in  Jraly. 
your  liealth  coiild  be  perinaiieiitly  stieiiytln'iHMl.  so 
as  to  enal)le  yoii  to  sertlc  at  Avork  ayiiiii.  stroii»'  in 
soni  and  Ixxly.  in  I']ii<:Ian(l.  Ami.  exce[)ts  some  two 
or  thiee  niontlis  <:iven  ro  excursions  troni  place  to 
place.  1  shoiild  li;i\e  wislied  tliat  yoii  liad  a  per 
manent  sojourn  in  some  place.  Genoa.  Ivomc,  or  Ve 
Ilice,  or  Floiejice.  Uut  ••  riiouime  proi)ose;  etc.""  AVliat 
cali  I  Siiy  or  sn^g-cst  ?  I  bave  iiot  forgotten  rbc 
<jH('stion.s:  but  yon  mnst  not  liope  for  iin  aiiswer  dur- 
ing  a  sliori  time.  wiiirh  will  be  llie  decisive  time 
for  me.  Dnring  these  Chree  or  fonr  weeks.  ir  wonld 
be  iui[)ossible  for  me  to  write  abont  myatlf,  even  for 
your  sake.     Tiiis  rime  elapsed.  if  I  remaiii  hopeless 


fare  una  co.sa  simile,  per  ragioni  di  cui  non  mi  parla. 
Non  po8.>so  fare  a  nu»iH).  come  già  vi  lio  detto,  di  dolermi 
che  le  circostanze  vi  spingano  a  questa  decisione:  la  mia 
grande  speranza  era  die  il  soggiorno  di  un  anno,  o  giti 
di  If.  in  Italia.  ap[>i)iiasse  un  rartorzameiitt»  durevole  nella 
vostra  salute,  si  clie  foste  in  grado  di  rimettervi  al  la- 
voro in  Inghilterra  t'urte  d'animo  e  ili  corpo.  Kii  ecc«  tio 
un  due  o  tre  mesi  dedicati  ad  escursioni  di  luogo  in  luogo, 
avrei  desiderato  die  premieste  stabile  dimora  in  (jualdie 
città,  fìeiiova.  Riun.a.  o  Venezia  o  Firenze.  Ma  «  riiomme 
propose,  ecc.  »  ('lie  cosa  posso  dire  o  consigliare?  Non  lio 
dimenticato  le  domande;  ma  per  un  po'  di  tempn.  die 
sarà  per  me  il  periodo  decisivo,  non  dovete  aspettarvi 
una  risposta.  Durante  queste  tre  o  quattro  setrim;iiic.  mi 
sarebbe  impossibile  scriver  di  vie,  sia  pure  per  amor  vo- 
stro. Trascorso  questo   tempo,  se  rimarrò,    come    rimarrò. 
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for  tbe  pieseut  iis  I  sliall.  ir  will  be  ueeessaiy  to  me 
to  irrite,  and  lljeii  I  sliall  aiiswer  your  qiie.slioiis, 
llave  i)atieiice.  aiid  do  iiot  aceu.se  lue  of  inditìerence 
to  yoiir  wisbes.  ••('"est  i»liis  fort  qiie  moi."  (  )iie 
tliouglit  ouly  absorl)!s  me  iionv:  ir  will  alas!  soou  pass 
away.  1  fear.  Xo:  tliere  will  be  no  peace  :  but  wbar 
of  tUat  '  ro  give  ro  my  (uninnyiiieii  rlie  pleasure  of 
reading  rlie  biilleriiis  aud  eommeiit  iii<r  oii  rhem  ? 
Kossurb  will  nor  writeany  more  t'or  tbe  Smiday  Timt.s 
iie>wt  moiitb  :  biit  ter  tbe  Atlas.  be  becomiiig  a  sbaier. 
Dear.  1  sball  not  l»e  afraid  of  telliiig  you  auytliing 
about  my«elf:  l)iir  it-ally.  ro  expect  tbat  1  sball  ever 
bave  to  teli  you  tbat  1  am  us  cairn  and  cotitent  and 
comforted  as  i/our  heurt  wouìd  icish  me  to  he.  is  rat  ber 
too  mudi.  l>ur  calili  1  ;iiu  aiid  eoiitented  enougb.  if 
you  yet  morally  and  pbysiealiy  strong.  if  notbing 
«ad  bappens  amongsr  your  family.  and  if  I  can  guess 
a  moderate  feeling  of  coiiiparati\  e  liappiness  in  otbers. 


privo  (l'ogui  speranza  per  or:i,  sarà  per  me  necessario 
iscrivere,  e  allora  ris{)i)nderò  alle  vostre  interrogaziuni. 
Abbiate  pa/.itiiza  e  non  iii'acciisatf  di  essere  imlirterente 
ai  vostri  desiderii.  ■■<  Cesi  plus  t'ort  (pie  luoi.  *  l'n  pensieri» 
solo  lu'assorbe  ora:  temo,  aliimèi  elie  passerà  presto.  No: 
non  vi  sarà  pace;  ma  elie  imporla  ?  per  «lare  ai  miei  eom- 
jtatriotti  il  piacere  tli  leggere  i  bollettini  e  commeniurli  ? 
Kossutii  non  scriverà  pili  [ter  il  Suniltn/  l'iiues  a  cominciare 
dal  mese  venturo;  ma  per  VAtlus.  entrando  a  far  parte  del- 
l'amministrazione,  l'ara,  non  avrò  timore  di  «iirvi  (jual- 
siasi  ct>sa  di  me:  ma  in  verità,  aspettarsi  die  un  giorno  io 
abbia  a  dirvi  die  sono  c<tìino  e  soddisfatto  e  com^olati» 
quanto  il  rostro  cuore  desidererebbe,  è  un  po'  troppo.  Ma 
calmo  sono  e  soddisfatto  a1)bastanza,  se  acquietate  forzji 
tisica  V  morale,  se  nulla  di  triste  accade  nella  vostra  fa- 
miglia,  e   se    posso   a rgomeii t .ne    un  certo  senso  di  rel:itiv:i 


I 
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I  feel  ratber  iiicliued  to  piit  inyself  uul  of  the  questioii. 
^Vh{lt  Wiis  the  hope  you  had.  wlieii  I  conii)linieiir(Ml 
yuii  aboiit  risacaiie  ?  \\'as  it  tliat  ynii  wouhi  perhaps 
bave  to  seiul  one  froin  ."Med[iei]  ì  l  ask  uow  becau.se 
1  faucy  tlie  hope.  wiiatever  it  was.  lias  vaiii.shed. 
I  ani  ghid  ihat  you  like  the  Address  to  the  soldiers. 
I  shall  be  able  to  send  the  iMiglish  letter.  1  think, 
withiu  three  days:  ]  have  the  proofs  here.  It  laius: 
it  is  not  coki,  but  worse  than  eold.  Did  you  see 
Albina!  and  à  propos.  does  auy  body  in  (ieuoa  know 
anything'  about  Iielci-[edi]  *  Mario  and  .Madame  (ìxisi 
areheie  now.  which  niake.s  the  goiiiy  toTarsoirs Green 
daugerous:  but  I  hear  nothing-  of  Belcr[edi].  One  day 
or  other  I  must  try  to  have  the  problem  of  hls  de- 
.sertiug  me  solved.  ]{ere  comes  the  great  or  big 
man:  addio:  try  to  be  well  and  have  wislies.  bless- 
ings  and  lo\e  troni 

.Josp:ph. 


felicità  iiegli  abri.  Quanto  a  me.  .son  piuttomto  propenso 
a  niettermi  fuor  di  (pie.srioue.  Qiial  era  la  speranza  die 
avevate,  quando  vi  complimentai  a  propo.sito  di  Pisacane? 
Era  elle  forse  avre.ste  avuto  modo  di  farmene  avere  una  da 
parte  di  .Medici?  Ve  lo  cliiedo  ora,  perché  immagino  die 
la  speranza,  (pialsiasi  fosse,  sia  sv.anita.  ."^on  lieto  die  vi 
piaccia  l'Indirizzo  ai  soldati.  Credi)  die  fra  (re  giurili 
potr»)  mandarvi  la  lettera  inglese:  ho  (jui  le  bozze.  Piove: 
non  fa  freddo,  ma  peggio  che  freddo.  Avete  visto  Albina? 
E  à  propos.  c'è  (lualcuno  a  Genova  die  s.ajipia  (pialcosa 
di  Belcredi  ?  >birio  e  Madame  Grisi  son  ora  (pii.  per  cui 
è  pericoloso  di  andare  a  Parson's  Green:  ma  di  Belcre«ii 
non  ho  notizie  l'ii  giorno  o  l'altro  dovrò  «-ercar  di  scio- 
gliere l'enigma  del  suoallonranamento  da  me.  Ecco  che  viene 
il  grand' uomo  :  a<ldio:  cercate  di  star  bene  e  :il)1iiatevi  .mu- 
giiri.  benedizioni  <•  salmi  .-itìettiiosi  d.i 

GiL^Ki'l'i:. 
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M.MM.MCCN  1. 
T<>   Matilda    liii,(;s,    Leicj^sttT. 

[I-oridi'ii.    M;u<li    INóój.   ■]  iiesd;iy. 

Dearest    .Matilda. 

'l'iianks  foi-  wliar  yoii  seiid  ami  for  wliar  you 
wiir»'.  Volli-  ii(»re  is  veiy  dcai-.  iiioi-e  dear  tliaii  exer. 
Voli  ncver  iittcr  a  siiiglf  kiiid  aftVcrionare  w(jrd  to 
me  witlioiit  HIV  rt'spoiKÌiiijjf  to  it  wiili  —  ro  say  tlu- 
lea^it — as  much  of  atìrction  aiid  giarefulness:  eveii 
in  silciice.  I  rnist  you  as  you  must  trust  me.  I 
ani  Ui>\  tot)  syiii[»at  lii/.inof  :  or  i-atlici'.  wliy  slioiild  1 
uot  be  as  iiiiich  as  I  caii  ?  Wliat  «iiieve.s.  saddt-ns. 
and  exliaiists  me.  is    iiot    tLe  listeninir    t<i  ali   tron 


M:irte<U. 


(iiriesiiim  Matilde. 


(iiiizif  di  quel  (rlie  iiiaiul.ite  e  di  <|Uel  die  scrivere. 
I.a  vosrra  letterina  è  molto  cara,  [tiù  cara  oiie  mai.  Voi 
non  esprimete  mai  una  sola  ir«'ntiie  p.irola  d' aftetto  8en/.a 
che  io  la  ricaiiihi  —  [»tr  lo  meno  —  con  .-vltret tanto  .at- 
t'ttto  e  t;iatitiitHiie  :  aiicìie  in  silenzio.  Ilo  tiiiiieia  in 
voi.  eome  voi  dovete  aver  tidiicia  in  me.  lo  non  sono 
(lopp't  benevolo:  o  [»intto>to.  perelié  non  dovrei  esserlo 
per  (luanto  posso  '.'  Quel  elie  mi  aeeora.  mi  addtdor.-i  e 
mi  consuma,  non  è  l'aseolLire  tutte  le  triinilazioni.  ecc. 
di    (iiielli    (Ile   amo;   è    il    senso     d"  impotiii/.a    die   s"iiii[ia- 


MM.MMi'CN'l.  liu'dita.   1 .' nulo»;!  alo    si  coii-er\«  nel  Mii 

SCO  di'l    Kisor).;iinent(>  dì   Ironia   (t'ondo   V..   NaibaiO.   Non   ita  in- 
dirizzo. 
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bk'S.  (*tc.  frolli  tlio:<e  I  love  ;  it  is  the  seiise  of  po- 
werlessness  tbat  conies  oii  me.  If  listeiiinj;'  iiiul 
syiui)iitliiziny.  tliat  is  siitìcrinj;-  togetber.  coiild  ojily 
softeii  tlie  t;roubles  of  orliers.  I  woiild  ))e  aiii[)Iy 
rcpaid.  W'ÌHMi  I  suid  to  yoii  ■■  keei»  stroiig"  I  iiieaiit 
botli  iiioiiilly  aiul  [)liysically.  Ir  i.s  extreiiiely  iin- 
l»(>rtanr  thar  you  slioiild  ))e.  as  iiiiicli  as  i)<)Ssible.  caini, 
and  Must  ini:.  :inil  liopefiil.  and  physically  well  diir- 
iuji  rliis  rime.  I  do  iiot  bear  inucli  of  l^inilie  excepr 
fVoni  lier.  I  siioiilil  wish  very  niuch  niyself  tliac 
slie  shoiild  live  permanently  in  some  italiaii  place 
durine  one  year:  there  woiild  be  rlieu  a  ralional 
li()j)e  of  a  peinianent  ini[)i'ov«:'nienr.  cnabling"  lier  to 
resumé  licr  working  in  Englaud  afrerwards.  ,  1  urite 
always  in  this  sense.  but  it  is  very  dilYi(;nlt  to 
sliake  ber  decisions.  Siduey  is  in  T^oudou.  I  rbink 
lie  will  proceed  witbiii  ten  days  or  a  fortniiibt  to 
Helgiiim:   be  told   me  so   at  least.     Kossutb   is  about 

dronisce  di  me.  Se  l'ascolraie  e  il  t-ompatire.  cioè  il 
soffrire  insieme,  potesse  soltanto  alleviare  i  dolori  degli 
altri,  sart'i  ampiaineiue  ripagato.  Quando  vi  dissi  «  siate 
forte.  »  intendevo  moralmente  e  lisicameute.  È  di  som- 
ma importanza  che  durante  questo  tempo  vcd  vi  man- 
teniate.  [ter  (pianto  è  possibile,  calma  e  lìduciosa.  e 
non  perdiate  la  speranza,  e  vi  conserviate  in  buona  sa- 
lute. Non  In»  molte  notizie  di  Emilia,  all'  infuori  di  (pielle 
(die  mi  manda  lei  stessa.  Aneli*  io  liesidererei  vivamente 
die  soggiornass(i  di  continuo  per  un  anno  in  (pialclie 
località  d'  Italia  :  ailoia  si  polreblie  ragionevolmente  spe- 
rare in  un  migliorameuio  durevole,  (die  la  mettesse  in 
grado  di  ri[»render  pia  tardi  il  suo  lavoro  in  Ingliilierra. 
Scrivo  sempre  in  questo  senso,  ma  è  l)en  ditìicile  iii- 
lluire  sulle  sue  decisioni.  Sidney  è  a  Londra.  Credo  die 
fra  dieci   o  (iiiiiidici    giorni     passerà     nel     lUdgio  :   per  lo 

Wa/.^INI,  Hi-iUti,  ecc.,   \i>l.   I.IV   cKl'i'*I<'linio    voi.   XXXI;.  it 
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wiitiii;^'  for  tlic  Atl<(.s:  lic  will  i)C'giii  ili  Ajuil.  I 
ani  stili  env.a,i,^e(l  in  sometbiny  else:  stili,  sliould  iiiy 
\v(»ikiii,u'  leali  to  notliin;:  diiiiiifj  tlie  wliole  of  next 
iiionrli,  I  sliall  ]){t  (•oiii[>elle(l  by  iny  owii  privat»* 
(Mrciiiiistaiiccs  to  a])an(l<)n  for  a  wiiilc  the  field  of 
activity.  aiul  tiy.  alas.  to  write  for  retribiition's 
sake.  I  liad  yesterday  a  ju-eseiit  of  books  froiii  your 
faflier.  Ile  is  veiy  kiiid  to  me.  I  .*ee  rejrretfully 
the  ai)[)roa<'liin<;'  of  liie  iiiomcnt  in  whiel»  he  vili 
leave  Caroliue's  house  :  he  will  liiid  an  eqiial  aniount 
of  afteetioii  at.  Wiinbledon,  biu  he  will  miss  heavily 
the  company  of  little  Joseph  and  the  more  cirenl- 
atin.u  lite  of  his  actual  abode.  William,  Bessie.  and 
Campanella  were  ycsterday  iiijiiit  ar  Cai'oline's. 
Kiii<l  alVectionate  remeinbrances  to  the  "j-oiin»;  la- 
dies'" ami  Co  Mr.  IJig'jis.     Love    and    blessiiijrs  to  yoii 

from 

doSKPH. 

iiu'in).  cosi  mi  (ìis>;e.  Kossiifli  .<i  [)rtp.iia  u  scrivere  per 
VAthis:  comincerà  ii\  aprile.  Sono  ancora  itiipegnatu 
in  qnalciie  cosa  d"  almi  ;  tiiiravia.  se  il  mio  lavoro  non 
dovesse-  condurre  a  nulla  durante  tutto  il  mese  prossimo, 
sarò  co.streiro  dalle  mie  coutiizioin  private  .-id  abbantlo- 
nare  per  un  certo  tempo  il  campo  ili  attività,  e  cercare, 
ahimè,  di  scrivere  a  scnpo  di  ^uadasjno.  Ieri  ebbi  alcuni 
libri  in  dono  da  vostro  padre.  L  assai  fTentile  con  me. 
\'<do  a\  \  icin.irsi  con  dispi.icert'  il  momento  in  cui  la- 
scerà la  casa  di  Carolina:  .1  \\  iiobledon  efili  troverà  e<:ual 
snimiia  di  alletto.  m:i  sentirà  profoud.-imente  hi  mancan/:i 
della  cnmpMoiii.i  del  piccolo  Giuseppe  e  «Iella  vita  pili  niovi- 
meuf.iia  che  si  svol^iev.-i  nella  sua  tliniora  at  tuale.  Gugliel- 
mo. Bessie  e  Camp.inella  furono  iersera  da  Carolina.  Kicor- 
d.ileini  cjiramente  e  alVettuosamente  itile  »  .sijinorine  •>  e  al 
signor  ir^L;s.  rieliedi/iiini  e  alletto  a  \  oi  da 

GR'SEITK. 
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.M.M.MM(('\'1I. 

A     N'iCOLAO     FKI.MtAKt.    il    GeUOV.l. 

[Londra].   19   [niiirzu  1855]. 
Fr;irello. 

Mamliiteini  due  o  tre  copie  aucoia.  se  potete,  del- 
l'iudirizzo  ai  .soldati  piemontesi. 

^laudatene  a  Parigi,  dove  si  lagnano  sempre  (ìi 
non  avere  la  lertera  a  Cavour.  Auebe  da  Malta  si 
lagnano  di  non  averla. 

Dovreste  a  quest'ora  avere  ricevuto  una  mia 
.seria.  Più  ripenso,  la  credo  o[)p()rtuna.  Il  fatto  al 
quale  accenno  in  (juella  e  clie  avrete  indovinato,  si 
rende  probabile:  (')  ma  ve  ne  dirò  tra  pocbi  giorni. 
Le  conseguenze  devono  riescirvi  evidenti.  ]Ma  se  non 
siamo  cai)aci  d'un  l'arto,  a  che  pio'?  Siam  noi  degni 
di   libertà? 

J>ate  racchiusa  al  11.  l'O.  11.  11'.  IM.  .;.  Hi.  U.  ^to- 
scano]. (;ol  quale  avete  avuto  ultiinamente  contatto, 
t;  che   \i  chiedeva,   per   fare,   danaro. 

Addio:  possa  \eiiirini  da  noi  e  dai  vostri  una 
risposta  che  mi  consoli  e  mi  cacci  lilialmente  sulla 
via   dell' a/,ion«'. 

\'osrro 

(iirSKPI'K. 


MMMMCCN'Il.  iiieùila.   1,' :(iiM>;;riil'o  si  coiisciva  iii'l  Mii- 

seii  del  IJisorui  mento  li  i  ILoniii  (  l'ondo  1".  Nat  li  a  uk  Non  bii  indirizzo. 

i'i  Ancìie  ([Ili  I'  fviihfniL-  l'accenno  chi'  il  Mazzini  face\  a 
all' attcìitur.o  del  Pianori  su  Napoleone  IH.  al  (juaìe  pure  f*i 
li  feriscono   la    let.i.    MMMMCXCN'II    e    la    sejriieiiic. 
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Un' altra,  coiileiiente  uiiu  di  J\ussurli.  (h'\e  essei\  i 
gimitii  a   uuo  tifi  due  iudirizzi. 

Xoii  po.sso  mandar  0}<gi  la  lettera  cbe  dissi  due 
eliiudere:  la  manderò  domani  <»  a  voi  o  per  altra 
via. 

M.MM.MCCVIil. 
A    Njioi.ao   Fi:i{Uvi;i.   a   Gtn<»va. 

[ Londra].   23  [mar/o   1^55]. 
l'raiello. 

(Ili  Amici  d'Itdlid  a  fronte  liella  «luestione  (jene- 
mie  che  s'agita  qui  in  Iiif>liiiterra.  se  debba  imi- 
tarsi o  no  la  politica  della  guerra,  coni-'enrrati  tutti 
in  associazioni  locali,  in  sottoscrizioni  continue  pei 
loro  leiiti.  etc.  sospendono  l' agitazione  speciale  per 
r  Italia.  1^'acendolo.  m*  banno  chiesto  di  scrivere  una 
lertera  sulla  condizione  dell'  Inghilrerra:  l' iio  tatto  »• 
riianin)  stampata  nel  h'ecord  della  loro  Socierà.  t')  Ve 


MMMMCCN'III.  —  Inedita.  1."  autografo  si  coiist-rva  ii«d 
Museo  del    KisoviiiiiiPiiro    di   ]{nma   itoiido   ]•'..   Natliau).  Xoii   lia 

iiidii'i/.zo. 

{h  <j>iie.sto  iiroposito  degli  Ainii  i  ti' llalitt  era  pure  espresso 
nella  dieliiaiazione  premessa  nel  Monllihi  lieconi  i>t' tln  S'ciftii  oj 
the  l'i-ittitis  Di'  [tttìji  <1<'1  niar/.o  18.n5.  alia  lett.  niii  volte  oit.  dei 
Mazzini  a  V.  A.  Tayior.  Se  ne  dà  «ini  la  traduzione.  *]'.  opinione 
del  C'oiniiato  elie  la  Società  degli  .Imii.ì  li"  Itiiiiu  aldiiu  ees.saio 
di  esseie  l'organizzazione  adatta  a  lappreseiitan»  i  «luveri  e 
gii  interessi  liritaniiiei  nella  grainìe  onesiione  europea,  l^iiei 
doveri,  mai  jiiti  imperiosamente  à\  adesso,  hanno  fatto  a)>)iello 
alla  M(i..ii'a  energia  e  alla  nostra  lealtà:  (|uegli  iiitere.<)si,  rare 
Nidic  >i  sul!  trovati  pili  espoAti  u  pericolo  di  quanto  lo  »iano 
all'epoca   presente;  ma   hi   iiuestionc  italiana   ìia  ei>ssai<>  per  il 


[isr».'»]  .Ki'rsror. Alito.  13." 

la  iii!iii(l(»  iiadoita.  N'edetc  di  l'aria  inserii»'.  \'e(lraiMi*) 
clic   non  adulo   1*  rii.o;h  il  terra. 

nioint'Uto  (ii  t'ssort'  in  i>iìmi;i  linea  —  lui  cessato  ptu'  soiiiprc. 
a  parer  nostro,  di  essere  I'  unico  esempio  dei  torri  dell'  l!liiro]>a 
\  erso  i  suoi  popoli,  nel  quale  1' Ingìiilferra  possa  senrire  mi 
interesse  virale.  Di  fronte  a  persuasione  sitìatta  (e  alle  sotto- 
scrizioni ili  nnnn-ro  sempre  decrescente,  le  quali,  mentre  cerli- 
ticano  della  sua  fomìatezza.  rappresentano  la  causa  che  ha  reso 
impossil)ili  per  ;ili-iini  mesi,  e  li  rende  rutrora.  sforzi  maggiori», 
il  C'omirato  deve  coiifunieare  ai  suoi  memi)ri  Ih  propria  inten- 
zione di  sospendere  per  ora  tutte  le  spese  coiiccrnenri  la  Società, 
come  l'adìrto  dei  locali  d' ufilìcio,  lo  st;ipendio  del  Segretario, 
ecc..  e(!C.  Il  iJoniitato  è  ben  lungi  dal  desiderare  che  la  Società 
sia  rorinalinciite  disciolta.  1  priucipii  dei  quali  essa  si  creo 
sostenitrice,  gli  sinniio  nittora  molto  a  cuore.  La  futura  indi- 
peudenz;!  dell'  Italia  e  pur  sempre,  jier  esso,  sco]h>  nobilissimo 
e  destituito  a  sicuro  trionfo.  I.a  i|ne8tione  e  soltanto  dove  giovi 
meglio  dare  il  prourio  aiuto  per  la  medesima  buona  causa  ;  ed 
esso  sente  di  dover  conceutrare  i  propri  sforzi  snll"  Inghilterra, 
anzii'hé  siiU"  Italia,  perché  e<sa  possa  pili  segnatninenie  com- 
battere la   gran<ie   battaglia  della   libertà    e    della    nazionalità. 

Il  Comitato,  (|iiiiidi.  nropone  .senuilicemente  di  desistere 
da  ogni  attiviiii  per  un  certo  tempo:  se  ciò  dovià  essere  per 
sempre,  saia  perché  ((ualchc  nuova  organizzazione  piti  forte, 
pili  attiva,  pili  risi>ondenre  alle  necessità  presenti  sarà  sorta 
dalle  sue  ceneri.  Il  Comitato  promette  —  vi  è  appena  bisogno 
di  dirlo  —  che  i  libri  della  Società  contenenti  le  liste  dei 
membri  e  cosi  via.  saranno  gelosanjente  custoditi,  sia  in  pre- 
visione di  una  futili  a  vitalità  della  Società  stessa,  sia  per  l'aiuto 
che  potrebl)e  derivarne  a  qualche  nuova  organizzazione.  Frat- 
tanto, tutte  le  comunicazioni  su  argomenti  concernenti  la  So- 
cietà possono  essere  indirizzate  al  Cassiere,  V.  A.  i'aylor. 
Carey  Lane,  City,  dal  quale,  di  tanto  in  tiinto,  saranno  pre- 
sentate agli  altri    membri  del  Comitato. 

Il  Comitato  ha  accennato  ad  una  nuova  organiz/azioue. 
(Qualcuno  potrebbe  chiedere  per  quale  ragione  non  si  cerchi 
senz'altro  di  fondarla:  al  <he  esso  risponderebbe  ohe,  dopo 
aver  noiidenito  nel  inigliur  mudo  possibile  la  questione,  ha 
dovuto  concludere  ikmi  e-^sieiti  ancora    jiresentati  né   il   momento 
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Aspetto  risposta  da   voi   con  certa   febbre  dell' a- 
iiiitia.   Vorrei   in    un   nmito  d'Irnli;!   trovar   nomini:  t' 


oiipoitiiiio,  né  gli  Moiiiiiii  adatti  ;  fondare  in  questo  inoineuto 
lina  nuova  associazione  .sigiiiti'iiereblic  per  il  Comiratn  creari' 
iii\' associazione  priva,  in  confronto  della  esistente,  di  quella 
maggiore  forza  capace  di  dare  una  speranza  di  cresciuta 
utilità.  0  ohe.  in  sostanza,  ne  difterirebhe  soltanto  di  nojiie: 
jiareblic  perciò  stolta  impresa  ridar  vitalità  a  quella  ciie,  causa 
in  parte  un  c.ainliianiento  nella  sitnazìone  politica,  si  è  spenta 
naturalmente,  dopo  aver  reso  durante  la  sua  vita  —  giova 
sperarlo  —  qualche  serviifio  alla  causa  die  tutti  i  suoi  membri 
hanno  tanto  a  cuore:  anzi,  ajrgiuiijrianio.  un  modo  siffatto  di 
agire  creerelìbe  un  ostacolo  ad  una  eventuale  .Società  più  forte 
e  pili  attiva,  la  quale.  o\e  sorgesse,  potrebbe  raccojilier»' 
tutta  la  forza  superstite  della    vecchia  schiera. 

Potrebbe  aspettarsi  che  il  Comitato  fornisse  qualche  ra;^- 
«rnaglio  intorno  ai  mutati  scopi  e  ai  principii  «iella  nuova  asso- 
ciazione, della  quale  ha  auspicato  la  nascita.  Il  Comitato  non 
«■  allatto  del  parere  che  in  ogni  nuova  organizzazione  deboa 
darsi  un  dittereute  aspetto  agli  stessi  principii  die  formavano 
realmente  la  base  della  vecchia  .Società.  Quando  noi  «ercainmo 
Ili  spronare  i  nostri  compatriotti  e  il  nostro  Governo  a  far  voti 
a  prò'  degl'Italiani,  non  lo  facemmo  per  pura  ragione  sentimen- 
tale, di  speciale  interesse  o  oi  prevenzione  in  favore  del  popolo 
italiano,  bensì  fondandoci  sopra  un  principio  piti  vasto  che  le  na- 
zioni, come  gli  individui,  hanno  do\  eri  sociali  da  compire,  diritti 
sociali  da  esercitare,  e  che  né  potenza  nazion.-ile  né  durevole 
sicurezza  possono  coesistere  con  una  p<ditica  di  egoismo  e  di 
isolamento,  fe  vero  che,  all' epoca  in  cui  fu  fond.ita  la  ."Società 
doifli  Jmici  iV  Itaìia.  esistevano  in  «|uesto  paese  una  sim- 
patia ]>i'r  l'Italia  e  una  speranza  nel  sin>  avvenire  molto  nuìit- 
L^iori  die  Ilei  riguardi  di  (]nalsiasi  altra  Nazionalità  oppressa: 
ma  ora  le  cose  sono  cambiate.  Probabilmente,  in  <|ueetn  mo- 
mento, pili  sguardi  sono  lìssi  alla  Polonia,  pili  speranze  ripo- 
sano SII  quell'eroica  nazione  ohe  non  sull'Italia,  e  come  ba- 
luardo della  libertà  europea  e  come  arma  per  le  liaitaglie 
dell' Inghilterra.  Comunque,  la  battaglia  delle  nazionalità  e 
per  l'avvenire,  una;  i  loro  scopi,  "ito  —  iniiipendrHxa  delio 
stranici  u;    le   loro  speranze,    una.    —    la    Gmira:   il   loro   nemico. 
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panni  che  ùappertiitto  ci  sia  diventati  vecchi  o  fan- 
ciulli. .Se.    [)er   miracolo,   adottaste,  ricordatevi    che 

iiuico,  —  il  di'^potismo  dovunque  esso  esista,  <>  dovunque  si 
sia  ceduto  ad  osso.  Gli  Asburgo  e  i  l'omaiiof.  ed  anche  l'In- 
liliiirerra,  se  per  bassi  scopi  dinastici  essa  acconiuiiii  il  suo 
destino  alla  tirannide,  tradisce  la  hu;i  jrrande  jiosizioiie  e  jjetta 
nel  fauijo  le  sue  nobili  tradizioni.  K  l' Inirbilterra  una  nazione 
libera?  E  allora  perché  favorisce  la  schiavini?  Ricorda  essa 
con  orjioglio  le  vittoriose  lotte  di  passate  generazioni  di  grandi 
nomini?  K  allora  perché  aiuta  a  scliiacciare  i  patrioti  del 
niornó  d' 0irt;i  ?  Non  <;ià  perché  essa  sia  iioncnranle  «Iella 
libertà  o  incline  al  dispotismo;  nia  perché  essa  vive  in  orgo- 
j;iiosa  ignoranza  della  grande  lotta  die  è  in  corso,  e  tollera 
di  essere  rappresenrara  dal  pensionato  Cornito  di  titoli  d'onore, 
dallo  statista  rerrogrado.  o  dal  semplice  diplomatico.  Non 
v'  ha  dubbio  die  lo  >hibolcih  di  una  nuova  società  dovreb- 
il"  essere  non  niii  1"  Italia  per  gl'Italiani,  o  la  l'oionia  ])er  i 
Polaci;iii,  ma  piuttosto  l' Iiiiriiilterra  per  gli  Inglesi,  una  libera 
Ingliilterra  per  un  liliero  Po])olo  :  suo  grido  di  guerra.il  rico- 
noscimeiiro  de. le  nazionalità  dell"  Europa,  e  uno  dei  suoi  mezzi 
iiii'i   importinti.   la  distruzione  della  diplomazia  segreta. 

Mentre  dichiara  che  1"  opera  di  (juesta  Società,  nella  sua 
forma  e  nel  suo  titolo  presente,  è  probabilmente  finita,  il  Co- 
mitato tiene  a  che  sia  lonraiio  ogni  sospetto  di  rammarico  per 
la  sua  f</nda/.ione.  o  di  deluiione  quanto  all'  opera  da  essii  com- 
pita. Se  si  dovesse  tornare  indietro,  il  Comitato  sarel'be  an- 
cor.i  del  parere  dì  costituire  la  Società.  Qualche  cosa-  essa  ita 
fatto,  se  non  molto:  ha  tenuto  riunioni,  alcune  delle  quali 
imporranti  ;  ha  ]inl)blicato,  sotto  forimi  (ii  «  Keports  »  o  di 
opuscoli,  moire  ini'ormazioni  utili  sulle  questioni  europee;  ha 
lenuto  vivo  l'interesse,  che  avielìbe  languito;  e(i  è  stara  jier 
gli  amici  in  Inghilterra  e  per  gli  iiifeliei  patrioti  all' est' ro 
faro  visibile  di  speranza  e  di  simjiaria.  Quanto  alle  finanze 
della  Società,  il  Comitato  ha  soltanto  da  dichiarare  che  esso 
propone  di  fiire  ancora  tuia  volta  come  si  è  già  fatto  in  paiee- 
chie  occasioni,  cioè  di  colm.ire  il  ddlcit  mediante  conriibuto 
liei  componenti  il  Comitato  stesso.  Se,  tuttavia.  ((U-ih-iie  Membro 
non  ritenesse  giusta  questa  cosa  e  desiderasse  dare  l'aiuto  del 
propria  danaro,  l'offerta  non  «ara  rifiutata!   Intìue.  il  Comitato 
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\II.  :;.  L'.  [il]  —  15.  t.  (i.  !».  Vili.  1(1.  \'I.  1(1.  IS. 
!».  LM)..  etc.  [coinJuuìaiit(eij  —  '>.  o.  ,il]  —  0.  -s.  7. 
Vili.  T).  0.  [forte]  —  25.  2S.  7.  Ki.  !>.  10..  etc.  [Spe- 
lonu'i]  deve  VI.  K».  11,  7.  \'1I.  li.  7.  H»..  etc.  [<lor- 
iiiir(ej]  —  I.  22.  3.  [in]  —  HI.   :',:).  2.s.  29.  5.  [cittal. 

<'iò  «ìi  che  v'accennili  viigamente  nell'altra  niia. 
coMcernente  \"J.  C».  7.  18.  !►.  4.  5.  22.  [Francia],  si 
irndc  più  seiDpi-e  pro'Dabile  nei  primi  \'I.  K».  5.  2. 
4.  17.  [dieci!  —  VII.  1.  :'>.  4.  1»»..  etc.  [jjiornifi] — 
VITI.  2.   11.    10.  4.    1..  ere.    [april(e)]. 

Addio: 

vo.stro 

(iirsr.piM",. 


MMM.MCCIX. 
A    KuAN<KS(<)  Dai.i.'Ongaho.  a    Hriixelles. 

[Loiuiiiij.   23   iiiiii/o  [IS'ì.t]. 
I-Fratello. 

Una  proi)osra  vostra  ni'lia  suufjerito  la  nota  cIk' 
vi  iDaiido.  Io  non  \i  do  ì)igliefti  ])er  Perceval  o  al- 
tri :  ne  ho  Seri  ti  i  lauti  senza  riescire.  che  non  per 
me.  ma  per  l'oiior  della  can.'^a.  non  amo  avventii- 
I-armi  più  oltre.  Ma  la  nota  ripiena:  ho  nominato  i 
«lue  nelle  po(die  linee  agofiunte  :  e  ciò  ecpiivaie  a  un 
biijflietto. 


preiule  cdiiuiikiIii,    perora,  liai  suoi  rusti t iienti.  aii^iiraiuio   loro 
«li  c.iHni'  "fjiii   l>»'iie  e  faceiuìi)   voti   per  la   loro  prosperi  là.  » 

MMMMCCIX.  Ineiiita.    1,' aiiiouraio  si  (•on>.erv;v  nel  Mu- 

sco (le!    Uisoriiimeiitn  di    Hoina     Non   lia   imìirix/o. 
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fjc  idee  che  osponiro  .soii.  del  resto.  le  vere  e  sole 
che  possono  far  trionfare  In  rivoluzione.  Xon  rrioii- 
feranno,  pereli'ioson  destinato  ad  essere  laCassandia 
del  Partito,  creduto  dopo.  K  soitiìnento  di  solidarietà 
nel    l'arti to,   (diecché  si   ciarli,  non  c'è. 

Se  accostate  ('barras.  coiuunicatejrli  la  iiora.  Se 
conoscete  altii  tVaucesi  die  abbiano  nie/./.i  o  iiithu  ii/.a 
a   jìersuader  altri,  comunicatela   ])iiie. 

(.'he  mentre  dai  (roverni  tutto  si  compie  per 
alleanze,  non  si  possa  intendere  da  noi  <die  bisogna 
concentrare  tutte  le  forze  sopi-a  un  punto  dato,  è  (;osa 
inconcepibile. 

Dio  v'ispiri   e   fate   pel   meglio. 

(^)uanto  agli  Italiani  ....  non  dico  nulla.  Armel- 
lini, ex  Triumviro,  dovrebbe  dar  1000  franchi  egli 
solo.  (*)  Quando  penso  che  non  posso,  nelle  circo- 
stanze attuali,  trovare  venti  Italiani  i  quali  diano 
1000  franchi  ciascuno,  mi  vengono  i  brividi. 

Di  quelle  basi  d'accordo  parlate,  scrivete  quanto 
potete,  che  almeno  si  sappia  ch'io  non  ho  se  non 
una  febbre,  la  febbre  dell' onoie  e  della  libertà  (i(d 
jìaese. 

Mandeiò  i  biglietti.  Prometteteli  intanto.  Amate  il 

vostro 


(')   ('arUi    Ai-iiiclliiii    Vìa  esule    :i    Hriixellos.    ùdvo  mori    il 
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M.MMM(J(X. 
A    N'iroi,  \o    Fkruatm.    m    (if}\oy;\. 

I  Lo  11  «ira].   2»)  marzo   '1S55]. 
Fratello. 

Voo;liate  dar  1"  acchiusa  al  VII.  6.  7.  Vili.  1(». 
ore,  [Miii(i)]  5.  9.  25.  S.  2.  27.,  ere.  [toscan(O)]. 

Sto  iinpazieiire  di  lettere  vostre  clie  sperava  aver 
o.uj^i.  timoroso  eli»'  la  mia  maiiùatavi  per  mezzo  inso- 
lito  non   siasi   smarrita. 

(»)iiaiito  al  resto.  lno:hilt[erra|.  Austria.  Trussia.  la- 
vorano per  una  pace  vergognosa.  L*  Imperatore  rilutta, 
ma  inchina  a  cedere.  L'  lnghilt[erra]  avrà,  se  la  con- 
chiude, sfavore  sommo  dal  suo  i>opolo  :  ma  spesi  40  mi- 
lioni di  lire  sterline  e  oltre  a  40.(i(to  uomini,  Seba 
>to[>oli  più  forte  di  ]>rima.  miseria  crescente  nelle 
Provincie,  il  (Governo  non  vede  che  ^\nc  vie.  o  la 
guerra  insurrezionale,  cominciando  dalla  Polonia  — 
(»  non  la   vuole:  o  la  pace. 

8e  le  di lìlcoltà  reali  ch'esistono  tuttavia  fossero 
mai  sormontate,  e  la  pace  si  facesse.  1'  Italia  è  per- 
duta finché  piaccia  alla  Francia  di  ridestarsi.  Il 
Partito  Nazionale,  disonoiato.  non  esiste  più.  Oggi, 
siamo  ancora   a    tempo. 

(»iuesta  idea  mi  trapana  il  cervello  come  un  fil 
di    ferro   rovente.  !Ma  noi   non  possiamo  lottare  contro 


MMMMt'UX.  --  liic(iita.  1/ aiitojirat'o  si  conserva  nei  Mu- 
sco <iul  l{isoi'<;ìn)('nr<)  (li  Ironia  it'uniio  E.  Natìian).  I-I  in  una 
busta  elio,   di   puiino  ùel   ^laz/ini,  ha  1'  indirizzo  :    «  .■^ig.   Knii- 

lio   Panini     risi-i'vii tio     Si   .•(iii><t's;hi   miliiro    >^ 
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la  codardia  luiiversak*.  Tentato  riitt*»  che  possiamo, 
ci   ias9ej;neremo. 

Addio:  domani  scrivoTo  a   l'umilia.   Amate   il 

vostro 

(^lUSKPPK. 

.MMM.MCCXI. 
TO    PblILIK    Hawkk>.    Geiioii. 

fLomìon.   Mais  28'".   isóó]. 

t'or  a  Freiudi  movemeiit  :  a  inov<'menr  wliicìi.  siipi»iess 
inu  a  single  .  Uyi)OClicsis.  will  i«;qinie  years.  No 
rational  Ijciiig  can  prcsiiinc  ro  aslc  a  people  to  rise 
in  time  of  [ìeacc,  witli  the  industriai  mercantile  ujo- 
vemeiit  wliicìi  will  follow.  when  powers  will  bc  ali 
leagned.  when  Austria  will  liave  the  disposai  of  an 
immense  torce,  after  haviug  not  dared  to  stir  when 
Austria  had  lier  foiTcs  engaged  elsewhere.  aud  tlie 


per  un  moto  francese:  un  moto  clie,  tolta  una  sola  ipo- 
tesi, ricìiieilerà  <lejfli  anni.  Xessun  essere  ragionevole 
può  presumere  di  ciiiedere  a  un  popolo  di  «sollevarsi 
in  tempo  di  pace,  con  tutto  il  movimento  industriale 
e  mercantile  che  su8se<;uiri\.  «piando  le  Potenze  saranno 
tutte  in  lejja.  (piando  l'Austria  avrà  disponibili  forze  im- 
mense, dopo  non  aver  osato  di  muoversi  (piando  queste 
forze   eriino   impeiinate   altrove,   e   si    presentava  (pieil'op- 

MMMMCCXI.  -  Pni)l)l..  COSI  fraiiiinentariii,  chi  K.  1'.  Ki- 
(  iiAHiis.  oj).  oit..  voi.  II.  pp.  25  27.  1/ auroj^rafo,  pur  esso 
acefalo,  si  conserva  nel  Museo  lìfl  KisoruinitiiTn  di  Koina.  Non 
ha  indirizzo. 
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opportiuiitN  was  tlic  oiie  wliicli  liad  bceii  droaiiit  of 
for  years.  The  weigbt  of  oiir  own  cowardice  will 
cnisli  MS.  There  is  no  bravery  ])ossibl(?  for  as;lianie(l 
])Oople:  aiid  before  oiirselves  and  l'iiropo  we  shall 
be  sudi.  I  ani  as  awakeuiiio:  tVoiii  a.  long  dream: 
ali  niy  Italian  i)ride  lias  ii'one  an<ì  ir  leaves  witliiii 
ine  a  blank  wiiicli  notliing  can  or  will  fili.  I  feel 
life  aimless.  And  wbat  is  woise.  I  sitali  be  alone 
in  teelin»"  so.  Love  of  rlie  eoiintry.  wliicli  is  life. 
l'eligion.  fever  for  me.  is  a  sort  of  dilettante  parad- 
ing  habit  wirh  ali  tliosc  wlio  liad  sworn  witli  mo. 
Tliere  is  no  earnesfness.  no  deptli  in  tliem.  TIk^ 
earnest.  dcep  feeling  inrn  are  the  iinkiiown  working- 
inen  of  onr  rowns  of  K'omagna.  wlio  ineessantly  ask 
Io  be  b'd.  rlit'  poor  unkilown  younu  men  of  Milan 
wlio  now  (ìli  rlie  Mantua  prisons.  And  tliese  must 
be  lienceforrli   spared.     1  do    persist  in   my   determi- 


porriinità  so!;n;it;i  per  anni.  Xoi  saieiiio  seliiiicciati  dal 
pe-so  della  nostra  viltà.  Non  e' è  bravura  possibile  per  un 
popolo  macchiato  di  vergogna;  e  tali  noi  saremo  di  fronte 
a  noi  stessi  e  ali"  Europa.  ]\Ii  pai-  (piasi  di  risvegliarmi 
da  un  lungo  sogno:  tutto  il  mio  orgoglio  d'italiano  è 
.scomparso,  e  ha  lasciato  in  me  un  vuoto  che  nulla  mai 
potrà  colmare.  Sento  che  la  vita  non  ha  pili  scopo.  E  quel 
che  è  peggio,  sarò  solo  a  sentirlo.  L'amor  di  patria,  che 
è  vita,  religione,  febbre  per  me.  è  una  specie  d' abito  di 
parata  da  dilettante  per  tutti  quelli  che  avevan  giurato 
con  me.  Non  c'è  in  loro  serietà,  non  e" è  in  loro  profon- 
dità di  sentire.  Gli  uomini  seri,  di  profondo  sentire,  sono 
gì"  ignorati  lavoratori  delle  nostre  città  di  Romagna,  che 
chiedono  di  continuo  d'esser  guidati  all'azione,  i  poveri 
ignorati  giovani  di  Milano  che  empiono  ora  le  prigioni 
di   Mantova.  E  questi,  d'ora  innanzi,  devono  essere  rispar- 
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uatiou  of  wiitiiig'.  once  ali  iiext  mouth  elapsed.  u 
pamphlet  coiitainiug  the  whole  truth  about  the  Party. 
and  iny  farewell  to  ir.  ìf  I  wiis  yoiing,  I  would 
net  differeiitly:  I  woald.  with  50  working-meii.  go 
to  the  Apeuniiie. 

1  do  uot  kuow  why  1  do  repeat.  iu  tvevy  letter. 
these  same  rhings  to  you  ;  it  helpis  me  to  go  ou: 
and  it  will  show  to  you  that  it  is  a  tixed  idea  with 
me.     Biit  now,  J   shall  be  silent. 

1  have  seut  poste  restante  the  Moniing  Adver- 
tiser.  wlio  has  inserted  my  letter  to  the  Friends 
of  Italy.  1  thought  you  would  like  to  see  it  in 
Eiig.lish. 

It  is  raiuing:  and  foggy  as  iu  Xovember. 

Did  you  see.  did  any  body  see  ]\la(ì.  Saud  .' 
Will  you  see  her  ou  her  eomiug  back  or  in  Eome 
if  j'ou  go  there.   and  if  the  priests  allow  her  to  stoj) 


iiiiuti.  Io  persisto  nel  mio  pioposito  di  scrivere,  nua  volta 
tniscorso  tutto  il  mese  venturo,  un  opuscolo  clie  esponga 
1'  intera  verità  sul  Partito  e  dia  ad  esso  il  mio  addio.  Se 
fossi  giovane,  agirei  altrimenti:  con  cinquanta  operai  me 
n'andrei  sull'Appennino. 

Xon  so  perciié.  in  ogni  lettera,  sto  a  ripetervi  sempre 
le  stesse  cose:  mi  dà  forza  per  andare  avanti:  e  vi  mo- 
strerà che  è  un'idea  fissa  per  me.  Ma  d'ora  in  poi,  tacerò. 

Vi  ho  mandato  poste  restante  il  Morniìui  Advertiser. 
che  lia  pubblicato  lamia  lettera  agli  Amici  iV  Ilalia. 
Ho  pensato  clie  vi  avrebbe  fatto  piacere  di  vederla  in 
inglese. 

Piove:  e  c'è  una   nebbia  che   par  di   novembre. 

Avete  visto,  c'è  qualcuno  che  abbia  veduto  Mad.  .Saud? 
La  vedrete  al  suo  ritorno.  <jppure  a  K'oma.  se  vi  an- 
d:ite.   e     .-e   i   preti    le     permetteranno     di   t"(Minarvi>i '?    I.c 
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tbere?  {'■)  1  wrote  to  ber  [some]  tiine  ai>o  nsking-  for 
hor  uutograph;  {^)  she  sent  it,  saying  tbat  sbe  was  in 
a  biirry  and  tbat  sbe  would  very  soon  write  a  long' 
letter:  of  coiirse.  it  did  never  come:  bali"  tlirongb 
Louis  Blaiic.  balf  tlirougb  tbe  coiisciousness  of  bav- 
ing  left  US  ou  tbe  way,  slie  is  lost  to  me.  I.  cannot, 
bovvever.  give  ber  up.  Sbe  bas  done  too  mucb  good 
wirb  ber  former  wririugs:  and  tbere  is  stili  so  uiucb 
good  in  ber,  tbat  I  cannot  react.  You  oiu/lit  not: 
and  if  tbe  opportunity  (!omes,  1  tbink  you  ougbt 
to  see  ber.  Of  oourse,  I  cau  give  a  line  if  you 
wisb   for  it:  but  your  nume  would  be  quite  sufficient. 


scrissi  tempo  fa  per  cliiederle  un  suo  autografo  :  me  lo  man- 
dò, dicendo  elie  aveva  gran  fretta  e  clie  mi  avrebbe  scritto 
prestissimo  una  lunga  lettera:  naturalmente,  la  lettera 
non  è  venuta  uiai:  in  parte  per  causa  di  Louis  Blanc.  in  parte 
per  la  consapevolezza  di  averci  a.bbandonato  per  via,  essa 
è  perduta  per  me.  Io  non  posso,  tuttavia,  rinunziare  a 
lei.  Troppo  bene  lia  fatto  con  i  suoi  scritti  precedenti: 
ed  La  ancora  tanto  di  buono,  che  non  posso  reagire.  Voi 
non  lo  d'ivele  fare:  e  se  vi  se  ne  dà  l'opportunità,  credo 
che  dovreste  vederla.  Naturalmente,  posso  darvi  una  riga, 
se  la  desiderate;  ma  il  vostro  nome  basterebbe  senz'al- 
ci) a.  Santi  era  partita  il  28  febbraio  1855  da  Nohant  per 
l'Italia,  in  compagnia  di  Al.  Maiiceau,  incisore  e  amico  di  suo 
tiglio  Maurizio,  che  per  un  po'  di  tempo  era  stato  pure  loro 
compagno  di  viaggio.  Aveva  soggiornato  luiigaineute  a  Frascati, 
ma  tanto  all'andata  (juanto  al  ritorno  s'era  fermata  a  Genova; 
e  colà,  come  si  vedrà  pia  oltre,  a'  incontrò  con  E.  Hawkes. 
Vj  noto  che  certe  sue  impressioni  di  questo  viaggio,  assai  sfa- 
vorevoli all' Italia,  (die  inserì  nei  suo  romanzo  Daniella,  piibbl. 
due  anni  dopo,  furono  argomento  di  vive  ])roreste.  Ved.  ^^'.  Ka- 
isÉNiNK.  G.  Suud.  cit.,  voi.  IV.  pp.  361-371. 
(2)   Ved.   la  lett.   MMMMCXLIX. 
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Dici  IMi'S.  M[ilner]  CT[ibsonj  teli  yoii  ali  about  ber  beiiig- 
disinherired?  Slie  seeins  to  be  reiilly  unbappy.  Cam- 
p[jiiiellal  has  iiow  three  lessons:  two  of  englisb.  oiie  of 
latin  witliaii  artist  called  Tait:  do  you  kiiow  bini?  He 
always  asks  aboat  you.  Your  fatlier  is  ratber  better 
ili  some  respects;  but  be  seems  to  uie  to  be  more 
and  more  eiitangled  in  bis  speaking.  He  loses  oue 
or  two  sbillings  every  uigbt — not  witb  me:  1  am 
generally  a  loser.  Does  any  body  do  any  tbing 
aboat  tbe  Collection  of  Aiitograplis*?  That  is  anotber 
instance  of  fatality  for  every  tbing  I  undertake. 
I  tbongbt  I  bad  found  ont  a  sonrce  of  montbly 
incoine  for  ourselves:  a  publicatiou  costing  oiie 
tVaiik  a  uumber.  baving  notbing  suspicious.in  itself. 
seeiiied  to  me  to  be  soinetbing.  wbicb,  well  orga- 
nized.  could  yield  tbe  sum  of  5  or  C  tbousand  francs 
every  montb.      l  calculated   upon  some  2000  copies 


tro.  Mrs.  Milner  Gibson  vi  ha  raccontato  ogni  cosa  circa 
l'affare  della  sua  perduta  eredità?  Sembra  eia  proprio 
in  misero  stato.  Campanella  ora  ha  tre  lezioni:  due  d'in- 
glese, e  una  di  latino  con  un  artista  cliiamato  Tait:  lo 
conoscete?  Egli  mi  chiede  seiii2)re  di  voi.  Vostro  padre 
sta  alquanto  meglio  sotto  certi  riguardi  j  ma  mi  sem- 
bra sempre  pili  inceppato  nel  parlare.  Ogni  sera  perde 
uno  o  due  scellini  —  non  con  me:  io  generalmente  perdo. 
C'è  qualcuno  che  sappia  qualcosa  della  collezione  d'au- 
togralì?  Questo  è  un  altro  esempio  della  fatalità  che  mi 
perseguita  in  ogni  cosa  che  imprendo.  Credevo  di  aver 
trovato  una  fonte  di  reddito  mensile  per  noi:  una  pub- 
blicazione clie  costa  un  franco  al  numero,  e  che  non  ha 
in  sé  nulla  di  sospetto,  mi  sembrava  una  cosa  che,  bene 
organizzata,  potesse  fruttar  la  somma  di  5  o  6  mila  franchi 
al   luese.  Calcolavo  sulla   vendita   di   un  duemila  copie   in 
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sold  iu  Eugland.  and  8000  tbroiigbout  Italy  and 
the  rest  of  l"]iirope.  Grautiug  tlie  30  per  cent  to 
rhose  wlio  woiild  bave  sold.  ali  expenses  l'or  a'iiniiiber 
woiild  iiave  aiiiounted  to  sometbing'  like  4000  fr.  : 
t lieve  remai uiiig"  a  net  profit  of  (ìOOO.  If  ali  the 
inen  beloiigiug"  to  the  party  woiild  ha\e  ta]<en  a 
really  interest  in  the  tliinu'  and  placed  the  copies 
troni  eircle  to  circle,  IVoni  locality  to  locality.  the 
sale  of  10.000  coi)ies  for  hjiiroite  would  be  really 
notbinj:.  Neverthlless.  as  far  as  1  bear  fi'om  Zu- 
rich.  notiiing"  is  sold:  and  1  liave  tlie  expenses  to 
pay.  i  supi)ose  the  sale  in  I^ngland  will  be  siifTìcient 
to  front  theni  :  but  where  is  the  use  of  bothering 
niyself  with  colleeting  aiitographs.  eie.  inerely  to 
front  the  expenses?  This  is  for  me  another  proof 
that  there  is  no  viiality  in  our  Party.  And  stili. 
it  was    something    which    ooiild    ha  ve    eniancipated 


Ingliilteriii.  e  di  ottoinil.'j  in  It.'ili.'i  e  nel  resto  d'Europa. 
Dando  il  30  per  cento  ;i  (]ii(lli  <he  Jiveeeer  t'uruto  hi 
vendita,  l'intera  spesa  jier  mi  niinieio  sarfcld)e  stata  di 
circa  4000  fiancld.  riinaneiido  un  profitto  netto  di  (iOOO. 
Se  tutti  quelli  M[)partenenti  al  partito  avessero  preso  ve- 
ramente interesse  .•dia  cosa  e  fatto  girar  le  copie  di  cir- 
colo in  circolo,  di  località  in  località,  venderne  un  10.000 
in  Europa  non  sarebbe  stato  proprio  nulla.  Nondimeno, 
a  quanto  sento  da  Zurigo,  non  s'è  venduto  niente:  e  io 
ho  da  pagare  le  spese.  Credo  clie  la  vendita  in  Ingliil- 
terr.i  sarà  sufficiente  a  sopperirvi:  ma  a  clie  serve  ch'io 
mi  prenda  il  fastidio  di  raccogliere  autografi,  ecc.  pura- 
mente per  sopperire  alle  spese?  Questa  è  per  me  un'altra 
prova  della  mancanza  di  vitalità  del  nostro  Partito.  Ep- 
pure, era  un  espediente  die  li  avrebbe  liberati  dalla  ne- 
ces.sità  di  spendere  i   pro2)ri   fondi   in    una    serie    di    pie- 
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tbem  froia  the  neee3sity  of  speuding  tkeir  owu  funds 
iu  a  series  of  little  things  wliich  they,  wantiug  stili 
to  2^^ot  though  they  do  not  waiit  to  act.  cannot 
avoid.  Why  coiild  not  every  man  haviug  a  circle 
whatever  sell  tea  copies  ?  HerCj  Holyoake  takes  it 
up:  1  cauQOt  iiow  foresee  the  result:  but  I  ani  al- 
niost  certaiu  that  some  1500  copies  will  be  sold. 
Dear.  i  feel  nervoiis  about  yoar  silence,  tiud  1  shall 
uot  post  this  to-day;  but  delay  it  to  to  monow,  hop- 
iiig  to  receive  oiie  this  night  or  tomorrovr  morning. 
1  saw  ^Sydney  twice  or  three  tiiiies:  and  once  the 
cliild  :  1  suppose  he  will  have  told  yon.  Teli  me 
what  you  decide  aboat  your  journeyiiig.  and  abouc 
your  scheme  of  coming  back  in  June:  aud.'once  a 
week  at  leasr.   write. 

1.'9. 

It  is  now  twelve  o'  clock,  and  J   ha\e  no  letter. 
1  must  go  OQt    to    an    appointment    with    Worcell: 

cole  cose  che  essi,  desiderosi  tuttavia  di  cosirirare  pur 
iiou  volendo  agire,  non  possouo  evitare.  Perclié  ognuno 
clie  avesse  un  giro  qnalsiiisi  di  relazioni  non  potrebbe  ven- 
derne dieci  copie?  Qui  s'incaricti  della  cosa  Holyoake:  non 
posso  ora  prevedere  il  risultato;  ma  son  quasi  certo  che 
se  ne  venderanno  un  1500  copie.  Cara,  il  vostro  silenzio  mi 
rende  nervo:>o;  non  imposterò  oggi  questa  mia,  ma  tar- 
derò fino  a  domani,  sperando  di  ricevere  una  vostra  let- 
tera questa  sera  o  domattina.  Ho  visto  Sydney  due  o  tre 
volte;  e  una  volta  il  bimbo:  suppongo  ve  l'abbia  detto. 
Fatemi  sapere  quel  che  decidete  ciica  i  vostri  viaggi,  e 
circa  il  progetto  del  ritorno  in  giugno:  e,  una  volta  al- 
meno alla  settimana,  scrivete. 

29. 

Son  le  dodici  e  non  ho  alcuna  lettera.  Ora  devo  Ufscire 
per  andare  a  un  appuntamento  con  Worcell  ;  e  questa  sera  ne 

Mazzini,  Sciitti.  fcc,  voi.  I-IV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  lu 
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and  thi.s  eveiiiiiy  1  liave  unotber  wiih  the  —  ('l'aiif'iircls! 
iiuavoidable,  siuce  I  luet  oue  of  the  j'ouiig  Craiifuids 
in  the  Street.  tSo,  1  yive  this  tbr  the  post.  It  woiild 
be  wrong  to  dehiy  and  inake  you  uneasy.  becanse 
yoiir  silence  makes  me  so:  stili,  if  we  eoiild  luaijage 
US  to  liave  Olir  letters  aiisweiiiij:'  one  another,  ir, 
woiild  ìje  betrer.  1  have  received  troni  Genoa  a 
riny  for  yoii.  which  1  was  told  to  deposit  into  Ca- 
roline's  haiids:  1  did  so.  J)eiii',  1  hojte  nothiny  is 
exceptionally  wroiig'  coiieeriiin<i  yonr  healtb:  but  I 
wisL  very  imu-h  for  sonietliing  tVoin  you.  For  niy 
dreainiiig  capHcity.  J  even  faiicy  tliat  tliere  may 
liavc  beeii  some  ainioyin<;'  to  yon  from  our  mafitcrti 
OH  account  ot  the  letter  sent  by  Arethusa  to  the 
mercantile  house. 

Caroline  sends  to  me  just  now  the  few  lines 
of  the  friend:  and  intbrmatiou  that  there  is  in  lier 
hands  a  long  letter  from  you:  1  am   now  couteuted 

ho  un  nitro  cou  i  Crnuturdl  inevitabile,  diicclié  iucou- 
tnii  uuo  dei  giovani  Craiifurd  per  istrada.  Consegno  quindi 
cpiesta  tuia,  perche  l'impostino.  Farei  male  a  tardare  e  a 
farvi  stare  in  pena,  perché  sto  in  pena  io  per  il  vostro 
silenzio:  però,  se  potessimo  fare  in  modo  clie  le  nostre 
lettere  si  seguissero  una  in  ris])o8ta  all'altra^  sarebhe 
meglio.  Ho  ricevuto  da  Genova  per  voi  uu  anello,  che 
mi  fu  detto  di  depositare  nelle  mani  di  Carolina  :  e  cosi 
ho  fitto.  Cara,  spero  non  vi  sia  alcuna  ì)rutta  novità  ri- 
guardo all.i  vostra  salute:  ma  desidero  vivauieute  di  ri- 
cever qualcosa  da  voi.  La  mia  fervida  fantjisia  mi  f:i 
persino  immaginare  che  possiate  aver  avuto  qualche  sec- 
catura dai  nostri  padroni,  per  via  della  lettera  mandata 
da   Arethusa  alla  casa  di  commercio. 

Carolina  mi  manda  proprio  ora  le  due  righe  dell'amico: 
e  mi  fa  sapere  che  è  in  sue  mani  una  lunga  lettera  vostra: 


i 
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aud  sball  iiieet  Worcell  with  iiew  streugth.  N[i- 
colao]  ouglit  not  to  seiid  advices  aboiit  what  1 
proposed  to  liim  in  letters  addressed  to  members 
of  your  family,  tlieir  iiaiues  are  kiiowii:  but  to 
iiiy  owii  address.  l>e  80  good  as  to  teli  hiiii  that. 
eveu  withoiit  the  persoli  in  questiuu  baviiig  si)okeii 
wbat  be  did,  1  woiild  ba\  e  nuide  tbe  sanie  proposai 
iiow:  tbat  1  kiiew  be  dissented  :  but  tbat  1.  eir- 
eumstanees  are  cbaiiged.  2.  tbat,  if  otbers  oould.  1 
woiild  gladly  accept.  However,  1  ani  awaiting  quietly 
bis  secoiid  letter. 

Blessiugs  aiid  deep  affectioii  troni 

yoi\r 
Joseph. 


ora  sono  contento  e  luulrò  du  Worcell  con  riiinoviito  vigore. 
Nicohio  non  deve  mandar  pareri  circa  le  mie  proposte 
in  lettere  indirizzate  a  meììibri  delia  vostra  famiijlia. 
poiché  i  loro  nomi  sun  conosciuti  :  ma  al  mio  indi- 
rizzo. Abbiate  la  bontà  di  fargli  sapere  che,  anche 
se  la  persona  in  questione  non  avesse  detto  quel  che 
ha  detto,  io  avrei  fatto  la  stessa  proposta  adesso:  che 
sapevo  che  lui  dissentiva;  ma  che  1)  le  circostanze 
son  cambiate;  2)  se  altri  potessero,  accetterei  ben  vo- 
lentieri. Tuttavia,  attendo  tranquillo  la  sua  seconda 
lettera. 

Benedizioni   e  profondo  aifetto   dal 

vostro 

GlUSEPPK. 
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MMMMCCXII. 
A    Luiiii    PlAXciANl.  il    Jersey. 

iLoikÌi-.i].  30  [inaiv,o  185ò]. 
Caro    IMmiciaiii. 

Non  risposi  alla  vostra,  perciié  non  \'*eiji  iiiuteriu 
(li  risposta.  Xoii  vidi  Tel[eki].  (*)  ^la  s'jiiiclie  lo  avessi 
\  t'diito,  non  avrei  potuto  far  cosa  alcuna  per  VHomme. 
<^)tiel  Giornale  non  i'  utile:  ali*  interno  non  è  letto: 
non  tiiova  a  organizzare,  perché  non  lia  i)rincipio. 
t'uorcbé  (juello  della  libertà',  accettu  ojiiii  uomo  e  ogni 
cosa;  esprime  opinioni  spesso  contrurie;  ciò  cLe  non 
ne  fa  un  centro  d'associazione  attiva,  ma  un  registro 
senza  influenza:  è  un  giornale  insomma  che.  non  co- 
spira e  non  fa  cospirare:  unica  cosa  da  farsi.  Anche 
senza  queste  ragioni,  se  avessi  un  po'  di  denaro,  o 
lK)tessi  averne,  lo  consacrerei  ad  altro,  agii  ultimi 
tentativi  d'azione.  K  per  questi  appunto  ho  fatto 
nuovi  debiti  in  questi  ultimi  giorni  di  poche  lire: 
debiti  personali,  perché  non  chiedo  più  ad  anima 
viva,  né  alcuno  darebbe,  stanche  volessi  chiedere. 
Xou  ho  un  solo  amico  inglese  che  s'interessi  i\\- 
V  fio  in  me.  (ili  Amici  d'Itaìi((.  come  avrete  indovinato 
dalla  mia  lettera  inglese  (che  acchiudo),  si  sciolgono. 
L'unica  persona  che  avrebbe  presa  un'azione,  la  si 
gnora.  (ribson.  è  priva  dell'eredità. 

MMMMOCXII.  —  Piibbl.  da  A.  Lodomni.  LXXFII  lettere 
inedite  di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  in  II  Fatto  Nazionale,  cit.,  pp.  37- 
38.    L'  autografo  si  coubcrva  nell'Archivio  di  Stato    di  Roiua. 

{^)  Sandor  Teleki,  colonnello  luigherese.  esule  a  Jersey,  da 
dove  fu  sfrattato  pochi  mesi  dopo,  insieme  col  Pianciani  e  Ch.  Ri- 
heyrolles.  Era  uno  dei  redattori  dell'  Hom me.  Ved.  per  ora 
l' Italia  e  Popolo  del  25  ottobre  1855. 
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Xoii  so  più  nulla  di  Roma,  né  d'  Eug'[enio].  (*)  Mi 
ueme  il  (!ore  quando  penso  a  lui  e  a  Silvfino].  E  mi 
geme  quando  penso  clie  cinquanta  uomini  risoluti 
l)astano  a  sorprender  Palliano,  e  liberar  quei  nostri  : 
e  non  c'è  verso  di  trovar  quei  cinquanta. 

Il  Partito,  in  tutti  i  i)aesi.  è  nullo:  marcio  sino 
all'osso:  incapace  di  disci{)lina:  tormentato  d'egoi- 
smo: e  indegno  della  bandiera.  Le  cose  andranno, 
perclié  i  nemici  essendo  immorali,  inetti  e  feroci, 
finiranno  per  creiir  l'occasione  e  stancar  le  masse: 
ma  quanto  agli  ijidividui.  non  sanno,  né  vogliono. 
Un  Partito  che  non  può  unirsi  per  sei  uìesi  sotto 
una  direzione:  un  Partito  die  non  trova  su  tutta 
Europa  cento  mila,  cinquanta  mila,  venti  mila  frajichi. 
quando  son  necessari:  un  Partito  che  in- Francia 
non  trova  un  parente  di  deportato  che  metta  giù  Bo- 
naparte:  non  è  Partito:  è  fantasmagoria  di  Paitito. 

Tutto  il  mese  d'aprile  lavoro  ancora  e  combatto: 
I)OÌ  è  finita:  ridotto  all'impotenza  assoluta  per  man- 
canza di  mezzi,  mi  ritrarrò  dall'arena.  Come  indi- 
viduo, non  iscriverò  una  linea  che  non  sia  un  atto 
di  guerra:  ma  non  illuderò  più  né  me.  né  altrui,  co- 
spirando. 

Addio:  ci-edetemi  sen){)re 

vostro 

(tIFSEPPE. 

Credeva  avere  uufi  copia  della  mia  lettera  agli 
Amici  d'Italia,  e  non  l'ho.  Fu  inserita  nel  Record 
e  nel  Morning  Adevertiser  del  venerdì  scorso'. 

Mando  invece  l'acchiuso  che  forse  non  avrete 
veduto. 

(})  Eugenio  Brizi.  (ìetenuro  nel  forte  lii  Paliano.  Ved.  la 
nota   alla   lett.   MMMDCCV. 
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MMMMC(]XIII. 

A    Franoksco  Crtspi.  il    Londra. 

[Londrn].   30  marzo  [1S55]. 

Fratello. 

lOccovi  im  passaporto  <li  suddito  niiiericuno  in 
bianco:  riempitelo  col  vostro  nome.  etc.  Siete  corno 
foste  naturalizzato.  TTo  il  vostro  antico,  che  vi  man- 
derò. Mi  duole  della  vostra  posizione;  non  posso,  e 
vorrei,  aiutarvi.  Fio  speso  quanto  aveva  in  cose  urgenti 
nostre;  e  se  non  avessi  amici,  non  saprei  come  fare. 
Aspetto  danaro  da  casa:  ma  non  so  qnando  l'avrò. 
Asi)etto  decisioni  e  risposte  sulle  cose  nostre  die 
potrebbero  riescire  a  fatti:  e  tra  un  dieci  gioini  saprò 
se  abbiamo  da  sperare  o  no.  Vi  scriverò.  Or  sono 
in  fretta 

vostro 

(iirs.  Mazzini. 

MMMMCCX'V. 
A    Xn'f)L\<)   FKRKAia.  ;i  Genova. 

[Loiuira],    1"  :nirile   [1850]. 

Fratello. 

Ebbi  ieri  le  vostre  linee  del  -~)  marzo.  Xon  ne 
faremo  nulla. 

MMMMCOXIII.  —  P.il.bl.  (laT.  l'Ar,.\MK,N<;iii  Ciìisim,  K}ìì 
stoìario  di    G.    Mazzini,    cir...   p.  22fi. 

MM.MMC(JXIV.  — Inedira.  I,'aiitoirr;ifo  si  ootiserv  a  nel  Museo 
del  IJisoi'iiiinenro  ni  lìonia  (foiidii  E.  Xarliaii).  Non  hn  indirizzo. 


[1855]  ffiPISTOLAHIO.  151 

Ascoltate,  e  non  v'offendete  voi  e  "ii  amici.  Il 
soggetto  su  cui  parliamo  è  troppo  grave  perdi' io 
non  sia  franco.  Voi  cadete  nell'errore  che  abbiam 
biasimato  finora  negli  altri.  Voi  tutti  amate  il  paese: 
ma  non  ne  intendete  le  condizioni:  non  avete,  con- 
cedetemi la  parola,  rintuizione.il  genio  della  rivo 
Inzione.  Il  lavoro  morale  è  fatto:  il  terreno  è  pre- 
parato: oggi,  tutto  sta  nel  trovare  un  teri'eno  d'ini- 
ziativa; nel  darla,  vigoi-osa,  improvvisa:  nel  riuscire: 
nel  durare  tanto  che  la  nuova  della  prima  vittoria 
corra  l'Italia:  e  nel  lasciare  il  resto  alla  sorpresa, 
alle  decisioni  delle  prime  48  ore.  alla  magia  dell'e- 
sempio. Voi  avete  diritto  e  ]>iii  che  diritto  dovere 
d'esplorare  1"  elemento  del  quale  parlate  nei  cerchio 
dell'iniziativa  locale:  di  calcolare  se  potete- assicu- 
rare la  vittoria  delle  48  ore.  ^la  andando  al  di  là, 
smarrite  il  concetto  e  non  riescirete.  La  gita  in  Vili. 
14.  15.  10..  etc.  [Tor(ino)]  rovinerà  il  progetto.  I 
VII.  (ì.  7.  2.,  etc.  [Mil(anesi)]  che  interrogate  vi  di- 
ranno no:  probabilmente  vi  verrebbero  due  ore  dopo 
il  fatto.  Gli  uomini  che  interrogherete  in  Vili.  14. 
lo.  16..  etc.  [Tor(ino)]  parleranno:  sarete  scoperti 
prima  del  tempo. 

Per  me  non  esiste  dubbiezza  sulle  conseguenze 
immediate  generali  d'un  fatto  imponente  che  riescisse 
in  VII.  I.  VI.  2.  9.,  etc.  [Gen(ova)l.  Ma  per  riescire, 
era  necessario  isolarlo:  far  si  che  il  fatto,  IV.  1.  4. 
—  11.  14.  0.  —  8.  6.  2.  3.  12.  21..  etc.  [la  mia 
presen(za)]  —  e  ogni  cosà.  })iombasse  sugli  animi  a 
modo  di  bomba.  TjC  intelligenze  indispensabili  in  1. 
IH.  22.  28.  21).,  etc.  [citt(à)]  tra  i  IV.  11.  14.  1.. 
etc.  [militari;]:  poi.  se  quei  che  devono  Vili.  11. 
2.  16.  o.  4.  V.  7.  5.  [partire]  si  riuniscono,  cacciare 
uno  o  due  agenti  tra  loro  ad  abitarli,   a  offrire  VII. 
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1.  10.  0.  VI.  10.  5.  [iìTtidi]  e  ùar  coloie  al  moto  il 
desiderio  ch'essi  VI.  7.  2.  12.  20.  21.  0.  S.  [i-estiiio]. 
Due  a<:enri  con  istruzioni  dovrebbero  trovarsi  in  VI  II. 
14.  15.  IG.  [Tor(ino)]  e  in  IV.  s.  fi.  Vili.  0.  3..  etc. 
[prov(incia)]  per  agire,  compito  il  fatto.  Comunque, 
sia  scelto  il  momento  del  VII  7.  0.  V.  6.  II.  .3.  27. 
4..  etc.  [imbarc(o)].  o  prima  o  dopo,  il  lavoro  dovreb- 
])"  essere  puramente  locale,  e  il  calcolo  sul  VII.  (\.  7. 
5..  etc.  I  Mil(anese)].  in  «generale,  più  morale  che  ma- 
leriale:  dove  no.  o<ini  fatto  sarà  roso  impossibile: 
lo   vedrete. 

Avrei  forse  dovuto  Vili.  3.  fi.  10.  4,  Ifi.  [venir]  — 
12.  1).  [io]  a  far  la  VIJl.  11.  Ifi.  1.5.  IV.  8.  VII.  4. 
23.  18.  19.  [proposta].  Ho  teuìuto  di  parere  voler 
imporre,  voler  trascinare.  Del  resto,  sono  a  cenni. 

Se  Gar[ibaldi]  torna  a  noi,  può  essere  iuìportante: 
ma  converrà  j^ittarlo  il  più  i)resto  possibile  in  faccia 
all'austriaco.  11  contatto  ])rolun<>ato  ti'a  lui  e  l'ele- 
mento militale  regolare  che  avremmo  subito  sotto 
le  mani  per  organizzare,  sarebbe,  come  sempre,  fa- 
tale. 

Uir  altra  cosa:  Dio  sa  se  ho  stima  d'Em[ilia].  quanto 
del  miglior  uomo;  e  nondimeno,  come  principio  ge- 
nerale. i>erché  metterla  a  segno  d'ogni  cosa  ?  e  perché 
scrivere  iion  suggellando,  e  inchiudendo,  quando 
poche  parole  in  cifra  all' indirizzo  «ìiretto  mio  ch'essa 
deve  avervi  dato,  bastavano  e  arrivavano  i)iù  pronte? 
A  risparmiarle  inquietudini  inutili  e  desiderio  di 
contatto  pericoloso,  era  mio  disegno,  se  mi  venisse 
da  voi  la  benedizione  sotto  forma  d'un  si,  VII.  30. 
32.  V.  3.  4.  VII.  1.  VI.  2.  7.  [giunger]  a  insaputa  sua. 

Il  fatto  al  quale  a(;cennai  vagamente  potrebbe 
aver  luogo  nei  VI.  10.  5.  2.  4.,  etc.  [diec(i)]  —  VJII. 
31.  4.  9.  16.    10..  etc.   [giorn(i)].  Dico  j^o^ 'ebbe:  e  me- 
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g'iio  è  Don  poflariie  troppo:  ohi  può  accertare  cose 
siffatte? 

Addio:  Dio  v' is[)iri  tutti:  avete  in  juieiK»  i  pin 
grandi  risultati  die  uomo  possa  ideare. 

Vostro 

(tIUSEPPE. 

Consultate  la  vostra  coscienza,  e  ditemi  :  nel  caso 
di  decisione  negativa  o  lungamente  esitante,  sia  per 
determinare  gl'incerti,  sia    per    altro,    credete   I.  L*. 

7.  22.  1.  [utili  —  4.  5.  [la]  —  23.  8.  18.  11.  18.  a. 
IV.  3.  4.  [presenza]  —  VII.  0.  7.  il.  [mia]f  In  tal 
caso,  non  avete  chea  dirmi  in  cifra:  Vili.  3.  0.  10. 
4.  5.  1.  [venite].  Nel  caso  d'accettazione,  siamo  già 
intesi:  e  conto  su  voi:  sarebbe  il  vostro  affetto  non 
virile  e  non  degno  di  noi.  se.  j)er  non  so  quale  ri- 
guardo, non  m'avvertiste  tanto  da  VII.  1.  3.  16. 
Vili.  10.  30.  13.    16.  [giunger]  —    11.    VIL  10.  7. 

8.  9.  [prima].  In  ogni  caso,  tacete  con  tutti. 

Quanto  al  rostro  dissenso,  non  lo  intendo  bene. 
Ricordate  una  lettera  mia  a  proposito  di  un  disegno 
simile,  ma  con  intendimenti  tristi  e  feroci?  Vi  dissi 
allora  che  se  il  fatto  potesse  aver  luogo  con  colore 
italiano  davvero,  sarebbe  da  abbracciarsi  con  esul- 
tanza: ora.  è  ciò  ch'io  propongo.  La  questione  non 
è  se  non  di  possibilità;  data  quella,  è  impossibile 
che  non  sentiate  l'importanza  morale  e  materiale 
del  punto  ben  superiore  a  Bol[ogna]  o  a  qualunque 
altro    voi    ed    io    eravamo    sinora    pronti    a    pronio- 

vei'e. 

2  aprile. 

Per  mezzo  dello  zio  al  quale  mi  ricorderete  con 
amore,  vogliate  far  ricapitare  le  unite,  a  Fil[ippo] 
e  a  mia  sorella. 
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MMMMCCXV. 
To   Emilie   Hawicks.  «^^eiiou. 

[London].   Aprii  2'"S    [1855]. 

Doaresr   Emilie. 

1  h'MÌ  Oli  Satnnìay  yoiir  letter  ot'  the  25th  iiiid 
the  enelosed  lines.  Xever  iiiiud  my  retiring,  ere. 
We  shall  discnss  at  the  end  of  tlie  month:  but  clearly. 
you  bave  not  niiderstood  me  right.  Why  could  l 
iiot  be  the  first  to  hail  a  return  to  virtue,  as  you 
cali  it,  whenevèr  it  came  to  take  place  ?  Wiiat  bas 
this  to  (io  witb  my  not  wanting  to  parade  leadership 
whilst  I  (lo  not  lead  at  ali  —  with  my  not  wnnting 
to  roU  everlastingly  Sysipbus'stone,  and  to  sacrifice 


2  aprilo. 
Carissima   Emilia. 

Ebbi  sabato  la  vostra  lettera  del  25  e  le  riglie  acciiiuse. 
Xon  pensate  al  »nio  appartarmi,  ecc.  Ne  riparleremo 
alla  fine  del  mese;  ma  evidentemente,  non  mi  avete  in- 
teso bene.  Perché  non  potrei  e.ssere  il  primo  a  salutare 
un  ritorno  alla  virtù,  come  voi  io  chiamate,  qualora  avve- 
nisse? Che  lia  questo  a  che  vedere  col  mio  non  voler 
ostentare  di  essere  il  duce,  mentre  non  lo  faccio  —  col  mio 
non  voler  star  a  rotolare  eternamente  il  sasso  di  Sisifo, 
e  saorrificare  i  migliori,  mentre  la  mao^gioranza  non  intende 

MMMMCCXV.  —  Pnbl.l..  in  parte,  da  E.  F.  Richards, 
op.  cit.,  voi.  II,  p.  28.  L' autografo  si  consorva  nel  Museo  dol 
Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini, 
sta   l'indirizzo;    «Emilie  Ashnrsr.  » 
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the  best,  whilsfc  the  majority  does  not  want  to  act? 
Aboiit  the  other  thing,  (^)  I  beseech  you  to  neither 
speak  of  it,  even  for  good's  sake.  to  Me(][ici]  or  others. 
who  are  not  waiited  except  immediately  after,  iior 
to  write  in  letters  addressed  as  usuai.  The  cours 
they  have  adopted  is  already  imprndent  enough: 
and  it  "will  come  to  nothing.  It  is  clear  to  me  that, 
with  tlie  best  intentions  in  the  world.  nobody  has 
the  genius  of  insnrrection.  As  for  tlie  rest,  it  can 
be  done:  the  lìeople  is  ours.  I  disapprove  of  Bertani 
having  a  palco  at  the  Opera  :  l  [would]  (')  api)rove  of 
his  giving  it  to  yen.  You  do  not  teli  me  where  you 
are  living,  and  T  shonld  like  to  know.  Abont  Nic[olao] 
r  joked,  dear:  and  the  alniost  imperceptible  joke 
must  have  been  somewhat  exaggerated  by  (^ardine. 


agire'?  Quanto  all'altra  cosa,  vi  supplico  sia  di  non  par- 
larne, anche  a  fin  di  bene,  a  Medici  o  ad  altri,  elie  non 
son  necessari  se  non  inimediatainente  dopo,  sia  di  non 
scriverne  in  lettere  all'indirizzo  solito.  T^a  via  clie  lianno 
scelto  è  già  abbastanza  imprudente;  e  non  condurrà  a 
nulla.  Per  me  è  evidente  clie,  con  le  migliori  intenzioni 
di  questo  mondo,  nessuno  ha  il  genio  dell'insurrezione. 
Quanto  al  resto,  può  farsi:  \l  popolo  è  nostro.  Non  approvo 
che  Bertani  abbia  un  palco  all'Opera:  approverei  che 
lo  desse  a  voi.  V»»i  non  mi  dite  dove  abitate,  e  mi  pia- 
cerebbe saperlo.  Riguardo  a  Xicolao,  ho  scherzato,  cara;  e 
il  mio  scherzo  quasi  impercettibile  dev'essere  stato  esa- 

(')  Cioè,  la  proposta  di  un  moto  iusiirreziotiale.  che  avrebbe 
dovuto  scoppiare  a  Genova  (presumibilmente  in  occasione  del- 
l'imbarco  delle  truppe  pienioufesi  per  la  Crimea),  che  il  Mazzini 
avevafatta  aXicolao  Ferrari  (ved.  la  lett.  MMMMCCII).  il  quale 
aveva  commesso  l"  iniprndeuz.i  (ii  tenerne  parola  con  E.  Hawkes. 
Ved.   la  l«'tt.   precedente. 

(-)  Sull'autografo  c'è  una  macchia  d'inchiostro. 
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Artisti<'ally  spealcinji'.  tlie  Sketcli  is  beautiful.  Rut 
1.  really.  eould  not  teel  iiiclinod  to  speak  about  ir.  in 
rbar  way.  1  rbiiik  you  are  too  severe  oii  K[ossuth|. 
Wbar  (*aii  lit-  say  ?  First  of  ali.  lie  is  not  an  Ita- 
lian  :  seeondly.  bow  can  lie  trust  a  mere  affirmation. 
afrej'  ali  rliis  iuertness?  bis  owii  elemeuts  are  not 
ou  rlie  8i)()t  :  be  cannot  act  on  tbeiu.  excei)t  //  di  dopo. 
and  r  would  not  a.sk  bini.  Vou  kiiow  my  opinion 
about  bini  and  ali  ìeaders:  I  believe  none  of  tbeuì 
does  bis  duty  :  bis  own  bas  been  betrayed  wben  be 
did  not  start  for  tbe  East  ininiediately  after  tbe 
Sultan's  declaration  of  war:  b>it  in  tbis  special  case. 
I  do  not  rbinlc  be  is  bouiid  to  more  tban  be  proniises. 

1  bav('  ro  (iay  a  veiy  sa<l.  very  discomfoiTed  note 
fi'om    Matikìa. 

1  ani  ratber  ylad  of  Sydney' s  bavino  selected 
Luxtìm))onrg- :   it  is  a   very  cbea])  place:  and  T  tbink 

gerato  alquanto  da  Caioliua.  Artisticamente  parlando,  il 
disegno  è  bello.  ^la.  in  verità,  non  potrei  indurnìi  a  par- 
larne in  quel  modo.  Credo  siate  troppo  severa  nei  riguardi 
di  Kossutli.  Cosa  può  dire?  Prima  di  tutto,  non  è  italiano:  in 
f>econdo  luogo,  come  si  può  aver  fiducia  in  una  semplice 
affermazione,  dopo  tutta  questa  inerzia?  I  suoi  elementi 
non  sono  sul  luogo;  egli  non  può  agire  su  di  loro  se  non 
il  di  dopo,  ed  io  non  glie  lo  chiederei.  Voi  conoscete  la 
mia  opinione  su  lui  e  su  tutti  i  duci:  credo  che  nessuno 
di  essi  faccia  il  suo  dovere:  egli  tradì  il  proprio,  quando 
non  parti  per  l'Oriente,  immediatamente  dopo  la  dichia- 
razione di  guerra  del  Sultano:  ma  in  questo  caso  speciale, 
non  credo  sia  tenuto  a  più  di  quel  che  promette. 

Ho  ricevuto  oggi  una  lettera  assai  triste,  assai  sconso- 
lata da  ^Matilde. 

Mi  fa  piuttosto  piacere  che  Sydney  al)bia  scelto  il  Lus- 
semburgo: è  un   luogo  molto  a  buon   mercato  ;  e  credo  che 
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that  is  tbe  principili  mocive  for  tbe  cboise.  He  does 
not  seem  to  tiiink  tliat  there  is  aiiy  dauger  .... 
and  I  renieiiiber  uow  that  wheii  ....  uot  bear  .... 
to  me  to  .  .  .  .  iu  the  ....  suppo.sed.  (';  Meaning 
as  he  does  to  come  back  to  England.  1  tliiuk  it  is 
naturai   to  not  go  very  far.  if  uot  needed. 

Did  yoii  receive  the  Morning  Advertiser?  The 
great  papers  have  been  entirely  sileiit  on  the  siibject. 

Did  yoii  see  the  invltation  froui  the  Qaeeu  to 
Louis  Napoleon".'  i')  I  feel  already  sickened  iu  tliink- 
ing-  of  the  cro^ds.  most  likely  ap[)lauding  crowds, 
Avhich  will  colleer  every  uiiere  on  bis  steps,  if  he 
Comes.  Did  1  teli  you  thafc  Oamp[anella]  has  now 
three  lessous  I     Foor  Mrs.  Piper  is  very  ilT. 


questo  sia  il  motivo  principale  della  scelta,  .■tjeiubia  eli' egli 
non  pensi  che  vi  sìa  alcun  pericolo....  e  ora  ricordo  che 
quando....  Poiché  ha  intenzione  di  tornare  in  Inghilterrsi. 
ci'edo  sia  naturale  non  andar  molto  lontano,  se  non  ve 
n"è  necessità. 

Avete  ricevuto  il  Moniiny  Advertiser 'ì  I  grandi  gior- 
nali non  hanno  parlato  affatto  sull'argomento. 

Avete  visto  V  invito  della  Regina  a  Luigi  Napoleone  ? 
.Sento  già  la  nausea  al  pensiero  della  folla,  con  tutta  pro- 
babilità plaudente,  che  si  radunerà  dappertuito  al  suo 
passaggio,  se  viene.  Vi  ho  detto  che  ora  Campanella  ha 
tre   lezioni!    La   povera  signora   Piper  sta    molto  male. 

(^)  Neli'  iiutografo  turuno  qui  caiicellace  accuratauierite 
•ine  linee  con  larglie  tracce  d'inchiostro. 

(*)  Il  Moniteur  del  29  marzo  1855  recava  infarti  la  notizia 
seguente:  «  S.  M.  la  reine  Victoria  a  invite  l'J-.nipereur  et 
l'Impératrice  à  venir  en  Angleterre.  LL.  MM.  eouiptent  se 
lendre  à  Londres  vers  le  milieu  du  mois  prochain.  *  Ved.  la 
nota  alia  lett.  MMMMCCXXI. 
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1  write  in  a  liurry:  and  rather  nervoiis,  as  1  sball 

he  diiring"  the   first   lialt'  of   tliis    iiionth    espeeially. 

l>o  not  iiiiud  the  diyness  of  my  letters:  1  am  loviug-, 

and  good  as  far  as  possible  :  but  unsettled  und  uot 

iuclined  to  write  mudi.     For   good    or   bad.  letbar- 

gically  or  excitingly.  J   sliall    be   iiext    iiiontli.  in   a 

different  stute:   1   shall   liave  niado   my   mind    iip  as 

lo  tlie  inmiediale   future. 

]<]ver  your 

Joseph. 


Scrivo  in  fretta:  e  piuttosto  nervoso,  come  sarò  du- 
rante la  prima  metà  di  questo  mese  specialmente.  Non 
badate  all'aridità  delle  mie  lettere:  son  pieno  d'affetto, 
e  l)uouo  per  quanto  è  possibile:  ma  agitato,  e  non  disposto 
a  scrivere  a  lungo.  Bene  o  male,  in  stato  letargico  o  d'ec- 
citazione, il  mese  prossimo  sarò  in  condizioni  diverse: 
avrò  preso  le  mie  decisioni  riguardo  all' immediato  avve- 
nire. 

Sempre  vostro 

GiiiSKiU'i!;. 

MMMMCCXVl. 

A    XicOLAo   Fei{I{aki.  a   Genova. 


[I^oinhii],    12  iiprile  [1855]. 

Fratello. 

Ebbi  avantieri  le  vostre  linee,  operava  ieri  o  oggi 
la    spiegazioue    promessa:    ma   non  Pbo.  Non  posso 

MMMMCCXVI.  — luedita.  L'autografo  .si  couaervji  nel  Mu- 
seo del  llisorjjiuuMito  di  liinna  (fondo  ]'ì.  Nat.liaii).  Non  lia  in- 
dirizzo. 
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dunque  rispoudervi.  lu  tesi  geuenile  però,  vi  diro 
esser  qui  quasi  impossibile  realizzare  uu  imprestito 
di  quel  genere  se  non  1°,  con  ipoteche  territoriali. 
1*°,  con  lentezze  considerevoli  di  tempo,  dacché  man- 
derebbero ;i  verificare,  etc.  is^on  intendo  il  concetto: 
ma  se  v'è  chi  voglia  dare  e  non  possa  ora.  ma  abbia 
credito,  unico  modo  per  qui  è  il  metodo  commer- 
ciale: cambiali  con  una  buona  accettazione  mei  can- 
tile da  scontarsi  qui.  (^) 

L'amico  che  dovea  recarsi  a  VII.  10.  4.  C,  etc. 
[Uom(a)]  non  l'ha  mai  fatto!  È  punto  che  dovrebbe 
ora  tentarsi:  Uia  si  vorrebbe  un  uomo  ardirò,  capace 
di  persuadere,  d'organizzare  Vili.  3.  0.  25.  11.  16., 
etc.  [vespr(o)j  e  guidarlo.  Ora  chi  osa  tra  gli  uomini 
che  potrebbero!  Sono,  vel  confesso,  scorato.  La  vera 
energia  non  è  più  nell'anima  degli  Italiani, 

Nulla  più  di  Garil)[aldi]? 

Xon  ho  mai  veduto  cosa  ])iù  barbaramente  stam- 
pata della  mia  lettera  agli  Amici  d'Italia.  {")  Ma  poco 
importa. 

Addio:   vogliate  dare  o  far  giungere   l'acchiusa. 

Amate  il 

A  ostro 

Giuseppe. 


(^)  Ceitameute  quella  stessa  combiiiuziom;  iiuauziaiia,  di  cui 
N.  Ferrari,  con  lett.  del  21  aprile  1855,  così  informava  P.  Gi- 
roni: «Spero  d'aver  trovato  250.000  franchi  pel  Partito;  mi 
pare  uu  sogno,  e  non  ci  credo  finché  non  gli  avrò  veduti.  Ma 
siccome  è  un'operazione  che  passa  per  mezzo  di  negozianti, 
cosi  è  (ì'uopo  il  più  rigoroso  silenzio  iiuché  non  sia  finita» 
(lett.  inedita,  inserita  nel  Diario  dal  Gironi).  Era  tuttavia  una 
trattativa  che  falli  sul  nascere.   A'^ed.   in  appresso. 

("-)  Era  stata  pul)l)l.  iiell' 7/(i?i«  t  PoìxAo  del  1"  aprile  1855. 
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MMMMCCXN'II. 

A   FnAXCKSCO  Crisi-I,   i\    Londra. 

[Londra).    17  aprile  [1{<55J. 
Fratello. 

Mi  (liiole  a.ssiii  d'avervi  ritardiito  il  bi*>lierro  per 
l'iaiu'iaiii.  Ma  quando  mi  liiuiise  il  vostro.  Pianciani 
mi  sci'ixeva  ai>pmito  cli'ei  veniva  a  passare  una  set- 
t:imana  in  Londra:  e  l'aspettai  di  j^ioino  in  .giorno 
])er  i)ioca('ciarvi  un  abboccamento.  Ora.  ei  non  è 
ritinto,  né  lia  scritto,  non  so  il  percìié.  Yi  mando 
dunque  il  bi<ilietto,  lua  temendo\i  j^ià  partito,  vor- 
rete in  o^iii  modo  scusarmi. 

Soli  venuto  per  un  giorno  in  Londra:  ma  ne  ri- 
parto. Ho  lo  spleen  in  modo  da  non  dire.  Le  esitazioni 
dei  punti  cbe  doviebbeio  in  Italia  agire  continuano, 
e  rovinano  o  indugiano  tutti   i   disegni.   Addio. 

Vostro 
(lius.  Mazzinl 

:M\LM,MCC.\\  ILI. 

_  A    LiKii    l'iANciANi.   a  Jfjr.sey. 

[Londra].   17  aprile  [1855]. 

('aio    Pianciani. 

F.  Crispi.  uno  dei  nostri  migliori,  esule  di  Sicilia, 
cacciato  dal   Piemonte,  e  poi  da  Malta,  vorrebbe,  re- 

MMMMCCXVIL  —  Pnhbl.  du  T.  Palamenghi-Cuisim. 
(t.    Muzzini,   epistolario  inedito,  cit.,   pp.    242-243. 

MMMMCCXVIIL  —  Piibbl.  da  T.  Palamenghi-Chispi. 
G.  Mazzini,  epiatolario  inedito,  cit.,  p.  243.  L'indirizzo  è  il 
seguoiite  :   «Col.   Pianciani,   32.   Koseville  Street,  Jersey.  » 
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caiidosi  in  Jersej^,  far  la  vostra  conoscenza  e  per  mezzo 
vostro  quella  di  qualch' altro  buono.  Io  ve  lo  racco- 
mando caldamente. 

Sperava,  dopo  ciò  che  m'avevate  scritto,  vedervi: 
ma  avete  mutato  avviso. 

Credetemi  sempre  ,-,.a.,.r. 

Gius.  Mazzini. 

MMMMCCXIX. 

A   Sara   Xathax.   a   Londra. 

[Londra.    17  aprile   1855],   martedì. 
MÌA  cara   signora  Xathaii. 

Una  noia:  giovedì  è  il  giorno  di  nascita  del  i)ic- 
colo  Stansfeld.  Vorrei  dunque  al  solito  fargli  un  rega- 
luccio.  E  ricorro  a  voi.  Che  cosa?  noi  so.  Vi  sono 
certe  scatole  com])oste  di  pezzi  clie  formano  un  di- 
segno di  campagna  o  d'altro;  n'ha  già  uno.  e  lo 
forma  benissimo.  Chi  sa  che  non  ve  ne  sono  altri 
formanti  disegni  di  battaglie  o  d'altro?  Un  bel  libro 
di  stampe  come  quello  che  compraste  in  altra  occa- 
sione, farebbe  pure  al  caso.  Un  bell'alfabeto  illu- 
strato; una  casa  da  formarsi:  insomma,  ciò  che  vi 
pare:  sapete  a  un  dipresso  i  limiti  finanziari  soliti. 
Potreste  voi  far  questa  compra  domani?  e  la  sera 
inviarla  per  la  C.  D.  C.  ?  M' arriverebbe  in  tempo, 
perché  non  darò  che  la  sera  del  giovedì,  ossia  alle  sei. 
Inoltre,  avete  a  due  passi:  10.  Middleton  Street.  Cler- 

MMMMCCXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  È  in  una 
busta  che.  di  puguo  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Na- 
tan. 58.  Middleton  Square,  Pentonville.  »  La  data  si  ricava 
dai   timbro  postale,   che  è:  ap.   17.   ISòò. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  11 
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keiiwt'k,  Vai.  il  quale  viene  sovente  u  vedermi  per 
cose  sue:  non  avete  che  ii  niandargii  la  cosa  o  le 
cose,  e  dirgli  che  me  le  porti  liiovedi  nella  giornata. 
È  la  miglior  via. 

Lunedi  e  martedì  della  settimana  ventura  son 
libero:  verrei  una  delle  due  sere  a  vedervi  volen- 
tieri: verrei  a  pranzo,  ove  vi  piaccia;  ditemi  una  pa- 
rola  su  questo,  sul   si  o  sul  no,  e  sul  giorno. 

Allora   vi   [tarlerò  del   maestro. 

Credetemi 

affettuosamente  \()Stro 

(Jirs.   Mazzini. 


A   8aua    Xathax.  a   Lomlra. 

[I.diiùra.   21    ii]uile   1855].   sablnvto. 
Amica. 

Vi  sono  gratissimo.  Avete  scelto  come  avrei  desi- 
derato. 

Verrò  martedì. 

Invitate  pure  chi  desiderate. 

Caroline  Stansfeld  e  a  visitar  la  sorella  .Matilda. 

Avreste    dispiacere  o   vi  parrebbe    indiscrezione    da 

l)arte  mia  se  conducessi  meco  il  marito,  che  si  trova, 

credo,   martedì  dalle   vostre  parti! 

Alìdio:  credetemi 

vostro  con  attetto 

ClUSKPPK. 

M.MMMCCXX.  —  Inedita.  L' antogi'iifo  si  conaerva  nel 
Miisio  del  lìisoigiiueuto  di  Itoina  (fondo  1'^.  Xathan).  È  in  una 
ìiusta  che.  di  pnguo  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Na- 
than,  5.  Middletou  Sqnare,  Pentonville.  »  La  data  si  ricava  dal 
tirnhro  postale,   che  e:  ap.   l'I,   isòò. 
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MM.MMCCXXl. 

To  EMir.ii:  H.wvKKS.  Genoa. 

fLoudoiil,  Aprii  23'""^*,   [1«55). 
Dearest    l^iiilie. 

I    bave   yoiUfe   of  the    1  Ttb. 

I  bave  beeu  wisbiuf;  to  wiite  ali  tbese  last  days. 
but  ahvays  bopiiig"  l'or  a  letter  of  yours.  and  delay- 
iug.  Of  yoiir  last  to  \Y[illiaui]  dated  the  Dth  I  knew 
notbiu<:-  before  the  day  before  yesterday:  so  that  it 
seenied  a  loug"  tinie  siuce  tidiugs  of  you  had  come 
to  US.  I  received  tbis  early  eiiough  thi>s  uiorning  to 
eiiable  me  to  let  Caroline  kuow  before  ber  starting  for 


23  aprile. 
Cari.s.sima  Emilia. 

Ho  la  vostra  del    17. 

Ho  desiderato  tutti  (jue.sri  giorni  di  scrivervi,  ma  ho 
sempre  rimandato,  nella  speranza  di  ricevere  una  vostra 
lettera.  Dell' ultima  vostra  a  C4iiglielmo  in  data  del  9  non 
sapevo  nulla  tino  all'altro  ieri;  siccìié.  mi  pareva  un  pezzo 
che  non  s'avessero  vostre  notizie.  Questa  l'iio  ricevuta  sta- 
mane abl>astanza  presto,  si  da  poterne  informare  Carolina 

MMMMCCXXI.  —  Fiibbl..  in  gran  parte,  da  K.  R.  Ki- 
CiiAHDS.  op.  cit..  voi.  II,  pp.  29-o0.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di 
pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  Ashurst,  po- 
ste restante.  Genova.  Italy.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro  po- 
stale. .Sul  priucipio  della  lett.  E.  Hawkes  annoto:  «  from  Lon- 
don,  reeeiveù  iu  Genoa  Aprii   28,   '55.  » 
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'roiilnidjre :  she  <:<)es  there  for  two  or  ilircf  diiys: 
but  if  your  letter  to  ber  comes  to  iiioriow.  it  will 
be  seur  to  lier  so  as  ro  liavc  ^Fatilda  leadiiiy'  ir 
toc.  Vour  letter  is  «i-ood  as  usuai,  and  inakiji.u'  me 
more  and  more  asliamed  and  legretfiil  tliat.  i)ers('- 
cuted  118  I  am  by  (ixed  reniorseful  ideas  of  liaiiii 
done.  etc.  I  mistook  the  nieanin»»'  of  tlie  Skettdi.  Of 
eoiii'se.  dear.  once  striick  by  riie  tlioiig'lit.  1  could 
not  cooUy  examine  ali  the  details.  \vlii(di  I  do  now: 
ir  could  not  l>e  for  me  an  artistical  work  :  it  was 
a  icproacli  :  and  1  l'oiild  scc  iiotliing  ))Ut  the  ensemble. 
I  shall  nor  bnin  it  :  1  would  nor  liave  done  ir  it  it 
had  meant  what  I  tliouulit  :  wiiy  shonld  I  now! 
Arrisrieally.  1  think  it  is  very  valual>le:  and  morally. 
it  will  bc  \('iy  dear  to  me.  Yes:  I  liad.  a  few  days 
ago.  the  negative  answer.  And  Nie[ohio]  must  ha\e 
now  in  his  hands  niy  own   answer,  which  will  make 


l»riiiia  elle  partisse  per  'l'oubridge  :  va  colà  per  due  o  tre 
giorni:  ina  .se  hi  lettera  elie  dovete  niaiubirle  arriva  do- 
iiiani.  le  sarà  recapitata,  in  inoib)  che  possa  leggerla  anche 
Matilde.  J.:i  vostra  lettera  è  l)Uona  come  il  solito,  e  mi 
fa  sentir  sempre  più  la  vergogna  e  il  rammarico  di  avere. 
per.*ieguitato  come  sono  da  idee  fisse  di  rimorso  d'ima  colpa 
commessa,  ecc..  interpretato  male  il  signi (ic-ato  del  disegno. 
Xatiiralmente.  cara,  una  volta  colpito  dal  pensiero,  non 
potevo  esaminar  freddamente  tutti  i  particolari,  cosa  che 
faccio  ora:  per  me  non  poteva  essere  un' opera  artistica  : 
era  un  rimprovero:  e  non  mi  fu  possibile  vedere  altro 
che  l'insieme.  Non  lo  brucerò:  non  l'avrei  fatto,  se  avesse 
significato  quel  clie  credevo;  perché  dovrei  farlo  ora? 
Artisticamente,  credo  sia  di  gran  pregio:  e  moralmente, 
mi  sarà  assai  caro.  Si:  ho  avuto,  pochi  giorni  fa,  la  ri- 
sposta negativa    E  Xicolao  deve  aver  ricevuto  a  quest'ora 


I 
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liiin  more  aiul  more  sad:  bnt  wliich  I  want  to  be  shown 
by  liiin  to  bis  frieuds.  I  believe  yon  and  tliem  to 
])e  mistaken  about  the  place  where  yoii  are:  and  J 
believe  tlie  mistake  to  be  a  general  and  the  fatai 
one.  Tliere  i.'^  the  po}>ulation  of  the  sliipping  brandi 
and  the  working  class  geueraily  with  whoni  wonders 
iiiight  be  and  will  be  one  day  achieved:  they  wonld 
bave  been  achieved  in  ISifl  had  there  been  a  man 
at  the  head  of  tlie  movemenr.  (ìai'ib[a]di]  it  he  was 
good.  could  be  the  Man:  and  /  conld.  I  feel  that: 
and.  except  the  traditionary  })ride.  1  do  net  believe 
the  popnlation  of  Rome  to  bave  been  l)efore  the 
movenient  better  than  the  Genoese  one.  or  than  that 
of  aiiy  other  town  in  Italy  :  the  middle  class  is  cold, 
prosale,  egotistical:  is  it  not  so  ererywhere  ?  The 
great  thing  is  to  convince  them  that  it  is  usefnl  for 
them  to  side  by  the  revolntiou:  and  that,  once  the 


la  risposta  mia.  che  lo  rattristerà  .sempre  pili;  ma  che 
desidero  faccia  vedere  ai  suoi  amici.  Credo  die  voi  ed 
essi  v'inganniate  riguardo  al  luogo  dove  siete:  e  credo 
che  l'errore  sia  generale  e  sia  proprio  quello  fatale.  C'è 
la  popolazione  del  ramo  marinaresco  e  la  classe  operaia 
in  generale  con  cui  potrebbero  compirsi  e  si  compi- 
ranno un  giorno  miracoli:  si  sarebber  compiti  nel  184H. 
se  vi  fosse  srato  un  nonio  alla  testa  del  movimento.  Ga- 
ril)aldi.  se  l'avesse  voluto,  poteva  essere  l'Uomo;  e 
potevo  esserlo  io.  Questo  io  sento:  e.  all' infuori  del- 
l'orgoglio rradizionale.  non  credo  che  la  popolazione  di 
Koma  sia  starn.  prima  del  movimento,  migliore  della  ge- 
novese, o  di  quella  di  ogni  altra  città  d'Italia:  la  classe 
medin  è  fredda,  prosaica,  egoistica  :  non  è  cosi  dappeitntto? 
L'importante  è  di  convincerli  che  è  utile  per  essi  favo- 
rire la  rivoluzione:  e  questo,   una  volta  riportato  il  primo 
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first  siKH'Pss  coiiquered.  tliroug,!)  the  peopìe^  can  be 
(Ione,  Biit  tlie  yoiiiiji  i)iitriots  of  tlie  middle  class 
do  uot  feel  what  can  be  elicited  from  the  people  : 
they  do  not  commune  with  the  working  man,  or  witli 
the  sailor:  they  have  not  the  (lénie  de  ìa  revolution: 
what  1  cali  fnith  in  the  Italian  people  and  in  them- 
selves:  they  expiate  the  old  l^'iendi  nmteiialisin 
deep  rooted  in  their  hearts.  Cosi  sia:  ••  Ich  kann 
nicht  andei'S."  Means.  words.  love,  I  have  exhausted 
every  thiug.  1  must  fold  my  arms,  and  await  the 
moment,  if  it  comes  before  my  death.  in  which  they 
will  feel  (^hanged  and  enable  me,  by  their  rising-.  to 
go  ;ind  die  with  them.  Of  Louis  Xapoleon  you  will 
JK'ar  enongh:  every  thing  has  been.  bere,  sickeniiig  : 
every  word  he  said  quoted  with  admiration.  The 
worship  of  success  has  never  revealed  itself  on  sudi 
a  scale.     Meanwhile.  plenty  of  precautions  had  l)een 


successo,  con  l'aiuto  del  popolo,  può  farsi.  Ma  i  giovani 
j)atriorti  della  classe  inedia  non  sentono  ciò  che  si  j)uò 
ritrarre  dal  popolo:  non  si  accomunauo  con  l'operaio  o 
col  marinaio:  non  hanno  le  fiénie  de  la  revolution:  ciò 
eli' io  chiamo  fede  nel  popolo  italiano  e  in  se  niedesirni: 
essi  espiano  il  vecchio  niaterialismo  francese  che  ha  messo 
radici  profonde  nei  loro  cuori.  Cosi  sia:  «  Idi  kann  nicht 
anders  »  [Io  non  posso  altrimenti  |.  Mezzi,  parole,  alletto, 
tutto  ho  esaurito.  Devo  incrociare  le  braccia  e  aspettar*; 
il  momento,  se  verrà  prima  della  mia  morte,  in  cui  mu- 
reranno sentimento,  e  sorgendo  mi  offriranno  il  modo  di 
andare  a  morir  con  loro.  Di  Luigi  Napoleone  avrete  no- 
tizie abbastiinza  :  tutto,  qui,  è  stato  nauseante:  ogni  pa- 
rola che  ha  detto,  s'è  citata  con  ammirazione.  L'adora- 
zione del  successo  non  si  è  mai  rivelata  in  cosi  alto  grado. 
Intanto,    s' eran    prese    una    quantità    di    precauzioni:    ed 


[1855]  EPISTOLARIO.  167 

raken:  aiid.  besides  tlie  Eiiglisli  police.  Ilenrioy,  tlie 
liead  of  the  secret  police.  liad  come  bere  twenty  days 
before  to  organize  a  Frencli  police  :  Pietri,  the  ]\Iiiiister 
of  Police.  carne  too.  two  days  before  L[()nis]  X[apoleonj. 
To  Guildball.  L[ouis]  ]S[apoleon]  wejit  in  a  closed  State 
(Jarriage,  altogetber  invisible:  to  the  Opera  witb  eigbt 
Carriages.  an  (/«lop,  and  nobody  kuowing  in  wliicli 
Carriage  be  was.  Placards  against  bini  were  posted. 
but  detacbed  immediately  by  the  police.  Ali  tbis 
display,  ali  tbis  immense  expendimre.  Sberry  122 
years  old.  costing  I  do  noe  know  bow  many  pounds 
rbe  bottle.  ]\[alvoisie  troni  grapes  of  ÌMount  Ida.  etc. 
was  takiug  place,  wliilst  people  aredying  in  ineftectnal 
artenipts  before  Sebastopol.  (*)    T  saw  yesrerday  night 


oltre  allfi  polizia  inolese.  era  venuto  qui  venti  giorni 
pi-inia  Henricy.  capo  della  polizia  segreta,  per  organiz- 
zare una  polizia  francese:  venne  anche  Pietri,  il  ministro 
(li  polizia,  (lue  giorni  prima  di  Luigi  Napoleone.  Al  Guild- 
iiall  [Municipio]  Luigi  Napoleone  si  recò  in  una  carrozza 
di  Sfato  chia?^a.  .*icclié  era  affatto  invisibile:  all'Opera 
aud()  con  orto  carrozze,  ait  (/(tlop,  e  nessuno  sapeva  in 
([iiale  egli  si  trovasse.  Furono  affissi  ni.'inifesti  contro  di 
lui.  ma  staccati  immediatamente  dalla  polizia.  Tutta  que- 
sta pompa,  tutto  questo  immenso  dispendio.  Xères  di 
centoventidue  anni,  del  costo  di  ni)n  so  quante  sterline 
aUa  bottiglia,  malvasia  fatta  con  uva  del  Monte  Ida.  ecc.. 
lianno  avuto  luogo,  mentre  i  soldati  muoiono  in  vanì  ten- 
tativi   dinanzi    a    Sebastopoli.    Ho    visto    iersera  Bessie  e 


(V)  L' iniperatoro  e  P  iiiiperiitrice  dei  Francesi  ei;iiio  ginuti 
a  Londra  il  16  aprile.  Sul  lianclietto  offerto  ai  Sovrani  tre  giorni 
dopo  dal  Lord  Mayoi".  di  Londra  e  sui  grandiosi  preparativi 
di   esso.  vod.  il  Journal  des  Débats  dal   19  al  22  aprile   1855.  Li 
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B[essi«']  ;uid  W[il]i;uii].  Thoy  uve  goiiij:'.  I  tliiuk. 
witliiu  ren  days.  to  tlie  new  house.  Yonr  futlier. 
wiio  is  ratlier  bettcr.  tlionjiii  veiy  weak.  lias  beeii 
onee  to  .see  ir.  Little  Joe  is  a  ])rodigy  :  Ix'  is  full 
nf  lifc.  s]>irits  aiul  «iracefulness.     Saffi   has  l)eeii   lier<' 


Guglielmo.  Credo  die  fr.i  inm  die<'iiia  di  giorni  aiidiiimio 
nella  unov;i  cas.i.  Vostro  padre,  clic  sta  alquanto  nK.nlio. 
sebbene  sia  molro  del)ole.  è  audato  niui  volta  .-i  vederla. 
Il  piccolo  Giuseppe  è  un  prodigio:  è  pieno  di  vita,  di 
spirito  e  di  grazia.' Saffi  è  stato   (ini   per  una    settimana: 

i]uest' nlrimo  n..  ricavando  la  notizia  dal  l'iiiies.  si  legijcva: 
«  Voici  le  menu  dii  (ìéjtMinev  of^ert  par  le  lord-maire  de  Lon- 
dres  à  LL.  MM.  II.  :  «  Potages.  —  Potages  de  tortue.  ciairbisqne 
d'écrevisse,  potage  de  nids  d'oiseaux  chinois.  consommé  d(' 
volaille. 

«  Etitréea  chaiides.  —  Cailles  aux  tìnes  herbes,  cótelettes 
d'agneau  aux  haricors  vertn.  trufifes  en  caisses.  petites  bouchées 
à  la  reine. 

«  Enirées  froides.  —  Filets  de  truites  à  la  ravigote.  foies 
gras  de  Strasbourg,  gàteavi  de  Ptarniioau  anx  truftes,  chaiid- 
froid  de  bécassines.  mayonnaise  de  tnrbor  anx  laitnes.  Idan- 
(luette  de  volaille  à  la  gelée. 

«  Grosses  pièces.  —  Paonneanx  à  l'impératrice,  bure  de 
sanglier  à  la  hohémienne.  gres  sanmon  à  la  royale.  dinde  en 
galantine  à  la  parisienne.  cochon  de  lait  à  la  napolitaine.  jam- 
bon de  Salisbury  an  vin  de  Madère.  baron  of  l)eef. 

«  Entremtta.  —  Bub^son  de  trutìes  de  Périgord,  petits  pois 
au  natnrel.  gelée  anx  fraises.  patisserie  snédoise  d'abricoTs. 
babà  à  la  polonaise,  buieson  d"(Enfs  de  pluviers,  asperges  en 
branches.  crème  à  la  vanille.  coinjiore  d'ananas,  gelée  de  citron. 
i)riocbe  à  la  saxoune. 

«  Les  vins  servis  sur  la  table  imperiale  étaieur  :  vin  vienx 
du  Rhin,  Cbampagne,  Malvoisie.  Auiontillado,  Xères  do  cent 
neuf  ans.  (pialité  sana  égalc.  (."e  dernier  vin  a  été  le  plus  goùté  ; 
il  faisait  partie  d'  une  pièce  fournie  iv  l'enorme  prix  de  600 
lire  Ht^  (1.5.000  fr.)   à  feu  TEmpereur  Napoléon   F''.  » 
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for  il  week  :  troublesome  at  cards  as  usuai,  aud 
weak.  and  spoiled  hj  Caroline,  moreover.  I  ani 
very  often  visited  by  Ledru.  wlio  is  ratlier  improv- 
ing.  I  ani  jioing"  to  dine  to-nionow  ar  rhe  Xa- 
rlians,  ^Irs.  P[iper]  is  rather  better:  not  inueli.  I 
liave  already  sent  your  note:  it  will  be  a  little  trea 
snre  for  ber:  slie  .<eeiiis  moraUij  cast  down.  .Slionld 
fatality  bid  me  to  reuounce  ali  bopes  for  tbe  i^rei^ent. 
and  to  linger  in  England  more  tban  1  dreamt  of. 
J  sball  try  to  uo  witb  ber.  not  bowever  in  liadnor 
Street.  I  bave  very  attentively  read  and  felt  ali  tbat 
yon  say  abont  tbe  unlcnown:  1  can  say  notbing  aboiit 
biin  or  abont  tbe  feelings  he  expresses:  bnt  1  do 
not  understand  hoiv  tbe  promise  binds  bim:  to  marry  ? 
sure.  if  be  feels  relnctant  and  antagonistic  to  tbe 
persou.  he  would  not  do  so:  for  ber  owu  sake.  1 
niean:  he  could  not    prevent   himself  from    making 


fastidioso  come  sempre  nel  giocare  .a  carte,  e  debule.  e 
per  (li  più  gu.'xst.ito  (Ui  Carolina.  Assai  spesso  viene  a 
vedermi  Ledrn.  elie  va  migliorando  alquanto.  Domani 
andrò  a  pranzo  dai  Xathan.  La  Signora  Piper  sta  un 
po'  meglio:  non  molto.  Le  lio  già  mandato  la  vostra  let- 
terina: sarà  per  lei  un  piccolo  tesoro:  sembra  assai  giii 
di  morale.  Se  la  fatalità  m'obbligasse  a  rinunciar  per  ora 
a  ogni  speranza,  e  a  trattenermi  in  Inghilterra  più  di  quei 
die  pensassi,  cerclierò  di  andar  a  stare  con  lei.  ma  non 
a  Radnor  Street.  Ho  letto  assai  attentamente  e  col  cuore 
tutto  quel  che  dite  circa  V  ineo(inito:  io  non  posso  dir 
nulla  di  lui  o  dei  sentimenti  che  esprime:  ma  non  com- 
prendo come  sia  legato  dalla  promessa:  a  sposare?  certo,  se 
egli  sentisse  avversione  e  antipatia  per  quella  persona. 
non  lo  farebbe:  per  amor  di  lei.  intendo;  che  non  potrebbe 
fare  a   meno  di   renderla,  presto  o  tardi,  misera  e  infelice. 
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lier.  soon  or  late,  wretclied  aiid  niiliappy.  I  faiioied 
1  liad  giiessed  liiiii:  but  I  feel  iiow  sliakeii  by  wbat 
you  say  about  bis  appareiit  liglitness.  However,  this 
is  iiiuiìateriab  Wliat  is  material  is  tbe  fervent  wisb 
iiouiisbed  by  me  tbat  you  coubl  «atlior  from  bis 
feeling"  a  little  licore  liappiness  tlian  you  seem  likely 
to  derive  tVom  ir.  God  knows  tbat  you  deserve  it. 
])ear,  1  ain  so  sorry  about  luy  Zuricb  fiiends,  tbe 
Caroliti  and  tlie  Casati.  Tliey  liave  uudergone  unex- 
pectedly  sncb  iDaterial  losses  as  to  oblile  tbem  to 
leave  Zuricb,  to  scatter.  tiie  Caronti  family  ut  Como^ 
Caronti  bimself  to  Soutb-America.  tbe  Casati  to 
Beljiinm.  fVom  wlience.  most  likely,  tbey  will  })ro- 
ceed  bere.  (')     Do  vou  read  anvtbinu?   the   Mrmoires 


Credevo  di  aver  iiulovinato  di  cln  si  tratta:  ma  ora  ne 
dubito  per  quel  clie  mi  dite  circa  la  sua  apparente  Ie<;- 
gerezza.  Ma  questo  poco  importa.  Quel  die  Jm])orta  è  il 
vivo  desiderio  cli'io  nutro  che  possiate  ritrarre  dal  suo 
sentimento  maggior  felicità  di  quanta  sembra  abbiate  pro- 
babilità di  ritrarre.  Dio  sa  ohe  lo  meritate.  Cara,  sono 
assai  dolente  per  i  miei  amici  di  Zurigo,  i  Caronti  e  i 
Casati.  Inaspettatamente  hanno  sofferto  tali  perdite  ma- 
teriali, da  esser  costretti  a  lasciare  Zurigo,  a  rifugiarsi, 
la  famiglia  di  Caronti  a  Como.  Caronti  nell'America  del 
Sud,  i  Casati  nel  Belgio,  da  dove,  assai  pi*obabilmente. 
passeranno    (jui.    Leggete   qualcosa?  le  Memorie  di  Geor- 

Ci  II  disastro  tinivnziiirio  clie  già  da  qiialclie  mese  aveva  col- 
jiitole  due  famiglie  Casati  e  Caronti  si  era  avviato  fatalmente  al 
suo  epilogo.  Nel  Diario  di  P.  Ciroui  sono  ampie  illustrazioni  di 
(juelle  vicende.  Ad  es.,  sotto  la  data  dell' 8  aj)rile  1' esule  pratese 
annotava:  «Io  non  mi  nego  facoltà  di  sintesi  iutoino  ai  fatti  per 
cui  prevedo  fatalmente  il  termine  delle  cose.  Sentiva  la  cata- 
strofe di  Caronti.  Madini  cercava  di  qui,  a  New  York,  ottenere 


I 
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(le  George  Sand  for  iiistanee?  (*)    I  ani  sadly  disap- 
poiiited  abont  them.     Did  ]Sric[o]ao]  band  over  to  you 


gè  Sand.  per  esempio?   Per  me  sono  state   una   triste  de- 
lusione.  Xicolao   vi   lia   dato   240    franclii   per   me?   È   una 


diritto  ài  oirta<tinanza  per  mi  Italiano,  e  me  lo  diceva  nn  mese 
fa.  Per  caso  seppi  che  uu  passaporto  americano  ad  im  nome 
italiano,  staccato  a  Londra,  ])artiva  da  Parigi  il  15  marzo  di- 
retto a  Zurigo  a    Caronti poi    tntii   i    viaggi.    Ieri    mattina 

Madini  Tenendo  a  farsi  dar  danari  da  Melegari  diceva  che. 
stato  a  riscuotere  un  assegno  da  Caronti.  Rosales  gli  aveva 
detto  non  poter  pagare.  Caronti  partito,  forse  per  non  tornare. 
Oggi  la  catastrofe  è  di  dominio  pubblico  Ieri  dalla  casa  Ca- 
sati fn  inviato  a  De  Boni  nn  fagotto  contenente  ritratti  della 
famiglia  e  altri  ricordi  consimili.  I.a  servitù  licenziata  —  ieri 
si  aspettavano  i  sigilli.  Il  viaggio  della  Casali  a  Lyon  non  ha 
fruttato,  perché  si  trattava  di  fare  vendita  dei  beni  della  Elena 
e  della  Aliua  che  sono  minori  e  non  hanno  ottenuta  1"  autoriz- 
zazione. È  un  abisso  tale  in  cui  non  è  dato  seguire  una  via 
di  n£vrrazioue.  Caronti  voleva  uccidersi  —  lo  dice  il  Conti.  — 
Il  conto  con  Biir  di  un  anno  per  enreloppes.  penne,  carta, 
ostie,  etc.  njonta  a  1700  fr.  La  casa  della  Signora  Casati  in 
Como  fu  venduta;  la  casa  acquistata  qui  non  è  pagata.  La 
parte  della  signora  Adele,  che  è  maggiorenne,  è  quasi  esaurita  ; 
la  signora  Luisa  iia  con  Schulteiss  banchiere  per  70  mila  fr. 
d' impegni,  e  ieri  si  temeva  che  si  provvedesse  civilmente  contro 
di  lei.  Caronti  è  a  Southampton  ;  parte  domani  per  l'America, 
Adele  lo  seguita?  —  Il  fascino  della  signora  Luisa  dura  gran- 
dissimo, perché  in  mezzo  a  questo  grande  rovescio  Ella  si  mo- 
strasse lietissima  di  saper  salvo  il  Caronti.  —  Il  Caronti  parti 
di  qui  venerdì  25  sera,  la  mattina  erangli  giunte  le  rimesse 
d'America,  e  io  lo  trovai  in  mezzo  all'  oro.  ma  assai  tranquillo  ». 
(*■)  Sulla  composizione  dell'-ffisfotre  de  ma  vie,  ved.  P  inte- 
ressante analisi  di  W.  Karkxink.  op.  cit.,  voi.  IV,  p.  320 
e  segg.  È  noto  che  due  anni  dopo,  quando  la  scrittrice  francese 
diede  a  Ince  le  impressioni  d'  un  viaggio  da  lei  compito  in  Italia 
nel  1855  (al  quale  proposito  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMCCXI), 
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some  L' U)  iVaucs  l'or  me?  Ir  is  mere  euriosity:  and 
if  Ile  liiif?  iiot.  do  uot  sny  a  word  to  iiini  aì)(>iit  it. 
l'iiaiiks  tor  tlie  Verbena  h'aves.  dcar.  Where  do 
yon  uarlier  iliein  .'  Is  the  weather  soft  uow?  so  tliar 
yoii  be  able  to  si)ond  yoiir  lazy  hours.  witliout  daujier, 
soiiiewliere  under  tlie  sky  of  (Vod.  in  tlio  Doria's  (lar- 
den.  or  clsewlierc  ?  Ilere.  it  is  cold  a.uain,  owinji' to 
tlie  east  wind:  bnt  flie  days  are  siinny.  (live  tlie 
enclosed  to  Xic[olao].  'l'ry.  by  ali  possiblc  exertions. 
to  be  well.  and  ('omi)aratively  stronu'  l'or  the  »Inne.  if 
yon  ])ersist  in  your  intentioii.  And  ìxdieve,  if  it  is. 
as  yoH  say.  i>ood  to  yon.  in  ali  ilif  possible  all'ection 
and   heart's  solicitiulc   l'roni 

your 
-losKrn. 


seinjdice  curiosità:  e  se  non  ve  llia  (biti.  non  fategliene 
parola.  Grazie  delle  foglie  di  verbena,  cara.  Dove  le  co- 
glietef  È  dolce  ora  la  temperatura?  si  che  possiate  tra- 
scorrere le  vosrre  me .  (Vosio.  senza  pericolo,  in  (lualche 
angolo  sotto  il  cielo  di  J)io,  nel  giardino  di  Doria,  o 
altrove?  Qui  fa  di  nuovo  freddo,  a  causa  del  levante;  ma 
le  giornate  son  piene  di  sole.  Date  l'acchiusa  a  Xicolao. 
Fate  ogni  possil)iIe  sforzo  per  star  bene  ed  essere  relati- 
vamente forte  per  il  giugno,  se  persistete  nel  vostro  propo- 
siro.  E  credete,  se.  come  dite,  vi  fa  bene,  in  tutto  il  pos- 
sil)ile  affetto  e   nella   conìiale  premura   del 

vo.stro 
Grn.sKPPK. 


I).  Manin,  G.  l'iloa  o  alni  e.'^uli  italiani  in  Francia  protest.'i- 
rono  pubblicamente  per  i  gimìizi  espressi  sul  paese  da  lei 
visirato.   Yed  In.,   voi.   IV.   p.   4H3  e  segg. 
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MMMMOCXXll. 

A    FitAXCKSCo  Crisi-I.  ji  Londra. 

rivOiidra.  l'5  aprile  1S55],  iiiercoleiif. 

Fnitello. 

Voi  ini  (lomaudute  ini  piccolo  volume:  vorrei  ri- 
spoudervi  e  iioii  so  come:  mi   manca  il  tem})o. 

L"  Inghilrcrru  è  in  un  })eriodo  di  transizione:  v"è 
lotta  tra  la  vecchia  Inghilterra  dell' aristocrazia,  che 
(jui  è  il  solo  elemento  importante,  e  la  nuova  della 
democrazia:  tra  le  famiglie  e  il  popolo:  —  ili  questa 
lotta,  l'intelletto  inglese  molto  lento,  per  l'innata 
antipatia  a  tutte  generalizzazioni,  a  ogni  rinnova- 
meiito  sintetico,  pur  jirocede.  Ma  il  nuniuiento  è  la- 
tente; si  manifesta  più  in  un  disagio,  in  una  inquieta 
aspirazione  di  tutte  le  menti  che  non  concentrato  in 
pochi  grandi  intelletti  che  lo  ra}»presentino.  È  dif- 
fìcile quindi  citare  sommità:  bisognerebbe  scendere 
a  una  moltitudine  di  particolari:  citare  i  mediocri. 

Xo:  l'arte,  la  letteratura,  la  scienza  in  genere 
non  sono  qui  all'altezza  del  secolo:  ma  tradiscono 
una  sete  di  ricerca,  uno  scontento  del  presente  che 
annunzia  una  trasformazione  vicina.  Idee  così  dette 
Continentali  che  un  tempo  erano  accolte  con  disdegno, 
oggi  sono  esaminate  attentamente.  Y'è  un  gran  tra- 
durre di  libri  serii.  religiosi,  politici,  filosofici  stra- 
nieri, tedeschi  sopratutto. 

Voi  potete  trovare  gi*  indizi  di  questa  condizione 
di  spiriti  registrati  periodicamente  nella  London  West- 
■minster   Reciew  :    nella    seconda   parte   specialmente. 

MMMMCCXXlI.  —  Piibi)l.  da  T.  Palami-.n-gui-Ckispi.  Epi- 
stohuiù  di   G.   Mazzini,   cit.,   p.  226. 
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i'reiulete  jili  ultimi  sette  o  otto  numeri  nel  INIuseo  Bri- 
tauiiico.  Scorrete  anche  la  North  British  Beview.  Con 
(]nesta  per  la  tendenza  delle  idee,  e  coWAihenaeuvi 
settimanale  come  indicazione  nìateriale  di  tutto  quello 
che  esce,  potrete  andare  innanzi. 

Leg"o:ete  le  opere  di  Thomas  Carlyie  :  special- 
mente Jlooes  and  litro  ^Yo)■sh^2}  —  Past  and  Present  — 
Essays  and  Miscellanies.  —  Vedrete  il  novatore  pili 
ardito:  battente  in  breccia  tutti  j-i"  idoli  religiosi  e 
politici  della  vecchia  Inghilterra:  ma  come  in  tutte 
le  epoche  di  transizione  senza  simbolo  determinato 
da  sostituire,  anta.uonista  della  Democrazia  e  della 
Aristocrazia  a  un  tempo:  e  cominciando  dall'adorazione 
dell'individuo,  dell" crof.  com'egli  lo  chiama,  per  finire 
nell'adorazione  i\^ì  fatto,  della /or5;«,  del  tiuccesfio.  Car- 
lyie. a  cui  sono  amico,  ha  messo  in  movimento  la 
facoltà  del  pensiero  più  che  ogni  altro  qui.  Studiate 
in  lui  le  tendenze  attuali  con  tanta  più  attenzione 
quanta  i)otete  :  Carlyie  è  capo  scuola:  ha  fatto  allievi 
che  lo  adorano  e  ne  imitano  stile  e  ogni  cosa:  ed 
('  riconosciuto  da  tutti  pel  più  potente  scrittore  del- 
l'Inghilterra  d'oggi.  Xei  tre  volumi  di  scritti  miei 
raccolti  sotto  il  titolo  di  Scritti  d'un  Italiano  vivente 
troverete  un  articolo  mio:  Tendenze  e  genio  di  Car 
lìjle.  che  poti'à  guidarvi  nel  calcolo  dell'influenza 
esercitata  da  lui.   Scorretelo.   (') 

Negli  studi  economi<5Ì,  il  rappresentante  delle 
idee  più  inoltrate  è  Stuart  ÌNIill  :  vedete  i  suoi  Prin- 
ciples  of  Politicai  Economy.  È  altamente  stimato. 


(*)  La  critica  inglese,  quando  (1843)  l'art,  del  Mazzini  fu 
dato  a  luce  nella  British  and  Foreign  Review,  lo  giudicò  il  mi- 
gliore «lavoro  di  critica.»  scritto  sul  Carlyie.  Yeti.  T  intro' 
duzioue  (p.  xxvj)  al  voi.' XXIX  dell'ediz.  nazionale. 
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Di  jjoeti  uou  v'è  che  Teunj'sou  che  primeggi  e  fac- 
cia scuola:  (^)  dopo  i  grandi  passati.  Inferiore  ad  essi: 
tendente  allo  snervato,  alla  poesia  individuale,  pur 
poeta  vero:  leggete  The  Princess  —  In  Memoriam  —  e  il 
resto.  Dopo  lui  viene  Browning:  sua  moglie  ^[rs.  Brown- 
ing: —  Prendete  Paracelsus,  Bells  and  Pomegra- 
nades  —  etc.  del  primo  :  Casa  Guidi  Windoics.  etc. 
della  seconda.  (")  Tutti  gli  altri  poeti  sono  me- 
diocri. 

Per  indicazione  del  moto  religioso,  prendete  i 
libri  del  Professore  Francis  Xewman.  fratello  del 
Xewman.  fervente  cattolico.  Prendete  :  Phases  of 
Faith  :  —  The  Saul  —  etc.  V'è  un  buon  numero 
di  giovani  che  ne  dividono  le  idee,  e  minano  la 
Cliiesa  inglese.  I  libri  d*  un  Kingsley  (^)  sono  pure 
un  sintoma  della  stessa  direzione. 


(1)  Alfred  Teuuysou  (1809-1892)  aveva  pi;bblieato  Princeìm 
nel  1847  e  In  memoriam  nel  1850,  nel  quale  ultimo  anno  era 
succeduto  all'  Wordsworth  nella  carica  di  poeta  laureato. 
Nel  1851  aveva  compito  un  viagjiio  in  Italia.  Grande  fama 
"ili  procurarono  gli  Idijlls  of  the  King,  dati  a  luce  nel  1859.  e 
prima  di  es.si.  1'  ode  per  la  morte  (1854)  di  Wellington,  inti- 
tolata Chanje  of  the  hight  Brigade. 

('-)  lioberc  Browning  ^1812-1889).  grande  ammiratore  del- 
l'Italia,  pili  volte  da  lui  visitata  a  cominciare  dal  1834.  Lo- 
datissimo  dal  Carlyle,  dall'  Wordsworth  e  da  altri  letterati 
inglesi  fu  il  Faraeelsns  (1835).  Belle  and  Pomegranades  furono 
da  lui  d;iti  a  luce  tra  il  1841  e  il  1846.  nel  quale  anno  aveva 
sposata  Elisabetta  Barrett  (1806  1861),  anch'  essa  entusiasta 
d'  Italia,  dove  visse  una  parte  della  sua  vita  e  vi  morì.  La 
sua  casa  a  Firenze  ha  un'  epigrafe  del  Tommaseo.  Casa  Gnidi 
ÌFindows  fu  dato  a  luce  nel   1851. 

(3)  Charles  Kingsley  (1819-1875)  era  stato  uno  dei  più  ar- 
denti campioni  del  Socialismo  cristiano,  pubblicando  in  quel 
campo  tilosotico-politico  alcuni  scritti  apertamente  rivoluzio- 
nari. 
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Xell'Aiti  v'è  poco:  l';nto  è  rappresentar;)  da 
Edwiii  Luiidseei'.  (^)  il  pittore  d'aiiinuili,  ma  dotato  di 
vero  ^uenio  e  die  uinani/za  iiell*  espressione,  seuz'al- 
terariu-  la  natura.  <;li  animali.  Xel  resto,  la  scuola 
dei  Pre-Kal'aeliti  della  (juale  bisogna  i)arlare  come 
del  solo  siutoma  di  vita  trasi'ormatrice  :  .Millais  ed  al- 
tri, clu'  ne  sono  jjii  antesiunani.  sono  pittori,  benché 
invece  di  andare  innanzi,  ouardino  alle  scuole  pre- 
cedenti ItalVaello.  La  scuola  ha  V  onore  di  aver 
protlotto  il  pili  «rande  critico  che  gl'Jnjjlesi  ab- 
biano nell'arte.  JJiiskiii:  bisogna  farlo  conoscere, 
l'rendete  le  sue  Lectures  on  Painfiiuj.  recitate  a  o\w- 
rai  :  le  sue  Sfones  of  Yenice.  {')  Il  tipo  ch'eiili  adora 
è  il  paesista  Turiier.  morto  da  poco,  e  veramente 
potente. 

Un  Italiano  nato  in  Inghilterra,  llossetti.  ch'io 
non  conosco,  ha  dato  pensieii  alla  scuola:  e  potrei )be 
erudirvi:  trovale  qualcuno  che  lo  (lonosca.  È  figlio, 
credo,  del  (Gabriele  liossetti,  poeta  a  voi  noto.  Chi 
sa  che  il    Panizzi  non  lo  (!onosca  I   (^) 

Addio:  V'andrò  soccorrendo  d'altre  indicazioni  : 
ma  voi,  se  avete  domande  precise  da  formulare,  scri- 
vetelo: cosi  nel  vago  e  sulle  generali,  m'è  diffìcile 
soddisfarvi. 

Verrò  tra  poco.  Le  conferenze  rotte,  il  poco  suc- 
cesso   davanti  a   Sebastoi)oli.  e  il    malumore    contro 


(')  Sir  Edwiu  Henry  Laiuiseer  (180:^-1875). 

(*)  Su  J.  liuskin  e  Sir  Ererett  Millais  veti,  la  nota  alla 
lett.   MMMDGCCXCIV. 

(2)  Dante  Gabriele  liossetti  (  1828-1882)  era  tiglio  del  poeta 
da  cui  derivò  qnel  misticismo  dantesco,  che  fu  una  delle  ten- 
denze della  scuola  preraffaellita  ;  e  di  essa  fu  uno  de'  piti 
validi  sostenitori. 
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l'Austria,  indicano  all'Italia  il  momento,  tìe  non  lo 
(joglie.  suo  danno.  Tenti  qualche  cosa  che  .scoterebbe 
yli  animi  :   vedremo.   Addio  in  fretta, 

A'ostro 
Giuseppe. 

:\IMMMCCXX1II. 
A   GiiSEPPE    Fontana,  a  Londra. 

[Londra],   26  aprile,   .sera  [1855]. 
Caro  Fontana. 

Son  malaticcio  e  non  posso  darvi  ora  ^ippunta- 
uiejito  per  un  giorno  vicinissimo.  31  a.  come  scrissi 
giorni  sono  a  Bernieri.  io  non  i)osso  più  far  altro 
che  aggiungere  la  mia  quota  a  quella  degli  altri. 
Non  ho  mezzi  miei  né  d'altri.  È  necessario  che  cer- 
chiate aiuto  dai  vostri  conoscenti  cugini  ed  altri  : 
se  raccogliete  da  altri,  calcolate  sulla  mia  Lira;  è 
ora  più  che  ragionevolmente  non  potrei.  JSe  vi  ve- 
dessi domani  o  dopo,  non  potrei  disgraziatamente 
dirvi  pili  di  quello  ch'ora  vi  scrivo. 

Mi  duole  ancora   che    non    siate    partito    (juando 

ve  lo  consigliai  e  quando  era  facile,   mostrandosi  in 

azione,  di  fare    sparire    ogni    ciarla  a  conto    vostro. 

Ora.  nelle  provincie  ove  andreste,  non  v'è  modo  di 

dimostrare  l'animo   vostro. 

Addio. 

Vostro 

Gius.  Mazzini. 

MM.MMUCXXIIl.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  liisorgiinento  di   Roma.  Non  ha  indirizzo. 

M.\zziNl,  Scritti,  ecc.,  voi.  LIV  (ICpistolario,  voi.  XXXI).  l'J. 
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M:\ni  .Mcc  XX  Iv^ 

TC)    Emii.ik   H.wvkks.  Genoa. 

JLoiuìiiii.   Aprii     ....    ]X.")5].    Saiiirdny. 

1  write  :i  few  words.  dearest  l^milie.  buviug  to  soml 
a  very  insigiiifi.(.'aiir  letter  of  Caiu})[auella] — to  wliicli 
however  he  seein.s  to  attach  a  certaiu  iinportance, 
and  a  carefuUy  sealed  and  pasted  note  froin  Ca- 
roline. Dear.  I  ani  oxtieniely  annoyed  at  uiy  nor 
beinj;  able  at  once  to  send  some  money,  fearing  de- 
lays  t'rom  llolyoake:  hut.  owiug  to  stiantze  unforeseen 
circnmstances.  1  canuot  now  :  niy  oiily  fortune  at  the 
present  moment  being  J^   ].".     1  fear  Bettiui  cannot 


Sabato. 

Vi  .scmìvo  due  parole,  curii^siinii  Emilia,  dovendovi  man- 
dare una  letrera  a.ssai  insignificante  di  Campanella  —  .•ilJa 
quale,  tuttavia,  ojj;li  sembra  annettere  una  certa  impor- 
tanza —  e  una  lettera  di  Carolina  accuratamente  incol- 
lata e  sigillata.  Cara,  sono  .souiniaiiiente  seccato  di  non 
potervi  mandar  subito  del  denaro,  giacclié  temo  ritardi 
da  parte  di  Holyoake;  ma.  a  can.sa  di  strane  circostanze 
iiuprevedute,  ora  non  posso:  tutto  il  mio  avere  in  questo 
momento   ammonta   a   una   sterlina   e   sette  scellini.   Temo 

M.MMMCC-XXIV.  —  Publ.l..  in  parte,  da  K.  F.  Kichaiìos. 
op.  cit..  voi.  II.  p.  30.  L'  autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Ri- 
sorgimento di  Roma.  È  in  una  basta  che.  di  pugno  del  Mazzini, _ 
ha  l'indirizzo:  «  Emilie  llawkes.  »  la  quale  annotò  poco  più 
sotto:  «Aprii  '55.  Da  non  copiare,  i'uorcbé  lu  i)arte  intorno 
a  Quadrio.  » 


[1S55]  EPISTOLARIO.  179 

dispose  of  auy  mouey,  baviiig  seut  to  me,  witli 
ejaculatious  of  horror  20.000  francs  witliiii  the  year. 
1  hiive  beeu  thiuking  aud  feeling  uueasy  ali  these 
days  about  rhis;  but  I  trust  that  Holyoake  will  do 
bis  duty  quickly.  Caroline  has  been  writing  to  liiiiì. 
Nothing  iiew.  neither  individuai,  lior  colieetive. 
Your  fatlier  is  coiiiparatively  well.  but  always  entim- 
gled  in  liis  speecli.  If  you,  by  chance,  see  Bancardi. 
I  wish  to  be  vtiy  iviudly  renieml^ered  to  him.  Here. 
amongst  the  Artists.  the  only  one  who  behuves  \n-o- 
perly  and  of  whoni  1  see  souiethiug  is  Tamberlick. 
Will  the  Italians  drive  me  to  scribl)le  a  book  ?  Ani 
I  to  despair  of  them  ?  I  bear  uf  new  rather  numerous 
arrests  from  Bologna  to  Forlì.  But  it  is  better  that 
1  do  not  speak  about  Italy.  Q[uadrio]  has  goué  uway — 
I  fear  through  some  silly  moti  ve — fiom  bis  place  of 
refuge  :  he  is  again  in  Switzerland:    in  a  few    davs 


die  Bettiui  non  pos;.sa  disporre  di  dtiuaro,  aveiuìoini  inau- 
ilato.  con  esclaiiiazioui  d'orrore. 20.000  frauolii  eutro  l'anno. 
Questo  pensiero  m'ha  tenuto  in  inquietudine  tutti  questi 
giorni:  ina  lio  tidueia  che  Holyoake  farà  al  {»iù  presto  il 
suo  dovere.  Carolina  gli  ha  scritto.  Nulla  di  nuovo,  né 
d'individuale  né  di  collettivo.  Vostro  padre  sta  relati- 
vauiente  bene,  ma  è  sempre  inceppato  nel  parlare.  -Se  per 
caso  vedete  Bancardi.  desidero  mi  ricordiate  a  lui  assai 
cordialmente.  Qui,  fra  gli  artisti.  1' unico  che  si  comporta 
bene  e  del  quale  vedo  qualcosa  è  Tamberlick.  Vorranno  gli 
Italiani  costringermi  a  scarabocchiar  qualche  libro?  Devo 
disperare  di  essi?  Ho  notizia  di  nuovi  arresti  piuttosto 
numerosi  da  Bologna  a  Forlì.  Ma  è  meglio  che  non  parli 
dell'Italia.  Quadrio  se  n'è  andato  —  temo  per  qualche 
futile  motivo  —  dal  suo  luogo  di  rifugio:  è  tornato  in 
Svizzera;  fra  (juìilche  giorno  o  fra  (pialclie  settimana  sarà 
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or  weeks.  be  will  ì>e  withoiit  aiiy  lesource  agaiii  :  a 
trae  torinent  to  me  who  caiiuot  help  liiui  aiiy  more, 
at  leust  for  the  preseli t.  I  kiiow  lie  lias  writteii  to 
Nicfolao]  for  die  Italia  e  Popolo.  Is  it  possible  tliat  iio- 
ibiug  cau  be  doiie  for  both  liim  aud  the  paperi  Peo 
]>le  wlio  preteiid  tliat  action  is  impossible  ougbt  at 
least  t«>  help  writteii  propaganda:  if  the  Italia  e  Po- 
poh  bad  a  small  finiti  for  tliat  object.  if  tbey  could 
liave  Q|iiadrioì  as  a  regalar  contribtitor — if  tliey 
could  retribiite.  modestly,  me  too.  I  ani  suie  tbac 
after  six  moiitbs.  \ve  woiild  lia\e  the  iiumber  of  tbe 
subscribers  doubled.  or  trebled.  1  ivant  to  earu  so- 
metbiiig,  aiid  I  would  prefer  to  write  two  articles 
every  week  for  tbe  Italia  e  Popolo  tlian  for  auy 
otber  paper.  foreign  especially,  tbougli  1  would  bave 
more  proti r.  Tlie  Italia  e  Popolo  is  good  in  intentions 
always.  bur  ofren  badly  written  and   ratber  empty. 


(li  nuovo  privo  d'ogni  risorsii:  un  vero  tormento  per  me, 
che  non  posso  pili  :iiut;irlo.  almeno  per  ora.  So  che  ha 
scritto  a  Nicolao  per  ]'  Italia  e  Popolo.  È  possibile  che  non 
.si  possa  far  niilhi  e  per  lui  e  per  il  giornale  ?  Quelli  clie 
pretendoiK»  che  l'azione  è  impossibile,  dovrebbero  almeno 
aiutare  la  propaganda  scritta:  se  l'7<«/j«  <;  i'oj>(>/o  avesse 
un  piccolo  fondo  destinato  a  (piesto  tine,  se  potesse  aver 
Quadrio  come  regolare  collaboratore  —  se  potesse  retri- 
buire, modestamente,  anche  me,  son  sicuro  che  dopo 
sei  mesi  il  numero  degli  abbonati  sarebbe  raddoppiato, 
o  triplicato.  Io  ho  bisogno  di  guadagnar  qualche  cosa,  e 
preferirei  scrivere  due  articoli  alla  settimana  per  V Italia 
e  Popolo  più  che  per  qualsiasi  altro  giornale,  specialmente 
straniero,  sebbene  ne  ricaverei  maggior  profitto.  L'Italia 
e  Popolo  è  sempre  buona  nelle  intenzioni,  ma  spesso  scritta 
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Ougbt  nor  tlie  Bert[{uiiJ  —  Ala  P[onzoui] — and  otliers, 
who  refase  to  lielp  acrion.  devi.-<e  at  leasr  some 
scheine  for  making  of  the  Ifaìiu  e  Popolo  a  thorou- 
«lily  good  republican  newspaper!  Tlirow  rlie  idea 
ont.  before  leaving.  to  soniebody.  just  "ponr  acquit 
<le  conscience" — and  for  poor  Q[natìrio]  especially  : 
it  is  a  real  sbaiiie  tliat  a  man  like  him.  an  old  jìatrior 
\vhoin  tbey  ])rofess  to  love  and  esteeiii,  sliould  lead 
nHch  a  life.  Bless  you.  dear  I'>niilie:  (ìod  o'rants 
tliat  every  thing  ooes  on  right  in  Jnne.  for  ali 
l)erson"s  sake  and  for  yon.  wlio.  more  than  any. 
stand   in  need  of  calmness  and   comparative  rest. 

l^ver  your 
Joseph. 


male  e  piuttosto  vuota.  I  Bertaiii.  gli  Ala  Ponzoiii  ed 
altri,  che  rifiutano  di  aiutare  l'azione,  non  dovrebbero 
almeno  escogitare  qualche  mezzo  per  far  àeìVItalia  e  Po- 
polo un  buon  giornale  repubblicano,  in  tutto  e  per  tutto? 
Prima  dì  partire,  l.'inciate  l'idea  a  qualcuno,  tanto  «  pour 
acquit  de  conscience  »  —  e  specialmente  per  il  povero 
Quadrio:  è  una  vera  vergogna  che  un  uomo  come  lui.  un 
vecchio  patriotta  che  essi  dichiarano  di  amare  e  di  sti- 
mare, debba  condurre  una  simile  vita.  Siate  benedetta, 
cara  Emilia;  voglia  Iddio  che  tutto  vada  bene  in  giugno, 
e  per  gli  altri  e  per  voi,  che  più  di  tutti  avete  bisogno 
di   calma  e  di   relativa   tranquillità. 

Sempre  vostro 

GlUSEPPK. 
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MMMM(^CXXV. 

ro   Kmimk,    Hawkks.   (Jenoa. 

[London],   Ai.ril   30"',    [18r)5]. 

Dourcst   Eiìiilie. 

]  biuì  your  little  note  :nid  tliat  of  Eiir[i('oJ.  (*) 
Syd[iiey]  will  wi'ite  to  you  tliis  very  <lay:  1  saw 
liiiii  yesterday  :  1  had  oii  ie('eivin<r'  yonrs  writteu  to 
liis  lìiother.  eiiquiriiif;  after  bis  addrcss.  He  will 
teli  yon  hiiiiself  that  he  does  iiot  «o  aiiy  more  to 
Luxeinbonrjr.  But  yon  tììust  not  tornient  yoiirself 
so  much  about  bis  findiiif;  biiiiself  penniless.  Donbt- 
less.  be  is  poor  :  stili,  bavins"  now  oiie  baiidred 
poiinds  frolli  bis  fatber,  be  iiuiy,  veiy  eeoiioniically, 
eo  Oli. 


30  aprile. 
C:irisRÌin:i    Krniliii. 

Ho  avuto   la    lerteriiia   vostra   e   (niella   di    p]nr[ico]. 

Sydney  vi  .scriverà  offo;i  .stesso:  l'iio  visto  ieri:  .appena 
ricevuta  la  vostra,  avevo  scritto  a  sua  madie  per  sapere 
il  suo  indirizzo.  E^li  stesso  vi  dirà  clie  non  va  più  nel  Lus- 
seniburj^o.  M.i  voi  non  dovete  affliggervi  taìito  nel  pensiero 
elle  si  trovi  senza  danari.  Senza  dubbio  è  jiovero:  tuttavi.'i, 
avendo  ora  cento  sterline  dal  padre,  può,  con  molta  eco 
noni  la,  tiraie  .•iv.'uiti. 

MMMMOCXXV.  —  iiKMÌitn.  ]/ aiilogr.-ifo  si  cotiscrva  nel 
Museo  del  llisorjiinieiito  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  M.a/.zini,  stii,  l'indirizzo:  «  Siy;.  lOniilia  Asliiiist.  »  che  v'ap- 
po.se   la    (lata. 

(')   Non   si    sa   se   ]■',.    Ooscnz   o    !•"..    Mazzoni. 
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Hol^^oake  lias  sold  your  Ledrii  for  £  10.  Ledrn 
seems  en  hausse:  Holyoake  asks  for  another  portrair 
as  soon  as  you  come  back. 

Your  father  is  soinewiiat  better,  it  seems  to  me.  I 
sawyesterdny  AT[illiain]aiKÌ  B[essie].  Tliey  areactiially 
renioviiig.  Caroline  will  writo  to  3^011  toiiiorrow  if  iiot 
to-day.  Bertaui  is  quite  riglit:  and  provide  he  succeeds 
in  improving  3-onr  bealtb  and  stiengtbening  you.  I 
sball  forgive  bini  a  great  part  of  bis  seepticisni. 

I  dine  to  day  witli  Bezzi!  It  is  on  account  of  tbe 
30tb  Aprii!  (*)  To  me,  ali  tbese  anniversaries.  witb 
ali  tbe  indications  tbus  bad  of  a  rising  life  wbicb 
proves  a  failnre.  are  very  sad. 

I  write  in  a  burry,  l)ur   good  and  loviug. 

E ver  your 
Joseph. 


Holyoake  ha  venduto  il  vostro  Ledrii  per  10  sterline. 
Ledru  sembra  sia  en  hausse;  Holyoake  vuol  da  voi  un 
altro  ritratto,  appena  tornerete. 

Vostro  padre  sta  un  po'  meglio,  mi  sembra.  Ieri  ho  visto 
Guglielmo  e  Bessie.  Essi  sono  efftìttivamente  sulle  mosse 
per  andarsene.  Carolina  vi  scriverà  domani,  se  non  oggi. 
Bertani  ha  perfettamente  riigione;  e  purché  riesca  a  far 
migliorare  la  vostra  salute  e  a  rafforzarvi,  gli  perdonerò 
una  gran  parte  del   suo  scetticismo. 

Oggi  pranzo  con  Bezzi!  Perla  ricorrenza  del  30  aprile! 
Per  me.  futri  questi  anniversari,  indici  del  progredir  di 
una  vita  di   cui   è  chiaro  il   fallimento,  sono  assai    tristi. 

Scrivo  in  fretta,  ma  in  buoua  disposizione  d'aninio  e 
con  affetto. 

Sempre  vostro 
Giuseppe. 

(')  ]^o  scultore  A.  Bezzi,  pili  volre  cir.  nelle  lott.  i)re- 
cedeiiri.  aveva  preso  parte  alla  difesa  di  Roma.  Sn  (ii  lui  vcd. 
specialraenre  la  nota  alla  lett.  MMDCXCII, 
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Thniik  Xic[olao].  1  do  iiot  write  to  liim  becanse  I 
liave  uothing  to  write.  1  ani  incrednlous  fibont  tlie 
money  affair:  bntif  ever  realized.  tlien  either  T  slifill 
write  or  speak   to  bini. 


Ringraziate  Nicoluo.  lo  non  gli  scrivo,  perclié  non  lio 
nulla  t1i\  scrivere.  Sono  incredulo  quanto  all'affare  dei  de- 
nari;  ma  se  mai   si   facesse,  o  gli    scriverò  o  gli    parlerò. 


MMMMCCXXyr. 

AI)  AuuKLio  Safi'i.  ;u1  Oxford. 

[Londra aprile  18óó].   sabbato. 

Caro  Aurelio. 

Ebbi  la  tua.  Come  dici,  i  fati  sono  avversi. 
D'Italia,  ciarle  umbie  e  toscane  alle  quali  non  credo. 
Io,  moro  intisichito  nell'anima.  Per  giunta,  sono,  mercè 
accidenti  curiosi,  in  crisi  finanziaria  più  che  noiosa. 
Ilo  bisogno  di  scrivere:  non  so  cosa,  né  per  chi; 
poi,  abborro  ora  Io  scrivere;  preferirei  trovar  da 
ricopiare,  tradurre,  collazionare,  lavoro  meccanico  — 
non  di  pensiero.  Quadrio  ha  lasciato  l'asilo  di  Fran- 
cia ed  è  di  nuovo  a  Ginevra:  a  momenti  senza  un 
soldo,  né  io  potrò  aiutarlo.  Caronti  ha  fallito:  ha 
rovinato  le  Casati:  mobili  venduti:  esse  sono  a  Brn- 


MMMMCCXXVI.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di 
G.  Mtizzini,  ecc.,  cit.,  p.  111.  L'autognifo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  indirizzo. 
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xelles.  le  Caronti  a  Como.  Vedi  clie  roba!  (*)  Fnlliam 
sta  bene  di  salute:  il  veccliio  decade  rapidamente: 
Matilda  s'è  fitta  in  capo  di  partorire  sui  primi  di 
luo-lio:  parto  dichiarato  più  che  pericoloso:  vedrai 
che  more.   Emilia,  in  conseguenza,  torna  in   oiuono. 

Un  o'iorno  mi  promettesti  di  vendere  in  Oxford 
copie  delTAlbuui  autograti,  etc.  Ho  il  primo  numero: 
e  anche  questa,  mercè  1"  aliare  Caronti,  è  una  rovina 
per  me.  Puoi  persistere?  Il  numero  specimen  è  di 
quattro  fogli:  uno  scellino.  Posso  mandartene  copie? 
Hai  qualche  siguoi-a  o  qualche  libraio  che  voglia 
interessarsene  ? 

Addio:  oggi,  per  giunta  di  disperazione,  sono  coi 
Craufurd;  non  ho  potuto  esiiuermi;  ba<la  c.he  igno- 
rano sempre  ove  io  sia. 

Tuo  sempre 

Giuseppe. 

(')  Nel  Diario  del  Gironi  si  trovano  ampi  ragguaofli  sulla 
vendita  dei  mobili  appartenuti  alle  famiglie  Casati  e  Caronti. 
Era  8tar.a  promossa  dal  banchiere  Schulteiss.  creditore  per  pili 
migliaia  di  lire.  Sotto  la  data  del  18  maggio  1855  si  legge: 
«  Oggi  ha  avuto  luogo  la  vendita  volontaria  dei  mobili  Ca- 
ronti-Casati. Cioè  per  oggi  era  annunziata  nei  fogli,  e  detto 
clie  comincerebbe  all'  1  pom..  e  sono  andjito.  ma  non  v'  era 
pili  nulla;  venderono  ieri  a  porte  chiuse,  e  quel  coglione  del 
Conti  non  ce  ne  fece  neppure  parola.  Due  magnifici  cande- 
labri in  bronzo,  non  fusi  ma  di  cesello,  di  Paul  Maurice  di 
Parigi,  sono  stati  venduti  a  dodici  franchi  ciascuno!  Coste- 
ranno almeno  140  franchi  a  gettarli  via.  Poi  erasi  sorvegliato 
tanto  rrascuratamente  che  si  trovava  in  vendita  perfino  un  ritrat- 
tino a  olio  di  Ugo  Bassi.  Il  banditore  o  sorvegliatone  della 
vendita  lo  ha  ritirato,  mostrando  pili  bìion   senso  del  Conti.  » 


18(>  JcfTSTor.Aftro.  [1855| 

MMMMC(^XXV1I. 

TO    fÌKOlUJK    jA((>r.    Hol.VO.VKK.     Loiltloll. 

[London.   Aprii    ,    1855]. 

J)ear  Sir. 

You  are  welcoiìio  to  any  wiirinji'  or  frapfinent 
of  mine  wliicli  you  may  \vi.«ili  to  reprint  in  the  Rea- 
soner.  'riiouglit.  accordino  to  me.  is.  as  soon  as  pub- 
licly  uttered.  the  properry  of  ali.  not  an  individuai 
oue.  In  this  special  case,  it  i.s  with  true  pleasure 
that  I  give  the  (^onsentuient  you  ask  for.  The  deep 
esteem  I  entertain  for  your  jiersonal  character,  for 
your  sincere  love  of  truth,  perseverance.  and  nobly 
tolerant  habits.  makes  me  wish  to  do  more:  and, 
time  and  events  allowinu.  1    shall. 


Caro  Signore. 

Ogni  vostro  desiderio  di  ristampare  nel  h'easoner  scritti 
o  frammenti  miei  mi  riesce  gradito.  Il  pensiero,  a  parer 
mio,  una  volta  espres.so  pubblicamente,  è  proprietà  di  tutti, 
non  di  un  individuo.  In  questo  caso  particolare,  è  con 
vero  piacere  eli' io  vi  do  il  consenso  che  mi  chiedete.  La 
profonda  stima  che  ho  del  vostro  carattere  personale,  del 
vostro  amore  sincero  per  la  verità,  della  vostra  perse- 
veranza e  delle  vostre  consuetudini  di  nobile  equanimità. 
mi  suscita  il  desiderio  di  fare  di  più:  e  lo  farò,  se  il 
tempo  e  gli  eventi  lo  permetteranno. 

MMMMCCXXVII.  --  Pul.bl.da  .1.  M.  Cabu.  Life  and  Lettera 
of  G.  J.  Eoìyoale-.  London.  Wattsa.  C.  1908.  voi.  L  pp.  240-243. 
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Biit.  whilst  gìadly  granting-  your  kind  reqiiest. 
I  feel  bouud  in  my  turn  to  address  oiie  to  yoii  :  and 
it  is  to  grant  me  tbe  selection  of  rbe  two  first  frag- 
nients.  They  will  sbield  my  own  individualiry  against 
ali  possible  iiiisiuterpretation.  and  state  at  once  tlie 
limits  witliin  mIiìcI)  we  do  coinmiine.  Tliese  liniits 
are  politicai  and  inorai,  not  philosopliical.  We  pur- 
sue  the  saine  end — progressive  iniprorement,  asso 
ciatiou.  transforuiation  of  tbe  corrapted  medium  in 
whicli  we  are  no\v  living,  overtbrow  of  ali  idolatries. 
shams.  lies.  and  conventionalities.  We  botli  wanr 
man  to  be.  not  tlie  poor,  passive,  cowardly.  pLantas- 
magoric  uureality  of  tbe  actual  time.  tbinking  in 
one  way  and  acting  in  anotber.  beuding  ta  powers 
wliich  he  hates  or  despises,  carrying  empty  popish 
or  thirty  nine  article  formnlas  oh  bis  breasr  and 
none  within:  but  a  fraginent  of  the  living  truth.  a 


Ma.  mentre  consento  volentieri  alla  vostra  gentile 
ricliiesta.  sento  il  dovere  di  rivolgere,  a  mia  volta,  nna 
preghiera  a  voi;  ed  è  di  permettermi  nna  selezione  nei 
due  primi  fraiiimeuti.  Essi  garantiranno  la  mia  personalità 
contro  ogni  eventuale  falsa  interpretazione,  e  nello  stesso 
tempo  porranno  iu  chiaro  i  limiti  entro  i  quali  il  nostro 
pensiero  è  concorde.  Questi  limiti  sono  politici  e  morali, 
non  filosofici.  Noi  perseguiamo  lo  stesso  scopo  —  miglio- 
ramento progressi  vo.  associazione,  trasformazione  dell'am- 
biente corrotto  nel  quale  ora  viviamo,  abbattimento  di 
tutte  le  vergogne,  le  menzogne,  i  convenzionalismi.  Noi 
siamo  concordi  nel  volere  che  1'  uomo  sia,  non  quella  po- 
vera irrealtà  passiva,  pusillanime,  fantasmagorica  del- 
l'epoca presente,  che  pensa  in  un  modo  e  agisce  in  nn 
altro,  sottomesso  a  poteri  che  odia  o  disprezza,  recante 
viii)t(^  formule  papi.stiche  o  uso  «  articolo  trentanove  »  sul 
[tetto.   iii;i  nessuna   dentro:   bensì,  un    frammento  della  ve- 
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real  individuai  beiiig-  linked  to  oollective  Humanity. 
rlie  bold  seeker  of  thiiig"  to  come.  Mie  "eiitle  niild. 
lovin.s.  yet  fìi'iii,  iiucoinpi-oinisiuo'.  inexorable  apostle 
of  ali  tlint  isi  Just  and  Heroic.  the  Priest.  the  l'oet. 
and   the   Pro])het. 

\Ye  widely  (iitter  as  to  the  hoiv  and  irhy.  Yon. 
sir.  are  a  Secnlarist:  (M  I  can  scafcely  understand  the 
word:  everything'  seems  to  me  meaiiing^less.  worthless, 
nnintelli.uible.  unless  it  )>e  a  step  to  f^oniethino- 
hijiher  uaqne  ad  infìuitum,  a  line  of  the  everlastinji' 
i'oem  which  exteiids  from  the  deptlis  of  creation  to 
(rod.  Yon  fin(ì  befon'yonrselfa  forni  of  ereed  spnrniiifì' 
earth,  and  yon  answer  by  spnrnin.i»'  lieaven.  Heaveii 
and  eai'tli  are  to  me  the  two  poles  of  the  axis:  I  spnrn 
neither:  ì  \v;mt  to  relink  tiieni  1)0th.  Yon  rejectGod  as 


rità  vivente,  nn  vero  essere  individuale  vincolato  all'U- 
manità nel  sno  complesso,  l'ardito  ricercatore  delle  cose 
future,  l'apostolo  gentile,  mite,  benevolente,  ma  tuttavia 
ferino,  inesorabile,  inflessibile,  di  tutto  ciò  die  è  Giusto 
ed  Eroico,  il  Sacerdote,  il  Poeta  e  il   Profeta. 

Ditteriiiino  invece  profondamente  riguardo  al  covie  e 
al  perché.  Voi.  signore,  siete  un  Secolarista:  io  non  in- 
tendo questa  parola:  a  me  sembra  vuoto,  incomprensibile, 
senza  valore  tutto  quanto  non  rappresenti  un  passo  verso 
qualcosa  di  più  alto  nsque  ad  infinitum,  una  linea  del- 
l'eterno Poema  clie  dalle  profondità  del  creato  si  eleva 
sino  a  Dio.  Voi  vi  trovate  dinanzi  una  forma  di  fede 
clie  disprezza  la  terra,  e  rispondete  col  disprezzare  il  cielo. 
Cielo  e  terra  sono  per  me  i  due  poli  dell'asse:  io  non 
disprezzo  nessuno  dei  due,  ma  tendo  a  collegarli  uno  con 
l'altro.  Voi  resjìingete    Dio  come   un  mistero:  io  mi  sento 

(')  Sulle  dottrine  filosofiche  dei  Hecolarisii.  ved.  la  nota 
alla  lett.  MMMMCCXXXVII. 
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a  mystery:  1  feel  luyself  suriouuded  by  mysteiies,  Ufe 
beiug  the  first  of  ali.  1  do  iiot  preteiid  to  solve  tbeui. 
bat  1  caniiot  deny  tlieiii.  They  are  to  me  like  rayseom 
iug  down  from  far  distaut  stars  whicli  iieitlier  naked" 
eye  iior  telescope  cau  iiow  diseover.  You  do  not 
uuderstand  Immortality:  I  do  not  understand  Deatb. 
Lite  and  Deatli  are  to  me  wliat  vig'il  and  sleep  are 
iti  tliis  terrestrial  period  of  existen(!e — a  successive 
renewal  and  transt'ormatioii.  1  find  witliiii  myself  aii 
incessant  aspiration  towards  aii  ideal  whieli  1  (.'aiinot 
realise  bere.  1  owii:  l  must  tlierefore  realise  it  so- 
mewliere  else;  and  pliilosopby.  science,  the  conti- 
nuous  life  of  collective  humanity,  everytliinof  around 
me.  appears  to  me  like  a  symbolic  coiifirmatiini  of 
tiiis  intuition  of  my  lieart. 

You    Siiy    witli    me    that    [rbe    rigbt    tbiug    is   a] 
lieligion  of  Humanity:  it  is.  but  because  Humanity  is 


cifcoudato  (lii  minteli,  primo  fra  tiifti  la  vita.  Non  pre- 
tendo di  penetrarli,  ina  non  posso  negarli.  Essi  sono  per 
me  come  raggi  pioventi  da  lontanissime  stelle,  clie  non 
è  ora  possibile  scoprire  né  ad  ocoliio  nudo,  né  col  tele- 
scopio. Voi  non  intendete  l'Immortalità:  io  non  intendo 
l;i  ÌMorte.  La  Vita  e  la  Morte  sono  per  me  quel  clie  sono 
la  veglia  e  il  sonno  in  questo  periodo  di  esistenza  ter- 
rena —  un  successivo  rinnovamento  e  trasformiizi(tne. 
Io  sento  in  uie  una  incessante  aspirazione  verso  un  ideale 
che  non  posso  realizzare  quaggiù,  lo  riconosco:  devo  quindi 
realizzarlo  altrove;  e  la  tìlosotia.  la  scienza,  la  vita  con- 
tinua dell'umanità  nel  suo  complesso,  ogni  cosa  intorno 
a  me,  ini  appare  come  una  conferma  simbolica  di  (juesta 
intuizione  del   mio  cuore. 

Voi  alfermate  con    me   che    la    cosa   vera  è   una   Reli- 
gione dell' Um.'inità  ;  cosi  è,  ma  questo,  perché  l'Umanità 
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(ìodlike.  the  progressive  expoiiiuler  of  God's  law,  tlie 
realisatiou  of  (ìod's  sclieiue.  tlie  successive  eiubodi- 
iiieut  of  II  higlier  Diviue  ideal,  of  wliicli,  from  epodi  ro 
epodi.  \ve  discover  a  iiew  fragiueiit.  Yoii  believe  tbat 
religioii  is  dyiug'i  1  believe  tbat  a  rdigioii,  or,  ratber, 
a  forili  of  religion,  isdyiug:  tbat  a  bigber  coiiceptiou  of 
the  Ideal  is  dawiiing:  tbat.  ouce  reacbed,  it  will  8bai)e 
itself  religiously.  as  well  as  politically  and  scienii- 
tically.  Ueligioii.  the  high  coveiiaut  of  humauity 
agreeiiig  about  its  own  origiii.  and  diity  cannot  but, 
as  we  get  a  clearer  iusight  of  tbese  Ibings,  deveU)]». 
niodify  ajid  traiisform  itself.  We  are  goiiig  to  sub 
stitute  for  the  old  doctrine  af  the  Fall  tbe  doctriue 
of  Progressiou:  is  tbere  uot  in  tbis  new  advauciug 
step  tbrongb  the  si)here  of  the  Ideili  the  gemi  of  a 
wbole  religious  inaiiifestation,  if  iiot  a  new  detiuition 


è  fatta  a  8()iiii<;liiinza  di  Dio,  perché  essa  è  il  progressivo 
interprete  della  lejige  di  ]>io.  la  realizzazione  dei  disegni 
di  Dio.  la  successiva  incarnazione  di  un  più  alto  ideale 
divino,  del  quale,  di  epoca  in  e]»oca,  noi  scopriamo  un 
nuovo  frauuuento.  Voi  credete  che  la  religione  vada  scom- 
parendo; io  credo  che  vada  scomparendo  una  religione, 
o.  piuttosto,  una  forma  di  religione,  e  che  stia  sorgendo 
una  più  alta  concezione  dell'Ideale,  la  quale,  una  volta 
affermatasi,  si  plasmerà,  e  dal  lato  religioso,  e  da  quello 
politico  e  scieutilìco.  La  religione  —  l'alto  patto  dell'u- 
manità che  riconosce  la  propria  origine  —  e  il  dovere 
non  possono,  come  ci  appare  evidente  se  riesciamo  a  for- 
marci un'idea  esatta  di  queste  cose,  che  svilupparsi,  mo- 
ditìcarsi,  trasformarsi.  Noi  ci  avviamo  a  sostituire  alla 
vecchia  dottrina  della  Decadenza  la  dottrina  del  Pro- 
gresso: non  v'è  in  questo  nuovo  passo  in  avanti  attra- 
verso la  sfera  dell'Ideale  il  germe  di  tutta  una  manife- 
stazione religiosa,  se  non  una  nuova  dctinizione  della  vita. 


I 
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of  life.  the  fouudatiou  of  u  collective  creed  ?  I  par- 
ceive  thiougli  histoi y  uiideiiiable  tiaces  of  a  Divine 
educatioual  sclieiue.  of  an  iiitelìigeiit  providential  Une. 
Am  I  iiot  to  ackuowledye.  love,  aiid  worsbip  the 
lawgivei?  Or  can  1  admit  Provideiice  aiid  limit  its 
actiou  to  oue  .single  aspect  of  life.  to  tlie  coUecticc. 
aiid  not  to  the  indioiihuil.  to  ma  itici nd.  and  not 
to  man  ?  (ìod.  Inimorfaiity,  Progressiou,  Religion. 
tire,  in  luy  niind.  inseparable  terins.  Ou  these  is 
grounded  niy  kuowledge  of  a  law  of  duty  and  self  sa- 
crifice,  of  nian's  uiission  on  eartli:  on  these  niy  right 
to  educate:  without  these  1  could  only  appeal  to 
force,  and  establisb  or  accept  the  worship  of  the 
established  fact.  It  is  what  our  irreligions  society, 
issiied  from  the  negative  work  of  the  niiieteenth 
century.  tottering  between  a  degrading  theory  of 
utility  and  a  forlorn  hope  of  teniporal  happiuess, 
between  Bentham  and  A'^olney,  has  come  to. 


l:i  fondazione  di  un  credo  collettivo?  Io  scorgo  attraverso 
la  storia  tracce  innegabili  di  un  disegno  Divino  di  edu- 
cazione, di  una  letjrje  intelligente  della  Provvidenza.  E  non 
devo  riconoscere,  amare,  e  venerare  il  legislatore?  Oppure, 
posso  atniuettere  la  Provvidenza  e  limitare  la  sua  azione 
ad  un  solo  aspetto  della  vita,  al  collettivo,  e  non  all' /h- 
dividaale,  nW  ain<uiifà.  e  non  all'uomo?  Dio.  Immortalità. 
Progresso.  Religione,  sono,  nella  mia  mente,  termini  inse" 
parabili.  .Su  di  essi  si  fonda  la  mia  nozione  di  una  legge 
del  dovere  e  del  .sagrilieio  personale,  della  missione  del- 
l'uomo  sulla  terra:  su  di  essi,  il  mio  diritto  ad  e^Zt/ca/e  : 
senza  di  essi  io  potrei  soltanto  far  appello  alla  forza,  e 
stabilire  o  accettare  il  rispetto  al  fatto  stabilito.  Questo 
appunto  è  quello  a  cui  è  giunta  la  nostra  empia  società, 
nata  dall'opera  negativa  del  secolo  diciannove.sinio.  vacil- 
lante fra  una  bassa  teoria  utilitaria  e  una  disperata  sj)e- 
ranza  di  felicità  temporale,  fra  Bentham  e  Volney. 
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I  do  tiinily  believe  tbat  ali  rbut  we  are  uow 
stniygliug.  lioping.  discussili^,  and  lighting  tbr.  is 
a  religious  question.  We  waiir  a  iiew  iutellect  of  lite: 
we  loug  to  tear  oft'  oue  more  veil  froin  the  Ideal  aud 
to  lealise  as  uiiich  as  we  can  of  it;  we  tliirst  after 
a  deeper  kiiowledge  of  what  we  are  and  of  tbe  why 
we  are.  We  waut  a  new  lieaven  and  a  new  eartli. 
We  niay  iiot  ali  be  now  conscioiis  of  tbi.s;  bnt  tbe 
wbole  bistory  of  iiiankind  benrs  witness  to  tbe  inse 
parable  union  of  rbese  two  tei'uis.  The  clouds  wliieb 
are  now  tloaring  between  our  beads  and  God's  sky 
will  soon  vatiisb.  and  a  brigbrer  sun  sbine  ou  bigb. 
NVe  inay  bave  to  ])ull  down  tbe  despot,  tbe  arbitrary 
disi)enser  of  (jìacv  and  damnation:  bnt  it  will  ouly 
be   to   niake  rooni   for  tbe  Fatber  and  tbe  Edueator. 

Tbe  two  fragnieiits  wbicli  1  .seiid  wbill  i)oint  out 
tlie   wiew    1    take  of  the  aetual  state  of  our  lùiropean 

Io  souo  t'eriiiiiineute  convinto  che  tutto  ciò  per  cui  noi 
ora  lottiiiino.  speriamo,  discutiamo  e  cond^attiamo.  è  una 
(juestione  religio.^a.  Noi  sentiamo  il  bisogno  <li  una  nuovii 
comprensione  della  vita;  noi  bramiamo  di  .strappare  un 
altro  velo  all'  Ideale,  e  di  giovarcene  quanto  pili  ci  è  pos- 
sibile; noi  aneliamo  a  una  pili  [)rofonda  conoscenza  di 
ciò  che  siamo  e  del  penile  siamo.  Sentiamo  il  bisogno  di  un 
nuovo  cielo  e  di  una  nuova  terra.  Xon  tutti  possiamo  ora 
esser  conscii  di  questo;  ma  l'intera  storia  dell'umanità 
è  testimone  dell'inseparabile  unione  di  questi  due  termini. 
Le  nubi  che  ora  ondeggiano  fra  il  nostro  capo  e  il  cielo 
di  Dio  scompariranno  presto,  e  un  sole  più  vivido  splen- 
derà dall'alto.  Avremo  forse  da  abbattere  il  despota,  l'ar- 
bitrario dispensatore  di  grasia  e  di  dannasione-,  ma  sarà 
soltanto  per  far  posto  al  Padre  e  all'Educatore. 

I  due  frammenti  che  vi  mando  vi  mostreranno  la  mia 
opinione  sullo  stato  attuale  della  società  europea  e  qualche 
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society  aud  some  glimpses  of  the  future,  sucb  as  it 
appears  to  me  to  be  forthcomiag.  After  these  you 
will  freely  clioose  wbicli  will  best  suit  you  and  the 
Reasoner. 

p}ver  faithfully  yours. 

Joseph  Mazzini. 


idea  sul   vicino   avvenire,   quale   appare   agli   occhi   miei. 
Dopo  di  questi,    sceglierete    liberamente    ciò    che    meglio 
convenga  a   voi   e  al   Eeasoner. 
Sempre 

vostro    devoto 

Giuseppe  Mazzini. 


M.MMMCCXXVJII. 
A   Piero  Ciroxi.    a  Zurìgo. 

[Londra].   P  maggio  [1855]. 
Caro   Piero. 

Ebbi  la  vostra.  Aveva  già  veduto  Filippo.  (')  La 
nuova  dei  disastri  m'  ha  dato  vero  dolore  :  tanto  più 
quanto  cadeva  sopra  un  core  trafitto  da  mille  punte 
di  delusioni,  sdegni,  rovine,  e  dalla  morte  lenta  della 
vergogna  pel  nostro  paese,  dove  il  non  fare  è  colpii. 


MMMMCCXXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
iudirizzo. 

(/)  Filippo  Caronti,  fuggendo  quasi  da  Zurigo,  era  giuntu 
a  Londra,  prima  d'  imbarcarsi  a  Southampton  per  l'America 
meridionale. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  13 
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errore,  disonore,  ojiiii  cosa  ])iu  trista.  .Ali  verrebbe 
voglia  di  lare  come  quella  regina  che  mandava  una 
rocca  a'  suoi  generali. 

Non  so  nulla  d'Ors[ini]  da  mesi  in  poi:  lo  credo 
vivo  nondimeno.  (M 

Devono  aver  n)esso  in  mano  vostra  la  collezione 
della  Jeune  Snisse.  Xe  ho  bisogno  (jui.  Come  averla? 
avete  modo  d'inviarla,  senza  che  traversi  la  l'rancia. 
sino  a  Bruxelles  alla  signora  Luigia  ?  Di  là.  la  avrei 
facilmente.   Vi  prego:  occupateveue. 

^''han  dato  in  deposito  altro  di  mio?  Vogliate 
dirmelo. 

L'Album  autografi  m'è  una  rovina.  Io  sperava, 
da  quanto  s'era  detto,  che  nella  sola  Svizzera  si 
sarebbero  rifatte  le  spese  del  publ)licare.  E  se  né 
in  Svizzera,  né  altrove  s'è  fatto,  è  coli)a  d'una  iner- 
zia dei  nostri  amici  diventata  ormai  malattia  incu- 
rabile. Intanto,  sono  compromesso  (^ui  con  un  ])ub- 
blicatore  che  ha  Jiiesso  in  vendita  il  primo  numero, 
e  bisognerebbe  ch'io  continuassi.  Xe  scrivo  a  De  Jìoni 
pure.  Ho  bisogno  di  sapere  quanta  è  la  spesa  in 
Zurigo  di  3000  copie,  senza  coperta.  Farò  i  fondi 
io  del  se(M)ndo  numero.  K  decretato  ch'io  debba 
morire  allo  spedale. 

Addio:  amate   sempre  il 

vostro 

(rIUSEPPK. 

Vogliate  consegnare  le  acchiuse.  Indirizzerò  hi 
mia  prima  a  De  Bfoni]. 

Se  v' è  ancora  ombra,  scintilla  d'onore  tra  noi, 
tocca  al  Centro  d' iniziare.  Dovreste  spronare  in  To- 

(')  Il  .Ma/.ziiii  ignoravi!  ancora  ebe  J-".  Orsini  era  stato  arre- 
stato a  Herniiiiiiisraàt. V(  d.  la  nota  alia  Ifit   MMXJMCCXXXA'III. 
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sc[ana].  perché  o  facessero  o  sprouassero.  prometteudo 
coopeiazione  iiuiiiediata.  gli  Stati  loinaui  a  fnre.  Siam 
soli  contro  l'Austria,  perdio!  Frauda  e  Iugb[ilterra] 
nou  possono  disporre  d'im  uomo  contro  di  noi.  E  siani 
certi  d' esser  seguiti  per  ogni  dove. 


MMMMCCXXIX. 

A  .J.vsPEi;   MiLNEU  Gibson,   a   Londra. 

Loudia.   1"  maggio  1855. 
('aro  Jasjier. 

La  tua  niaimiia  mi  dice  che  t'interessi  tanto  della 
mia  Scuola  italiana,  e  ti  dirò  che  1"  offerta,  che  tu 
hai  mandata  pei  bambini  italiani,  mi  ha  fatto  do}»- 
piamente  piacere,  perché  essa  e  molto  utile  ai  mici 
l»iccoli  luotetti.  e  sopratutto  perché,  come  mi  dice  la 
tua  mamma,  tu  ti  sei  privato  di  varie  cose  interes- 
santi per  poter  mandare  quei  venti  scellini.  Perché 
questi  venti  scellini  io  so  che  contenevano  questi 
oggetti  da  te  agognati:  una  palla  da  giuoco,  un  c(d- 
telliuo  e  paiecchi  svariati  pezzi  di  candy  e  di  [finger 
breod.  ]Ma  malgrado  la  tentazione  forte  di  queste 
coserelle.  il  piccolo  Jasper  ha  pensato  più  ai  poveri 
bamljini  privi  di  tutto  che  a  se  stesso,  ed  io  sento 
di  dovergli  stringere  la  mano,  non  da  uomo  a  bam- 
bino, ma  da  uomo  a  uomo,  perché  è  reso  mille  volte 
pili  prezioso  il  bene  che  si  fa  privandoci  di  qualche 
cosa  che  ci  farebbe  un  gran  })iacere.  Ti  dirò  un  jìic- 
colo  fatterello  di  un  bimbo  del  mio  paese. 

MMMMCCXXIX.  —  Piibbl.  (ìa  li.  rAUKTO  MaGliano,  in- 
cordi e  lettere  di   G.  Mazzini;   Turino,  Paravia.  1923,  mt.  20-22. 
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Egli  du  molto  tempo  ;i.u<>,u'mivii  segretamente  un 
bel  libro  i)ieno  di  iueisioiii  rapi)resentaiiti  croi  in 
parte  le<igend;<ri  e  in  [)arte  veri  che  a\'evano  reso 
urande  la  sua  patria  che  quel  bambino  aveva  semi)re 
molto  amata.  K  siccome  il  suo  babbo  e  la  sua  mamma 
gli  davano  settimanalmente  una  tenue  somma  di  da- 
naro, egli  la  riponeva  e  sovente,  come  un  piccolo 
avaro,  andava  a   dare    un:i    guardata  al    suo    tesoro. 

(j)uasi  aveva  raggiunto  la  somma  necessaria  per 
l'acquisto  del  libro  e  già  (juel  baml)ino  assaporava 
il  piacere  di  possederlo,  di  leggerlo,  di  esaminarne  le 
belle  figure,  (piando  un  giorno  la  sua  mamma  lo  con- 
dusse in  una  sotlitUi.  ove  sot'tiava  un  vento  gelato 
che  rendeva  più  acute  le  solt'erenze  di  un  bambino 
morente,  il  cui  padre  era  stato  bandito  dal  suo  [)nese, 
perché  amava  tro]»po  la  sua  i)atria  ed  era  fuggito  in 
lontani  paesi,  lasciando  la  mamma  e  il  bambino  che 
se  ne  morivano  di  fame  e  di  freddo.  La  buona  nuimina 
aveva  portato  dei  buoni  vestiti  caldi  e  anche  dei 
cibi;  ma  che  fece  quel  bambino  quando  vide  quella 
straziante  miseria'?  Pensò  al  l)el  libro  con  ramnuirico. 
nui  in  pari  tempo  il  suo  cuoricijjo  si  commosse  e 
senti  (juella  tal  voce  che  tu.  Jasper.  che  io.  che  tutti 
sentiamo,  che  gli  diceva  quel  che  doveva  fare.  E  tor- 
nato a  casa,  corse  al  nascondiglio  e  i)rese  quelle  mo- 
nete accumulate  con  tanta  gioia:  la  mamma  lo  ap- 
provò e  lo  benedisse,  e  corse  come  un  fulmine  su 
per  le  scale  fino  alla  soffitta,  versando  nella  pallida 
manina  del  bimbo  disgraziato  quella  sommetta.  E  quel 
bambino  ancor  oggi  spera  che  il  suo  angelo  abbia 
scritto  quella  piccola  vittoria  snl  grande  libro  d'oro. 
E  vi  sarà  anche  il  nome  di  Jasper  che  pensò  ai 
bimbi  italiani,  questi  bimbi  che  diverranno  uomini 
italiani  un  giorno,  e,  piacendo  a  ]->io,  faranno  delle 
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grandi  cose  per  Im  loro  Patria  e  per  tutti  i  Popoli 
elle  sofifrouo. 

Vieni  a  trovarmi  alla  .Scuola,  caro  piccolo  amico. 
Ti  farò  conoscere  varii  bimbi,  tra  cui  uno  spazza- 
(;amino  di  dodici  anni  che  colla  creta  fa  delle  bel- 
lissime cose. 

Ti  abbraccio  e  ti  prego  salutarmi  la  mamma,  il 
babbo.  Sydney  e  il  piccolo  (lery. 

Tuo  amico 
Gius.  Mazzini. 


.MM.M.MCCXXX. 
IO  Ci.KMEXTiA   Taylor.   Piiincr. 

[London].   May  2"^.   [1855]. 
]\ry  dear  Friend. 

Many  tlianks  for  your  note.  It  is  a  ì)lessing  to 
see  your  iiand-wricing"  again,  and  to  feel  tbat  you 
are  better.  The  season.  at  last  improving.  will  do 
the  rest  I  trust.  I  kuow  that  you  bave  written  to 
•'silent  Caroline,"  and  that  you  are  bribiug  her  to 


Mia  cara  amica. 


Vi  ringrazio  molto  del  vostro  biglietto.  È  una  con- 
solazione veder  di  nuovo  i  vostri  caratteri,  e  sentir  che 
state  meglio.  La  stagione,  che  liualmente  migliora,  con- 
fido farà  il  resto.  So  clie  avete  scritto  alla  «  silente  Ca- 
rolina. »  e  che  ve  la    state  guadagnando.    I  Carlyle  non 

MMMMCCXXX.  —  Inedita.  Da  mia  copia  inviata  alla 
R.  Coramissione  da  Mr.  G.  M.  Tierelyaii.  L'indirizzo  è  il  se- 
guente: «Mrs.   Meiiria  Taylor,  The  Hall.   Pinner.   Middleses.» 
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you.  I  do  iiot  see  the  Carlyle  now.  and  kiiow  no- 
thìng  abont  Frederick. .(')  I  am  dreauiino-  of,  ravinji'. 
raging  about  action,  pbysieal  action.  I  ani  sick  of 
tlie  world  and  ali  its  concerns:  and  want  to  protcsr. 

Ever  yoiiis  aft'ectiojiat('l>- 

.ioti.  Mazzini. 
Tiiesdiiv  in   a   liuirv. 


li  vedo  ora,  e  non  so  nulla  di  Federico.  Io  sogno,  spa- 
simo, fremo  per  l'azione,  per  1"  azione  fìsica.  Sono  nau- 
seato del  mondo  e  di  tutte  le  cose  sue  ;  e  sento  il  biso- 
gno di   protestare. 

Sempre   vostro  alì'ezionato 

Gius.  Mazzini. 
iMartedi.   in   fretta. 


M.M.M.MCC^XXXI. 
TO  Emilip;  Hawkes,  Genoa. 

[London],  May  8tli,  [1855]. 

Dearest  Emilie. 

I  bave  yonr  Ictter   of    the  28-29,  and    tbe   lines 
of  tbe    1.     Yon    must   bave    soon    after    received  a 


8  maggio. 
Carissima  Endlia, 

Ho  la  vostra  lettera  del  28-29.  e  le   linee  del  1°.  Voi 
dovete  aver  ricevuto    poco  dopo    una  lettera  da  Sydney. 

(*)  Federico  Cauipaneila. 

MMMMCCXXXI.   —   Inedita.   L"  autografo  si  conserva   nel 
Museo  del   Risorgimento  di   Roma.  È  in   una  l)usra  che,  di  pu- 
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lerror  froin  Sydney.  Ile  is  stili  liore  :  aiul  ullliongli 
Ile  says  tliat  he  will  leave  towards  tbe  end  of  tliis 
week.  I  doubt  it.  I  ani  very  sony  at  yonr  liaviug 
to  come  back  :  ali  tliat  you  say  and  ]>ert[ani]  says  pro- 
ves  to  me  tliat  wiiilst  a  lon<ier  sojonrn  could  bave 
l)erhaps  d<>iie  real  good  to  yon.  tliis  nnexi)ected 
journey  will  destroy  entirely  the  very  little — yon 
uvow  it  yoarself — that  has  been  done.  I  pray  to 
(xod  that  every  thing  goes  riglit:  and  that  you  eau  go 
back  for  other  six  months.  It  is  clear  to  me  that.  Bei- 
cinedi]  or  I>ert[ani],  you  must  bave  an  Italiau  doctor 
and  an  Italiau  sky  for  a  while.  You  feel.  like  a 
true  artisr,  the  intluencies  oi"  nature  far  more  than 
I  do:  I  could  feel  nothing  at  iny  own  suiis  and  at 
my  own  lìelds.  Tbey  woald  look  to  me  as'beautiful 
diaperies  on  a    cornse.     Tbe  idea  bas    killed  in  me 


h  uncora  (jiii  :  e  sebbene  dica  che  partirà  verso  la  fine 
(iella  settimana,  ne  dubito.  Mi  spiace  assai  clie  dobbiate 
tornare:  tutto  quei  clie  dite  voi  e  clie  dice  Jìertaui  mi 
prova  elle,  mentre  un  80ij:giorno  pili  lungo  avrebbe  forse 
potuto  farvi  realmente  bene,  questo  viaggio  inopinato 
di. -struggerà  interamente  quel  pochissimo  —  Io  confessate 
voi  stessa  —  clie  è  stato  fatto.  Prego  Dio  che  tutto 
vada  bene;  e  che  possiate  tornare  in  Iralia  per  altri  sei 
mesi.  È  per  me  evidente  che.  Belcredi  o  Bertani,  voi  do- 
vete avere  un  medico  italiano  e  star  sotto  cielo  italiano 
per  qualche  tempo.  Da  vera  artista,  voi  sentite  le  in- 
tiuenze  della  natura  assai  più  di  me:  io  potrei  non  sentir 
nulla  dinanzi  al  mio  sole  e  ai  miei  campi.  Mi  farebbero 
1'  etfetto  di  bei  panneggiamenti  attorno  a  un  cadavere. 
L'idea  ha   ucciso    in   me  la    sorgente    delhi  vita.   Datemi 

gtio  del  Mazzini,  ha  1'  indirizzo:  «  Mrs.  E.  Ashiii'st,  »  iu  quale 
v'appose  P  indicazione  delT  anno. 
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the  soiirce  of  litV.  (iivo  me  a  free  Uuly.  aiid  your 
])oria'.s  pahìce.  :is  I  reniembcr  it.  wonld  be  just  the 
)>hi('e   I    wouhi  ehoose  to  live   a   while  and   die   in. 

B[essie]  and  W[illiain]  are  already  at  Wiinbledoii. 
Y'oui"  father  \AÌll  be  there.  1  dare  say.  before  you  aie 
back.  At  the  begiuning  of  next  inoiith.  (Caroline  and 
.lanies  will  go.  I  think.  to  tlie  lìrewery.  Where  will  yon 
be.  wliilst  in  London  ?  Matilda  goes.  1  hear.  sonie- 
where  in  Park   Lane  or  abont. 

!No.  dear:  I  do  not  want  the  money  at  ali  :  I 
wished  only  to  know.  without  askinQ-  hini.  whetlier 
Niefolao]  had  «iiven  it.  I  do  not  ^yant  any  other  thinj»" 
except  what  liett[ini]  will  <iive  to  yon:  they  are  com- 
missions  of  ^[iss  Hill:  1  think  yon  conld  make  the 
pieee  of  velvet  luto  a  searf.  and  wear  it:  yon  may 
be  bothered.  withont  that.  at  the  Ciistom-lines  of 
the  different  frontiers. 


un'Italia  libera,  e  il  vostro  palazzo  Doria,  quale  lo  ri- 
cordo, sarebbe  appunto  il  luogo  clie  sceglierei  per  vivervi 
un  po'  di  tempo  e   morirvi. 

liessie  e  Guglielmo  sono  già  a  Wimbledon.  Suppongo 
che  vostro  padre  vi  sarà  prima  del  vostro  ritorno.  Credo 
che,  al  principio  del  mese  venturo.  Carolina  e  Giacomo 
andranno  alla  Birreria.  Dove  starete  durante  la  perma- 
nenza a  Londra?  M'hanno  detto  die  Matilde  andrà  in 
Park   Lane  o  li  vicino. 

No.  cara;  non  ho  affatto  bisogno  di  quel  danaro;  vo- 
levo solranto  sapere,  senza  domandarglielo,  se  Xicolao  ve 
l'aveva  dato.  Non  ho  bisogno  d'altro,  all' infuori  di  quello 
ohe  vi  darà  Bettini  :  son  commissioni  di  Miss  Hill  :  credo 
che  del  pezzo  di  velluto  potreste  fare  una  sciarpa,  e 
mettervela  indosso:  che  altrimenti  potreste  aver  secca- 
ture alla  Dogana  delle  varie  frontiere. 
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I  ani  iiot  brilliiuit  Just  now  :  and  you  will  giiess 
it.  As  for  the  rest,  as  usuai.  It  is  oold  agaiu.  aiid 
windy  to  a  dooree.  (ìive  tlio  enciosod  to  Niefolao] 
please:  it  se<Miis  tliat  lie  d\(\  uot  receivc  oue  ot' 
mine,  and  I  feel  niiso-ivinji's  about  tlie  address  I 
ha  ve. 

E  ver  youi's.  iny  sweot  sister.  witli  tender  devot- 
edness 

elOSKIMI. 

Non  son  l)rillai)re  in  questo  iiioiiiento:  e  voi  l'indo- 
vint^rcte.  Quanto  al  resto,  come  il  aolitio.  Fa  di  nuovo 
freddo,  e  tira  un  vento  tortissimo.  Date  l' acchiusa  a  Ni- 
cohio,  per  favore:  sembra  non  abbia  ricevuto  una  lettera 
mia,  e  ho  dei  tiuìori    rii^uardo  all' indirizzo  che  [tosse<>g(). 

Con   tenera  devozione,  mia  dolce  sorella. 

setnpre  vostro 
GinsKPPic. 

MMMMOCXXXJI. 

rt)  Matilda    Bn4(;s.   lieicesrer. 

[liomloii,   May ,    185")]. 

Dear  i\ratild:i. 

l  send  mi  answer  to  the  letteryou  seiit  yester<hiy: 
and  iny  tluinks  for  the  few  words.     1  lonj;ed  to  see 


Cara   Matilde. 

\'i  mando  una  risposta  alla  lettera  che  ni'  inviaste 
itM'i;e  i  miei  ringraziamenti  per  <iuelle  poclie  ri<ilie.  Avevo 

MMMMCCXXXII.  —  Inedita.  1/ autojrrai'o  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorjjiniento  di  Jlonuv  (l'ondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di   esso,  di  pugno  del  Mazzini,   sta  l'indirizzo:   «  Matilda.  » 


ono 
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yonr  luiiid  wririiij;  iitiain.  I  wiiiit  and  liope  yoti  to 
he  woll  now  for  one  loii.i:'  iiiontli.  I  did  iiot  answei" 
yoiir  sceptical  noto.  l)ecanso  1  ani  in  a  frnnic  of 
!nind  about  t]nn<is  in  uoneral  wliich  docs  not  give 
IMO  any  ri<ilir  of  rota  ti  ni;-  and  scoldin^-;  bnt,  wo  both 
aro  wi'ong".  Tliat  ori  ino  and  inunoralify  aro  now 
rrinnipliant.  is  not  God's  fault,  dear;  it  is  onr  own. 
\Ve  are  strong"  enougli  for  conquering,  if  we  cliose: 
and  if  we  do  not,  we  do  not  deserve  to  conqner. 
I  caunor  take  (lod  to  task  for  not  giving-  to  nations 
wliat  tliey  do  not  deservo.  And  as  to  niyself  indi- 
vidiially.  I  eannot  wisli  bini  to  give  nio  lia})i)inoss: 
tilt'  liapiiiiioss  rliat  niy  liunian  naturo  oouid  liavolieie 
(b>\vn.  is  far  inferior  to  wLat  I  aspi  re  to.  1  ani  so 
sony  in  seeing  you,  good  siily  angels,  renounoing 
your  «iodlike  task — breatliing  faitli  in  us — and  yield- 
iii"'   to    Voltaire  aìid   TIolyoakoI      I    board  yostorday 


vivo  desiderio  di  rivedere  la  vostra  scrittura.  Desidero  e 
spero  elle  ora  stiate  bene  per  un  ]an<;()  mese.  Non  risposi 
alla  vostra  scettica  lettera,  perdio  mi  trovo,  riguardo  alle 
cose  in  generale,  in  una  disposizione  di  mente  che  non 
mi  dà  alcun  diritto  di  confutare  e  di  rimproverare;  ma 
tutti  e  due  abbiamo  torto.  Chela  delinquenza  e  l'immo- 
ralità trionfino  in  (pxesto  momento,  non  è  colpa  di  Dio, 
cara;  è  colpa  nostra.  Noi  siamo  abbastanza  forti  per  vin- 
cere, se  vogliamo;  e  se  non  vogliamo,  non  meritiamo  la 
vittoria.  Io  non  posso  rimproverare  Iddio  di  non  dare 
alle  nazioni  quello  che  non  meritano.  E  quanto  a  me  per- 
sonalmente, non  posso  chiedergli  di  darmi  la  felicità:  la 
felicità  che  la  mia  natura  umana  potrebbe  avere  quaggiti. 
è  di  gran  lunga  inferiore  a  quello  a  cui  aspiro.  Mi  dolgo 
tanto  di  veder  voi  —  semplici  angeli  buoni  —  rinun- 
ciare al  vostro  compito  divino  —  pieni  di  fede  in  noi  — 
e  sottomessi  a  Voltaire  e  a  Holyoake.  Ho  avuto  ieri  no- 
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frolli  Emilie.  Slie  does  iiot  spejtk  aiiytliiiiof  about 
it,  bnt  I  suppose  slie  Las  iliade  lier  iniiid  iip  to  come 
back  ili  Jiiiie.  If  so.  and  eveiTtliing",  as  I  trust. 
going  riglit.  slie  ought  to  g-o  back  for  six  inontlis 
more.  I  feel  snre  tliat  being  abroad  does  ber  good 
in  ali  seuses.  I  liear  confusedly  tliat  Carry  has  been 
ili:  give  ber  iiiy  love,  and  to  ber  ••  two  fobl  '*  sister. 
Wlienever  you  can  send  a  line  just  as  you  did  yes- 
terday.  do  so.     And  love 

your  very  affectionate 
Joseph. 

At  a  l)ait3'  of  cliildren  in  Paris,  soiiiebody,  in 
ti-ue  Frenck  stjie.  was  saying  tbe  otber  day  •,'  Dienx! 
que  c'est  toucbant  de  voir  l'avenir  dauser!  ''  —  C'est 
bou,  c'est  bou.  was  the  answer.  mais  j'aimerais  niieux 
voir  le  présent  sauter. 


tizie  da  Emilia.  Benché  non  ne  faccia  parola,  snppongo 
abbia  deciso  di  tornare  in  giugno.  Se  cosi  è.  e  se,  come 
spero,  ogni  cosa  audrà  bene,  dovrebbe  poi  ripartire  an- 
cora per  sei  mesi.  Sono  sicuro  che  vivere  all'e.stero  le 
fa  Viene  in  tutti  i  sensi.  Ho  sentirò  dir  vagainente  die  Carry 
è  stata  poco  bene:  date  i  miei  saluti  affettuosi  a  lei  e 
alla  sorella  suo  «  duplicato.  »  Ogni  qualvolta  vi  sia  pos- 
sibile di   mandare  una   riga,  come  ieri,   fatelo.  E  amate  il 

vostro    alfezionatissimo 
Giuseppe. 

A  una  festa  di  bimbi  a  Parigi,  qualcuno,  in  stile  pret- 
tamente francese,  diceva  l'altro  giorno:  Dieux  !  que  c^  est 
toiLchnnt  de  voir  Pavenir  dauser.'  —  C'est  bou,  c'est  bou. 
gli  fu  risposto,  mais  j'aimerdis  mieux  voir  le  présent  sauter. 
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MMMMrcxxxm. 

A    I^KKK'Li-;  jMa/CZoi.kni.   il   Ziiriijo. 

[liOiidia],    10  maogio  18ón. 
Amico. 

Ec(!Oti  un  biglietto  i>er  Conti. 

Credo  che  la  sionora  Luigia  non  rimarrà  povera. 
Ooliti  e  Caronti  esagerano  tutti  e  due. 

(guanto  alla  notizia  telegrafica,  v*  è  di  che  darsi 
al   diavolo. 

Ti  ringrazio  sinceramente  del  consiglio  })iù  che 
giusto.  Dovrò  ])ur  troppo  mandar  danaro  per  la  con- 
tinuazione deW Album,  dacché  mi  trovo  impegnato 
qui  —  e  dico  pur  troppo,  perché  finirò  per  non  ca- 
varne le  spese.  Non  ho  che  la  vendita  qui....:  in 
I svizzera,  dove  dovean  fare  maii  e  monti,  e  in  Ita- 
lia, dove  avrebl)ero  potuto  venderne  i)arecchie  mi- 
gliaia. ha:ìno  invece  venduto  nulla.  ^Manderò  a  te  il 
danaro. 

Per  giunta  alle  ]>ubbliche.  le  cose  i)rivate  non 
jìrocedono  sorridenti.  E  saltato  in  testa  a  Matilda 
di  essere  incinta:  Matilda  è  inoltrata  in  età.  deli 
cata  da  cadere  ad  un  soffio:  e  con  incomodi  che 
rendono,  a  detta  dei  medici,  il  parto  j)ericolosissimo. 
8ai  che  una  delle  sorelle.  Elisa,  mori  di  parto.  (*)  e  che 

MMMMCCXXXIIl.  —  Piil)bl.  in  Quattro  lettere  di  G.  Maz- 
zini a  P.   Mazzoleni.  ecc.,  cifc.,   pp.   6-8. 

(^)  VAÌ7.a  Aslmrst.  la  quale,  contro  il  volere  dei  suoi  pa- 
renti, si  era  sposata  a  Parigi  con  un  operaio  francese,  certo 
Bardoniieau.  era  morta  colà  di  parto  il  25  novembre  18.^0.  Ved. 
le  lett.   MMMXLVII.   MMMXLIX  e  MMMLIII. 


[1855]  KPisi'ULARio.  205 

Carolina  uon  mori  [)er  miracolo.  Xou  ci  mancherebbe 
altro.  Intanto  Emilia,  che  in  Genova  andava  miglio- 
rando di  fisico  e  di  morale,  vuol  essere  presente,  e 
torna  quindi  alla  fine  del  mese.  Carolina,  il  fanciullo 
e  James  stanno  bene,  e  ti  risalutano  con  affetto: 
])arlo  della  prima  e  dell'  ultimo. 

Tu  hai  perduto  le  illusioni:  io  sto  peggio  di  te: 
letteralmente  e  senza  romanzo,  la  vita  mi  pesa.  11 
senso  ch'io  provo,  a  torto  o  a  ragione,  pel  nostro 
])aese  m'  è  intollerabile.  Sono,  e  questo  è  il  meno, 
rovinato  materialmente;  mi  bisognerebbe  lavorare, 
e  non  posso;  abborro  lo  scrivere  e  ogni  cosa  che 
non  è  azione.  Vivo,  perché  non  sono  abbastanza 
solo,  e  ho  alletti:  ma  questi  affetti  che  mi  coman- 
dano di  non  dar  dolori,  per  diverse  ragioni  non 
possono  darmi  gioie.  S'io  fossi  giovane,  sarei  già 
sopra  una  montagna,  a  protestare,  con  venti  o  trenta 
altri.  Cosi  come  sono,  non  posso  che  rodermi  e  con- 
sumarmi, fingendo  un  sorriso  per  non  tormentar  gli 
altri.  Ho  detto. 

Kicordami  con  affetto  alla  signora  Meyer  prima, 
al  signor  Meyer  dopo.  Di*  alla  prinm  che  s' essa  si 
decide  a  imparar  da  te  o  da  altri  il  francese,  avrà 
corrispondenza  con  me:  se  no,  no. 

Tu  che  fai?  T'annoi,  bene  inteso,  ma  chi  di  noi 
non  s'annoia?  Ho  detto  a  Federico,  che  vedo  ra- 
ramente. Scrivi,  quando  ti  fa  menomamente  pia- 
cere, e  credimi 

tuo  sempre 
Giuseppe. 


20tì 
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MMMMCCXXXIV. 

TO  Matilda   ]ÌI(;(;s.  Leicester. 

[Loiuloii,   May   11"',   185ÙJ,   Moiuhiy. 

Dearest  ^Matilda, 

Maiiy,  numy  thanks:  you  are  good  iis  au  augel. 
1  bave  sent  to  AVorcell.  wlioin  1  iiever  see,  Elis  po- 
sitioii  bas  beeii  aiid  is  very  iniserablo.  Ile  is  very 
poor.  aslbinatic.  aiid  boi)eles.s.  It  is  a  pity  tliat  be 
caimot  lìud  some  pupils  iu  iiiatlieiiiatics,  gerinau. 
bistory,  astroiioniy,  etc.  ;  leaiiied  as  beis.be  ougbt 
to  bave  better  tbau  occasionai  belp  froin  frieuds. 
1  liave  exj)hiined  to  (Jampanelhi.  1  bave  tbougbt 
uorliiiig  bad  of  you  on  account  of  yoiir  silence:  and 


C.iiissiuia  Matilde, 


].1111C(1Ì. 


Grazie,  grazie  mille:  voi  siete  buona  tome  iiu  augeb). 
Ho  niaudato  a  Worcell,  die  n(»n  vedo  mai.  Si  è  trovato 
e  si  trova  tuttora  iu  ooiidizioui  miserrime.  È  poveris- 
simo, soffre  d'asma,  e  vive  senza  speranza.  È  un  peccato 
cbe  non  possa  trovar  (pialche  alunno  per  la  matematica, 
il  tedesco,  la  .storia,  l'astronomia,  ecc.:  dotto  com'è,  do- 
vrebbe aver  qualcosa  di  meglio  cbe  un  po'  d'aiuto  dagli 
amici  di  quando  in  quando.  Ho  spiegato  a  Campanella. 
Non  bo  pensato  nulla  di   male  di   voi  per  il  vostro  silen- 


ilMMMCCXXXIV. — ^  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Koma  (fondo  E.  Nathaii).  Non  ha 
indirizzo.  La  data  vi  fu  opposta  a  lapis  da  M.  Biggs;  la  quale 
però  scrisse  erroueameute  June  invece  di   May. 
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I  iiever  do  tbiuk  auytbiug-  of  you  wbicb,  if  known, 
woald  iiot  make  you  smile.  I  feel  sud  wbenever  you 
appeal*  to  me  in  your  notes  tendili g  to  despair  or 
scepticism.  Voilà  iout.  I  do  not  know  of  auy  good 
cbocolate  inauufacturer  auiongst  our  nieu  :  but  I  sball 
euquire  aud  ic  inay  be  tbat  tbe  day  after  to-morrow 
I  cau  give  nn  answer.  Gatti  aud  Bolla  are  iudif- 
ferent  men  and  money  makers.  I  scarcely  can  give 
an  answer  coneerniDg  tbe  clotbes:  we  bave  some 
very  poor  meu,  and  sometbiug  can  ahvays  be  doue 
witb  anytbiug.  You  will  foUow  your  own  iusi)iratiou, 
After  an  immensely  prolouged  sileuce,  I  receive 
to  day  a  letter  from  Emilie,  dated  May  5.  Sbe  is 
stili  in  Genoa,  pbysically  flourisbiug,  sbe  says.  aud 
not  yet  knowiug  tbe  day  of  ber  startiug.  We  dined 
yesterday  at  Wimbledou;  but  1  did  not  see  your 
fatber:  be  bad  been  in  tbe  garden  before  we  reacbed: 


zio;  e  di  voi  uou  penso  mai  nulla  clie  debba  riescirvi 
sgradito  qualora  ne  veniate  a  conoscenza.  Ma  mi  rattri- 
sto ogni  volta  che  nelle  vostre  lettere  vi  vedo  inclinata  alla 
disperazione  o  allo  scetticismo.  Vuilà  toiit.  Non  conosco 
fra  i  uosti'i  un  buon  fabbricante  di  cioccolata;  ma  me 
ne  informerò,  e  può  essere  che  dopodomani  possa  darvi 
una  risposta.  Gatti  e  Bolla  son  uomini  mediocri,  e  non 
badano  che  a  far  danaro.  Mi  è  diffìcile  darvi  una  rispo- 
sta a  proposito  dei  vestiti.  Fra  i  nostri  uomini  ve  n' è 
qualcuno  che  vive  in  estrema  miseria,  e  v'è  sempre  da 
far  del  bene  con  qualsiasi  cosa.  Regolatevi  secondo  la 
vostra  ispirazione.  Dopo  lunghissimo  silenzio,  ricevo  oggi 
una  lettera  da  Emilia  in  data  5  maggio.  È  ancora  a  Ge- 
nova, in  ottima  salute,  a  suo  dire,  e  non  sa  ancora  in 
che  giorno  partirà.  Ieri  sera  pranzammo  a  Wimbledon;  ma 
non   vidi   vostro  padre;   era   stato    in  giardino    prima   cbe 
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and  he  did  not  leave  his  rooiii.  The  victories  of  the 
Allìes  are  our  ruin:  and  even  tbr  you,  it  wonld  have 
been  better  that  they  shonld  not  take  phice:  they 
chei'k  'dU  rhe  little  effei'vescence  which  had  begun 
here.  and  which  could  have  produced  some  real  good. 
Addio,  dear  Matilda.  I  ani  very  sad,  but  very  af- 
fectionate:  and  I  have  no  need  of  change  to  con- 
vince you  that  I  ani  so  when  you  are  in  town:  onl3% 
you   will  see  then   wliat  you   will   not   feel  uow. 

Your 
Joseph. 


arrivassimo  noi;  e  nou  hisciò  la  sua  camera.  Le  vittorie 
degli  Alleati  sou  la  nostra  rovina;  e  anche  per  voi,  sa- 
rebbe stato  meglio  che  non  vi  fossero  state,  poiché  soffo- 
cano quel  pò"  di  etìtervesceuza  che  era  cominciata  qui.  e 
che  avrebbe  potuto  produrre  qualcosa  di  bene.  Addio, 
cara  Matilde,  sono  molto  triste,  ma  pieno  di  affetto;  e 
non  ho  bisogno  di  cambiare  per  persuadervi  die  sono  tale 
(juando  siete  in  città:  soltanto,  vedrete  allora  quel  che 
non   volete  sentire  adesso. 

Vostro 
Giuseppe. 

MMMMCCXXXV. 
A   Llisa   Riva   Casati,   a   Bruxelles. 

[Londra].    14  maggio  [1855]. 
Amica. 

Xon  m'accusate  d'oblio  scortese.  Sperai  ogni 
giorno  di  poter  mandarvi  la  carta    che  cercate.   ^la 

MMMMCCXXXV.  —  Pubbl.  da  E.  Kinai-di.  Achilìe  Sacchi, 
il  medico  che  si  batte.  1897-1890  ;  Modena.  Soc.  tip.  Modenese, 
1927,  pp.  63-64. 


[1855]  EPISTOLARIO.  209 

trattandosi  di  uua  signora  con  famiglia,  è  cosa  più 
elle  difficile.  Una  sola  delle  cento  ragioni  ve  lo  farà 
vedere,  11  Foreign  Office  non  dà  passaporti  inglesi 
se  non  in  casi  speciali.  A  qualunque  inglese  voglia 
viaggiare  dicono:  «  recatevi  all'Ambasciata  del  paese 
che  volete  visitare;  e  avrete  passaporto:  sulla  nie- 
nojua  difficoltà,  informateci:  sarà  si>ianata.  »  A  tutte 
le  Ambasciate  hanno  i)assaporti  con  connotati.  ISTou- 
diuieno,  credo  aver  quasi  trovato.  Ma  odo  ora  dal- 
l'amico  Doria  che.  più  che  probabilmente,  vi  recate, 
sul  lìuir  del  mese,  in  Londra.  Se  è  vero,  per  passare 
dal  Belgio  qui  non  ne  avete  bisogno:  e  qui,  spero 
l)repararvelo.  Se  invece  Doria  s'illude,  vogliate  far 
ch'io  lo  sappia:  e  lo  avrete:  lo  spero  almeuo.  Quanto 
a  Filippo,  (/)  il  passaporto  fu  villanamente  confiscato 
dall'Ambasciata  Buchanan.  E  non  ebbi  modo  tinora 
di   sostituirlo. 

Xon  so  se  abbiate  veduto  Labarre.  [^)  che  mi 
dorrebbe  si  fosse  mostrato  scortese  :  o  Perceval. 
Xon  so  se  intendiate  recarvi  in  Jersey  o  prender 
soggiorno  in  Londra.  In  quest'ultimo  caso,  dovre- 
ste dirmene,  e  dirmi  a  un  dijiresso  di  quante  stanze 
ora  avreste  bisogno:  perch'io,  senza  fissar  cosa  al- 
cuna s'intende,  osserverei,  tanto  da  abbreviar  la  fac- 
cenda. Con  quanto  profondo  affetto  d'amico  io  vi 
vedrei,  non  ho  bisogno  di  dirvelo.  (^)uanto  al  timore 
di  rimanere  isolata.  i)erduta  in  questa  vasta  Babi- 
lonia, non  vi  trattenga:  avreste  amici  veri  i  pochis- 
simi, ma  buonissimi  amici  miei.   E  inoltre,  temo  pur 


(')  Filippo  Caronti.  Evideutemeute.  uon  era  ancora  par- 
tito per  l'America. 

(-)  Sii  L.  Lab;irre,  direttore  della  Xation  di  Hriixelles.  ved. 
la  uota  alla  lett.   MMMGXL. 

XLaìszim,  Scritti,  ecc.,  voi.  LIV  (Ei)istolario,  voi.  XXXI).  \i 
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tropix)  che  il  mio  sogjiioriio  s;irà  qui  pia  Iuujj^o  eli' io 
non  vorrei  :  yl' Italiani  mi  empiono  Taniiua  di  dolore 
e   vertjoji'iia:  e  tutto  mi   va  a  rovescio. 

Addio:  i-icordateuii  alle  lìyiie:  strinjiete  la  mano 
a  Filip[)o:  e  vouliate  sempre  un  po'  di  bene  all'amieo 

(ÌIU.SEPPE. 

-M.MM.MCCXXXVI. 
T«>   Ma  l'Ili)  \    Br<i(iS.  ;i   Leicester. 

[London.   May  25"',    1855].   Friday. 

J)ear  Matilda. 

Tlianks  for  your  afì'ectionate  note,  l^^milie  was 
abont  leaving-  ou  ilie  28'''  or  the  29'''  at  tlje  latest: 
only.  I  fancy,  slie  will  not  be  bere  bcfore  tlie  10^''. 
She  was  once  intendine  to  go  back,  but  she  seems 
now  to  liave  clianged  ber  mind,  and  decided  tliat 
she  will   not  retrace  ber  steps.  uuless  ber  bealtli  re 


Venerdì. 
C.-ira    M:i tilde. 

Grazie  dilla  Vojsrr.-i  Ulteriiiii  atlett iio.'^a.  I*2iiii]i;i  era  in 
procinto  di  j)artire  il  2.S  o  al  pili  tardi  il  29;  l)eiò,  iiuiiia 
gino  che  non  sarà  qui  priniu  del  10.  l)api)rini;i  aveva 
intenzione  di  tornare  in  Italia.  ni;i  ora  «enibrji  aver  cam- 
biato idea,  e  decisa  a  non  farlo  .'«e  non  lo  richiederà 
la   sua  salute,  cosa  die   ella   non   2)revede.   Parla   di   pren- 

MMMMCCXXXVl.  —  Inedita.  1/ aiitoj^rafo  si  conserva  nel 
Mdseo  del  KisorgiiiieutD  di  Roma  (fondo  L.  Natban).  Non  lia 
indirizzo.  Sul  princij)io  della  lett. .  M.  Bìjj:^^  annotò:  «  lleceiAed 
frolli   l'riday  25'''  May  1855.  » 
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quires  it.  wliicb  she  does  iiot  anticipate.  SLe  speaks 
of  takiiig  a  rooiii  somewliere  aud  work.  I  uuder- 
staiid,  aud  eveu  synipatbize  witli.  your  state  of  la- 
ziuess:  I  aiii  giad  >Ybeiiever  1  receive  a  uote  froni 
you:  bufc  I  do  uot  reproacli  ^Ybeu  I  do  iiot.  I  am 
inyself  iu  tbe  same  eoiiditioii.  1  feel  iiiclined  to  love 
sileutly.  It  is  needless  to  aiialyze  tbe  eanses.  You 
cauuot  be  more  sickeued  aud  disgusted  at  tbe  actual 
state  of  tbiugs  tbau  I  am.  To  ali  tbat  we  do  wituess 
aud  feel  about  England,  Frauce,  etc.  you  must  add 
ou  my  pai't  a  feeling  wbicb  must  be  keener  iu  me. 
tbe  discourageuieut  about  tbe  ìsatioual  Party  1  be- 
long  to.  tbe  feeling  of  au  utter  dissatisfaction  witb 
my  own  country,  and  witb  ali  tbose  wbom.  for  tbe 
sake  of  wbat  once  tbey  did,  I  loved  tbe  best  in  Italy. 
For  tbe  first  time  in  my  lite,  1  feel  witbin  myselfa 
sense  of  sbame.     It  is  a  very  bitter  feeliug:  aud  it 


dei'si  una  stanza  in  quulclÉe  luogo  e  di  lavorare,  Coni- 
preiulo  il  vostro  stato  di  pigrizia,  e  anche  lo  compatisco; 
quando  ricevo  una  letterina  da  voi.  ne  sono  felice:  ma 
non  vi  muovo  rimprovero  in  caso  contrario.  Io  stesso  mi 
trovo  nella  medesima  disposizione.  Mi  sento  portato  ad 
amare  in  silenzio.  È  superfluo  analizzarne  le  cause.  Voi 
non  potete  essere  disgustata  e  nauseata  dell'attuale  staro 
di  cose  pili  di  (pianto  lo  sia  io.  A  tutto  quello  di  cui 
"siamo  testimoni  e  di  cui  soffriamo  riguardo  ali" Inghilterra, 
alla  Francia  ecc..  dovete  aggiungere  da  parte  mia  un  sen- 
timento che  dev'essere  più  vivo  in  me,  cioè  lo  scorag- 
giamento che  provo  per  il  Partito  Nazionale  al  quale 
a])partengo,  un  senso  di  profondo  scontento  per  la  patria 
mia.  e  per  tutti  coloro  che  pili  amavo  iu  Italia  per  l'opera 
che  essi  diedero  in  passato.  Per  la  prima  volta  in  vita 
mia;  sento  in  me  un  senso  di  vergogna.  Senso  amarissimo; 
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wonld  kill  me  niorully  and  iutellectuiilly  if  1  wii8 
alone  in  the  worUl  :  eveu  with  very  dear  affections 
witliiu  and  aroniid  me.  it  beuiuìibs  and  paialyze.s  me 
niiicli  more  than  I  say.  You  see  tliat  J  liave  very 
little  ot'  taitli  or  briglit  hope  as  far  as  the  present 
is  coneeriHHÌ.  1  ouly  jiliuded  uirh  you  to  reli.uious 
scepticisiii.  'rii((t  eaiiiior  eoiiie  to  me  troni  the  pre- 
sent: it  woiild,  il'  1  was  a  (Jhristiaii:  (ìod.  in  (Jlhris- 
tianity,  beiii^'  the  4lispeiiser  of  (Irace  and  Htrenjith. 
the  master  ot  oiir  daily  acts.  and  the  sole  redeemer 
of  weak.  helpless.  powerless  man.  1  would  revolt 
ajiainst  him  for  so  prolong:inf>'  an  abnormal  de,uiadinj( 
.state  of  things.  To  my  own  God  1  caiinot.  I  be- 
lieve  in  a  pio\idential  seheme:  therefore  in  liyht 
after  darkness:  1  know  it  irill  come,  just  as  the 
Christian    reli^ion.  ineomplete    uo\v.  certainly  snpe- 


e  che  mi  ucciderebbe  iii()r;tliiieiife  e  intellettuiiliiiciite  se 
fossi  solo  ili  mondo;  iinclie  con  i  pi-ofoudi  affetti  clie  ho 
in  ine  e  intorno  ii  me,  esso  ni' aggliiucciii  e  mi  paralizza 
assai  più  ch'io  non  dica.  Come  vedete^  lio  ben  poca  fede 
e  ben  poca  speranza  riguardo  al  presente.  Non  ho  alluso 
con  voi  che  allo  scetticismo  religioso.  Questo  non  può 
venirmi  dal  presente:  sarebbe  cosi  se  fossi  cristiano: 
poiché  Dio,  nel  Cristianesimo,  è  il  dispensatore  della 
Grazia  e  della  Forza,  colui  die  dirige  il  nostro  agire  (pio- 
tidiano.  e  l'unico  redentore  dell' uomo  del)ole,  impotente, 
senza  speranza,  mi  rivolterei  contro  di  lui,  perclié  prolunga 
in  tal  modo  un  anormale  e  degradante  stato  di  cose.  Ma 
al  mio  Dio  non  posso.  Credo  in  un  piano  della  Provvi- 
denza; quindi  nella  luce  dopo  le  tenebre.  Io  so  che  verrà. 
cosi  come  la  religione  cristiana,  ora  incompleta,  ma  certo 
superiore  alla  pag.ina,  è  uscita  da  una  tenebra  ancor  peg- 
giore della  nostra  :   ma  so  anche    che  siamo    noi   i  nostri 
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rior  to  lieaMicìiisìii,  arose  from  a  darkiiess  eveii  worse 
tlian  oiirs  :  bur  ]  kiiow  roo  that  ice  are  onr  own  re- 
deeniers:  rì)at  tiiiie  aiul  space  is  ^iven  to  onr  free 
working':  and  tliat  it  is  onr  own  fault,  the  fault  of 
our  own  conquerable  eofotisni.  if  we  do  not  break 
tliis  •■  balte  dans  la  boue.  "  I  aoree  entirely.  dear. 
about  the  feniinine  eleinent:  you  know  tliat  1  felt  it 
lono-  ao"o  :  but  I  think.  tliere  is  a  little  of  yonr  own 
fault  in  its  not  influencing  eRonf>li.  Wby  «lo  not 
wonieTi  si>eak?  wliy  do  the)'  not  cali  men  to  task? 
wliy  do  rhey  not  pi'esent  tliem.  in  words  a,t  least. 
witli  a  qnenonìììe.  as  tliat  lionian  Byzantine  onipress 
did  witb  ber  generai?  wliy  do  I  see  twenty — often 
very  silly — letters  of  men  in  the  Morniug  Adver- 
tiser  for  instance.  not  one.  sigiied  of  course.  of  a 
wonian?  You  are  generally  content  witb  sbaking"  your 
lovely  beads  in  tbe  family  circle:    tben    tbink  only 


redentori:  che  tempo  e  spazio  son  dati  al  nostro  libero 
lavoro:  e  clie  è  colpa  nostra,  colpa  del  nostro  vincibile 
egoismo,  se  non  mettiamo  termine  a  questa  halle  daiis  la 
boue.  Sono  interamente  d'accordo  con  voi.  cara,  per  quanto 
riguarda  l'elemento  femminile:  voi  sapete  che  io  lo  sen- 
tivo da  un  pezzo:  ma  credo  che  sia  un  po'  colpa  vostra 
se  esso  non  esercita  abbastanza  influenza.  Perché  le  donne 
non  parlano?  perché  non  invitano  gli  uomini  al  loro  do- 
vere? perché,  a  parole  per  lo  meno,  non  oftrono  loro  una 
quenouille.  come  fece  quell'imperatrice  romano-bizantina 
coi  suoi  generali?  Perché  devo  vedere  venti  lettere  di 
uomini  —  spesso  ben  sciocche  —  nel  Mornin(i  Adrertiser 
per  esempio,  e  non  una  —  firmata  s'intende  —  di  uìia 
donna?  \"oi  vi  contentate  generalmente  di  crollare  il  vo- 
stro   amabile  capo    in    famiglia:    poi,  pensate    soltanto  ai 


214  KPISTOl.Anro.  flSSr)] 

<)f  your  children,  liusbaiuìs.  ménage,  wlieii  iiot  of  yoiir 
))oniiets  !ind  of  tlie  coloiir  nnd  slmi)e  of  your  froc.ks, 
Tliere  is  in  woiuaii  a  fatai  sense  of  self  abdicatioii, 
wliic'li  ouiilit  to  bc  réiiioved  by  lioiself.  Tlie  aduii- 
iiistiative  reform  society,  devoid  of  poìitical  aim. 
aiuoiints  to  tbis:  '•  evil  is  badly  doiie:  we  Avant  you 
To  do  uiiscliiel'  cleverly.  in  a  i'e.si)ectable  way;  and 
sball  lielp  you  to  it.'"  'J'iie  actiial  macbinery  is  bad 
onoiijih:  but  the  oim  woise:  and  it  is  the  aini.  tlie 
scbenie.  the  parent  thoiight  whioh  you  must  chanj^e. 
()n  Siinday.  I  think.  we  mo  soleiiinly  to  NViinbledon: 
l)i'epararions  are  at  an  end.  Alas!  Mr-.  Ashurst,  "wlio 
was  to  benetit  by  it  —  for.  as  to  ourselves.  we  lose 
by  tlie  chanfie:  \ve  shall  see  less  of  J>[essie]  and  ^^'[il- 
liani]  —  is  more  unsatisfac^toiy.  than  he  was  a  few 
weeks  a^o.     (live  luy  love    to    the  two  ?r//*r/.s\     Kc- 


vostri  l)iml)i.  ai  mariti,  al  méiuifjp.  quando  non  pensate 
ai  ca})pelli  e  al  colore  e  alla  fo^'jjia  dei  vostri  abiti.  V'è 
nella  <lonna  mi  fatai  .«ciiso  di  volontaria  rinuncia,  che 
dovrebbe  esser  vinto  da  lei  stessa.  La  società  delia  riforma 
amnunistrativa,  lontana  da  ogni  scopo  politico,  si  riduce 
a  questo:  «  il  male  è  compiuto  in  malo  modo;  noi  vogliamo 
che  lo  facciate  con  inrellifjen/.a.  (tome  si  conviene;  e  vi 
daremo  il  nostro  aiuto.  »  Il  me<'canismo  attuale  è  abba- 
stanza cattivo:  ma  il  fine  è  peggiore:  ed  è  il  fine,  il 
diseguo,  l'idea  madre  che  dovete  cambiare.  I)om(»nica. 
credo,  andremo  solennemente  a  Wimbiedon:  i  jìrcparativi 
sono  alla  fine.  Ahimè!  il  signor  Ashurst.  che  doveva  go- 
derne —  ]»erché.  quanto  a  noi.  veniamo  a  perdere  col 
cambiamenro  :  vedremo  meno  di  ]}essie  e  Guglielmo.  — 
è  in  condizioni  meno  soddisfacenti  di  qualche  settimana 
fa.  Fate  i   miei  saluti  :iffettuosi  alle  due  ali.  Ricordatemi 


I 
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ineiiiber  me  to  Mr.  B[iggs]  and  l)elieve  iu  the  deep. 
everliving'  affectioii  of 

your 

Joseph. 

Yoii  know  iiiost  lilcely  tliat  E[iiiilie]  bas  liad  aii 
iuterview  wirìi  (leorge  Saiid  :  and  rhat  rlie  iiiipression 
lias  beeu  nnsaci.sfacrory.  (') 


al    signor  Biggs,  e    credete    nel    profondo,  imperituro  af- 
fetto del 

vostro 

Giuseppe. 

Assai  probabilmente  saprete  clie  Emilia  lia  avuto  un 
colloquio  con  George  Saud  :  e  che  ne  ha  riportato  un'im- 
pressione poco  soddisfacente. 


MMi\nrocxxxvii. 

A  Fraxces<X)  Ckispi,  a   Londra. 

[Londra,   25  maggio   ISó.ó].   sabato   iiialtina. 

Fratello. 

Dovete  credermi  morto:  noi  sono,  benché  in  certi 
momenti  panni  che  sarebl)e  meglio  s-  io  fossi.  Non 
ho  ])otnto  rispondervi.  i)erché  dov'io  era  non  aveva 
il  vostro  indirizzo,  non  aveva  meco  la  vosti-a  let- 
tera, e  non  mi    riesci    ricordarlo.    ])n()lmi:  e    tanto 

(1)  Ycd.   la   nota  alla   lett.  MM.MMOCXL 

MMMMCCXXXVII.  —  Piibbl.  da  T.  Palamknuhi  C'mspi, 
G.   Mazzini,  epistolario  inedito,  cit.,  pp.   230-231. 
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più  che  dopo  si  Inugo  intervallo,  non  posso  servirvi 
come  vorrei. 

Conosco  Chartisiìi:  non  l'ho:  1' ho  fatto  chiedere 
a  Carlyle  medesimo:  non  n"  ha  nna  copia.  C)  ^[a  lo  ve- 
drete al  Museo:  tratta  il  Cartismo,  non  come  cosa 
buona  in  sé.  ma  come  sintonia  serio  e  conseguenza 
di  tìiali  ai  quali  bisogna  rimedio.  E  il  rimedio  di 
Carlyle  è  una  specie  di  rivoln/.ione  disi)otica  alla 
Cromwell.  che  è  il  suo  tipo:  un  dispotismo  che  fac 
eia  il  bene,  è  l'ideale  di  Carlyle.  che  sta  scrivendo 
la  vita  di  Federico  IT,  non  trovando  in  lui  un  solo 
peccato.  Tia  democrazia  gli  è  esosa  :  il  popolo  lo  an- 
noia :  ma  se  un  individuo,  uti  eroe  com'egli  cliiaiua 
gli  individui  privilegiati,  rovesciasse  tutte  le  men- 
zogne e  le  ipocrisie  e  adorasse  la  Verità.  sarebì)e 
contento,  e  chiederebbe  per  lui  obbedienza  cieca. 
Questa  è  tutta  la  teoria  di  Carlyle. 

Xon  ho  una  sola  linea  di  mio.  Un'  amica  mia 
che  ha  quei  tre  volumi,  ha  imprestato  quello  appunto 
in  cui  si  trova  l'articolo  che  cercate.  Badate  che  il 
titolo  non  ha  il  mio  nome,  ma  è  Scritti  <ì' un  Ita- 
liano vivente. 

Le  cose  di  Mrs.  lìrowning  le  troverete  sotto  il 
nome  di  Miss  Barrett  :  suo  nome  di  fanciulla:  sposò 
Browning  Robert  e  le  sue  cose  più  recenti  portano 
il  nuovo  nome.  Farmi  strano  che  non  sia  al  Museo 
il  suo  poema  Casa  Guidi   Windoics. 

Revel  non  è  della  scuola  Newman.  È  non  so  se 
dissidente  o  unitario. 

Ruskin  vive. 

Un'altra  frazione  d'uomini  è  quella  cosi  detta 
dei  Secolarisfi.  rappresentata  da   G.   J.  IJolyoake:  e 

(')  La  pri«ia   ediz.   del    Charthìn   è  del    18:^9. 


I 
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che  conta  fra  i  suoi  una  celebrità  feniiiiinile  mo- 
rente oggi  tìsicamente.  ^Fiss  Harriet  Martineau.  Sono 
nomini  di  buona  onesta  fede,  politicamente  demo- 
oratici. (;lie  scienti  dell'ipocrisia  e  j'ibellantisi  con- 
tro il  divorzio  della  terra  e  del  cielo  sancito  dal 
Cristianesimo,  s'immaginano  d'essere  atei.  A  nn 
Cielo  senza  terra  oppongono  nna  terra  senza  Cielo, 
non  vedendo,  secondo  me,  che  si  tratta  di  rinnii-e 
terra  e  cielo,  cioè  reale  e  ideale.  Loro  organo  è  il 
Renfioney.  giornale  serrimanale.  Sono  in  contatto  con 
essi,  come  cogli  altri.  Anzi,  richiesto  d'aiutarli,  ho 
detto  che  lo  farei,  purché  mi  lasciassero  dir  chia- 
ramente la  mia  credenza  religiosa  nel  loro  gior- 
nale: hanno  aderito:  e  credo  che  una  lettera  mia 
debba  escire  nel  numero  «l'oggi:  1"  Cttìcio  è  147. 
Fleet  Street.  Fari)  di  mandarvi  il  giornale.  E  un 
altro  sintonia  del  bisogno  di  ricerca  di  novità,  che 
v'indicava   in  fatto  di  religione.  Addio: 

vostro  sempre 
Gius.   Mazzini. 


:\iM  m:\iccxxxviii. 

A   PiKRO  CiHONi.  a  Zurigo. 

I^Londr.i],   31   iiiagorio  [18ri.~»]. 
Caro   Piero. 

Ho  la  vostra    colla    inesplicabile    d'Orsini:   dico 
inesplicabile  a  cagione  del  punto  ov'  egli  era.  dello 

MMMMCCXXXYIII.  —    Ine.lita.   airiufnoii  del  primo  pe- 
riodo, ohe  fa  pnbbl.   in  F.  Orsini.  Memorie,  ediz.   cit.,  p.  2H5, 


2lS  ftPiSToLAftfo.  [1855] 

scopo  col  quale  era  andato,  del  punto  ov'  ejì'li  si 
trova  adesso,  della  firma  che  appone,  dell'altra  a<j- 
o-iunta.  d"  ooiii  cosa,  d"  ogni  sillaì)a  quasi  eh"  egli 
scrive.  CoiuuiKjne.  non  jìosso  aiutarlo.  (*)  Da  tre  mesi 


L'autografo  si  i-cmseiva  nel  Museo  licl  Iììboi  giTiiciito  di  Roiiiii 
(l'ondo  E.  Natlian).  È  in  una  Itusta  clie,  di  pugno  del  Mazzini,  ba 
l'indirizzo:  «Mona.  P.  Gironi.  Seefeld.  Maison  liluntschli. 
Zuricl),   Switzerland.  »   La    data  si    ricava  dal   timbro  postale. 

È  evidente  che  quando  V.  Orsini  evase  dal  Castello  di  Man- 
tova, e  passando  per  Zurigo  s' incontrò  con  P.  Gironi,  questo 
gli  fece  leggere,  e  fìnanco  in  i)arte  e(n>iare,  la  lett.  che  gli 
aveva  inviato  il  Mazzini,  contribuendo  cosi  ad  acuire  il  dis- 
sidio che  già  serpeggiava  fra  i  due  esuli. 

(')  Lasciata  la  Lombardia  dopo  di  avere  adeinpito  all'in- 
carico aflidatogli  dal  Mazzini  (ved.  la  nota  alla  lett.  MMMLV), 
V.  Orsini  aveva  peregrinato  per  il  Veneto,  e  raggiunta  Trie- 
ste, si  era  spinto  tino  a  Vienna  col  proposito  di  prender  parte 
alla  guerra  d'Oriente,  arruidaudosi  nell' armata  russa.  N'ebbe 
ritìnto,  e  allora  penso  «di  entrare  nell'esercito  austriaco,  e 
di  realizzare  cosi  il  piano  pili  volte  discusso  con  Mazzini,  ed 
anche  con  Kossuth.  di  fare  la  propaganda  nei  reggimenti  ita 
liani  »  (^femorie.  ediz.  cit.,  pp.  152-153).  Ne  scrisse  al  Maz- 
zini «  siguitìcandogli  il  suo  divisamento;  ed  aggiungendo  che, 
ove  non  potesse  realizzarlo,  nel  dicembre  si  sarebbe  condotto  in 
Milano  a  dar  mano  all'insurrezione  già  progettata:  ma  che. 
dove  foase  invece  in  servizio,  cercherebbe  di  fare  delle  diversioni 
nei  reggimenti  italiani  »  (ID.,  p.  153).  Riuscitogli  inutile  anche 
questo  tentativo,  il  7  dicembre  1854  parti  per  la  Transilvania 
«  con  l' intenzione,  occorrendo,  di  spingersi  tino  in  Turchia  » 
(A.  Luzio,  F.  Orsini,  cit.,  p.  100),  dove  eiano  convenuti  esuli 
d'  ogni  paese,  specialmente  ungheresi  e  polacchi,  ai  quali  era 
Sfata  ventilata  la  i)roposta  di  formarsi  in  legione  straniera. 
Denunziato  da  un  ebreo  modenese,  certo  Moise  Formiggini. 
elle  egli  aveva  «conosciuto  per  caso  à  15ologna  nel  1848»  (Me- 
morie, ediz.  cit.,  p.  150),  col  quale  s' era  aecomjìagnato  a  Trie- 
ste da  Venezia  (A.  Luzio.  F.  Orsini,  p.  100),  fu  arrestato  a 
Herraannstadt  il  17  dicembre  1854.  ricondotto  a  Vienna  e  di 
là  (28  marzo  1855)  internato  nel  Castello  di  Mantova.  Mentre 
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vivo  di  debiti.  Cria  soiiinia  avuta  del  mio  e  che 
dovea  bastarmi  per  tutto  nu  anno,  collocata  in  mano 
amica,  in  conseguenza  di  sventure  accadute,  non 
può  essermi  ridata  che  a  frazioni,  e  a  tempi  incei-ti. 
Da  tre  mesi,  in  conseguenza  di  questo  incidente, 
lotto  colla  povertà:  e  dovendo  mandare  un  po'  di 
danaro,  promesso,  a  Fontana  iji  Ginevra,  ho  dovuto 
fare  un  biglietto  d'obbligo  e  averlo  in  prestito.  La 
mancanza  assoluta  di  danaro  è  ciò  che  m'  ha  impe- 
dito finora  di  spingere  la  pubblicazione  del  secondo 
numero  dell'Album  autografico.  Il  fatto  e  che  sono 
rovinato:  e  che  bisogna  ch'io  tìn  dal  mese  venturo 
mi  metta  —  se  mi  riesce  —  a  scrivere  ])er  danaro. 
L'anno   venturo  starò  un  po'   meglio. 


eia  nelle  prigioni  viennesi,  indirizzò  a  P.  Gironi,  in  darà  26  gen- 
naio 1855,  la  lett.  pubbl.  da  A.  Luzio.  F.  Orsini,  cir.,  pi>.  118- 
121,  alla  qnale  certamente  fa  qni  cenno  il  Mazzini,  a  cui, 
chiamandolo  «  suo  cugino.  »  preirava  il  Gironi  di  rivolgersi 
per  otrenere  un  aiuto  pecuniario.  La  letr.  al  Gironi  era  fir- 
mata :  «Vostro  N.  N.  col  nome  adottivo  di  George  Hernagli, 
recommandée  à  l'ohligeaiice  de  il/r.  Fhilip'pe  Caronti  iiégociant- 
hanquier,  Ziirich.  »  Il  Luzio  la  trasse  da  una  copia,  eseguita 
certamente  dalla  polizia  austriaca  a  Vienna,  che  si  con- 
serva negli  atri  del  processo  contro  1'  Orsini.  Il  quale,  a 
proposito  di  quanto  il  Mazzini  scriveva  al  Gironi,  osservava 
nelle  sue  Mfviorie  (ediz.  cit.,  pp.  291-295);  «  Mi  piace  ora  di 
riportare  le  lettere,  clie  Mazzini  scrisse  a  Zuiigo.  <iuando  io 
incominciai  a  dar  segno  di  vita  nel  .Castello  di  Mantova. 
Mostrano  coni' ei  non  avesse  potuto  capir  nulla.  A  dare  spiega- 
zione di  ciò,  egli  è  mestieri  sapere,  che  prima  di  essere  arre- 
stato, io  aveva  stabilirò  certi  segni  convenzionali  per  la  corri- 
spondenza cospiratoria.  Una  volta  in  prigione,  feci  uso  degli 
stessi,  ma  con  grande  precauzione,  acciocché  i  giudici,  al  cui 
esame  luuiavaiio  le  mie  lettere,  non  avessei-o  sospettato  e  con- 
cipito  alcun  die.  »  E  riproduce  alcuni  l)rani  di  lettere  del  Maz- 
zini al  Gironi. 


2?0  Kprstor.Anro.  [ISó?;] 

l^^ccovi  iiiui  liiieii  per  Saiioiiiiietti  :  vedete  voi 
(li  fili-  si  che  gli  gfiuiioa  oon  qualcìie  altro  schiiiri- 
niciito. 

Se  i)er  la  siuuora  Lnijiia.  ()rs[iiii]  intende  me. 
lui  torto:  io  ho  serbato  il  «no  se<>reto  come  una 
tomba:  con  voi.  con  Q[na(lrio].  con  tntti.  Ei  si  fece 
conoscere  a  Vienna  a  aiovani  forse  buoni,  ma  di 
certo  poco  i)rndenti:  imjnudenre  egli  stesso  in  una 
lettera  scrittami   di   là.  alla  «jnale  non  risposi.  (') 

Ilench*  io  non  intc!ida  il  come  del  suo  soggiorno, 
e  benché  mi  sorgano  le  i)iù  strane  idee  nella  resta. 
Dio  sa  clie  vorrei  soddisfarlo.  Ma  oggimai  non  j>o- 
trei  aiutare  nei)i)urc  mio  ])adrt'  se  vivesse  e  ne 
avesse    bisogno.    Se    si    trova    clii   lo   ))ossa.    e    i>uó 


(')  confila  stessa  alla  (jiiale  F.  Orsini  accenna  nelle  sne 
Memorie  (veci,  la  nota  precedente),  l'orse  il  Mazzini  non  ri- 
spose, poiché  r  Orsini,  almeno  se  si  debba  dar  fede  a  quanto 
egli  afferma.  ff\'\  scriveva  cosi:  «Quanto  agli  affari  cospira- 
tori, gli  veniva  dicendo:  badasse  bene  a  quello  che  stava  i)er 
fare:  che  gli  Austriaci  erano  potentemente  organizzati;  che 
senza  di  un'armata  mi  sembrava  impossibile  disfarli;  che  la 
rivoluzione  in  Italia  era  ben  possibile,  ma  il  dubbio  stava,  se 
fossimo  poi  stati  pronti  ai  sacrifizii  necessari  per  sostenerla: 
che  l'Austria  può  col  bastone  trarre  (juauti  soldati  essa  vuole 
dalle  sue  provincie  di  razza  croata  e  lìulgara.  dove  sono  po- 
poli allo  stato  quasi  di  barbarie;  che  se  in  un  fatto  nuovo  ci 
non  fosse  riuscito,  non  sareb])esi  pili  voluto  il  suo  nome  da 
chicchessia  :  che  non  desse  troppo  ascolto  alle  parole  dei  gio- 
vani entusiasti,  i  (juali  promettono  cento,  e  danno  uno;  che 
tutto  questo  gli  veniva  rappresentato  pei'  debit«)  di  amicizia  e 
di  coscienza.  »  E  dopo  di  aver  dato  il  sunto  di  (piella  lett., 
F.  Orsini  aggiungeva:  «  Queste  lettere  iiass.ivano  pei'  le  mani 
della  Signora  Luisa  Casati,  ora  defunta,  e  della  Signora  D.  N.... 
[Emma  Herwegh]  in  Zurigo;  quindi  venivano  spedite  a  Maz- 
zini o  da  loro  medesime,  o  da  un  mio  amico  fP.  Gironi],  auto- 
rizzato di   leggerle.  »    Memorie,   ediz.   cit.,   j».    1.53. 
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iispettar  fiuo  all'  anno  uuovu.  couseiito  ad  assu- 
iiienui  parte  della  restituzione,  nel  caso  più  che  pro- 
babile iu  cui  Orsini  noi  possa:  m'obbligherei  pel 
1"  gennaio  185(5  a  pagare  cinquecento  o  seicento 
franchi:  s'altri  facesse  in  modo  di  raggiungere  il 
migliiiio.  suppongo  che  basterebbe. 

Salutate  per  me  la  signora  Emma,   e  amate  il 

vostro 
Giuseppe. 

P.  S.  —  Ebbi  l' altra  vostra.  Im})orterebbe  al 
mio  credito  qui  ch'io  potessi  stampar  l'altio  nu- 
mero: ma  d'altra  parte,  esito  davanti  a  mettermi  in 
collo  un  1000  franchi  per  ogni  numero:  quando  partii, 
m'avevano  persuaso  che  nella  sola  Svizzera  si  sa- 
rebbero rifatte  le  spese:  il  risultato  di  35  franchi 
è  un  vero  spavento:  peggio,  il  risultato  in  Italia, 
dove  i  nostri  avrebbero  dovuto  e  potuto  darsi  at- 
torno })er  nna  cosa.  che.  dedotte  le  spese,  doveva 
alimentare  l'attività  per  la  causa.  Se  nondimeno, 
come  spero,  posso  aver  tra  due  giorni  un'anticipa- 
zione dal  libraio  di  qui,  farò  fondi  lunedi  per  la 
stampa  del  secondo,  e  vedremo.  Manderò  il  danaro 
a  ^lazzoleni  col  quale  ho  conti.  E  scriverò  [)erché 
tra  voi  tre  tacciate  una  specie  di  Comitato  diri- 
gente. 

Scriverò  a  (rinevra  perché  vi  mandino  quegli  ar- 
ticoli, (guanto  alle  carte  del  mese  Partito  d'Azione. 
se  non  vengo  io.  non  so  come  tirarle  di  dove  sono, 
miste  ad  altre  carte  che  non  desidero  sian  vedute 
da  terzi.  A  chi  avete  avviato  h\  Jeuìie  ìSuisseì  Ser- 
bate carte  geografiche  e  il  resto:  e  in  caso  di  par- 
tenza, consegnate  a  ]Mazzoleni. 
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Nou  ho  mai  letto  il  ÌMoiitanelli.  (') 

Vidi  Barbanera.  (')  mezzo  accalappialo  dui  J)i;;ny. 
('apponi,  etc,  die  ?>' ostinano  a  dichiararsi  Partito 
IMciiiontese. 

Spero  ormai  nulla  dai  nostri;  .siam  diventati  una 
razza  di  eunuchi  pijiiuei.  da    verg-oo-narc. 

Addio   per  ora:   riscriverò  i)robal)ilmente    lunedi. 

Yogliateuii  bene: 

vostro 

GlUSElTK. 

M.MM.MCCXXXIX. 

AD    AUKKI.IO    SaFII.    Il    Oxfold. 

[Loiulra iiiasi^io    1855J.    vciieidi. 

Caro  Aurelio. 

Poi  dirai  clie  non   i>enso  a  te. 
Leggi  racchiusa  e  rispondi.  Xon  lio  bisogno  di 
dirti  che  t.renta   ghinee,  le  letture  da  potei-e    ntiliz- 

(')  Le  Mtmorle  hiiW  Italia  e  specialmente  sulla  Toscana  dal 
1814  al  1850  di  Giuskpimc  Montankm.i  erano  state  pubbl.  a 
Tinino  nel  1853.  in  due  voli.,  presso  la  Soclct.à  Editrice  Loin- 
hanìa.  È  uolo  eoni'esse  fossero  tutt'altro  che  benevole  perii 
Piazzi  ni. 

(*;  Luigi  l>arbanera.  fiorentino,  aveva  partecipato  alle  di- 
mostrazioni politiche  in  Toscana  nel  1847.  F.  De  Boni,  che 
lo  aveva  cono.scinto  finand'era  a  Firenze,  lo  descriveva  allora 
«  uno  dei  nostri  pili  attivi  :  e  sinceri,  non  grande  ingegno, 
ma  gran  cuore.  »  Ved.  il  l'iotacollo  della  Giovine  Italia,  voi.  V, 
pp.   106  e  108. 

MMMMCCXXXIX.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere 
di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit..  p.  99.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisoigiincnto  di  IJoiiia  (fondo  A.  Safìli).  Non  ha 
indirizzo. 
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zarsi  dopo,  e  la  fama  d'  un  successo  in  Manchester, 
non  sono  da  disprezzarsi,  (^j  Volean  Gallenga:  ma 
Ilo  combattuto  per  te. 

Manderò  le  co[)ie  dell'Album. 

Addio: 

tuo 

Giuseppe. 


-AIMMMCCXL. 
A   .SxANiSLAS  WoRcELr.,  ù   Loiulres. 

[Loiidres,  mai   1855],   luercredi. 

Cber   \N'oreell. 

Je  suis  ici  aujourd'bui  et  denuiiii  :  iiuiis  aujourd"liui. 
je  n'ai  pas  un  moment  à  moi  ;  il  vaut  douc  uiieux 
que  vons  alliez  demain  cliez  K()ss[utb].  Xe  venez 
pas  plus  tard  que  cinq  beures;  à  six  beures  il  faut 
que  je  parte.  Et  cepeudant   écoutez:  vous  manquez 

(*)  Il  piìtik)  editore  di  (Siesta  lett.  juiiiot:»  in  proposito: 
«  Sollecirnto,  nell'estate  del  1855.  dal  dott.  John  Scott  di  Mau- 
chescer  di  voler  dare  un  corso  di  letture  iutonio  a  Dante  e 
a'  suoi  tempi,  il  SatH  acconsenti  al  desiderio  degli  amici  che 
erano  lieti  di  poterlo  ascoltare  e  comprendere  nella  sua  na- 
tiva favella.  »  Tornato  in  Inghilterra  dopo  il  fallito  tentativo 
del  6  febbraio  1853.  nel  novembre  successivo  A.  Sarti  era  andato 
a  Oxford  a  insegnare,  dapprima  privatamente,  dipoi  nella 
Taylor  Instittitioìi.  Ved.  A.  Saffi.  Scritti  e  ricordi,  ecc.,  cit.. 
voi.   IV.   p.   257. 

M.MMMCCXL.  —  Pubi.l.  da  A.  Lewak.  G.  Mazsiiii  e  l'tfini- 
g razione  polacca  (in  //  h'isoraiiiienio  Italiano,  ecc.,  cit..  voi.  X^  II, 

[1921],   pp.   411  4l2j.  " 
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de  tbi  en  ìiioi.  et  daiis  lues  inreiitious.  Voiis  croyez 
«ine  Je  ne  veux  )>as  voiis  aider  paride  que  je  ne  le  peux 
pas:  vons  croyez  (pie  Je  ne  p-Avìe  pas  ou  votre  seiis. 
parce  que  je  ne  réiissis  pas.  tandis  que  vous  avez 
l'exeinple  de  Koss[uthJ  et  antres  qui  ne  réussissent 
pas  non  plus.  Je  sais  par  coeur  la  position  de  la 
Toloiiiie.  et  la  vòtic.  Tout  ce  (pie  \ous  me  repro- 
cbez  dans  votre  lettre,  ne  tient  qu'à  une  erreur  de 
date.  La  note  «lue  j'ai  «'crite  pour  Taylor,  a  été 
écrite  spontanément  par  ni<>i  le  Jour  après  votre  meet- 
ing: comment  pouvais-Je  lui  dire  ce  que  vous  ne 
ni'aviez  pas  dit?  Ce  n'est  <iue  bien  de  jours  après 
que  vous  me  deniandie/  de  parler  (rarg;ent  immédiat. 
,!('  le  lìs  [lendant  tonte  la  soirée,  en  présence  de 
riames  St[ansteld]  et  Je  vous  l'ai  eerit:  mais  tonte 
mon  éloquence    fut  inutile.    -Ten  ai  i)arlé  à  ►Shaen  : 

iuutilement.    Vous    me   parlez    de    Coniité    secret: 

Jamais  ils  ne  feront  eela:  mais  Stansf[eld].  Taylor. 
Sliaen  et  autres  écouteront  tou jours  tout  ce  que 
vous  leur  proposerez  comme  devant  rester  secret. 
Faitesleiir  tonte  sorte  de  demandes,  sans  réserve 
explicite  de  silenee:   ils  le  garderont. 

Cornine  J'ai  écrit  avaiit  de  vous  voir.  et  comme 
dans  une  Pétition  il  faut  l)ien  demander  (piehpie 
cliose.  J'ai  demandé  les  Legions  ici  et  là:  1"  parce 
que  Kossuth.  (jue  je  croyais  inspiré  pur  vous.  en 
avait  parie  le  Jour  avant  dans  son  disoours:  2°  parce 
que  c'est  une  des  choses  plus  narurelles  (ju'on  pùt 
prendre  pour  texte  d'agitatioii  avec  les  Angiais  : 
o"  parce   que  le  pian  Mieroslawski  (*)  était  mauvais 


(*)  Quello  intitolato:  FoUutd.  Hussia  and  Iht  western  poictrs. 
A  memorial  histoiieal  and  politicai,  addresaed  to  the  Bvitish  and 
French  Xations,   hy  the   general  L.   Mikroslawski  ;    Newcastle, 
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eii  ce  qii'il  uè  voiilait  que  cela,  et  allait  coutre  le  res- 
te: mais  il  ne  serait  pas  niauvais  du  tout  d'utili- 
ser  la  unisse  d'éiiiigratiou  que  vous  uè  poìwez  pas 
couduire  daus  votre  pays.  d'uue  iiiauière  ou  de  l'au- 
tre.  Yous  couspirez  pour  soulever  le  pays:  si,  trouvaut 
des  tbuds.  y  allaut  vous-uiénies,  ceque  vous  uè  poniriez 
laire  qu'eu  furt  i)etit  uoiubre.  vous  réussissez  à  le  sou- 
lever. où  est  le  iiuil  d'avoir  des  Polouais.  qui  uè  [teu- 
veut  vous  rejoiudre.  aruiés  et  se  battaut  quel(|ue  part 
coutre  les  liusses  ?  J'aurais  les  uiéuies  craiutes  que 
vous  sur  riullueuce  morale  des  légious.  si  je  ne  met- 
tais  pas  l'iusurrectiou  natioiiaìe  eu  première  liguc. 

]>'ailleurs.  croyez-vous'  (jue.  parce  qu'ou  péti- 
tiouue.  les  Légious  se  ferout  ?  Mou  Dieu,  uou:  ce 
u'est  qu'uu  texte  de  plus  pour  l'agitatiou  auglaise 
(pie  je  cberclmis.  Ce  texte  serait  à  leurs  yeux  plus 
2)ratique,  car  il  porte  sur  des  élémeuts  qu'ils  out 
sous  la  maiu.  Qnaut  à  le  réaliser,  surtout  avec  l'al- 
liauce  Autricbienue,  u'y  peusez  pas.  Les  Légious  qui 
devieudraieut  peut-étre  trop  soumises  pour  uous. 
serout  toujours  trop  révolutiouuaires  pour  l'Autri- 
cbe:  c'est  pouiquoi  l'Augieterre  u"eu  fera  rien. 

Au  reste,  c'est  votre  affaire.  Je  m'eu  vais  dire 
à  uos  amis  qu'ils  doiveut  s'en  rapporter  à  vous. 
Seulemeut.  ne  leiir  dites  pas:  «  vous  voulez  la  To- 
logue,  etc:  »  car  bieu  qu'ils  aieut  ce  but  là.  ils 
veuleut  aussi  servir  l'Augieterre. 

J'ai  toujours  Tespérauce    doni  je  vous    ai  parie. 

Adieu  : 

votre  auii 

Jos.  Mazzini. 

1855.  Il  Mazzini  ne  criticò  l'idea  fondamentale  nella  leti,  al 
«  Secretary  for  the  Foreij;u  Affairs  Comniittee  at  Newcastle-on- 
Tyiie,  »  pnbbl.  nel   voi.   LV.   pp.   49-51. 

Mazzini.  Scritli.  ecc.,  voi.  LIV  (Epiatolaiio,  voi.  XXXI).  15 
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MMMMCCXLI. 
A    Ll"I(;i   Pianciaxi,   u  Jersey. 

[Londra luiiffjjio   1855]. 

Alliifo. 

VAthì  la   vosriii. 

Xoii  so  se  lìossii  «iiovare  -AWlloììniu'  1"  unita:  coiii- 
parirà  a  inoiiienti  in  Torino  e  (ìenovu.  (^)  Se  mai.  cu 
rate  la   traduzione.  Xon  mi   ])ar  elie    l'amico    nostro 
sia   il  migliore  de'  iradiirtori:   l'effetto  di  queste  cose 
dipende  in  gran  parte  <ìa   un  i)o'  di  forma. 

Scriverei  per  ì'Romme,  se  avessi  tempo:  non  l'ho. 
(Quando  accennai  a  i)arte  pratica,  intesi  meramente 
che  YlTomme  avrebbe  dovuto  essere  il  giornale  (ììA- 
V organizzazione  del  Partito:  dovrò  predicarla  ogni 
giorno:  rimproverai'e  ogni  giorno:  parlare  agli  uo- 
mini che  jìossono  dar  qualche  cosa,  e  far  loro  ver- 
gogiiii  di  non  formare  hi  cassa  del  Partito:  e  via 
cosi:  le  cose  che  accennai  venti  volte,  senza  riescire. 

Non  so  che  cosa  vogliate  dire  di  Koss[uth],  Sta- 
ti Tuiti  e  Russia.  So  che  da  Koss[urh]  non  ho  mai 
potuto  cavare  un  soldo:  e  che  ho  dovuto  l'altro 
giorno  dar  50  franchi,  perché  un  capo  d'operai  fran- 
cesi venuto  a  vederci  i)otesse  tornarsene:  e  oOO  a  un 

MMMMCCXH.  —  Publ.l.  (la  A.  Lodoi.ixi.  LXXVll  let- 
tere inedite  di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit..  in  //  l'atto  Nazionale,  cir... 
pp.  98-99.  L'autografo  si  conserva  nelTArchivio  di  Stato  di 
Roma.  Non  ha  indirizzo. 

(')  La  lett.  «  al  Segretario  del  Comitato  di  Newcastle,  » 
cit.  nella  lett.  precedente,  che  fu  puhbl.  iiell'  Italia  e  Popolo  del 
14  giugno    1855. 
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iuviato  delle  Jioinagiie  per  lo  stesso  motivo.  È  mate 
rialmeute  impossibile  ch'io  vada,  iuuaiizi. 

Addio:  non  so  pili  nulla  di  Roma,  e  di  B[rizi]. 
01iv[ieri],  che  il  fratello  dicea  dover  essere  a  mo- 
menti libero  è  condannato  a  15  anni.  {^) 

Salutatemi  la  signora  Teresa,  e  credetemi 

vostro 
Giuseppe. 


MMMMCCXLll. 
To  Emilie  Hawkks,   Genoa. 

[London.   May 1855]. 

Dear,  very  dear  Emilie. 

I  bave  your  letter  of  the  11  eh.  Xo,  I  uever 
doubt  your    aftectiou    on    account    of  your   silence  : 

Cara-,   curissinia    Emilia. 

Ho  la  vostra  lettera  dell' 11.  No.  il  vostro  silenzio  non 
mi   fa   mai   dubitare   del    vostro   alletto;  né  voglio  che  que- 

(M  Era  srato  eoiuìaiinato  a  venticinque  anni  di  carcere. 
l'ii  però  lil)erar,o  nel  iiij;lio  1855.  e  bandirò  dallo  Stato  Pon- 
rifìcio.  Ved.  G.  Bkuxakdi.  La  rila  dei  roloiiii.  S.  Olivieri,  ecc., 
cit..   pp.   50-52. 

MMM.MCJCXLII.  —  Pul.bl..  in  parre,  da  K.  V.  Hiciiauds. 
op.  cit.,  voi.  II,  p.  31.  L' anrografo  si  conserva  nel  Mnseo 
del  Itisorgi mento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pngiio  del  Maz- 
zini, sta  l'indirizzo:  «  Einilie.  »  la  ([uale,  in  principio  della 
lett..  annotò;   «  Seenrs  to  be  earlj-  in  M:iy   1855.  » 
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iu)i'  wisli  ir  to  (iimiiiisli.  ])r()vi(I('  it  i.s  iiot  sudi  iis 
Lo  be  11  soiirce  of  .uricf  aiuì  tornieiit  to  yoii.  I  liavc 
beeii  silent  niyselt'  iimcli  more  tliiiii  I  waiited:  but 
because  I  caiuiot.  tliroiij^li  tlie  [)()sr.  spcak  ali  the 
tliinj^s  tliat  1  sliould  wisli.  and  iny  owii  lite  is  really, 
iiiaterially  s[)eakiiij?,  so  inoiiotoiioiis,  tliat  I  si^areely 
kiiow  wiiiit  to  write:  besides.  ì  leel  soinewliat  ic- 
Hiilarly  glooiiiy.  and  wlien  I  ain  so.  I  feei  inclined 
prepoteuteìiiente  to  silcnce.  \'oui'  fatlier.  dear.  is  not 
worse  tluiu  he  was  in  ihc  wliole.  ))nt  he  is  visibl\' 
threatened  by  paralysis^  and  nol)ody  ean  say  when 
a  ciisis  l'nay  eoiiie  on.  The  ^uood  season  and  his 
resoliitely  stiujj'.ulin.i:  ajiainst  by  tiyin"-  to  walk  as 
nnich  as  he  ean  in  ^^'iilianl's  jjarden  at  Wind^ledon. 
niay  do  hi  ni  a  ^reat  deal  of  nood.  Caroline  will 
teli  yon.  I  suppose,  of  his  exeursion  to  AVinibledon 
together  with  us  last  Suuday.     1  feel  veiy  fond  and 


st" affetto  diiiiinuisc!»,  purché  non  uhi  tale  da  esser  fonte 
(li  dolore  e  di  tormento  per  voi.  Io  stesso  lio  taciuto  molto 
pili  di  quanto  volevo;  ma  è  perché  non  posso,  per  lettera, 
dire  tutto  quel  che  desidererei,  e  la  mia  vitji,  in  verità,  ma- 
terialmente parlando,  è  cosi  monotona,  che  non  so  cosa 
scrivere:  e  poi,  ho  dei  periodi  quasi  regolari  di  melan- 
conia, e  qinvndo  sono  in  questa  disposizione  d'animo,  sento 
un  bisogno  prepotente  di  tacere.  Vostro  padii-.  cara,  non  sta 
peggio  di  quel  che  stesse  in  complesso,  ma  è  visibilmente 
minaccialo  diilla  paralisi,  e  nessuno  può  dire  quando  po- 
trebbe avvenire  una  crisi.  La  buona  stagione  e  i  risoluti 
sforzi  ch'egli  fa  per  combattere  il  pericolo,  cercando  di 
passeggiare  il  {mù  possibile  nel  giardino  di  Guglielmo  a 
VVimbledon.  possono  fargli  un  gran  bene.  Carolina  vi  rac- 
conterà, suppongo,  della  sua  gita  a  Wimbledon  insieme 
con   noi  domeiuca  scorsa.    Sento  un  grande  affetto    e    una 


I 
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tender  witli  liini:  but  I  caiinot  sliow  it  properlv  : 
he  scaroely  listeus  or  cau  follow"  up  a  long'  conver- 
sation.  Xo.  dear.  I  sliall  not  join  tlie  cry  "prenez 
garde  au  niédecin:"'  tlie  cry  did  not  originate  freni 
me:  I  thought  rliat  tlie  ••iinkiiown*"  was  Co!*[enz].  Ho- 
wever.  I  feel  very  gratefiil  to  l]ert[ani]  for  rlie  little 
good  lie  lias  doiie  to  yon  :  and  abont  hini  or  any 
orlier,  [  sliall.  as  yoii  say.  forget  ali  tliat  yon  liave 
written,  As  t'or  iiiy  feeling  aboiit  liiin.  I  cannot 
dissenible  the  fact  that  it  reniains  the  sanie:  he  is 
verj^  good  as  a  man.  betraying  liis  duty  as  an  Ita- 
liaii  :  that  he  is  hopeless.  is  not  jastifying  hiin  :  if 
we  were  three.  \ve  ought  to  strnggle  and  preacli 
and  bear  witiiesses:  he  may  feel  hopeless  for  the 
l)resent:  he  onght  not  to  make  others  so.  Victory 
or  martyrdom,  is  needed  by  the  Italian  canse.  ac- 
cording  to  the  view  that  one  takes  of  it:  sometkbKj 


;;:ran(ìe  tenerezza  per  lui:  ma  non  posso  ma  ni  testargli  eli 
come  vorrei  r  è  diffìcile  che  stia  ad  ascoltare  o  possa  se- 
guire una  lunga  conversazione.  No.  cara,  non  farò  eco  al 
grido:  «  prenez  garde  au  niédecin  :  »  il  grido  non  è  par- 
tito da  me:  credevo  che  lo  «sconosciuto  *  fosse  Cosenz. 
Tuttavia,  sono  assai  grato  a  Bertani  per  quel  po'  di  bene  che 
vi  ha  fatto:  e  di  lui  o  di  qualsiasi  altro  dimenticherò,  come 
dite,  tutto  quel  clie  avete  scritto.  Quanto  ai  miei  senti- 
menti per  lui.  non  posso  dissimulare  il  fatto  che  rimangono 
gli  stessi:  egli  è  ottimo  come  uomo,  ma  tradisce  il  suo 
dovere  come  Italiano:  aver  perduto  ogni  sjieranza  non 
lo  giustifica:  se  fossimo  in  tre,  dovremmo  lottare  e  pre- 
dicare e  far  testimonianza:  può  sentirsi  disperato  per  ora: 
ma  non  dovrebbe  inculcare  lo  stesso  sentimento  negli 
altri.  Se  la  vittoria  o  il  martirio  sono  necessari  alla  causa 
italiana,  secondo   come   uno   la   considera,  qualche   cosa  è 
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is  needed  :  ineitness  and  woise — as  in  the  February 
alìtair — is  in  niy  oyes  a  crinio  :  stili,  it  is  nnhappily 
•he  criiiie  of  alniost  ali  th<'  Party:  and  I  cannot 
be  very  severe  aeainst  a  single  individuai. 

Deal',  in  the  instrnctions  yen  give  about  iiiy 
niother's  «irave.  never  foraet.  that  I  want  it  to  be 
dccorous.  but  siiii])U':  not  rcri/  expensive.  She  was 
a  rei)ul)li('an.  and  sucìi  ber  tonib  ninst  Ite.  If  one 
day  the  iiatiou.  free,  woiild  feel  any  gratei'uluess  to 
me  for  my  eft'orts.  a  tricoloured  flaj?  planted  on  lier 
*>"rave  as  an  ackiiowledoment  of  her  influence  on  me. 
will   jirove  the  monnnient  niost   woi'thy  ol"  hcr. 

llolyoake  shall  be  iiiimediatcly  told. 

Voti   must   bave  liad   rr(»Mi   Sydney. 

Love  and  blessitius  tV<Mii 

dosKrii. 


necessari  il  ;  riiu'izi;i  e  peggio  —  come  nell' iiJ'fnre  di  FeV»- 
braio  —  è  agli  occld  mici  iiii;i  colpa  :  ma.  disgraziatamente, 
è  la  colpa  di  qnasi  tutto  il  Partirò;  e  io  non  posso  essere 
molto  severo   verso  un  singido  individuo. 

Cara,  nelle  istruzioni  che  dare  per  la  tomba  di  mia 
madre,  non  dimenticate  che  io  la  voglio  decorosa,  ma 
semplice;  non  molto  costosa.  Ella  era  una  repubblicana, 
e  tuie  <lev' esser  la  sua  tomba.  Se  un  giorno  la  nazione, 
libera^  sentisse  un  po'  di  gratitudine  verso  di  me  per  i 
miei  sforzi,  una  bandiera  tricolore  piantata  sulla  sua  tomba 
come  riconoscimento  dell'influenza  die  ella  ebbe  su  di 
me,  sarà    il   monumento  più  degno  di   lei. 

Holyoake  sarà  immediatamente  informato. 

Dovete  aver  ricevuto  da  Sydney. 

Saluti  affettuosi   e   l)enedizioni   da 

GusKPrK. 
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ITow  could  T  wiite  to  Gustavo,  wanderiiio'  as  lie  is? 
I  send  tliis    note  to    Caroline,  who    is    sending. 
I   belle  ve.  to-dav. 


In  qual  modo  potrei  scrivere  a  Gustavo,  errante  com'è? 
Mando  questa  mia  a  Carolina,  elie  credo  spedisca  oggi. 


MMMMCCXLIir. 

A    Filippo    Bettixi.   a   Genova. 

[Loiidraj.   4   ijiiigiio   IS.óó. 
Cai'o   Filipi)o. 

Il  non  aver  iispo>ro  alla  tua  dell' 8  maggio,  in- 
dicava, a  norma  di  quanto  m'avevi  detto  tu  stesso. 
che  bisognava  lasciar  fare  e  pagare.  Scrissi  due  ri- 
glje  alla  signora  l'umilia,  inculcandole  economia:  ma 
non  posso  risolvermi  a  entrare  in  polemica  su  quel- 
1" argomento.  E  meglio  finirla,  comujique.  Vedi  dun- 
que di  fare  i  conti,  se  non  1"  hai  fatto.  E  fa  die  non 
sia  fouorara]  mia  madre  con  daiuiro  altrui. 

La  mia  vita  incupa  come  un  sole  di  burrasca 
al  tramonto.  La  codardia  dei  miei  compatrioti,  la 
perdita  tìsica  o  morale  di  tutti  quasi  i  miei  vecchi 
amici,  la  rovina  delle  S])eranze  che  furono  il  sogno 
della  mia  vita,  il  disistimare  il  Partito  a  cui  ap- 
partengo, l'essere  centro  al  (juale  per  facilità  di  po- 
sizione vengono  a  rifluire  lamenti  e  richieste  dei 
nostri  cacciati  nelle  prigioni  e  dimenticati  immedia- 
tamente dai  loro  fratelli,  la  esistenza  solitaria  e  venti 

MMMMCCXLIII.  —  l'abbi,  da  E.  Roggero,  Uìin  ietterà  di 
^fa^^ini.  in  Le  opere  e  i  giorui.  ii.  del  1"  dicembre  1923.  A 
tergo  deli"  autografo,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo: 
«  lloiis.   l'avocar  Philippe  Bettini,   Genova,  Etats  Sarde.s.  > 
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altre  nigioui  che  non  cnuiiiero.  mi  pesano  sul  core 
ad  ogni  ora  del  giorno  come  una  mano  di  ghiaccio 
die  si  serra  lentamente.  Intendo  il  supplizio  del- 
l'avvoltoio, i^tretto  da  obl)liglii  clie  iio,  dovrei  scri- 
vere per  danaro:  ma  non  riesco  ad  accozziir  due 
idee:  disprezzo  scritti,  idee,  ogni  cosa  clie  non  è, 
azione.  xVnclie  troppe  idee  sono  in  circolazione  tra 
gli  nomini:  a  (piai  prò"  '  manca  il  core,  moi-to  sotto 
la  paura,  il  materialismo,  l'egoismo.  In  verità  son 
tanto  noiato  d'ogni  cosa,  die.  se  non  avessi  una 
fede  religiosa  o  due  o  tre  esseri  ai  quali  non  voglio 
dar  dolori,  m'ucciderei    sorridendo. 

Addio:  amami:  ringrazia  Napoleone  del  suo  bi- 
glietto: leggigli  ({uesta:  non  potrei  che  scrivere  nero 
anche  a  lui:  e    per<;hé  ?   Pregalo    di    dar  l'acchiuso 

al  nipote. 

Tuo 

(tIUSP^PPE. 


MMMMCCXLIV. 

TO  EMir.nc  Hawkks.  London. 

(London,   .Inno   4«''.    1X55]. 

Dearest   iMiiilie. 

••.l'ai    pria    au  s«''rieux"    your    invitation:    am    1 
right?  I  say    this    hecause    leaving  you    yesterday, 

Carissima  Emilia, 

«  J'ai  pris  au  sérieux  »  il  vostro  invito:  ho  fatto  bene? 
Dico  questo,  perché  ieri,  quando  ci  lasciammo,  voi  m'avete 

MMMMCCXLIV.   —   Inedita.    L' aiitogiafo  ni  fonservu  n«d 
Mnseo  del  Risorgimento  di  lionia.  È  in  una  tìnsfii  che,  di  pugno 
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you  told  me  "tUeu.  if  sbiiiiii<i',  I  sliall  see  yoii  on 
Weduesday."  The  worst  is  tliat  I  iiiay  not  come 
alone  biit  witli  Camj)[aiielhi].  I  told  liim  tliat  you  liav- 
ing  liad  the  good  iiitentioii,  I  liad  deterred  you:  he 
seeiued  to  me  to  be  ready  and  almost  disappointed. 
Owiuo-  to  bi3  ))ein<;"  in  bed  en  honnet  de  coton  and 
to  >Ir.  PJper  wanting  to  speak  to  me.  \ve  did  not 
go  farther.  He  is  now  iu  bed  stili.  But  at  ])reak- 
fast,  he  may  teli  me  that  he  accepts.  Xow.  shouhl 
anything  stand  in  the  way.  never  mind  :  l,  or  \ye 
shall  pass  by  yonr  door  at  six:  and  if  you  are  out, 
we  proceed  to  the  next  diuing  room.  If  the  invi- 
tation  remains,  well  and  good.     And  at  ali  evenrs. 

ever  your  bless-iiig 
Joseph. 


detto:  «  allor.i.  se  è  bel  tempo,  vi  vedrò  mercoledì.  »  Il 
peggio  è  che  non  posso  venir  solo,  ma  con  Campanella.  f41i 
ho  detto  che  voi  avevate  avuto  la  buona  intenzione,  ma 
che  io  vi  avevo  distolto:  e  mi  è  sembrato  che  fosse  di- 
sposto a  venire  e  sia  rimasto  quasi  deluso.  Poiché  si  tro- 
vava in  letto  en  bonnet  de  coton  e  Mr.  Piper  aveva  bisogno 
di  parlare  con  ine.  non  abbiamo  continuato  il  discorso. 
Ora  è  ancora  a  letto.  Ma  a  colazione  può  dirmi  se  ac- 
cetta. Ora.  se  vi  fosse  qualclie  diflticoltà.  non  ve  ne  date  pen- 
siero: io.  o  noi,  passeremo  da  voi  alle  sei:  e  se  siete  fuori, 
continueremo  fino  alla  trattoria  jiiù  vicina.  8e  l'invito  ri- 
mane, ottimamente.  E  in  ogni  modo,  vi  benedice  sempre  il 

vostro 

GlUSICPPE. 

del  Mazzini,  lui  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkos.  »  la 
quale,   subito  <lopo.   annotò:    «  Perhaps  June  4.  » 
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A    l'iKito   CiiMM.   :i   Zurigo. 

[I^nii(li-a].   rt  giugno  [ISHóJ. 
('ilio   Piero. 

Kicevo  una  seconda  lettera  d'  0[r.siiii].  luaudata 
dalla  signora  Emma:  intendo  un  po'  meno  di  prima. 
L'idea  della  i)ri,iiione  era  naturale,  ma  o  scrive  per 
vie  le«iali.  o  ha  contatto  con  di  fuori  :  se  dalla  pri- 
gione e  legalmente,  non  darebbe  indirizzo  o  linguag- 
gio uiisrerioso  :  se  per  via  sicura.  i>erclié  non  dire 
<>  sono  in  prigione  '  »  E  perché  non  dire  di  (pianto 
ha  bisogno?  Xon  v' è  una  sola  linea  che  non  sia 
un  mistero.  Comunque,  ecco:  mando  a  voi  la  metà 
di  £.  -10  —  mille  IVauchi.  ])er  l'Album.  iDuledizione 
ch'io  mi  trovo  in  collo  per  quella  fatalità  che  fa 
tornare  in  mio  danno  ogni  cosa  ch'io  intendo  pel 
licne.  K  un  de))ito  fatto  con  un  negoziante  geno- 
vese. Jlocca.  stabilito  di  fresco  qui.  Prelevate,  se 
non  v' è  altia  via,  -AOO  trancili  ])er  Ors[ini].  (M  Mando 

MMM.MCCXLV.  —  IiK'dit.i,  ;i(i  eccezione  delle  prime  otto 
linee,  ohe  furono  pnl>lil.  in  F.  (Jhsini.  Memorie,  ediz.  cit.,p.  295. 
I.'antogiafo  si  eonserva  nel  Museo  del  Kisoiginiento  di  Roma 
fiondo   K.   Xarhan).    Non    lia    indirizzo. 

(1)  In  una  nota  ai  documenti  che  F.  Orsini  pose  nella 
redazione  italiana  delle  sue  Memorie,  alla  quale,  come  è  noto. 
])rovvide  A.  Franchi  (ved.  la  con  ispoiideuza  in  proposito,  in 
F.  Ok-Sini.  Memorie,  ediz.  cit.,  pp.  391-424^.  è  dichiarato 
(p.386):  «  Gli  amici  a  cui  alludeva,  erano  Mazzinie  i  snoi  intimi. 
—  Alcuni  di  qnesti,  a  dir  vero,  si  mostrarono  amorevoli  ver.^o 
di  me,  oltre  ogni  aspettativa:  non  cosf  Mazzini,  il  quale  s'ebbv 
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l'altra  metà  a  Mazzoleiii  :  e  non  avete  die  a  chiederle, 
(liindo  racchiusa  linea:  le  darà.  Date  a  lui.  vi  prego, 
l'altra  metà  dei  biglietti,  perché  li  unisca.  Se  la 
signora  l<]mnui  o  altri  unisse  qualche  altro  danaro, 
mandi  tutto  insieme.  J^a  frasi  della  lettera  d"  Or- 
s[ini]  deduco  lo  scetticismo  della  signora  Emma  su 
me  :  Dio  le  perdoni.  Ors[ini]  Fontana,  e  dieci  altri. 
mi  sono  coltellate  nel  core.  He  sapessero,  eh'  io  ho 
vissuto  questi  mesi  di  debiti  e  pegni  —  se  sapes 
sero  ch'io  sono  rovinato  —  che  pranzo  a  nove  soldi 
—  che  ignoro  come  farò  a  passar  l'anno,  non  ])o- 
tendo  più  cavare  un  soldo  da  Genova  —  in  verità 
mi  compiangerebbero.  Ma  senza  questo,  hanno  mai 
veduto,  hanno  mai  sentito  a  jìarlare  di  un  individuo, 
al  qtuvle  il  Partito  non  dia  un  soldo,  e  nondimeno 
tutti  i  perseguitati  o  })rigionieri  del  Partito  facciano 
capo  ])er  aiuto,  e  come  diritto?  ()rs[ini]  ha  amici: 
perché  (ie))l)o  fare  io  solo,  sotto  pena,   se  non  posso 

perfino  (la  uno  di  essi,  Piero  C[iroiii].  (iiialche  lagiuuiza  iiiioriio 
alla  iioiiciiratiza  inosrrata  nel  non  mandare  ogijetti  richiesti 
per  la  evasione.  —  Si  è  parlato  d' ini;ratitndine  mia  veiso 
Mazzini,  dicendo  che  io  ero  salvo  per  sno  mezzo.  C)r  bene,  per 
amore  della  verità,  dichiaro  che  ove  avessi  riposato  sui  snoi 
soccorsi,  durante  la  mia  j)rigionia,  non  sarei  morto  di  fame,  e 
avrei  terminato  i  miei  giorni  snlla  forca.  Io  de))bo  tutto  al 
mio  amico  L[efel)re],  alla  signora  Emma  Herwegli,  e  a  Pie- 
ro Gironi.  Dopo  di  (jucsti.  son  debitore  della  salvezza  a  me 
Ktefiso.  alla  l'roi)i;idenza,  e  agli  uomini  che  mi  raccolsero  nella 
fossa,  e  mi  assistettero  poscia.  »  Xel  testo  italiano  delle  sue 
Memorie  (p.  294),  1'  Orsini  afferma  che  dal  Mazzini  ebbe 
«  duecento  franchi,  che  gli  furono  restituiti.  »  In  quello  in- 
glese {MeìHoirs  and  Jdvevturos  of  V.  Orsini,  writien  hy  hm- 
self;  Edinburgh,  Constable,  1857.  j).  1(10)  T'ìrsini  ammetto 
invece  che  dei  mezzi  adoperati  per  la  sua  fuga  il  Mazzini  era 
perfettamente  a  conoscenza.  Yed.  pure  A.  Liizio.  F.  Ors'nii. 
cit.,  pp.   208-209. 
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fiire.  (li  tradir  1' amicizia?  Piero,  tra  (jiiesta  ingiu- 
stizia del  mondo,  tra  il  desiderio  di  soccorrere  e 
r  impotenza,  la  disistima  clic  piovo  del  l'artito,  la 
vergogna,  l'iia.  il  dolore  elie  ho  per  la  mia  l'atria. 
la  noia  di  tutte  cose,  io  vi  giuro  che  se  non  fosse 
per  (jiialclie  allctto  e  per  una  lede  religiosa  che  ho. 
m'ammazzerei  sorridendo.  Xe  ho.  per  usar  una  frase 
genovese  a])bastanza  espressiva,  i  coglioni  pieni. 

Veniamo  all'Album.  Seo  per  mezzo  del  Sanguinetti 
o  trovando  Timprestito  <li  ."lOO  fianchi  ch'io  pagherei 
l'anno  nuovo  —  ciò  che  sarebbe  infinitamente  me- 
«ilio  per  tutto  —  potete  lasciar  intatto  ciò  che 
mando,  avere  in  mano  di  .AIa/-Z(>l[eiii]  mille  franchi, 
più  che  surtì(5Ìeuti  air^Vlhiim.  Se  invece  detraete  i 
400  franchi,  rimangono  000.  De  J>[oni]  mi  dice  che 
jOOO  copie  costeranno,  senza  coperte,  750  franchi. 
Fra  tutti,  bisognerebbe  cercare  di  raggiunger  quella 
cifra;  e  se  nessun  modo  ]niò.  m' impegno  io  a  pagar 
ciò  che  manca.    Intanto,   v*  è  di  che   cominciare. 

(Javando  le  .'JOOO  coi>ie.  1.500  verrebbero  a  me: 
].")00  rimarrebbero  a  voi.  al    Continente. 

Oggimai,  parlare  di  questa  impresa  come  d' im- 
presa patria,  per  la  causa,  è  un  sogno.  Si  tiattava 
di  collocarne  3  0.000  (;opie  :  1  nostri  non  ne  (h)11o- 
cano  100.  È  necessario  dunque  pensare  a  noi,  a  vi- 
vere, e  a  cospirare.  0(;correndo.  ognuno  con  quello 
che  ha.  E  <1' altra  parte,  né  De  l>[oni|,  né  voi  po- 
tete dare  il  vostro  tempo,  che  impieghereste  forse 
utilmente  e  che  v'  aiuterebbe  a  vivere.  Vorrei  dun- 
que che  v'uniste  e  studiaste,  veramente  attivi,  al 
come  collocare  le  1500,  più  se  potete:  e  voirei  che. 
riuscendovi,  v'addossaste  metà  delle  spese.  Divi- 
<lendo  tra  voi  il  ricavato  delle  1500:  v'aiutereste 
con    (ruello.  o  s' altra    fortuna    vi   «iiunse.  aiutereste 
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la  causa  <>  i  nostri  fratelli.  A  uie.  se  non  dovessi 
pagare  che  la  metà  della  spesa,  avanzerebbe,  se 
riesco  a  collocare  le  1500,  anche  a  metà  prezzo, 
un  qualche  .guadagno.  Ho  detto,  riuscendovi,  perché 
com'è  di  ragione,  se  non  riuscite  a  vendere,  taro  io 
tutta  la  spesa,  o.  iu)n  potendo,  sosjienderò. 

Leggete  tutto  questo  a  J)e  B[oiii]  e  ditegli  che 
la  prima  volta  scriverò  a  lui.  mandandogli  auto 
grafi.  A  Torino  ne  hanno  parecchi:  e  scrivo  oggi 
perché  li  mandiuo. 

D'altro  non  ho  voglia  di  parlare.  kSolauiente,  a 
voi  e  a  De  lj[oni]  dico  che,  non  avendo  ormai  più 
speranza  d'azione  immediata,  ci  avanza  un  dovere, 
ed  è  rompere  con  tutti  cautele  e  diplomazie,  e  dire 
la  verità  sugli  uomini  capi  :  non  abbiamo  altro  modo 
di  salvar  la  nazione  dal  disonore  e  dall'avvilimento. 

Addio:  auiate  sempre  il 

vostro 

Giuseppe. 


M3IMMCCXLV1. 

AO  Aurelio  Saffi.  :i  Oxford. 

[Londra].   6  gì  ugno  [1855]. 
Caro  Aurelio. 

Va  bene.  .Scrivi  una  linea  di  gratitudine  a  3Las- 
son:  sostenne  la  mia  proposta  collo  Scott. 

Se  sapessi  che  vieni  di  certo,  aspetterei  a  darti 
le  copie  del  nuuiéro.  Non  so  come  mandartele. 

MMMMCCXLVI.  —  Piibhl.  du  G.  Mazzatinti,  Lettere  di 
G.  Mazzini,  ecc..  cit..  p.  98.  L'autografo  si  conserva  nel  Musco 
del  Ri.sorgiuiento  di   llonia  (fondo  A.   Salili).   Non  ha  in(iiii/,zo. 
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Orsini  flie  tu  decretavi  traditore,  è  nelle  pri- 
gioui  di  ^Mantova,  preso,  credo,  dall' Austria  in  liii- 
charest  o  altrove.  Ho  dovuto  ieri  mandargli  danaro. 
Xon  ti  chiedo  per  lui:  ma  ti  chiedo  di  quotizzarti, 
come  un  tempo,  per  uno.  due,  tre  scellini,  quel  che 
puoi  insomma,  mensilmente.  Ho  continuamente  uo 
mini  nostri  da  aiutare:  non  ho  un  soldo;  divoro 
quel  po'  di  capitale  che  aveva  :  e  mi  rovino  mate- 
rialmente: morahuente  lo  sono  già  quanto  basta. 
Comincia  a  pesarmi  hi  vira.  Capisco  che  non  du- 
rerà gran  fatto,  e  posso  appettar  senza   piati.  Addio: 

tuo 
Giuseppe. 

MMMMCCXLVll. 
A   Giovanni  Grilenzoni.  ;i   Lugano. 

[Londra],  tì  giugno  [IsóTi]. 
Amico. 

Ho  un  vero  riuiorso  suU"  anima,  il  mio  lungo  si- 
lenzio con  te.  Lo  rompo  oggi  spontaneo,  per  dirti 
che  hai  diritto  di  lagnarti,  che  non  posso  darti 
spiegazioni,  ma  che  sono  verso  te  lo  stesso  di  prima 
Non  ho  avuto  o  creduto  avere  alcuna  ragione  per 
allontanarmi  da  te  :  ti  sono  amico  come  per  lo  in- 
nanzi, e  spero  e  desidero  che  tu  lo  sia  a  me.  Quando 
t'ho  detto  questo,  non  so  più  che  dirti.  Xon  in- 
tendo nemmen  io  il  perché  non  t'abbia  scritto:  se 
non  che  mi  trovo  in  uno  «tato  d'animo  eccezionale 
ed  è  possibile  ch'io    finisca  per   conservarmi  amico 

M.MMM0CXLVI1.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nella 
«  Casa  di  Mazzini  »  a  Pisa.   Non   iia  indirizzo. 
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a  quei  che  lo  iiieiitauo  uel  silenzio,  uoii  corrispou- 
(ìere  più  con  anima  viva.  A  che  scrivere  piagnistei, 
sfogli!  d' ira  o  dolore  inutili  ?  Son  nero,  nero,  nero. 
Mi  sento  profondamente  infelice:  per  cose  pubbliche, 
per  cose  private,  per  gli  altri  e  per  me.  Tutto  m'an- 
noia, tutto  mi  pesa.  Xon  ho  piti  stima  pel  Partito: 
non  più  per  gii  amici  miei  nella  causa  del  '48  e  ''49. 
Ho  vergogna  pel  mio  paese.  Lo  scrivere  m*è  im- 
portuno. Xon  intendo  più  che  l'azione.  E  Fazione 
m'è  diventata  assolutamente  impossibile.  Sou  rovi- 
nato: ho  vissuto  questi  tre  o  quattro  ultimi  mesi 
di  debiti  o  pegni  :  esaurito  a  seguo  che  non  dovrei 
più  dare  un  obolo  ;  mi  sento  trascinato  dal  cuore  e 
anche  dall'ira  contro  T  indifferenza  de' miei  comj^a- 
trioti,  a  dare  delle  diecine  di  lire  sterline.  Biso- 
gnerebbe ch'io  scrivessi  per  danaro,  e  non  posso; 
non  ho  la  calma  necessaria  per  iscrivere.  A  tutto 
questo  aggiungi  dolori  e  delusioni  private.  E  avrai 
la  mia  condizione.  Xon  ti  sorprendere  adunque  se 
io  non  farò  che  dirti  di  raro:  «  sto  bene  e  ti  sono 
amico,  »  e  nulla  più.  Se  io  trovassi  per  miracolo  da- 
naro, o  gli  eventi  aprissero  via.  mi  vedrai  rientiare 
in  attività  più  di  prima.  Stando  cosi  le  cose,  sono 
come  un  uomo  a  cui  hanno  mozzato  braccia  e  gambe. 
Feci  le  tue  commissioni:  i  raccomandati  furono 
come  si  poteva,  aiutati.  L'altro.  Verga,  (^)  è  partito, 
Xon  ho  scritto  come  tu  desideravi  allo  Svizzero: 
ti  confesso  che  non  mi  sento  più  disposto  a  far  com- 
plimenti ad  anima  viva,  fuorché  a  chi  mi  portasse 
danaro  —  o  300  uomini  armati  sulla  frontiera,  nel 
qual  caso,  senz'  altra  cospirazione,    verrei  immedia- 


(*)    Su    Luigi    Verga    ved.     le    note    alle    iett.    MMMM    e 
MMMMCYIII. 
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taniente  a  riiiiiinni  ad  essi,  Kntiarc  addirittura  ni 
paese  per  la  parte  dov' io  voleva  prima,  sarebbe  il 
mio  ideale:   iioii  ne  posso  pili. 

die  fai?  come  te  la  i)assi  col  porere  attuale  del 
Caufoiie  ?  Anche  1*  aitare  dejili  auto.iirati  diventa  una 
r()\ina  penne.  I)o[h»  tante  lìiomesse.  in  Isviz/era  hanno 
venduto  per  35  tranelli,  in  Italia  e  altrove  nulla.  Sai  di 
('ar|()ntij  e  delle  Casati.  (,Jui  intanto  un  i)ubì)lica- 
lore  ha  dato  fuori  un  pros[)etto,  e  sono  obbligato 
\erso  lui  a  tentare  almeno  il  secondo  numero.  Sicché, 
vedi:  oyni  cosa  che  riguardi  questa  pubblicazione, 
sia  indirizzata  a  l'iero  o  a  l'"'il|ii)po]  :  —  se  mai.  cosa 
impossil)i]e.  danaro,  a  Pericle  Mazzoleni,  chez  ^I.  ÒNIe- 
yer.   Kiissnacht.  près  Zuricli. 

Addio:   salutami  la  tua    famiglia,  ed  ama  il 

tuo 
GiusKrPE. 

M.MMMCCXLVIII. 
To   Kmilik   Hawkks,   London. 

[London.   Jiiiitì  7"li,    1855],   Tlnirsday  night. 

Dearest   iMiiilie. 

I  did  not  come  yesterday,  because  the  day  was 
uncertaiu,  cloudy,  etc.     I  do  uot  come  to  day,  even 


Giovedì  .sera. 
Carissima  Emilia. 

Ieri  non  son  venato,  perché  il  tempo  era  incerto,  nu- 
voloso, ecc.  Oggi  non  vengo,  anclie  se  è  bel  tempo,  perché 

MMMMCCXLVIII.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  nella 
]>il)liuteca  del  Risorgimenlo  di   Roma.   È  in   nna  busta  ciie.  di 
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if  sbiuiug.  because,  betweeu  cwelve  aud  one.  Woi- 
cell  is  witli  me.  It  will  leave  me  bored  and  gloomy  as 
mail  cali  be:  but  he  is  astbmatic.  and  so  good  in  bis 
owii  Nvay,  so  dreamy,  so  green,  cbat  it  is  a  pity  to  ligbt 
bim  tlie  wiiy  witb  my  owa  lautein.  So.  I  miisC  see 
bini.     1  ani   soiry.  and  wisb  it  was.  at  least,  cloudy. 

Evei'  yoiir  lo  vili  g 
Joseph. 
Mrs.  Piper  is  siukiiig  slowiy. 


t'ni  le  dodici  e  runa,  vien  da  me  Woicell.  Mi  lascerà  seccato 

e   torbido,  quanto  può  esserlo  un  uomo:   ma  Ita  l'asma,  ed 

è  cosi  buono  a  modo  suo.  cosi  visionario,  cosi  ingenuo,  che 

è  un  peccato  illuminargli  la  via  con  la  min  propria  lanterna. 

J^uuque.   devo   vederlo.   Me   ne   duole,  e  vorrei  die  almeno 

fosse   nuvolo. 

Sempre   vostro  att'ezioiiato 

GinSEPPE. 
MrM.   Piper  va  lentamente  si»eguendosi. 

MMMMCCXLIX. 
A   Cesark  Bettixi.  a   Ginevra. 

[LoiKÌra],   7  gingmo   [185."i]. 

l'ratello. 

Li\  guerra,  lungi  dal  sopprimere  hi  necessita 
della  coo[)erazione  attiva  dei  buoni,  l'aumenta  come 
dovete  da  per  voi  stessi  vedere.  Si  tratta  di  avviare 
il  moto  all'unità,   si   tratta  di    far  sì    din  il  sangue 

])ugno  del  Mazzini,   ha   l' iiiùirizzo  :    «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes. 
22.   Sloaue  Street,  »   la  quale  v'  appose  a   lapis  la  data. 

MMMIICCXLIX.  —  Inedita.  Da  una  copia  conservata  pres.so 
la   It.   Coiuniissionc. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  IG 
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degli  Italiani  non  serva  ad  aumento  di  nuòvi  [dolori  |. 
di  nuovi  serva<rgi.  l*er  questo  abbiamo  lavoro  atti\  o 
al  sud  fhe  potrebbe  salvare  la  causa  Nazionale  :  per 
(juesto  biso<:na  accentrare  «luanli  devoti  all'unità 
[)ossiamo  in  corpi  volontari  :  per  (luesto  stamjìa  e 
organizzazione  di   i)opolo:   cpiindi   viaggi  e  danaro. 

Per  amore  del  paese  quei  che  durano,  come  voi. 
fedeli  al  principio,  ci  aiutino.  Voi  trascuraste  versare  le 
quote  ujensili  alle  quali  vi  costringeste:  sommatele,  vi 
prego,  e   versatele,  e  se  potete,  qualche  cosa  di  più. 

Uealniente.  se  ciascun  uomoai)partenenteal  l*artito 

adempisse  il  [)iccolo  sagrificio.  a\  remmo  attività  do])- 

pia.  Dal  centro,  senza  alimenti  dai  rami,  non  possiamo 

bastare  a  tutto.  Vogliate  consegnare  all'amico  ]\I[auri 

zio]  che  vi  dà  (jueste  linee.  Continuiamo  il  giornale: 

spingiamo  quanto  è  possibile  la  propaganda  a  favore 

dell'  L'nità  nazionale.   (Quello  è  ora  il  nostro  terreno. 

Che  cosa  vi  dicono  dalla  Toscana  !  Addio  —  vogliate 

bene  al  vecchio  amico 

(Jius.  Mazzini. 

MMMMCCL. 
l'O   Emii.ik  IIawkes.    LDiichm. 

jLoiiiioii.   Jane   9'!'.    1855]. 

One  word  more,  dearest  Emilie,  to  teli  you  that 
the  yufferer  is  dead  this  moruing:  witliout  much 
acute  suffering. 


Unii  p:irol:i  ancotii.  c;irÌ88Ìiiia  PZmilia.  per  dirvi  clie  la 
paziente  è  morta  stamattina:  dopo  non  molto  acuto  solfrire. 

MMMMCCL.  —  Inedita.  L' antojjrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  lìisorgiuiento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data  vi 
fu  apposta  a  lapis  da  E.   Uawkes. 


I 
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I  do  uot  believe  tbere  i.s  uiuch  to  be  done  bere, 

before  I  bave  spokeu  witb  Mrs.  P[ii)ei  ].  To  day  we  diue 

at  tbe  Breweiy.     To-morro\v,  I  sball  see  you.     Mi". 

T.  reuiaius  at  bome  :  be  is  very  sad.  bnt  of  conise, 

belpiug".  etc. 

l*]ver  ever  your 

Joseph. 


Xou  credo  vi  sin  molto  da  fare  qui.  prima  eli' io  abbia 
parlato  con  Mrs.  P[iper].  Oggi  pranziamo  albi  Birreria. 
Domani  vi  vedrò.  Mr.  'r[ayl()r ?]  rimane  a  casa:  è  assai 
triste,  ma   naturalmente  è  d'aiuto,  ecc. 

Sempre  sempre   vostro 
Giu>Ei'i'i';. 


MMMMCOLI. 

A   PiEUO  CiKOXi.  a  Zurigo. 

[LoiKÌia],   12  giugno  [1855]. 

Caro  Piero. 

Una  linea  in  fretta:  dove  no.  non  giungo  in 
tempo,  per  bi  posta.  Ho  la  vostra  non  so  di  qnal 
giorno.  L'impressione  sulla  signora  Emina  m'era 
venuta  da  una  frase  d'una  delle  due  lettere  d"  ()r- 
s[ini]  :  ma  la  cancello,  e  diteglielo. 

Se  dei  400  francbi  non  mandate  cbe  soli  l'OO. 
ridonate  i  UOO  a  Mazzol[eni]  per   l'Album.    Se  i  se- 

MMMMCCLI.  —  Inedita.  L  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  lìisorgiincnto  di  Konia  (fondo  K.  Nathan).  Non  lia  in- 
dirizzo. 
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coiidi  2(10  vanno  al  riceversi  d'una  risposta,  non  se 
ne  parli  più. 

Scriverò  a  De  l>[oiii]  e  jili  niaiulerò  forse  domani 
125  franclii  per  certo  resto  di  debito  concernente 
il  [)riino  fascicolo  di  cui  s'  è  fatto  iniillevadore.  ^l' in- 
tenderò i>el  resto  con  lui  e  con  .Ma/,y,[oleiii].  Se  ;in- 
(ìate  in  'l'(»rino  e  \i  rimanete.  fat<'  (juanto  potete  per 
TAlbum. 

(^)iianto  ili   resto.  cIh'   dirvi  ? 

<)o"jii  ancora,  siamo  in  piena  opportunità  per  a- 
yire:  e  sarebbe  dovere  assoluto.  11  ('entro  dovre))be 
iniziare.   Bisogna  si)ronarvelo  (guanto  si  può. 

lìisogna  air  interno  ])i'edicai'e.  riuscendo  o  no. 
l'altra  cosa:  hi  necessiti!  d'un  pò"  di  danaro:  e  la 
vergoiiiia  pel  Partito  di  non  poterlo  raccogliere. 
(Quando  viveva  tutto  l'apparato  delle  Società  se 
grete.  ogni  aftilinto  ptKjura  all'atto  dell' iifliliazione 
e  poi  mensilmente.  Il  Partito  non  lia  or  bisogno  di 
tutto  queir  aj)]);! iato:  ma  non  esiste,  se  non  ha  or- 
gfanizzazione.  1']  dovrebbe  darsela,  parlo  degli  Stati 
Sardi,  e  dell'estero,  organizzandosi  a  grupi)i.  a  die- 
cine, per  esempio.  VA  ogni  grui)])0  formato  da  un 
nostro  dovrebbe  versare  mensilmente  una  (juota  d'un 
franco  o  itili,  a  seconda  dei  mezzi.  I^e  somme  che  or 
ne('essitano  per  fatti  che  potrebbero  mutar  le  cose  e 
scoter  gli  animi,  non  sono  grandi:  ma  un  l'art  ito 
che  dichiara  imi)0ssiì)ile  di  trovare  po(!he  migliaia  di 
franchi,   è  partito   nullo. 

Organizzazione  per  griip[)i  formati  naturalmente 
intorno  ai  i>iù  a.ttivi  ed  amati:  —  pagamento  di  quota 
mensile  per  tutti:  —  piedicazione  unanime  d'azione: 
—  ecco  tutto  quello  ch'orsi  juiò  fare  da  dove  sarete. 

Ho  fatto  giungei-e  la  lettera  a  IVIario:  non  vi  ri- 
sponderà,   credo.    È    abitudine    sua.    Buonissimo,  è 
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circondato  dai  Calclesi.    ^lontecclii    ed    alni    che  lo 
guastano. 

La  coiioerrura  del  ( Jonveiito  è  strana,  Xoii  v'  è 
dubl)io  però  che  avi-emmo  diritto  di  saj^ere  dov'  ì\ 
p]  se  può  impostar  lettere,  può  dirlo.  La  sjouo- 
ra   liìiiuna  dovrel)l)e  chiederlo,  positivamente. 

Xon  so  nulla  ancora  della  Jeune  Suisfie. 

Addio: 

vostro   con  alìetto 

(llUSEPPE. 


MM:MMLn. 
TO  E:mitjk.  Hawkes.   London. 

[London.  Jiiiie  21^t.    iS'ìó].   'l'iiiiisiìay  nioiiiuiir- 

Dearest  Emilie, 

Kossuth  will  sit:  at  jour's  :  as  few  sittings  as 
l)ossible:  will  yon  name  the  days  which  are  most 
suiting?   His  honrs    nre  very    awkward.  if  they  are 


Martedì  inattiiia. 
Carissima  Emilia, 

Kossntli  acconsente  a  far?*!  ritrattare:  verrà  a  casa  vo- 
stra: quante  meno  sedute  è  possibile:  volete  indicare  i 
giorni   pili  adatti?   Le  sue  ore  sono  ben  stravaganti,  se  se 

MMMMLIL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roiua.  È  in  una  busta  che.  di  pugno 
liei  Mazziui.  lui  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes.  22. 
Sloaue  Street.  Kulglitsln  idge,  »  la  quale  v'appose  a  lapis  la 
data. 
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to  be  artended  to;  I  kiiow  lie  diiies  at  two.  Snp 
pose  yon  could  propose  fiom  11  to  oiie.  Miiid:  he 
does  iiot  spe.ik  about  tliat  :  but  as  he  does  a  kiiid 
rhins",  T    thiiik    we  oiighr    to  be    kiiid   in  onr  tiini. 

It  is  niy  friendly  eiitreat  tliat  yon  sliall  iiever 
make  an  alhision  to  the  i)ast:  and  jnst  aet  as  if 
nothins'  nnj)leas;mt  Imd  ever  taken  place  between 
yon  two. 

r  do  noi  know  what  to  sn^jjest  to  ^Frs.  ^I[ilner] 
(^[ibsonj  abont  tlie  sclieine.  Wliy  shonhì  yon  iiot  iìnd 
ont  a  reaì  Kn.iilisli  fninily  to  whoin  some  2((  j)onnds 
wonld  l)e  a  l)lessin<i?  I  wonld  propose  that  the  fa- 
mily  shonld  lend  its  name.  and  we  give  the  M  20. 
J)oes  Mrs.  Mlilner]  G[ibson]  want  a  jmm^',  or  a  taìe! 

I  am  so  sorry  that  tliere  was  on  Monday  a  col- 
lision  of  powers.  P.nt  J  really  wanted  to  speak  to 
Ledrn:  and  abont  thino;s.  wiiieli  von  know.  and  wliieli 


ne  (leve  tciuM'  conto:  so  che  prmizn  alle  due.  Voi  ]»otreRte, 
ad  esempio,  proj)orr('  ('.alle  11  all' ima.  Badate  :  egli  non 
ne  parla:  ma  poiché  usa  nna  gentilezza,  penso  che  noi 
dohbiamo  esser  gentili   a   nostra   volra. 

Vi  rivolgo  viva,  amichevole  preghiera  che  non  facciate 
mai  allusione  al  passato;  e  che  vi  comportiate  come  se 
nulla  di   spiacevole  sia   mai   avvenuto  fra  voi  due. 

Non  so  che  consigliare  a  Mrs.  Milner  Ciibson  per  il  suo 
progetto.  Non  potreste  trovare  una  rer<i  fiiniigiia  inglese 
per  cui  nna  ventina  di  sterline  sarebbero  una  fortuna? 
Proporrei  che  la  famiglia  prestasse  il  jtroprio  nome,  e  noi 
daremmo  20  sterline.  Mrs.  Miln.er  Gibson  ha  l)isogno  di  un 
)i<i»ìe  o  di  una  frottola  f 

Mi  spiace  tanto  die  liineiìi  vi  si;i  stato  un  cozzo  di 
poteri.  .Ma  io  avevo  pioprio  bisogno  di  parlnre  a  L<idrii  : 
e   parlargli   di   cose   che   voi    sapete  e  (ii    cui   non  si  poteva 
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conld  not  be  iiientioned  before  Mrs.  M[ilner]  G[ibsoii]. 
AihI  he  wns  waiiting-  to  go:  and  I  was  feeling  very 
uervons:  and  so  vexed  tliat  we  conld  nof  speak  at 
leisnre  wirli  yoii  and  Aretlnisa  about  tlie  benevolent 
schenie  and  about  the  box.  Coubl  yon  o()  vrirli  ine. 
on  Friday.  to  lier  in  tlie  iiiornino-,  I  mean  at  tvvelve 
for  instance?  At  tliree.  J  liave  Koss[iitli]  and  Ledrn. 
Is  slie  receiving'  so  early?  Send  one  word  abont 
this:  and  God  bless  you  as  I  do. 

p]ver  your 
Joseph. 

If  ir  can  be  done,  I  wonld   be  witli  you  on  Fri- 
day a  few  niinutes  before  twelve. 


far  cenno  dinanzi  a  Mrs.  Milner  Gibson.  Ed  egli  .aveva 
bisogno  di  and.irsene;  ed  io  ero  assai  nervoso:  e  irritato  che 
non  potessimo  parlare  a  bell'agio  con  voi  e  con  Aretlmsa 
riguardo  al  benefico  progetto  e  al  palco.  Potreste  venerdì 
venir  con  me  da  lei  nella  mattinata,  voglio  dire  alle  do- 
dici, per  esempio?  Alle  tre  lio  Kossntli  e  Ledru.  Riceve 
COSI  presto  ?  Rispondetemi  nna  parola:  e  Dio  vi  benedica 
come  faccio  io. 

Sempre   vostro 
Giuseppe. 

Se  la    cosa    può    farsi,  sarei   da  voi    venerdì,   qualclie 
minuto   prima   delle   dodici. 


24K  EPISTOLARIO.  [ISÓiì] 

MMM  MOGLI  II. 

A  Francesco  Crispi.  a   I^oikIi-m. 

[Londra,   2")   «jingno   1855],   lunedi, 
••'rateilo. 

Il  volume  che  vi  in  inuiiclaro  d'alcuni  miei  scritti 
dovrebb' essere  rimandato  a  James  Stansfeld,  Swan 
lirewery.  Fulliam  Read.  J'otete  anche  lasciarlo  alla 
Libieria  ^ludie.  .")]().  New  Oxford  Street,  purché 
mettiate  una  doj)|)ia  fascia:  l'esterna.  Miss  Hill  — 
1*  interna,  con  Angelo  Silva.  Andrà  al  suo  <lestino. 

Foste  mai  in  qualche  casa  commerciale  ?  Una 
casa  di  qui  cerca  un  impiegato,  per  hi  corrispon- 
denza italiana:  la  Gasa  Pattison,  è  buona:  darebbe 
credo,  un  £  120;  più  forse,  a  seconda  del  merito, 
(Jredo  che  potrei  raccomandarvi.  Ma  bisoonercbbe 
sai)este  qualche  cosa  di   commeicio. 

Scrivetemi  una  parola,  all'indirizzo  Stansfeld  so- 
j»racitato. 

In  Italia.  V  inerzia  vergognosissima  continua.  Non- 
dimeno, potrebb'  essere  che  si  ridestassero.  In  Na- 
l)oli.  il  lavoro  si  ravviva:  non  parlo  del  muratista 
promosso  attivamente  da  Saliceti  :  ma  del  nostro.  (*) 

Addio: 

vostro  sempre 

Gius.  Mazzini. 

MM.MMCCLin.  —  Piildil.  da  T.  Pai.amknohi-Ckisi-i, 
G.   Mazzini,   epiatoìario  inedito,  ecc..    cifc.,  p.   232. 

(*)  Dopo  di  essei'si  dclìnirivainoiite  staccato  dal  Mazzini. 
A.  Saliceti  era  diventato  a  Parigi  intimo  consiglieie  jnespo  la 
famiglia   Mnrat.   \ed.    la  nota  alla   lett.  MMMCXCVI. 


I 
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.AniM.MCCLIV. 
A  Fraxcksco  Ckisi'I.  a    Londra. 

[LoTKÌra.    27    giiio;iio    1^55  .    mercoledì'. 
Fratello. 

Eccovi  (lue  linee  per  Partison.  Son  due  fratelli, 
buoni  ainl)e(lue.  Ho  scordato  1*  indirizzo,  ma  oo?ii 
Director!/  ve  lo  darà. 

Or  è  necessario  sappiate  eh"  essi  sono  intimi  con 
Oesarini  e  che  gli  hanno  dato  commissione  di  cer- 
care. (Jesai-ini  è  suscettibile  assai,  e  se  sa  clrio  v'ho 
raccomajìdato  senz'informarlo,  è  cajìace  di  dare  ojii- 
nione  contraria. 

Per  questo,  io  vi  chiedeva.  i»ariiii.  com'eravate 
l'iiuasto  con  lui.  Se  bene,  gli  scriverei  due  parole 
io  stesso,  perché  appoggiasse:  se  male,  e  inutile: 
ditejnene  una  parola. 

.Vddio.   in  fretta. 

vostro 

Gius.  ^fAZZixi. 


MMMMCCLIV.— Pnbbl.diiT.  PALAMKxr.Ht-Cuisi'i.  G.  Maz- 
ìiiii.  epistolario  inedito,  ecc.   cit.,   ]i.   2.t3. 
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:\i:\i^[M(H'Lv. 

Tf>   Matilda    lìiocs.   Leicester. 

[I^oiidoii,   .Timo    ISóó],   'l'inirsdii y. 

J)earest   ^Matihhi. 

AA'ill  you  1)6  so  ofood  as  to  send  tlie  enclosed  to 
tlie  post  office?  Vou  niiisr  liavo  received  the  Tonno: 
it  is  5  sliillings.      I   iuiì  eiiquiring:   for  tlie  pìfinnoli. 

How  are  you  i'  I  woiild  «ive  I  do  iiot  kiiow  wbat 
to  see  yoii  a  little  stouter. 

Wlien  are  yon  (ioniiiio-  to  tlie  town  for  the  Doctor? 
Where  shall  you  «of  liow  long  will  you  stop?  Let 
me  know  every  thino    I  can  he  allowed  of  you. 

I  saw  yesterday  Bessie  and  Emilie:  your  father 
was  looking-  rather  better.    Emilio  was  fainrly  hopino' 


Giovedì. 
Carissima  ^Matilde. 

Volete  aver  la  bontà  di  mandare  l'accliiusa  alla  })o- 
sta?  Dovete  aver  ricevuto  il  Tonno:  sono  .'>  scellini.  ì\Ii 
sto  informando  per  i  pignnnli. 

Come  state?  Non  so  cosa  darei  per  vedervi  un  po' 
j)iu  robusta. 

Quando  venite  in  città  perii  Dottore?  Dove  andrete? 
Quanto  vi  fermerete?  Fatemi  sapere  di  voi  tutto  quello 
che  ini  è  permesso  sapere. 

Ho  visto  ieri  Bessie  ed  Emilia:  vostro  padre  aveva 
l'aspetto  un    po'    migliore.  Emilia    aveva  una    lieve   spe- 

MMMMCCLV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Ilisorgimcnto  di  Roma  (fondo  E.  Xatliau).  Non  lui 
in<liriz7,o. 
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to  go  and  live  with  Miss  Jolinston.  Herzen  is  going 
to  live  in  Pntney.  Caroline  is  coming  home  tliis 
evening.  The  day  before  yesterday.  a  renowiied 
Scotch  inaguetiser  did  ali  he  could  to  seiid  me  to 
sleep — nnsuccessfully.  How  is  the  rook?  Is  tlie 
disgust  of  ^[ark  for  sugar  persistingf 

I  know  your  reluctance  to  write:  stili,  let  me 
remind  you  that  every  line  of  yon  will  he  more  than 
welcomed  to 

your   rery  attectionate 
Joseph. 

Your  letter  wns  posted.  Did  you  receive  the 
1)Ooks?     (i.  J.    Ilolyoake  is.    I    tiiinlr.  out  of-toMn. 

Caroline  writes  now  that  she  does  not  come  except 
on   Friday. 


ranza  di  andare  ad  abitare  con  Miss  Jolmston.  Ilerzeii 
andrà  a  vivere  a  Piitney.  Carolina  torna  a  casa  questa 
sera.  L'altro  ieri,  un  celebre  magnetizzatore  scozzese  fece 
tutto  il  possibile  per  mandarmi  a  dormire  —  inutilmente. 
Come  sta  la  cornaccliia?  Continua  l'avversione  di  Mark 
per  lo  zucchero'? 

Conosco  la  vostra  ripugnanza  a  scrivere:  tuttavia,  la- 
sciate che  vi  ricordi  che  ogni  vostra  linea  sarà  più  che 
gradita  al 

vostro    molto  aftezionato 
GirSErPE, 


La  vostra  lettera  /«.  impostata.  Avete  ricevuto  i  libri? 
Credo  che  Ci.  J.   Ilolyoake  non  sia  in   città. 

Carolina  scrive  ora   che  non   verrà  se  non   venerdì. 


iJ52  EPlSTOI-ARro.  [18ó5| 

Wliat  nm  I  to  do  wlieii  I  linve  the  box  of  ciffnrs? 
Seìid  rlieìn  oi-  whatl' 

Do  iior  forget  to  avail  yonrself  of  me  tbi-  yonr 
lirrle  commissione. 


Clie  devo  f.-uc  (iiiiindo  ;ivrò  la  scatola  dei  siuari  '.'  Man- 
darli  o  clip? 

X<»n  dovete  diinenricarvi  di  servirvi  di  me  per  le 
vostre   piccole   coininissioiii. 


M.MMMrCLVl. 
A    PiKHo  CiKi>\r.  a  Zurigo. 

[Londra iriiigiio   1855]. 

("ai'o   Piero. 

Nella  })roi>agan(la  per  rAIl)nm  pensate  alle  donne 
sopratutro:  Costanza  Beart  a  Ginevra,  la  signora  Man- 
tegazza.  ete.  l'regate  la  signora  Emma  di  vedei'e  se 
]inò  giovare  in  Clermania. 

De   l^>[oni]  vi  dirà  di  Saliceti. 

Kicordatevi  nella  vosti-a  azione  sulla  Toscana,  e 
])onendo  da  banda  gli  antichi,  d*  armarvi  di  tolle- 
ranza coi  nuovi,  fervidi,  vogliosi,  generalmente  im- 
prudenti. Or.  ])er  un  lungo  lavoro,  non  è  possibile 
giovarsi  di  chi  è  im[>rudente:  ma  se  si  trattasse  di 
venire  a  un*  azione,  a  un'  azione  rapida  com*  io  la 
indicava,  e  sopratutro  a  una   iniziativa  di  bande  pili 

MMMMCCLVI.  —  Inedita.  L"  antografo  si  conserva  nel 
Mu.seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Narhan).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sra  l'indirizzo:   «  Pietro.  » 
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clie  possibili  sul  Pistoiese,  etc,  potremo  aver  bisogno  di 
loro.  E  questa  guerra,  se  iiou  si  sentono  di  far  uje- 
glio,  l)Ì80gnerebbe  pur  [)ersuaderla.  ]Jue.  tre  bande 
di  50  giovani  che  escissero  con  grido  n(»stro.  ita- 
liano, e  prendessero  la  prima  mossa  dall'  impadro- 
nirsi, per  non  dover  gravitare  sulle  popolazioni, 
d'una  cassa  governativa,  possojio  accender  Pin- 
cendio.  La  LiinigfiainiJ  risponderebbe  iuimediata.  e 
rocca  la  Liguria,  dove  ho  numerosi  elementi  d"  a- 
zione.  Dall'  altro  lato  è  la  liomagna.  colla  sua  im- 
mensa organizzazione  popolare  tutta  mia.  ma  colla 
quale  mi  tronca  il  contatto  regolare  la  classe  inter- 
media dei  Comitati,  etc.  Coli' esempio  dell'azione  su- 
gli ocidii  non  si  lascei'ebbe  imprigionare  rassegnata- 
mente in  dettaglio.  Kecandosi  noi  iinmediatamente 
sul  i)rimo  terreno  possibile,  daremmo  corpo  e  valore 
al  moto.  J^]  un  altro  fatto  che  indovinate  verrebbe 
l)robabilmeute  a  sfasciare  l'edifìcio  e  crescere  l'ec- 
citamento, l'ansateci  sempre.  Piero:  la  migliore  ri- 
sposta ai   .Mont[anelli]  e  C.  è  P  agire. 

Conoscete  Mini  ?  (^) 

Addio: 

vostro 
Giuseppe. 

.Maurjizio]  e  in  Ceno  va.  Tenetevi  in  contatto  con 
Nicola   Feri|ari].  che  ha  contatto  con  tutti. 

I V)  Non  si  8;i  se  il  Mazzini  aeceiiiii  qui  a  Costantino  Mi- 
ni, esule  toscano  a  (jenova.  dove  il  Gironi,  clie  gli  era  ;i- 
mico.  lo  rivide  nel  luglio  (ved.  il  suo  iJiario.  sotto  la  data 
del  9  luglio  1855).  oppure  a  Fulvio  Mini,  di  Monte varelii. 
condannato  nel  settembre  del  1855  a  «  quaranta,  mesi  di  re- 
elnsione  in  e;isa  di  l'orza.  »  nel  processo  di  cospirazione  contro 
A     Martinati  e  compagni.    Ved.    1'  Italia  e   l'opolo  del    16  orto- 
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MMMMCCLVII. 

To  Emii,ik  1Ia>\kks.  Loiuìoii. 

[Lontloii,  Jiiiie lcS5n],  Fritliiy. 

Dearest   Kiiiilic. 

Your  note  (ìatod  the  11.  reaclies  me  today  al 
lialf-past   two:   is  it  ri.iilit  ? 

Tliere  sluill  be  peace.  L[()uis]  ^[apoleoii]  \Yaiits 
it  1.  because  bis  finaiiciary  resources  are  exliausted. 
2.  because  the  rapports  of  tlie  Geuerals  are  ali  ileclar- 
inji'  that  the  conquest  of  the  Crimea  would  cost  im- 
mensely.  that  tlie  army  must  reembark.  clioose  a  dif- 
ferent  ground  tor  a  ('ain}>aigii  :  and  tliat  ground  implies 


Venerdì. 
Carissima  Emilia. 

La  vostra  letterina  in  data  14  mi  arriva  oggi  ;ille  due 
e   mezza:    va  bene? 

La  pace  si  farà.  Luigi  Naftoleone  uè  lia  l)isogno 
1'.  perché  le  sue  risorse  finanziarie  sono  esaurite;  '1°,  perché 
i  rapporti  dei  Generali  dichiarai!  tutti  che  la  conquista 
della  Crimea  costerehbe  immeusamente.  che  l'esercito  deve 
rimbarcarsi  e  scegliere  un  altro  terreno  per  una  campagna  : 
e  questo  terreno  implica  la  questione  polacca,  che  Luigi  Xa- 

bre  1855  e  A.  Giannkm.i.  op.  cit.,  p.  67.  Il  Mini  era  .staio 
accusato  di  avere  attentato  alla  vita  del  lìaldasseroui.  Aed. 
Id..   del  25  settembre   1855. 

MMMMCCLVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisoriiiuiento  di  Kouia.  Non  ha  indirizzo. 
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tUe  Polisb  questiou.  wbicb  L[ouis]  ^[apoleoij]  ayìII 
not  and  caiiuot  raise.  o.  because  tbe  repiiblican 
Party  is  gettiug-  powerfiil  again  ami  L[oniii]  N[apo- 
leou]  wauts  tbe  aiiiiy  at  boiiie.  4.  because  L[oiiis]  N[a- 
poleou]  wauts  au  alliaiice  witb  Jfussia,  aud  tbat  will 
be  tbe  cuiiseqiieiice  of  tbe  peace. 

Tbe  Itiisso  Imperiali st  Alliauce  will  soon  or  bite 
prove  fatai  to  Englaud.  It  will  merely  be  explatioii 
for  tbe  siu  of  tbe  alliauce  witb  despotisin  and  for 
baving  deserted  tbe  cause  of  uationalities. 

Tbe  Italian  nioveinent  bas  been  preveuted  oiil^' 
by  tbe  Austrian  policy  adopted  by  Eiigland.  Austria, 
Frauce.  aud  Euglaud  were  too  niauy  eueuiies  for  Italy. 
It  would  take  place  tomorrow  if  Austria  was  alone 
iu  tbe  deld.  It  will.  as  soou  as  any  otber  opi)ortuu- 
ity  ari  se  s. 

Tbese  are  tbe  opiuions  of  tbe  Cbief. 


poleone  non  vuole  e  non  può  tollenire;  3".  perché  il  par- 
tito repubblicano  sta  facendosi  di  nuovo  potente  e  L[ui- 
gi]  Napoleone  ha  bisogno  clie  l'esercito  sia  in  patria: 
4»,  perché  Luigi  Napoleone  vuole  allearsi  con  la  Kussia. 
e  questa  sarà   la   conseguenza  della  pace. 

L'alleanza  lusso-iiuperialista  riescila  presto  o  tardi 
fatale  all'Iugliilcerra.  Sarà  una  pura  e  semplice  espiazimie 
della  colpa  d'essersi  alleata  col  dispotismo  e  di  avere 
abbandonato  la  causa  delle  nazionalità.  Il  movimento  ita- 
liano è  stato  impedito  unicamente  dalla  linea  di  condotta 
austriaca  adottata  dall'Inghilterra.  Austria.  Francia  e  In- 
ghilterra erano  troppi  nemici  per  l'Italia.  Quel  movimento 
s' inizierebbe  domani  stesso,  se  l'Austria  fosse  sola  nel 
campo.  E  s' inizierà  non  appena  si  presenti  qualche  altra 
occasione. 

Queste  sono   le  opinioni   del   Cajx). 
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The  latier  p;irt  woiild  he  iiioditieil  if  the  C'iiief 
bad  in  liis  liaiuls  some  L'ODO  (tr  4000  pouiKÌs:  it  is 
uot  likely  to  be  the  case.  I  ani  awaitiiiu  for  Kossiitli's 
decisioii  about  tlie  PoiCiaii.  If  1  bave  it  to  morrò w. 
yoii  sball  bave  it.  But.  beside.s  ali  otber  possible 
reusous.  be  is  poor  and  de  vutncdise  hnincar. 
Blessinji's  aiid   Ionc 

Iroiii   yoiir 
Joseph. 

I     bave    loi\uotteii    Sydney  "s    iiddress:     will    yoii 
send   tiie   eiielosed  ? 


L"  ultima  parte  .saieblie  iiiodilicata.  se  il  Capi»  uve^^se  in 
sue  inani  un  20UU  o  1000  sterline  :  cosa  clie  non  appare  pro- 
lialdle.  Sono  in  attesa  «Iella  decisione  di  Kossntli  circa  il  ri- 
tratto. Se  la  riceverò  domani,  ve  la  taro  avere.  Ma.  ol  tre  u  tutte 
le  altre  possibili  ragioni,  egli  è  povero  e  de  ììiaitrrtise  liitìiieur. 

Heiiedizioin   e   saluti   allettuosi   dal 

vostro 

Giuseppe. 

Ilo  dimenticato  l' indirizzo  di  Sydney:  volete  mandare 
l'acchiusa? 

M.M.M.MCCLVIII. 
A    Fk.vncksco   Cki.spi.   a    Londra. 

[Londra,   5  lnjrlio   18.55]. 
Frat(dlo. 

Uieevei  la  vo.stra  a  me/zauotte.  Xoii  posso  quindi 
(die    Miaiidarvi    risitosta    stamane,    lunedi.    J)esidero 

MMMMCCLVIIL  —  Pii1)bl.  da  T.  Pai.amkngih  Ciusri, 
G.    ^[azzilli.   Epistoìaiio.   ecc..   cit.,   pp.   233-34. 
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assai  vedere  Asproui.  (^)  e  mi  duole  uou  aver  saputo 
prima  ch'egli  era  in  Londra.  Eimango  in  Londra 
tuct'oggi  e  domani.  S' ei  si  ferma  domani,  e  può  ve- 
dermi a  mezzo  giorno,  sarà  1"  ideale:  bo  dato  per  oggi 
parecchi  appiiuramenti  e  temo  non  saremmo  soli.  Se 
per  altro  ei  deve  partire  domattina,  pregatelo  di 
venire  oggi,  quando  più  gli  aggrada,  ma  prima  delle 
cinque:  alle  cinque  e  mezza  devo  essere    altrove. 

11  mio  pied  à  terre  è  al  n.  2.  Lausdowne  Place, 
Fulham  Koad.  Prendete  un  omnibus  sul  quale  sia 
scritto  Bronipron  o  Putney:  e  dite  che  fermino  a 
«  Gunter  Arms.  »  Gunter  Arms  è  un  l'ubìic  House, 
sul  quale  sventola  una  bandiera:  la  porta  che  suc- 
cede è  la  mia.  Soltanto,  chiedete  o  Asproni,  chieda 
non  di  me,  ma  del  signor  Silva.  Ho  ragioni  per  non 
essere  noto  sotto  il  mio    vero    nome    dove    alloggio. 

Vostro  att'.mo 
Gius.  Mazzini. 


MMMMCCLIX. 
A  Piero  Gironi,  a  Genova. 

[Loudra].   12  luglio  [1855]. 
Caro  Piero, 

Ebbi  la  vostra,  mandatami   da  De  B[oni]. 
Xon  intendo  bene  le  cose  finanziarie  di    cui    mi 
parlate:  ma  ecco  ciò  che  posso  dirvi. 

(M  Giorgio  Aspioiii  (1809  1876),  di  liitii,  deputato  al  Par-' 
laineiito  Subalpino  dalla  S'^  Legislatura.  Sedette  sempre  a  si- 
nistra, e  fu  aspro  oppositore  della  politica  del  eonte  di  Cavour. 

MMMMCCLIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  couserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natban).  È  in  una 

Mazzini,  Scritti:  ecc.,  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  IT. 
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Abbiate  300  franchi  su  quello  che  raccoglierete, 

I  pagauieiiti  devono  essere  concentrati  tutti  o 
direttiiniente  iu  mano  mia.  o  in  mano  di  Nicolò  Fer- 
rari  in   Genova,   per  me. 

La  Jcune  Sdisse  è  iu  mano  di  Car[olina].  ]\Ii 
verrà  quindi,  presto  o  tardi. 

Come  dite,  la  dilììcoltà  sta  nel  mandar\"i  le  car- 
telle che  chiedete.  Se  ni'  indicherete  il  c(jme.  le 
avrete. 

Xou  ho  mai  a\  uto  la  lettera  concernente  Fontana. 
Ìj   in   Parigi,   ma   non   so  nulla  di   lui. 

Predicate  azione,  e  per  bande  s'altro  non  si  può 
o  non  si    vuole. 

Fatemi  sa[)ere  dot'e  andate  a  /inire^  e  covte  si  2>iiò 
ai'er  contatto  con  ro/.  (')  Amatemi;  io  v'amo  e  vi  stimo. 

Vostro 
GiusErPE. 


Imsta  clie  di  pugno  tlel  Mazzini  lia  T  indirizzo  :  .«  Mon.s.  P.  Gi- 
roni. Seefeld.  Maison  ]'>inntschli.  ZiU'icb,  Switzerland.  »  La 
data  si  completa  col   timbro  postale. 

(^)  P.  Gironi  aveva  lasciato  Znrisjo  il  22  giugno  1855;  e 
dopo  brevi  soste  a  Lugano  e  a  Torino,  era  giunto  a  Genova  il 
t*  del  mese  successivo.  11  19  marzo,  per  mezzo  dell' ambasciata 
•Sarda  a  Berna,  aveva  inoltrata  al  Conte  di  Cavour  una  do- 
manda di  poter  soggiornare  due  mesi  a  'l'orino,  al  fine  di  si- 
stemare gl'interessi  di  sua  sorella  Krnestina,  sposa  del  uiar- 
cbese  Giuseppe  Ricolti  D'Oria,  colà  dimorante.  Ottenne  di 
dimorare  a  Genova  e  a  Chiavari  ;  ma  il  24  ottobre  gli  fu  in- 
giunto di  lasciare  gli  Stati  Sardi.  Il  11  novembre  18r)5  era  di 
nuovo  a  Zurigo  (estratti   dal  suo   Diario). 
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MMMMCGLX. 

TO  George  Dawson,  Slieffield. 

London,  Juiy  21  «t,    1855. 
JJear  Sir, 

I  lune  from  my  friend  James  Staiisfeld  commii- 
uicatioii  of  your  letter  to  liim  dated  rTiiIy  the  L'Otb. 
I  auswer  iu  few  words  myself. 

I  bad  heavd.  a  few  years  ago.  froiii  Mr.  Kossutb 
of  the  strauge  revehitions  which  I  bad  made  tu 
Mr.  Urqubarr  about  iny  beiug  a  Kussiau  ageut:  we 
langhed  togerber  aboiit  it.  (*)  1  could  iiot  think  of 
refutiiig'    publJely    a    silly   absurd    thing    whispered 

Caro  signore. 

II  mio  amico  Giacomo  Staiisfeld  mi  comuuica  la  let- 
tera da  voi  indirizzatagli,  in  data  20  luglio.  Rispondo  io 
stesso  con  poche  parole.  Qualche  anno  fa.  avevo  avuto 
notizia  da  Kossntli  delle  .strane  rivelazioni  dit  me  fatte  a 
Mr.  Urquhart  circa  1"  e.s.ser  io  un  agente  russo:  ne  ridemmo 
insieme.  Non  potevo  pensare  a  confutar  pu])blicamente  una 
cosa  stupida  e  assurda  che  si  andava  sussurrando  in  am- 
bienti privati,  e  l'allegazione,  se  pubblicata,  sarebbe  apparsa 

MMMMCCLX.  —  Pili. hi.  ili  KoxsHth.  Muzzini.  Ko><sHih  und 
flie   Vonfereuces,   ecc.,   cit..   p.   ti. 

(^)  Il  Kossiith  glie  l'aveva  coimuiicuta  con  lett.  del  4  no 
venibre  1853;  e  T  ex  governatore  dell"  Ungheria  riteneva  trat- 
tarsi dell"  accusa  d'  nn  pazzo.  Ma  essa  risaii^a  al  luglio 
del  1851.  Vcd.  la  lett.  MMMCLXXX  (in  nota,  i  cenni  sul- 
r  Urquhart).  e  M.  Mkxghini,  L.  Eoasuth  nel  suo  oariegyio  con 
G.  Mazzini,  eie,  in  Bass..  cit.,  p.  152.  Intorno  al  modo  come 
si  svolse  questo  curioso  incidente,  ved.  in  Jppeniìiee  la  tradu- 
zione dell' ODUSColo  :   Ko»sutìt.   ecc. 
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privately.  and  the  allegatioii,  if  published.  would 
a[)i)ear  to  iny  couutryineii  aud  tu  ali  the  patiiots  of 
l'jiir()[>e  iiot  very  uulike  aii  accusation  of  Bouapaitisiii 
brought  agaiust  JMaiiori.  1  had  Judged.  very  iuuo- 
eeuily.  Mr.  Urqiihart  of  ha\iiig  been.  at  the  tiine, 
labouriug  iiuder  a  transieiit  halliiciuatioii,  I  ani 
sorry  to  see  froiii  your  note  that  tlie  halliieination 
is  tiuning  to  a  real   uionoiuania. 

I  hai'e  uei'tr  seen  Mr.  l'rquhait:  and  as  to  luy 
lia\  ing  said  to  hini  or  other.s  that  1  was  a  liii«sian 
agent.  as  J  do  iiot  wisli  to  belie\e  him  (•ai)able  of 
a  deliberate  falsehood.  1  .sii}){)Ose  him  to  be  niad 
or  to  Iiiive  been  inystifìed  l)y  some  impostor  nsiirp- 
iiig   my   iiame. 

Voli  may  show   Ihis   to   iiim   or  to  aiiy  body  you 

ehoose. 

l'aver  faithfully  yoiirs. 

dotrJEPii  -Mazzini. 


assai  piobabiliiieute  ai  miei  concittadini  e  ai  patrioti  ci' Eu- 
ropa come  un'accusa  di  bonapartismo  lanciata  contro 
Pianori.  Avevo  creduto,  allora,  assai  ingenuamente,  ciie 
Mr.  Urquhart  sollrisse  di  una  momentanea  allucinazione  : 
mi  spiace  vedere  dalla  vostra  lettera  che  l'allucinazione 
va  diventando   una   vera  e  propria  monomania. 

Io  non  ho  mai  tùsto  il  sit/nor  Urgahart  ;  e  quanto  al- 
l'aver i(j  attermato  a  lui  o  ad  alrri  che  ero  un  attente 
russo,  poiché  non  voglio  crederlo  capace  di  mentire  deli- 
beratamente, suppongo  ch'egli  sia  matto  o  sia  stato  misti- 
ficato da  qualche  impostore  che  abbia  usurpato  il  mio  nome. 

Potete  mostrar  questa  mia  a  lui  o  a  chiunque  altro 
vi  piaccia. 

Sempre  fedelmente  vostro 

GiiSKrPE  Mazzini. 


J 
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M.MMMCCLXI. 

A    FiiAXcKSCo  Crispi.   .1    Loildlil. 

[Londra,   23   luglio   1855].   inercoleài. 

Fratello. 

Se  volere  maiulare.  mi  involtino  consegnato  a 
]\[iss  Hill,  libreria  Miulic.  510.  Xevr  Oxford  Street 
pel  Signor  Silva,  mi  giungerà.  Se  desiderate  vedermi 
e  non  v' incresce  la  corsa,  vi  converrà  spingere  col- 
i-omnibus di  Pntney  quattro  minuti  più  in  là  del 
luogo  ove  mi  vedeste,  sino  a  una  strada  die  si  chiama 
Cedar  Road  :  mi  troverete  al  X.  22.  chiedete  di  Silva. 
Serbate,  vi  prego,  quest'indirizzo  esclusivamente  per 
voi. 

Vostro  sempre 

(iius.    ^Mazzini. 

:^IMMMOCLXTI. 

A  JoXATHAX  Wkixgart.  à  Berne. 

[Londres]^   27  jnillet  18ó5. 
Cher  ami. 

Périclès  ^[azzoleui  vous  remet  ces  lignes.  Il  est 
mon  ami:  il   est  patriote  honnete  et  sincère:    repré- 

MMMMCCLXI.  -  Piil)l)l.  da  T.  Pai.amknghi  Cnispi.  G.  Maz- 
zini. Epistolario,   ecc.,   cit.,  p.   234. 

MMMMCCLXII.  —  Inedita.  L'aiirografo  si  con.serva  nel 
Museo  del  Risorgiraeuto  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
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seiitant  «in  peiiple  à  Rome,  il  ;i  fuit  sou  devoir:  il 
clierche  à  souteiiir  la  (lignite  de  l'exil  en  travaillanr. 
11  inerite  que  les  lioninies  cornine  vous  l'apprécieiit 
autant  qu'ils  le  peuvont.  Il  possedè  l'italieii,  Tan- 
«llais.  le  fran9ais.  liistitntenr  à  iviissiiaclit,  il  a  rempli 
ses  fonctions  avec  zèle  et  plciiie  intelligence.  Il 
cherche  maintenant  des  legons  à  Berne:  etj'ai  pensé 
(pie  vons  ponrriez  le  recominaiider. 

.Te  sais  qne  vous  ne  lu'avez  pas  oiiblié,  et  je 
coinpte  sur  votre  aniitié. 

liappelez  moi.  si  vons  le  voyez.  an  souvenir  de 
]\I.  SoliiH'ider.  Je  ne  penx  pas  vous  dire,  eonime  je 
le  vondrais:  «  Nons  nons  sorrcrons  la  niain  un  de 
ces  jours.  »  pnisqne.  lorsfpK  je  traverse  votre  répu- 
blique.  il  me  fanr  me  caclier  comme  un  eriminel:  mais 
Je  vous  dis:  nv  nous  oublions  pas. 

Votre  frère 
Joseph  Mazzini. 


MMMMCCLXlll. 

A   Sarà    Naihan.  m    Londra. 

[I^oiidra,    L'P   luglio    18.ó.ó].   niiirtedi. 

Amica, 

Siccome  so  che  vi  piace  leggere  ciò  ch'io  scrivo, 
V' avverto  che  prendendo  o  V  Express  di    sab])ato    o 

Mazzini.  st;i  l'indirizzo:  «Monsienr  Wcinifait.  l'crne.  »  Col  Weiii- 
jjait,  il  Mazzini  era  in  relazione  tino  dal  1834.  ^'ed.  la  nora 
alla  lett.   DXCI. 

MMMMCCLXIII.  —   Inedita.   1/ autografo  si  ooii.serva  nel 
Museo  del  Risorjjiniento  di  Roiua  l'foiulo  E.  Narlian».  È  in  una 
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il  Daily  Xews  di  lunedi  troverete  mia  mia  Iniiga 
letreni  sulla  guerra.  (/) 

Ho  scritto  io  stesso  per  VIt<(ìi<(  e  Popolo.  M'iiauno 
detto  che  Tvolandi  non  riceve  gli  ab'Donanienti.  Pa- 
gherete a  me  il  trimestre:  o  meglio,  lo  riterrete 
come  pagato,  dovendovi  io  ancora  dieci  scellini  o 
pili  per  un  regalo  al  piccolo  Joseph  che  ho  sempre 
dimenticato. 

]M"  è  impossibile  questa  settimana:  ma  sui  primi 
della  ventura,  verrò,  se  volete,  a  pranzo  da  voi.  Vi 
sci'iverò  sabbato  il  giorno. 

Saluti   al   signor  Nathan:  credetemi 

vostro  estimatore  ed  amico 
(liUSEPPE    ^r  A  ZZI  NI.' 


MMAIMCCLXIY, 
A   Sii.vrxo  Or.rviKia.   a   Loiuìra. 

[Londra].    29   luglio    [18.">5]. 

Caro  Silvino. 

Ali  dicono  che  siete  in  Londra.  Se  la  sciagura 
non   v'ha  mutato  a   riguardo  mio.se  insomma  avete 

linsra  die  di  pugno  del  Mazzini  liii  l'indirizzo:   «  Mrs.  Nathiin. 
.">8.   Middleton  Sqnare,   Pentonville.  » 

(1)  Quella  che  col  titolo:  L'unica  soluzione  nella  gnena 
(VOrlente,  fu  poi  tradotta  e  pnbbl.  ueW  Italia  e  Popolo  del  5  :igo- 
sro  18.35.  Ved.  ])er  alrre  notizie  ]' Tiiti'odmione  al  voi.  l,^'  del- 
l' ediz.    invzionale. 

MMMMCCLXIV.  —  Pul)l)l.  da  C.  Dk  Luhkntis.  Il  colon- 
nello Silvliio  Olivieri  e  la  Legione  Ttuliana  «  La  Talorosa  ;  »  Chieti, 
Tip.  Marchionne.  1901.  p.  25.  A  tergo  di  essa,  sta  l'indirizzo: 
«  S.   Olivieri.   74.    Newraan   Street.» 
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ancora  {ìiaeere  di  vedermi,  scrivete  una  parola  all'in- 
dirizzo seguente:  M.  Silva.  Brewery   Fnlhani. 

Vostro  sempre 

(Il  US.    ]\l  AZZINI. 


Ai)  AiKKi.io  Sai  l'I.  a  Oxford. 

[Londra luglio   1855],   inarti'di. 

Fratello  mio. 

Itassegiiati  al  i>iù  jjrave  dei  dolori  eli' uomo  possa 
provare:  è  inutile  ingannarti,  e  non  l'ho  mai  cre- 
duto bene:  tu  non  rivedi-iii  ])iu.  su  questa  terra,  tua, 
madre.  (') 

Maniicci  deve  averti  scritto  ch'era  malatii:  la 
malattia  era  il  cliolèra:  durò  poclie  ore:  era  c(iiol 
che  chiamano  cholèra  t'ulininante.  Cominciò  e  (ini 
il  giorno  18. 

Sarei  venuto  io  stesso  a  darti  la  nuova  funesta: 
ma  ricordo  come,  quando  mori  mia  madre,  la  i>er- 
sona  pili  amata  m'era  grave.  Sono  di  quei  dolori 
solenni  e  santi  che  bisogna  subire  e  conquistsire  soli. 
I  deboli  soli  hanno  bisogno  di  gente  attorno. 

MMMMCCLV.  —  Pul)l)l.  da  A.  Mazzatinti.  Lettere  di 
G.  Mazsini.  ecc.,  cit.,  pp.  99-101.  L'autografo  si  conserva  pres- 
so la  famiglia  Saffi. 

(^)  Maria  Rmuaguoli,  vedova,  Saffi,  liolia  di  Auronio  e  di 
Angela  Qnartaroli.  Ammalò  di  colera  dopo  la  mezzanotte 
del  17  luglio  1855;  alle  9  pomeridiane  del  giorno  successivo 
inori.   Aveva   58  anni. 
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Ho  detto  conquistare  il  doloro:  iiiteiidiiiii  conqui- 
stare ciò  che  il  dolore  ha  di  meno  santo,  di  meno 
purificatore:  ciò  che.   invece  di  migliorare,  deprime. 

L'altra  [)arte  deve  immedesimarsi  con  te.  non 
lasciarti  pivi  mai.  Quaogiii  nulla  si  sostituisce  a  un;i 
buona  madre.  Xei  dolori,  nelle  consolazioni  che  la 
vita  può  darti  ancora,  tu  non  In  dimenticherai  mai 
]>iu. 

Ma  il  non  dimenticarla,  l'amarla,  il  ratrristarti 
anche  tra  dieci  anni  sulla  sua  ])erdita,  dev'essere 
degno  di  lei.  Non  so  fino  a  qual  punto  le  tue  cre- 
denze religiose  sull'avvenire  siano  definite  o  radicate: 
ma  s'io  potessi  sperare  di  darti  le  mie.  ti  direi:  Au- 
relio, la  nu)rte  non  esiste:  non  ])uò  nemmeno  conce- 
pirsi: la  vita  è  vita,  è  immortalità.  Se  immortalirà. 
segue  la  legge  della  vita,  progresso.  Tu  avevi  ieri 
una  madre  in  terra;  oggi  hai  un  angelo  altrove.  Tutto 
ciò  che  è  bene  sopravvive,  cresciuto  di  i)otenza,  allo 
stadio  terreno:  il  suo  amore  quindi:  essa  t'anui  or 
più  che  mai:  e  tu  sei  responsabile  a  lei  più  di  prima. 
Il  vostro  incontrarvi  nel  tem[)o  e  nello  spazio  dipende 
da  te.  dall' 0[)ere  tue.  Tu  devi  dunque,  per  amore  e 
riverenza  alla  madre,  diventar  migliore  e  darle  gioia 
di  te.  Tu  dovrai  d'ora  innanzi,  ad  ogni  atto  tuo. 
dire  a  te  stesso:  lo  approverebbe  essa! 

La  sua  trasformazione  ha  messo  per  te.  nel  mondo 
oggi  invisibile,  un  mediatore  al  quale  tu  devi  rife- 
rire ogni  cosa  tua. 

8ii  forte  e  buono:  resisti  al  disperato,  scettico, 
volgare  dolore:  abbi  la  calma  dei  grandi  patimenti 
nelle  sante  anime;  è  ciò  ch'Essa  vuole. 

Credi  nell'affetto  dell'amico  tuo.  che  ha  subito 
tutti  i  dolori.  Scrivimi  una  linea  appena  puoi.  Dimmi 
se  posso  far  nulla  per  te.  T  tuoi,    e    gli    amici    che 
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sentono  assiti  per  te.  volevano  clie  una  gradazione 
di  notizie  ti  preparasse  al  colpo.  Non  m'è  sembrato 
doversi  tare  con   te. 

Addio.   Dio  ti  dia   forza. 

Tuo 

GiUSErPE. 


MMMMCCLXVI. 

A   Limi    PrAN<  lANi.  ;i  Jersey. 

iLoiulra liiijlio  1,S5.^]. 

Caro   Pianciani. 

Un  mondo  di  noie  e  d'occupazioni  m'hanno  tolto 
ris])ondervi.  l'oi.  la  morte  della  madre  d'Aurelio,  di 
cliolera.  che  ho  dovuto  comnnicaroli  io.  la  sua  ve- 
nuta f|ui.  etc.  Per  mezzo  di  nave  a  vela  era  impos 
sibile  mandare  lettere  a  ^Cessina  o  altrove:  giunge- 
rebbero troppo  tardi,  e  specialmente  ora,  che  le 
relazioni  col  Sud  hanno  bisogno  di  sollecitudine.  Ebbi 
da  (Jrispi  i  10  scellini.  Quanto  agii  esuli  francesi, 
non  ne  faremo  mai  nulla  i)er  danaro,  m'avvedo. 

Che  cos'è  questo  ])asticcio  del  fratello  di  Pia- 
n[ori]  ?  Non  ho  mai  saputo  ch'egli  avesse  un  fratello 
in  America:  è  tutta  una  storia  ?  Ditemene  una 
itarola.   (') 


MMMMCCLXVI.  —  I'iil>bl.  da  A.  Lodomni.  L.XXriIÌH- 
tere  di  G.  Mazzini,  ecc.,  cir...  in  Jl  Pollo  Xasioiiale,  cit.,  p.  13. 
L'antoofTafo  si  conserva  nell' Arc))ivio  <ìi  Srato  di  lloiiia.  Noti 
lui  indirizzo. 

l'j  'SeW  Italia  e  Popolo  del   L'I  agosto   1855  era  infatti  an 
uunziaco:   «Si    legge  neW  Homme  di  .Jersey:   '  h'Jimancipation 
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GÌ'  Italiani  mi  fanno  rabbia.  Il  reano  del  bastone 
è  reg'olarizzato  anche  al  Snd:  e  si  subisce! 

Sapeva  del  baule. 

Silviuo  ()liv[ieiij  clie  è  libero  mi  dice  che  Erizi 
non  ha  mai  ricevuto  un  soldo  e  che  non  ha  mai  sa- 
puto che  si  tentasse  cosa  in  suo  favore.  ^Fi  descrive 
la  posizione  dei  prigionieri  come  tristissima. 

Addio:   amate   il 

vostro 

GiT'.SEPPE. 

A.  Silva. 

22.   Cedar   IJoad.   Fniham. 


:\nrM:\[('CLXvii. 

A  SiLviNo  Omviei{i.  a  IjoiKÌra. 

[Londrn luglio   1855]. 

Caro  Sii  vino. 

Verrò  da  voi,  se  potete  essere  a  casa  e  senza 
visitatori,  venerdì  alle  quattro  o  poco  dopo. 

Quello  ove  foste  non  è  il  mio  domicilio  che  per 
alcuni  giorni.  Vivo  più  lontano  e  vi  torno  sabbato. 
Vedete  dunque  di  i)Oter  far  si  ch'io  vi  veda  e  vi 
stringa  la  mano. 

Vostro  aff.mo 

GlUSEPPK. 

Belge  hn  parlato  di  un  fratello  di  i'ianori  proveniente  dagli 
Srari  Unità  e  arrestato  a  Jersey.  Questa  è  nna  favola,  il  cni 
merito  appartiene  tutto  alla  stampa  inglese  e  nominatamente 
al  Times.  Pianori  aveva  un  fratello?  Non  lo  sappiamo.  Un 
cittadino  di  qnesto  nome  è  venuto  a  Jersey?  Affermiamo  che 
non  e   vero,   e  stidiamo  le  autorità  di   .Jersey    di    smentirci.'  » 

MMM.MCCLXVII.  —  Pnhbl.  da  C.  De  LAT:KicNfi.';,  op.  cit.. 
j).   25. 
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M.\LMMrCLX\IlI. 
A  LiKii    PrANciANt.  il  Jersey. 

[Loiidni lii<;lio   185ó]. 

('aio   IMaiiciaiii, 

Se  (>ltr(^  al  Filici  capita  da  voi  un  IN'racclii  Lui.ni. 
(ìi  l'aiiiia.  (ìarciili  il  passaporto  clie  vi  niaii<lo:  esa- 
minatelo un  po':  e  se  occorre,  dategli  un  sei  o  sette 
s<-ellini  per  me:  (li<!eiido<rii  come  io  pure  soii  rovi- 
nato.  Quando   venite,   vi   darò  jili   uni  e   «ili  alti'i. 

Purché   l'ellegrini   dia  da    pranzo  alle   4.  accetto. 

Saflì   arriva,  sabbato. 

Addio:  a   rivederci. 

\  ostro 

(tIUs.  Mazzini. 

MMMMCCLXIX. 

A    FiiAN(  Ksco  Cuisi'i.  a    Londra. 

[lA)iiiìra.    .3  agosto   18ii5],   veiiorùi   notte. 

('aro  (-'risi)i. 

Vedrei,  piti  che  volentieri,  il  signor  Daniele,  ('i  Ma 
licevo  la  vostra  soltanto  questa  sera,  e  sono  le  nn- 

MMMMCCr. XVIII.  —  Pn1)bl.  da  A.  I.odomni.  LXXVII  let- 
tere inedite  di  G.  Mazziiii.  ecc.,  cit..  in  II  rotto  Nazionale,  cit.. 
p.  19.  L"  aiit.ojjrafo  si  conserva  nell'Arcliivio  di  Stato  di  Roma. 
Non   ha  indirizzo. 

MMMMCCLXIX.  —  Pulihl.  1'.  I'ai.aaikncìui-Cui.spi.  G.  Maz- 
zini,   /ìpinloìario,   ecc.,   cit.,   p.   23.5. 

(')  Forse  Riccardo  Daniele,  die  fu  Depurato  al  Parlamento 
di  Sicilia  del   1848. 
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dici  e  mezza.  Domartiiia.  sabbato.  dalle  dieci  alle  tre. 
souo  impegnato  eou  Kossutli,  Ledru-Kolliii  e  altri. 
E  alle  quattro  mi  conviene  partire  per  Pinner.  lon- 
tano assai,  da  dove  non  tornerò  che  domenica,  tardi. 

La  sera  della  domenica,  sarò  al  luogo  dove  foste 
l'ultima  volta:  li2.  Cedar  Koad.  Fulbam.  Se  potete 
venire  ambedue,  bene:  se  no.  mi  rimarrà  il  dispiacere 
di  non  aver  potuto  soddisfare  al  desiderio  dell'amico 
vostro,  ma  senza  mia  colpa. 

Dovreste  avere  ricevuto  tìualmente   il    paracc^ua. 

Credetemi 

vostro  art'. UH) 

(il US.  Mazzini. 


MMMMOCLXX. 

AD  Aurelio  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra,    agosto  1855]. 

Caro  Aurelio. 

Matilde  lia  partorito:  un  bambino:  ambi  stanno 
comparativamente  bene. 

Del  resto,  nulla  di  nuovo.   Credimi 

tuo 
Giuseppe. 
L'i!.  (Jedar   lload. 
Fulbam   Koad. 

Ho  scritto  a  Herzen. 


MMMMCCLXX.   —   Pubbl.   da  G.  Mazzatinti.  Lellere  tue- 

dite  di  G.   llazzini.  ecc..  cit..   p.   112.  L'autografo  si  conserva 

nel  Museo  del   liisorginiento  di  Konia  (fondo  A.   Safli).  Non  iia 
indirizzo. 
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MMMMCCLXXI. 

A   Sii.viNo  Oliviiìkt,  a   Londra. 

I  Londra.   4   agosto   1855].  giovedì. 
Caro  Sihino, 

Xou  vi  inaiitlai  prima,  perché  il  fratello  uvea 
(letto  di   venire  da  iiu\  e  pensava  dare  a  lui. 

Le  basi  die  dovete  chiedere  sono: 

Bandiera  nazionale  sormontata  dai  colori  inglesi. 

Indivisibilità  della  Legione;  promessa  di  non 
amalgamarla  coli"  altra  legione  che  si  sta  racco- 
gliendo in  Novara.  ^V»  o  altrove. 


MMMMCCLXXL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso 
la  ^L■lrcll.  Silvina  De  Felici,  tìglia  di  Silvino.  A  tergo  di  esso, 
di  pugno  del  Mazzini,  sta  L  indirizzo:  «Col.  Silvino  Olivieri 
74.  Newmau  Street.  Oxford  Street.  »  La  data  si  ricava  d;il 
timbro  postale. 

{})  (i.  Bkknauoi.  La  cita  del  colonn.  S.  Olivieri,  ecc.,  cit.. 
p.  52,  afferma  che.  non  appena  liberato  dal  carcere,  l'Olivieri, 
imbarcatosi  il  1°  agosto  1855  su  «  naviglio  francese,  »  era 
giunto  il  giorno  succes.sivo  a  Tolone,  e  di  là,  traversata  la 
Francia,  aveva  raggiunto  Londra,  da  dove,  abbracciato  «  il 
germano  Fileno,  mosse  poco  dojìo  per  ]3uenos  Aires.  »  Se  non 
che,  si  deve  spostai-e  di  «lualche  giorno  la  data  della  libera- 
zione dal  carcere  pontificio  del  patriota  abruzzese  (ved.  infatti 
la  lett.  MM.MMCCLXIV).  S.  Olivieri  non  provvide  alla  forma- 
zione della  legione  qui  accennata,  che  avrebbe  dovuto  com- 
battere in  Oriente.  Quella  che  pensava  di  costituire  allo 
stesso  scopo  il  Governo  inglese,  consimile  ad  altre  due  che 
il  governo  francese  intendeva  di  formare  a  Digione  e  quello 
inglese  a  Heligolaud  con  volontari  tedeschi,  fu  argomento  di 
vive  polemiche  nella  stampa  periodica   piemontese.   Ved.  spe- 
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Promessa  di  uou  essere  inandati  in  Asia,  uia  di 
servire  in  Europa. 

Queste  due  ultime  condizioni  devono  essere  as- 
sodate. La  prima,  se  negata,  e  se  siete  deciso  a 
eseguire  il  disegno,  non  deve  essere  assoluta;  dite 
che  dovete  proporre  le  condizioni  suddette,  ma  che 
sperate  colla  vostra  influenza  ottenere  da  essi  ogni 
cosa.  Lasciate  le  negoziazioni  a  noi:  andate,  in- 
grossate, arruolate  ;  questo  è  1"  importante. 

Ho  pensato  molto,  dacché  vi  ho  veduto,  a  questo 
affare:  può  essere  vitale;  ma  esige  un  immenso  se- 
greto. È  necessario  che  ci  vediamo  ancora:  per  in- 
tenderci bene.  Verrei  da  voi,  iiia  temo  che  mi  si 
veda,  ed  ogni  contatto  con  me  deve  essere  celato 
qui  al  Governo.  Quando  potete,  venite  da  me  ;  sou 
fuori  via  e  finora  ignoto.  Sono  tutta  la  giornata  in 
casa,  sempre. 

Pianciani  vuol  vedervi.  Se  viene  qui,  uou  ho  bi- 
sogno di  dirvi  che  la  cosa  della  Legione  deve  es- 
sere segreto  assoluto  per  lui  come  per  tutti. 

Vostro  con  affetto 
Giuseppe. 


cialiiieute  1'  Italia  e  Fojjolo  del  4  agosto  e  ilei  2  settembre  1855. 
L' arrnolaiiiento  avrebbe  avuto  il  suo  deposito  a  Novara;  e 
sembra  clie  a  comandarla  si  fossero  posti  gli  occhi  su  Igna- 
zio Ribotti,  il  quale,  liberato  dal  carcere,  aveva  pieso  dimora 
iu  Piemoute  (ved.  Id.  delF  8  settembre  18r)5).  11  conte  di 
Cavour  affermava  che  lo  Hudson,  Ministro  inglese  a  Torino 
«  voudrait  que  la  légion  admit  dea  Italiens;  »  al  qual  propo- 
sito osservava:  «  Nous  verrions  avec  plaisir  la  formation  d'un 
Corps  qui  uous  délivrerait  piobablement  de  la  portiou  la  plus 
lurbuleute  de  l'émigratinn.  »  C.  Cavouk.  Lettere  vediz.  Ghiaia), 
voi.   II.   p.  333. 
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MMMMCOLXXll. 
IO   Emimio   Haavkks,   IMiiiicr. 

|L()ih1oi),.   Aiigusi   17'!',   IHòó]. 
>S\veet   aiijjel   dear. 

The  baby  is  li  vini:,  biit.  acconliiii;"  to  Mr.  Biggs, 
he  will  iiot  live.  The  Doctoi-  yesteiday  night  at  teu 
seenied  to  conceive  tliiit  theie  were  liopes;  biit  tbe 
night  seeius  ro  have  been  bad:  and  Mie  baby  to  fall 
baclv  to  the  state  in  whieh  he  was  l)efore  the  ope- 
ration.  iJear.  1  ho{)ed  so  ni  neh.  or  rather  wished  so 
mach  to  l)riug  j'oii  good  news  early!  I  wonld  have. 
tìien.   Iliade  niy  appearance.      Love  and  blessings 

froin  yonr 
Joseph. 


Diilce  angelo  caro. 

11  bimbo  è  vivo,  ma  secondo  Mr.  Biggs  non  vivrà. 
Il  medico  iersera  alle  dieci  sembrava  d'opinione  che  vi 
fosse  qualche  speranza  ;  ma  pare  che  la  notte  sia  stata 
cattiva;  e  il  bimbo  sia  ricaduto  nello  stato  in  cui  si  tro- 
vava prima  dell'operazione.  Cara,  speravo  tanto,  o  meglio 
desideravo  tanto  di  portarvi  presto  buone  notizie!  Allora, 
mi  sarei   fatto  vedere. 

.Saluti  affettuosi   e  benedizioni   dal 

vostro 

GlDSKPl'E. 

M.MMMCCLXXII.  —  Inedita.  L'aiitogiafo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risurgiuiento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  La  data 
vi  fu  apposta  da  E.   llawkes. 
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Angel  deal",  ali  is  over  witli  tlie  poor  baby. 
I  seud  the  note  from  Carry.  Be  good  and  resigned  : 
bave  the  fondest  blessing  freni 

your  loviug 
Joseph. 


Angelo  can»,  tutto  è  tìiiito  per  il  povero  bimbo.  Vi 
mamlo  il  biglietto  di  Curry.  State  di  buon  animo  e  rasse- 
gnatevi :  abbiatevi   la  pili  tenera  benedizione  dal 

vostro  atteziouatissinio 
Giuseppe. 


MMMMCCLXXIII. 

T<>  Emilie  A.  Hawkks,  Pinner. 

[London.   August  17th,   1855].   Satiirdnv. 

1  received  tbe  two  notes,   dear.    and    sent    tliein 
accordiug  to  iiistriictions. 


Sabato. 

Ho  ricevuto  le  due   lettere,  cara,  e  le  ho  mandate  se- 
condo le  istruzioni. 


MIVlMMCGLXXm.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  liisorgimeiito  di  Koina.  È  in  una  bu.sta  che.  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l' indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  The  Hall. 
Pinner.   Middlesex.  »   La  data  si   ricava  dal  timbro  postale. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voL  LIV  (Epistolario,  voL  XXXI).  18 
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Yoii  liave.  I  ftiiipi)ose.  heard  by  tliis  tinie  of  the 
lìeath  of  1)001'  baby.  J  ani  vory  sorry  for  .Matilda 
wlu)  had  liad  tiiiie  to  get  affectioiiate  to  liiiii.  Every 
tliiiig"  liad  noiU'  so  woll.  \\  hoii  wc  wero  ;ì11  in  f*'ars 
abolir  lier  and  the  child!  I  saw  the  two  girls  and 
.Mr.  nigg'S  yesteithiy.  How  lìeni  —  tlie  impersonation 
of  tcrror — coubl  ha\('  venrured  far.  1  cannot  under- 
staiid:  it  must  have  been  stolen  by  some  body,  witli 
a  hope  of  reward.  And  as  l  bear  that  Petei'  bas 
otfered  one.  1  stili  hope  that  Bem  will  reappear. 
Why  don'  r  yoii  point  oiit  the  way  for  me  to  seiid 
some  money  to  yoii  ?  Why  did  yoii  not  ])ush  with 
an  omnibus  to  iiiy  house?  You  cannot  be  penniless; 
and  had  promised  to  apply  to  me.  Am  1  to  send 
a  bauk  note  of  £  ">  by  halves?  W'iite  oiie  word  oii 
Monday. 

I   have  n(;t   a  sinule   word   from   (ìenoa. 


Suppongo  elle  a  quest'ora  al)l)iare  saputo  della  morte 
del  povero  bimbo.  Xe  sono  assai  dolente  per  Matilde,  che 
aveva  avuto  tempo  di  altVzionarglisi.  Era  andato  tutto 
cosi  bene,  (luaiulo  eiavamo  tutti  in  timore  per  lei  e  per 
il  bimbo!  Ho  visto  ieri  le  due  ragazze  e  il  signor  Biggs. 
Non  posso  ca[»ire  come  lìeiii  —  la  personificazione  del 
terrore  —  possa  essersi  arrischiato  ad  allontanarsi;  (k': 
v'essere  stato  rubato  da  qualcuno,  con  la  .speranza  di 
avere  una  ricompensa  E  poiché  sento  clie  Peter  ne  ha 
offerta  una.  spero  ancora  che  Beni  ricompaia.  Perché  non 
m'indicate  il  modo  per  cui  possa  mandarvi  un  po'  di  da- 
n.iro?  Perché  non  vi  siete  spinta  con  un  omnibus  tino 
a  casa  mia?  Al  verde  non  potete  stare;  e  m'avevate 
promesso  di  rivolgervi  a  me.  Devo  mandarvi  una  banco- 
nota d;i  5  sterline  divisa  in  due?  .Scrivete  una  parola  lunedi. 

Non  ho  cenno  da   Genova. 
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Will  you  leinember  me  very  kindly  to  Mrs.  aud 
Mr.  Masson'  iiiid  will  you  give  them  tue  uame  of  Caiu- 
p[anella],  sbould  they  ever  hear  of  i^ossible  pupils  ? 
A  loving  blessiug"  from 

your 
Joseph. 


Mauy  aftectionate  tliings.  piay.  to  Meutia  aud 
Peter.  (*)  Teli  the  first  tbat  I  bave  iiot  sent  back  the 
Keviews.  because  1  kiiew  tbat  tbey  bad  already  beeu 
read  :  bat  I  sball  next  weelc. 

Holyoake  bas  printed  niy  two  letters  ou  the  war 
in  oue  pauipblet  :  for  two  peuce.  C) 


Volete  ricordarmi  iissai  cordiahuente  a  Mrs.  e  Mr.  Mas- 
soii?  e  volete  dar  loro  il  nome  di  Campanella,  caso  mai 
sentissero  di  eventuali  alunni? 

Un'affettuosa  benedizione  dal 

vostro 

Giuseppe. 

Tante  cose  ati'ettuose.  di  grazia,  a  Mentia  e  a  Peter. 
Dite  alla  prima  che  non  ho  rimandato  le  Riviste,  perché 
sapevo  elle  erano  state  già  lette;  ma  le  rimanderò  L-i 
settimana   ventura. 

Holyoake  ha  stampato  le  mie  due  lettere  suHa  guerra 
in   un   opuscolo:   da   due   peuce. 


y^)   E.   llaw'kes  eia  ospite  a  Piinier  di  Clemeutia  e  l'.  A.  Tay- 
lor. 

(*)   Ved.    la   lett.   MMMMCCLXXXIX. 
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MMMMCCLXXIV. 
A  Fraxcksco  Daix'Ongaho.  a   Bruxelles. 

[l.i>ii(irii].   l'O  agosto   1850. 
Friitt'llo. 

La  vostra  lettera  è  iiiiportaiitc:  1  )i()  voglia  clic  si  con- 
creti. Come  il  (ìoverno  russo  sia  cosi  cieco  da  spender 
danaro  in  tentativi  carlisti  o  legittiniisti.uon  s'intende. 
Ogni  tentativo  in  favore  del  Jhopeau  hlunc  è  mezzo  pei' 
riunir  gli  animi  dei  pili  in  Francia  intorno  a  Luigi  Na- 
l>oleoue  medesimo.  È  dunque  errore  inescusabile.  La 
Russia  non  lia  che  due  cose  ragionevoli  da  deside- 
rare :  un  moto  italiano,  e.  i)otendosi,  il  disi)arire 
dell'  Impero   francese.   Ambe,  questioni   di   mezzi. 

Lasciando  ora  da  banda  il  secondo  scopo,  un  moto 
italiano  disfà  il  Piemonte  e  toglie  quindi  ogni  possi- 
bilità di  sussidii,  d'arruolamenti,  etc. :  —  costringe 
la  Francia  a  iiumtenere  una-  massa  di  forze,  per 
far  fronte  ai  pericoli  che  la  nostra  lega  col  [)artito 
repubbli(;aiio  francese  le  suscita:  —  accende  proba- 
))ilmente  una  insurrezione  nel  mezzodi  della  Francia 
e  in  Algeria  —  dà  mano,  e  darebbe  anche  aiuti, 
perdi' è  politica  nazionale  nostia,  alla  (ìrecia.  Xon 
so  concepire  diversione  piiì  atta  alla  ilussia. 

Ma  bisogna  cogliere  il  tempo.    In  Francia,  l'o]>i 
nioue  è  avversa  ora  all'  Impero:  ma  se  ha  luogo  una 
vittoria  in  Crimea,    o  una    operazione    muratista    in 
Xai)oli.  la  Francia,  innanzi  ogni  altra  cosa  and)iziosa. 
vana,  e  servile,  dirà:    Viva  l'imperol 

MMMMCCLXXIV.  —  Pii)>l>l..  in  parte,  da  E.  Ukl  Ckrko. 
l'ra  le  quinte  (iella  gloria.  ecc.,cit.,  u.  'J44.  L'a litografo  si  conserva 
nel  Museo  del  llisiii-giniento  di  Konia.  A  tergo  di  esso,  di  pu- 
gno del   Mazzini,  sta   l'indirizzo:    «  Dall' Ougaro.  » 
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Vi  unisco  una  nota  ostensibile:  leogetela  e  rimet- 
tetela in  tasca. 

Insistete  per  sollecitudine.  Temo  assai  nn  moto 
militare  miiratista  in  Xapoli  :  vi  lavorano  attivamente. 
Lavoriaìno  noi  pure:  ma  rimjiero  lia  il  danaro  delia 
Francia. 

(guanto  al  secreto,  non  v'era  bisogna  di  cliiederme- 

lo:  lo  chiedo  assoluto  a  voi.  lo.  qui  in  Inghilterra,  son 

giàaccusatodi  trattar  colla  Eussia:  ed  è  V  ultima  terra 

ch'io  ho  per  vivere  un  mese  in  pace.  Xon  m'importa 

di  perderla:  ma  non  vorrei  perderla  per  sole  ciarle. 

Addio:  amare  il 

vostro 

GlUSKPPK. 

mmmmc(;lxxy. 

TO  E^riLiK  Hawkes.   London. 

[London.  Augnst. ...   IS.óó].   Friday, 

Dear  Emilie, 

Ferrari  died  on  the  ISth,  of  an  attack  of  Cholera.  (^) 
There  is  a  fjitality  on  ali  my  best  men.  I  think  of 
his  poor  mother  too:  she    loved    him  dearl3\ 

Venerdì. 
Cara   Emilia, 

Ferrari  è  morto  il  18,  per  un  .itr;uco  di  colerò.  Una 
fatalità  persegnita  i  miei  nomini  niisfiiori.  Penso  anolie 
.'illa  sna  povera  madre,  die  lo  amava  teneramente. 

MMMMCCLXXV.  —  Liedita.  L'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  essa,  di  pugno 
del   Mazzini,   sta   l'indirizzo:    «  Kniilie.  » 

(')  Per  notizie  biogratìolie  su  questo  devoto  amico  del  Maz- 
zini in  Genova,   ved.   la  nota  alla  lett.   MMMDII. 
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I   saw  Matilda  the  niorninii  of  lier  loaving'. 
]   know  notbino-  of  Wiiiibledon. 
I    ani    extremely    biisy    and    extreiiiely   iiiifìt    for 
beiiifi'  so.      lliit  T   ani.  witli  tine  doop  tender  affeetion 

your 
liejì)  ? 


^'i(li   MatiliU-   la  iiiattinii  ctit^    partiva. 

Non  .<«o  nulla  di   Wiinhledon. 

Sono  estremamente  att'aecendato  ed  estremamente  di- 
sadatto ad  esserlo.  Ma  sono,  con  veio  profondo  tenero 
affetto,  il  , 

vostro 

Gll'SKPPK. 

liem? 


.AIMMMCCLXXVI. 
A    Nicola    Fakkizi.  a    Malta. 

[London].    2V)   ajroHto   [IS.'.Ó]. 

('ilio   Nicola. 

Ho  l'iccvnto  tutte  le   tue.  Spero  avrai  nell"  inter- 
vallo ricevuto  la  mia  lettera  ])ei   militari.  Acchiudo 

ora  un  altro  fianiniento  :  (M  ve<li  di  fai'iie  il  nii<ilior  uso 


MMM.MCCLXWI.  —  Incdin».  1/ fiuiooraf'o  si  coiiseirv.-i 
prfiSH<t   1   in<>'.    E.    Leiiiiiii.    ;>    l'ireiize.    jS"<ni    li;i    indiiizzo. 

(')  La  '<  lettera  pei  militari  »  è  «luella  clu-  i;  ora  piih))l. 
iieli'edi/..  nazionale,  voi.  LV,  pi>.  82HS:  i\i  pine.  pp.  81-81'. 
il    «  tra  nini  ento.  » 
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possibile;  e  non  ri  liiuova  l'acerbità  del  rimprovero 
ch'io  metto  in  bocca  airEaro[)a,  È  meritato,  e  bi- 
sogna scnotere. 

Sono  sconfortato,  non  tei  niego.  dalle  nltiiiie  nuove 
che  prevedevii.  ('redi  a  me:  ogni  lavoro  di  mesi  tro 
vera  il  dennnziarore.  sarà  scoperto:  è  assioma,  oggi, 
in  Italia.  Oggi,  la  congiura  in  Italia  deve  farsi  per 
un  oggetto  determinat'o  in  dieci  giorni,  tra.  i  soli 
elementi  indispensabili:  il  resto  dev'esser  lasciato 
a  un  calcolo  morale.  L'Italia,  nelle  viscere,  è  ma- 
tura: ogni  fatto  energico  che  riesca  sul  primo  sor- 
gere, avrà  seguaci.  Se  vogliamo  accertarli  prima, 
meglio  è  far  iiulhi.  In  134  [XapoliJ.  la  congiura  do- 
vrebbe avere  in  vista  unn  occasione:  300  uomini 
decisi  i  quali  assalgono  a  un  tratto  il  180.  40. 
121»,  etc.  —  221.  54,  SO.  106,  137  —  e.  cercando 
provvedere  all'altra  escita,  prendano  o  spengano  l'in- 
dividuo: o  altra  simile.  La  vasta  insurrezione  è  im- 
possibile. La  198  sarebbe  preferibile:  e  sopratutto, 
se  confiimnte  con  254.  territorio.  Insinua  queste  idee: 
e  del  resto  mi  riferisco  alle  mie  lettere   precedenti. 

Lo  stato  attuale  diventa  una  vera  vergogna:  bi- 
sognerebbe escirne  a  ogni  patto.  J  ]\Iuratisti  son 
nulla  in  sé.  come  partito:  ma  possono,  con  danaro, 
comperare  uno  o  due  colonnelli.  DjiU' altro  lato,  i  regi 
di  Piemonte,  i  bolognesi.  31  inghetti.  Audinot  e  C, 
loro  aderenti,  millantano  })romesse  dell'Impero,  in 
caso  di  successo  muratista,  d'aiuti  per  ingriindimento 
fino  a  Bologna.  Tutti  questi  raggiri  fiutterebbero  a 
noi.  se  prendessimo  l'iniziativa:  ma  come  prenderla? 
Il  Centro  sarebbe  pronto  negli  elementi  subalterni: 
e  si  potrebbe  determinarli  a  dispetto  dei  Comitati, 
se  uoTìiini.  noti  ad  essi,  si  recassero  arditamente  sui 
luoghi  e   ne   i)rciulessero   la   direz.ione.    ^Fa  dove  tro- 
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vare  questo  spirito  di  sagrilìcio?  Non  odi  che  Zaiii- 
beccari  s'offre  i)er  la  Legione  <li  Xovara  e  clie  Jvi- 
botti  fa  Io  stesso?  (')  Se  queste  cose  soii  vere.  (;'è  di 
che  disperare,  arrossendo.  To  andrei  non  so  dove,  e 
farei  non  so  che:  ma.  privo  di  mozzi,  son  privo  d'ini- 
ziativa. Se  due  .")  sorgessero  nel  34  andrei  subito 
in  (>(>.  e  di  là  "dove  le  circostanze  dettassero:  ma  con 
un  Partito  che  non  osa  realizzare  nemnien  due  .">.  che 
fare  ? 

()  tu  sbagli  la  cifra,  o  io  sono  idiota.  (Mò  che  mi 
dicevi  di  tenere  riservatissiino,  dà:  Fia  Gesuita  ha 
disfalofo  in   Polfkfa.  Che  cosa  vuoi  tu  ch'io  intenda? 

3Ii  i)arli  di  mezzi:  tu  non  sai  quello  ch'io  tento, 
e  senza  risultato  alcuno.  I  facoltosi  non  danno:  e  i 
nostri  non  vogliono  inrendere  che  una  sottoscrizione 
di  due,  tre.  cinque  franchi,  promossa  per  ogni  dove, 
con  zelo  instancabile,  darebbe  pili  del  bisogno.  TTo 
speranze':  se  si  realizzeranno,  avrai  :  ma  sono  spe- 
ranze, e  non  credo  più  a  nulla,  se  non  vedo. 

La  perdita  di  Nicola  Tenari  in  (Genova  è  grave. 
]-]ra   un   de'  nostri  migliori. 

Tra  pochi  giorni  escirà  —  se  Koss[uthJ  non  ri- 
cusa la  firma,  e  non  oserà  ricusarla  —  un  Manifesto 
firmato  da  lui,  Ledru  e  me.  (Ji  è  chiesto  formal- 
mente di  Francia.   T^o  avrai  subito.  C) 

Addio:  saluta  gii  amici:  ama   il 

tuo 

Giuseppe. 


(1)  Ved.  ìa  notii   nila   lett.   MMMMCCLXXI. 

(*)  Il  Manifesto,  che  porta  hi  data  del  sertembro  ISfió. 
ohe  nella  redazione  italiana  a  8tamp;i,  in  foglio  volante,  liu 
il  titolo:  Ai  nostri  fratelli  di  fede.  Ved.  Tediz.  nazionale, 
voi.  LV,  pp.  99-112  e  l'introduzione. 
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MMMMCCLXXVII. 

A    XirOLA  Fabuizt.  n   Malta. 

[Londra],  27  [agosto  1855]. 

Friitello  Xicoln, 

liicevo  la  tua  del  22  in  questo  monieuto.  Parnii 
impossibile  che  tu  non  avessi  allora  ancora  ricevuto 
la  mia  contenente  altro  brano  pei  militari.  Oggi,  t'iio 
mandato  ad  altro  indirizzo  altro  brano  pei  borgliesi. 
Rispondo  ora  unicamente  per  dirti  die  non  so  cosa 
alcuna  dell'offerta  fatta  a  ir:  otferta  inverificiibile. 
s*  anche  fosse  fatta,  e  da-  qualunque  parte  venisse, 
l'erché  non   ti  dicono  da  dove  giunse? 

Circola  a  quest'ora  in  Sicilia  e  nel  llegiio  un 
opuscolo  intitolato  I  Borboni  e  Murai  scritto,  credo, 
<Ia  Saliceti,  che  propone  ^furat  formalmente,  espo- 
ne tutti  gli  argomenti  a  favore,  lo  dice  principe 
italiano,  cita  frammenti  di  lettera  da  lui  indirizzata 
a  Pepoli,  nella  quale  ei  dichiara  che  la  formola  Dio 
e  il  Popolo  e  l'idea  della  Costituente  son  sue!  ('i  In 

MMMMCCLXXVII.  —  luedita.  L'autografo  è  conservato 
presso   l'ing.   E.   Lemmi,   a  Firenze.   Non  ha   indirizzo. 

(')  Intorno  alle  poleiniche  suscitate  dalia  pnbblicazione  di 
questo  opuscolo,  che  fu  attribuito  ad  Aurelio  Saliceti,  consi- 
derato il  pili  strenuo  sostenitore  della  candidatura  di  Luciano 
Mui-at  al  trono  di  Napoli,  a  Francesco  Trincherà,  che  diede 
a  luce  altri  opuscoli  sullo  stesso  argomento,  e  ad  altri,  ved. 
M.  V.  Gavotti.  //  movimento  miirattiano  dal  18.50  al  1860: 
Roma.  Tip.  Latinm.  1927.  L"  opuscolo,  edito  certamente  a 
Londra,  recava  il  titolo:  La  questione  Jialioiia.  Mmat  e  i  lior- 
hoiii  <in-16.   di   pp.   13S,  più  una  in  fondo  n.   n..,   s.   a.   n.   1.  ili 
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Parigi,  artettano  credere  in  un  moto  imiiiinente  :  ed 
altri  sintoiiìi  in  IMemonte  additerebbero  ])rossiniità 
di  speranze  auclie  hi.  Tu  moro,  un  sorger  di  bande 
noi  (^entro  die  venisse  da  noi.  trarrebbe  naturalmente 
]>rofttto  da  tutti  gli  elementi  die  fermentano  per  sif- 
fatti raggiri.  L'iniziativa  dedderebbe  e  conquiste- 
rebbe ciò  eli' essi  preparano,  lo  mi  lodo  i)ensando  che 
la  mancanza  assoluta  di  mezzi  m'impedisce  promo- 
verla: non  i)osso  offrire  die  la  nuda  ])arola  e  la  mia 
presenza  ovuiujiic  mi  dicessero:  venite.  In  (U).  le  ten- 
denze son  tali  die  un  cominciamento  altrove  v'avrebbe 
risposta  immediata  con  mio  intervento  personale. 
L'  affare  sulla  Tcliernaya  rialza  un  po'  :  (')  ma  general- 
mente, il  malumore  contro  la  spedizione  ha  guada- 
gnato la  truppa,  lino  alla  cospirazione.  Nondimeno, 
v'è  impossibile  l'iniziativa:  certo  solamente  il  ri- 
spondere. 

1*^  intanto,  con  una  moltitudine  d'elementi  pronti 
a  rovesciarsi  dietro  il  jìrimo  segno,  con  una  aspetta- 
zione generale  in  Inghilterra  e  dappertutto  sul  ride- 
starsi della  nostra  Nazionalità,  colla  condizione  la  più 
favorevole,  coll'Austria  decisa  a  concentrarsi  invece 
d'assalire,  a  darci  tempo  quindi,  non  v' è  modo  che 

stampa).  A  p.  130,  l'anonimo  scrittore  dichiarava:  «  I{i ven- 
dichiamo a  lui  [Gioaccliino  Miirat]  il  tanto  a'  nostri  di  ripe- 
tuto motto  di  Dio    e    Popolo Rivendichiamo    a    lui   l'idea 

d"  Italia  una,  indipendente  e  libeia.  non  che  della  Costi- 
tuente Italiana.  » 

(').Alla  battaglia  di  Iraktir,  più  comunemente  nota  sotto 
il  nome  della  Cernaia.  combattuta  il  16  agosto  1855,  aveva 
partecipato  la  2^*  divisione  dell'esercito  piemontese,  coirumdata 
dal  generale  Trotti;  e  per  prima  volta  il  corpo  di  sjiedizione 
in  Crinìea  a'  era  scontrato  col  nemico.  La  sconfitta  toccata 
air  esercirò  russo  in  quella  "uattaglia  decise  la  caduta  di  Re})a- 
stopoli  e  la  fine  della  guerra. 
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un  giovine  energico  cominci  nel  Centro.  Cinquanta 
uomini  basterebbero  a  liberare  200  dei  nostri  mi- 
gliori in  Palliano,  lo  Sraro  ^Maggiore  dell'Insurre- 
zione: e  i)er  quanto  io  lo  insinui,  nulla  si  fa.  I  pò 
polani  associati  e  più  che  disposti,  son  tenuti  in 
freno  dai  Comitati,  ed  io  non  posso  mandar  loro  capi 
a  guidarli.  Ab.  è  duro  il  sentire  per  la  prima  voira 
vergogna  del  proprio  paese. 

Commenta  tu  le  lìoclie  cose  dette  nell'altra  mia: 
con  ciii  corrisponde  teco  nel  Sud.  Un  moto  in  i)ro- 
vincia.  segnatamente  se  nelle  provincie  di  frontiera 
nord,  cioè  Centro,  accenderebbe  al  di  là.  e  creerebbe 
alla  Capitale  una  potenre  diversione. 

Ferrari  è  morto,  ed  è    grave    perdita:    continua, 

per  ciò  clie  t'occorre,  a  servirti  degli  stessi  indirizzi: 

v'è  chi  supplisce. 

Addio: 

tuo 

Giuseppe. 
MMMMCCLXXVIII. 

ALLA     MADRE    DI    NlCOLAO    FeRRARI.    a    GeilOva. 
I.oiidra,   29  agosto   1855. 

Signora. 

Kassegnatevi.  consolatevi.  Io  non  vi  vidi  mai:  ma 
so  che  amavate  teneramente  il  figlio,  e  so  ch'ei  v'a- 

MMMMCCLXXVIII.  —  Piibbl.  iiell"  Italia  e  Popolo  del  6  set- 
tembre 1855,  e  pili  volte  ristampata,  fino  ad  essere  accolta 
in  S.  E.  I.,  voi.  XVIII,  pp.  219-224.  È  da  avvertire  che  nel 
periodico  ojeiiovese  questa  lett.  è  all'indirizzo  della  madre,  men- 
tre in  S.  E.  I.  è  a  quello  della  sorella  di  N.  Ferrari,  Elisa, 
nudata  poi  sposa  a  Luigi  Cremona,  1"  insigne  matematico,  che 
era  stato  compagno  d'armi   a  Marghera  di  N.  Ferrari. 
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iiiavii  di  profondo  amore,  tìoii  corto  eli' ei  vi  parlava 
di  me.  della  tìdncia  eli*  io  poneva  in  lui  e  del  santo 
atlfetto  che  legava  l'anime  nostre  nell* adorazione 
di  uno  stesso  ideale,  nel  culto  dell' Italia  avvenire. 
1'^  vi  scrivo  come  a  quella,  a  darvi,  lamentando 
insieme  e  parlando  di  Ini.  quel  conforto  che  per  me 

si    |»UO. 

Io  non  credo  nella  morte.  Credo  nella  Vita, 
afterma/ione  potente  di  una  forza  che  vien  da  Dio. 
e  non  può  perire  senza  che  perisca  parte  del  pen 
siero  divino.  La  legge  della  Vita  è  per  me  segnata 
nelle  sue  aspettazioni  universali,  perenni:  indizio 
della  sua  virtualità,  e  dell'intento  che  deve  raggiun- 
gere, esse  ci  parlano  d'immortalità,  di  progresso 
infinito,  d'  uno  sviluppo  di  facoltà  e  di  potenza 
che  il  breve  corso  dell* esistenza  terrestre  non  ])uò 
(pompiere:  deve  dunque  compiersi  altrove.  Dall'in- 
telletto scientifico  che  non  conosce  morte,  ma  so- 
lamente trasformazioni:  dal  grido  di  tutta  quanta 
l'Umanità:  dall'istinto  del  core  che  è  l'intuizione 
dell'individuo:  dal  culto  che  noi.  credenti  o  no,  tri- 
butiamo alle  tombe:  dalle  forme  accennanti  tutte  ad 
eternità,  che  il  nostro  linguaggio  assume  spontaneo 
quando  noi.  fatti  migliori,  e  quindi  [»iù  prossimi  al 
vero,  versiamo  in  momenti  supremi  d*amore  e  di  virtù: 
dalle  ultime  parole  del  Genio  morente;  dal  raggio  di 
fede  che  illumina  la  fronte  del  martire:  dalla  pace 
serena  ch'io  lio  spesso  veduto  assidersi  sul  volto 
degli  esseri  ai  quali  lo  spegnersi  costò  più  dolori: 
dairimpossiì)ilità  di  credere  gli  affetti  più  santi 
un'amara  ironia,  i  più  santi  sagrifici  una  delusione, 
l'onnipotenza  del  Genio  una  fiamma  fatua  che  il 
primo  fenomeno  di  materia  può  spegnere:  da  ogni 
contemplazione,  da  ogni  studio,  da  ogni  presentimento. 
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ho  raccolto  che  noi  siamo  immortali  :  cLe  la  legge 
(Iella  Vira  e  una:  che  il  progresso  presentito  e  svolto 
dall'  Umanità  e<>ÌIettii-((  dì  generazione  in  generazione 
è  svolto  dall'  Umanità  indiriduale  di  trasformazione 
in  trasformazione,  d'esistenza  in  esistenza:  che  lo  svol- 
gersi di  un  progresso  implica  la  coscienza  di  quel 
progresso  :  che  coscienza  d' un  progresso  compito, 
e  memoria  sono  parole  identiche:  che  noi  quindi 
Serbiamo  attraverso  queste  trasformazioni  coscienza 
e  memoria  della  nostra  identità,  e  solamente  ricon- 
quistiamo lentamente  1' una  e  l'altra,  come  appunto 
l'Umanità  collettiva  conquista  l'intelletto  del  suo 
passato  a  uìisura  che  essa  più  innoltra  veiso  il  fu- 
turo. Ho  raccolto  che  l'amore  è  i>romessa  da  com- 
pirsi altrove,  la  speranza  un  frutto  in  germoglio,  il 
feretro  una  culla  di  nuova  vita.  Xo.  voi  non  avete 
perduto  per  sem[)re  il  tìglio. 

Soffrite:  non  soffriamo  noi  quand'anche  jjer  un 
tempo  l'essere  che  amiamo  s'allontana  da  noi?  Ma 
soffrite  rassegiuita  e  tìdente  in  modo  degno  di  lui. 
A  voi.  a  noi  tutti  che  lo  anmmmo,  corre  debito  di 
non  dimenticarlo  mai.  e  d'operare  a  meritar  di  rag- 
giungerlo. L'amore  che  dispera,  che  sorride  al  suici- 
dio, che  si  travolge  nelle  ribellioni  insensate  dell'ateo. 
è  amore  di  egoista  incapace  di  sostenere  la  i)erdita 
della  propria  felicità. 

Il  vostro  dev'  essere  P  amor  santo.  1'  amore  e- 
terno.  l'amor  paziente.  Voi  dovete  ai  dolori  inse- 
2>arabili  dell'esistenza  terrena  aggiungere  un  dolore 
che  non  mona  se  non  quando  vi  sarà  dato  di  ri- 
congiungervi: nessuna  gioia  deve  oggimai  tornarvi 
il  sorriso,  se  non  temperata  dal  ricordo  del  tìglio 
lontano:  nui  davanti  alla  sua  sepoltura,  voi  dovete 
giurare  di   operar  come  egli  avrebbe  desiderato  che 
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operaste:  d'operare  come  s' ei  dovesse  aver  gioia  o 
dolore  dell'  opere  vostre  :  d' operare  come  se  dall'  o- 
pere  vostre  dipendesse  1"  accorciarsi  del  tempo  che 
vi  tiene  disgiunti. 

Io  non  piaugo  i)er  lui.  iMango  per  voi  che  ri- 
manete in  terra  senza  il  .suo  api)Oggio  e  senza  la  sua 
carezza:  piango  i)er  me  che  vedo  dileguarsi  ad  uno 
ad  uno  tutti  gli  antichi  amici  e  i  pochi  nuovissimi: 
e  piango  per  V  Italia  che  perde  in  lui.  nel  momento 
in  cui  più  ne  abbisogna,  uno  de'  miglioii  fra  i  suoi 
cittadini. 

La  morte  di  Xicola  Ferrari  è  una  perdita  ])er 
r  Italia.  Dopo  aver  militato  nel  1848  in  Lombardia 
ed  in  Venezia,  ei  non  s'era  messo  tra  i  molti  ai 
quali  basta  l'aver  pagato  un  anno,  un  mese,  un 
giorno  di  pericoli  e  sagrilìcii  alla  Patria  per  sentirsi 
sdebitati  verso  la  sua  bandiera,  e  vivere  a  sé:  ei  sa- 
peva che  non  si  giura  a  una  Patria  schiava  e  divisa  se 
non  per  tutta  la  vita  o  fino  alla  vittoria:  e  durò  nel 
l'impresa.  Ciò  eh' ei  fece  o  tentò,  non  importa  dirlo:  è 
lavoro  che  feconda  e  jìrepara.  che  allratella  e  rin- 
franca: lavoro  importante,  indispensabile,  e  tanto 
più  pregevole,  quanto  men  noto  e  rimeritato,  frainteso 
spesso,  calunniato  talora  :  mai  ei  non  curava  d'altro 
che  della  secura  coscienza:  lavoro  faticoso  oltre  ogni 
altro,  perché  i  risultati  non  si  concentrano  se  non 
rare  volte  e  tardi  in  un  fatto  saliente,  nel  cui  valore 
irrecusaì)ile  l'anima  possa  trovar  conforto  e  riposo: 
lavoro  fatale  ai  deboli,  perché  incontrandosi  ad  ogni 
ora  in  delusioni  amarissime.  in  elementi  meno  puri, 
in  opposizioni  di  vanità,  e  di  passioncelle  meschine, 
spegne  ad  una  ad  una  le  vergini  gioie  dell'  entu- 
siasmo, e  non  lascia  al  combattente  mutato  in  mar- 
tire se  non  la  fredda  e  severa  necessità  del  Dovere. 
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Io  la  conosco  questa  storia  di  luugbi.  iuavvertiti. 
iucoufortati  dolori  che  si  svolge  inevitabile  sui 
passi  di  chi  tenta  una  santa  impresa  e  consuma 
la  lenta  morte  non  dell'anima,  ma  di  quanto  ab 
bella  la  vita  dell'anima,  e  lio  imparato  a  venerare 
chi  può  escirue  puro,  forte  e  volente  senza  avervi 
sommerso  la  virtù  vera  che  è  la  costanza.  Il  vostro 
Nicola  aveva  superato  la  prova.  Giovane  d'anni, 
egli  aveva  toccato  lo  stadio  che  facea  scrivere  a 
Dante  : 

E   venni    dal    martirio  a   questa    pace. 

Io  lo  vidi,  non  ha  molto,  sull'estremo  confine  delle 
terre  lombarde:  il  sorriso  che  gli  coTiipariva  sul 
volto  era  sorriso  rassegnato,  mesto  come  raggio  di 
sole  al  tramonto.  ^la  v'  era  in  quel  sorriso  una  pro- 
messa eh' ei  non  avrebbe  tradito  mai.  la  speranza 
di  adoperarsi  senza  posa  né  tregua  perché,  cancel- 
lata la  vergogna  della  servitii.  la  Patria  una.  grande, 
redenta,  consentisse  ai  buoni  che /verranno  dopo  noi 
men  severi  destini.  So  che  non  passava  giorno  alla 
fine  del  quale  ei  non  potesse  registrare  un  po'  di 
lavoro  a  prò'  della  ('ausa.  Quanti  lo  possono?  Quanti 
fra  i  i)iù  noti  di  questa  immemore,  guasta,  iiitoipi- 
dita  generazione  del  1848.  valgono  il  giovane  presso 
che  ignoto,  di  cui   lamentiamo  la  perdita! 

Noi  non  lo  rivedremo  ])iù  sulla  terra,  lo  non  so 
se  potrò  visitarne  la  sepoltura,  e  piantarvi  sopra 
una  bandiera  italiana,  sclamando:  Benedici  ai  tuoi 
fratelli  ;  essi  or  sono  degni  di  te.  Le  ossa  di  mia  madre 
giaccion  nella  stessa  terra:  l'inerzia  vergognosissima 
inesplicabile  degl"  Italiani  mi  consentirà  mai  di  su- 
surrar  su  quelP  ossa,  prima  di  riposare  vicino  ad  essa 
la  stanca  salma  :   Madre,  non  era  sogno  quello  per  cui 
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tu  morivi  lontana  dai  ^figlio  che  amari  ;  era  il  presen- 
timento di  un  acrenire  oggi  fatto  presenteì  —  Xol  so. 
So  che  i  morti  della  nostra  religione  nazionale,  «ili 
esseri  che  amai  da  Jacopo  IJiiffini  a  (ioffredo  Ma- 
meli, da  Mameli  a  Ferrari,  non  avranno  mai  dalla 
sfera  in  che  vìnoiio  ad  arrossire  dell*  uomo  che  ama- 
vano. Ad  oyni  [>erdita  di  combattente  fratello  nelle  no 
stre  credenze,  io  mi  sono  sentito  più  iireparabilmente 
mesto,  e  i)iù  saldo  e  forte  ad  nn  tempo.  Sia  lo 
Stesso  di  voi.  Uassegiiatevi  e  consolatevi.  Serbiamo 
fede  alle   tombe  dei   nostri   cari:  li   rivedremo. 

Vostro 
GiusKPPE  ^Mazzini. 


M.MMMCCLXXIX. 
A   G.    Vaij:ki.  !i   Loudra. 

[Londra],   29  ii-io«t<t   [1)^55]. 
Caro   Valeri. 

Vi  presenta  (jiieste  linee  il  signor  Crispi.  italiano 
di  Sicilia,  uno  dei  migliori  ch'io  mi  conosca  tra  i 
nostri,  amicissimo  d'amici   miei   e  di   me. 

Egli  forse  lascerà  l'Inghilterra  tra  non  molto,  e 
avrà,  come  ogni  esule,  bisogno  di  cercarsi  occupa- 
zione per  vivere.  Vorreste  insegnargli  il  ramo  d'arte 
al  quale  vi  siete  cousecrato  ?  lo  mi  fo  mallevadore 
con  voi  perch'ei  non  abusi  del  favore  che  gli  fa- 
rete: egli  non  si  gio\erà    del    vostro    insegnamento 

MMM.MCCLXXIX.  —  Pnbl.l.  dii  T.  PAr.,vMKNOiii-Ci:i.spi. 
G.   .][as30)i.  Epiniolario,  eoe.,   cit.,   p.   237. 
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qui  iu  Londra.   Cou    certezza    siffatta,  non    prevedo 
ragione  di  rifinto,  e  vi  sono  anticipatamente  grato. 
Addio  :  amate  il 

fratello 

Gius.  Mazzini. 

MMMMCCLXXX. 

A  Francesco  Crispi,  ;i  Londra. 

[Londra],  29  [agosto  1855].  giovedì. 
Fratello, 

Eccovi  il  biglietto  per  Valeri:  percorrendo  Oxford 
Street,  lo  troverete  di  certo:  non  sono  sicuro  del 
numero. 

J^uffy  fu  uno  dei  capi  più  ardenti  della  cosi 
detta  Giovine  Irlanda,  partito  che  sorse  verso  la 
fine  della  carriera  d'O'Connell,  avversandolo  sic- 
come fiacco  e  tergiversatore.  (^)  Lo  era  infatti  invo- 
cando il  discioglimento  dell'Unione  e  incitando  l'Ir- 
landa a  guadagnarlo  colle  armi.  Avevano  un  gior- 
nale intitolato:  The  Nation.  Imitatori  in  molte  cose 
della  scuola  francese,  erano  nello  stesso  tempo  per 
popolarizzarsi.  ingiusti  colle  nazionalità  straniere  e 
sopratatto  con  noi.  a  cagione  del  Papa  che  rispet- 
tavano.   L'  agitazione  pel  Bepeal  {-)  non  poteva  riu- 

MMMMCCLXXX.  —  Piibbl.  da  T.  Pai.amenghi-Crispi. 
G.   Mazziìii.  Epistolario,  ecc..  cit..   pp.   235-36. 

(')  Padre  forse  di  Edward  Duiì'y,  capo  dei  Feniani,  morto 
ventottenne  (17  gennaio  1868)  nel  c:ircere  di  Millbank.  dove 
era  stato  internato  1'  anno  prima  per  ragioni  politiche. 

(*)  Quel  movimento  rivoluzionario  promosso  specialmente 
da  O'Connell  per  la  revoca  dell'Atto  di  unione  (1830)  del- 
l'Irlanda con  r  Inghilterra. 

Mazzini,  Soritli,  ecc.,  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  19 
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scire.  [)er  la  semplice  ragione  clie  lo  sco])o  era  falso. 
L"  Irlanda  .soì<(  sarebbe  dominata  o  <lalla  Francia  o 
nuovamente  dall*  Inghilterra  dopo  breve  tempo.  Ha 
diritti  i)ropri.  non  vera  nazionalità.  La  viai  migliore 
era  quella  di  cacciar  tutto  il  peso  del  partito  Irlan- 
dese in  Tarla  mento  —  70  e  i»iù  membri  —  e  fuori 
in  favore  del  partito  radicale  inglese:  avrebbero 
conquistato  per  sé  e  per  tutti.  Isolandosi,  si  i>erde- 
vano.  Io  lo  dissi  e  scurissi  allora,  al  sorgere  dell'a- 
gitazione. Cosi  [)oi  fu  :  e  la  lettera  annua  del  Dutìy 
t'ontro  i   suoi  coucittadini   lo  prova. 

XuUa  di  notevole  per  V  opinione  i)ubblica  in 
<|uesta  settimana.  \'edrò  se  posso  scri\ervi  alcune 
linee  domani. 

Addio  in   fretta. 

vostro 

(iius.  Mazzini. 


.MMMMCCLXXXI. 
A    PiKTUO  C'iuoNi.  a   Genova. 

[LoiKirii],   i)0  agosto  [1855]. 
Amico. 

La  perdita  patita  è  grave,  i^^)  in  tutti  i  sensi:  i)a- 
zienza.  Quanto  alla  [lersona  da  sostituirsi,  è  prov- 
veduto: col  consenso  di  clii  proponete  il  quale  cou- 
(iorrerà  colT  o])era    e   col  consiglio,    ma    non  può  far 

MMMMCCLXXXl.  —  Inedita.  J.' autografo  ,si  c<  iiserva 
nel  Museo  del  Risoigiiueiito  di  Roma  (fondo  K.  Nathan).  A 
tergo  di  esso,   di  pugno  del  Mazzini,  sta  l' indiriz/.o:   «  Piero.  » 

(')    La  morte  di  Nicohio   Ferrari, 
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tutto  dacché  s'alloiitaiia.  Per  1"  amico  col  quale  è 
iiiterinediario  la  signora  Emma,  occorrerebbe,  egli 
dice,  dauaro  :  bisognerebbe  chiederne  alla  famiglia, 
a  >Sang[iiineiriJ,  a  IIerzen,(^)  etc.  :  ma  Herz[eu]  e  Piau- 
c[iani]  possouo  dar  poco  per  ora  :  e  uoii  ne  parlerei  se 
uoii  quando  sapessi  ch'altri  fa.  Feusate  e  ditemene. 
Occorrerebbe  danaro  per  ben  altro,  che  probabil- 
mente darebbe  rimedio  anche  per  l'amico;  e  non 
v'  è  modo. 

Una  cosa  mi  sorprende,  ed  è  che.  presso  la  fron- 
tiera come  siete,  la  vostra  lettera  non  contenga 
una  sola  parola  delle  cose  nostre.  Da  quando  la- 
sciaste la  ìSvizzeia.  1*  oppoìtunUà  è  cresciuta  più 
sempre.  1  raggiri  altrui  hanno  aumentato  il  fermento 
che  produrrebbe  i)er  noi.  se  facessimo.  L'Austria  è 
perfettauieute  isolata,  anzi  minacciata,  e  in  conse- 
guenza non  può  dispone  di  truppe  per  noi.  11  ba- 
stone si  stende  per  la  Penisola,  sicché  all'  estero 
ricominciano  a  dirci  codardi.  Dopo  la  rottura  delle 
Conferenze,  ('i  era  tanto  chiaro  che  noi  moveremmo, 
che  da  un  mese,  stampa,  ministri  tutti  in  Europa 
chiaccherano  di  noi  e  vaticinano  moto.  Noi  soli 
stiamo:  non  si  trovano  cinquanta  giovani  che  vadano 
ai  monti;  perdio!  slam  fatti  cadaveri?  e  voi  esuli, 
che  pure  siete  all'  interno,  non  vi  fate  ciascuno  un 
Procida.  correndo,  soffiando,  oltraggiando,  incuo- 
rando, raccogliendo?   Mi   ci    perdo,  e    morrò  di   ver- 

|i)  Con  Al.  Herzeiì  F.  Orsini  aveva  avuto  lunga  donienci- 
eliezza  a  Nizza.  Ved.  la  nota  alla  lett.  MMMDCCCXXVII.  e 
A.   Luzio.    F.    Orsini,   cir..   pp.    48-52   e  78-79. 

{^)  Quelle  che  erano  state  aperte  a  Vienna  il  15  mar- 
zo 1854  «  per  concertare  le  condizioni  indispensabili  snlle 
«inali  doveva  ristabilirsi  la  pace.  »  Ved.  X.  Bianchi,  Storia 
(iella  diplomazia  europea   i>t   Italia,   voi.    VII,   p.   214. 
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iro.ijiiii.  Tocca  oggi  :il  ('entro.  Mazzfoiiij.  l>iilz[aui|.  (M 
voi.  dovreste  almeno  unirvi  in  una  cosa,  in  rini|)i'ove- 
rare  acerbamente  i  vostri  auìici  e  dir  loro  come  si 
coprono  di   vergogna  colla  loro  inerzia. 

Addio:   tenetemi  avvertito  delle  vostre  mosse. 

Vostro 

GlU.SKlTK. 

L'erdio  I  Piero,  non  fate  clic  la  vostra  corsa  in 
Italia  e  presso  alla  vosti-a  fioutieia.  riesca  inutile  al 
l)aese  :  riallacciate  almeno  un  contatto:  cercate  dis- 
sotterrare (luaiclie  nucleo  di  giovani  nuovi,  coi  quali 
si  possa  avere  corrispondenza,  e  organizzate  me/zi 
l)er  far  avere  nella  terra  vostra  lettere  e  stampe.  Ve- 
dete se  tra  gli  esuli,  e  in  l*arigi  <'d  altrove,  itotete 
riunire  di  che  avere  una  si)ecie  di  Sezione  (»perosa 
per  la  'ro3c[ana].  l'ate  qualche  cosa  insomma.  Io  anelo 
che  una  città  o  una  forte  località  di  provincia  mi 
dica:  venite,  agiremo:  verrei  dove  volessero.  Non 
ne  i)oss(»  più. 

Conoscete   III.    IT),  i».   1.7.  'J.  >  C) 


(»)  Su  Pietro  Balzimi,  veti,  la  nota  alla  lett.  MMMDCXCXI. 
•Sembra  che  espiilso  ùa  Genova,  e  rifugiatosi  a  Marsiglia.  1)0- 
tesse  tornare  in   Liguria.    Ved.   la   lett.   MMMDCn'. 

("^)  Non  si  cono.sce  il  cifrario  che  il  Mazzini  usava  con 
P.  Gironi.  Ma  forse  rjui  egli  ripeteva  la  stessa  doniaiuìa  della 
lett.  MMMMCCLYI,  e  forse  intendeva  accennare  a  Fulvio 
Mini. 


I 
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AD  AunEuo  Saffi,  a   Li)iidra. 

[Londra,    ajjosti)   ISóó], 

Caro  Aurelio. 

Araunncei  e  tuo  fratello  (')  vorrebbero  die  tu  ti  re- 
cassi a  Ginevra  subito  per  essere  un  po'  di  tempo 
eoii  essi:  staresti  in  casa  dell'uno  o  delT  altro.  Di- 
cono che  gioverebV)e  a  te.  ad  essi,  e  ancdie  alTas- 
sestainento  dei  vostri  affai'i  :  insistono  meco  perché 
io  ti  pei'suada  a  farlo.  Io  non  posso  che  ri})etere 
ciò  che  dicono,  e  lasciarti  giudice.  Vorrebbero  a 
ogni  modo  saper  subito  se  accetti:  dacché,  in  caso 
diverso.  verreì)be  nn  d'  essi.  Scrivimi  una  parola  di 
ciò.  quando  tu  noi   faccia   direttamente  ad  essi. 

Ama  il 

tuo 

G1TT8EPPE. 


MMMMCCLXXXII.  —  Piibbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere 
di  G.  Mazzini,  ecc..  cir.,  p.  101.  L'autografo  si  conserva  presso 
la  faniitrlia  8aHi. 

(M  >^ii  Luigi  ^Nfauucci.  ooguaro  di  A.  Siiffi.  ved.  la  nota 
nllaletr.  MMMDCCXLVIL  Insieme  eoi  cognato.  'J'oniinaso  Satìi. 
era  esule  a  Giiievm.  Di  là  entrambi,  nel  settembre  del  185.^. 
l)Osero  la  tirma  alla  protesta  eli  alcuni  esuli  italiani  a  Gine- 
vra contro  la  celeljre  lett.  di  D.  Manin  del  19  di  quello  stesso 
mese.  Ved.  l'Italia  e   Popolo  dell' 8  ottolire  1855  e  le  lett.  segg. 
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.M.MMM(H"LXXXIII. 
A    Nicola   Fai?i;i/.i.  a   Malta. 

I  Londra].   2  settembre  [1855]. 
Caro   Nicola. 

i'x'ii  inre>;o.  non  ('bl)i.  coiiic  sai.  la  tua  del  Va- 
poro passato,  die  mi  parlava  di  concerti  con  Wilson,  (*) 
se  non  dopo  averti  scritto  la  mia,  K  una  fatalità. 
Xé  io  rimprovero  a  te  l'aver  promesso  dove  si  vuole 
ajiii'e:  né  tu  puoi  riiuproveiare  a  me  l'aver  fatto 
io  stesso  con  J'al|ermo|  da  canto  mio.  Ilo  temi>o  aj)- 
])ena.  per  iscriverti.  Or  duiuiue  senti. 

8e  io  credessi  cIk^  in  Njai)oli|  l'iniziativa  si  prende, 
non  esiterei  a  dirti  —  e  i  [)atrioti  siciliani  assentireb- 
beio  volenterosi  —  aitieni  la  promessa.  P)ensi.  questa 
fede  nonl'lio:  i  nostri  in  N|apoli]  non  preiideraiino 
r  iniziativa  :  i  M  urarist  i.  come  dici  tu  stesso.  dip<'iidoiio 
dai  cenni  delle  Ambasciate:  clii  \n\o  assicnraili? 

D'altra  i>arte.  s'io  fossi  certo  d'iniziativa  in  Pa- 
Ifennoj.  non  esiterei  ad  attribuir  loro  il  materiale.  Tu 
intendi  che  quella  iniziativa  sotto  bandiera  Nazionale 
vale  ben  altro  ai  nostri  di  N[apoli|  clie  non  i  fucili. 

Xoi  avremo  lunedi  questa  certezza:  avremo  rispo- 
sta positiva  sul  si  o  sul  no:  fa  dunque  sosta  a  offui 
decisione  fino  al  nostro  venturo  corriere.  Ti  scriverò. 

Se  da  Pal[ermo]  vien  i)romessa  formale,  bisogna 
mandare  ad  essi:  avremo  di  clie  i)ienamente  giusti- 
fi(;arci   con  N[apoli]. 

MMMMCCLXXXJII.  —  Inedita.  1/ aiito<rrafo  si  ooiiscrva 
l>ies-<<)  l'ing.  E.    I>enimi.   a  Firenze.   Non   lia   indirizzo. 

(*)  Nome  assunto  da  G.  Fanelli  nel  Comitato  d'azione 
mazziniano  in  Na)>oli. 
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Se  ricusano,  potremo  seguire  la  pratica  con  W[iì- 
son]  nel  caso  di  conferma  di  moto   da  tentarsi  là. 

Addio:  nota  clie  io  pure  sono  alle  strette  per 
altro.  Intendi  bene  clie.  malgrado  ogni  iniziativa 
promessa,  e  anche  pel  timore  d'  iniziativa  muratista. 
non  posso  a  meno  d'insistere  su"  miei  disegni.  Or 
potrebb'  essere  (die  si  realizzassero  in  un  tempo  as- 
sai  iioco  lontano. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

:\iM:\i:\iC(Lxxxn'. 

TO   Emh.ik   a.    Hawkes.   London. 

London.   .Se})teuil)er  0'!',    L'^oóL  'Jliiir.sday. 

])earest  Emilie. 

I  liappen  to  bear  tliat  you  bave  asked  TTilliam 
to  talee  the  Studio  for  you:  and  tbat  be  bas  decliued. 
.My  opinion  is  tbat  you  oug-bt  to  find  one.  to  take 
ir  in  yonr  own  name.  to  give  references  to  tbe  man. 
and  amonosr  tbem   tliat  of  William   bimself:  and  to 


Giovedì. 
C.iri.ssiiiia   Emilia. 

Senro  per  caso  clie  .'ivete  chiesto  a  Guglielmo  di  pren- 
dere per  voi  lo  .studio:  e  die  Ini  non  lia  aecettaro.  To 
son  di  parere  che  voi  dobbiate  trovarne  uno.  prenderlo 
a  nome  vostro,  dare  al  proprietario  refereuse.  fra  oni  an- 
che   quella    di   Guglielmo    .«tes^io  ;     e    superare   ogni   diffi- 

MMMMCCLXXXIV.  —  Liediiii.  L  .•mtogr.Tfu  si  conserva  nel 
>Liseo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «ilis.  Lniilie  A.  Hi.v\kts.  Fiijk 
Kouse.   Wiiiibl^diin .  »   La  data  si    ri^'ava   dal   timl>ro    posrale. 
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siiinioiit  :ill  (lifticiilties,  so  as  to  Le  fairly  eiiabled 
to  Nvork.  ^Yhene^e^  you  will  bave  to  pay  the  leiit. 
aud  will  uot  be  able.  wUich  you  cannor  witli  the 
allowance  you  bave,  you  will  come  to  u\v.  Tvj  to 
uuuiage  tbe  rest  vvitb  the  allowance.  and  leave  the 
ront  to  me.  Tbe  tbiug  to  be  done  is  noie  to  tiy 
to  work.  Do  it  tlieu,  and  (Jod  bless  you.  ìt  is 
dreadfiilly  cold   ro-day.  and   1   am   sbivering. 

l^h'er  your  devoted 

JOSPiPH. 

colta,  in  modo  (l;i  potervi  metter  l)ene  in  <(r!i(ìo  di  lavo- 
rare. Qiiìilora  aveste  da  pagar  la  pigione  e  non  poteste, 
come  di  fatti  non  potete  col  vo-stro  assegno,  ricorrerete 
a  me.  Cercate  di  provvedere  al  resto  con  1'  assegno,  e 
lasciate  a  me  la  pigione.  L"  importante  ora  è  di  cercare 
di  lavorare.  Itatelo  dunque,  e  Dio  vi  benedica.  Oggi  fa 
un  freddo  orribile  e  io  sto  tremando. 

Sempre  vostro  devoto 
Giuseppe. 


MMMMCCLXXXV. 

A   Giambattista  Cuneo,  a  Buenos  Ai  rei. 

[Londra].   9  S(ttenit)re   1855. 

Fratello. 

Volete,  senza  curare  il  mio  lungo  silenzio,  colla- 
borare con  me  in  un  ultimo  tentativo  per  destare 
il  paese  e  cancellare  la  vergogna  cbe  s'accumula  su 
noi  per    l'inerzia    inconcepibile    attuale?   L'Europa 

MMMMCCLXXXV.  —  Inedita.  1j' autografo  ai  conserva 
presso  il  cav.  Znniui  di  Genova. 
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iutera  vede  1' opportuuità  venuta  per  uoi  :  iu  Italia, 
l'elemento  poxiolare  è  pronto  in  tutte  le  città:  la 
classe  media,  gli  uomini  del  ]848  e  "49  incerti,  ten- 
tennanti. È  necessario  riordinarci  su  tutti  i  punti,  e 
far  che  da  tutti,  lontani  o  vicini,  vada  un  solo  lingua^ 
gio  all'Italia:  ed  è  necesssario  clie  da  tutti,  lontani 
e   vicini,  si  raccolga  un  pò"   di   «  nervo  di  guerra.  » 

Volete  essere  Commissario  Oi'ganizzatore  del  par- 
tito d'Azione  per  Buenos  Ayres,  Montevideo.  etc. 
Silvino  Olivieri  rimanendo  incaricato  dell'organiz- 
zazione militare,  e  collaboratore  vostro  nel  resto! 

Quanto  a  ciò  di'  io  chiamo  organizzazione  mi- 
litare. kSìIvìuo  vi  dirà  tutto;  e  conto  su  voi.  percbé 
nei  pili  alto  segreto  possibile,  lo  aiutiate  allo  scopo 
con  tutte  le  forze  vostre.  (*) 

^la  quanto  all' organizzazione  generale,  vi  mando 
una  Circolare  che  parmi  potreste  ristampare:  v'ho 
corretti  gli  errori.  E  vi  mando  un  ^lanifesto.  in  co- 
pia, firmato  dai  tre  che  vedrete,  e  che  dovreste  pub 
blicare  in  italiano,  e  far  pubblicare  in  spaguuolo. 
Da  quello  terrete  le  mosse. 

Silvino  lia  biglietti  dell' Imprestito.  Con  quelli, 
colle  sottoscrizioni,  toccando    tutti,  nazionali  e  non 

(')  Evideiiteniente.  questa  lettera  era  recata  a  G.  K.  Cn- 
iipo  da  >^.  Olivieri,  il  quale,  partito  da  Londra,  giungeva  a 
Buenos  Aires  il  20  ottobre  1855.  Ved.  G.  Bernardi.  La  riia 
del  coloun.  S.  Olivieri,  cit.,  pp.  52-53.  Il  Mazzini  lo  aveva  prov- 
veduto del  seguente  documento  (dato  a  luce  da  C.  De  I^au- 
RKNTis,  Il  col.  S.  Oliveri.  ecc.,  cit..  p.  25),  riguardante  la  sua 
missione  :  «  9  settembre  1855.  —  11  fratello  colonnello  Sil- 
vino Olivieri  è  creato  organizzatore  supremo  militare  per  la 
IJepubblica  Argentina,  degli  uomini  componenti  in  esso  il  Par- 
tito d'Azione.  Egli  opererà  di  concerto  col  Commissario  orga- 
nizzatore G.  B.  Cuneo,  secondo  le  norme  che  gii  sono  trasmesse 
da  noi-  —   Gius.   Mazzini.  » 
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nazionali,  giovandovi  di  donne  aniiclie  della  causa 
per  lotteriiicce,  chiedendo  agli  artisti  un  concerro. 
tentando  tutti  gli  elementi;  vedete  di  raccogliere 
sollecitamente,  lliiiscendo.  mandereste  a  me  una  fra- 
zione, telereste  voi  e  Silviuo  il  resto,  secondo  eli'  ei 
lo  credesse  necessario  per  lo  s('o[)o  speciale  che  ha. 

>\é  altro  Ilo  da  dirvi:  «  Se"  savio  e  iutondi  me" 
ch'io  non  ragiono.  » 

Fate  pel  meglio:  e  aiutatemi.  Io  sono  totalmente 
esaurito:  ho  speso  del  mio  in  questi  due  ultimi  anni 
."O.OdU   iVanchi. 

."Mandatemi   le   vostre  stampe. 

Col   prossimo    Pacchetto   vi    scriverò. 

Alìdio:   amate    il 

vostro 

(JlUSKlM'K    M  AZZITTI. 

Col  primo  pacchetto  avrete  una  (-onispoiiden/.a 
Inglese  da   noi   i)(d   vostro  (1  iemale. 


M.M.M.MCCLXXXVl. 
A   Nicola   Fabimzi.  :i  Milita. 

[I.ondrn].    10  seiionibre  [1805],   luiiecli. 
('aro  Nicola. 

Ilo  la  tua  del  5  collo  stampato.  Non  iirim})or 
tava  affatto  de'  piccoli  mutamenti,  se  non  che  il  dire 
che  l'esercito  lo  vorrà,  quando  j>iù  che  prol)abilmentc 
non  lo  vorrà.  cres(;e  in  tutti  l'idea  ch'io  vivo  in 
continui  sogni.  ÌNIa  non  importa. 

MMMMCCLXX.WI.    —  Inedita.   L'autografo    si    coiiHeiva 
presso  i'  iug.  E.   l.,eiiiiui,   a  Firenze.   Non  lia  indirizzo. 
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Scriverò  altro  brano  di  corrispondenza  come  lo 
vaoi.  e  te  lo  manderò  nella  mia  ventura.  Oggi,  ti 
mando  per  altra  via.  lo  credo  almeno,  un  nostro 
Manifesto  fìrmaro  da  me.  da  Kossutli  e  Ledru-Eollin. 
e  steso  da  me  in  francese,  che  occorrerebbe  far  i)ub- 
blicare  e  mandare  nel  Sud.  e  —  facendone  tirar  qual 
che  copia  in  carta  sottile  da  lettere  —  anche  in  altre 
parti,  e  specialmente  dovunque  puoi  nel  ('entro,  e 
l)cr  ogni  dove.  Cose  siffatte,  se  non  hanno  pubblicità 
simultanea  immensa,  non  valgono.  (^) 

])a  questo  ^fanifesto  bisogna  prender  le  mosse 
])er  un  ultimo  sforzo  in  fatto  organizzazione  e  sopra- 
tutto danaro.  Uisogna  tentare,  senza  risi)ai-miar  bi- 
glietti, e  insistenza,  una  Sottoscrizione  generale  di 
quanti  vogliono  su  tutti  i  punti.  Siam  tanti  fuori  e 
dentro  ciré  una  vcia  vergogna  il  non  poter  mettere 
assieme  un  po'  di  danai'o.  e  tanto  piti  che  non  si 
vogliono  somme  enormi.  Se  ogni  uomo  dasse.  sia 
mensilmente,  sia  per  una  volta  tanto,  un  franco, 
due.  cinque,  dieci,  a  seconda  di  quel  che  può  —  se 
facesse  dare  nel  ]>r()prio  cerchio  —  se  si  tentassero 
per  questo  tutti  i  luoghi^  anche  in  Oriente,  in  Ispagna. 
dappertutto  dove  sono  nostri,  qualche  cosa  si  farebbe. 
Qui  per  Londra,  etc.  ho  stampato  una  circolaruccia. 
die  ti  mando:  può  esserti  utile.  Ben  inteso,  non  ne 
faremo  nulla.  Litvoro.  come  vedi:  ma.  fra  te  e  me. 
col  core  morto. 

('i  Nel  testo  francese,  il  manifesto  era  intitolato:  Jiix 
Hépiihlicains.  e  di  esso  si  conserva  l'autografo  nel  Museo  del 
].*i-iorgimento  (fondo  A.  Saffi);  nel  testo  italiano,  che  fn  dato 
a  luce  in  un  foglio  di  4  pp..  stampato  certamente  a  Lonùra 
(e  alla  stampa  dovette  provvedere  G.  J.  Holyoake),  il  titolo 
è  invece:  Ai  compatini  di  fede.  Non  fu  accolto  in  *S'.  A".  I.  Ved. 
l'introduzione  al  voi.   LV  dell' ediz.   nazionale. 
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Se  devo  dii'ti  ciò  clie  vorrei  e  per  difetto  di  iiiez/i 
non  posso,  sarebbe  die  potessi  ino  noi  trovarci  in  oOO 
sopra  un  {>nnto  del  lerriroi'io  Italiano,  in  vicinanza 
di  L'54.  o  di  l(ì(5.  o  in  212.  Vedo  pur  troppo  1"  im- 
possibilità: ma  sarebbe  il  mio  ideale.  (Questo  roto- 
lare il  sasso  di  Sisifo  delle  cospirazioni  mi  ammazza 
anima  e  corpo:  non  ,i;iova  se  non  a  tare  iirresti.  OgfH'i 
il  t'ermcnto  esiste  nniversiilc  sopi-jit atto  nelle  regioni 
inferiori.  Ci  vorrebbe  mia  scintilla  d'azione,  e  (jiicstii. 
se  cacciata  da  noi.  ])otrebbe  valere  tutti  i  lavori  del 
mondo,  benedirci  chi  m' inseminasse  la  possibilità  di 
realizzar  qnesto  sogno:  se  avrò  danaro,  lo  rciilizzeri)  io. 

Fie  cose  di  ('rimea  vanìio  mnlc  per  noi.  intendo 
]ter  r  opinione. 

Se  durano  le  corrispondenze,  insisti  coi  nostri, 
perché  tentino  ogni  cosa  onde  avere  nna  iniziativa 
ili  ll>s.  Temo  che,  anche  potendo.  U  non  Inasti:  troppi 
moti  nel  ));issato  hanno  scemato  l'effetto  morale. 
IJisogneiebbe  simultaneità  tra  i)  e  1.  J)a  1  persona 
arrivatii  qui  adesso  liferisee  che  gli  animi  vi  sono 
pronti,  e  genei'a  Ini  ente  assai  amici  miei.  Se  i  nostri 
niiindassero  là  persona  buona  davvero,  non  sospetta 
e  decisa,  riescirebbe  essa  a  persuadere  a  mutare  il 
fermento  in  moto.  La  i)rossimità  al  34  sarebbe  pui-e 
ottima  cosa.  Jn  134  vedrai  che  non  riescono  a  cosii 
alcuna,  senza  una  diversione  che  imbarazzi  il  (lo- 
verno. 

A  (50  son  pronti  a  seguire  subito  (pialunque  moto 
del  Centro  o  del  Xord:  dico  di  queste  due  ])arti. 
l)erché  la  i)rossimità  darebbe  1"  occasione. 

Non  ho  veduto  ancora  Taolo  :  (*)  se  lo  vedri>.  non 
puoi  dubitare  di  me:  soltanto,  ei  trova  un  uomo  eh"  è 

{*)   Paolo   l<'abri'/,i,  fratello  di   Nicola. 
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})ei'eiiiieniento    di    mal   umore,  e   sombre   quaut'  uomo 
può  essere. 

Addio  :  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 


.MMMMCCLXXXVII. 
A  Franoesco  Cuisrr.  a  Londra. 

[Loiulia.    10  settembre    1855],   lunedi. 
Caro  (Jrispi. 

Xou  credo  che  il  Diritto  inserisca:  ma  uòii  v"  è 
dii1>i)io  die  sarebbe  beue  tentare. 

Xou  mando  oggi  a  Genova^  ma  è  necessario  ch'io 
a'bbia  una  copia  per  la  stampa,  separata.  K  voi  non 
l)otete  averne  fatte  in  si  breve  tempo  due  copie. 

Se  per  miracolo  l'aveste  fatte,  mandate  pure  al 
Diritto.  Se  no,  scrivetemi  una  parola  subito  per- 
eh"  io  vi  rimandi  lo  scritto. 

Sarau  due  giorni  perduti.  Addio: 

vostro 
Giuseppe. 

Vado,  mercoledì,  alle  otto  di  sera,  a  vedere  un 
piccolo  numero  dei  popolani  nostri  che  lo  deside- 
rano. Volete  venirvi  'ì  È  al  numero  22.  Hatton  Gar- 
den: se  mai  sbagliassi  e  fosse  il  num.  20.  il  nome 
di  Ponzini  sulla  bottega  vi  additerà  la  casa. 

MMMMCCJLXXXVII.  —  Piibbl.  da  T.  Fai-amenghi-Ckispi. 
(t.    Mazzini.   Epiatohirio .   ecc.,  cit.,  pp.   237-238. 
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.MMMMCCLXXXVIU. 
TO  Gkouue  Jacoi;   IIoi.vuakk.   r.oiHloii. 

[Ijonduni.    riiiirsday  Septenilier   15''',    1855. 

Deal-   -Mr.    llolyoake. 

Cali  yoii  piint  for  me  tlie  Mss.  iiom-  broiight  to 
yoii  by  a  friend?  (') 

I  shoiiUl  like  to  bave  it  [)riiite(l  ou  a  single  hirge 
sbeet  as  a  letter.  if  possible.  If  ir  is  too  k)ng  l'or 
tbat.  in  a  snialler  size,  panipbletlike.  1  do  uot  niind 
tbe  siz;e  of  tbe  tyi>es,  but  it  must  be  clear  and  read- 
able. 

Giovedì',    lo  sefcteiiibie   1855. 

Caro  Sig.  Holyoake, 

Potete  stiiinparnii  il  iiiiuioscritto  die  vi  ha  portato 
ora    nn    mio    amico? 

Mi  piacerebbe  che.  possibilmente,  fos.se  >tanipato  come 
ima  lettera  su  ili  nn  unico  foglio  grande.  Se  per  farlo 
cosi  è  troppo  lungo,  allora  a  mo"  d'opuscolo,  in  formato 
più  piccolo.  Della  dimensione  dei  caratteri  non  m'im- 
porta. 


MMMMCC'LXXXVIII.   —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del   Risorgimento  di  Milano. 

(')  Francesco  Crispi.   Ved.   la  letr.   MMMMCCXCV. 
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[  waiit  tliree  liundred  copies.  uiid  fifty  ou  thiiiner 
letter  pnper  so  as  to  be  enabled  to  seiid  it  any  wbere 
througb  tbe  post,  as  a  letter.  ^yithollt  its  being-  iliade 
too  heavy  and  snspi(ùous. 

It  ouglit  to  be  doiie  ratber  quickh*.  If  yoii  teli 
iiiy  fiiend  tlie  wlien.  he  will  correct  the  first  proof: 
the  last  yoii  will  be  so  good  as  to  send  to  me  tlirongh 
the  equal  "'  Swan  Bréwery  '''  address. 

l)id  theLetterssell,  or  bave  I  been  niiningyou  ?  (') 

Ever  taithfully  yoiirs. 
Joseph  ^[azzini. 


.Me  ne  occorrono  trecento  copie,  e  cinquanta  su  carta 
(la  lettera  pili  sottile,  in  iiioilo  ch'io  possa  spedirle  in 
qualsiasi  luogo  per  posta  come  lettera,  senza  clie  sian 
troppo  pesanti,  si  da  destar  sospetto. 

Bisognerebbe  che  me  le  faceste  piuttosto  presto.  Se 
direte  al  mio  amico  il  giorno,  penserà  lui  a  far  la 
prima  correzione  delle  bozze;  per  l'ultima,  avrete  la 
bontà  di  mandarle  a  me,  servendovi  dello  stesso  indirizzo 
«  Swan  Brewery.  » 

Si  son  vendute  le  Lettere,  o  vi   ho  rovinato? 

Sempre  vostro  fedele 
GiusEPPio  Mazzini. 


(')  Le  due  lert.,  una  Agii  Amici  à'  Italia,  l'altra  al  iJailji 
News,  delle  quali  G.  J.  Holyoake  aveva  procurato  una  ediz. 
«  a  due  peuce.  »    Ved.   la  lett.   MMMMCCLXXIII. 
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.MM.M.MCCLXXXIX. 
To   Emilie  A.    IIavvkks.   London. 

[Lomlon,   .Septoniber   16*'',    1855],   Fiiday. 
1  )e;ir    l^iiiiilie, 

Any   aiiswei'  from   Coweu  ?  (') 

I)i(ì  Sydney  write  aiiytliing  aboiit  the  Colony  ? 
I  nieiely  ask.  because,  in  case  be  took  a  favonrable 
view  of  the  siibieet.  I  must  write  to  bini  iiiy  own 
view;>  and  friendly  siiggestions.  befoie  lie  accepts  of 
any   ])bin. 

Xow  —  tbonuli  1  l)a\e  notbing  to  do  in  or  witb 
il — b't  iiu*   tbaiik  you  fVoni   beart  for   tbe    offer   yon 

Venerdì. 
C'ara    l'anilia. 

Nessuna    risftosta   da   Cowen  ? 

Ha  scritto  nulla  Sydney  circa  la  Colonia?  Ve  Io  cinedo 
seniplicenienre.  perolié.  nel  caso  clie  e<j;li  considerasse  favo- 
revohiiente  la  cosa,  devo  scrivergli  il  mio  parere  e  dargli 
(lualclie  amichevole  suggerimento,  jtrima  che  accetti  qua- 
lunque  progetto. 

Ed  ora  —  benché  io  non  abbia  in  (juesto  nulla  a  clie 
fare    —    lasciate  che   vi   ringrazi   di  cuore  per  l"  offerta  che 

MMMMCCLXXXIX.  —  Inedita.  L'autojrrafo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgiuieuto  di  Roma.  È  iu  una  busta  che,  di 
])ngiio  del  Mazzini,  ha  l' indirizzo  :  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  22. 
Sloane  Street.  Kuightsbridge.  »  La  data  vi  fu  apposta  a  la- 
pis sulla  busta  da  E.   Hawkes. 

(')  .Joseph  Coweu  (1831-1900i,  ancora  studente,  aveva  ab- 
bracciato con  entusiasmo  i  priucipii  rivoluzionari  del  1848.  e 
secondo  siafferuia  nel  Dictionury  of  National  Biogiaphy  (II  suppL. 
p.   497),  era  entrato   iu  corrispondenza  epistolare  col   Mazzini. 
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made  to  James:  not  on  account    of  the    offer    itself 

—  I  ani  feariug  tbat  your  very  strict  dead-letter- 
worsbipping  triistees  will  grant  notliing  neitlier  to 
yoii  nor  to  him — but  on  account  of  the  impulsion 
whicb  dictated  it,  and  wliich  has  been  felt.  I  know 
3'our  feeling-.s:  but  1  like  them  to  be  known  to  otliers. 

I  am  awaiting  for  Kossutb.  Lediu  is  stili  ili. 
^Vith  a  loviog  blessing 

your 
Joseph 

If  rbe  Queeu  is  well  infornied.  Sebastopol  is 
taken.  (^)  Lafayette  dead,  of  course. 

You  sball  bave  peace  :  only  pay  for  war. 

You  bave  petitioned,  tbrougb  Austria,  for  peace. 

Is  it  not  tbe  surnmary  of  tlie  Speecb"? 

avete    fatto  a    Giacomo:    non    per    l'offerta    iu    se    stessa 

—  giacché  temo  che  i  vostri  tìdnciari.  rigidamente  osse- 
quenti alla  lettera  morta,  non  accorderanno  nulla  né  a  voi 
né  a  lui  —  ma  per  l'impulso  che  l'ha  dettata,  e  che  è 
stato  apprezzato.  Io  conosco  i  vostri  sentimenti:  ma  mi 
piace  che  anclie  gli  altri   li   conoscano. 

Sono  in    attesa  di    Kossuth.    Ledru  è  ancora    malato. 

Con  un'affettuosa  benedizione 

vostro 

Giuseppe. 

Se  la  Regina  è  bene  informata,  Sebastopoli  è  presa. 
Lafayette  è  morto,  naturalmente. 

Voi  avrete  la  pace:  ma  pagate  il  fio  delia  guerra. 
Voi  avete  chiesto,  per  mezzo  dell'  Austria,  la  pace. 
Xon  è  questa  la   sostanza  del  discorso? 

(')  Dopo  lungo  ed  eroico  assedio,  ridotta  oramai  a  mi  muc- 
chio di  rovine  fumanti,  Sebastopoli  er.i  caduta  in  nnuio  degli 
eserciti  alleati  il   10  .settembre  1855. 

Mazzini,  Seritti,  ecc.,  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  20 
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yot  ci  word  Oli  Tiirkey  — not  one  oii  Kars  {iiul 
Asia  (')  noi  one  ou  America,  witli  whom  you  are  oii 
the  ève  of  breakinji'. 

Parlianieiit  must  siipport  (ioveinineiit  :  tbat  is  its 
fiincrioii  :  sir  rhere  in  sileiico.  as  aii  ariiiy  of  reserve: 
roilà  tout.  Tliis  is  rlie  siininiaiy  of  Ijord  l'almerston's 
speoeh.  (-) 


Non  nii;i  parola  della  Tiirclna  —  non  di  Kar.s  e  del- 
l' Asia  —  non  dell'  Ameiioa.  eon  cui  siete  alla  vigilia 
d'  una  rottura. 

Il  l'arlauieuto  deve  sostenere  il  Governo  :  questa  è  la 
sua  funzione:  starsene  assiso  in  silenzio,  come  un  eser- 
cito di  riserva:  voiìà  tout.  Questa  è  la  sostanza  del  di- 
scorso  di    r.ord    Palnierston. 


A    Fhan<i:s<()   Dai.i/ Ongaro.  a    Bruxelles. 

[Ijondra. settembre   1855]. 

P.  S.  —  ('redo  e.-<('ii'à  tra  poclii  <;ioriii  una  specole 
di     Indirizzo    .1/    repubhlicttni.    lìrniato    da     ivossutli. 

(')  La  città  (li  Kars.  in  Asia,  era  stata  stretta  d' a.ssedio 
dai  Itiissi.  La  guaniigioiie  turca  al  comando  del  CDlonuello 
iiij^lese  Williams  vi  si  era  accanitamente  difesa  ;  ma  il  25  no- 
vembre 1855  fu  costretta  a  capitolare.  Ved.  C.  Il()i:s.SKi',  IJìh- 
toire  de  ìa  guerre  de  Crimée,  cit.,   voi.    II.   pp.   374-375. 

('-)  Il  13  settembre  1855  Lord  Palmerston  aveva  pronun- 
ziato uu  ijrande  discorso  a  Melbourne,  nel  quale  aveva  an- 
nunziata la  caduta  di  Sebastopoli.  Ved.  il  Jonnial  dea  Déhatg 
del    17  di  quello  stesso    mese. 

MMMMCCXC.  —  L'antoj^rafo  di  questo  poscritto  è  conser- 
vato nel  Museo  del  Risorgimento  di  Koma.  Non  ha  indirizzo.  La 
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Ledrn  Rollili  e  me.  È   un    appello    imitile    al  solito, 
perché  il  Partito  s'organizzi,  formi  una  (Jassa.  agisca. 

Xon  trascurate,  appoggiandovi  su  quello.  oc<^asio]ie 
alcuna  di  raccogliere  ogni  offerta  che  possiate.  Abbiam 
bisogno,  non  foss" altro,  d'un  piccolo  fondo  di  alcune 
migliaia  di  tVaiichi,  alimentato  via  via  :  e  realmente, 
se  ogni  [)atriotta  che  sente  iM)isogiio  d"  un"  organiz- 
zazione versasse,  come  nelle  vecchie  .Società,  una  pie 
cola  quotizzazione  mensile,  anche  senza  i  ricchi,  si 
formerebbe  il  fondo  di  cui  ])arlo.  È  una  vera  vergo- 
gna che  per  mancanza  di  somme  meschine,  non  si 
possa  insistere  su  certi  fatti. 

Anche  V  impresa  Autografi  ha   fallito,    ed    è    un 
vero  peccato. 

Vedeste  Michelet  I  (,^uinet  ha  egli   fatto    escire  il 
suo  libro? 

:\rMMMCCxci. 

TO  Emilie   A.  Hawkks.  LoiuIo«. 

[London,   Septeiiiber   IT'l',    1855].    Satiirday. 
Bear. 

I  cannot  come  to  you  on  Sunday:    I    have    prò- 
mised  to  ^Fatilda.  this  aud  the  foUowing  one,    T  shall 


Saljato. 
Carfi. 

Domenica  non   posso   venire:    lio    promesso  a    Matilde 
di  andar  da   lei  questa  domenica  e  la  seguente.  Farò  tutto 

darà  è  (piella  del  settembre  1855.  poiché  il  Mazzini  accenna 
al  Manifesto  Ji  nostri  fiafelli  di  fede,  cit.  in  nota  alla  lett. 
MMMMCCLXXXV. 

MMMMCCXCI.  —  Inedita.  L' antogiafo  si  conserva  nel  Mii" 
seo  del  Risorgimento  di   Koina.    È   in   una  busta  che.   di   pugno 
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(lo  ali  tUat  I  can  to  come    to  ^ViIllbledou    one    day 
diiriug  the   week. 

Bessie  told  ine  soinetliiiiy  abolir  your  [trospects. 
whicli  looks  bettor  tliau  rbi'  te<(chiii<i  scLeiiie.  l  ani 
so  .ijhul. 

I  tbink  tbat  1  sìiall  uivc  or  seiid  to  yoii  a  Frencb 
('oj>\'  of  the  Manifesto,  askin;;'  you  to  traaslate  ir  iato 
Engiish.  i  do  not  ex[»eet.  long  and  adveisc  as  it 
is.  that  it  shoiild  be  j)ublished  by  a  single  pai)er 
bere;  biit  it  is  well  lo  bave  a  trauslatiou,  for  ex- 
tiaets,  e  te. 

pjver  yours  with  love 
Joseph. 


il  possibile  per  venirt*  ;i    Wiiiibiedon   un  giorno  entro  la 
settimana. 

Bessie  mi  lia  detto  ciie  avete  in  vista  qualcosa,  die 
appare  migliore  del  progetto  di  insef/ìKtmento,  Ne  sono 
assai  lieto. 

Credo  che  vi  darò  o  vi  manderò  una  copia  francese 
del  Manifesto,  pregandovi  di  tradurlo  in  inglese.  Lungo 
e  ostile  com'è,  non  mi  aspetto  che  qui  sia  pubblicato 
da  un  Solo  giornale;  ma  è  bene  averne  una  traduzione. 
I>er  estratti,   ecc. 

Con   affetto 

sempre    vostro 

Giuseppe. 


del   Mazzini,   li;i    l'indirizzo:    «  Mrs.    Emilie  A.    Hawkes,  Park 
House.   Wimbledou.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro  postale. 
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M.M.MMC(\XCII. 
A  Sara    Xathax.  a   Kingston   on   'J'iiaines. 

[LoiKÌra setrenihre  INòó],   venerdì. 

Vi  sono  orarissimo  del  ricordo.  Avrei  voluto  ora» 
tempo  fa  .■scrivervi  il  bigliettiiio  :  ma  prima,  la  morte 
del  bambino  di  ^latilde.  quella  del  migliore  amico 
ch'io  avessi  in  Genova,  ed  altre  cose  spiacevoli  mi 
impedirono:  poi  mi  dissero  ch'eravate  in  campaona. 
Quanto  tempo  vi  rimarrete  ?  Temo  che  non  potrò 
venire  a  vedervi  ove  siete,  e  (die  converrà  aspettare, 
per  riunirci,  il   vostro  ritorno. 

Le  cose  procedono  aì)biistanza  male,  e  -vergoono- 
samente  per  noi:  non  dispero  però. 

Tra  pochi  giorni  escirà  un  manifesto  di  Kosfsuth]. 
Ledru  e  di  me.   Ve  lo  manderò  subito. 

Ricordatemi  ai  vostri,  e  credetemi  sempre  ami- 
cissimo 

(iiusEPPE  ^Mazzini. 

MMMM(JCXCIir. 

a  Francesco  Dall' Ongaro.  a  Bruxelles. 

[Londra].   20   [settembre   18.55]. 

Fratello, 

Eccovi  un  Manifesto.  oSTon  ho  un  minuto  di  tempo. 
Ma  leggete  T  unito  a  Labarre,  e  vedrete  il  da  farsi  : 

MMMMCCXCII.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  il.  Nathan).  Non  lia 
indirizzo. 

MMMMCCXCIII.  —  Inedita.  L'autografo  è  conservato  nel 
Museo  del   Risorgimento  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 
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non  perder  tempo  per  molte  ragioni  :  e  veder  di  rie- 
scire  sulla  questione  dell'altro  Giornale.  (')  In  caso, 
quest'ultimo  l'inserisca,   niandareniene   una  copia. 

Nulla  dall'altra  parte  ?  Cadrcblx'  ])urc  in  acconcio! 
Addio:  riscriverò. 

Vosti'o 

(lit'SErrK. 


:\nnni("('X('iv. 

A     Lina     l'iANCIAM.    .'l    .llTsOV. 

[Loiidiii],   21    [.selrem))i-<'    1855]. 

('aro    Pianciani. 

Terzo  biglietto.  Penso  alla  lunghezza  del  Mani- 
festo: e  j)enso  che  sarebbe  rovinarne  il  ]>ossibile  ef- 
fetto porlo  in  due  numeri.  (')  Se  il  Giornale  non  può 
contenerlo,  jiropongo  sia  stampato  in  un  Supplemento. 
In  quel  caso,  datemi  il  conto  della  spesa;  ditemi  come 
devo  pagarlo,  e  lo  paglieto.  Ikn  inteso,  che  se,  cal- 
(;olando  un  po'  di  \eiidiia  o  altro,  potete  voi  altri 
contribuire  alla  spesa,  sarò  grato. 

In  ogni  modo,  stami)andolo  o  come  Supplemento 
o  n(AVH(>mme  o  in  forma  indipendente,  ne  ho  )>isogno 
d'  un  ."JOd  copie. 

MMMMCX'XOIV.  -  Pili. 1.1.  (lii  A  I.odomni.  LX.WII  ìtHere 
iitcdiir  (li  (i.  Mazzini,  ecc.,  cir..  in  //  Patio  XaiioiKil)'.  (•ir..  ]..  '29. 
L"  iiiitojji'.ifo  si  conserva  nell  '  A  rclii  vio  <ii  Stalo  (ìi  1,'oina.  Non 
lyi   indii  i/./o. 

i'>  L;i  Xatioii  (li  ISrnxclles.  diicrra  dal  I.al.arre.  avev.-i  iiitei'- 
r.jtie   le   ^iie    iinì.l.licazidiii  :   e  ad  <  si^a  era  succeduto  il  yadoiuil. 

I-I  I»L-1  giornale  ì'H'Dtiìiif  di  Jir-ey.  nel  (jualc  il  l'ianciaiii 
il  ve  va  mano. 
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Addio:  da  tutte  le  parti,  Italia  e  altrove,  prò 
])onoono.  progettano  die(;i  cose,  tutte  coiicbiudent 
in  un  ])()*  di  danaro.  Kon  i)osso  soddistarli.  e  taccio 
l'ossibile  che  non  si  possa  formare  un  piccolo  fondo 

Se  per  caso  non  credibile,  qualche  offerta  venisse 
mandino  a  ine:  son  fatto  depositario. 

Addio: 

vostro 

GlUSKl'PK. 

L' idea  dei  Sotto-comitati  che  ho  accennato  a  Ki- 
beyrolle.s.  parnii  possa  riescire  realizzabile.  Eviden- 
temente, i  Sotto  comitati  avrebbero  diritto  ad  un 
rendiconto,  e  a  far  proposizioni,  a  consigliare,  etc. 
('onsecratevi  a  questa  idea  e  ad  un  ultimo  sforzo  per 
la  formazione  di  questo  fondo.  Un  Comitato  che  s'in- 
dirizzasse, chiedendo  un"  offerta,  a  Charras,  etc.  pro- 
baìnljiiente  otterrebbe. 


MMMMCCXCV. 

A  Francesco  Crispi.  a  Londra. 

[Ijoiuira,.   21   settembre   1855].   venerdì. 

^ti  mandano  una  prova,  che.  a  guardarla  sola- 
mente, fa  fremere.  Volete  dirozzare  un  po'  la  ma- 
teria? Te  ne  sarei  tenutissimo.  Vedrei  volentieii  la 
terza   prova.  Vi  mando  la  prova  coi  cangiamenti. 

Sul  Diritto  hanno  inserito  il  sunto. 

Ho  mandato  oggi  cangiamenti,  etc.  aW  litiìia  e 
Popolo. 

MMMMCCXCV.  —  Piibbl.  da  T.  PAf.AMKNOHi -Crispi. 
G.  Mazzini.  EpialoUirio,  eoe,  eie,  p.  238. 
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J^iso^iieiebbe  iiiaudare  Imiodi  a  Malta  i  cangia- 
menti. Io  pure  scriverò  per  altro.  Mi  Uuole  il  si- 
leu/vio  di  Nicola:  da  rurte  parti  annunziano  il  moto 
imminente. 

Xon  credo:  ma  pure,  chi  sa? 

11  Manifesto  uscirà  sui  primi  giorni  della  setti- 
mana ventura  in  francese,  etc. 

Addio:  amate   il 

vostro 

Giuseppe. 


MMMMCCXCVI. 
TO  THE  EnrrdR  of  thk  Shejfield  Free  Preti. 

London.    Septeniber  22ud,   [1855]. 
Sir, 

You  inserted.  days  ago,  in  your  paper.  a  most 
extraordinary  lettor  from  ^[r.  D.  TJrquliart.  in  wiiicli. 
from  the  mid.st  of  copious  unintelligible  trash  about 
confideìice  and  foreigners.  I    read    that  1   bave  been 


Londra,   22  settembre. 
Signore. 

Giorni  fa  voi  pubblicaste  nel  vostro  giornale  una  stra- 
nissima lettera  del  signor  D.  Urquhart,  nella  quale,  in 
mezzo  a  una  quantità  di  disgustose  scioccliezze  senza  senso, 
a  proposito  di    fiducia  e  di  stranieri,  lessi   che  io    mi   ero 


MMMMCCXCVL  —  Pnbbl.  in  Kossnth,  Mazzini.    Urquhart, 
and  the  Conferencee,  ecc.,   cit.,  pp.   10-11. 
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einployed  by  Russia  to  circunivent  Kossurli.  and 
thereby  cut  him  off  froiii  Tiiikey — tliat  Kossutli 
declared  to  him.  in  1849.-  at  Kutayab.  tliat  I  was 
a  Riissian  agent — tliat  in  1827  Italian  depnties  went 
to  the  Iniperor  Xichohis  at  Vognosieh  for  re  vola- 
tionary  pnrposes — and  that  I.  ]\razzini.  bave  niade 
aii  admission  to  liini.  ^Fr.  J).  ITrquhart.  that  money 
for  an  Italian  revolution  was  coming  from  Russia.  (') 

To  tliese  wild,  unaccountable-for  statements.  I  beg 
to  give  the  foUowing  answers:  — 

1  bave  never  been,  nor  sball  ever  be  employed 
by  auy  Power  :  I  believe  ali  aetually  existing  Po- 
wers  to  be  unwortby  of  empìoying  anv  honest  man 
labouring  in  the  cause  of  Right.  Truth.  and  Justice. 


messo  al  servizio  della  Russia  per  circuire  Kossnrli,  e 
allontanarlo  cosi  dalla  Turchia  —  che  Kossutli  gli  dichiarò 
nel  1849.  a  Kutayah.  che  io  ero  un  agente  russo  —  che 
nel  1827  alcuni  delegati  italiani  si  recarono  dalTlmpe- 
ratore  Nicolò  a  Vognosieh  per  scopi  rivoluzionari  —  e  che 
io.  Mazzini,  ho  ammesso  con  lui.  col  signor  D.  Urquhart.che 
dalla  Russia  arrivava  danaro  per  una  rivoluzione  italiana. 

A  <jue8te  insensate.  inconcepil)ili  atìtennazioni.  mi  o- 
noro  dare  le  seguenti   risposte: 

Io  non  sono  mai  stato,  né  sarò  mai  al  servis:io  di  al- 
cuna Potenza:  credo  che  tutte  le  Potenze  attualmente  esi- 
stenti siano  indegne  di  avere  al  loro  serrisio  qualsiasi 
uouio  onesto  che  lavori  per  la  causa  del  Diritto,  della 
Verità   e   della   Giustizia. 

(M  Questa  stranissima  accusa  era  stata  già  luossii  al  Maz- 
zini l'anno  precedente  dalia  srampa  periodica  (ved.  la  nota 
alla  lete.  MMMDCCCXCIV)  ;  anzi  tino  dal  1851  T  Urqnhart 
l'aveva  dichiarato  apertJimente,  e  il  Mazzini  ne  era  inforinaro 
(ved.  la  lett.  MMMCLXXX  e  la  nota  alla  lett.  MMMMCCLX). 
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I  never  have  circiitnveiited  Kossutb.  nor  cut 
liim  off"  troni  Turkey:  I  tliiiik  tliiit  the  munner  of 
viewing  the  Turkish  questioii  is  oiio  of  the  very 
fev7  secoiulary  points  alxìut  wiiioh  Kossuth  aud  1 
are  stili  diftering. 

1  do  iiot  believe  tliat  Kossutli  lias  ever  declarcd 
to  Mr.  1).  ITrqiiharr  that  I  was  a  Knssiau  ageut. 
Kossuth  hiinself  has  settled  the  poiiit  iu  a  recent 
imiuber  of  the  Ailas.  (') 

I  do  iiot  believe  aiiy  Italiaii  depiity  haviiig  gone 
frolli  the  iiational  party  to  the  P^iiiperor  Nicholas 
in  1827  ar  Vogiiosieh  or  anywhere  else:  I  was  then. 
at  ali  eveiirs.  a  siuiple  stiideiit  at  the  University 
of  (ìeuoa,  possessed  with  no  influence  whatever  on 
the  national  party.  My  politicai  career  began  with 
iiiy  inprisoninent  in  J830. 


Io  uou  Ili)  iiKii  circuito  Koesiitli.  né  l'iio  aliontiiiiuto 
daliii  Turchia:  credo  che  il  modo  di  considerare  la  que- 
stione turca  sia  uno  dei  pocliissinii  punti  secondari  sui 
quali   Kossutb  ed   io  siamo  ancora  in   disaccordo. 

Non  credo  che  Kossutli  abbia  mai  dichiarato  al  si- 
gnor D.  Urqubart  die  io  ero  un  agente  russo.  Lo  stesso 
Kossutb  ba  parlato  chiaramente  in  proposito  in  un  recente 
numero  ììitìV  Alias. 

Non  credo  che  alcun  delegato  del  partito  nazionale 
italiano  si  sia  recato  nel  1827  dall' Inipc-ratore  Nicolò  a 
Vognosieb  o  altrove:  ad  ogni  modo,  io  ero  a  quell'epoca  un 
semjìlice  studente  neirUuiversità  di  Genova  e  non  possedevo 
influenza  di  sorta  sul  ])arrito  nazionale.  La  mia  carriera 
politica   ebbe   inizio   col   mio  imprigionamento,    nel    LS30. 

(')  Ved.  la  li'tt.  del  Koa.siitli  iu  ùifesii  del  M  uzzi  ni,  in  (r^- 
peiidice  a  questo  voi. 
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I  uever  bave  received.  directly  or  iiidirectly. 
anj^  inouey  tVom  lliissia, 

I  have  uever  uudergoue  tbe  intìiction  of  ]\Ir.  1). 
Ui'quhaic'.s  personal  iiitercoiirse.  1  bave  uever  seeu 
liim:  he  lias  uever.  to  niy  kuowledge.  seeu  uie.  Mr.  D, 
Urquhart  is,  tlierefore.  siiuply  lyiug.  or  labouring 
under  a  sirange  luillucinatiou,  wbenever  lie  speaks 
of  personal  adniission  niade  bj'  me  to  bini.  Between 
tbe  boius  of  tbe  dileuuiia  I  graut  bim  tbe  cboice, 

As  for  yoar  suggestion  tbat  a  certain  couimittee 
sbould  cali  a  public  meeting  in  Sheffield  and  chal- 
leiige  me  amongst  others  to  be  preseut  and  bave 
tbe  matter  iuvestigated.  1  beg  to  state  tbat  tbe 
chalìenge  would  i)rove  altogether  ineffectual.  1  uever 
grant  auybody  tbe  rigbt  of  dragging  me  to  tbe  bar 
to  answer  qnestions  wbicb  I  despise.  and  accusers 
wbo    are    iiot    wortb    my  uotice.     Euglisb    patriots 


b)  uou  Ilo  mai  ricevuto.  (ìiretramente  o  iiulirerraintnte, 
dauaio  dalla  Russia. 

Non  ho  mai  sofferto  l'inflizione  di  un  rapporto  per- 
sonale col  signor  D.  Urquhart.  Xon  l'ho  mai  visto:  egli, 
ch'io  mi  sappia,  non  ha  mai  visto  me.  Il  signor  D.  Ur- 
quliart.  dunque,  sempbceniente  mentisce,  o  è  in  preda  a 
nna  strana  allucinazione,  ogni  qualvolta  atì'erma  che  io 
abbia  ammesso  personalmente  con  lui  cose  come  queste.  Fra 
i   due  corni   del   dilemma  gli  lascio  la    scelta. 

Quanto  al  vostro  consiglio  di  far  convocare  da  una  de- 
terminata commissione  un'adunanza  pubblica  a  Sheffield  e 
sjidar  me  fra  gli  altri  a  intervenirvi  e  far  compire  inda- 
gini in  proposito,  mi  onoro  di  dichiarare  che  la  sfida 
riescirebbe  perfettamente  inutile.  To  non  concedo  ad  alcuno 
il  diritto  di  trascinarmi  alla  barra  e  rispondere  a  domande 
die  sdegno,  e  ad  accusatori  che  non  meritano  di  occupare 
la  mia  atteuzioue.  I  patrioti  inglesi  si  iMostrerebbero  ben 
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wouhl  really  he  very  weak  timi  irratioiial.  slionld 
tliey  clioose.  oii  Mie  first  ranibling  affirniation.  t<> 
(ìouhr  a  man  who  was  in  18411  —  rlie  rime  of  Koss- 
uth's  (ilìeiied  accnsation  —  tìsfliting  for  lepubliean  It- 
aiiau  lil)erty  ar  liome.  aixi  wlio.  durinjj  tweutyfive 
years  ot'  liis  life.  lias;  ever  niiliesitariiioly  spolien. 
writteii.  aiui  wlieiiever  possihle.  aeted.  aoaiiist  kiiigs. 
emperors.  tsars.  popes.  aiui  ali  crowned  oi-  uiicrowiieii 
lies  sliamming  tnitli  aiici  guidaiiceoii  rliis  eartli  of  onrs. 
I  (io  iiot  l)elieve  in  tlie  vitaliry  of  rlie  ]\raliomme<i- 
an  Tuikisli  l'empire  in  l^^nrope  :  arul  I  tliink  ir. 
uiijust.  uiiwise  aii(i  luistare^manlike  to  i)ersist  in 
making"  a  ualvaniseci  corpse  a  l>arrier  to  tlie  en- 
croacluncnts  of  a  yonng  growing  i)o\ver  like  Kussia. 
just  as  1  ahvays  tlioujiht  it  unjnst.  unwise  and  uu- 
statesinanlike  in  Mr.  iJrquhart  tbat  lie  slionld  oppose. 
((s  he  (tìicays  did.  tlie  free  l'ising'  of  oiir  nationalities. 


deboli  e  irragionevoli  se,  b.i.siindosi  sulla  prima  affer- 
mazione messa  iu  giro,  volessero  diii)irare  di  un  uomo  clie 
nel  1849  —  all'epoca  ùeìV  allegata  .accusa  di  Kossuth  — 
stava  combattendo  a  Roma  per  l;i  libertà  repubblicana 
dell'Italia,  e  che.  per  ventidue  anni  della  sua  vita,  non 
ha  mai  esitato  a  parlare,  a  scrivere  e.  quando  fosse  possi- 
bile, ad  agire,  contro  re.  imperatori,  zar.  papi,  e  contro 
tutte  le  menzogne  coronate  o  non  coronate  che  fingono 
su  questa  nostra  terra  la  verità  e  il  governo. 

Io  non  credo  aHa  vitalità  dell'Impero  turco  mao- 
mettano in  Europa:  e  stimo  cosa  iniquo,  insensata  e  in- 
degna di  un  uomo  di  Stato  ostinarsi  a  fare  di  un  ca- 
davere galvanizzato  una  barriera  all'eepnnsione  di  una 
giovane  Potenza  in  pieno  sviluppo  couie  la  Russia,  alb) 
stesso  modo  clie  lio  stimato  sempre  cosa  iniqua,  insensata 
e  indegna  di  un  uomo  di  Stato,  nel  signor  Urquhart.  che 
egli  combattesse,  eome  semj^ye  Iki  fatto,  il  libero    sorgere 
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in  the  bope  of  findiug  a  useful  ally  agaiust  Eussia 
ili  tlie  l'utten.  doomed  Austriaii  Einpiie.  Biit  I  do 
noe  believe  that  Kiissia  lias  any  right  of  usurpiiig 
wliat  belong.N  to  tbe  Greek.  Albanian.  Bnlgarian. 
Serviaii.  Rouniain.  and  otber  iiiliabitauts  of  tbe  soil. 
1  do  iiot  feel  bouud  to  entbusiasiii  for  a  war  wbich 
is  fougbt  side  by  f^ide  \AÌtb  imperiai  despotisni.  and 
wbicb  your  Government  bas  diverted  froin  its  pro- 
per  liberal  civilizing  aim.  for  tbe  sake  of  keeping 
np  an  immolai  and  absnrd  atatu  quo,  and  of  ebeck- 
iug  any  na-tionai  rising:  biit  I  bate  Tsarism  under 
aiiy  shape.  and  [  wisb  it  to  vanisli  as  speedily  as 
possible  from  tbe  face  of  God's  eartb.  I  wonld 
not  feel  in  tbe  least  gnilty  sbonld  I  accept  nioney 
from  Russia  or  any  otber  Power,  for  tbe  sake  of 
makiug  poor  forsakeu  Italy  free.  and  of  caucelling, 
tbere  at  least,  tbe  ciirse  of  Anstriau  tyrauny:    biit 


delle  nostre  n.-izionalità.  nella  speranza  di  trovare  un  effi- 
cace alleato  contro  la  Russia  nel  putrefatto  Impero  austriaco 
condannato  a  morire.  Ma  non  credo  già  che  la  Hussia 
abbia  diritto  alcuno  di  usurpare  ciò  clie  appartiene  ai 
Greci,  agli  Albanesi,  ai  Bulgari,  ai  Serbi,  ai  Kumeni  e 
agli  altri  abitatori  della  terra.  Io  non  mi  sento  obbligato 
all'entusiasmo  per  una  guerra  che  si  combatte  a  lato  a 
lato  col  dispotismo  imperiale,  e  che  il  vostro  Governo  ha 
allontanato  dal  suo  vero  scopo  di  libertà  e  d'  incivili- 
mento, per  mantenere  uno  statu.  quo  assurdo  e  immo- 
rale, e  per  soifocare  qualsiasi  riscossa  nazionale  :  ma 
odio  lo  zarismo  sotto  qualsiasi  forma,  e  m'auguro  che 
scompaia  al  più  presto  dalla  faccia  della  terra  di  Dio. 
Io  non  mi  sentirei  menomamente  colpevole  se  accettassi 
danaro  dalla  liussia  o  da  qualsiasi  altra  Potenza,  per  ren- 
dere libera  la  povera  Italia  derelitta  e  cancellare,  là  almeno. 
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to  no  Power  on  eartli  would  1  yield.an  atoin  of  iiiy 
politicai  creed.  or  of  uiy  inost  absolute  freedoni  of 
action.  And  tlic  very  frankne.ss  of  tliis  statement 
ouglit.  at  ali  events.  to  prove  an  additional  pledge 
for  tlio  trustfulncss  of  iiiy  declaration.  tliat  no  sudi 
a  traiisaction  has  ever  taken  place,  and  tliat  no  man 
s;iiie  or  insane,  will  cver  be  able  to  prove  befoie 
your  coMiniittees  anytliing  to  tlie  conti-ary. 

Yours  respeetfiiDy 


la  maledizione  della  tirannide  austriaca;  ma  a  nessuna 
Potenza  al  mondo  cederei  un  atomo  della  mia  fede  poli- 
tica o  della  mia  più  assoluta  libertà  di  azione.  E  la  schiet- 
tezza stessa  di  questa  mia  esposizione  dovrebb' essere,  ad 
ogni  modo,  una  prova  di  più  della  verità  di  quanto  lio 
dichiarato,  che  cioè  una  simile  transazione  non  ha  mai 
avuto  luogo,  e  che  nessun  individuo,  sano  o  demente, 
potrà  mai  dimostrare  dinanzi  alle  vostre  conunissioni  al- 
ouuché  in   contrario. 

Con  ossequio   vostro 

Giuseppe  Mazzini. 


MM.MMGCXCVir. 
A    brici    l'iAKciAXi,   a  Jersey. 

[Londra],   22   [settembre   1855]. 

Caro  Piauciani. 

Qnarto  biglietto. 

Xon    vorrei    che    stampando    come  Supplemento, 
poneste  a  carico  mio  non  solamente  la  stampa,  che, 

MMMMCCXCVII.  —  Piibbl.da  A.Lonoi.iNi,  LXXFII  lettere 
inedite  di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  in  II  Patto  Nazionale,  cit.,  p.  27. 
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in  caso  (li  necessità,  son  disposto  a  mettermi  in  collo, 
ma  anche  il  penny  dell'invio  a  tutti  gli  abbonati: 
non  potrei  assumermi  ciò.  È  una  riflessione  prativa 
di  Campanella  che   vi   procura  il  quarto  biglietto. 

Il  meglio  è  forse,  che  stauipiate  quanto  più  soUe- 
cicauienre  potete  in  un  foglio  a  parte,  del  quale  mi 
manderete  300  copie,  salvo  a  mettere  in  cima:  .Sup- 
plemento, etc.  e  mandarlo  agii  ab1)0]iari.  se  potrete 
e  vorrete. 

Addio: 

vostro 

Giuseppe. 

Aveste  patti  vantaggiosi  pel  libro  che  annunziate 
prossimo  ad  apparire  in  inglese  ? 

Salutate  per  me  la  signora  Teresa. 

Xeì  Sheffield  Free  Press  di  lunedi,  dovrebb' essere 
una  lettera  mia  in  risposta  ad  un'accusa  d'esser  io 
un  agente  russo I  Se  ricevete  quel  giornale,  guar- 
datelo. 

Il  Times  è  oggi  furibondo  contro  di  me.  L'indi- 
rizzo che  pubblica  è  una  quarta  lettera  da  me  indi- 
rizzata, su  richiesta,  all'associazione  in  Napoli:  stam- 
pano quelle  lettere  e  le  fan  circolare.  11  Times  dichiara 
che  non  ho  un  uomo:  e  si  scorda  che  in  un'altra 
colonna  dice  che  la  lettera  circola  abbondantemente 
in  Sicilia  e  Napoli:  gli  stampatori  e  i  circolatori 
dovrebbero  esser  con  me.  (^) 


1j' autografo  si  conserv^a  iiell' Archivio  di   .Stato  «li  Roma.  Non 
ha  indirizzo. 

(')  Per  gli  articoli  del  Times  contro  il  Mazzini,  ved.  V Opi- 
nione dei  27  e  29  settembre   1855,   che  ne  dà  larirhi  estratti. 
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MMM.MCCXCVIU. 
TO  Emilie  A.  Hawkks.  Wiiiibledon. 

[London,  Septeiiiber  24''^,  1S55].  Moiiday  niorninir. 

Tiiese  are  ali  tbe  chang-es,  dear.  Try  to  in.sert 
theni.  1  feel  leally  full  witli  reinorses  for  this  woik 
intiicted  ou  yoii.  whicb,  1  fear.  will  prove  altogetber 
nseless.  1  do  iiot  see  a  single  ]*]iigiisli  paper  li- 
kely  to  iiisert   ir. 

Has  William  coinè  back  ?  And  •■inajcstiealiy 
caini'*  Bessie   witli   biiu '.'   If  so.  give   niy  love. 

It  is  a  positive  fact  tbar  1".  Taylor  Js  going 
tVantic  in  adniiration  for  yon. 

Ever  your 
Joseph. 

Lunedi  uiatriiia. 

Ecco  qui  tutti  i  ciingiauicnti.  cara.  Cercate  di  inserirli. 
Son  davvero  i»ieiio  di  rimorsi  per  questo  lavoro  die  v"  in- 
riiggo  e  che  temo  riesca  atlatto  inutile.  Non  vedo  clie  uu 
sol  giornale   inglese   lo   puhbliciii. 

È  tornato  Guglielmo  ?  E  con  lui  la  <<  maestOì«amente 
calma  >  liessie?  Nel  caso,  salutatemeli  affettuosamente. 
È  positivo  che  P.  Taylor  sta  diventando  frenetico  d' am- 
razione  per   voi. 

.Sempre   vostro 
Giuseppe. 

MMMMC(JXC\'IIL  —  Inedita.  L'untogiafo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kiaorginieuto  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pu- 
gno del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes. 
Park  House,  Wimbledon.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro  po- 
stale. 


[1855]  EPISTOLARIO.  321 

MMMMCCXCIX. 

A  .Sara.  Xathan.  a   Kingston  on  Thames. 

[Londra.   26  settembre   1855].   mercoledì'. 
Amica. 

Ho  smarrito  il  vostro  indirizzo:  ma  cerco  farvi 
giunger  la  mia.  Voi  m'invitaste  cortese:  vi  dissi 
(;lr  era  difficile.  Prevedo  ora  ch'io  potrò  forse,  nella 
settimana  ventina,  avere  un  giorno  libero.  Potrei 
venire  ;i  pranzo  da  voi?  Wè  necessario  tornare  in 
ogni  caso  la  stessa  sera.  James  Stansfeld,  eh'  è  or 
solo  in  città.  m'oiìVe  la  sua  chaise.  ciò  che  agevole- 
rebbe di  molto  la  gita.  Posso  dirgli  di  venire  con 
me.  a  nome  vostro?  So  ch'ei  l'avrebbe  grato. 

Se  tutto  questo  corre,  vi  lascio  la  scelta  tra  il 
mercoledì,  il  giovedì,  e  il  venerdì.  Vogliate  scri- 
vermi una  parola,  e  credermi 

vostro  aff.mo 
Gius.  Mazzini. 


MMMMCCXIX.  —  Inedita.  L'  autognifo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathaii).  È  in 
ima  busta  che,  di  xnigiio  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs. 
•■^^ara  Nathau,  Kingston  on  Thames,  »  cosi  completato  d'altra 
scrittura:  «  At  Mr.  Broniiis,  Olermont  Road,  nenr  Snrbiton.  » 
I^a  data  si  ricava  dal   timbro   postale. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  I.IV  (Epistolario,  voi.  XXXI). 
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MMMMCCC. 

To  Gkobge  Jac<^>b  Hoi-yoake.  Loiuloii. 

[London].   Septeniher  28"'.    1855. 

My  J.)ear  Sii-. 

Here  i.-<  tlie  jnoot'.  —  The  chaiioes  are  so  few  rliat 
I    trust  yoii   for  the  correction. 

Mrs.  llawkes  will  bave  told  you  that  1  want 
l.~»0  copies  Oli  Ibreig'ii  letter  papcr.  aiid  some  150  or 
•JOO   ili  rlie  usuai  oue. 

I  shoultì  likc  to  liave  as  soou  as  possil)Ie  some  of 
tlie  thiii  editiou. 

James  Stausfeld  called  oii  you  yesterday  ])ut  found 
tlie  establishment  shiit  up.  He  did  not  kiiow  the 
hour  of  the  fuiieral  :  he  seiids  his  deep  regrets.  and 
so  do   I. 


Veneidi.   28  settembre  1855. 
Caro   signore. 

Eccovi  le  bozze.  —  1  cangiamenri  .sono  in  co8Ì  picco! 
luiinero.   che   ho   fiducia   li   farete   e.seguire. 

La  signora  Hawkes  vi  avrà  detto  die  ini  occorrono 
150  copie  su  carta  da  lettere  per  l'estero,  e  «n  150  o  200 
su  quella  di   tipo   connine. 

Gradirei  di  averne  al  più  presto  possil)ile  un  pò"  di 
(pielle  stanipate  su  carta  sottile. 

James  StJinsfeld  passò  ieri  da  voi,  ma  trovò  lo  stabi- 
limento chiuso.  Non  sapeva  l'ora  del  funerale;  vi  manda 
le  sue   profonde  condogliauze.  e  a  lui   mi   a.ssocio  anch' io. 

MM.MMGCC  —  Iiiedit.i.  L' autografo  .si  conserva  nel  'Mu- 
seo del   Ri.sor£Ìiiieiito  di    Mihuio. 
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Urqiiluirt  is  evideutly  mad  :  biU  ir  is  a  lauieut- 
able  !sigu  of  the  im  euligbteued  state  of  iiiiud  in 
the  pioviuce.  that  auy  niau  eau  say  auy  thiug  aud 
tiud  pleuty  of  foUowers. 

Urquhart  is  a  Tory  who  diiriug  the  whole  of  is 
lite  has  iu  the  ••  Poitfolio  '*  (/)  aud  other  publieatious 
èviiiced  ali  absolute  waut  of  priueiples.  a  pereuiiial 
leauiug  to  Austria,  a  hatred  of  uationalities  and  ouly 
one  tìxed  antirnssiau  idea.  Js  that  the  niau  for  tlie 
kshertield  deuìocraty  ? 

Ever  yours  faithfully 

Joseph  ^NIazziisi. 

riease  do  send  the  bill  as  soon  as  you  liave 
priiited. 


Urquliart  evidentemente  è  pazzo:  ma  il  fatto  die 
qualsiasi  persona  possa  dire  qualunque  cosa,  e  trovare 
ceut'altre  pronte  a  farle  eco.  è  un  indice  deplorevole  di 
(juanto  male    illuminati   siano  gli   spiriti   nella  provincia. 

Urquhart  è  un  conservatore  che  durante  tutta  la  sua 
vita  ha  mostrato  nel  Portfolio  e  nelle  altre  pubblica- 
zioni una  mancanza  assoluta  di  principii,  un  costante 
attaccamento  all'Austria,  odio  per  le  nazionalità,  e  solo 
un'idea  tìssa:  avversione  alla  Russia.  È  costui  l'uomo 
[ter  la   democrazia  di   Shetìield  ? 

Sempre   vostro  fedele 
GiLSKi'PE  Mazzini. 

Vi  prego  di  mandarmi  il  conto  appena  tutto  sia 
stampato. 

(,M  l'he  Portfolio.  or  a  Colhclioii  of  Sin  te  Fapers,  serie  pe- 
riodica,  che  1'  Urquliart  aveva  pubbl.    tra   il   1837  e  il   1845. 
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MMMMCCCI. 
IO  Emimk   a.   IIawkks.   VViiiihlcdoii. 

[Loiidoii.   .S(M»tiMiilior ISn-ì]. 

Dearest    I-'iiiilie. 

1  :im  in  (lesi)ini":  I  re<'ei\e  yoiif  note  Just  uow: 
I  liave  li;ul  a  boy  tVoni  .laiiies  wlio  jjoes,  he  tells 
me,  to  Wirnbledoii:  so  1  «iive  rliis  Imrriecl  scrap. 
wliilst  I  liave  ahcad.N"  posred  onr  to  Bessie.  I 
eaìiHot  come.  I  liave  already  writren  ami  pledyed 
niy.<elf  to  -Matilda  Ibi  the  last  tiiiie.  for  an  uge  at 
Icast.  8he  i^  poorly  and  sad  too.  and  declares  tliat 
niy  viisit  wonld  break  soiitiide.  etc.  ere:  so.  rather 
reluctantly.    oii    account    of    various  caiise.s.   I    said 

Carissima    Emib'a. 

Son  disperato:  ricevo  proprio  adesso  il  vostro  biglietto: 
è  venuto  uu  ragiizzo  da  parte  di  Giacomo  clie  ini  dice  che 
va  a  Wimbledou;  gli  conseguo  quindi  questo  affrettato 
Ijigliettiuo,  mentre  ne  ho  già  impostato  uno  per  Bessie. 
Xou  posso  venire.  Ho  già  scritto  e  mi  sono  impegnato  con 
Matilde  per  l'ultima  volta,  per  un  secolo  almeno.  È  indi- 
sposta e  per  giunta  triste,  e  dichiara  clie  la  mia  visita  le 
romperebbe  la  solitudine,  ecc.,  ecc.:  sicché,  piuttosto  a  ma- 
lincuore, per  varie  ragioni,   lio  detto  si.  È  un  peccato  che 

MMMMCCCI.  —  Inedita.  L' autografo  si  couserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che,  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Euiibe  A.  Hawkea.  Wiiii- 
bledou.  » 
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yes.     It  is  a    pity  tliat  suoli  are    tlie  disr.auces  bet- 

ween  yon  ali.    tbar  one  cannot    see  iwo  witliin    the 

sanie  day.     But    how    cau    I    inanage?  In  a  liurry. 

rery  regrettnlly    indeed,  I  send  this  sciap  :   I  sliall 

thiiik  of  you    toniorrow:  it  is  the  oìily  thing  in  my 

power.     E  ver 

your 

Joseph. 


viviate  tatti  cosi  distanti  uno  daiPiiItro.  clie  non  si  posisa 
veder  due  di  voi  in  uno  stesso  giorno.  Ma  come  devo  fare? 
[n  fretta,  proprio  con  grande  riucresciuiento.  vi  mando 
questo  bigliettino  :  domani  penserò  a  voi:  è  la  sola  cosa 
che  possa  fare.   .Sempre 

vostro 

Git;seppe. 


:\IM.MM("C:C'1I. 
TO   THE  Editor  of  the  Sheffield   Free  Piess. 

[London].   Oclolter   l»^ ,   ISS.'i. 
Sir. 

l  bave  read  the  arcicle  concerning  iiiy  letter  to 
you.  in  your    number    of   rteptember  29th.      I   bave 

1"  oTtobie   18.^5. 
Signore. 

Ho  letto  l'articolo  riguardante  la  lettera    da    me  in- 
dirizzatavi, nel    vostro    numero    del    29    settembre.    Sono 

MMMMCCCJI.    —    Pnbbl.    in    KosHuih.    Mazzini.    Urquhart. 
and  the   Conferences,   ecc..   cit..   p.    11. 
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beeii  atlackt^d  by  (^atliolic  priests.  Austrian  spies. 
aiuì  tlie  lowesr  policeageiits  tlirouglioiit  Knrojx': 
nrver  in  sudi  a  paltiy.  dos])icable.  irrational.  iiiisiii- 
rerpretinj»,  calninniating-  way.  They  were  eirher  as 
ses  or  sconndrels:  the  wiiter  of  the  article  is  evi- 
(IcMitly  a  ha]>i>y  coiubiiiatioii  of  the  two. 

\Vitli  an  overhisrinji'  tarewell  to  the  Urquliartist 
iiiiKÌ.  ili  whicli  1  l'eally  caiinor  coiKlesceiKÌ  to  stop 
Iwice.    I   uni. 

.losEPii  Mazzini. 


stato  atracc.'ito  da  preti  cattobci.  (hi  spie  austriaoln',  e  dai 
pili  l)assi  agenti  di  polizia  in  tutta  l'Europa;  vini  in  modo 
cosi  vile,  cosi  abbietto,  cosi  irragionevole,  cosi  pieno  di 
falsità  e  di  calunnia.  (Jiielli  erano  o  asini  o  ribaldi:  l'au- 
rore dell'articolo  è  evidentemente  una  felice  combinazione 
dei    due. 

Con  un  addio  per  sempre  al  fungo  nrquliartista,  nel 
(pi.ale  non  posso  davvero  degnarmi  di  indugiar  due  volte 
sono 

Giisi^iiTE  Mazzini. 


M.M.M.M('(;(;iII. 
A    LuKii   FiAN(  lAXi.  a  Jersey. 

[Londra,    21»    settemlne   1S.'>.Ó].   sal>l)!ito. 

('aro   Piunciani. 

Trovo  strano  (;he  da  (leiiova  chiedano  jici  clio- 
lerici   ad  esuli.   (Ji'edo  ciò  che  intendete  luandaic  pili 

MMMMCCCIII.  —  Pul)).l.  da  A.  Lodoi.ini.  LXXVJI  let- 
tere inedite  di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  in  //  l'atto  yazioìialr- 
cir.,  p.  2S.  L'autografo  si  conserva  uell"  Archivio  di  Stato  di 
Roma.   \nn   ha  indirizzo. 
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che  snriìcicnte.  Posso  fai"  pagare  in  (1  enova.  K  stando 
a  ciò  che  mi  dite,  ne  scriverò  lunedi. 

Ho  ricevuto  ogni  cosa  :  e  son  gratissimo  a  voi  ed 
a  Ivibeyrolles:  a  quest'ultimo  riscriverò  nella  setti- 
mana ventura.  Non  v'adontate  con  Federico:  era  una 
osservazione  diretta  agli  ignoti  a  lui  maneggiatori 
della  jìarte  materiale  del  (ìiornale.  e  non  a  voi.  E  con 
cerneva  hi  possibilità  che  a})parisse  un  Supplemento. 
nel  qual  caso,  dovendosi  inviare  agli  abbonati  del 
giornale,   la  spesa  diventerebbe  grave. 

Mi  duole  assai  del  vostro  dissenso.  Vedo  i  nostri 
d(»veri  verso  io  scopo.  i)i'edoiuinanti  so])ra  ogni  altra 
questione.  Xoii  (conosco  difficoltà  sopra  uomini;  quando 
non  sijino  cai)aci  di  tiiulirc  la  causa,  e  liCdru  non 
lo  è.  11  suo  i)iasimo  soverchio  nW Jloiiime  è  un  errore 
di  mente,  e  non  altro.  1^]  il  non  cooperare  a  un  ten- 
tativo d'attività  collettiva,  indispensabile  oggiinai  al 
l'artito.  perché  il  nome  di  TiCdru  si  trova,  con  altri 
che  stimate  appiè  d"  un  Appello,  mi  i)ar  male.  JJ'altra 
{»arte.  osservate  che  parte  almeno  di  quanto  si  rac 
cogliesse  andrebbe  alla  causa  d'Italia:  e  quanto  in- 
latti si  ratMìogliesse  i)er  opera  d'  amici  miei,  rimarrebbe 
in  mie  mani.  JJibeyrolles  che  ha  le  stesse  ragioni  di 
voi  ha  preso  un'altra  via:  e  mi  duole  assai  clie  non 
vogliate  collaborare  in  questo  con  lui. 

Xon  ho  che  due  persone,  una  in  Parigi  ed  una  in  Al- 
geri, alle  quali  vorrei  mandaie  periodicamente  il  gior- 
nale, (^redo  potrel)bero  aprirsi  altre  vie  ed  altri  indi- 
rizza.—  Pagherebbero  tutte  e  due.  Ditemi  se  è  fattibile. 

Avete  veduto  Vnltima  dichiarazione  di  ^Nianin  al 
Diritto'!  (/)  È   umi   vera  fatalità  che  non  un  uomo  tra 

(i)  La  Ictr.  del  19  setreiiibre  1855.  ohe  fu  i)ul)l)l.  nel  Di- 
riito  del  26  di  quello  stesso  mese.  Ved.  1'  (ipj>tiidice  al  voi,  L\ 
dell'ediz.   nazionale,   p.   oS2. 
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quelli  i  quali  >si  conqnistnroiio  fama  nel  "48  e  "49 
possa  liniauer  tal  quale.  So  die  cosa  si  risponde: 
••  meglio  cosi:  al"  individui  i)assano:  il  jìopolo  resta.  " 
ma.  per  l'ogfoi  non  vale.  Il  popolo  delle  città  in  Italia 
e  nostro,  miglioie  di  noi.  e  nondimeno  non  fa.  né 
può  fare  da  sé.  Darei  non  so  che  [lerclié  vi  fossero 
oogi  cinque,  sei.  dieci  individualità  prominenti  buone 
in  diverse  i>arti  d'Italia:  sarebbero  ()nni]'>(itenti  pel 
bene. 

Soli  noiato.  sfrondato  d' illusioni,  deluso  pel  nostro 
paese:  ma  ))isooiia  star  dui'i  al  jìosto  ancora  per  un 
})o"  di   tempo. 

Addio:  scrivetemi  allo  stesso  indirizzo,  ma  al 
nume  di    Mrs.    i'iper. 

Vostro  atì'.mo 
GlUSKPPE. 

:\rMMM(:('('iv. 

A   Xkola   FABPazi.  Milita. 

[Loiulra],   4  orr()l)ie   [1S55]. 
('aro   Nicola, 

Alla  tua  elle  chiedeva  pronta  risposta  io  non  po- 
teva darla  perché  fuori  di  città  ebbi  tardi  la  tua: 
e  ieri  mi  tolse  di  scriverti  la  visita  di  Paolo.  Ti 
mando  ogfji:  e  se  tardi,  pazienza.  .Se  non  è  tardi, 
spero  aggiungerai  all'opuscolo  le  proteste  collettive 
che  hai  veduto  sul!'  Italia  e   Popolo.  (^) 

MMMMCCCIV.  —  Inedita.  1/ autoorafo  si  conserva  presso 
l'ino-.   lOmilio  Lemmi,   a  Firenze.   Non   ha  indirizzo. 

(1)  La  protesta  degli  «  emigrati  politici  delle  Due  Sici- 
lie »  contro  la  candidatura  di  L.  Marat  al  trono  di  Napoli. 
pnbbl.  nell'Italia  e  Popolo  del  26  settembre  1855. 
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Il  Titolo  die  [)roponi  :  La  coscienza  nazionale  e  il 
^Inratrisnio.  sta  bene. 

Xon  ho  sott' occhio  e  non  ricordo  ora  le  parole 
a  cui  accenni  di  Pisacaue.  i  S  Xon  posso  quindi  far  nota. 

Hai  veduto  la  seconda  lettera  dì  ]\[anin.  Deploro: 
non  deplorerei  se  saj)essi  che  le  cose  dureranno  cosi 
cinque  anni:  in  quel  caso,  sarebbe  bene  che  gli  uoniini 
si  smascherassero  tutti:  oggi,  davanti  alle  incerte 
speranze,  tutte  queste  manifestazioni  di  dissidii  fanno 
male.  Ei  parla  più  che  insolentemente  in  nome  del 
l'artito  repubblicano:  e  se  i  repubblicani  che  sono 
in  Parigi  e  altrove  avessero  ombra  di  core,  prote- 
sterebbero non  aver  dato  mandato.  Ma  noi  faranno. 

Il  ^Eauifesto  dei  tre  aveva  per  titolo:  ^-1/  nostri 
frutelU  di  fede. 

Tu  hai  scritto  a  (ienova  per  danaro:  Pisacaue 
scrive  a  me  chiedendo  eh'  io  dia  loro  pel  Sud  parte 
delle  ingenti  somme  venutemi  recentemente  dagli 
Stati  Uniti!.'!  Xon  faremo  nulla.  L'unico  mezzo  è  ciò 
ch'io  chiamo  Scttoscrizione  [Jniversale:  andare  <' 
mandare  in  giro  per  tutte  le  località,  come  si  fa 
nelle  collette  e    chiedere  a    ogni    uomo    che    si  dice 

1^1  Forse  lii  lett.  in  darà  19  luglio  1855  che  sui  «piani  dei 
iiiurattisri  »  ('.  Pisacaue  aveva  indirizzato  al  direttore  deli'  Ha- 
lia  e  Popolo,  in  cui  era  stata  pubbl.  nel  n.  del  20  dello  stesso 
mese.  Con  evidente  allusione  al  Mazzini,  il  Pisacaue  aveva 
accennato  alla  «  voce  di  un  illustre  concittadino,  la  cui  vita 
onora  la  nostra  comune  patria.  »  E  più  sotto  aggiungeva: 
\<  Primieramente,  supponendo  che  Mazzini  mi  annoveri  fra 
gli  scrittori,  che  diffidano  della  potenza  del  popolo,  mi  è  forza 
respingere  cotesta  taccia  »  Può  supporsi  infatti  che  queste  siano 
le  parole  del  Pisacaue  che  N.  Fabrizi  indicava  all'attenzione 
del  Mazzini,  se  non  le  altre  contenute  nell'art,  ctie  lo  8te.«so 
pubblicò  uell"/^«/ia  e  Popolo  del  22  settembre  18.ó.ó,  sempre 
contro  il  murattisino. 
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ropubblicMiio  ciiKniiiiitM.  dicci.  ciiKjne  fVaiiclii.  mi 
fianco.  I  repubblicani  non  vo<>lioiio?  E  coì<ì  sia.  Altie 
\  io  non  ne  vedo.  Noi  clic  avremmo  qni  bisogno  iisso- 
luto  d"  un  dodici  o  quattordici  mila  trancili  per  cose 
decisive,  non   possiamo  trovarli. 

Temo  che  né  Murattismo  né  noi  riesciremo  la^- 
«:iu:  i  .Mnrarrisri  non  hanno  core.  n('' og^i  i^o'io  apponi- 
jiiari  con  alacrità  dai  Ooverni:  i  nostii.  nella  ('a])i- 
tale,  non  faranno  mai.  ([uando  non  trovino  un  ulììciale 
che  sappia  e  voglia  osare:  troppi  elementi  si  richie- 
dono in  una  vasta  (tittà  :  <jnindi  le  scoperte  inevitabili 
)»rima.  Senza  una  diversione,  come  dissi,  in  provincia 
non  riesciranno.  Oj^gì  è  il  ccTitro  che  bi?«oonerebbe 
sommovei'e.    K   per   (piesto   pure    mancano   mezzi. 

Indi vidualmenrc.  non  ho.  se  ti'ovo  (|ualclie  da- 
naro, se  non  due  s|)ei'anze:  una  è  inutile  dichiararla: 
la  seconda  è  incei'ta.  diffìcile,  e  a  oani  modo,  non 
l)otrebbe  a\"erc  «'licito  se  non  tra  il  febbraio  e  il 
mar/o:  (juest"  ultima  mi  sorriderebbe  assai,  perché 
avrebbe  la  mia  (M)operazione  pei-sonale.  Invecchio,  vado 
in   rovina  anima   e  <'oi-po;   e   vorrei    linii'la    in  azione. 

l'aolo  parte  domani  jier  andare  a  vedere  nna  in- 
ferma inglese.  Siamo  stati  due  ore  assieme.  L'ho 
trovato  i)iuttosto  deteriorato  tisicamente  ;  ma,  non 
ti'oppo:  sempre  buono  ed  amico:  jxiio.  devoto  al  bene. 
Spei'ava  trovar  qui  tue  lettere:  ma  fu  deluso.  Sai'à 
fra   un  quindici   oiorni  a  Nizza. 

(!rispi  è  buonissimo:  e  siamo  l)cne  assieme. 

Saluta  gli  amici:  ed  ama  sem)>i-e  il 

tuo 

(JlTTSKPPK 

Scrivi  a  (1.  K.  lirown.  Esq.  22.  (Jedar  Koad.  l<'ul- 
ham.  London  —  senz' altra  sottocoperta. 
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Qiiiiiito  a  200  [Sicilia].  Dio  lo  vo^ilia.  IJicordati 
del  dispaccio  teleorafico  ali"  indirizzo  che  ri  do  oggi. 
In  caso  di  movinienro  (al  qnale  io  non  credo)  andrei 
subito,  credo,  a  00  per  vedere  d!  agire  su  8J:  :  e  se 
vedessi  di  non  poter  riescire.  verrei  in  200  [Sicilia]. 

Il  problema  delle  sussistenze,  e  la  crisi  finanziaria 
che  si  prepara  inevitabile  nell'inverno,  accresce 
r opportunità.  La  Francia  sopratutto  patirà,  e  avrà 
malcontento  gravissimo. 

Sai  nulla  delle  disposizioni  greche?  Dov' èM[ilbitz]f 
Possibile  che  quegli  asini  non  vogliano  intendere 
che  loro  unica  speranza  è  un  iiKJto  italiano,  e  che 
dovrebl)ero  aintarlo  di  mezzi  ? 

Vorrei  che  cacciaste  co))Ìp  del  ^ianifesto  non  so- 
lamenre  in  Italia,  ma  nell'isole  Ionie,  in  Levante,  e 
se  hai  qualche  amico  là.  in  r>arcellona.  Vi  sono  la 
molti  Italiani  con  mezzi,  taluni  anche  ben  disposti, 
die  potrebbero  fare  una  sottoscrizione  per  noi:  nni 
da  lungo,  non  ho  indirizzi.  Se  ne  hai.  dammeli  :  e 
anche  per  (ribilterra.    Per  ^Madrid  ne  ho  io. 


:\niMMC('CV. 
A   Mkyer  Xatman.   il   Loudres. 

[Londres.   5  octohre  1855],   Sniiiedi. 
Mon  cher  ami. 

J'ai   ])esoin  de  vous   voir.    Pouvez-vons   venir  de- 
main  matin.  à   dix  heures  et  trois  quartcs.  ou  bien 

MMMMCCCV.  —  Inedita.   L'  antoorrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.   Nathan).  A  tergo  di 


3?i2  EPISTOLARIO.  [1855] 

:i   midi.  ;iu  n.   '2.  Liiiicasti'i'    Phu-e.    NVateiloo   IJiidoe. 
Srrivud?  J'y  sei-iii.   Adieii: 

roiit  ù   vons 
.Joseph. 


M.M.MM(<'('\1. 

A    (ilOKGINA     C'HAl  III.MI.    il     Loildlll. 

[Ii()ii(lr;t,   i'  ottobre    1855].   martelli. 

\"  ;iiiiiiiaz/.()  (li  commis.sioiii  :  e  iii' iianno  l'aria 
d('l  mio  tcstameiito.  Porreste  o])erar('  un  i)i'<)di<rio  ' 
non  i)eiisate  più  alla  Beatrice  di  Tenda:  comprate 
invece,  se  esiste  per  piano  e  cauto,  il  Conte  Dry: 
e  —  se  i)ossil)iIe  —  abbiatelo  rilegato  in  nero  al 
modo  solito  ])er  martedì  mattina  :  se  non  è  possi- 
bile.  [>er  dopo,  e  vi  darò  istruzioni   mie. 

Ho  anclie  da  i)arlarvi  per  gli  alabastri;  ma  jter 
questo  non   v"  è   premura,    l'arò  di   vedervi  lunedi. 

Se  a  lleméuyi  giova   un  biglietto  per  Bancardé. 
posso  darlo:  ma  gli  sarà  conteso    cantare  dalla   Di 
rezione. 

A' ostro  nunc  et  aemper 

(tIUSEI'PK. 


esso,  (li  pugno  del  ilazziiii.  sta  l'indirizzo:  «  Nathan  l>q.  56. 
Middleton  Square.  Pentonville.  »  r>a  data  si  ricava  dal  tim- 
I)ro  postale. 

MMMMCCCVI.  —  Pnbbl.  da  fi.  Ma/.zatinti.  Lettere  iuedUc 
di  Or  Mazzini,  ecc.,  cit.,  p.  79.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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:\IMMMCCCV1I. 
TK   Geokgk  Jacot.   Hoi.voake.   Lolulou. 

[Londra.  October 1855]. 

."My  Dear  Sir. 

Tbaiiks  for  your  letter.  I  Lave  read  the  article 
OH  me  in  the  Saturday  number  of  the  ••  Sheffield  Free 
Press'"  and  I  liave  written  to  the  Editor  the  following 
letter: 

■<  Sir. 

1  ha\e  read  the  article  euiiceiiiing  iny  letter  to 
you  in  your  imniber  of  September  li!». 

I  have  been  attacked  by  Catholic  priests.  Aus- 
trlau  spies.  aiid  the  lowest  police  agents  throughout 
Europe:  iiever  in  such  a  paitry,  despicable.  irratiou- 
al.  inisiuterpretiug.  calumuiating  ^yay. 


Caro  signore. 

Vi  riugrazio  della  vostra  lettera.  Ho  letto  nel  un  mero 
di  sabato  della  Sheffield  Free  Press  l'articolo  clie  mi  ri- 
guarda, e  lio  scritto  al  direttore  del  giornale  la  seguente 
lettera  : 

«  Signore, 

Ho  letto  nel  vostro  numero  del  29  settembre  FarricoUt 
riguardante  la  lettera  da  me  indirizzatavi. 

Sono  stato  attaccato  da  preti  cattolici,  da  spie  au- 
striache e  dai  più  bassi  agenti  di  polizia  in  tutta  1'  eu- 
ropa: mai  in  modo  co.si  basso,  cosi  al>bietto,  cosi  irragio- 
nevole, cosi  falso  e  calunnioso. 

MMMCUGVII.  —  luedita.  L' autogrufo  si  couseiva.  cosi' 
fiaimaeurario.  nel   .Museo  del  Kiijorginiento  di  Milauo. 
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Tliey  were  either  asses  or  scoimdrels  ;  the  writer 
of  the  article  is  evidenti}'  a  happy  combinatioii  of 
the  two. 

With  au  everhisting'  tarewell  to  the  Urquhaitist 
mud.  iu  which  1  really  caunot  coudesceud  to  stoop 
twice  I  ani 

JotJEPn  Mazzini. 

()ctol)er   If'i.    1855. 

P.  S.  —  1  eiiclose  Olle  shilling-  in  stanips  lor 
lonr  nnstainped  coi)ies  of  your  Satnrdny   nuniber.  » 

Any  soir  of  i)nbliciry  you  will  give  to  tliis  let- 
tor \vill  oblige  me   very  ninch. 

Xot  for  ni}'  sake.  ì)nt'  for  Ji^nghimr  s  sake  there 
onght  to  be  pleuty  of  Euglishmen  coniing  forward 
and  bidding  r'rquhart.  Collet  &  Co.  to  be  silent.  Hy 
tliese  attacks.  without  any  fonndation  excei)t  the 
siniple  attìrmation  of  a.... 

Quelli  eraii  asini  o  bii-baiiti;  l'autore  dell'articolo  è 
evidentemente  una  felice  combinazione  dei  due. 

Con  un  addio  per  sempre  al  fango  urquharfcista.  in  cui 
non  posso  davvero  degnarmi   di   indugiar  due  volte,  sono 

Giuseppe  Mazzini. 

1°   ottobre    1H55. 

P.  S.  —  Aocldudo  un  scellino  in  francobolli  per  quiit- 
tro  copie  non  affrancate  del   vostro  numero    di    sabato.  » 

Vi  sarò  obbligatissimo  per  ogni  e  (pialsiasi  pubblicità 
che   vorrete  dare  a  questa   lettera. 

Non  per  riguardo  a  me.  ma  per  riguardo  dell'inghil- 
terra.  gl'Inglesi  dovrebber  essere  in  molti  a  farsi  avanti 
e  costringere  Urquliart.  Collet  e  Comp.  a  tacere.  Con  que- 
sti attacclii,  che  non  hanno  altro  fondamento  che  la  sem- 
plice affermazione  di.... 
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MMMMCCCVUr. 

A    Giorgina  Crai  fukd.  a  Londra. 

[Londra.    10  ottobre   If^Só].   niercoleùi. 

Manderò  i  vessiccaiiti.  E  vedrò  se  Urano  accetta 
o  rifiuta. 

Abbiate  Ory  quanto  priuia  potete  :  e  se  no. 
qnando  potete.  Farò  un  codicillo  al  testamento,  e 
concerteremo. 

Addio  in  fretta  :  curate  —  attraverso  Fossi  o 
direttamente   —   ^lad.   (ìrassier.   Amate  il 

vostro 

(xlUt^KPPK. 


MMMMCCCIX. 

a  Giorgina  Craufurd.  a  Londra. 

[Loiulni].    11   ottobre   [1855].   giovedì'. 

Poiché  non  posso  esser  con  voi  questa  sera,  ac 
cogliete    oggi  da    lontano    la  mia    stretta  di    mano 

MM.MMCCCVIII.  —  Pubbl.,  in  parte,  da  G.  Mazzatinti. 
Lettere  inedite  di  G.  ilazziui.  ecc..  cit..  p.  80.  L'autografo  si 
conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi). 
Non  ha  indirizzo. 

MMMMCCCIX.  —  PiibI)L  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  ine- 
dite di  G.  Mazzini,  ecc..  cit..  pp.  79-80.  L"  autografo  si  con- 
serva nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  ifondo  A.  Saliti  i. 
Non  ha  indirizzo. 
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sincera  e  senza  sorriso  scettico  —  e  ricordatevi  che 
non  sou  lieto  e  che  «  spesso  sorrido  ed  epigramnìa- 
tizzo  per  non  piangere.  » 

Socino  e  Socinianixìììo  sta  uelhi  litraisoìi  del  15  lu- 
glio   IS-Ao. 

Jj<f  Comédie  Infernale  nella  Uvr.  del  1"  otto- 
bre 18i<>:  questo  dico  per  voi,  se  desiderate  leg- 
o^erla.  e  se   Kolandi  1*  lia.  (^ 

Vogliate  dire  a  niaiunia  che  31  rs.  Hawkes  ha 
tutte  le  cose  sue  in  grandi  casse  depositate  non  so 
dove  —  non  sa  in  qual  cassa  abbia  messo  il  ritratto  — 
ma  sta  in  cerca  di  casa:  e  ha  promesso  che  appena 
l'avrà  trovata  <larà  pel  tt-iiipo  necessario  il  ritratto 
a  me:  lo  faremo  fare  dai  Caldesi.  (*)  purché  diano 
promessa  di  non  cavarne  copie:  questo  è  natural- 
mente il  diritto  dell'autrice. 

Vidi  con  terrore  tutte  le  belle  cose  contenute 
nel  libro  musicale  scritte  in  una  chiave  eh'  io  non 
cai>isco:  nondimeno,  vado  maneggiando  come  meglio 
posso. 

Volete  dirmi,  chiedendone  Tivoli,  quanto  costano 
le  scatoline  di  piguuoli  cbc  ebbi  da  voi?  Due  In- 
glesi me  ne  dimandano. 

Addio:  ricordatemi  alla  sorella:  e  credetemi  con 
alletto 

vostro 
(Giuseppe  Mazzini, 


(ij  Poesia  di  .Sigisiuoudo  Krasinski.  Come  l'art,  del  Duiiieii 
sul  sociuiaiiisiiio,  era  stata  piibbl.  nella  Berne  des  Deux- Monde». 

'^)  Leonida  Calde.si  aveva  impiantato  a  Londra  imo  stalli- 
li mento  fotografico. 
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MMMMCCCX. 

Ad  Atrelio  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra],    11  ottobre   [1855j. 
C'aro  Aurelio. 

Ebbi  la  tua:  ho  già  parlato  per  31altoui:  e  farò 
che  sin  rac(;oniaiidato  là  dove  importa. 

Tu  hai  dimenticato  o  forse  smarrito  un  libro 
elle  CUiroliJia  t^iveva  iuiprestato  i)el  viaggio.  3Ii 
dorrebbe  assai  assai  se  tu  l'avessi  smarrito:  dove 
HO.  fa"  il  piacere  di  mandarlo  iu  qualche  modo  a 
me  o  a  lei. 

La  tua  protesta  non  è  arrivata  ancora  qui.  (')  Ma- 
iiiu  intanto  ha  1"  opinione  universale  contraria  più 
sempre. 

'Son  dimenticare:  tre  scellini  mensili:  ho  i»iù 
che  mai  bisogno  d'aiuto.  Ciò  di  che  ti  parlai  esige 
danaro:  e  il  fatto  sarebbe  tanto  più.  urgente  quanto 
])iù  minacciano  fare  nel  punto  ove  è  inevitabile  la 
collisione. 

Addio:   ama   sempre  il 

tuo 

Giuseppe. 


MMMMCCCX.  —  Pubbl.  diiG.  Mazzxiiìì  vi.  Lettere  inedite  di 
G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  u.  107.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
(ìel  Risorgimento  di   Roma  (fondo  A.   Saffi).  Non   ha  indirizzo. 

(')  La  protesta  clie  A.  Saffi  inviò  aW Italia  e  Popolo  contro 
la  lett.  del  Manin  del  19  settembre  1855.  Fu  dato  a  luce  in 
([uel  periodo,  nel  n.  del  10  del  mese  successivo.  Insieme  con 
altre  dello  stesso  argomento,  e  inserita  ueW  appenàice  n]  voi.  LV 
dell' ediz.   nazionale,  pn.   033-334. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  yoI.  LIV  (Episiolario,  voi.  XXXl).  JJ 
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M.M.MxMCCCXl. 
A   Fran(  KSco   Dall' Onoaro,  a   Hrnxelles. 

[Londra].    11    ottobre  [1855]. 
Fratello. 

Lego^ete  le  unire:  i)0i  su<?gellatele  e  fate  che  va- 
dano con  tjiianta.  pin  sicnre/.za  è  possibile  al  loro 
destino. 

Se  noi  non  cut  riamo  nel  concreto,  nel  {)ratico. 
il  Manifesto,  die  desta  tante  ire  nel  nemico,  rimarrà 
opera  sterile.  Xon  sia,  per  Dio:  non  si  lasci  almeno 
cura  intentata  per  noi.  Fate  leggere  V  unite  linee, 
anzi  datele  a  Moscardini,  a  ('alamatta,  se  v'  è:  e 
per  essi  a  quanti  nostri  sono  in  Belgio:  Bramani. 
Bendandi.  tutti  tacciano  la  parte  loro.  Abbiamo  bi- 
sogno di  raccogliere,  e  piesto  assai,  un  dieid  o  do- 
dici mila  fianchi:  si  raggiungano  o  no.  è  tempo  che 
ogni  uomo  appartenente  alla  causa,  faccia  il  proprio 
dovere,  e  contribuisca  come  può  al  lavoro  comune. 
Il  Partito  s'aiuti  da  sé.  Siamo  tanto  numerosi,  che. 
se  tutti  versassero  l'obolo,  non  subiremmo  questa 
vergogna  d'una  imi)otenza  abituale. 

Per  cinque,  per  tre.  ))er  un  franco,  si  sottosciiva 
mensihnente  chi  può.  Altri  dia.  se  cosi  gli  pare, 
una   volta  per  tutte. 

lien  inteso,  anche  sottoscrizioni  straniere  devono 
cercarsi. 

Se  foste  in  molti,  vi  direi  che  la  mia  lettera  i)0- 
trebb' essere  litografata:  ho  copie  del    Manifesto    in 

MMMMCCCXI.  —  Pubbl.,  in  parte,  da  K.  Dkl  Ckrro. 
Tra  le  quinte  della  storia,  ecc.,  cit.,  p.  238.  Ij"  autografo  si  con- 
serva nel  Museo  del   Risorgimento  di   Roma.  Non  ha  indirizzo. 


I 
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Italiano,  e  potrei  mandarveue.  La  domanda  dovrebbe 
presentarsi  con  una  copia  del  Manifesto  e  della  lettera. 
Addio:   un  ultimo  sforzo;  e  amate  il 

vostro 
Giuseppe. 

Ebbi  il  primo  numero  della  Rivista  di  Duprat:  (') 
mi  costò  come  lettera!  Se  mai  qualcuno  volesse 
mandare  il  secondo,  in  nome  delle  uiie  angustie,  si 
giovi  d'occasione. 

Se  avete  Ungaresi  a  Bruxelleis.  predicate  anche 
ad  essi. 

MMMMOOCXil. 

A  Francesco  Pigozzi,   a  Ginevra. 

[Londra].    12  ottobre   lUòó. 

Caro  Pigozzi. 

>So  che  approvate  il  nostro  Manifesto:  e  nonne 
dubitavo.   Ma  non    basta.     Bi.sogna  che    ci   facciamo 

(')  Togliendola  àiìW  Iiiàépendance  Beli/e.  V  Itaìla  e  Fopoii> 
del  l'I  .settembre  1855  darà  la  seguente  notizia  :  «  In  questi 
giorni  ba  veduto  la  luce  a  Brusselle  il  I"  fascicolo  della  Li- 
bera ricerca,  rivista  universale  diretta  da  Pascal  Duprat.  già 
membro  delle  assemblee  nazionali  di  Francia,  aniniinistratoie 
della  Rivista  Independeìife.  L'opera  di  Duprat  è  degna  delle 
promesse  che  areva  fatto  al  pubblico,  sebbene  circostanze 
del  tntto  speciali  abbiano  fin  qui  uies.so  o.stacolo  alla  colla 
borazioiie  di  nmlti  scrittori  distinti,  come  G.  Sand.  Madeaux. 
.Jean  Reynaud.  ecc.,  i  cui  articoli  tìgureianiio  nelle  dispense 
successive.  La  prima  porta  già  tìrme  rispettabili,  fra  le  quali 
notiamo  quelle  di  Ruge,  Lelewel,  Daniel  Stern,  Dall'  Ongaro. 
De  Toledo,   Tiberghieii.   Van  Meenen  e  A.   Dumas.  » 

MMMMCCCXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo  Civico  del    Risorgimento  di    liologna.   Non   lia  indirizzo. 
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tutti  pratici:  che  rispoiidiaino  coucretainente  alla 
chiamata,  o  il  Manifesto  rimarrà  coj^a  sterile  e  priva 
d'  importau/.n. 

È  tempo  che  proviamo  alle  fazioni  che  pullulano 
die  noi  siamo  Partito  capace  d'  organizzarci  e  di 
fare.  La  condizione  dell*  Italia  attuale^  in  faccia  a 
una  opportunità  generalmente  ammes>«a.  è  una  ver- 
gogna: e  non  dovi'ebbe  lasciar  dormire  (dii  ha  san- 
gue nelle    vejie. 

Desidero  che  raccogliate  i  nostri  in  un  convegno: 
che  leggendo  il  mio  biglietto,  lo  commentiate  e  fac- 
ciate loro  sentire  (die  non  s'è  uonjiin  se  non  si  tra- 
duce il  pensiero  in  azione:  che  appartenenti  come 
sono  al  Partito,  decono  contribuire  al  lavoro  da  noi 
diretto:  devono  dare  un  siud)olo  materiale  visibile 
d"  adesione. 

Xoi.  pei  latti  eh"  e  inutile  e  pericoloso  di  deli- 
nire.  ma  che  possono  riescire  decisivi  per  l' lùiropa 
intera.  abl)iamo  bisogno  di  ])()che  migliaia  di  fran- 
cln.  Io  ho  dato  in  (jnesti  due  ultinu  anni  ."io. 000 
tranelli  del  mio:  ed  ognuno  i)uò  sincerarsi  della 
realtà  della  mia  affermazione,  richiedendone  all'av- 
vocato lìettini.  mio  agente  in  (xeuova:  è  più  della 
metà  del  mio  avere.  Xon  chiedo  ch'altri.  \  incolando 
più  ch'io  non  posso,  faccia  lo  stesso  :  nui  chiedo  un 
aiuto  qualunque  a  prò'  della  causa  eomune  a"  nnei 
fratelli. 

(Jhi  può.  dia  subito  quel  che  può:  chi  non  può. 
dia  mensilmente  pochi  franchi  al  Partito.  Se  fanno 
COSI  dappertutto,  avremo  raggiunto  lo  scopo  senza 
rovina  d'  alcuno. 

(rhetti  può  dare,  e  darà.  11  giovine  Safti  può 
dare  poco,  ma  può  subito  o  mensilmente.  l'"abrizi 
pui)  dare  qtuilche  cosa,  e    darà.    Xon    so  se   Koe<dii 
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possa:    se    nou    può    altro,  dia    un   franco  al  mese. 
Bettini  può:  forse  altri  con  Ini. 

Ignoro  se  ]\[anncci  sia  tuttora  a  (rinevra.  Altri 
vi   sono  probabilmente  eh*  io  non  conosco. 

Studiate  il  modo:  raccoglieteli  tutti,  e  fate  che 
un  nucleo  di  nostri,  ma  nostri  davvero,  esista  or- 
ganizzato nel  Cantone. 

È  la  migliore  risposta   che  possa  darsi  a  Manin. 

Addio:  ricordatemi  alla  gentile  moglie  vostra,  e 
credetemi  sempre 

amico  e  fratello 

(iirs.   Mazzint. 

(I.   E.   Brown  V^sq. 
22.   Cedar   lioad  Fnlliam.    London. 

Xon  vi  limitate  al  piccolo  cercJiio  vicino:  ten- 
tate pervenire  dovunque  avere  amici,  in  Italia  e 
fuori. 

Se  la  vostra  posizione  rende  soverchiamente  pe- 
ricoloso il  convegno  da  voi.  tenetelo  altrove  :  e  se 
non  si  può,  fate  il  lavoro  per  mezzo  di  tre  o  quat- 
tro individui:    Manuc(;i.   Bettini.  Fama.  Fabrizi.  etc. 

Fabrizi.  l)uon  popolano  romano,  lavora  in  marmi, 
se  non  erro. 

Se.  ciò  ch'io  non  credo,  esistessero  ripugnanze 
tra  voi  e  taluno  dei  nominati,  fate  una  copia  del 
mio  biglietto  e  mandate.  Kon  dovete  dimenticare 
l\[azz[inij.  Gramb[erini],  Zamp[eriniJ  {/)  e  Bettini.  Sian 
tutti  interpellati  nel  modo  che  sceglierete. 

l'i  Girolamo  Ghetti.  Cesare  Rocclii.  indicati  pili  iiii)aii7,i. 
il  Mazzini  fGiov.nniii),  il  Ganiberiiii,  lo  Zaniperini  erano  tntti 
esuli  italiani  a  Ginevra;  e  firmatari  della  protesra  contro  la 
lett.  del  Manin,  per  cui  ved.  la  nota  allalett.  MMMMCCCXXII. 
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MMMMOCCXIII. 
A   Giorgina    Craufurd,   a   Londra. 

[Loudrii.   12  ottobre  ISSÒ],   venerdì. 

Ho  trovato  tre  fratniiieiiti  dell' iilabastro:  sospen- 
dete dunque  ogni  ricerca  fìncbé  io  li  porti. 

8e  nulla  accade  di  nuovo  —  se  dopo  il  ])ran/.o 
ìu'  è  concesso  svanire  davanti  ai  visitatori  —  credo 
potrei  venire  a  )>ianzo  da  voi  mercoledì.  Verrei  alle 
sei  o  poco  dopo  per  essere  un  pò*  assieme.  Xon 
credo  i)otere  in  altri  giorni  della  settimana  ventura. 

La  più  breve  i)er  Manima  non  è  d'ordinare  a 
Parigi  il  libro  di  (\vprien?  al  Principi  o  ad  altri? 
S' anche  v"  è  pace,  il  lil)ro  rimane  interessante.  La 
(juestione  d'Oricnrc  rimarrà  sem]>re  problema  da 
sciogliersi. 

Addio:   saluti   d"  all'etto  alla   sorella.   Amate  il 

vostro 
CiirsKi^rK. 


MMMMC'CC'XllI.  —  l'ili. i.l.  (In  d.  Ma/ZaTI\TI.  Lettnr  hir- 
(ìite  di  (r.  Miizzini.  ecc..  fir...  pi).  8182.  L"  aurocriafo  si  eoji- 
serva  nel  Museo  del  Risnr«iinienro  «11  Roma  (fondo  A.  Saftii. 
Non    ìia    indirizzo. 
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MMMMOCOXIV. 

To  George  Jacob  Hoi.yoake.   London. 

[Loiuion],  Ocroher  12*''.  1855. 
My  Dear  Sir. 

Thanks  for  the  "Sheffield  Free  Press*'  and  for  the 
••  lleasoner.  '" 

The  Editor  of  tlie  ••Sliefiìeld  Free  Press '"  has  ma- 
gnauimously  seiit  back,  without  a  single  word,  the 
staraps  I  had  enclosed  in  mine!  Tliat  inusr  convince 
(Jollett  that  my  note  was  received.  (/) 

r  am  giad  at  the  matter  taking  a  more  lational 
turn. 

The  genuine  reading  of  tlie  Manifesto  is:  •■  To 
organize  Tlreece.  " 


12  ottobre  1855. 
Caro  signore. 

Vi   ringrazio  della   SJieffield  Free  Press  e  del  lieasoner. 

Il  direttore  della  Shepield  Free  Press  mi  ha  magnanima- 
mente rimandato,  senza  una  sola  parola,  i  francobolli  che 
avevo  acchiusi  nella  miai  Collett  può  dunque  esser  per- 
suaso che  la   n)ia  lettera  è  stata  ricevuta. 

Ho  piacere  che  la  cosa  prenda  una  piega  più   razionale. 

Il  testo  genuino  del  Manifesto  è:  «  Per  organizzare 
la  Grecia.  » 

MMMMC'CCXIV.  —  luedira.  L"  autogr.'ifo  si  couseiTa  nel 
Museo  del   lìisorgimeuto  di  Milano. 

(^)  Su  .J.  D.  Collet.  col  quale  il  Mazzini  era  in  relazione 
già  prima  del  1848,  ved,  la  nota  alla  lett.  MMCCCLVI. 
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Tliere  is  iiuhai)pily  a  discreiìniicy  betweeii  the 
Italiaii  aiuì  the  oMier  editions.  The*'  spreadiD». etc.  " 
had  been  orìoinally  writteii  by  me  and  suits  eiiti- 
roly  my  owii  indiridiiaì  ideas.  The  fall  of  Sel)astop<)l 
haviiig  dehiyed  oiir  ])nbli(*ation  and  inade  some  <'hiin- 
jjes  uecessary.  a  new  revisal  took  place,  the  rcsult 
of  wlucli  liiis  l)eeM  tlie  modification  of  the  expression 
concernin.i;"  Greece.  ngreeing"  more  with  the  view  of 
my  colU^iigues.  ITnfortnnately.  the  Italian  transla- 
rion  had  boen  sent  filready  to  Genoa  and  the  modi- 
lication  was  forjjotton  or  did  not  reacli  in  time.  Tlie 
Times  has  tr;nish»ted  from  that  copy  published  at 
(ìenoa:  (')  a  copy  of  tlie  sanie  translation  hnd  been 
forwarded  to  you.  I  feci  gfnilty  however  of  neolect 
in  my  hniTicd  coi-rection  of  the  proof  Jind  will   feel 


Ksiiste  (lissirraziatanientf  una  discrepanza  tra  l'edizione 
italiana  e  le  altre.  Lo  «  spreading.  etc.  »  era  stato  scritto 
in  origine  da  me  e  risponde  interamente  alle  mie  idee 
indi  vi  (inali.  La  caduta  di  Sebastopoli  avendo  ritardato  la 
nostra  pubblicazione,  e  resi  necessari  alcuni  cangiamenti, 
ebbe  luogo  una  nuova  revisione,  il  risultato  della  quale  fu 
che  dovè  modificarsi  l'espressione  concernente  la  Grecia,  piti 
conforme  alle  vedute  dei  miei  colleglli.  Sfortunatamente, 
la  traduzione  italiana  era  già  stata  mandata  a  Genova  e 
la  modificazione  fu  dimenticata  o  non  giunse  in  tempo. 
La  traduzione'  del  Times  fu  fatta  sulla  copia  pubblicata 
a  Genova:  una  copia  della  stessa  traduzione  era  stata 
mandata  a  voi.  Io  mi  sento  a  ogni  modo  colpevole  di  trascu- 
ratezza nella   mia  affrettata  correzione  della   bozza,  e  (pia- 


I ')   Cioè   la  piibblicazione  del    Manifesto:   Ji  nosh-i  fralelli 
di  fede,   fatta  dall'7/alia  e  Popolo  del   27  settembre  1855. 
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myself  obliged.  ^ihonld  the  vai-ioiis  reading  beiiig' 
taken  np.  to  declare  what  rlie  genuine  collection's 
readin»'  is.  Dnt.  as  tlie  clianoe  is  only  in  tbe  Ita- 
lian  edition — the  Fiencli.  Ilnngarian.  Polish  editions 
eontaining'  only  the  word  '•  organized,  '"  I  think  that 
the  thing-  ought  to  be  passed  under  silence  unless 
it  is  broken  hj  others.  In  Italy  the  uìore  explicit 
expression  Ì8  suiting  thenational  sympathies  and  does 
no  liarni   whatever, 

Shoubì.  liowever,  the  thing  ì)e  ]>n]jli('ly  adverted 
to,  you  inay  at  once  publish.  as  an  extract  of  a  letter 
of  mine,  that  ••  Whatever  the  canses  of  the  differenf 
expression  introdnced  in  the  Italian  translation  are. 
the  genuine  reading  collec-tively  adopted  by  tlie  wii- 
ters  of  tlie   .^lanifesto  is  '  to  organize  (ìreece.' 

I  hope  you  liave  adopted.  in  yoiir  English  edi- 
tion. this  last  reading.  as  forvrar<led   to  you  by  me 


lora  s'avesse  a  rilevare  una  variante  di  testo,  sarò  costretto 
a  dichiarare  qnale  è  il  testo  genuino.  Ma  poiché  il  canibia- 
iiiento  apparisce  nnicaiiiente  neiredizioiie  italiana  —  le  edi- 
zioni francese,  ungherese  e  polacca  portano  solo  la  parola 
-<  organi /.zata  »  —  credo  die  il  meglio  sarebbe  di  passar  la 
cosa  sotto  sileuscio.  a  meno  che  altri  non  la  metta  in  evi- 
denza. In  Italia  l'espressione  pili  esplicita  ben  s'adatta 
alle  simpatie   nazionali   e  noTi  arreca  danno  alcnno. 

8e  tuttavia  la  cosa  fosse  notata  pubblicamente,  voi 
potete  immediatamente  pubblicare,  come  estratto  di  una 
lettera  mia.  che  «  (inMlan(]ue  siano  le  ragioni  della  diversa 
espressione  introdotta  nella  traduzione  italiana,  il  testo 
genuino  adottato  di  comune  accordo  dagli  autori  del 
manifesto  è  'per  organizzare  la  Grecia.'» 

Spero  che  questa  sia  anche  la  lezione  da  voi  adottata 
nella  vostra  edizione  inglese,  secondo  quella  clie  vi  mandai 
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in  the  Euglisli  ni  ss.  nnd   pubìished  in  the  Morning 
Advertiser..   Daiìy  Xeicn  and  Express. 

Ever  yonrs  faithfully 
Joseph  Mazzini. 
I   have  seen  Mr.  Slack. 


nel   (Manoscritto  inglese  e  die   fu   pubblicata  nel   Mornimf 
Aiìvertineì .  nel    Daily   Sewn  e   ìmAV Express. 

Sempre   vostro  fedele 
GiusKPPK  Mazzini. 
Ho   visto  il   siirnor  Slack. 


MMMM(X;CXV. 

A   Ck.sare   Bettini,   a  Ginevra. 

[Londra],   12  ottobre  1855. 
Caro  Bettini. 

Secondate,  vi  ])rego.  Grazzini  quanto  piti  potete 
Toi  e  gli  amici  in  quello  eh'  ei  vi  i)roporrà.  È  ve 
ramente  il  momento  per  cui  tutti  i  buoni  si  liuni 
scano  ovunque  in  uno  sforzo  supremo  a  liberare 
scuotendola.  l'Italia  dalla  servitù  e  dalla  vergogna 
Amate  il 

vostro 
(tIUSeppk  Mazzini. 


MMMMCCCXV.  —  Inedita.  Da  ima  copia  conservata  presso 
la  R.  Comuuasione. 
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:\rM.MMCccxvi. 

A  Sofia    Craufurd.  a   Londra. 

[Londra.    14  ottobre   1855].   doiuenioa. 
Amica. 

Legiferò  i  dne  numeri,  e  vi  dirò. 

Credeva  aveste  da  nii  pezzo  l'altro  iiiimHio:  in- 
sisterò questa  sera  perclié   vi  si  mandi. 

Avete  mandato  o  hanno  mandato  copie  ai  (TÌor- 
iiali  .'  È  Ialina,  vien  tardi,  e  temo  pochi  ne  parle- 
ranno. -Mandate  ai  Membri  liberali:  "li  altri  non 
cangiano  per  una  lettera. 

Xon  ho  V  indirizzo  di  Tivoli.  Se  iudirizzata  con 
<*  University.  »  sou  convinco  gli  andrebbe.  Il  fra- 
tello del  resto  ve  lo  può  dare.  Avete  il  sno  indi- 
rizzo in  ciuja  ai  nostri  Giornali. 

(Cercherò  di   vedere  VObsercer. 

Ho  scritto  un  opuscolo.  Si  stamperà  presto  in 
Italia. 

Addio.  Con  affetto. 

vostro 
Giuseppe. 


MMMMCCCXVL  —  Piibbl.  da  G.  MazZatinti.  Lettere  ine- 
dile di  6r.  Mazsiin.  ecc.,  cit.,  p.  82.  L'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  È  in  una 
busta,  che.  di  pugno  del  Mazzini,  ha  ì"  indirizzo:  «  Mrs.  Gran- 
fard.  » 
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MMMMCCCXVll. 
A   PiKTin»  C'rijONi.    ;>   Genova, 

Il.rtiidra\   1."^    ottobre  [l85nj. 

(  'aro  Piero. 

Ilo  «tuo   vojsrre.    Sulla    prima,   v"  ho  nià  fatto  ri 
spoudere  elie    preparerei.    Or.   lìne    parole    sulla    se- 
conda. 

1/ annunzio  oh*  io  avtva  già  ti"  altra  j>arte  della 
torniazione  della  Coniniissione  tìnanziaria.  ni"  è  tem- 
pei'ato  dalla  «lausola  che  voi  primo  mi  dite:  «  i 
mezzi,  ete.  non  dovranno  essere  erogati  su  domande 
e  proposte  che  venissero  dall'  estero.  » 

Se  con  questa  clausola  intendono  dire  che  tutte 
proposte,  buone  o  cattive,  devono  eliminarsi,  quando 
provengano  dalP  estero,  hanno  sancito  a  un  tempo 
un  assurtlo.  una  immoralità,  e  un  oltraggio  gratuito 
a   me. 

Una  proposta  non  muta  natura  per  l'  origine  che 
ha:  se  riconosciuta  buona,  deve  eseguirsi:  se  no.  no. 

Dividere  il  Partito  Nazionale  in  due.  chi  sta 
fuori  e  chi  sta  dentro,  è  una  sovrana  ingiustizia  : 
è  un  infliggere  il  secondo  e  il  \n{i  duro  esilio  a  uo- 
mini che  hanno  sempre  amato  il  paese  e  lavorano 
per  esso. 

Quanto  a  me  che  sono  la  cagione  di  «inesto  moto, 
il  dirmi:  «  avete  r.iiiione:  raiToolierenut  :  faremo  una 


MMMMCGCVII.  —  Inedita.  T."  autografo  si  ooii<ierva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  i  fondo  E.  Natbnn).  A  i^rgo 
di  esso,  di  pugno  dei   Mazzini,  sta  rindirireo:   «  Piero.  » 
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cassa:  ma  a  patto  che  voi  uou  ci  abbiate  che  tare.  ^■ 
è  un  corDi)liinento  ch'io  uou  ur  aspettava. 

Xou  ho  mai  inteso  di  trarre  dispoticameuite  siil- 
r  interno:  tua  il  pormi  innanzi  nn<\  fin  de  non  rececoir. 
perché  mi  trovo  esser  esnle.  si  ch'io  non  possa  nem- 
meno [)roi»orre.  e  dir  (ìiscutete.  è  quanto  basta  per 
troncare  o  render  inutile  ogni  relazione  tra  me  e 
quei  che  raccogliono. 

Praticamente,  non  vi  sono  che  due  cose  vitali 
in  oggi:  il  moto  italiano,  e  un  fatto  in  Francia. 
Ambe  esigono  danaro,  tìe  un  punto  importante  in 
Italia  è  disposto  a  iniziare  e  chiede  un  po'  d'aiuto 
linanziario  da'  suoi  fratelli,  dovete  darlo.  ì\  fatto  a 
cui  accenni»  all'estero,  esige  pur  qualche  mezzo,  e 
potendo,  dovete  darlp.  seuz*  altra  guarentigia  che  i 
nostri  tre  nonji  :  dal  chiasso  che  si  fa  intorno  a 
noi.  mi  pareva  {)Oter  arguire  che  poche  migliaia  di 
franchi  potessero  esserci   confidate. 

Ho  agito  in  tutta  questa  mia  predicazione  senza 
pretese:  anche  in  una  lettei-a  che  a  quest'ora  è  in 
(Genova,  dissi:  «  raccogliete  per  l'interno,  pel  punto 
che  accenna  a  vita:  poi.  la  menoma  parte  per  noi.  » 
yia.  se,  mentre  il  Partito.  [»ur  troppo,  dichiara  un 
f<ttto  ìli  Francia  necessario,  nega  aiuto  a  chi  può 
compirlo,  è  inutile  ogni    vincolo  tra  noi  ed  esso. 

Vi  [)rego  dunque  di  darmi  s[)iegazione  di  quella 
frase,  ond'io  veda  come    debbo  regolarmi. 

Dell'Album  non  ho  voglia  di  i)arlare:  da  Filfippo] 
non  ha  mai  più  avuto  sillaba:  non  valea  la  pena 
di  fare  spendere  a  me.  che  nessuno  aiuta,  anche  il 
danaro  pel  secondo  fascicolo. 

Non  ho  da  aggiungere  se  non  (]uesto  :  qualun- 
que sia  la  decisione  a  che  vengono  gli  amici  verso 
di   me.   spi'onateli.   in   nome  dell'onore  del   [)aese.  ad 
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aiutare  senza  indugio  il  punto  che  ultimo  ha  chiesto. 
Se  si    prolunga    la    cosa.  Dio    sa,  oltre  il    disonore 
dell'inerzia,  quante  nuove  vittime  avremo. 
Addio:  credeteuii 

vostro 

(llUSKl'FE. 

K   morto  avant"  ieri  il   padre  d'Immilla. 


^IMMMCCCXVIII. 
A  Giorgina  CRArruRD.  :i   Londra. 

[Ij<)ìnlra,  15  ottobre   1855J.   Iiiiumìi. 

Yi  mando  : 

ì°  I  due  volumi:  lio  rimorso  di  darvi  tante 
noie  i)er  nulla:  li  ho  letti  d'antico:  ho  sbagliato 
titolo,  e  r Oliera  alla  quale  alludeva,  e  iiiv<^<'e  :  Les 
kSlaves  de  Turqnie.  dello  stesso  autore. 

2'  Le  copie  in  carta  sottile. 

iV  Un  involto  che  vi  pregherei  di  tar  ricapi- 
tare a  Tivoli.  Contiene  carte  e  dinumda  del  Mag- 
gior Fontana,  per  la  Legione.  (')  (Giorgio  ha  voce  in 
capitolo  ?  -Se  si.  ai)p()ggi:  e  pregatenelo.  In  verità. 
Fontana  è  il  migliore  organizzatore,  il  migliore  am- 
ministratore, il  migliore  nlticiale  di  Slato  Maggiore 
che  possano  avere. 

MMMMCCCXVIIL  —  Pubhl.  da  G.  Mazzatinti.  I.etiere 
inedite  di  G  Mazzini,  ecc..  cifc.,  p.  83.  L'  autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Salti).  Non  ha 
indirizzo. 

e')  La  legione  anglo-it;ili;ina,  sulla  liliale  ved.  la  nota 
alla  Ifttt.  MMMMCCLXXI. 
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4°  I  miei  saluti  di  core  per  voi.  per  la  sorella 
e  per  mamma. 

Vostro 

Giuseppe. 

Yi  diede  Tivoli  fiudirizzo  della  Montignaui  ?  Xon 
li'  ebbi  risposta. 


MMMMCCCXIX. 

TO  George  Jacob  Holyoake.  London. 

[London].   October   17^'',    1855. 

My  Dear  Mr.  Holyoake. 

Wiil  you  be  so  kind  as  to  band  over  the  enclos- 
ed  to  Mr.  Sosquiglio.  should  he  cali  ou  j'ou  ?  In  the 
saine  time,  will  you  always  keej)  my  incognito  by  let- 
tiiig  people  thiiik  that  I  iiiii  living  out  of  Town, 
that  yoii  do  not  kuow — as  trae  —  my  actual  domi- 
cile  but  can  forward  letters  to  me  throngh  a  commnn 


17  ottobre   1S55. 
Caro   signor   Holyoake. 

Volete  farmi  la  cortesia  di  consegnar  l'acchiusa  al 
signor  Sosqniglio.  se  per  caso  passasse  da  voi  ?  Nel  mede- 
simo tempo,  volete  serbarmi  sempre  l'incognito,  facendo 
credere  alla  gente  ch'io  vivo  fuori  di  città,  che  voi  non 
conoscete  —  come  di  fatto  —  il  mio  domicilio  attuale, 
ma  potete  farmi   giungere  la  corrispondenza    pel  tramite 

MMMMCCCXIX.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del   Risorsiniento  di   Milano. 
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friend  ?  1  waiit  seclusion  «iihI  would  lose  botli  time 
and  peace  of  mine  sliould  I  liave  to  iiiulergo  tlie 
calls  of  ali  possible  exiles. 

1  regret  the  mispriut  "  sl)ies  for  as-ses  '"  in  niy 
little  Iettar.  If  you  bave  kept  niy  note,  you  will 
easily  see   the   trae   word   in   it.  (') 

1  know  tliat  Mr.  Hait  is  in  I.ondon  investig'atinii' 
apiiinst  me.  I  begin  to  be  really  sick  of  ali  tlie 
coneei-n  an»ì  do  net  care  a  straw  about  ir.  I  bave 
recei\»'d  a  vi-ry  good  letter  frnni  ^Ir.  Hiinter  of  Shef- 
field: bnt  it  seenis  to  me  tlnit  the  foni  calumny  lia\- 
ing  had  pnblieity  enougli  there.  the  man  of  the 
eonnnittee  ought  to  ha\e  in  some  public  meeting 
passed  a  re.solution  favourable  to  me  on  the  subject. 
1    am'veiy   mach    annoyed  at    the    silly    speeches  of 


(li  lui  amico  eoiniine?  Ho  bisogno  di  solitiuline,  e  perderei 
teiii{)o  e  ti'iiutpiillità  .se  dove.s.si  sopportare  le  vi.site  di 
tutti   i   possibili   esuli. 

Mi  rincresce  che  sia  .stato  sr:uii{)ato  per  errore  «spie  -> 
invece  di  «asini»  nella  mia  letterina.  Se  l'avete  con- 
servata, potete  facilmente   vedere   la   parola  giusta. 

So  elle  il  signor  Hart  è  a  Londra  per  fare  indagini 
a  danno  mio.  (^hiesr" affare  comincia  proprio  a  disgustarmi, 
e  non  me  ne  importa  un  bel  nulla.  Ilo  ricevuto  una  lettera 
assai  buona  dal  signor  Hunter  di  Sheffield:  però  mi  sembra 
che  l'indegtva  calunnia  avendo  avuto  colà  abbastanza  dif- 
fusione, il  menibro  del  comitato  avrebbe  dovuto  far  ap- 
provare in  qualche  pubblica  adunanza  un  ordine  del  giorno 
u  me  favorevole  sull'argomento.  Sono  molto  molto  seccato 
degli  stolti   discor.si   di  Tallaiidier  e  Pyat  e  del  tentativo. 

i')  La  lett.  indirizzata  al  Direttore  della  She;ffield  Free 
r,ess.   in   data   L>  ottobre   1855,  pul.bl.   al   n.    MMMMCCCIl. 


[1855]  EPISTOLARIO.  353 

Tallandier  ami  Pyiit  (M  aud  at  the  attempt  in  some 
quarters  to  coniiect  ali   tliat  in  onr    own   Manifesto. 

Xeitber  the  one  uot  the  other  have  any  thing 
in  coinniun  with  us  :  the  sliabby  coiidiict  of  the  first 
makes  hini  extreeinely  suspect  to  Ledin  and  others. 
He  is  at  ali  events  utinost  entirely  alone  and  only 
snuinioned  by  live  or  six  friends  of  Barthélemy. 

Thanks  for  the  pamphlet  of  Louis  Blanc.  (-)  SVe  ali 
are  grieving  the  loss  of  onr  Ashurst. 

Ever  faithfully  yours 
Joseph  Mazzini. 

in  alcuni  quartieri,  di  connettere  tutto  ciò  col  nostro 
Manifesto. 

Né  l'uno  né  l'altro  hanno  nulla  in  comune  con  noi: 
l'indegna  condotta  del  primo  lo  rende  estremamente  so- 
.ipetto  a  Ledru  e  ad  altri.  Ad  ogni  modo,  egli  è  perfetta- 
mente solo,  e  appoggiato  soltanto  da  cinque  o  sei  amici 
di   Barthélemy. 

Grazie  dell'opuscolo  di  L[ouis]  Blanc.  Xoi  tutti  rim- 
piangiamo la  perdita  del  nostro  Ashurst. 

Sempre  vostro  fedele 
Giuseppe  Mazzini. 

(^)  Esuli  francesi  a  Londra.  Appartenevano  all'  ala  estrema 
del  partito  repubblicano,  che  era  stata  capeg<?iata  dal  Bar- 
thélemy e  sul  quale  ved.  la  nota  alla  lete.  MMMMCLXVII; 
specie  di  anarchici,  che  poi,  chi  piti  chi  meno,  ricomparvero 
a  tempo  della  Comune.  Sui  discorsi  assai  violenti  in  difesa  del 
regicidio  da  essi  pronunziati  in  nn  meeting  a  Londra,  ved. 
]' Italia  e  Popolo  del  19  ottobre  1855. 

(^)  L'  opnscolo  di  L.  Blanc,  avverso  al  Manifesto  del  set- 
tembre 1855,  era  intitolato:  Observations  sur  une  recente  brochure 
de  Kossulh.  Ledruliolìin  et  Mazzini.  E  su  di  esso,  ved.  A.  R.  Cal- 
MAN.  Ledni-Bollin.   ecc.,   cit.,  p.   121. 

Mazzini,  Scritti,  ecc..  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  23 
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MMM.MCCCXX. 
TO   Emilik   a.   FIaavkks.   NVimhledoii. 

[Loudonj.  October  17"^,   [1855]. 
Dearest  Emilie, 

Will  you  bave  the  eiiclosed    posteti  somewliere? 

There  is  soinetliing"  like  a  Jerseynu  iiisiiirection 
agaiiist  the  exiles:  ineetings  :  resolutions  that  the 
Homnte  will  iiot  appear  any  more:  personal  threat- 
eiiings,  etc.  llere,  in  London,  the  iiniversal  belief 
is  that  we  are  going  to  be  arrested  and  shipped 
for  some  place  or  other,  (*) 


17  ottobre. 
Carissima   Emilia, 

Volete  far  impostar  l'acchiusa  dove  che  sia? 

V'è  nel  Jersey  qualcosa  come  una  rivolta  contro  gli 
esuli:  adunanze:  decisioni  di  sopprimere  la  pubblicazione 
de  VHoììime:  minacce  personali,  ecc.  Qui  a  Londra  è  opi- 
nione generale  che  finiremo  per  essere  arrestati  e  im- 
barcati  per  una  qualsiasi   destinazione. 

MMMMCCCXX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  in  una  busta  che.  di  pugno 
del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Havrkes,  Park 
House,   Wimbledon.  »   L;i  data  è  completata  dal  timbro  postale. 

(*)  ì^eW  Homme,  periodico  francese  che  Ch.  RibeyroUes 
diligeva  a  Jersey,  al  quale  collaboravano  V.  Hugo  e  L.  Pian- 
ciani,  era  stata  pubbl.  una  «lettera  alla  regina  d'Inghil- 
terra, »  che  era  stata  stesa  da  F.   Pyat,   e  che  gli  abitanti   in- 
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Will  you  teli  me  the  day  of  the  fuiieral  —  and 
the  liour  in  wbieli  it  will  reacli  the  Cenieteryf  I 
sball  be  tliere;  and  wiMi  me  Ledru.  He  \Yants  to 
be  tliere.  and  tlie  i)roi)osal  was  so  spontaueous  and 
groanded  on  uice  feelings,  tliat  really  I  could  be 
but  grateful  to  bini.  Of  conrse,  I  sliall  conìe  uear 
you  and  otlier  members  of  tbe  faniily:  but,  Ledru 
asks  me  to  lead  liim  tliere,  and,  1  bave  promised  to 
do  so. 

Matilda  seems  to  be  wavering:  1  boi)e  sbe  will 
not  come. 

I  do  not  see   wby   you    would    take    wiue    wbeu 

Icnoiving  it  does  you  barm. 

E ver  ypur 

Joseph. 


Volete  fiirmi  sapere  il  giorno  del  funerale  —  e  l'ora 
in  cui  arriverà  al  Cimitero'?  Io  mi  troverò  là;  e  vi  sarà 
con  me  Ledru.  Egli  desidera  d' e.ssere  al  Cimitero,  e  la 
proposta  è  stata  cosi  spontanea  e  fondata  su  cosi  delicati 
sentimenti,  che  in  verità  non  ho  potuto  se  non  essergliene 
grato.  Naturalmente,  io  verrò  vicino  a  voi  e  ngli  altri 
membri  della  fauiiglia;  ma  Ledru  vuole  che  lo  accompagni 
là,  e  gli   ho  promesso  di  farlo. 

Matilde  sembra  indecisa;  spero  che  non   venga. 

Non  vedo  perclié  dovreste  prender  del  vino,  sapendo 
che  vi   fa  male. 

Sempre  vostro 

Giuseppe. 

glesi  di  quell'isola  avevano  ritenuta  oltraggiosa  i)er  la  dignità 
britannica.  Aveva  avuto  luogo  colà  una  dimostrazione,  nella 
quale  era  stata  reclamata  la  cacciata  degli  esuli  e  la  soppressione 
del  periodico.  Ved.  il  Journal  des  Déhats  del  29  ottobre  1855, 
Verso  la  metà    d'ottobre,  il    Ribeyrolles.    il  Pianciaui,  il  Te- 
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(live  luy  love  to  W[illiaiii]  luid  B[essieJ.  Teli 
thein  about  Ledrii  ;  so  as  to  explain  liow  I  shall  iiot 
be  wirli  you  ali  in  so'i'g"-   I   shall,  in  coiiiinjTr  back. 


Salutate  atVettuosameiite  William  e  Bessie.  Dite  loro 
di  Ledrii  ;  in  modo  da  spiegare  perclié  non  sarò  insieme 
con  voi  tutti  nell'andata;  ma  vi  aceonipagnerò  nel  ritorno. 


MM.MMOCCXXI. 
Al)  Al  i{KMO  Saffi,  a  Oxford. 

[Londra].    17   [ottol)re    1855]. 
Caro   Aurelio, 

(lodo  del  tuo  buon  successo,  e  siiicerjiniente.  Vedi 
di  tratta  re  in  Maiu^hester.  città  (Jobtlenitica.  hi  causa 
nostra  e  della  nazionalità,  quando  ti  capitano  innanzi 
buoni. 

8;ii  clie.  dopo  la  cacciata  di  .lersey  eh' è  un  espe- 
rimento sull'opinione,  minacciano  V Alien  Bill  ni- 
Pajìertiira  del  Parlamento:  identico  colla  cacciata 
di  noi  tre,  unico  scopo  <lacché  la  promessa  è  data 
al  Bonaparte.  Sai  che  a  me  riescono  assolutamente 

leki  e  il  Thoiu!iH  ebbero  infatti  ordine  di  afratto,  contro  il 
quale  il  secondo  di  essi,  giunto  a  Londra,  protestò  pubbli- 
camente (ved.  V  Italia  e  Popolo  del  27  ottobre  1855).  E  pro- 
testarono pare  contro  quel  provvedimento  gli  esuli  francesi  che 
non  erano  stati  per  allora  colpiti  di  bando,  a  capo  dei  quali  era 
y.  Hugo  (ved.  In.  del  29  ottobre  1855). 

MMMMCCCXXl.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  ine- 
dite di  G.  Mazzini,  ecc.  cit.,  pp.  106-107.  I/"  autografo  si  con- 
serva nel  Museo  del  Kisorginieiito  di  Roma  (fondo  A.  ."^afih).  Non 
ha  indirizzo. 
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iiidifferenri  cose  siffatte:  iiondiiiieno.  è  bejie  i)ailariie. 
e  dacché  Londra.  Xewcastle,  etc.  agitauo.  coiniiio- 
vere.  s"è  possibile,  anche  Manchester.  C) 

Al  povero  William  Ashurst.  malato  sempre,  hanno 
ordinato  passar  l' inverno  a  ^Madera,  Malaga  e  spiagge 
d'Italia,  Partirà  tra  poco  con  Bessie.  Matilde  è  a 
l>over.  credo:  più  che  mal  ferma  in  salute.  Emilia, 
per  ogni  tuo  bisogno  di  scriverle,  abita  ora  22.  Sloaue 
Street.  Carolina.  Joseph  e  James  Stansfeld  stanno 
al  solito.   Ho  detto.  Ti  salutano  e    si    congratulano. 

Il  nostro  Manifesto  ha  prodotto  —  strano  a  dirsi  — 
un  movimento  d' unitìcazione  nel  partito  Francese, 
veramente  inaspettato.  Da  Louis  Blanc  infuori,  assen- 
tono  tutti,  con  adesioni  scritte:  Barbès,  E.  Sue.  Flo- 
con.  ÌNEartin  Bernard,  etc,  etc.  hanno  scritto  lettere.  Più 
ancora:  hanno  preso  sul  serio  1"  invito,  e  si  quotiz- 
zano tutti.  Da  Lisbona,  dalla  Svizzera,  dal  Belgio, 
da  Bordeaux  abbiamo  ricevuto,  non  molto,  pur  qual- 
che danaro.  Per  gl'Italiani  finora,  non  ho  ricevuto 
se  non  da  (Jostantinopoli. 

Son  dietro  a  tre  cose:  le  prime  due  potrebbero 
aver  luogo  in  dicembre:  ma.  al  solito,  qualche  cosa 
verrà  prima  ad  attraversarle.  La  terza  non  può  aver 
luogo  che  tra  il  febbraio  e  il  marzo  del  venturo. 
T'avvertirò;  in  ogni  caso,  d'ogni  mia  mossa. 

Mrs.  Milner  Gibson  è  tornata. 

Credo  che  in  nome  dei  proscritti  di  Jersey  della 

seconda  categoria  intavoleremo  a  momenti  processo 

contro  gli  autori  dell' espulsione. 

Addio:  ama   sempre  il 

^  tuo 

Giuseppe. 

(*)  Sui  meetliigs  che  erano  stati  tenuti  a  Hyde  Park  (Lon- 
dra) e  a  Newcastle  contro  la  minaccia  d'espulsione  degli  esuli 
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ALMMMCCCXXII. 
A    Giorgina  Craufird,  a  Londtii. 

[Ijoiuh'ii.   18  ottobre   1855].   gioveiìi. 

No.  non  Ilo  sbaalitiro  io  :  sbaglia  il  catalogo  : 
nota  lo  Ing-lio  "40.  e  non  so  coinè  corregger  lo  sba- 
glio. Pazienza. 

Non  ho  bisogno  del  fascicolo;  ina,  quando  avrete 
disperato  di  Sociuo.  vedete  se  llol[aiidi]  potesse  im- 
prestarvi il  libro  intero  di  (Jyprien  Kobert:  Le  monde 
Greco-Slave.  Tutta  la  serie  di  quei  lavori  è  stata 
l'iunira  e  staniiuUa  a  parte:  ma  s' ci  non  l'ha,  non 
v'affaccendate  ;  non  importa  gran  clie.  Chiedetegli 
pure  se  ha  un  libro  suU"  Europa  Orientale  di  J)es- 
prez.   Se  vien  oggi   qualcuno,  manderò  i   manifesti. 

Domani  sotterriamo  il  padre  Ashurst,  che  mori 
subitamente  sabbato  scorso.  La  perdita,  come  ogni 
separazione,  è  dolorosa  per  tutti.  Per  lui,  meglio 
cosi:  la  vita  gli  era  moralmente  e  fisicamente  un 
tormento. 

Salutatemi  con  affetto  la  sorella,  e  abbiatemi 

vostro  sempre 
Giuseppe. 

(ìiiir  Ingliilterra  veci.  l'Italia  e  Popolo  del  21  novembre  1855. 
Il  Aloruing  Post  aveva  già  proposto  l'applicazione  dell' alien 
bill  per  i  tìrniatari  del  Manifesto  del  settembre.  Ved.  l'Italia 
e  Popolo  del  7  ottobre  1855. 

MMMMCCCXXII.  —  Piibbl.  da  G.  Mazzatinti.  Lettere  ine- 
dite di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  pp.  80-81.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Sarti).  Non  ha 
indirizzo. 
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MMMMCCCXXIII. 

AD   AuRET.io  Saffi,  n    Lontlrn. 

[Londra,    18  ottobre  1855],   giovedì. 

Caro  Aurelio, 

Ho  ricevuto:   ti  ringrazio. 

È  morto  sabbato  il  padre  Asburst:  subitamente: 
senz'ombra  di  patimento.  Lo  sotterriamo  domimi. 
Son  mesti  tutti  :  e  sopratutto  per  non  averlo  veduto  : 
erano  tutti  fuori.  Scrivi  una  linea  a  William.  Gli 
farà  piacere.  Park  House.  Wimbledon. 

Kulla  di  nuovo:  romori  e  disposizioni.  Se  torne- 
ranno in  cose  positive,  t'avvertirò.  La  tua  protesta 
fu  stampata.  Da  Ginevra.  18  hanno  protestato  pure, 
tra  i   quali   anche  tuo  fratello.  (')  Ama  il 

tuo 
Giuseppe. 


MMMMCCCXXIII.  —  Pubbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  ine- 
dite di  G.  Mazzini,  ecc.,  cit.,  p.  81.  L'autografo  si  conserva 
nel  Museo  del  Risorgiuieiito  di  Roma  (fondo  A.  Saffi).  Non  ha 
indirizzo. 

(1)  Ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMCCCIX.  La  protesta  dei 
«  18;  da  Ginevra  »  fa  data  a  luce  nello  stesso  periodico  del- 
l'8  ottobre  1855.  Eccone  i  nomi:  L.  Manucci,  Cesare  Rocchi, 
G.  Gojorani.  A.  Nardi.  F.  Amedeo,  C.  Gamberini,  Ferdinando 
Zamperini.  Giovanni  Mazzini.  T.  Saffi,  C.  Bettini,  Siro  Pesci, 
l^nigi  Pesci,  Girolamo  Signorini.  N.  Savon,  Domenico  Gavioli. 
Angelo  Masnata,  Girolamo  Ghetti.  Angelo  Maccolini. 
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MMMMCCCXXIV. 

A   Saka    Nathan.  a    Londra. 

[Londra].    18  ottobre   [1855]. 
A  mio  a. 

Non  credo  avervi  mai  dato  o  niiuidato  il  iio.stro 
^Manifesto  nella  versione  italiana.  Ve  lo  mando  oggi: 
e  v'aggiungo  questo:  vogliate  rileggerlo,  e  vedrete 
in  ultimo  un  appello  che  noi  facciamo  alla  forma- 
zione d*  un  Fondo.  Questo  Fondo  non  ba  oggi  se  non 
l>er  oggetto  aha  fatti  upeciali;  per  conseguenza  non 
dev'  essere  considerevole.  Gli  elementi  della  rivo- 
luzione euroi)ea  esistono:  non  abbiiuno  bisogno  di 
crearli.  ÌMa  v'  è  tal  fatto  clie  tutti  invocano,  che  noi 
possiamo  produrre,  ma  non  senza  qualche  mezzo. 
D'  altra  parte,  è  necessario  cercare  di  ridurre  a  di- 
sciplina il  Partito:  e  quindi  proponiamo  una  quota 
mensile  qualunque  a  ciascuno,  uomo  o  donna,  che 
ne  faccia  parte.  Dovreste  dunque  contribuire  di 
qualche  scellino  mensile:  rimanendo  a  voi  di  dnre 
ogni  mese  o  di  ver.sare  a  un  tratto  tre,  sei.  dodici 
mesi  della  piccola  quota  mensile  alla  quale  vi  astrin- 
gereste. Piirlo  a  voi  come  parlo  a  ognuno  dei  nostri. 
])erclié  non  posso  far  differenza  tra  uomini  e  donne: 
del  resto.  Nathan  m'ha  detto  e  ripetuto  ch'io  cal- 
colassi su  lui.  in  caso  d'urgenza:  il  caso  è  venuto. 

MMMMCCCXXIV.  —   Inedita.  L'autografo  si  conserva  nei  ^j 

Musco  del  Risortjiniento  di  Roma  (fondo  E.  Narbaii).  È  in  una 
busta  elle,  di  pugno  del  Mazzini,  ba  l'indirizzo:  «  Mrs.  Na- 
than. 35.  Middleton  Sqnare,  Pentonvillc.  »  La  data  è  comple- 
tata dal   timbro  postale. 
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Domattina  —  scrivo  di  notte  —  seppelliamo  il 
vecchio  Ashurst.  che  mori  subitameute  sabato  scorso. 
Ognuno  prevedeva  la  sua  morte:  e  per  lui  è  meglio 
sia  venuta.  Nondimeno,  come  ad  ogni  separazione, 
son  tutti  mestissimi:  e  sopratutto  perché  nessuno 
lo  vide  morire.  Erano  fuori  di  casa. 
Addio  :   credetemi 

vostro  sempre  e  aff.mo 
Giuseppe. 


MM^niCCCXXV. 
A   GiOKGiXA   Craufdhd.   ;i    Londra. 

[Londra.    19  ottobre   1855].   venerdì. 

Perdonate  e  perdoni  Balewsky  :  non  posso  ac- 
cettare il  cortese  invito.  Oltre  molte  piccole  ragioni 
che  non  mi  lasciano  quasi  mai  libero,  lio  una  ra- 
gione che  non  esito  a  dare,  perché  chi  è  amico  deve 
intenderne  la  ragionevolezza  :  ed  è  P  universalità 
del  rifiuto.  Da  voi  —  e  come  vedete,  di  raro  —  e 
dagli  amici  Stausfeld  infuori,  voi  sapete  eh'  io  ri- 
cuso a  tutti.  Yi  son  molti  Inglesi  e  Italiani,  uomini 
e  donne,  che  vorrebbero  avermi  la  sera,  e  ai  quali 
ho  dichiarato  solennemente  che  non  accetto  alcun 
invito.  Peccherei  verso  loro,  rompendo  questa  mia 
legge.  Vogliate  dir  queste  cose  a  Bulewsky.  e  pre- 
darlo a  non  adontarsi  del  mio   rifiuto. 


MMMMCCCXXV.  —  l'ubbl.  da  G.  M.azzatinti.  Lettere  ine- 
dite di  G.  Alazziiii.  ecc.,  cit..  pp.  83-84.  L'autografo  .si  conserva 
nel  Museo  del  liisoigiinento  di  RcMiia  (fondo  A.  Saffi).  Non  ba 
indirizzo. 
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Ilimanderò  presto  il  Sociuo.  Se  iillorii  mi  farete 
avere  alcuni  numeri  via  via  dell' anno,  li  vedrò  con 
piacere:  e  vedrò  anche  tutto  Tanno.  V'è  sempre,  in 
ojjni  fascicolo,  qualche  cosa  che  m'interessa. 

Se  avessimo  potuto,  come  desideravamo,  sistema- 
tizzare un  modo  di  mandare  alla  Signora  che  vidi 
un  giorno  da  voi.  per  mezzo  principesco,  senza  ti- 
more d'intervento  o  di  curiosità  di  parenti,  po- 
tremmo mandar  quella  lettera,  che  si  tratterebbe  di 
consegnare  a  ]\rrs.  Milner  Gibson  in  Parigi.  È  un 
vero  peccato.  Cerco  occasione,  e  non  la  trovo.  Xon 
dimenticate  da  canto  vostro. 

Addio:  a  voi.  alla  soi'ella.  e  alla  mamma,  affetto 
dal 

vostro 

Giuseppe, 


MMMMCCCXXVI. 
A   Cesarini.  ;»   Londra. 

[Londra].   20    ottobre    1855. 

Caro  Cesarini. 

Di  tempo  in  tempo  mi  faccio  vivo.  Se  io  non  di- 
morassi abitualmente  fuori  di  città,  t'avrei  già  ve- 
duto: ma  un  giorno  o  l'altro    lo  farò. 

Hai  veduto  il  nostro  Manifesto  ?  Tutti  i  migliori 
s'uniscono  a  noi.  e  cominciano  a  sentir  la  vergogna 

MMMMCCCXXVI.  —  Liedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  Ancona).  A  tergo  di 
esso,   di  pugno  del   Mazzini,   sta  1' indirizzo  :    «  Sig.  Cesarini.» 
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d'esser  divisi  e  deboli.  Anche  ieri  ricevevamo  l'ade- 
sione di  130  proscritti  francesi,  tra  i  quali  Euge- 
nio Sue.  disseminati  per  la  Svizzera.  Abbiamo  bisogno, 
per  operazioni  speciali,  d'un  piccolo  Fondo:  e  men- 
tre tutti  portano  la  lira  o  lo  scellino,  non  è  possi- 
bile che  il  tuo  nome  manchi  all'appello.  Unisciti 
dunque  per  quel  poco  o  pochissimo  che  puoi  dare, 
llicordami  alle  tue   figlie,  alla   moglie,  ed  ama  il 

tuo 
Gius.  Mazzini. 


MMMMCCCXXYII. 
A  Francescc»  Pi(40zzi.  a  Ginevra. 

[Loiuìi-a].   20  [oirobre   1855]. 
Caro  Pigozzi. 

Fate  il  piacere  di  consegnare  l'acchiusa  al  gio- 
vine che  sceglieste.  Approvo  la  scelta  e  quanto  a- 
vete  fatto.  Ghetti  ha  detto? 

Eaccogliete  ?  La  questione  è  urgente.  Abbiamo  certi 
fatti  in  contemplazione:  parte  dei  fondi  necessaria 
tentarli:  e  il  tempo'ì  e  pei  due  terzi  nell'esito. 

Fate  dunque  quel  che  potete:  e  amate  il 

vostro 
Giuseppe. 


MMMMCCCXXVII.  — Inedita.  L'antogr.ifo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Bologna.  A  tergo  di  esso,  di  pngno 
del  Mazzini,   sta   l' indirizzo  :    «  Pig[ozzi].  » 
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MMMMCCCXXVIIl. 
To   Emilik   a.   Hawkks.   Wiiiibledou. 

[Loiidoii.   October  21""',    1^55],   Momlay. 

Yes.  I  ciui  sit  Oli  Wediiesday.  To  morrow,  I 
ani  ni<)rtjia<i(HÌ  to  the  great  man.  Never  mind  Doii- 
<iias  Jeirold  and  the  autagoiiir<in.  The  salvation, 
if  aiiy  is  possible.  is  not  tliere. 

1  am  glad  for  William  coii(!eriiing  the  farniture. 
11'  1  had  a  riglit  to  speak.  1  would  :isk  hlm  to  do 
the  sanie  to  a  oeitain  extent  coiuìerniug  the  books. 
Ut  coiirse,  1  mt'an  iiot  legai  or  scieutitìc  books.  but 
pnrely  literaiy.  I  conceive  that  yon.  Matilda  and 
Caroline  would  like  to  have  some  books  having  be- 


Lmiedi. 

Si.  verrò  pt-r  il  ritratto  iiiercoledi.  Domani  sono  ini- 
pejfnato  col  grand"  uomo.  Non  datevi  pena  di  Douglas  Jer- 
rold  e  della  sua  avversione.  La  salvezza,  se  alcuna  è  pos- 
sibile, non  è  là. 

Sono  contento  per  Guglielmo  riguardo  al  mobilio.  Se 
avessi  qualche  diritto  di  parlare,  gii  chiederei  di  far  lo 
stesso  fino  a  un  certo  punto  con  i  libri.  Intendo,  natural- 
mente, non  i  libri  legali  e  scientifici,  ma  solamente  i  ìv.t- 
terari.  Immagino  che  voi.  Matilde  e  Carolina  amereste 
aver  qualche   libro  che  abbia  appartenuto  a   vostro  padre 

MiJMMCCCXXYIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva 
nei  Museo  del  Risorgimento  di  Honia.  È  in  una  Lusta  che,  di 
pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes. 
Park  House.  Winibledon.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro  pò 
stale. 
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longed  tu  your  father  and  baviug  loug  been  in  the 
liaiids  of  botli  your  pareuts.  At  least,  it  woiild  be 
so  witli  me.  I  felt  at  j^our  iiiother's  grave  aud  stili 
feel  as  if  eveu  the  shadow  of  right,  etc.  had  to  be 
vauishing  in  siich  a  sacred  concern:  every  thing 
oaght  to  be  under  the  gaidauce  aud  inspiration  of 
love  to  them  and  mutuai. 

I  was  sorry  to  not  see  you  yesterday  night. 

I  am  well:  rather  trembling:  there  I 

I  send  the  parcel  to  Brompton. 

Try  to  be  well:  aud  ha  ve  a  fond  blessing  from 

your 
Joseph. 


e  che  per  lungo  tempo  sia  stato  nelle  mani  dei  vostri 
genitori.  Per  me.  almeno,  sarebbe  cosi.  Dinanzi  alla  tomba 
di  vostra  madre  sentii,  e  sento  tuttora,  che  anche  l'ombra 
del  diritto  dovrebbe  svanire  in  cosa  cosi  sacra:  tutto  do- 
vrebbe farsi  sotto  la  guida  e  l'ispirazione  dell' affetto 
verso  di  loro  e  di  quello  che  esiste  fra  voi. 

Mi  spiacque  di  non  vedervi  iersera. 

Io  sto  bene;  un  po'   tremolante:  ecco! 

Mando  il  pacchetto  a  Brompton. 

Cercate  di  star  bene:  e  abbiatevi   una   tenera  benedi- 
zione  dal 

vostro 
Giuseppe. 


366  Ki'iSTOLAiuo.  [lS5r>] 

M-MMMCCCXXIX. 
A    Katic    CitAiKUHi),    Londra. 

[Loiulra.   23  ottolirc   1855].   martedì. 

Probabilmente.  (ìoiiiaiii  verrò:  potrei  dir  (jiiasi  di 
certo:   ina  ho  un  dubbio  ancora,  lievissimo. 

Per  non  mandare  un  bi^iUctto  vergognosamente 
inutile,  aggiungo  copia  d'una  circolare,  nostra,  piena 
zei»pa  d'errori,  ma  non  importa.  Vorrei  la  leggeste,  e 
vorrei,  strana  domanda,  cbe  vi  firmaste  per  una  quota 
mensile,  non  fosse  che  d' uno  scellino  mensile  cia- 
scuna. Intenderete  che  coi  nostri,  i  quali  si  firmano 
tutti  per  uno,  due,  tre  scellini  al  più,  le  risorse  fi- 
nanziarie che  possono  escirne,  sono  una  minuzia.  È 
dunque  più  la  moralizzazione  del  Partito  eh' io  cerco: 
r  organizzazione  ;  l'infondere  in  ciascuno  V  abitudine 
di  sentirsi  vincolato  al  Partito  e  di  rappresentare 
simbolicamente,  visibilmente  quel  vincolo,  come  le 
contribuzioni  rappresentano  il  vincolo  che  abbiamo 
colle  Società. 

Xon  vedo  perché  debba  esservi  diversità  tra  le 
donne  e  gli  uomini.  Siccome  ad  appartenenti  al  Par 
tito.  vi  mando  dunque  la  circolare.  La  signora  'Na- 
than  è  già  contribuente:  altre  lo  saranno  pure. 

MMMMCCCXXIX.  —  Pnbbl.  da  E.  Mazzatinti,  Lettere 
inedite  di  G.  Mazziìii,  ecc.,  cit.,  jjp.  108-109.  L'autografo  si 
conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  A.  SafìB). 
È  in  un  foglio,  chiuso  come  busta,  che  di  pugno  del  Mazzini 
ha  l'indirizzo:  «Miss  K.  Craufiird,  12,  Grafton  Street,  Bond 
Street.  »   La  data  si  ricava  dal  timbro  postalo. 
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Se  vi  càpitauo  italiaui  buoni  e  accettanti  le  ten- 
denze, non  dimenticate  di  vincolarli;  e  se  si  tratta 
di  viaggiatori  che  abbiano,  non  dimenticate  di  spro- 
narli a  un'  oflerta  per  una  volta  tanto  in  risposta 
alla  chiamata  del  nostro  ^lauifesto. 
Addio  :  a  domani. 

Vostro  con  affetto 
Giuseppe. 

Tivoli  è  già  nostro;  e  paga  uno  scellino. 
Lo  noto  perché  non  cer(!hiate  da  lui. 
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(Nota  alla  lett.   MMMMCCLX). 


KOSSUTH.  MAZZINI,  URQUHART 
E  LE  CONFERENZE. 

Al  principio  del  luglio  1855,  gli  abitanti  di  Birming- 
ham furono  sorpresi  di  vedere  i  n>uri  della  propria  città 
coperti'  del  seguente  annunzio:  «  La  Patria  in  pericolo  I 
La  guerra  a  favore,  non  contro,  la  Russia!  Una  riunione 
pubblica  sarà  tenuta  al  Bingley  Hall.  Broad  Street,  gio- 
vedì sera,  5  luglio  1855.  Argomento:  la  guerra  a  favore, 
non  contro,  la  Russia.  George  Dawson,  M.  A..  Presidente. 
Ingresso  libero.  David  Urquliart,  Esq.  già  M.  P.  (membro 
del  Parlamento)  per  StafiPord,  ex-segretario  dell'Ambasciata 
britannica  a  Costantinopoli,  il  maggiore  Rolland,  e  Char- 
les Attwood,  Esq.  parleranno  al  pubblico.  Si  aprirà  la  se- 
duta alla  sette  e  mezza.  » 

La  riunione  cosi  annunziata  fu  una  delle  pili  affollate, 
che  fossero  tenute  entro  un  luogo  chiuso. 

Si  riunirono  da  sette  ad  ottomila  persone,  alle  quali 
il  signor  Dawson  spiegò  la  propria  posizione  col  seguente 
discorso. 

Lo  scopo  principale  della  riunione  è  di  ascoltare  dal 
signor  Urqnhart  le  sue  opinioni  circa  alcune  cose  rigiiardauti 
questa  guerra  mal  condotta,  mal  diretta  e  disastrosa,  in  cui 
siamo  presentemente  impegnati.  Dovremo  adottare  alcune  de- 
cisioni gravi  —  pili  gravi  nella  sostanza  che  non  nella  forma. 
Tali  decisioni  si  devono  proporre,  appoggiare  e  seguire  soltanto 


372  APPENDICK. 

da  uomini  risoluti,  non  da  uomini  che  biasimano,  ma  che, 
dopo  il  biasimo,  si  rifiutano  di  i>uniro  —  non  da  uomini  clie 
limitano  la  pnnizioue  a  poche  duie  paiole,  facilmente  pronun- 
ziate, presto  dimenticate,  derise  in  Parlamento,  e  troppo  poco 
ricordate,  almeno  dalle  classi  elevate  della  nazione.  Ci  siamo 
riuniti  per  dire  se  abbiamo,  o  no,  approvato  la  condotta  della 
guerra,  se  T  approviamo,  se.  nelle  mani  di  chi  mal  conduce 
la  guerra  stessa,  sentiamo  la  probabilità  di  approvarla  in  avve- 
nire. Se  non  1'  abbiamo  approvata,  dobbiamo  decidere  se  la 
nostra  disapprovazione  risulta  soltanto  da  sfortuna  per  parte 
di  coloro  che  hanno  diretto  la  guerra,  o  se  lisulta  invece  da 
cattiva  colpevole  comiotta,  da  malvagia  mancanza  di  previ- 
sione, da  criminosa  assenza  di  sentimento,  da  fri  volezza  nelle 
alte  sfere,  da  stoltezza  in  molti  luoghi,  da  pazzia  (juasi  ovun- 
que, cose  tutte  che  producono,  in  chi  combatte,  rovina,  fame, 
morte  rapida  ed  ingloriosa.  Alcuni  dei  presenti  potrebbero 
desiderare  anche  di  ])iri.  ed  avendo  dimostrato  —  come  è  cre- 
dibile potersi  dimostrare  —  esser  stata  questa  guerra  mal  con- 
dotta, cliiederebbero  se  tale  incapacità  sia  dovuta  ad  uomini 
che  non  sanno  far  meglio,  o  incapacità  di  nomini  clie  non  vo- 
gliono, che  non  chiedono  di  far  meglio.  Sono  essi  sciocchi  o 
pazzi,  oppure  sono  furfanti  o  vigliacchi?  Sono  traditori,  amanti 
del  dispotismo  più  che  della  vecchia  Inghilterra?  Sono  piti  pre- 
murosi a  sostenere  la  Russia,  il  gran  baluardo  di  tutte  le  scliia- 
vitti  e  di  tutte  le  ingiustizie  politiche  d' Europa,  che  liramosi 
di  far  quanto  noi,  povero,  semplice  popolo  inglese  pensavamo 
si  degnerebbero  forse  di  fare  —  sollevare,  cioè,  l'antica  ban- 
diera per  gli  antichi  principii,  trarre  1' antica  spada  per  le  an- 
tiche ragioni,  giungendo  alle  conclusioni  antiche  —  duri  coni- 
batrimeuti  per  una  giusta  causa,  rapida  vittoria  per  una  causa 
giusta?  —   Binningìiam   Journal  del  7  luglio   1855. 

Le  ragioni,  clie  decisero  il  signor  Dawson  a  presiedere 
questa  riunione,  indussero  anclie  molti  di  coloro,  che  so- 
gliono prender  parte  alle  pubbliche  discussioni,  a  parte- 
cipare ad  essa.  La  nazione  da  gran  tempo  era  econtenta 
per  il  conducimento  della  guerra,  e  invocava  un'oppo- 
sizione onesta,  energica,  anti-austriaca  alla  Russia.  Coloro 
che  coadiuvarono  il  signor  Urquhart  a  Birmingham,  cre- 
dettero qualsiasi  segno  di  vita  migliore  del  silenzio,  del- 
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l'indifferenza  e  dell'apatia,  e  sperarono,  per  via  d'inchieste, 
d'investigazioni  e  di  riunioni  pubbliclie.  di  destare  nel 
popolo  il  sentimento  della  propria  vergogna.  La  stampa 
cittadina  confermò  questo  sentimento,  come  appare  dai 
seguenti  estratti: 

La  riunione  ùi  giovedì  sera  può  ben  cliianiarsi  un  evento 
storico,  per  la  solennità  della  cosa,  per  la  iniportaute  natura 
degli  argomenti  ivi  trattati,  lo  spiiito  calmo  e  risoluto,  la 
impoueute  e  scbiacciaute  unanimità  onù' era  pervasa  e  posse- 
duta l'immensa  assemblea.  La  vastità  stessa  della  moltitudine 
stipata  nell'ampia  sala  aveva  qualche  cosa  di  sublime.  Qui. 
davvero,  si  iiianifestava  la  maestà  del  popolo.  ]Ma  non  era  tanto 
la  grandiosità  numerica,  per  se  stessa  impoueute.  quanto  la 
grandiosità  per  il  fatto  che  colà  si  trovava  una  massa  di  per- 
sone risolute,  convinte,  commosse,  entusiaste.  La  moltitudiiie 
aveva  nn  cuore  ed  un'anima.  Un  unico  spirito  reggeva  la 
folla  potente.   —  Birmingham   Mercnry  del   7  luglio   1855. 

È  piti  che  probabile  che  la  visita  del  signor  Urquhart  .a 
Birmingham  avrà  un'importanza  storica.  La  prima  sera  in  cui 
parlò  al  pubblico,  piti  di  7000  uomini  risoluti,  i  quali  lavo- 
rano e  pensano  fortemente,  ascoltarono  con  fìssa  attenzione  le 
sue  terribili  parole  —  terribili,  perché  contenenti  tante  pro\  e 
irrefutabili  della  nostra  negligenza,  della  nostra  ignoranza , 
della  nostra  colpevolezza  passiva  —  terribili,  perché,  se  non 
dimostrano  il  vero  e  proprio  tradimento  del  nostro  Governo, 
constatano  pure  la  sua  assoluta  incompetenza  a  guidare  i  de- 
stini di  questa  grande  nazione  ad  una  meta  alta  e  nobile.  Se 
egli  non  provò  la  colpa,  provò  1'  incapacità,  la  cattiva  poli- 
lica.  gli  errori,  la  fatuità,  cose  che  nei  ministri  d' una  nazione 
equivalgono  pei  risultati  alia  colpa.  L"  Ingliilterra  non  può  affi- 
dare il  suo  benessese  a  simili  stolti,  né  può  lasciare  il  suo 
onore  in  balia  di  tali  guastamestieri.  Non  possiamo  avere  una 
guerra  sfortunata.  —  BirmingJuivi  Daiìy  Frtss  del  9  luglio  1855. 

La  riunione  di  giovedì  sera  nella  nostra  città  è  un  altro 
indizio  significarivo  della  tendenza  del  sentimento  pubblico.  Se 
non  fosse  per  il  discredito  in  cui  sono  caduti  i  nostri  uomini 
di  Stato  e  governanti,  se  non  fosse  per  lo  sperpero  di  danaro 
e  di  sangue  in  una  guerra  mal  condotta,  i  fatti  esibiti  dal 
signor   Urquhart   non   avrebbero  trovato  séguito  a  Birmingham, 


374  APPKNDICK. 

e  nessuna  riunione  pubblica  avrebbe  dato  il  suo  consenso  ad 
una  decisione  che  metterebbe  in  azione  la  legge  e  la  pena  pel 
tradimento  e  la  morte  civile.  —  Birniiiigham  Jouriml  del  7  lu- 
glio  1855. 

Lii  riunione  fu  prorogata  alia  sera  seguente  (venerdì), 
per  ascoltare  la  parola  del  signor  Urquliart  circa  il  «  Di- 
ritto di  inchiesta  e  il  commercio  del  grano.  »  Si  formò 
poi  un  Comitato  per  agire  in  accordo  coi  comitati  d'altre 
città,  per  informare  il  popolo  su  questioni  di  politica 
estera  e  sulla  guerra.  Questo  comitato  si  com[)oneva  dei 
signori  G.  Dawson,  M.  A..  T.  II.  Gili.  il  consigliere  Allday, 
S.  Timmins.  W.  Potter.  J.  A.  Langford.  A.  Dalzell,  J.  Mills, 
ecc.  ecc. 

Sabato  mattina.  7  luglio,  il  signor  Allday  suggerì  di 
tenere  una  pubblica  conferenza  a  Birmingbam,  per  pren- 
dere in  considerazione  alcuni  degli  argomenti  trattati  dal 
signor  Urquliart,  riguardanti  la  nostra  politica  estera.  Il 
suggerimento  fu  adottato;  il  signor  Potter  fu  eletto  presi- 
dente ed  io  stesso  segretario  della  Conferenza.  Fu  deciso  di 
tenere  riunioni  per  quattro  giorni  consecutivi  (diventarono 
poi  cinque),  e  s'invitarono  signori  dalle  altre  città  a  par- 
te'jip.'ire  alle  discussioni.  S'inviarono  circolari  a  numerosi 
uomini  pubblici  inglesi,  i  quali  tutti  risposero  assai  favo- 
revolmente circa  i  fini  della  Conferenza.  (')  Gli  argomenti 
dapprima  proposti  per  l'investigazione  erano  quattro  o 
cimine,  ma  crebbero  poi  rapidamente  a  tredici,  e  parecchi 
altri  vi  si  aggiunsero  in  séguito:  credo  però  d'esser  nel 
giusto  affermando  che  su  cinque  o  sei  soltanto  si  fece  una 
relazione.  Causa  una  grave  malattia,  mi  fu.  impossibile 
per  pili  di  una  settimana  di  partecipare  alle  discussioni, 
e  durante  quel   tempo  il  Comitato  non  si  riunì.  Si  presero 


('  Il  Birmingham  Journal,  sebbene  contrario  alle  Conferenze,  cosi  scrive 
del  loro  fine:  «  Non  può  aversi  se  non  uu  buon  risultato  da  un'inchiesta  ben 
considerata,  impregiudicata,  severamente  imparziale  sugli  affari  della  na- 
zione. »  25  luglio.  Si  fu  per  ottenere  tale  inchiesta  che  io  e  molti  altri  pren- 
demmo parte  alle  Conferenze. 
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tuttavia  disposizioni  per  tenere  le  Conferenze  e  qui  si  fece 
il  primo  passo  falso.  Il  nome  del  signor  Gill  fn.  senza  il  suo 
consenso,  apposto  ad  una  circolare  assai  inopportuna,  ed 
in  modo  tale  da  esporre  il  signor  Gill  alle  conseguenze 
legali.  Egli  se  ne  risenti  con  indignazione,  e  non  avendo 
avuto  soddisfacenti  risposte  alle  sue  domande  circa  tale 
errore,  si  ritirò  dal  Comitato. 

Cosi,  fin  dall'inizio,  la  Conferenza  si  privò,  per  cat- 
tiva direzione  ed  errori,  dell'aiuto  di  un  uomo  forse  più 
di   tutti  adatto  a  rendere  grandi   ed   essenziali   servigi. 

Le  Conferenze  incominciarono  con  una  riunione  a  mez- 
zodì, lunedi  16  luglio  j  il  signor  Davrson  tenne  il  discorso 
inaugurale.  Esso  è  troppo  lungo  per  potersi  qui  ristampare  : 
vi  s[»iegò  chiaramente  le  ragioni  per  cui  prendevji  parte 
alle  discussioni,  e  disse  come,  pur  essendo  in  moltissime 
cose  dissenziente  dal  signor  Urquliart,  sentiva  òlie  queste 
riunioni  potevano  rendere  un  grande  servigio  alla  nazione. 
Per  tale  sentimento,  egli,  e  molti  altri,  prendevano  parte 
a  queste  riunioni  ed  inchieste,  con  piena  libertà  circa  le 
conclusioni  urquhartiane.  Il  signor  Kossuth  ha  espresso  cosi 
bene  il  mio  fine  di  unirmi  con  questo  movimento,  che  cito 
le  sue  parole  : 

«  Ascoltate  il  signor  Urquhart,  approfittate  di  quanto  sa. 
imparate  i  fatti  da  Ini;  egli  può  molto  insegnarvi,  e  molto 
potete  imparare  da  lui  ;  pur  tuttavia,  non  affidate  a  lui  il  vo- 
stro giudizio.  Traete  dalle  notizie  ch'egli  vi  fornisce  le  con- 
clusioni del  vostro  proprio  senso  comune,  e  giudicate  voi  stessi.  » 
—   Atlas  dell'  8  settembre   1^55. 

Le  Conferenze  si  tennero  lunedi,  raartedi.  mercoledi, 
giov.edi  e  venerdi  sera,  e  varie  relazioni  furono  presentate; 
per  quanto  mi  consta,  queste  relazioni  furono  stese  indi- 
pendentemente affatto  dal  signor  Urquhart.  Posso  rispon- 
dere completauiente  delle  due  presentate  da  me,  di  cui 
egli  non  vide  né  udi  parola  del  contenuto,  se  non  quando 
furono  lette  nella  riunione.  Fin  qui  le  Conferenze  erano 
tutto  ciò  ch'io  m'aspettavo,  ed  adempivano  lo  scopo  pel 


376  APPKNDICE. 

(juale  tanti    di   noi  avevano  collaborato.  La  sera  del  ve- 
iierdf  le  Conferenze  furono  riiiuuidate  al   13  iigosto. 

Alla  riunione  di  nitTcoledi  sera  il  signor  Urquliart  disse: 
«  Mazzini  aveva  additato  1' Austria  come  la  nemica  dina- 
stica del  mondo,  e  da  ciò  risultava  in  modo  evidente  che  il 
piirtito  repubblicano  in  Italia  tendeva  di  associarsi  aperta- 
mente colla  Russia.  »  Queste  parole  suscitarono  una  calda 
discussione,  durante  lii  quale  il  signor  Urquhart  disse  che 
Mazzini  era  un  agente  russo.  Pili  tardi,  egli  ripetè  in  privato 
a  varie  persone  questa  alTermazione,  aggiungendo  di  più  che 
il  signor  Ivos.sutli  era  a  cognizione  di  ciò.  Com'è  noto,  i  si- 
gnori Kossutli  e  Mazzini  hanno  molti  caldi  e  risoluti  amici 
a  lìirmingham.  e  queste  parole  suscitarono  viva  indigna- 
zione e  non  poca  preoccnpazione;  a  richiesta  di  alcuni 
di  questi  amici,  il  signor  Dawson  scrisse  a  Mazzini,  ed  io  a 
Ivossuth.  informandoli  di  queste  accuse,  e  lasciando  ad  essi 
di  farne  il  caso  che  credevano.  Si  ricevettero  le  seguenti 
risposte:  [Segue  qui  la  leti,  del  Mazzini,  pubbl.  al  n. 
MMMMCCLX]. 

Egregio  signore, 

Nou  solo  non  sono  a  cognizione  del  fatto  die  Mazzini  a))bia 
ricevuto  danaro  russo  per  agitale  1  Italia,  niii  sono  anzi  a 
cognizione  del  fatto  che  egli  non  lia  ricevuto  danaro  russo, 
né  mai  gliene  è  stato  oHerto  Questa  non  è  supposizione,  non 
è  deduzione,   ma  è  infonnazioue  positiva  ed  autentica. 


Loudra,  21  luglio  1855. 


Vostro  sempre  sinceramente 
KOSSUTH.    (*) 


Queste  risposte  condussero  alia  seguente  corrispondenza: 

Ann  Street,  6  agosto  1855. 
Egregio  signore. 

Come  conseguenza  di  quanto  diceste  riguardo  ad  avere 
Mazzini  ricevuto  danaro  russo,  e  di  averlo  saputo  Kossuth.  una 
corrispondenza  ha  avuto  luogo  tra  questi  signori  e    varii   loro 

(1)  Queste  lettere  sono  qui  per  prima  voltu  pubblicate. 
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amici  di  Birmingham  ;  ne  risulta  che  Mazzini  nega  recisamente 
l'accusa,  e  Kossuth  nega  altrettanto  recisamente  d'essere  a 
conoscenza  delia  cosa.  Come  potete  supporre,  tutto  ciò  pone  in 
disagio  quelli  di  noi  che  credono  tanto  voi  quanto  i  signori  in 
questione  egualmente  incapaci  di  atìerniare  cosa  non  assoluta- 
mente vera  :  e  vedrete  anciie  come  tutto  questo  avrà  conseguenze 
reali  per  qualsiasi  furura  cooperazione  tra  voi  e  gli  amici  di  Maz- 
zini, se  la  cosa  non  ha  una  spiegazione  soddisfacente.  Quale 
comune  amico  di  Kossuth.  di  Mazzini  e  vostro,  ed  essendo  bra- 
moso di  lavorare  risolutamente  ed  interamente  a  prò"  dei  vostri 
attuali  tentativi  per  destare  il  popolo  inglese  da  una  rovinosa 
apatia  e  da  un'ignorante  complicità  col  male,  ho  scritto  la 
presente.  Se  non  potete  fornire  una  spiegazione,  apprezzerete 
i  motivi  che  influirono  su  di  me.  Non  posso  cooperare  là  dove 
sono  esitante. 

.Sono,   egregio  signore, 

devotissimo    vostro 

J.   A.  Langkokd. 

D.  Urqubart.   Esq. 


Queeu"8  Hotel,  7  agosto. 
Egregio  signore. 

In  risposta  al  vostro  biglietto  di  ieri,  vi  confesso  che  il 
passo  da  voi  fatto  rai  riempie  di  sorpresa.  Vi  faccio  osservare 
che,  avendo  voi  desiderio  di  definire  la  questione,  avreste 
dovuto  informarmene,  stendere  in  iscritto  le  inie  precise  pa- 
role, e  comunicarmi  le  lettere  da  voi  ricevute  in  risposta.  Voi 
scrivete  cose  ch'io  nemmeno  conosco:  ricevete  risposte  che 
sopprimete  e  da  tutto  ciò  traete  accuse  contro  di  me.  Parlate 
di  ùubbii  che  riguardano  il  mio  onore. 

Ho  comunicato  la  vostra  lettera  al  Consigliere  Allday  e  al 
signor  Potter,  ed  essi  condividono  la  mia  opinione,  che  è  im- 
possibile per  ine  di  sottostare  a  simili  imputazioni.  Vi  propongo 
perciò  d'invitare  quei  signori  che  presero  parte  a  queste  di- 
scussioni ad  una  riunione  in  cui  si  esamini  compiutamente  la 
cosa. 

Nel  frattempo,  devo  invitarvi  a  fornirmi  al  più  presto 
copie  delle  vostre  lettere,  e  delle  risposte,  onde  io  possa  sa- 
pere di  ohe  cosa  sono  accusato.  Mentre  deploro  lo  strano  me- 
todo da  voi  adottato,  permettetemi  di  aggiungere  che  non  ho 
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d:i  hiineiitaruii  circa  lo  scopo  che  vi  siete  proposto  :  al  con- 
trario, saluto  con  gioia  la  singolarità  della  vostra  posizione, 
(piando  la  confronto  con  quella  di  qualunque  altro  individuo  ca- 
duto nelle  reti  di  Mazzini,  giacché  nessuno  di  costoro,  purtioppo 
incontrati  da  me  a  decine  e  a  centinaia,  ha  avuto  la  forza  o 
il  carattere  di  tentar  di  conoscere  il  vero. 
Sono,   egregio  signore, 

devotissimo    vostro 

D.  Uhquhart. 

Que.'sta  corri.'^pondeiiza  diede  origine  a  una  riunione  di 
circa  (lociici  persone  per  udire  la  spiegazione  del  signor  Ur- 
qnliart  II  .Signor  'riinniin.s,  uno  dei  pre.sienti.  preparò  la 
seguente  relazione  di  quanto  accadde  alla  riunione,  e 
pos.so  rispondere   riguardo  alla  sua  assoluta  veracità: 

In  seguito  a  previo  accordo,  parecchi  ;imi(!i  di  Kossuth  e 
Ili  Mazzini  s' i neon tr;i rotto  col  signor  Urqnhart,  al  Qneeirs Hotel. 
per  ascoltare  la  sua  difesa  circa  1' aftermazione  di  lui,  che  Maz- 
zini fosse  un  agente  al  soldo  della  Russia,  e  che  Kossuth  fosse 
informato  di  questo  fatto.  Dopo  qualche  parola  priva  d'impor- 
tanza, si  discusse  un  paragrafo  d'una  lettera  del  signor  Kossuth 
al  signor  Langford.  in  cui  lo  scrivente  negava  di  aver  mai  cono- 
scinto  il  fatto,  e  per  di  i)iii  atfermava  di  sapere  che  Mazzini 
non  era  un  agente  russo.  Il  signor  Urquhart  osservò  che  Kossuth 
esagerava,  giacché  non  poteva  essere  informato  di  un  fatto 
negativo.  Dopo  un'ulteriore  conversazione,  il  signor  Urquhart 
]>re8entò  una  tìlza  di  lettere  scambiate  tra  lui  e  Kossuth,  ed 
afifermò  che  quando  fece  visita  a  Kossntli  a  Kutayah,  per  in- 
fluire presso  il  Governo  'l'ureo  al  line  di  impedire  la  sua  estradi- 
zione, ottenne  da  Kossuth  stesso  una  formale  promessa  che 
non  si  sarebbe  in  alcun  modo  messo  a  contatto  con  Mazzini, 
senza  preavvisare  il  signor  Urquhart  di  questa  sua  intenzione. 

Il  signor  Urquhart  ottenne  questa  promessa,  perché  aveva 
saputo,  alcun  tempo  j)rima,  dall'  italiano  Regaldi.  con  cui  aveva 
viaggiato,  essere  \(azzini  un  agente  russo,  ed  avere  i  deputati 
italiani  del  cosiddetto  partito  democratico  visitato  l'impera- 
tore russo  a  Vogonsieh. 

Il  signor  Urquhart  si  era  adoperato  con  successo,  non  solo 
per  impedire  l'estradizione  dei  rifugiati    ungheresi,  ma  a  farli 


APPENDICE.  379 

inviare  iu  Inghilterra,  e  ciò  principalnieute  per  la  sna  pro- 
fonda stima  personale  verso  Kossnth  :  perciò  era  suo  grande 
desiderio  che  il  Kossutb  non  si  ponesse  in  contatto  alcnno  con 
Mazzini. 

Il  signor  Urqnhart  non  atì'ermò  che  Kossnth  ammettesse 
essere  Mazzini  im  agente  russo,  ma  piuttosto  eh'  egli  annui  al 
fatto  quando  gli  fu  esposto  e  gliene  fu  data  prova. 

Il  signor  Urqnhart  lesse  poi  per  iutiero  una  lettera  da  ini 
scritta  a  Kossnth  quando  ei  si  trovava  agli  Stati  Uniti,  in  cui 
chiaramente  domaudava  al  Kossnth  di  rinnegare,  se  poteva,  la 
relazione  che  intercedeva  tra  Ini  e  Mazzini,  senza  aver  dato  al 
sig.  Urqnhart  1"  avviso  promesso.  Kossuth  risijose,  anche  ad  una 
seconda  lettera  dello  stesso  tenore,  senza  rilevare  per  nulla 
1'  argomento,  non  solo,  ma  chiese  il  parere  del  signor  Urqnhart, 
come  di  un  suo  amicissimo,  intorno  ad  alcune  delle  più  imjiort.inti 
questioni  del  giorno,  personali  e  politiche.  Si  riconobbe  essere 
la  corri.spondenza  autografa  di  Kossuth,  ed  ogni  lettera  letta 
dimostrava  aver  egli,  almeno  in  alk)ra.  considerato  il  sig.  Ur- 
qnhart quale  amico  sincero,  di  cui  molto  gli  premevano  il  con- 
siglio e  1'  aiuto. 

I  presenti  concordarono  pienamente  all'osservazione  del 
signor  Dawson,  che  «dopo  ciò,  nulla  pili  rimaneva  a  dire  ;  e  che 
spettava  al  signor  Kossuth  di  spiegare  la  sua  condotta  nella  que- 
stione. » 

In  quanto  a  Mazzini,  il  signor  Urqnhart  atìermò,  dando  il 
luogo  e  la  data,  clie  gli  fu  chiesto  il  suo  nome,  ma  disse  che 
non  importava;  che  fu  poi  introdorto  in  una  stanza  ov'era 
un  individuo  eh'  egli  aveva  ogni  ragione  di  credere  fosse  Maz- 
zini ;  che  durante  un'ora  di  conversazione  egli  affermò  che 
sapeva  aver  ilazzini  ricevuto  oro  russo,  il  che  fu  ammesso  dal 
suddetto  individuo;  e  che  dopo  una  conversazione  generica 
l'intervista  ebbe  fine.  Il  signor  Urqnhart  non  disse,  credo,  il 
suo  nome  a  quell'  individuo,  ma  parlò  di  sé  come  di  persona 
interessata  nelle  cose  estere,  e  disse  di  essere  personalmente 
sconosciuto,  avendo  per  varii  anni  vissuto  fuori  d'Inghil- 
terra. 

.Segui  ulteriore  conversazione,  di  cui  poco  intesi,  ma  quel 
poco  non  portò   altri  chiarimenti  alla  questione. 

SaMUKLK    TlMMINS. 
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Qui  sar.à  il  luogo  pili  adatto  per  inserire  la  seguente 
lettera,  die  ho  ricevuto  dal  signor  Davrson. 

Egregio  signore. 

La  storia  delle  mie  relazioni  colle  «  Conferenze  »  è  ])resto 
detta.  11  signor  Langley,  eh"  io  consideravo  l' introduttore  del 
signor  Urqiihart.  venne  ad  avvertirmi  clie  il  signor  Urquhart 
giungeva  a  Birmingham,  che  aveva  intenzione  di  promuovere  un 
meeting  e  che  mi  pregava  di  presiederlo.  Acconsentii  per  le  ra- 
gioni già  dette  nel  mio  discorso  inaugurale.  In  quella  riunione, 
il  signor  Urquhart  ne  propose  un'  ultra  per  veneidi.  onde  poter 
spiegare  le  sue  vedute  circa  il  «  diritto  di  inchiesta.  »  A  que- 
sta seconda  riunione  non  potei  esser  presente.  Nel  leggerne  il 
resoconto  sul  giornale,  trovai  che  si  era  costituita  una  com- 
missione d' inchiesta  di  cui  ero  memhro.  al  che  non  avevo 
nulla  in  contrario.  Poi  venne  la  proposta  di  tenere  una  Con- 
ferenza. Questa  potendo  giovare  assai,  e  molte  cose  essendovi 
<iu  indagare,  io  ero  favorevole  a  che  si  tenesse,  ed  acconsentii 
a  presiedere  la  prima  riunione.  Fui  ]iresente  ad  un'adunanza 
serale,  e  dipoi,  impedito  dalle  circost:inze  a  partecipare  alle 
successive.  Dopo  questa  prima  serie  di  riunioni,  le  mie  rela- 
zioni colla  Conferenza  cessarono.  Fui  invitato  a  partecipale 
ad  nu:i.  non  già  ad  una  serie  di  Conferenze.  Ebbi  due  avvisi 
di  riunione  del  Comitato  —  ma  non  potei  prendervi  parte.  Poco 
dopo,  lasciai  Birmingham  per  alcune  settimane,  e  durante  la 
mia  assenza  el>bi  qualche  sentore  di  atti  assurdi  e  discorsi 
stolti,  con  cui  non  avevo  nulla  a  che  fare,  e  dei  quali  non  ero 
responsabile.  Fin  dal  principio  le  cose  furono  condotte  in  modo 
irregolare  e  non  pratico.  .Si  pubblicarono  circolari,  si  pagarono 
somme,  si  lìsaarono  agenti,  si  tennero  riunioni  senza  consul- 
tare il  Comitato.  Avrei  protestato,  se  avessi  jìoluto  essere  pre- 
sente, o  se  avessi  creduto  di  dovermi  occupare  della  cosa  do])o 
la  prima  Conferenza.  Potrà  dirsi  che  il  mio  nome  non  fu  mai 
ritirato,  al  che  rispondo  che  il  mio  nome  fu  dato  soltanto  per 
la  prima  Conferenza,  e  che  non  fui  mai  consultalo  per  quanto 
si  fece  in  seguito.  Se  fossi  rimasto  a  Birmingham,  o  se  mi 
fossi  occupato  in  vacanza,  contrariamente  alle  mie  abitudini, 
dei  miei  consueti  affari,  avrei  probabilmente  dichiarato  che 
non  ero  stato  consultato  su  riunioni  ulteriori,   ecc. 

Non  mi  sento  chiamato  a  prendere  in  esame  gli  atti  della 
Conferenza,  né  i  detti  del  signor  Urquhart.   Da  quel  signore  non 
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Ilo  ricevuto  altro  che  cortesia  e  bontà  :  il  ano  vasto  sapere  e 
la  sua  indomabile  perseveranza  esigono  il  mio  rispetto  :  ma 
non  posso  assolutamente  concordare  con  lui  in  molte  cose  che 
fa.  ed  ancor  meno  in  molte  che  dice.  Il  siio  linguaggio  vio- 
lento contro  le  opinioni  democratiche  non  mi  ha  scosso  nel 
mio  attaccamento  alle  medesime  ;  e  il  suo  amore  per  l'Austria 
non  ha  accrescinto  la  mia  fede  in  quella  potenza  :  la  sua  accusa 
contro  Mazzini  non  fu  sostenuta  da  alcuna  prova,  e  non  ha 
mai  fatto  mutare  per  un  attimo  la  mia  ben  nota  opinione  sul 
Triumviro  Romano,  quantunque  pare  si  siano  male  interpre- 
tate alcune  parole  da  me  usate. 

In  quanto  alle  critiche  cosi  liberamente  profuse,  agli  ol- 
traggi COSI  abbondantemente  prodigati  contro  di  voi.  di  me  e 
di  altri,  cosa  importano  mai?  Io  rispetto  la  critica  equanime, 
ed  equanime  considero  la  massima  parte  di  quella  venuta  a  luce, 
per  esempio,  sul  Birmhigliam  Journal;  ma  in  quanto  all'accusa 
fatta  contro  di  voi  dalla  Sheffield  Fiee  Press,  perché  preoccupar- 
venef  perché  ribatterla?  Chi  vi  conosce,  sa  falsa  l' fvccusa.  Se  quel 
giornale  vi  ha  fatto  del  torto,  non  ho  io  maggiormente  sofferto? 
Esso  vi  accusò  di  aver  receduto  dalla  Conferenza  per  tema  di 
perdere  i  vostri  atfari  :  ma  chiamò  me.  .  .  .  Giorgio  I  Insultò 
voi.  ma  a  me  mise  le  mani  addosso  con  familiarità  insolente. 
Non  sa  condursi  meglio  :    «  ogni  essere  secondo  la  sua  specie.  » 

Dal  signor  Urqnhart  possiamo  tutti  imparare  a  tener  duro 
e  a  lavorare,  nonostante  gli  oltraggi,  le  incomprensioni,  le  cat- 
tive interpretazioni  cui  possiamo  essere  esposti. 

Rimango,   egregio    signore, 

sincerissimamente  vostro 
Gkorgk   Dawson. 

Edgebaston,  presso  Biiniiugliani.  22  ottobre  1855. 

La  controversia  Kossutli-Mazziui  fu  sospesa  pi-r  un 
certo  tempo  dagli  avvenimenti  di  Birmingham.  Nel  Bir- 
mingham  Journal  del  22  agosto  usci  una  lettera  Ormata 
«  J.  Oxford  »,  la  quale  accusava  alcuni  del  comitato  di  rice- 
vere una  paga,  e  faceva  il  nome  del  signor  Dalzell.  La  stessa 
sera,  si  discusse  vivacemente  la  cosa  nel  Comitato,  e  allora 
il  signor  Allday  ed  io  ste-sso  apprendemmo,  per  la  prima 
volta,  essere  l'accusa,  in  complesso,  vera.  Parecclii  membri 
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del  Comitato  avevano  ricevuto  danaro  pel  tempo  impiegato 
nelle  inchieste.  Pure,  parve  si  dovesse  in  qualche  modo 
rispondere  a  quella  lettera.  Varii  mezzi  furono  suggeriti, 
quali  una  discussione  tra  Oxford  e  Dalzell,  una  lettera 
o  una  pubblica  riunione,  ma  nulla  fu  poi  deciso  nel  Co- 
mitato: poiché,  sebbene  mi  si  accusasse  pubblicamente 
di  appoggiare  quell'adunanza,  fui  contrario  a  che  il  Co- 
mitato si  occupasse  dell'accusa  fatta  dal  signor  Oxford, 
essendo  cosa  che  non  lo  riguardava.  Era  infatti  una  que- 
stione tra  il  signor  Dalzell,  il  signor  Oxford  e  alcuni 
membri  del  corpo  cartista.  Il  signor  Potter  ed  io  fummo 
le  sole  persone  nel  Comitato  che  parlammo  contro  ogni 
ulteriore  presa  in  considerazione  dell' argomento;  e  fu  su 
mia  proposta   che   passammo  agli   affari   del   momento. 

Scioltasi  la  riunione,  i  pochi  incriminati  decisero  di  riu- 
nirsi per  la  lettera  del  signor  Oxford.  Si  adunarono  infatti 
il  giovedì  30  agosto,  e  non  ebbero  nulla  che  fare  con 
la  Conferenza;  tuttavia,  essendo  presente  il  presidente 
della  Commissione  della  Conferenza,  e  tutti  gli  oratori 
membri  della  Commissione  stessa,  non  era  probabile  clie 
il  pubblico  distinguesse  troppo.  La  riunione  fu  attribuita 
alla  Conferenza,  e  mai  si  vide  in  Birmingham  un'adunanza 
più  disordinata  e  vergognosa.  Invece  di  dimostrare  la  fal- 
sità delle  accuse  del  signor  Oxford,  si  insultò  rumorosa- 
mente la  stan)pa,  e  si  adottò  con  entusiasmo  il  seguente 
ordine  del  giorno: 

«  Questa  riunione,  profondamente  conscia  della  tendenza 
ingiuriosa  degli  scritti  anonimi  tanto  comuni  ai  giornali,  de- 
plora tali  pratiche  coinè  disoneste,  e  s'impegna  ad  ottenerne 
la  pronta  abolizione.  » 

Il  procedimento  di  questa  riunione,  insieme  con  i  fatti 
che  ad  essa  avevano  condotto,  ed  altre  cose  da  me  osservate 
che  avevano  relazione  con  la  discussione,  mi  convinsero 
che,  per  quanto  utili  potessero  essere  le  investigazioni 
proposte  dalle  Conferenze,  dovevano  però  ancora  trovarsi 
gli  uomini    adatti    a  farle,  e    che    non    potevasi    ottenere 
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alcun  bene  dai  lavori  di  individui,  i  quali  avrebbero  inda- 
gato in  veste  di  servitori  pagati.  Diedi  perciò  le  mie  imme- 
diate dimissioni,  e  la  seguente  lettera,  pubblicata  in  quanti 
giornali  fu  possibile,  ne  informò  chi  di  ragione  : 

Egregio  signore, 

Vogliate  concedermi,  nel  prossimo  numero,  lo  spazio  per 
dichiarare  clie  ho  dato  le  dimissioni  da  Segretario  onorario 
del  Comitato  delle  Conferenze. 

Devo  inoltre  protestare  recisamente  contro  l'ordine  del 
giorno  adottato  nella  riunione  della  settimana  scorsa.  Spero 
sinceramente  che  il  voto  delle  poche  centinaia  dei  presenti  non 
debba  considerarsi  un  verdetto  degli  operai  di  Birmingham  sopra 
una  così  assurda  proposta.  Sarei  davvero  dolente  di  dover 
avere  un' opinióne  cosi  meschina  degli  nomini  con  cui  ho  cosi 
a  lungo  collaborato,  e  dai  quali  tante  buone  ed  utili  riforme 
sono  state  compite.  Se  il  grido  dev'essere  «Abbasso  la  stam- 
pa !  »  —  e  pare  che  lo  sia  —  io.  per  me,  non  posso  aver  nulla 
che  fare  con  alcun  movimento  che  lo  accetta.  Non  ho  da  la- 
mentarmi affatto  del   «  mestiere  della  stampa.  » 

Permettetemi  anche  di  deplorare  che  la  mia  assenza  dalla 
città  mi  abbia  impedito  di  recarmi  alla  riunione,  e  di  appog- 
giare per  quanto  stava  in  me  il  signor  J.  S.  Wright.  nonché  di 
ringraziarlo  per  non  aver  permesso  che  la  riunione  si  tenesse 
senza  almeno  nna  protesta  contro  la  stoltezza  di  essa.  Persino 
la  mia  assenza  da  casa  deve  scusarmi  per  il  manifesto  che  invi- 
tava alla  riunione:  simile  manifesto  non  sarebbe  mai  uscito 
dalla  mia  tipografia  se  l'avessi  saputo. 

Le  mie  dimissioni  dall'ufficio  di  Segretario  non  alterano 
affatto  le  mie  couvinzioni  circa  la  necessità  delle  inchieste  dap- 
prima proposte  dalla  Conferenza.  Credo  che  nn  lavoro  grande 
e  necessario  debba  esser  fatto  in  tal  modo  :  ma  pel  momento 
sembra  farsi  dai  singoli,  come  meglio  possono.  Con  coloro  i 
quali  tennero  la  riunione  della  settimana  scorsa,  mi  è  impossi- 
bile collaborare. 

Sono,  egregio  signore, 

dev.mo  vostro 
J.   A.  Langf(jro. 

Ann  Street,  7  settembre  1855. 
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La  Sheffield  Free  Presa,  organo  di  ciò  eli' essa  faceta- 
mente chiama  il  «  Movimento  Nazionale  »,  e  le  cui  caste 
pagine  accolgono  qualsiasi  espressione  oltraggiante,  per 
(luaiito  bassa,  e  qualsiasi  linguaggio,  per  quanto  mercantile, 
contro  cliiunque  non  giura  per  Urquliart,  ma  il  cui  acuto 
senso  di  giustizia  rifiuta  agli  oltraggiati  i  mezzi  di  rispon- 
dere —  quest'organo  rabbioso  di  scurrilità  e  d'insulti, 
puì)blic-()  il  sabato  15  settembre  una  lettera  dal  signor  Ur- 
quliart, rinnovando  le  accuse  di  assoldamento  russo.  A 
questa  lettera  Mazzini  inviò  la  seguente  risposta: 

[.Sf^Me  qui  la  lettera  del  Mazzini  che  è  inserita  al  u. 
MMMMCCXCVI  di  questo  voi.]. 

Questa  lettera  diede  luogo  a  un  lungo,  noioso  e  tor- 
tuoso articolo  nella  Shejfield  Free  Press,  del  29  settembre, 
a  cui  Mazzini  indirizzò  una  risposta.  La  liberissima  Stampa 
non  potè  pubblicarla,  finché  non  fu  ottenuto  il  permesso 
del  signor  Urquliart.  il  quale,  con  l'equità  da  lui  sempre 
dimostrata,  fece  immediatamente  pubblicare  la  lettera.  Io 
la  stampo  qui,  con  un  breve  biglietto  del  signor  Daweon, 
che   la   presenta  alla   Birmiughain    Daily   Press. 

All'  Editore  della   Birmhighnm    Daily  Press. 
Signore^ 

Il  signor  Mazzini  chiede  pubblicità  pel  biglietto  clie  vi 
mando:  il  linguaggio  ne  è  forte,  ma  se  avete  veduto  l'articolo 
nella  Sheffield  Free  Press,  sarete,  credo,  d'accordo  con  me  nel 
considerare  grande  la  provocazione. 

Ho  visto  alcune  mie  parole  citate  dal  signor  Urqnbart  e 
dalla  Sheffield  Free  Press,  in  modo  da  farle  apparire  un'ammis- 
sione da  parte  mia  eh'  io  sia  convinto  essere  il  signor  Mazzini  un 
agente  della  Russia.  Non  l'ho  mai  detto  né  pensato.  Non  credo 
che  il  signor  Mazzini  sia  mai  stato,  sia  ora,  o  sia  mai  per 
essere  un  agente  di  qualsivoglia  dispotismo.  Non  ho  mai  udito 
cosa  alcuna  che  assomigli  ad  una  prova  delle  accuse  fatte 
contro  di  lui. 

Rimango,  signore, 

dev.nio  vostro 
GlCOKGK   Dawson. 
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[Segue  qui  la  lett.  del  Mussiiii  inserita  nel  u.MMMMCCCII 
<ìi  questo  voi.]. 

La  sera  di  martedì  2  ottobre,  un'altra  riunione  si 
tenne,  per  lo  scopo  dichiarato  di  eleggere  una  commissione 
per  investigare  sulle  allegazioni  fatte  dal  signor  Urquliart 
contro  Kossutli  e  Mazzini,  La  riunione  respinse  la  proposta 
alla    quasi   nnaniuiità.  coi  seguente  ordine  del  giorno: 

«  Seooiulo  r  opinione  dei  convenuti,  le  azioni  passate  e  pre- 
senti di  Kossiitli  e  di  Mazzini  sono  in  accordo  col  vero  e  reale 
spirito  della  democrazia,  e  perciò  si  considera  con  rincresci- 
mento il  tentativo  fatto  da  un  partito  fazioso  di  danueg<jiare 
il  carattere  di  due  fra  i  piti  nobili  e  patriottici  figli  della  li- 
bertà; si  considera  inoltre  che  eleggere  da  parte  dei  conve- 
nuti una  commissione  d'inchiesta,  sarebbe  un  insulto  a  Kossuth 
ed  a  Mazzini.  » 

Lo  stesso  giorno  in  cui  si  tenne  questa  riunione,  io 
ricevetti  una  lettera  dal  signor  Kossuth.  che  resi  subito 
pubblica,  facendola  precedere  da  un  mio  biglietto,  e  qui 
la  ristampo,  giacché  condusse  ad  una  ulteriore  corrispon- 
denza col  signor  Urquliart: 

All'editore  della   Birmingham  Daily   Press. 
Signore, 

Ho  ricevuto  la  seguente  lettera  dal  signor  Kossuth,  circa  le 
accuse  del  signor  Urqnhart.  ed  ho  il  piacere  d' iuviarvela.  perché 
sia  pubblicata.  È  nna  degna  risposta  all'allegazione  del  signor  Ur- 
quhart,  è  una  replica  alle  numerose  vituperazioni  di  martedì 
sera. 


Auu  Street,  3  ottobre  1855. 


Caro  Signore, 


Sincei'amente  vostro 
J.   A.   Langford. 

Loudra  1°  ottobre  1855. 


Ho  ricevuto  in  questo  momento  la  \  ostra  del  29  settembre. 
"\'oi  mi  consigliate  a  scrivere  una  breve  lettera  per  confutare 
le  dichiarazioni  del  signor  Urqnhart.  riguarda nti  Mazzini  e  me. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LIV  (Epistolario,  voi.  XXXI).  25 
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I^a  risposta  di  Mazzini  pubblicata  in  nn  giornale  di  Rir- 
iiiiniiliam,  alla  quale  voi  alludete,  non  l'bo  ancor  vista,  non 
essendo  ancora  venuto  quel  giornale  in  mie  mani  ;  ma  poiché 
un  certo  signor  Peter  Hunter,  segretario  della  (Jommissione 
per  gli  Affari  Ksteri.  mi  ha  scritto  una  lettera  a  proposito  della 
puliblicazioue  ditìfamatoria  del  signor  Urquhart  nella  Shiffieltì 
Free  jPres»  del  18  settembre,  ho  l'onore  di  informarvi  che  proprio 
adesso  ho  finito  e  impostato  la  mia  risposta  al  signor  Hunter, 
perché  sia  pubblicata  là  dove  è  stata  pubblicata  la  diffamazione. 
È  una  risposta  piuttosto  lunga;  ma  ho  creduto  mio  dovere 
verso  il  pubblico  di  non  limitarmi  a  negar  semplicenjente  le 
affermazioni  del  signor  Ui(]nhart  a.  mio  riguardo  a  sostegno 
della  sua  accusa  diffamatoria  contro  Mazzini,  ma  di  appoggiare 
la  mia  negazione  con  argomenti  -positivi.  Mi  spiace  non  avere 
la  possibilità  di  fornirvi  una  copia  della  lettera,  ma  non  ho 
segretario,  e  mi  occorrerebbe  troppo  tempo  per  copiarla,  con 
la  lentezza  con  cui  scrivo.  Sono  quindi  costretto  a  indirizzarvi 
al  signor  Hunter.   a  Shefheld   (Hedford   Place). 

H  tenore  della  mia  lettera,  secondo  il  tenóre  disile  asser- 
zioni del  signor  Urquhart,  è:   — 

Che  non  è  vero  che  Mazzini  abbia  mai  cercato  di  circuiiuii 
alla  scopo  di  allontanarmi  dalla  Turchia,  e  in  tal  modo  isolare 
l'Ungheria  dalla  'i'urchia.  Sono  le  Potenze  Occidentali  che  hanno 
usato  l'astuzia,  le  minacce  e  persino  la  violenza  per  staccarmi 
dalla  Turchia,  e  inipedire  un'  alleanza  fra  la  Turchia  e  1'  Un- 
glieria  in  questa  guerra  :  i  luiei  rapporti  con  Mazzini  non 
hanno  in  alcun  modo  ostacolato  le  amichevoli  relazioni  fra  la 
Sublime  Porta  e  me;  la  barriera  di  momentaneo  isolamento 
e  costituita  dall' alleanza  im})osta  dalle  Potenze  Occidentali  :ilia 
Turchia,  con  qutlV  Austriix,  che  il  signor  Urquhart  e  i  suoi 
adepti  vorrebbero  in  ogni  modo  insinuare  nel  pubblico  favore, 
presentandola  come  una  vittima.  La  prova  di  queste  mie  affer- 
mazioni è  nei  Libri  Blu.  Cosi  anche  è  falso  che  io  abbia  mai 
detto  al  signor  Urquhart  a  Kutayah  che  a  me  constava  esser 
Mazzini  un  agente  russo  per  il  fatto  che  egli  punta  seuipie 
contro  l'Austria,  e  mai  contro  la  Russia.  Io  non  potevo  dir 
nulla  di  simile,  e  neppure  nutrire  un  tal  sospetto,  perché  al- 
l'epoca della  Tisita  fattami  dal  signor  Urquhiirt  a  Kutayh,  non 
potevo  ancora  conoscer  nulla  del  genere  di  opinioni  di  Mazzini. 
poiché  fino  allora  non  avevo  mai  letto  una  sola  parola  di  Maz- 
zini, né  scritta   né    stampata,  e  per    conseguenza   non    potevo 
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sapere  contro  chi  punta,  e  se  punta  contro  la  Russia  o  no.  Espongo 
quindi  sn  quali  accurate  ricerche  basai  dipoi  la  mia  scelta  fra 
i  partiti  in  Italia:  e  manifesto  l' inipre.'^sioue  che  riportai  dalle 
conversazioni  avute  col  signor  Urquhart  di  quando  in  quando 
(nel  1850  e  non  1849),  che  cioè  fosse  lui  che  desiderava  disto- 
gliermi da  ogni  possibile  futuro  rapporto  con  Mazzini,  accu- 
sandolo di  e>;ser  legato  con  la  Russia,  e  affermo  che,  per  con- 
seguenza, se  nei  nostri  abboccamenti  si  tenne  qualche  discorso 
a  questo  riguardo,  fa  lui  che  ne  parlò  a  me  e  n<ui  io  a  lui. 
Cito  i)oi  come  fatto  sorprendente  che  il  signor  Urquhart  tenti 
di  turbar  l'accordo  fra  due  uomini  la  cni  "unione  l'Austria 
avrebbe  ben  ragione  di  temere,  e  nello  stesso  tempo  faccia  di 
tutto  per  denigrare  1'  Austria.  Rammento  alla  commissione  che, 
dando  pubblicità  alla  lettera  ditt'amatoria  del  signor  Urquhart. 
essi  si  sono  esposti  a  un  processo  per  diliamazione.  Rammento 
loro  che  non  è  legittimo  che  essi  pretendano  all'autorità  di 
un  tribunale,  e  finisco  col  domandar  loro  che  esigano  dal 
signor  Urquhart.  per  comunicarla  a  me,  la  corrispondenza  cui 
si  è  accennato,  in  modo  che  io  sia  in  grado  di  agire  secondo 
che  l'occasione  richiederà.  Questo  è,  assai  succintamente,  il 
contenuto  della  mia  lettera.  Voi  siete  libero  di  farne  quell'uso 
che  crederete  opportuno. 

■Sempre   fedelmente  vostro 

KOSSUTH. 
A  J.  A.   Langford.  Esq.  Biniiiugliaiii. 


La  seguente  è   la  corri.spondenza  su   ricordata: 

Castle  Bronwich.  8  iittobie   1855. 
Egregio  signore. 

E  stata  richiamata  or  ora  la  mia  attenzione  sopra  alcune 
vostre  espressioni,  in  una  lettera  stampata  durante  la  setti- 
mana scorsa,  indirizzata  alla  Daily  Press,  in  cui  dite  che  la  let- 
tera del  signor  Kossnth  è  una  degna  risposta  alle  mie  allegazioni. 

Avrei  appena  potuto  credere  vostre  tali  parole,  se  non  fosse 
che  tanti  giorni  sono  passati  senza  che  venissero  denunziate 
come  un  falso.  Accettaudole,  perciò,  come  vostre,  devo  richie- 
dervi di  spiegazione  circa  il  loro  significato.  Sono  ora  due  mesi 
dacché,  in  seguito  ad  una  smentita  datavi  privatamente  dal 
signor  Kossuth  circa  una  mia  att'ermazione,  voi  mi  scriveste  per 
dirmi  che  dove  avevate  dubbii  non  potevate  cooperare.  Io  con- 
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siderai  questa  lettera  come  un'  iniputazioiie  al  mio  onore,  e  pro- 
posi un' insestio;azioiie  dei  fatti,  alia  presenza  di  sei  persone 
da  voi  scelte,  e  di  sei  scelte  da  me.  Tale  riunione  ebbe  luoi^o 
al  Qneen's  Hotel,  e  voi  veniste  col  signor  Dawson.  col  si- 
gnor Tinuninis  e  con  altri,  uno  steiioi^rafo  essendo  j)re8ente  per 
prender  nota  degli  atti. 

Il  punto  da  esaminare  era  un  fatto,  che  io  sostenevo  po- 
ter provare  alla  stregua  di  documenti.  Questo  punto  consisteva 
nel  sapere  se,  nelle  mie  procedenti  relazioni  col  signor  Kossuth, 
Mazzini  era  o  no  tiesciitto  come  agente  russo.  Questo  era  il 
fatto:  non  se  egli  lo  fosse  o  no,  ma  se  fosse  allora  creduto  tale 
dal  signor  Kossuth. 

Il  risultato  (ìi  (juesta  investigazione  fu  il  ritiro  da  parte 
vostra  delle  imputazioni  contro  di  me.  Né  vi  accontentaste  di 
ciò,  che  anzi  manifestaste  viva  soddisfazione  per  aver  fatto 
l'imputazione,  avendo  questa  condotto  alla  rivelaKione  di  cose 
di  tanta  importanza,  e  cioè  dell'azione  russa,  attraverso  il 
l)artito  rivoluzionario,  sulle  presenti  condizioni  d'Europa.  Si 
propose  in  conseguenza  di  fare  un'  inchiesta  sulla  cosa,  in  re- 
lazione alla  politica,  ed  allora  mi  oftrii  di  mettere  la  corrispon- 
denza nelle  mani  di  qualsiasi  Comitato  fosse  formato,  e  suggerii 
inoltre  che  questo  si  componesse  esclusivamente  di  partigiani 
di  Kossuth  e  di  Mazzini.  La  mattina  dopo  ritornaste  al  Que- 
en' 8  Hotel,  e  reiteraste  il  vostro  coini)iacimento,  in  termini 
se  è  possibile  ancor  jiiii  forti,  pei  risultati  ottenuti  la  sera 
prima. 

La  lettera  di  Kossuth,  ora  da  voi  considerata  sufficiente 
risposta  alle  mie  allegazioni,  non  nega  la  testimonianza  dei 
documenti  da  me  addotti.  Tuttavia,  essa  ammette  come  venuta 
da  me  a  lui,  l'allegazione  del  legame  di  Mazzini  colla  Russia, 
in  un  periodo  anteriore  a  quello  in  cui  mi  dichiaravo  come  il 
miglior  amico  dell'  Ungheria. 

Vi  prego  ora  di  dirmi  che  cosa  devo  arguire  dalla  vostra 
soddisfazione  di  allora  pei  miei  documenti  e  dalla  vostra  sod- 
disfazione di  adesso  per  la  riputazione  di  Kossuth.  Finché  io 
non  ricevo  tale  sjiiegazione,  che  invero  mi  pare  al  momento 
impossibile,  devo  al  presente  considerarvi  nella  posizione  in 
cui  allora  poneste  me  —  quella  di  un  uomo  disonorato;  aspetto 
perciò  da  voi  che  adottiate  il  procedimento  che  io  adottai  al- 
lora —  la  costituzione  cioè  di  un  tribunale  di  uomini  d'onore, 
perché  esaminino  i   fatti    e    decidano    in    merito.    Sono    pronto 
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a  esaminare  la  cosa  alla  presenza  di  dodici  persone  tntte  scelte 
da  Toi  e  partigiane  di  Mazzini  e  Kossuth. 
Rimango  vostro 

der.mo  servo 

J.  A.   Laiigford,  Esq.  D.    UkQUHART. 

Egregio  signore, 

In  riscontro  al  vostro  biglietto  di  ieri,  ho  soltanto  da  rispon- 
dere di  aver  agito  circa  l'affare  Kossuth  come  mi  sembrava  per- 
fettamente giusto.  La  sola  spiegazione  che  posso  dare  alle  parole 
da  voi  citate  è  che  esse  significano  appunto  ciò  che  esprin)ono,  e 
nulla  pili.  La  lettera  di  Kossuth  è  a  parer  mio  una  risposta  alle 
vostre  allegazioni.  Il  signor  Kossuth  ha  richiesto, Della  lettera 
inviata  a  Sheffield,  la  pubblicazione  dei  documenti  a  cui  allu- 
dete, e  ciò  metterà  il  pubblico  in  pieno  possesso  della  questione. 

Circa  la  vostra  proposta  per  la  commis-^ione  dei  dodici, 
non  credo  che  ne  risulterebbe  alcun  bene;  e  in  qnaiito  al  mio 
carattere,  sono  prontissimo  a  lasciare  che  il  tempo,  protettore 
e  dimostratore  di   tante  cose,  protegga  e  dimostri  anche  quello. 

Vi  ringrazio  pel  vostro  libretto  che  leggerò,  spero,  con 
r  interesse  e  il  giovamento  con  cui   lessi  la  prima  serie. 

Rimango,   egregio  signore, 

vostro 

A.   Langford. 

Anu  St.  Biiniinghaui,  9  ottobre  1SÓ5. 

D.  Uiqubai't,  Esq. 

La  lettera  del  signor  Urquhart  ricliiede  una  parola  di 
commento.  È  curiosa  la  facilità  con  cui  egli  fa  sue  le 
parole  altrui  per  i  propri  tini.  Abbiamo  già  veduto  come 
usò  di  quelle  del  signor  Dawson.  Ed  ora  si  serve  del  com- 
piacimento da  me  manifestato,  perciié  la  riunione  a  cui  al- 
lude non  mi  aveva  lasciato  alcun  dubbio  circa  il  .suo 
onore  e  la  sua  integrità,  come  se  fosse  invece  una  con- 
vinzione mia  che  le  sue  rivelazioni  dimostrassero  l'azione 
russa  nel  movimento  rivoluzionario,  mentre  in  codeste  ri- 
velazioni nulla  di  simile  era  dimostrato,  11  signor  Urquhart 
disse  poi  che,  fino  a  prova  contraria,  Mazzini  poteva  ben 
essere  uno  degli   uomini   piti  onesti  viventi,  mentre  le  sue 
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lettere  a  Kossutli.  e  le  risposte  ili  lui.  dimostravano  sol- 
tanto che  un  tempo  il  signor  Urquliart  era  nella  confidenza 
di  Kossutli,  e  veniva  da  lui  consultato  circa  importanti 
questioni.  Trattandosi  però  appena  di  una  o  di  due  lettere 
della  grossa  filza,  e  non  contenendovisi  la  difesa  di  Kossutli, 
non  potevano  essere  in  alcun  modo  giudicate  né  dar  luogo 
a  un  verdetto.  Il  signor  Kossutli  lia  richiesto  un  esame 
completo,  e  se  mai  si  farà,  potremo  arrivare  ad  una  con- 
clusione pili  soddisfacente  sulla  cosa.  Fino  a  che  non  si 
faccia  tale  esame,  prenderò  le  passate  azioni  degli  accu- 
sati a  guida  per  giudicarli,  e  li  considererò,  come  li  ho 
sempre  considerati,  degni  di  fiducia,  d'onore  e  di  rispetto. 
Il  signor  Urquliart  deplora  ch'io  non  gli  abbia  scritto,  prima 
di  pubblicare  la  lettera  di  Kossuth  nei  giornali  :  eppure, 
egli  stesso  pubblica  questa  corrispondenza  senza  menoma- 
mente preavvisarmi  che  ne  era  sua  intenzione. 

Com'era  da  aspettarsi,  il  mio  allontiinarmi  dalla  Con- 
ferenza fu  il  segnale  per  vituperazioni  ed  oltraggi.  La  Shef- 
field Free  Press,  con  la  consueta  virulenza,  mi  accusò  di 
averla  lasciata  per  tema  di  perdere  i  miei  affari,  e  con 
la  consueta  imparzialità  ricusò  di  pubblicare  la  mia  rispo- 
sta, in  cui  dichiaravo  appunto  perché  lasciai  «  le  file.  » 
Altri  giornali  hanno,  tuttavia,  dato  pubblicità  a  questa 
lettera,  che  è  dei  seguente   tenore: 

All'  Ivlitore  della  Hheffield  Fress   Press. 

Signoie, 

Vi  piego  di  pnhhlicare  (juesta  lettera  come  atto  di  giu- 
stizia. Nel  giornale  di  sabato  scorso  affermate  in  un  vostro 
aiticelo  di  fondo  che  «  John  Alfred  Langford,  spaventato  per 
minacce  di  perdere  i  suoi  affari,  ecc.  »  :  il  resto  tra  breve. 
Se  volessi  giovarmi  del  linguaggio  elegante  e  molto  energico 
ohe  distingue  la  Free  Press,  direi  che  questa  è  «  uua  detesta- 
bilissima e  marcia  menzogna.  »   (')  .Stando  le  cose  come  stanno. 


(1)  lufame  ciarlatano!  detestabilÌHSirao  e  marcio  lui!  ecc.  La  democrazia 
(Wliiggpiy)  non  è  pìrt  la  rispettabile  ciiiiliitiiiieiia  clic  era  nei  giorni  felici 
della  Mila  8toi'ÌH.  È  andata  a  male  e  non  pnò  generare  die  vermi,  ed  è  colise- 
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rispondo  con  nna  smentita  risoluta  e  non  equivoca.  Per  le  mie 
condizioni  finanziarie,  non  v' è  uomo  in  Tncjhilterra  clie  più  ha 
sacrificato  pei  suoi  principii  politici.  Un  uomo  che  conosce 
tre  mestieri,  ognuno  dei  quali  ]>asterebbe  a  guadagnargli  la 
vita,  e  che  valuta  la  propria  indipendenza  ed  il  proprio  diritto 
a  manifestare  le  sue  convinzioni  più  di  quanto  potrebbe  offrirgli 
o  togliergli  il  mondo,  non  è  l'uomo  da  farsi  intimidire  da  mi- 
nacce, e  neppure  dalla  perdita  totale  degli  affari.  Tale  affer- 
mazione non  poteva  derivare  die  da  ignoranza,  e  voi  avete 
grandemente  sbagliato  sul  conto  mio. 

Ancora  voi  dite  «  egli  lascia  di  soppiatto  le  file  :  »  potrei 
rispondere  con  la  stessa  graziosa  frase  surriferita.  Non  sono 
uscito  «  di  soppiatto  »  dalle  tile,  ma  anzi  apertamente,  deli- 
beratamente, e  per  convinzione.  Ne  uscii  perché  il  movimento 
si  dimostrò  infedele  al  programma  originale,  e  invece  d'essere 
una  Conferenza  d'  inchiesta  su  questioni  di  politica  estera, 
diventò  un' organizzazione  di  scurrilità,  diffamazione,  malignità- 
ed  oltraggio.  Ne  uscii  perché  trovai  che  la  maggioranza  dei 
suoi  sostenitori  erano  pagati,  e  lavoravano  come  servitori,  non 
come  patriotti  convinti,  quali  si  professavano.  Ne  uscii  perché 
i  suoi  capi  trattavano  con  sprezzo,  derisione  ed  oltraggi  i  prin- 
cipii che  mi  furono  e  mi  sono  rurtora  sacri  —  principii  pei 
quali  conviensi  lavorare,  patire,  e  occorrendo  versare  il  pro- 
prio sangue.  Ne  uscii  perché  vidi  che  portava  danno  e  non 
poteva  giovare,  non  pel  basso  motivo  da  voi  attribuitomi;  e 
mi  sembra  che  un  tal  motivo  non  poteva  venire  in  mente  se 
non  a  colui  pel  quale  il  proprio  interesse  e  perorare  una  causa 
sono  cosa  identica.  Non  farò  caso  altrimenti  di  ulteriori  attac- 
chi  personali. 

6  ottobre  18ò5. 

J.  A.  Langford. 

Sono  ormai  giunto  colla  narrazione  al  momento  pre- 
sente e  mi  resta  soltanto  a  dire  poche  parole  sul  signor  Ur- 

gnata  con  Lord  John  Russell  al  pili  immondo  cloacum,  .sotto  il  macello  della 
politica  corruzione,  ecc.,  ecc.  ad  infinitum.  «  Sheffield  Free  Press.  » 

Non  si  sa  davvero  che  cosa  ammirare  di  più,  l' erudizione  che  ha  sco- 
perto la  parola  cloacum,  o  la  belli-zza  del  dettato,  la  «  potente  debolezza  >» 
dello  stile,  o  l'equitA  clie  distingueva  il  chaog  di  controversie  di  questo  st'd- 
tissiinn  e  siiowfliissimo  ginrnnle.  Mii  lascio  1' aigoiiiciito,  si'icc'ié  e/ii  pub  toc- 
cave  la  pece  e  non  t'eslaine  contavi i <iato I 
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qnliiirt.  Ne  p.irlo  qui  solamente  come  uomo  piibblico.  eog- 
getto alla  critica  e  suscettibile  di  discussione.  Per  la  sua 
indom.ibile  perseveranza,  le  sue  vaste  cognizioni,  la  sua 
integrità  senza  macchia  ho  il  più  profondo  rispetto.  Ma 
egli  si  è  offerto  come  capo  al  popolo  —  come  restauratore 
di  una  nazione  eli' egli  dicliiara  in  grave  pericolo  —  come 
salvatore  dell' Ingliilterra,  che  rapidamente  si  avvicinii, 
(juale  egli  la  dipinge,  alla  «  secca  e  ingiallita  fronda,  » 
nell'ultimo  stadio  della  decadenza  e  dello  sfacelo.  Delle 
sue  qualitìclie  per  tale  ufficio  dirò  ora  poche  parole.  Per 
tale  ufficio,  dunque,  se  pure  esso  è  necessario,  il  signor  Ur- 
quhart  mi  sembra  del  tutto  inadatto.  L'intera  sua  vita 
pubblica,  sotto  questo  riguardo,  è  stato  un  completo  e 
assoluto  fallimento. 

Si  ricorderà  che,  un  quattordici  anni  fa,  il  signor  Urqu- 
liart  fece  un  giro  di  agitatore  simile  al  presente.  Anclie 
allora  si  formarono  Comitati  in  varie  città,  e  ne  venne 
per  risultato  che  il  signor  Urquliart  fu  eletto  membro 
del  Parlamento.  Chi  di  noi  non  ha  anni  abbastanza  per  non 
ricordare  quelle  discussioni  vacue,  monotone,  desolanti  tra 
Urquharted  Anstery?  Chi  non  ricordaquanto  ardentemente 
si  desiderava  che  quei  signori  conoscessero  la  bellezza 
del  silenzio,  e  la  mettessero  in  pratica  per  quanto  riguar- 
dava la  Camera  dei  Comuni?  Il  signor  Urquliart  ciiiede 
lo  stato  d'accusa  e  non  conosce  neppure  i  mezzi  coi  quali 
potrebbe  ottenersi.  La  Camera  dei  Comuni  è  il  luogo  adatto, 
eppure  egli  considera  questa  assemblea  soltanto  come  l'av- 
vilito capo  di  un  corpo  avvilito.  Si  oj)[>one  ad  ogni  specie 
di  riforma  politica.  Il  sutfragio  lia  disonorato  le  classi 
superiore  e  media,  e  corromperebbe  e  disonorerebbe  quelli 
che  ne  sono  privi,  se  mai  l'ottenessero  in  un  fatale  mo- 
mento. Non  v'è  bisogno  o  aspirazione  del  popolo  acni  egli 
non  si  opponga.  Quest'epoca,  —  con  tutte  le  sue  pècche 
la  pili  nobile  mai  vista  al  mondo  —  è  per  lui  soltanto 
una  cloaca  di  corruzione  e  di  marciume.  Non  si  creda 
ch'io  esageri,  o  parli  senza  un  testo.  Queste  non  sono  le 
opinioni  sostenute  dal  signor  Urquliart  vent'anni  fa:  sono 
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le  sue  opinioni  odierne.  Nella,  seconda  serie    di    «  Faiiii- 
liar  Words  »  [Parole  Familiari],  libro  uscito  da  un  mese 
appena,  trovo  la  fonte  di   quanto  dico,  e  ne  farò    alcuni 
estratti  per  provare  le   mie  affermazioni. 
Ecco  la  sua  definizione  della  civiltà: 

«  Ija  definirei  cosi:  è  uno  stato  di  rozzezza  generato  dalla 
corruzione,  o  ancora,  utia  chimera  con  un  cervello  di  ragnatela 
e  un  cuore  di  fango,  che  contamina  tutto  ciò  che  v'è  dentro, 
che  distrugge  tutto  ciò  che  sta  di  fuori.  »    Pagina  177. 

«  La  civiltà  è,  insomma,  un  mostro  senza  cervello  né  cuore, 
né  organo  nobile,  ma  con  una  vita  puramente  tentacolare, 
quale  ai  appartiene  all' ordine  dei  polipi,  destitnita  di  funzioni 
cerebrali.  Potrebbe  paragonaisi  al  polpo  degli  abissi,  se  non 
che  le  membra  di  quell'orrido  essere  servono  almeno  a  nutrire 
le  balene  alle  quali  è  gettato.  »    —   182. 

È  stato  detto  dalla  Sheffield  Free  Press  che  il' signor  Ur- 
qnliart  ed  i  suoi  segnaci  non  dissero  mai  :  «  Abbasso  la 
stampa.»  Forse  non  con  queste  parole,  ma  l'intero  spi- 
rito del  sno  agitarsi  è  stato  contro  la  libertà  di  stampa. 
Quella  libera  stampa  per  la  quale  Milton  scrisse  un'«  Areo- 
pagitica  »,  e  per  la  quale  ci  siamo  travagliati  cosi  lunga- 
mente, e  che  abbiamo  solo  ieri  ottenuta,  è,  secondo  il 
signor  Urqnliart,  il  centro  e  la  sorgente  d'ogni  corruzione. 
Egli  cita  con  approvazione  tre  sentenze  di  «abili  edi- 
tori »  e  ve  ne   aggiunge  una  quarta   «  tutta  sna,  » 

«  La  stampa  trae  su  di  noi   le  età  barbariche.  » 

«  Se  la  storia  della  stampa  potesse  esser  scritta,  l' Inghil- 
terra potrebbe  ancora  esser  salvata.  » 

«  Giorno  verrà  quando  qualifica  del  gentiluomo  sarà  il  non 
saper  fare  la  propria  firma.  » 

«  Per  parte  mia,  richiestone  alla  mia  volta,  direi  :  J>a 
stampa  è  un'invenzione  per  lo  sviluppo  del  peccato  origi- 
nale. »   —    263. 

Egli  dice  che  le  riforme  sono  una  «  delusione.  »  e 
clie  «  chi  riforma  è  un  sicofante  »  Del  modo  com'egli 
guarda  il   passato,  non  ho  bisogno  qui  di   parlare.   Tutte 
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le  sue  simpatie  sono  cogli  antiri formatori  dei  tempi  an- 
tichi e  cogli  antiriforinatori  dell'oggi.  Se  cita  con  appro- 
vazione un  nomo  di  Stato  defunto,  è  Bolingbroke,  che 
vendette  l' Inghilterra  nella  pace  di  Utrecht:  oppure  Swift. 
uno  degli  uomini  pivi  abbietti.  Dei  viventi,  Disraeli,  Di- 
sraeli,  e  ancora  Disraeli,  l'uomo  che  sopra  tutti  è  il  tipo 
di  tutto  ciò  che  è  opportunismo  nella  condotta  del  governo, 
e  malafede  nelhu  politica.  Potrei  accumulare  le  citazioni 
per  dimostrare  ciò,  se   fosse  necessario. 

Dopo  81  chiara  evidenza  circa  la  mancanza  di  sim- 
patia del  signor  Urquhart  con  quest'epoca,  colle  sue  aspi- 
razioni, con  le  sue  speranze,  con  i  suoi  desiderii  —  e 
circa  lo  spirito  antidemocratico  di  lui  e  l'odio  di  quanto 
il  popolo  più  ricerca,  certamente  nessuno  penserà  meno- 
mamente a  lui  come  ad  uomo  degno  di  guidare  un  grande 
movimenro.  al  reggitore,  al  dittatore  dell'Inghilterra, 
come  hanno  sussurrato  alcuno  dei  suoi  amici. 

Dio  ci   scampi   da  una  simile  catastrofe! 
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